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Una lettera impertinente 

« Mi meraxngUo come it Ra- 
diocorriere TV n. 46 abbia 
pubblicalo senza alcun com¬ 
mento contrario la imperti¬ 
nente lettera del signor Da¬ 
vide Rossi di Roma, piena di 
gratuiti epiteti a noti artisti 
lirici morti e viventi. Se l'ar¬ 
te lirica si è perfezionata, es¬ 
sa lo deve proprio a chi la 
professò, gettandone le basi, 
e se oggi, stando alle sapien¬ 
ti statistiche del suddetto, sia¬ 
mo giunti al tetto, tanto me¬ 
glio, ma ciò non è davvero 
titolo sufficiente e tanto me¬ 
no giusto che autorizzi chic¬ 
chessia a mancare del dovu¬ 
to rispetto ad artisti, che han¬ 
no onorato ed onorano l'arte 
lirica italiana. Tutto si può 
criticare, ma sempre nella do¬ 
vuta forma adatta all'argo¬ 
mento trattato: ad esempio, 
per esternare al pubblico la 
differenza tra due scuole di 
canto e di interpretazione, lo 
si può fare usando la massima 
5creni/à e non l'acidità del si¬ 
gnor Rossi > (Giacomo Quadri 
- Milano). 

Abbiamo ospitato la tesi di 
escludere le incisioni discogra¬ 
fiche superate sotto il profilo 
deirinterpretazione come ar¬ 
gomento di dibattito. Certo, 
può non piacere il modo piut¬ 
tosto %rivace e colorito — cosa, 
del resto, non inconsueta tra 
gli appassionati cultori del 
melodramma — con il quale 
il signor Rossi ha espresso le 
sue convinzioni. Ora il signor 
Quadri offre ai lettori un di¬ 
verso punto di vista, imper¬ 
sonando un altro stile. Benis¬ 
simo! Proprio a questo servo¬ 
no le lettere aperte al diret¬ 
tore, a mettere, cioè, in luce 
la varietà di opinioni e di 
sensibilità di un pubblico va¬ 
stissimo come è il nostro, la 
quale, di per se stessa, è rià 
istruttiva senza che si deboa 
ogni volta trarre una precisa 
o perentoria conclusione, qua¬ 
si che un lettore non possa 
prendere la parola senza il 
correttivo o Tintegrazionc del 
direttore. 

Vogliamo dire che la rubrica 
non si esaurisce solo nel rap¬ 
porto lettore-direttore, ma ten¬ 
de ad arricchirsi del forse più 
" Stimolante rapporto del lettore 
con gli altri lettori, guidato 
dal giornale nella scelta dei 
temi, neirintitolazione e non 
sempre da un puntuale com¬ 
mento il quale talvolta rischia 
di stroncare sul nascere un di¬ 
battito che è bene invece la¬ 
sciare aperto a nuovi apporti. 

Ancora sulle 
vecchie incisioni 

« Egregio direttore il signor 
Davide Rossi di Roma deni¬ 
gra le vecchie tncisioni dt li¬ 
rica trasmesse dalla radio. A 
parie il fatto che non sono 
un quarantenne ma un giova¬ 
ne di 22 anni, ritengo che il 
signor Rossi non è affatto un 
contestatario come proclama 
di essere (non così si conte¬ 
sta). ma uno cui la lirica non 
piace. 

Innanzitutto non è affatto 
vero che una certa lettera¬ 
tura è stata posta net di¬ 
menticatoio, a meno che non 
si intenda parlare di opere 
antecedenti all'Era Paleozoica. 
Lei, signor Rossi, è certamen¬ 
te uno studente e non verrà 
mica a raccontarci che igno¬ 
ra, grazie a Dio. dei capola¬ 
vori come la Divina Comme¬ 


dia o I promessi sposi che in 
verità sono alquanto canuri; 
oppure non ha mai sentito 
parlare di romanzi come Via 
col vento o di film come Per 
chi suona la campana anche 
essi un po' cresciutelli, spo¬ 
stando ora il problema, come 
dice lei. al settore della lirica, 
non vedo perché ad un gio¬ 
vane come lei o come me non 
dovrebbero essere riproposft 
t cantanti del passato con le 
loro migliori interpretazioni. 
Ammetto che per lei la Sti- 
gnani non valga un applauso; 
che Lauri Volpi e Fertile sia¬ 
no dilettanti da provincia; 
che Gigli e Schipa poco più 
che tenorini da strapazzo, ma 
per favore non postuli dei ter¬ 
mini come ' scorretto, sciagu¬ 
rato, grossolano, stonato “ e 
non li affibbi, per giunta, a 
dei nomi che hanno il sacro¬ 
santo diritto di essere ascol¬ 
tati (s'intende da chi è dispch 
sto). Ma soprattutto non di¬ 
mentichi che le voci moderne 
di cui tei parla (James King, 
Christa Ludwig, Nicolai Ged¬ 
da) hanno studiato e si sono 
perfezionate proprio ascoltan¬ 
do quelle incisioni vecchie, ru¬ 
morose e * stonate " di cui tei 
farebbe un allegro falò. Se si 
dovesse attuare il suo deside¬ 
rio, operando però in tutti i 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERT^ 

Radloconiere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
'Torino, Indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non ven g ono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, 11 cognome e 
rtndirizzo del mittente. 
Data renorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva scttltnanalmcnte. e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In ccmslderazlo- 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


campi della cultura (Vha det¬ 
to lei!), dovremmo prendere 
il teatro di Garinei e Giovan- 
nini e dire: “ Questo è U tea¬ 
tro!’; prendere i film pomo¬ 
grafici di oggi e dire; “ Que¬ 
sto è il cinema! e quindi 
prendere Gedda, King e la 
Sutherland (senza dubbio va¬ 
lidissimi) e dire: “Questa è 
la lirica! tutto il resta get¬ 
tiamolo nei forni crematori, in¬ 
clusa t'opera del Celletfi sul¬ 
le grandi voci del passato e, 
perché no. anche la collezio¬ 
ne di vecchiume (!) che il si¬ 
gnor Oscar Strana di Torino 
custodisce gelosamente. Infi¬ 
ne, signor Rossi, mi chiari¬ 
sca una curiosità: il program¬ 
ma da lei cifafo. Voci di ieri e 
di oggi, viene trasmesso in 
un orario scomodo (le 14) e 
sul Terzo Programma, la cui 
ricezione è molto disturbata. 
Come mai si è imposto il sa¬ 
crificio di ascoltarlo?» (Fran¬ 
cesco Di Peri - Palermo). 

Il signor Rossi non ha parlato 
di capolavori e tanto meno di 
capolavori q^li la Divina 
Commedia o / promessi sposi, 
ma di * una certa letteratura > 
ed è fuori discussione che que¬ 


sta sia effettivamente scom¬ 
parsa. L'oblio, anzi, è la nor¬ 
ma della produzione editoria¬ 
le, e la sopravvivenza, l'ecce- 
zione. Cosi anche nel campo 
musicale il signor Rossi non 
ha detto: tutte le interpreta¬ 
zioni affidate a vecchie inci¬ 
sioni discografiche, ma una 
larga parte. La. questione quin¬ 
di riguarda la scelta ed il giu¬ 
dizio in relazione al quale que¬ 
sta viene compiuta, giudizio 
che potrà essere più o meno 
severo a seconda dei punti di 
vista. Che poi la RAI debba 
in assoluto evitare di ripro¬ 
porre all’attenzione dell'ascol¬ 
tatore vecchie incisioni, que¬ 
sto. sì. non sarebbe sosteni¬ 
bile; essa deve tenere conto 
anche di chi ama questo ge¬ 
nere di documenti. Circa infi¬ 
ne il tono usato dal signor 
Rossi vale quanto risposto al 
signor Quadri. 


Discoteche private 

« Spettabile direttore, scrivo a 
nome di molti collezionisti, na¬ 
poletani e non. di dischi sto¬ 
rici, che gradirebbero sapere 
da Gastone Mannozzi perché 
non venga ripresa la trasmis¬ 
sione, che, nonostante la sua 
natura, ebbe pur larghi con- 
sen.si: Discoteche private • 

(Salvatore Bufaletti - Napoli). 

Risponde Gastone Mannozzi: 
c Nel 1965, dal gennaio al di¬ 
cembre, andò in onda settima¬ 
nalmente. sui Programma Na¬ 
zionale radiofonico, una tra¬ 
smissione dal titolo Discote¬ 
che private. Ad ogni puntata, 
un collezionista italiano di di¬ 
schi storici presentava ai ra¬ 
dioascoltatori la sua discote¬ 
ca, rivelando a volte sconosciu¬ 
ti tesori e pregevoli esecuzio¬ 
ni di " ugole df'oro " del pas¬ 
sato. 

Al termine di un anno di 
trasmissioni, tuttavia, si av¬ 
vertì l'esigenza di sospei^derc 
il programma, nonostante il 
favore del pubblico, per obbe¬ 
dire ad un normale ciclo di 
avvicendamento previsto per 
tutte le collaborazioni radio¬ 
foniche, e per permettere al¬ 
l'autore stesso di studiare e 
preparare una ripresa, che si 
presentasse aH'ascoito con gli 
immutati agganci di interesse, 
ma in una veste nuova quan¬ 
to a presentazione e conduzio¬ 
ne del programma stesso. Un 
appuntamento, dunque, quello 
dì Discoteche private, che in 
un'eventuale seconda edizione 
si rinnoverà, mj au^ro, con 
il buon esito che arrise al pri¬ 
mo ciclo di trasmissioni ». 


L'orologio di D'Artagnan 

• Signor direttore, si racconta 
di un film epico in cui. per 
una banale svista del regista, 
un soldato romano teneva al 
polso un orologio. Nella secon¬ 
da parte del romanzo sceneg¬ 
giato D'Artagnan credo inve¬ 
ce che il regista sia incorso 
deliberatamente in un errore 
simile; mi riferisco ad una 
scena della lotta contro gli 
Ugonotti in cui i moschettie¬ 
ri. per stabilire l'ora, cavano 
fuori dalle proprie tasche de¬ 
gli orologi del tipo usato dai 
ferrovieri. 

Per quanto ne so, la storia de¬ 
gli orologi meccanici si può far 
risalire alta lettera che Galileo 
Galilei scrisse nel 1641 agli Sta¬ 
ti Generali di Olanda per trat¬ 
tare la vendita di un orologio 
MgiM • pag. 4 
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a pendolo con " scappamelo 
a virgola Il iistco Christiaan 
Huygens (16^1695} ottenne il 
brevetto per la costruzione di 
un orologio a pedalo nel giu¬ 
gno del 1657 e rese pubblica 
l'invenzione nel trattato Horo; 
logium del 1658. Gli sviluppi 
dell’invenzione venero descrit¬ 
ti dallo stessa Huygens m un 
trattato di meccanica: Horolo- 
gium oscillatorium sive de mo- 
tu pendularum ad horologia 
aptato demonstrationes seo- 
metricae, pubblicato nell'an- 
ne 1673. 

Poiché la presa della Rochelle 
da parte dei francesi avverte 
nel 1628 l’episodio incriminato 
si deve far risalire a prima 
della nascita di Huygens cioè 
ai tempi in cui l'orologio non 
misurava ancora il tempo. Gra¬ 
direi urta risposta che conva¬ 
lidi o meo le mie argomen¬ 
tazioni. La ringrazio e le in¬ 
vio distinti saluti > (Salvatore 
Costa - Catania). 

Gli orologi da tasca — o, come 
si diceva a guei tempi, da sac¬ 
coccia — esistevano assai pri¬ 
ma dell'assedio de La Rochel¬ 
le e delle innovazioni dello 
Huygens. 

L'introduzione della molla, 
che risale alla metà del 
secolo XV, fu determinante 
per l'orologeria portatile. Si 
poterono infatti ridurre le dì; 
mensioni e costruire orologi 
da tenere appesi al collo op¬ 
pure nella borsa. C’è da no^ 
tare che allora raramente gli 
abiti avevano le tasche. Un uo¬ 
mo del Rinascimento si stupi¬ 
rebbe molto davanti ad un 
moderno abito maschile dove, 
fra giacca e pantaloni, esclu¬ 
so il gilè, si possono contare 
ben dieci tasche. Perciò il de¬ 
naro e altri oggetti venivano 
portati in apposite borse e 
borsette. Non ^ve quindi me; 
ravigliare se i primi orologi 
portatili venivano appesi al 
collo oppure riposti nella bor¬ 
sa. In seguito, verso la fine 
del Cinquecento, si affermò la 
moda delle tasche e perciò 
anche gli orologi finirono nella 
saccoccia. 

Gli orologctti del Quattro e 
del Cinquecento avevano la 
foggia di piccoli tamburi e 
mantenevano la soneria ere¬ 
ditata dai grandi orolom del¬ 
le torri e dei campanili. Per 
questo in molte lingue l'oro¬ 
logio è chiamato con lo 
stesso nome della campana. 
L’inglese « Clock », il tedesco 
« Glocke », il francese ■ Clo¬ 
che », il basso latino « Ciocca > 
provengono dall’antico sassone 
€ Clucga • che vuol dire cam¬ 
pana. 

Più tardi si costruirono — ed 
incontrarono un cerio favore 
— gli orologi senza soneria. Si 
ha una lettera del marchese 
Federico Gonzaga del settem¬ 
bre 1479. nella quale ^11 la¬ 
menta che, trovandosi in To¬ 
scana ed essendoglisi guastato 
l'orologio, non aveva trovato 
nessuno in grado di ripararlo e 
perciò chiedeva che gliene ac¬ 
quistassero uno a Mantova 
• che mostrasse le hore se bene 
non le sonasse ». In questi oro¬ 
logi il quadrante assumeva 
l'importanza della soneria, e 
poiché a quei tempi il qua¬ 
drante si chiamava la « mo¬ 
stra », si spi^ perché presM 
alcun! popoli — per esempio 
il francese — l'orologio ta; 
scabile continui a chiamarsi 
« mentre ». Gii orcriogi tas(»- 
bili del Rinascimento si chia¬ 
mavano, latinamente, < pen- 
silia ». appimto perché in 
origine pendevano dal collo. 
Avevano in maggioranza la 


cassa di ottone, ma gli arti¬ 
giani orologiai erano così bra¬ 
vi che sapevano creare pic¬ 
coli gioielli d’arte, con la cas¬ 
sa in oro, decorazioni a fondi 
abbassati, il cerchio orario 
d'argento. Uscio e riportato, 
con le cifre incise a bulino. A 
poco a poco la fantasia non 
ebbe più limiti. Cerano oro¬ 
logi a forma di stelle, di con¬ 
chiglie, di frutti, di animaletti 
e di piccoU libri. Poi si ag¬ 
giunsero lo sbalzo, i cammei, 
te perle, i diamanti, gli smalti 
variopinti. 

Le dimensioni tendevano sem¬ 
pre più a rìmpia:iolirsi. Un 
insigne storico deU'orologeria 
italiana. Antonio Simom, ri¬ 
corda che tra i doni della Re¬ 
pubblica di Venezia a SoU- 
mano II — siamo nel 1537 — 
vi era un aneUo che portava 
incastonato un orologino. Sap¬ 
piamo di altri orologi ch’erano 
contenuti nel castone di un 
anello. 

AJeuni erano costruiti in mo¬ 
do da funzionare anche da sve¬ 
glia. Anziché suonare avverti¬ 
vano che era giunta l’ora at¬ 
tesa per mezzo di una punti¬ 
na che, dal di dentro, pulsava 
contro il dito. 

Fino alla prima nie^ del Cin; 
quecento gli orologiai italiani 
erano considerati fra i più 
bravi del mondo. Ancora nel 
1503 il re d'Inghilterra si for¬ 
niva di orologi a Ferrara. 

Icbri furono i Della Volpaia 
a Firenze, U veneto Capobian¬ 
co e, più tardi, a Roma i fra¬ 
telli Campani, originari di Spo¬ 
leto. 

Senonché gli italiani insistet¬ 
tero a costruire orologi nel- 
l'ambito di botteghe familiari, 
mentre altrove — e special- 
mente in Francia ed in Ger¬ 
mania — l’orologeria comin¬ 
ciava a diventare una vera e 
propria industria. Da princì¬ 
pio i prodotti d'Oltralpe era¬ 
no più rosi ed essenziali. Ave¬ 
vano però il pregio di costare 
assai meno, e perciò si affer¬ 
marono presto sui mercati eu¬ 
ropei. 

Questo consenti, in un se¬ 
condo tempo, di giungere ad 
una produzione più qualifica¬ 
ta, tanto da far ritenere ette 
i primi orologi da saccoccia 
fossero stati costruiti a No¬ 
rimberga intorno al 1512 (in 
ogni caso un secolo prima del- 
rasse(ho de La Rochelle) ad 
opera di un certo Peter Hen- 
Icin. 

Studi più recenti hanno di¬ 
mostrato che si trattava di 
una testimonianza tardiva e 
che i primi orologi portatili 
risalgono alla seconda metà 
del Quattrocento, e che era; 
no (con ogni probabilità) di 
origine italiana. 

Ai primi del Seicento quella 
degn orologi portatili era già 
unlndu.stria davvero fiorente 
in Europa. 

Ma moUi orologiai dovette¬ 
ro subire le conseguenze del¬ 
le guerre di religione, e per¬ 
ciò ritennero opportuno rifu¬ 
giarsi in Svizzera, dove diede¬ 
ro inizio a quella famosa tra¬ 
dizione che dura tuttora. 
Queste vicende dell'orologio 
da tasca, se da una parte <L- 
mostrano che esso esisteva già 
ai tempi di D'Artagnan e com- 

E agni, non tolgono valore al- 
; innovazioni dello Huygens. 
Questi, che fu un gnmde stu; 
^oso olandese di fisica, di 
matematica e di astronomia, 
dopo aver applicato il pendo¬ 
lo (1656), introdusse appunto 
negli orologi da tasca ( 1674) 
il bilanciere a molla spirale. 
L'una e l'altra possono consi¬ 
derarsi applicazioni veramen¬ 
te rivoluzionarie. 
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Emmental 

un formaggio di 
gran classe. 
Occhi grossi 
come ciliege, 
colore sano fra 
l avorio ed il 
giallo- 
Profumo spie 
calo, con 
leggero 

di noci 


/ 

Gruyère 

- eccezio¬ 
nalmente 
gustoso 
Buchi 
poco nu¬ 
merosi e piccoli; qualche 
volta con lievi screpolature 
nella pasta. Queste screpo¬ 
lature sono l'indizio di un 
sapore particolarmente deli¬ 
cato, fresco e robusto^ 


— un for¬ 
maggio da buon¬ 
gustai Senza buchi 
o tutt'al più pochi 
buchi piccolissimi 
Lo Sbrinz grattugiato 
benissimo con le 
calde, come 
con la pasta 

le minestre. 


Chianti Ruffino 
nobiltà 
della mensa. 





... d'accordo, come l'Italia ha le uve 
più dolci,^epsì in Svizzera, dai pascoli alpini, 
vengono i formaggi più fragranti. 


L'Italia produce il Chianti, 
la Svizzera l'Emmental, il' 
GruyèreeloSbrinz. Brindate, 
perciò, col Chianti 
d'Italia assaporando 
i veri formaggi svizzeri 
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l’uomo 
e la sua 
metà... 

bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce ! 
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IL VERO PERICOLO 

A ncora corrisponden* quelle « prassi autoritarie 
za dei lettori; o o dittatoriali» di cui lei 
m^lio, una sola parla non esistono più, spaz- 
lettera. Questa voi- zate via dalla storia: oddu- 


A ncora corrisponden¬ 
za dei lettori; o 
m^lio, una sola 
lettera, questa vol¬ 
ta, scelta fra le 
altre perché mi hanno colpi¬ 
to il suo tono sincero e an¬ 
gosciato, l'autentica crisi 
morale che rivela, l’onestà 
delle idee dì chi l'ha scritta. 
Il mio interlocutore dissen¬ 
te da me, ed io dissento da 
lui: ma come non provare 
una solidarietà profonda per 
chi si assume il disturbo di 
leggere queste note settima¬ 
na, di fame oggetto di me¬ 
ditazione. e di scrivere poi 
per esprimere civilmente il 
proprio pensiero? 

La lettera è firmata dal si¬ 
gnor Alberto Pratesi, che 
abita a Firenze in vìa delle 
Carra 26. Comincia con una 
constatazione amara, il suo 
scritto; fino a pochi anni fa, 
dice il signor Pratesi. « si 
era in sostanza tutti d'ac¬ 
cordo nel giudizio dei pro¬ 
blemi non solo politici, ma 
sociali e morali del nostro 
tempo, si era d'accordo nel 
proporsi certi obbiettivi, 
nello stabilire quali erano 
le dottrine e gli atteggia¬ 
menti da contrastare j^rché 
contrari ai nostri scopi. Non 
si avevano dubbi, per esem¬ 
pio, su quali fossero le ideo¬ 
logie e le prassi autoritarie 
o dittatoriali, su quali prin¬ 
cipi si dovesse fondare la 
famiglia, eccetera... ». Oggi, 
dice il signor Pratesi, non 
è più così: e cita qualche 
mia frase per dimostrare 
che anche un « sìncero de¬ 
mocratico » può ora fornire 
risposte diverse e dubbiose. 
Io non so quanti anni abbia 
il signor Pratesi, né quanti 
anni pensa che io abbia. 
Forse una differenza di ^ 
aerazione iwtrebbe rià spie¬ 
gare il malinteso. Ma sareb¬ 
be facile e comodo per me 
risolvere il problema a que¬ 
sto modo. Anche perche in 
quelle poche rì^e del mio 
sensibile interlocutore io 
trovo una verità profonda 
sebbene, forse, involontaria: 
la sensazione che Torizzonte 
morale sia mutato, che le 
gerarchie dei valori siano 
state in parte sconvolte, e 
insieme la delusione per la 
scomparsa di un mondo più 
semplice e chiaro, dove cia¬ 
scuno trovava più rapida¬ 
mente il proprio posto ri¬ 
spettato e onorevole. Posso 
ricordarlo anch'io, che an¬ 
ziano ancora non sono, il 
tempo in cui si sapeva su¬ 
bito da che parte militare, 
il tempo in cui le regole di 
comportamento erano così 
tmiversali da non suscitare 
perplessità. 

Signor Pratesi, i tempi sono 
mutati, e la colpa non è né 
sua né mia. Ma siamo poi 
sicuri di non essere rimasti 
fermi noi, prigionieri di 
schemi e formule culturali 
che non sono più adatti ai 
nostri anni? Forse oggi 


quelle « prassi autoritarie 
o dittatoriali » di cui lei 
parla non esistono più, spaz¬ 
zate via dalla storia; oppu¬ 
re le forze stesse che le 
esprìmevano si sono messe 
faticosamente in cammino, 
e pretendono pertanto che 
il nostro giudizio venga cor¬ 
retto e aggiornato. Lei si 
dichiara più volte, nella sua 
bella lettera, « cattolico e 
democratico »; e non crede 
che sia compito d'un catto¬ 
lico e d'un democratico quel¬ 
lo d’allargare quanto più 
possibile Farea della demo¬ 
crazia? Non crede che oggi 
più che mai occorra distin¬ 
guere almeno fra rerrore e 
l'errante? Ma c'è molto di 
più: quello che ci sembrava 
errato fino a ieri, oggi può 
non esserlo, può anzi^scre 
il sintomo d'una moralità 


re i mali: i tabù, lo sfrut¬ 
tamento, le disuguaglianze, 
il razzismo, i fascismi d'ogni 
tipo. Ma diverge invece da 
me sull’eccessiva compren¬ 
sione e tolleranza verso ì 
fenomeni nuovi, spesso con¬ 
fusi e contraddittori, che 
agitano i giorni in cui vì¬ 
viamo. La violenza e gli at¬ 
tentati alla libertà sono cer¬ 
tamente sempre condanna- 
bili. come lei ricorda, rim¬ 
proverando anche chi per 
troppa tolleranza non s'ac¬ 
corse dell'avvento del fa^- 
smo. Ma poi si dice sicuro 
che questi stessi sintomi si 
stiano ripresentando: ebbe¬ 
ne, io sono invece sicuro 
che i sintomi siano diversi, 
e che oggi la vera intolle¬ 
ranza, U vero autoritarismo, 
quelli che meritano la sua 
e la mia condanna, siano 
mascherati, quasi invisibili, 
travestiti spesso da mode¬ 
ratismo e da amore per 
l'ordine, subdolamente inte¬ 
ressato. Abbiamo in mente 


Arresto di un dimostrante negro a New York: la vera Intol¬ 
leranza, il vero autoritarismo spesso sono travestiti da mo¬ 
deratismo e da amore per l’ordine, subdolamente Interessato 


nuova, d'un diverso proget¬ 
to sociale. Quando il mondo 
ci sembra remoto e in fuga, 
signor Pratesi, è giunto forse 
il momento di domandarci 
se non siamo noi a stare fer¬ 
mi. Tanto più che lei stesso 
aggiunge: « Tali tendenze, ta¬ 
li speranze, tali espressioni 
rappresentano indubbiamen¬ 
te assai bene le crisi e le dif¬ 
ficoltà spirituali del nostro 
tempo, ed io per primo (o 
per ultimo) ne seguo con at¬ 
tenzione e con profondo tur¬ 
bamento l'evolversi ». 

Ecco U punto, signor Pra¬ 
tesi, in cui mi sento umil¬ 
mente di concordare con 
lei. Se nascono queste crisi 
e queste difficoltà spirituali, 
se nascono in tutti noi tur¬ 
bamenti simili ai suoi di¬ 
nanzi alla rivolta, è nostro 
compito registrare tutto ciò, 
razionalizzarlo, comprender¬ 
lo. E talvolta difenderlo, an¬ 
che se ciò rischia di scon¬ 
volgere il nostro comodo 
imiverso: certo, senza mai 
tradire i fini ultimi, spiritua¬ 
li o sociali, nei quali credia¬ 
mo. Lei mi sembra coraggio¬ 
so e deciso nell'individua- 


lo stesso avvenire, signor 
Pratesi, non siamo arruo¬ 
lati in campi avversi; ma 
uno di noi due sbaglia nel- 
l'identificare il vero nemico. 
La sua lettera è bella e no¬ 
bile. « Mi scusi se non scrì¬ 
vo a macchina ». dice, « ma 
non la ho: come non ho 
una mia casa e neppure una 
automobile (siamo rimasti 
in due a Firenze a non aver¬ 
la: io e La Pira!), né alcun 
altro bene che non sia lo 
stretto necessario ». Lei ha 
molto di più, signor Pratesi: 
ha una coscienza, una retti¬ 
tudine d'uomo e di cittadino 
che non spetta certo a me 
riconoscerle, ma che la sua 
lettera mi rivela. Non s'ab¬ 
bandoni alFamarezza con la 
quale chiude la sua lettera, 
perché è proprio il suo tipo 
di coraggio quello che ci oc¬ 
corre. Emi scusino gli altri 
lettori se questa pagina ha 
assunto stavolta l'andamen¬ 
to d'una conversazione pri¬ 
vata: è facile accorgersi, 
però, che il discorso è tut- 
t'altro che ristretto fra me 
e il mio nuovo amico. 

Andrea Barbato 


PIINTcMES 

aperitivo* digestivo 

*ben freddo 








DIXAN è già il più venduto in Italia: figurati ora ! 
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Omanrt^» A Sciupa 

Nella nuova collezione € Le 
Grandi Voci della Lirica > 
la « RCA > ha pubblicato re¬ 
centemente un microsolco 
dedicato a Tito Schipa. nel 
quale sono compresi quat¬ 
tordici brani re^strati dal 
tenore negli anni tra il 1924 
e il 1928. Vi sono incluse le 
pagine di cui Schipa fu mo¬ 
dellatore inimitabile per 
quel raro incentro, nella 
sua vocalità, di sapienza e 
di semplicità, che resta il 
segreto più toccante della 
sua arte di interprete. Nel¬ 
la prima facciata del disco 
figurano i seguenti brani: 
cc’ la solita storia» dal- 
VArtesiana di Cilea; ■ Addio 
Mignon «e « Ah, non crede¬ 
vi tu • dalla Mignon di Tho 
mas; «M'apparì» dalla Mar¬ 
ta di Flotow; < O Colombi¬ 
na » dai Pagliacci di Leon- 
cavallo; « Una veran, un 
angiol di Dio > dalla Favo¬ 
rita di Donizetti; « O dolce 
incanto » dalla Manon di 
Massenet. La seconda fac¬ 
ciata reca invece: ■ Una fur- 
tiva lacrima > dairf/istr d'a¬ 
more di Donizetti ; « Adi¬ 
na credimi », ancora dal- 
VEIisir, « Ella mi fu rapita » 
e « Farmi veder le lacrime » 
dal Rigoletio di Verdi; 
« Dalla sua pace > dal Don 
Giovanni di Mozart; « So¬ 
gno soave e casto » dal Don 
Pasquale di Donizetti: « Om¬ 
bra mai fu » dal Serse di 
Haendel. 

NeH'interessante presenta¬ 
zione critica del microsolco 
Guido Tartoni indica acuta¬ 
mente i semti della vocali¬ 
tà di Schipa; parla del 
« canto a fior di labbra », 
delle • scMiorità aeree, tra¬ 
sparenti > che distinnono 
nella « Serenata » def Bar¬ 
biere l'ineguagliabile esecu¬ 
zione del tenore leccese; giu¬ 
stamente nota il miracolo 
di duttilità e di leggerezza 
nell’attacco deH’ana «So¬ 
gno soave e casto ». le splen¬ 
dide filature (sulle parole 
«frascame» e «manca») 
nel «Sogno» della Manon, 
la « mezzavoce dolcissima 
che pr^iara con " rubato " 
il naturale passaggio alla 
patetica cantilena di “ Far¬ 
mi veder le lacrime " ». Ma 
è dal vivo ascolto che si può 
intendere il miracolo del¬ 
l'arte di Schipa. II suo can¬ 
tare discreto, sottratto aì 
languori leziosi io virtù di 
certe recise movenze ritmi¬ 
che (lunghi indugi su un 
frammento dì parola e, su¬ 
bito dcH>o. a riscatto del 
momentaneo abbandonarsi, 
rimprowiso stringersi del¬ 
le note intorno a una, che 
di esse è il fulcro espres¬ 
sivo), ci riconduce in una 
sfera di Dc4}iltà ed è perciò 
esemplare per tutti. 

Il disco è tecnicamente a 
posto, se si tiene conto che 
si tratta di • 78 giri • river¬ 
sati in « 33 ». La sigla è 
questa: LM 20113. 

Violtao iga^llArdo 

Un microsolco « CBS ». re¬ 
centemente apparso sul no¬ 
stro mercato discovafico, 
ci offre due ammirabili in¬ 
terpretazioni de) violinista 
Zino Francescatti. Le opte- 
re eseguite sono il Concer¬ 
to n. J in re maMÌore op. 6 
di Faganini e il Concerto 
n. 3 in si minore op. 61 di 
Saint-SaSns: due titoli as¬ 
sai popolari della lettera¬ 


tura musicale. Tali parti¬ 
ture sono note anche al 
pubblico dei discofili in vir¬ 
tù di registrazioni, alcune 
delle quali pregevolissime 
e affidate a interpreti di fa¬ 
ma. Citiamo, per quanto 
concerne il Concerto pa- 
ganiniano, le incisioni di 
Menuhin con la Royal Fhil- 
harmonic Orchestra diret¬ 
ta da Alberto Erede (su di¬ 
sco « Emi ») ; di Ruggero 
Rìcci con l'Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta 
da Collins (su disco « Dec- 
ca •)* di Odn<^>ossof con 
l’Orchestra Sinfonica di 
Radio Ginevra (su disco 
« Fonit »); di Kogan con 
l'Orchestra del Conserva- 
torio di Farìgi diretta da 
Bruck (ancora su disco 
«Emi»); di Hermann Kreb^ 
bers con l’Orchestra Sin¬ 
fonica di Vienna diretta 
da Willem van Otterloo (su 
disco «Philips»). Edizioni 
tutte reperìbili attualmente 
in Italia. Per quanto invece 
si riferisce al Concerto di 
^int-Saens. la scelta è as¬ 
sai più ristretta, poiché, ol¬ 
tre all'edizione « CBS » con 
Francescatti, sono disponi¬ 
bili. su microsolco « Phi¬ 
lips ». soltanto tre incisitmi 
e tutte affidate al violinista 
Arthur Grumiaux. 

La « CBS ». con il nuovo 
disco, presenta una delle 
migliori interpretazioni dei 
due Concerti. 

Si ascolti, nel primo movi¬ 
mento del Concerto dì Pa¬ 
ganini (!'« Allegro maesto¬ 
so»). l’entrata del famoso 
tema che è una melodia 
toccante, di un lirismo che 
strugge; Zino Francescatti 
canta quel motivo con in¬ 
tensità espressiva, con pe¬ 
netrante morbidezza. 

In Saint-Saéns il gioco so¬ 
noro dello strumento soli¬ 
sta è scintillante e gagliar¬ 
do, come anche nei movi¬ 
menti mossi della partitura 
paganiniana. Le orchestre 
sono la Philadelphia Syro- 
phony e la New York 
Philharmonic dirette da C>r- 
mandy e da Mitropoulos. 
Inutile dire che la mas¬ 
sa strumentale se^:ue il 
solista con incredibile pe¬ 
rìzia: ed è animata, robu¬ 
sta, focosa e fluida. Per ciò 
che riguarda la tecnica di 
lavorazione del microsolco, 
sitato in versione stereo 
8^151, va detto che gli 
« ingegneri del suono » han¬ 
no ragg^iunto risultati no¬ 
tevoli; bene equilibrati in¬ 
fatti l'orchestra e il solista 
nel rapporto fonico, con ef¬ 
fetti stereo che all'una e 
all'altro conferiscono il giu¬ 
sto rilievo. Le note del re¬ 
tro busta, firmate da Mor¬ 
ris Hastings, recano le noti¬ 
zie essenziali sulle due mu¬ 
siche registrate nel disco. 

L pad. 

I^iio 


Peck); WILLIAM KRAPT: Con- 
textures: Riots-Decaà* '60 - Con¬ 
certo per 4 percussioni, sotlste 
e orchestra (Orchestra Filar¬ 
monica di Los Angeles, diret¬ 
tore Zubin Mehta). « Decca » 
SXL 6390 stereo. Ure 4280 -f- 
tasse. 

• LA VOCE E L'ARTE DI 
EZIO PINZA: Incisioni 1927-I9S1 
(brani de / Vespri Sieiliaì». Il 
Trovatore, La Forza del De.f/(- 
no, Simon Boccanegra. Don Car¬ 
los. Emani, Norma, Roberto il 
Diàvolo, La Favorita, Le Bohi- 

segiM a pag. 10 


crocea 
rrimbocca 

Cè l’amore in più, 

nei biscotti della Nonna Doria. 

Ma tutti i 60 tipi di biscotti Doria 
hanno qualcosa in più ; il profumo 
delle cose fatte con amore. 


biscotti-wafeis-crackers-salatÌDÌ 
da 50 anni maestra in arte bianca 
















motore e di ghiaccio. 


Perché d’inverno Supershell “formula 100 ottani” 
aogiunge all'Alkilato la giusta quantità di butano 
per garantire partenze immediate. 

Supershell “formula 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Parta subito anche a freddo, 

aumenta la potenza, deterge il motore, riduce i consumi, 
ha 4 versioni; una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni volta. 


alta qualità è “vivere Shell 
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■•gue da peg. 8 

me. Il Barbiere di Siviglia, Na¬ 
bucco). • RCA - Le Grandi 
Voci delta Lirica » RED SEAL 
LM 20116 mono. Lire 2970 + 
(asse. 

• BELA BARTOK; l sei quar- 
tetti per archi (Esecutori: The 
Julliard String Quartet • Ro¬ 
bert Mann e Isidore Cohen, 
violini; Raphael Hillyer, viola; 
Claus Adam, violoncello. < CBS • 
77317, sterco). L, 7200 1- lasse. 

• BEETHOVEN; Opera com¬ 
pleta per violoncello e piano¬ 
forte (Esecutori; Fabio Casais 
e Rudolf Serkin. > CBS ODIS¬ 
SEA ■ - Esecuzioni leggendarie 
54076/7/8, stereo mono). L. 5970. 

• MUSICA DI ADRIAN WIL- 
LAERT (I Cantori Ambrosiani, 
direilore: Deni.s Steven.s. < CBS 
ODISSEA ■ 54066, stereo mono). 
L. 1990 tasse. 

• CIATKOVSKI: Marcia slava, 

op. 31 - Capriccio italiano, 

op. 45 • MUS^RGSKI: Una 
rwtte sul Monte Calvo (Orche¬ 
stra Filaimunica di New York 
dirclta da Dimilri Milropoulos. 

• CBS ODISSEA» S 54063). 
L. 1990 -f- tasse. 

• GIOVANNI GABRIELI; Can¬ 

zoni, per ottoni, legni, archi e 
organo (Organista E. Power 
Biggs, il Complesso di ottoni 
Edward Tarr, il Complesso G. 
Gabrieli di Venezia, direttore 
Vittorio Negri. > CBS > 7Z702 

sten»)). L. 36.10 Usse. 

• SCHUMANN; Camaval. op. 9 
■ Studi Sinfonici, op. 13 (Aljpia- 
noTorte Gary Gralfman. * CBS ■ 
72573. stereo). L. 3630 + tasse. 

• SCHUMANN: Concerto in la 
min. per pianoforte e orchestra 
op. 54 - Konzertsliick, op. 92 
(Pianoforte Rudolf Serkin; Or¬ 
chestra di Filadelfia, direttore 
Eugène Ormandy. « CBS > S 
72260). L. 3630 -f tasse. 

• ANTONIN FILS: Messa So¬ 
lenne (Direttore Josef Veselka, 
Coro rilarmonico Ceco. Orche¬ 
stra Sinfonica di Praga); Canti 
natalizi delle Nazioni Europee 
(Prague Madrigai Singers, di¬ 
rettore Miruslav Venhoda « SU- 
PRAPHON > SUA I0S17. mono). 
L. 2400 -f- lasse. (> SUPRA- 
PHON > SUA ST 5(E17, stereo). 
L. 2700 f lasse. 

terzetto concertante ((Chitarra 
Gei- 


Bontempt - fa ptù grande mduttrié europea tH strumenti e giocettoti musicali 


)o canolmt poittl« U atCETtABlO. lo rkevofote In onisg- 
ìnvi»f«t« venti buttine vuote di queUìeii noitre prodotto 
l'ATlANTINO GASTtONOMiCO BERTOIINI. indiriru- 
- I00V7 REGINA MARGHERItA TORINO - ITALT Ifl ■ 


H/TH/T.. 




musica HITf^r giovani HfT 
(anche per chi non sa suonare) 




Il tuo vero oraano elettrico-per una ver^musica (HIToa 
turalmentel. Quel che ci vuole oer fare de! buon ''ritmo' 


turalmente). Quel che ci vuole per fare de! buon "ritmo. 
Sulla sua tastiera tutta una sezione per /'accompagna - 
mento ritmico (novità HIT). E che lineai Che colori! Dà un 
tono "HIT"alla tua stanza. Metti insieme un complessino 
o cimentati da solo • “HIT" anche tu. Non conosci la musi¬ 
ca? Vai facile: in 200 secondi (c'è l'apposito metodoi suo¬ 
nerai magnificamente. Brava anche per te. "HITHrr...UPM“! 
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AdrlAno linp«cn*to 



Adriano Celentano 

I testi di Lirica d'inverno 
e L'uomo nasce nudo, le 
due canzoni ccm le quali Ce- 
lentano affronta la stagione 
discografica invernale, non 
sono stati scritti da lui. ma 
da Beretta e Del ^ete. 
Tuttavia la costante scelta 
che Adriano fa di certi te¬ 
mi dimostra come il suo 
impegno non sia soltanto 
frutto di un calcolo momen¬ 
taneo. Cosi sul 45 giri 
« Clan • la sognante atmo¬ 
sfera d’amore di Lirica 
d'inverno s'altema con il 
bruciante atto di fede di 
L'uomo nasce nudo, che è 
stata definita una € faccia¬ 
ta B », ma che potrebbe di¬ 
ventare la vera ragione del 
successo del disco. 

Per RDamm qnls)» 

In bianco e in nero, canzo¬ 
ne-sigla della trasmissione 
TV Dama <fuiz. è stata in¬ 
cisa dal qumtetto delle Pe¬ 
core Nere, un complessi¬ 
no bene affiatato che già 
in passato aveva fatto par¬ 
lare di sé e che ora ha cam- 
biato Casa discografica. Chi- 
co. Claudio. Michele, Geof- 
frcy e Stefano, che spera¬ 
no di tentare la carta di 
Sanremo in marzo, sono 
infatti passati dalla « RCA » 
alla « Diamant », che ha ap¬ 
punto inciso, su un 45 giri, 
la canzone-sigla. Sul verso 
dello stesso disco Io non 


Ancora I folletti 

1 New TroUs, ovvero i 
« nuovi folletti ». spuntaro¬ 
no nell’inverno del 1967. A 
due anni di distanza sono 
un po' meno nuovi, ma in 
compenso assai piu cono- 
sciuU ed apprezzati dai ra¬ 
gazzi d'oggi. L’ultìnio loro 
disco era un 33 giri piut¬ 
tosto impegnativo dal tito¬ 
lo Senza orario, senza ban¬ 
diera, Ora, dal microsol¬ 
co. la « Cetra > ha tratto un 
45 giri con due titoli scelti 
fra quelli che sono diven¬ 
tati più popolari, Signore io 
sono Irtsh e Duemila. Un 
modo per essere presenti 
anche nei mangiad^hi. 

Viua srloTianc coppia 

Sul modello di celebri cop¬ 
pie statunitensi, Stefano 
Marcucci e Federico D'An- 
drea. due giovani studenti 
che vanno matti per la chi¬ 
tarra ed il microfono, han¬ 
no preso come l(Ht> sìmbo¬ 
lo il non-ti-scordar-di-me e, 
col nome di Mvosotis, si so¬ 
no lanciati nella miauùa. Il 
loro primo titolo. Tu non 
hai più parole, sembra dav. 
vero aseccalo (45 giri 
■ Cat »), e c’è da credere 


che, se a questa buona pro¬ 
va ne seguiranno altre, c<hi 
ogni probabilità i giovani 
non si scorderanno della 
zazzeruta coppia che riesce 
a fare da sola un disco, dal¬ 
la creazione del motivo fino 
airarrangiamento ed all’ese- 
cuzione. 


Il fenomeno Remls'i 

In America basterebbe una 
interpretazione come quella 
che Remigi dà di Un ragaz¬ 
zo che ti ama, versione ita¬ 
liana del successo di Alpert 
This guy's in love with me, 
per dargli fama entro e 
fuori i confini del Paese e 
determinarne l’asoesa nel 
Pantheon degli intellettuali 
della canzone. B’ vero che 
le parole di Boncompagni e 
Testa vestono il motivo di 
Bacharach come un guanto, 
ma è anche vero che Remi¬ 
gi rivela doti interpretative 
che oggi pochi possmio van¬ 
tare in Italia e forse in Eu¬ 
ropa. Delle doti del cantau¬ 
tore costituisce una clamo¬ 
rosa conferma il 33 giri 
(30 cm. stereo «Carosello») 
apparso in questi giorni con 
il titolo Le sue canzoni pre¬ 
ferite. Il disco è stato cu¬ 
rato nei minimi particolari, 
con una pignoleria ed una 
scelta di collaboratori rive¬ 
latrici della sua serietà pro- 
fe^ionale. In primo luogo. 

f li arrangiamenti di Enrico 
ntra che creano ima cer¬ 
ta atmosfera ; poi una pic¬ 
cola e scelta on^estra di 
dieci elementi ; infine un 
sound raffinato e piacevole, 
che fa da sottofondo ad un 
Remigi attento a non sba¬ 
gliare. a non strafare, 
animato da im giusto spi¬ 
rito interpretativo, proteso 
a dare un tono di verità e 
di spontaneità. Ascoltiamo 
cosi, una dopo t’altra, le 
migliori composizicmi di Re¬ 
migi. da Innamorati a Mi¬ 
lano a La notte dell'addio, 
da Quando si spegne la luce 
a Un ragazzo, una ragazza. 
Io ti darò di più. Pronto... 
sono io. la drammatica can¬ 
zone da lui composta su mi¬ 
sura _ per Shirley Bassey. 
Nell’insienie. un disco inso¬ 
lito, ^ piacevolissimo ascol¬ 
to. pieno di misura. 

b. L 

l^no a«rili 


Monca di stelle (45 ; 


LA SUA ORCHESTRA: Melodie 
mpolan da operette di Ettore 
Bellini (45 giri • Cura » 

SP 1025). lire 750. 

9 WILLIAM: tt mondo dorme 
e Se il tuo amore finirà (45 si¬ 
ri • West Side • - WS 800l). 
Lire 750. 

# 1 TIPI: Un pensiero, una la¬ 
crima e l tuoi capelli (45 giri 
«West Side. . WS 8005). Ti¬ 
re 750. 

• THE SORROWS; Hey hey e 
à ft 71/2 inch shark fishing 
blues (45 giri « Miure • - PON 
40099). Lire 750. 

• SIDNEY ELLIOTT: What 
dot girl? e S/rawa«rry blonde 
145 airi «Spark» - Sl^ 
NP 37004). Lire 750. 

# LIBERACB: Rapsodia in blue, 
eoo l’accoinpafnaiDento della 
Warner Brothers Synipbony 
Orchestra (i3 siri, 30 cm. ste- 
reom uuo « CBS ». • Serie nibi- 
□o » - S 52341). Ure 1800. 



perché pasta Agnesi 
é COSI gialla ^ ^ 
e trasparente? 


PERCHE AGNESI HA I MOLINI DENTRO 
LO STABILIMENTO. 

Da sempre. Agnesi fa da sèia semola per la sua 
pasta. Sa quali grani duri compra ed è riuscita 
ad eliminare ogni traccia di crusca. 
Confrontatela cruda in contro luce: Agnesi è più 
gialla e trasparente ! 

AGNESI, PASTA DA AMATORE! 



Il 










in visita, 
più asciutto e 
tranquiilo con 


CO^^TRAPPtTA^TI 


Musica fa Centro 

Il giornalismo musicale 
non vive soltanto di arti¬ 
coli e saggi di alto impe¬ 
gno culturale, ma anche 
di notizie spicciole, tanto 
difficili da rintracciare e 
da mettere insieme quan¬ 
to utili e dilettevoli per 
il lettore comune, l'or¬ 
ganizzatore musicale e 
lo studioso specializzato. 
Sotto questo profilo ci 
sembra quindi degno di 
speciale citazione Musica 
Università di Roma, «pe¬ 
riodico quindicinale di 
cultura e informazioni 
musicali », che ormai da 
sette anni svolge una be¬ 
nemerita attività di pu^ 
blichc relazioni a favore 
della musica, c a sua vol¬ 
ta ha dato vita aH’utilis- 
simo Centro Ricerche e 
Documentazioni Attività 
Musicali (C.R.E.DJV.M.), 
diretto da Oreste Fortu¬ 
na, Carlo Marinelli (del 
quale è nota l'intensa 
opera dì crìtico discogra¬ 
fico) e Piero Rattalino, 
senza dubbio uno degli 
elementi più seri e pre¬ 
parati della dovane mu¬ 
sicologia italiana. Della 
serietà di tale lavoro offre 
recentissima testimonian¬ 
za il nutrito numero 
17/18. curato da Fioretta 
Allodi e dedicato ai « Con¬ 
corsi musicali intemazio¬ 
nali che hemno luogo al¬ 
l'estero ». in cui è raccol¬ 
to. selezionato e schedato 
un materiale di non age¬ 
vole reperimento, ma di 
indubbio interesse. 


e la sua immediata sosti¬ 
tuzione nelle repliche suc¬ 
cessive. Sono estrema- 
mente contento », ha con¬ 
cluso Menegatti, « che 
mia moglie Carla Fraccl 
abbia di proposito dira¬ 
dato le sue apparizioni in 
coppia con il ballerino 
russo ». 


Ogni superpannoOna tiana baa 
mazza litro sanza tbricialarai, 
così lui aa no sta asciatta 
a tranquillo nai sotfica 
bonassaro Lbies, soaza 
disturbaro wol a i «ostri aspitL 
Pai, sa volata cambiarlo, basta 
un rapida gosta... a non c'i 
roba sporca da riportara a casa! 


Marceau emigrante 

Alla « Staatsoper » di Am¬ 
burgo, dove è stato chia¬ 
mato a dirigere il bal¬ 
letto daH'intraprcndente 
Rolf Liebermann, il qua¬ 
le spera, grazie alla col¬ 
laborazione del celebre 
mimo francese, di « far 
rivivere la danza clas¬ 
sica dal letargo in cui 
versa». Il corpo di bal¬ 
lo amburghese conta at¬ 
tualmente 65 danzatori, 
alcuni dei quali proba¬ 
bilmente seguiranno il 
dimissionario Peter von 
Dyk. A sua volta Mar¬ 
ceau avrebbe intenzione 
di trasferire ad Ambur¬ 
go l'intero suo comples¬ 
so pantomimico. 


«Met» un anno... 

Senza opera, dopo oltre 
settant'anni di ininterrot¬ 
ta attività, il « Metropoli¬ 
tan » di New York, ^m- 
bra infatti che. a causa 
del procrastinarsi del di¬ 
saccordo fra direzione e 
personale, la stagione li¬ 
rica 1969-70 se ne vada 
definitivamente in fumo; 
d'altm parte il deficit di 
circa tre milioni e mezzo 
di dollari (oltre due mi¬ 
liardi di lire!) risulta dav¬ 
vero troppo pesante per 
le esauste finanze del 
grande teatro di New 
York, che sta attraver¬ 
sando una crisi gravissi¬ 
ma. superiore persino a 
quella avutasi nel 1929 
dopo il crollo di Wall 
Street (ma allora le sta¬ 
gioni si svolsero regolar¬ 
mente). Frattanto orche¬ 
strali, ballerini e solisti 
si danno da fare per si¬ 
stemarsi altrove, ed è in 
atto una gara, da parte 
degli altri teatri (ameri¬ 
cani e non), per assicu¬ 
rarsi le prestazioni dei 
celebri cantanti e diretto¬ 
ri già scritturati e ora 
liberi (il nostro Molinari 
Pradelli, per esempio, ol¬ 
tre che al Comunale dì 
Boloma, dirìgerà anche 
alla Fenice di Venezia). 


Non è quello, ormai pas¬ 
sato alla storia del divi¬ 
smo, di Clark Cable a 
Jean Harlow, che dà il 
titolo a un celebre film 
degli anni Trenta, bensì 
quello, recentissimo e as¬ 
sai più realistico, che 
Rudolf Nureyev, accom¬ 
pagnandolo con parole 
non proprio gentili, ha 
appioppato a una balle¬ 
rina del « Verdi » di Trie¬ 
ste, rea, a quanto sembra, 
di avere sfiorato un pie¬ 
de del « divo »; di qui 
naturalmente la quercia 
sporta dalla danzatrice 
nei confronti del celebre 
ballerino russo per « in¬ 
giurie e percosse ». Piut¬ 
tosto acre il commento 
del marito di Carla Frac- 
ci, abituale «partner» 
del manesco Rudolf: « Nu¬ 
reyev », secondo le paro¬ 
le di Menegatti riferite 
da un quotidiano roma¬ 
no, « [è] un best-seller in 
declino tropTx> impegnato 
a far quattrini, [che] ha 
perso qualsiasi dimensio¬ 
ne in senso umano. La 
cosa che mi meraviglia di 
più è che i colleghi scali¬ 
geri di mia moglie non 
abbiano preteso l’allonta- 
namento dalla Compa¬ 
gnia del signor Nureyev 


«Tilh-Aviv 

(Contestata a Tel Aviv 
l'esecuzione, da parte 
della Filarmonica d'Israe¬ 
le, del famoso fili Éulen- 
spiegel. Ha nrotestato in¬ 
fatti rAssociazione israe¬ 
liana delle vittime del na¬ 
zismo a causa delle sim¬ 
patie filonaziste di Ri¬ 
chard Strauss. 

guai. 







mamma... 
perché 
non si macchia 




perché 





e un 



Wl 


Si potrebbe anche rispondere perche i{ mobile dei te¬ 
levisori REX e protetto da una vernice speciale che lo 
difende dalla polvere dai liquidi dalle graffiature e lo 
conserva quindi sempre come nuovo • 

Ma questo e solo un aspetto della tecnica d' avanguar¬ 
dia con CUI e costruito un televisore REX Ci sono infiniti 
altri molivi per preterirlo Ogni rivenditore potrà illustrar- 
veli. 

Ma anche lui vi consigliera un televisore REX prima di 
tulio > perche e un REX > 

ReX una garanzia che vale 





AflISlCA 

DEl^I^A SETTIMANA 


«I Troiani» di Berlioz concertati da Prètre 

UN GRANDE POEMA 
ISPIRATO DALL’»ENEIDE 


di Guido Pannain 


A lungo Hector Berlioz, 
nel trasporto della sua 
passione virgiliana, si 
era cullata neiranima l’idea 
^ comporre un poema tutto 
suo, in parole e musica, trat¬ 
to dal secondo e dal quarto 
libro deir£nefVie. Alla tenta¬ 
zione di compiere un tal la¬ 
voro non seppe resistere e 
finalmente, dop>o assidue fa¬ 
tiche, nel 1858, il suo poema 
I Troiani era compiuto. Ma 
era venuto smisuratamente 
lungo ed avrebbe occupato 
la inconcepibile, insopporta¬ 
bile lunghezza cÙ cinque ore. 
Fu mestieri dividerlo in due 
opere distinte. La presa di 
Troia e / Troiani a Carta¬ 
gine. le quali non vennero 
mai rappresentate integral¬ 
mente vivente l'autore. Da¬ 
te le difficoltà Berlioz dovet¬ 
te acconsentire, con grande 
amarezza, alla rappresenta¬ 
zione della sóla seconda par¬ 
te, avvenuta anch'essa, con 
riduzioni, adattamenti e mo¬ 
difiche, il 4 novembre 1863. 
E' stato merito della RAI, 
e personalmente di France¬ 
sco Siciliani, l’avere pro¬ 
mosso resecuzione integrale 
delle due opere che verran¬ 
no trasmesse alla distanza 
di una settimana. Ed ecco 
che possiamo sentire anche 
la prima parte del poema. 
La presa ai Troia è una pla¬ 
stica proiezione drammatica 
sinfonica del racconto del 
padre Enea, fatta di blocchi 
sonori, di ricche affrescatu- 
re come in una parete isto¬ 
riata sorta per musicale in¬ 
cantesimo nella contempla¬ 


zione del poema virgiliano. 
E’ un Gluck attraverso il 
quale sono passati Weber e 
Beethoven, arricchito di can¬ 
ti intensi, d'illuminaziom 
strumentali, di nuovi vigo¬ 
rosi impulsi Urici. Il perso- 
narao di Cassandra, origi¬ 
nale concezione di Beilioz 
in aggiunta al poema virgi¬ 
liano, ha le radici nell’orche¬ 
stra da cui trae i succhi mu¬ 
sicali della sua voce dispera¬ 
tamente tragica. La cerimo¬ 
nia religiosa che consacra 
il dolore di Andromaca ar¬ 
monizza musica e scena in 
una commossa solennità. El¬ 
la tace, la vedova dì Ettore, 
come se le sue lacrime fos¬ 
sero evaporate da gli occhi, 
ma una sua interna voce sa¬ 
le daU’orchestra, vagabonda 
e squallida <i| qq dolore 
rassegnato e sereno. Ed ec¬ 
co Enea annunzìante la mor¬ 
te di Laocoonte e raccender¬ 
si, nelle sue parole, dì un 
Concertato di gigantesco re¬ 


spiro, in un continuo rinno¬ 
varsi di musica. E s'awerte, 
anche fuori di scena, come 
tragico incubo, l’ombra del 
cavaUo fatale pieno di ar¬ 
mati, di cui solo Cassandra 
presagisce ringanno. « Oh 
mia nobile Cassandra », ave¬ 
va esclamato Berlioz, c deb¬ 
bo proprio rassegnarmi, non 
tì sentirò mai ». A noi, inve¬ 
ce, è toccata la ventura dì 
sentirla per la voce dolente 
e pregna di Maril^ Home. 
L'araarizione dello spettro 
di Ettore, che esorta Enea 
a attrarsi airincombcmte 
pericolo e a seguire i suoi 
destini, sembra interamente 
pervasa dell’afflato virgilia¬ 
no. Pagine musicali di tocco 
stupendo che avranno nei 
Troiani a Cartagine conti¬ 
nuazione e compimento. Uno 
spirito di classicità, nel sen¬ 
so di armonica rispondenza 
tra il soffrire che si libera 
del patimento e la forma 
che sì anima di un suo 


sentimento, percorre tutta 
l'ocra. 

I Cori, invasi di epica esul¬ 
tanza, la scena a cinque di 
Didone, Anna, Enea, lopas, 
Narbal, il Settimino con co¬ 
ro deU'incantesimo nottur¬ 
no, le voci spiranti un'atmo 
sfera di pace e di sogno tra 
profumi d’invisibUi nori, il 
voluttuoso canto a due voci 
di Enea e Didone cullati in 
amorosa contemplazione nel¬ 
l’abbandono a ineffabili me¬ 
lodie; la Caccia reale, tm 
prezzo dì ragliarda tempra 
sinfonica ^e si dissolve in 
incantata dolcezza d'amore, 
sono tanti episodi preziosi 
che confluiscono neirunità 
dell'opera. E poi c'è Didone, 
ai culmine della visione, im¬ 
personata, nella nostra tra¬ 
smissione, dalla insuperabile 
Shirley Verrett, tragica do¬ 
lente innamorata, su se stes¬ 
sa vendicatrice ^1 proprio 
patire. La sua voce si tra¬ 
sfonde tutta nella sua vita 



Il celebre mezzosoprano 
Marilyn Hocne (Cassandra) 


martoriata che diventa vita 
di musica; si anima, si di¬ 
lata, declina, si frantuma in 
mormorante concitazione, si 
abbandona al pianto, si riac¬ 
cende in tormentati fervori, 
s'impenna, geme, scatta in 
un disperato sillabare. Cosi ^ 
la vide Berlioz in luce di " 
canto attraverso l'esametro 
viigiliano, tre volte e quat¬ 
tro battendosi il bel petto, 
strappandosi le bionde chio¬ 
me. rai, morente, cercò nel 
cielo la luce e, avendola tro¬ 
vata, diede in un gemito. 


La prima parte de I Troiani 
viene trasmessa riovedl fj di¬ 
cembre alle ore wJO std Terzo 
Programma radùrforàco. 


non date tempo 
al raffreddore 


CORICIDIN 

lo blocca ai sintomi 

Si., non aspettate che vi salti addosso 
Bloccate il raffreddore 
ai primi sintomi con Concidin 
Starnuti, brividi di febbre, mal di testa 
mettete subito Coricidin tra voi 
e il raffreddore! Coricidin combatte 
tutti i sintomi del raffreddore. 

Non c'e sintomo che tenga. 

Coricidin blocca il raffreddore. 

Potrete finalmente dire: 
come l'ho preso, l’ho perso! 

CORICIDIN in casse... subito meglio. 









LIQUORE ^ " 


n PRIHO SORSO AFFASCINA, 
. n. SECONDO...STREOA. 


Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione di calore 
e di piacevole allegria. 

8tr0ga, si gusta in ogni occasione, 

per sentirsi cosi... piacevolmente forti, 
come in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega, 


di Laura Padellaro 


E seguito per la prima 
volta al Teatro San 
Carlo dì Napoli, in occa¬ 
sione de! XII Autunno Mu¬ 
sicale Napoletano, lo Stabut 
Mater per tenore, coro e 
orchestra di Guido Pannain, 
è fatica assai recente dell'in¬ 
signe musicista napoletano. 
Nella breve nota di presen¬ 
tazione, Renato Di Benedet¬ 
to ha scrìtto che l'opera « si 
presenta nella sua struttura 
formale come una ccHnposi- 
zione continua » in cui si so¬ 
stituisce, ai tradizionali pez¬ 
zi chiusi degli Stabat Mater 
del Sette-Ottocento, un di¬ 
scorso « che non conosce so¬ 
luzione dì continuità né ri¬ 
torni su se stesso». Il lin¬ 
guaggio con cui il composi¬ 
tore si esprìme, continua Di 
Benedetto, < tende nella so¬ 
stanza a ricostruire lo spi¬ 
rito della polifonìa vocale 
classica. Nella complessa 
elaborazione della trama 
contrapptmtistica (il cui or¬ 
dito conta quattro, talvolta 
anche sei voci), il discorso 
musicale procede scarno e 
severo, sobrio anche nei mo¬ 
menti di più vìva accensio¬ 
ne drammatica ». 

Caperà nuovissima, che per 
comodità didascalica p>orre- 
mo accanto ad altre di te¬ 
ma religioso — il bellissimo 
Requiem e il Miserere —, lo 
Stabat Mater di P annain 
continua i modi già cono 
sciuti dell’autore napoletano 
e, nel medesimo tempo, si 
discosta da essi per un carat¬ 
tere dominante, cioè per il 
tono imprevisto di una pas¬ 
sione nutrita d'intima e so 


LA MUSICA 
DELLA SETTIMANA 


«Stabat Mater» per tenore, coro e orchestra 

UNA NOVITÀ ASSOLUTA 
DI GUIDO PANNAIN 


lenne tristezza, accesa di 
poderoso sconforto, ma sfu¬ 
mata di una suasiva leviga¬ 
tezza di linee come si addice 
alio spirito dell’antica se¬ 
quenza attribuita a Jacopo 
ne, alla raffigurazione com¬ 
mossa della « Mater doloro¬ 
sa ». £' un lavoro in cui il 
coro ha la massima parte, 
una significativa predomi¬ 
nanza: ma pur nella ricca 
potenza delle voci congiunte, 
il dettato corale non va al 
rettorico, ma corre fluido e 
si adombra di sfumature sot¬ 
tili, attinge il lirismo pene¬ 
trante e persuasivo della vo 
ce sola, mentre fi patetico e 
il drammatico della c Coro- 
Passio Mariae » inclinano co¬ 
stantemente verso la serietà 
di un’espressione di classi¬ 
ca contenutezza. Anche là 
dove la frase musicale ha 
una più rilevata modellazio¬ 
ne, le punte espressive so¬ 
no ricondotte a una vere¬ 
condia che riversa sulla pa¬ 


gina della Se<}uenza una lu¬ 
ce tutta intenore. La salda 
condotta contrappuntistica 
e, nello stesso tempo, le vì¬ 
ve articolazioni ritmiche e 
le libere movenze melodi¬ 
che assicurano al disegno 
musicale ì giusti legami, la 

E rospettiva e lo sfondo. 

'orchestra, finemente ela¬ 
borata, non si limita a rifi¬ 
nire il canto: ma è voce es¬ 
sa stessa, in cui s'illumina 
la semplice strofa esastica 
di Jacopone e s’intensifica, 
neU’intima vibrazione della 
parola cantata. Due brevi 
squarci sono affidati al teno¬ 
re, là dove il poeta dì ‘Todi 
ha inteso toccare con ar¬ 
dente affetto le sublimità 
della Passio Unigeniti. Quan¬ 
do si leva, nel « Quae mere- 
bat » e neir« Eja Mater. fons 
amorìs » la voce sola, non si 
determina un contrasto ad 
effetto: resta salda e intatta 
non soltanto l'umtà di un’ar¬ 
chitettura materiale, ma 



l'unità toccante dello spiri¬ 
to che anima l'intera parti¬ 
tura. Il solista rapprende e 
condensa l’invocazione cora¬ 
le, accresce il gemito d'un 
sospiro di fervida compas¬ 
sione. 

Singolare, nella sua conce¬ 
zione e nella sua struttura 
fornice, VAmen finale in cui 
culmina — e non soltan¬ 
to si chiude — la composi¬ 
zione di Pannain. Ampia eh 
proporzioni, la pa gina del¬ 
l’Amen resta con l’episo¬ 
dio affidato ai soprani (Ctu- 
cifixo condotere) fra i mo¬ 
menti più importanti di que¬ 
sto Stabat Mater. Liriche 
tensioni si dilatano e si ef¬ 
fondono, dopo l’ultima im¬ 
plorazione, m un « crescen¬ 
do » centrale di suggestiva 
potenza, a mano a mano di¬ 
stese nella pacificazione del- 
rultimo accordo. 

In prc^ramma, oltre alla no¬ 
vità di Guido P annain , l’ope¬ 
ra di un altro autore napo¬ 


li tenore Eimlo Buoeo, so 
lista dello c Stabat Mater > 


tetano, Giuseppe Martucci, 
la cui fama a sessant’anni 
dalla morte, è tuttora conta¬ 
minata da affrettati giudizi 
e avvenute catalogazioni. Ta¬ 
le opera è la Sinfonia n. I 
in re minore op. 75: una pa- 
g^ nella quale è illecito 
ricercare con minuzia da ta- 
bulatura, le matrici origina¬ 
li. Oli i richiami al sinlcKii- 
smo tedesco non sono rical¬ 
chi o imitazioni. 

I succhi vìvi di una cultii- 
ra, spontaneamente assorbi¬ 
ti dal musicista italiano in 
un processo osmotico natu¬ 
rale, impregnano il discorso 
musicale, ma questo si arti¬ 
cola secondo movenze nuo¬ 
ve: perfino neìVAUegretto in 
cui si vuole riconoscere, al 
primo tratto, il definitissimo 
incedere brahmsiano. 


II concerto diretto da Gabriele 
Ferro va in onda sabato 13 di- 
cembre alle ore 20,40 sul Ter¬ 
zo Programma radio. 



chianti putto:. 
...inconfondibile 


la tradizioiie 
del vino chianti 
nel marchio del 


prima di acquistare un “chianti” 
fate attenzione che ci sia il “putto”, 
il marchio di garanzia 
del Consorzio del Vino Chianti 


è chianti con le sue tipiche qualità 
di colore, profumo, sapore 


il “putto” vi garantisce che è chianti 
prodotto con arte antica di secoli 
secondo la tradizione 
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solo 4 pomidoro 
su 10 diventano 
Filati Cirio 


i più ricchi di sole, i più ricchi di sapore 


Magnifici regali con le etichetta CirioI Per sceglierli richiedete a Cirio • 80146 Napoll<ll giornale 'Cirio Regala* (Aut Min. Conc.) 


1. SAPORE oe. SOLE 




Aut. Min. San. N. e07 dal )-7-l9es 


BRONCHI CONGESTIONATI? NASO CHIUSO? 


IL RAFFREDDORE 
VI SOFFOCA? 



In pochi secondi 
il caldo vapore di VapoRub 

“PASSA” E SBLOCCA 
LA CONGESTIONE! 

Ancora una volta fidatevi del vostro VapoRub. 

Sf, Vicks VapoRub fa meraviglie anche per inalazione: 
basta scioglierne un cucchiaio in acqua 
bollente e inspirare profondamente. 

Subito sentite il « vapore vìvo » di Vicks VapoRub 
liberarvi il naso, penetrare nelle vie respiratorie 
e sbloccarvi la congestione: sono le 7 sostanze 
medicinali di Vicks VapoRub. 

E potete prolungare questa sensazione 
di benessere per tutta la notte. Basta una frizione 
di Vicks VapoRub su petto e gola 

prima di andare a letto. i 


inalazioni 

con Vicks VapoRub 

i« 



CE TRAME 
DEELE OPERE 


Emani 


di Gltu^pe Verdi (7 di¬ 
cembre, ore 21 • Prognun- 
ma Nazionale radio). 

Atto I . Emani {tenore) si 
è dato alla macchia per ven¬ 
dicare la morte del padre, 
fatto uccidere dal padre di 
Don Carlo (baritono), at¬ 
tuale re di Spagna. Il ban¬ 
dito ama, riamato. Elvira 
(50;7raR0). ma gli sono ri¬ 
vali lo stesso Don Carlo e 
Silva, vecchio nobile che ha 
ottenuto di sposare la ra¬ 
gazza, pur c<mtro il con¬ 
senso di costei. 

Atto II - Alla vigilia delle 
nozze fra Silva ed Elvira, 
Emani si incontra con que- 
st'uJtima. Sorpreso da Sil¬ 
va. sta per essere ucciso. A 
salvarlo è Tarrivo del re 
che aveva sospettato della 
fedeltà di Silva. Questi na¬ 
sconde Emani al sovrano, 
il quale porterà via con sé 
Elvira. Uniti dall'odio ver¬ 
so Don Carlo, Silva ed Er- 
nani giurano vendetta. 

Atto HI - Nella cottura 
ordita contro Don (^lo. 
Emani sarà il sicario. Ma 
mentre si prepara il delitto 
il sovrano è nominato im¬ 
peratore. I congiurati sono 
arrestati e condannati a 
morte. A questo punto Er- 
nani rivela d'essere il duca 
Giovanni D'Aragona. Il re, 
allora, in un atto di de¬ 
menza, li fa liberare e con¬ 
cede ad Elvira di sposare 
Emani. 

Atto IV - La sera delle noz¬ 
ze tra Emani ed Elvira, Sil¬ 
va giunge in casa dei due 
sposi e chiede a Emani di 
soddisfare l'impegno, ri¬ 
mandato ma non cancella¬ 
to; egli dovrà uccidersi. A 
nulla valgono le preghiere 
di Elvira; Emani si trafig¬ 
ge a morte e Silva esulta 
per la vendetta che final- 
mmte si compie. 


Parséphone 


di Igor Strawinsky (8 di¬ 
cembre, ore 1540 - Terzo). 
Scena /■. Invano Persépho- 
ne (voce recitante), nglia 
della dea Déméter, è mes¬ 
sa in guardia da Eumolpe 
(tenore) c dalle ninfe di 
non celliere il narciso, per. 
ché chi prenderà quel bore 
dovrà cmioscere u mondo 
ignoto dell'Ade. Pers^hone 
vuole recare neiroltretomba 
il conforto della primavera 
e della sua giovinezza: co¬ 
glie dunque il narciso ed è 
rapita da Pluton. 

Scena 2* - Al suo risveglio 
neH'aldìlà, PerséptKMie va 
sposa a Pluton. Sulla ter¬ 
ra, intanto, il suo posto vie¬ 
ne preso da Demophoon. 
Scerta 3* - PerséphtMie toma 
brevemente sulla terra, dct 
riabbracciare la madre Dé- 
méter e DemophotHi; ma 
non resta con loro: chi ha 
conosciuto il mondo delle 
ombre, deve tornarvi, così 
come il seme è destinato 
sotterra perché la messe 
futura rifulga al sole. 


Linda di Chamounix 


di Gaetano DonlzetU ( 10 di¬ 
cembre, ore 1440 . Teno). 
Atto I • A Chamounix, An¬ 


tonio (baritono) e Madda¬ 
lena (soprano), genitori di 
Linda, sono messi in guar¬ 
dia dal prefetto (bosso) 
delle disoneste intenzioni 
del marchese di Boisfleury 
(bufìo) nei riguardi della 
loro figliola. Per questo, i 
due decidono di mandare 
Linda a Parì^ con un grup. 
PO di altri giovani, tra cui 
è Pierotto (contralto), un 
orfanello che suona e can¬ 
ta con molto sentimento. 
Linda parte a malincuore, 
perché deve separarsi da 
Carlo (tenore), un giovane 
pittore da lei amato. 

Atto II - A Parigi, morto 
il fratello del prefetto che 
la ospitava. Linda si trasfe~ 
risce in casa di Carlo, che 
ha seguito la ragazza. TI 
giovane in realtà è il mar¬ 
chese di Sirval e vuole spo¬ 
sare Linda, ma non sa op¬ 
porsi alla madre che ha in¬ 
vece scelto per lui un ricco 
partito. Frattanto Antonio, 
giunto a Parigi, incontra 
Linda e non sa convincerà 
che ella viva onestamente 
se ha accettato ospitalità 
da uno sconosciuto. SÌe ne 
va, quindi, maledicendola e 
Linda — sconvolta anche 
per le imminenti nozze di 
Carlo — impazzisce. 

Atto III - Tutti i ragazzi 
partiti per Parigi, fanno ri¬ 
torno a Chamounix: ma in¬ 
vano Carlo, che ha rinun¬ 
ciato alle nozze impostegli 
dalla madre, cerca tra essi 
Linda. Infine, la fanciul¬ 
la giunge accompagnata da 
Pierotto, e quando Carlo le 
canta una canzone a lei ca¬ 
ra. ritorna in sé ed è riac¬ 
colta in famiglia. Le nozze 
con Carlo concludono feli¬ 
cemente la vicenda. 


Il principe Igor 


di Alexander Borodin ( 13 di¬ 
cembre. ore 1440 ' Terso). 
Prologo - Il principe Igor 
(baritono) si appresta a 
partire in guerra. Nonostan¬ 
te un funesto presagio, con¬ 
duce cxxi sé Vladimir (te¬ 
nore), suo figlio di primo 
letto. 

Atto I - Yaroslavna (sopra¬ 
no), seconda moglie di Igor, 
è in ansia per il marito e 
per Vladimir dei quali non 
ha notizie, quando un grup¬ 
po di fanciulle si reca da 
lei per ottenere la restitu¬ 
zione di una loro sorella, 
^ttà rapire dal principe 
Gaift;^ ( baritono-basso), 
fastèllo della Yaroslavna. 
Im^b' questa intercede; 
Galitzky la lascia con va¬ 
ne promesse mentre giunge 
notizia che Igm* è stato 
sconfitto. 

Atto II . Il giovane Vladi¬ 
mir, prigioniero con Igor 
di _ Koncnak (basso), capo 
dei polovtsiani, si è inna¬ 
morato della figlia di que¬ 
sti, Konchakovna (mezzo- 
soprano), Ma l'amore dei 
due giovani non ha speran¬ 
za^ per l'opposizione dei ri¬ 
spettivi padri. Igor frattan¬ 
to riesce a fuggire e a tor¬ 
nare in patria, in tempo 
per salvarla. 

Atto HI - Mentre Yaroslavna 
contempla da un terrazzo 
la città devastata, giunge 
Igor a cavallo. Ogni timore 
scompare e, insieme con lo 
sposo, ella accoglie il sal¬ 
vatore della patna. 


, felcrema è 
il trattamento 
efficace e rapi^ 
contro i disturbi 
della pelle 


Eccovi la prova! 



prima: 


una pelle impossibile, piena di 

sfoghi, bolle, eruzioni, arrossa- 



azione: 


Valcrema ha uno speciale potere 

antisettico che allontana i micro¬ 

bi e combatte le cause di irrita¬ 
zioni e infezioni. 



bastano pochi giorni e il viso tor¬ 
na liscio, fresco e pulito, ma a 
questo punto... non abbandonate 
subito Valcremal 



sempre: l 

se volete che la vostra pelle sìa 
senifHe sana e fresca, usate ogni 
giorno Valcrema. perché Vakrre- 
ma, grazie alle sue sostanze emol¬ 
lienti, protegge • previase. 

In vendita a L. 300 

(tubo grande L.4S0,gÌg8nteL.6OO) 

valcrema 

rrrwa ad aTioa» rapida 
ed aatisenica. 

E per completare il trattamento di 
bellezza: Sapone Antisettico Vai¬ 
eremo, ogni giorno regolarmente. 


















Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


k tavola con Gradina 

SALSA «OSATA - Tm%* rw»- 
Urc BO sr. di mArgnrlna GRA¬ 
DINA eoi» 30 cr. di luinA. poi 
unito l/x litro di brodo leU«ro 
• oempre ro*acol«ndo UacUta 
euoc«r« per 10 minuti. TocUetc 
U bcodunclU d«l fuoco, ma- 
Clunsetcvt IW gr. di p*nnlgl*- 
no crattugUto. una noce di 
margarina GRADINA, oale e 
noce moaeata. Quando aarA 
fredda mettetela per pochi mi¬ 
nuti nel frullatore, con 100 gr. 
di proaeiutto cotto q>ezzetUto. 
ftnchd di color roaa ben amal- 
f^mata. E* una min ottima 
per verdure e carni leaaate e 


POLPETTONE CON ANIMEL- 
LE (per 4 perMue) • Lewate 
MO gr. di animelle per IS mi¬ 
nuti. poi apellateia e quando 
aar* fredda, tagliatela a fetti¬ 
ne. Battete bene una fetta di 
polpa di vitello di circa 
ODO gr.. copritela con 3-4 fetta 
di proaiHutto cotto e con l'ani¬ 
mella a fettine. Arrotolate la 
carne, legatela e fatela roeo- 
lare In M gr di margarina 
GRADINA: salatela, bagnate¬ 
la. con brandy o vino bianco 
a ec c o e quando aaré evaporato 
unite 1 mestolo di acqua o 
bi^o. Coprite e lasciate cuo¬ 
cere per 1 ora e l/I. Servite 
11 polpettone a fette con 11 
sugo ristretto. 

PESCE GRATINATO (per 4 
persene) - Pulite 1 peace di 
acqua dolce di 1 kg e apritelo 
appiattendolo, oppure sconge¬ 
late 4fi0 gr. di Metti di aogllola 
aurgelatl. Dlaponete li peace 
con la parte della pelle sul 
(ondo di una pIroAla unta c 
copritelo con un composto 
preparato nel seguente modo: 
m*ecoIate 03 gr di nrtargartna 
GRADINA aclolU con 80 gr. 
di pangrattato, 3 cuc:chlai di 
cipolla tritata. 1 tuorlo d'uovo, 
prancsnoio tritalo, sale e pepe. 
Co«>argete di pangrattato e 
attorno veraate 4 cucchiai di 
vino bianco Becco, llettcte il 
peace In forno caldo per 3ft-40 
minuti, unendo ae nicciaarto 
altro vino durante la cottura. 


era iene NilkiMtle 

TIMBALLO DI RISO (per 4 
perseac) - Preparale un rlaot- 
to bianca con 400 gr. di riao 
Vtalonc. Veraatene 3/4 in uno 
stampo a forma di ctambella 
ben unto e premetelo contro 
Il fondo e le pareti, ottenendo 
un incavo tutt'attomo, nel 
quale ve ia erete la crema pre¬ 
parata nel seguente modo: tri¬ 
tate 3 fet te Emmenthal MIL¬ 
KINETTE con M gr di pro- 
■clutto cotto e mettetele In 
un tegame su fuoco moderato 
con 10 gr. di margarina vege¬ 
tale. de] prezzemolo tritato, 
noce moscata e 3 cucchiai di 
vino bianco secco. Quando 11 
composto sarA cremoso, me¬ 
scolatevi 3 uova leggermente 
battute che farete un poco 
addensare aenza bollire. Co¬ 
prite la crema con U rima¬ 
nente riso e mettete il tim¬ 
ballo In forno per circa 30 mi¬ 
nuti a gratinare, poi, dopo 8 
minuti, aformatelo sul piatto 
da portata. 

PETTB DI VITELLO Al SA¬ 
PORI (per 4 perseae) - Cuc¬ 
cete adagio per 30 minuti, 
30 gr. di margarina vegetale, 
800 gr. di pem diri spezz^tiatl. 
1 cipolla e 1 aplcehlo di aglio 
tritati. 3 toglie di basilico, saie 
e pepe. Tate cuocere per pochi 
minuti. 4 acaloppe di vitello 
salate, pepate e Infarinate, poi 
ponetele In una plroSla unta. 
Su ognuna mettete un po’ del¬ 
la aalaa di pomodoro prepa- 
rsU. 1/3 (etU di proadutto 
cotto, 1 /3 fett a di Emmenthal 
tsttJCINETTE poi panatele In 
(omo caldo per qualche mi¬ 
nuto. 

ORATIB 

altre riestte scrivendo ai 
■ Servizio ' liia Biondi 
Miiano 




ACCADDE 

DOMAAII 




AUTOMINIATURE PER NATALE 

In almeno tre Paesi europei, ring^terra. la Germania 
Federale e la Svezia, il mercato dei giocattoli di Natale 
è dominato dalle automobili in miniatura. Inchieste pre¬ 
natalizie, compiute da istituti di sondagmo della pubblica 
opinione e da diversi giornali autorevoli, hanno rivelato 
cM il gusto dei bimbi inglesi, tedeschi e svedesi si con¬ 
centra sempre di più sui veicoli che riproducono autovet¬ 
ture da corsa. 1 colori preferiti sono il rosso, il giallo ed 
il turchino. 

Le stesse inchieste sosten^no che i balocchi più tradizio¬ 
nali. come bambole, trenini elettrici, aeroplani, missili e 
cani armati, pistole, fucilL cavalli di legno e giochi di 
pazienza sono in ribasso. E' tuttora rilevante, invece. la 
richiesta di giocattoli meccanici da montare etm le proprie 
mani. Notevole successo registra il minuscolo aliscafo 
« Hovercraft • bianco in plastica a trazione elettrica lan¬ 
ciato sul mercato britannico dei giocattoli al prezzo di 
poco più di duemila lire. 

RECORD NORVEGESE DEI CRIMINI 

Il bilancio del crìmine si sta compilando nei maggiori 
Paesi industriali del mondo con risultati sconcertanti. Il 
record deU'incremento del delitto negli ultimi quindici 
anni è stato battuto dalla Norvegia (si tratta di oltre il 
66 per cxnto). Seguono gii Stati Uniti (30 per cento) e la 
Cei^ania Federale (anch'essa 30 per cento), in Inghil¬ 
terra (16,6 F>er cento) l'incremento è stato minore, compa¬ 
rativamente, rispetto alla Danimarca (20 per cento), ma 
maggiore del Canada (8 per cento) e deirAustraJia (7 per 
cento) e di poco superiore alla Finlandia (14 per cento). 
Fra i Paesi che registrano un regresso della criminalità 
vi sono il Giappone (37 per cento in meno), la Svizzera 
(45 per centoL Tltalia (40 per cento) e l'Austria (26 per 
cento). L'URSs ammette da diverso tempo un incremento, 
ma non pubblica cifre ufficiali. La Francia non si è 
ancora pronunciata. 

Attualmente la maggior parte dei dati percentuali in me¬ 
rito è frutto dì uno studio comparativo effettuato dal¬ 
la speciale commissione americana creata da JohnsOT 
dopK) l'assassinio di Martin Luther King e quello del 
senatore Roben Kennedy. Ma il problema preoccupa 
tanto tutti gli altri governi da avere consigliato tutta 
una serie di inchieste su base nazionale. 

GRANDI HDTEL PER GRANDI AEREI 

Cinque compagnie aeree europee, con l'appoggio finanziario 
di cinque banche, hanno formato la società « European - 
Hotel Corporation • in vista di costruire nelle maggiori 
capitali europee hotel di lusso con centinaia dì camere. 
L’iniziativa ha lo scopo di produrre tendenze al ribasso 
nelle tariffe albeighiere: negli alberghi della « catena » 
appena costituita il prezzo per una camera con bagno e 
doccia sarà al massimo di 6000 lire al giorno. Le cinque 
compagnie interessate sono l'Alitalia, la Brìtish European 
Airways, la Lufthansa, la Swissair e la Brìtish Overseas 
Airways Company (BOAC). Le banche che partecipano 
all’operazione sono l’inglese S. G. Warburg and Co., la 
Banque de Paris et des Pavs Bas, la Deutsche Bank e 
l’Union de Banque svizzera. Per Tltalia interviene la Banca 
Commerciale Italiana. I primi alberghi saranno costruiti 
a Londra. Parigi. Roma, Francoforte, Monaco e Zurìgo 
per un costo totale di 30 miliardi di lire. Saranno desti¬ 
nati ad accogliere i passeggeri dei grandi aerei di linea, 
garantendo loro un servizio inappuntabile a tariffe con¬ 
trollate. La società consisterà in una holding che deterrà 
il 51 % del capitale delle filiali alberghiere costituite in 
ogni Paese. Il restante 49 % del capitale di ogni filiale sarà 
sottoscrìtto in parti uguali dalle linee aeree del Paese in 
questione e dalla società alberghiera prescelta. Il capitale 
della holding sarà detenuto per il 75 % dalle società aeree 
e F>cr il 25 % dalle banche. 

CINEMA INGLESE AL CDNTRATTACCD 

Nella battaglia in corso in Inghilterra fra cinema e tele¬ 
visione si preannuncia un grosso contrattacco dell'indu¬ 
stria cinematografica. Tredici nuovi fiUns verranno pro¬ 
dotti dalla Anglo-Amalgamated nei prossimi diciotto me.si. 

I costi di produzione aumentano di mese m mese, ma si 
spera di mobilitare gli spettatori con opere di impegno 
realistico e psicologico, come The impotent con Caro! 
Whithe e Malcolm Mcdowel per la regìa di Peter Baldwin 
e Wise child (« Il ragazzo saggio a) basato sul noto lavoro 
teatrale di Simon Gra)(. Sono in cantiere inoltre un film 
« a sorpresa • (il cui titolo non è stato ancora rivelato), 
ma < a sfondo patologicamente sociale > diretto da John 
Schlesinger con Julie Chrìstie quale protagonista e una 
pellicola poliziesca (una rapina neli'East-End) battezzata 
The burden of proof (« Il peso della prova ») dal trio dei 
produttori del film di cassetta Dove osuno le aquile ( Elliot 
Kastner, Alan Ladd jr. e Jay Kanter). Percy prodotto da 
Betty Box e diretto da Ralph Thomas sarà una bizzarra 
storia di trapianto di organi mentre My family and other 
animals sarà un film sulla vita degli animali prodotto da 
Michael Medwin sui modelli ormai classici di Walt Disney. 
Molti produttori inglesi sono convìnti che la zoologia sia 
in fase dì « rilancio » sugli schermi intemazionali e nel 
gusto del pubblico. 

Sandro Paternostro 


SEIKO presenta 

la DOPPIA POSSIBILITÀ’ del 

giorno in DUE LINGUEI 

per L’UOMO INTERNAZIONALE 
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Modem Masters of Time 


ESCLUSIVISTI PER L'ITALIA S. 1. O. S. • VIA OREFICI N. 7/5 - 18123 • GENOVA 


A GIGI RIVA 

l’Oscar dello Sport 1969? 


Sta per scattare l'operazione « referendum > per la designa¬ 
zione del • Campione 1969 >, manifestazione indetta dalla 
SIPRA, che quest'anno è alla sua quinta edizione. 

Tra pochi giorni saranno infatti spedite a grandi aziende, 
agenzie, inserzionisti ed operatori economici In genere, pubbli¬ 
citari, giornalisti, le cartoline-referendum per la designazione 
dell'atleta Italiano che si ò maggiormente distinto nei corso 
della presente annata sportiva e la cui popolarità ò stata tale 
da fargli meritare II titolo di • Campione > per eccellenza. 
L'Oscar dello Sport Italiano, la grande Iniziativa della SIPRA, 
ha avuto un enorme successo fin dalla sua prima edizione 
nel 1965. quando ottenne l'ambito « Poliedro d'oro >. simbolo de 
« Il Campione >, Felice GimondI, Il quale riuscì ad ottenere la 
maggioranza del suffragi anche per il 1966. 

Nel 1967 fu la volta dell'olimpionico Ottoz. e l'anno scorso ht 
laureato campione il virtuoso di tuffi, medaglia d'oro a Città 
del Messico, Klaus Di Biasi. 

A chi andrà quest'anno il titolo? 

Campioni non ne mancano. La passione sportiva trova continuo 
alimento dalle prove, talvolta bellissime, talvolta meno, ma 
comunque sempre entusiasmanti, degli specialisti delle varie 
discipline agonistiche. Le cartoline-referendum diranno, tra 
breve, Il nome nuovo da Inserire nell'Albo d'oro dell'Oscar 
dello Sport italiano. 

















I 



lo stesso aperitivo 
che prendo al bar, 
liscio oppure al seltz, 
ma sempre ben ghiacciato 
per esaltarne l’aroma 
vivo e prezioso 


bando di concorso 


per professori d’orchestra _ 

presso l’Orc he stra di Ritmi moderni 
del Ce ntro di Produzione Radio di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
1 seguenti posti: 

2* TROMBA CON OBBLIGO DELLA 1* E 3* (1 posto) 
TROMBONE BASSO CON OBBLIGO DEL 3* TROMBONE 
(I posto) 

ALTRO !• TROMBONE CON OBBUGO DEL 2* E 3* 
(1 posto) 

presso rOrcbestra di Ritmi moderni del Centro di Produ* 
zlone Radio di Roma. 


I requisiti per rammisslODe sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* getioaip 1932 per i con* 
correnti ai posti di « 2* (romba con obbligo ddia 1* e 3‘ > 
e a trombone basso con obbligo del 3* trombone a; data di 
nascita non anteriore al 1* gennaio 1930 per i concorrenti 
al posto di a altro 1* trombone con obbUgo del 2* e 3* a* 
cittadinanza italiana. 


domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 19 dicembre 1969 al seguente indirizzo: RAI - Radiotele¬ 
visione Italiana '• Direzione Centrale de] Personale • viale 
Mazzini 14 > 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all indirizzo suindicato. 


^cheacasa 

ilmioapeix)! 



Corso di s pecializzazione _ 

superiore in telecomunicazioni 


Presso l'Istituto Supcriore P.T., avrà inizio il 15 gen¬ 
naio 1970. il Corso di specializzazione superiore in Telcco- 
municazioni. avente grado universitario. 

Per poter essere ammesso ail Corso è necessario che 
Taspirante: 

1) abbia la cittadinanza Italiana e goda del diritti di elet¬ 
torato attivo politico; 

2) non abbia cupcrato 11 32* anno di età alla «tata 
del 31-12-69; 

3) ala fornito di laurea In Ingegneria Elettronica. A giu¬ 
dizio della Scuola potranno essere ammessi, cccezkmal- 
mente, anche coloro che sono In possesso di: laurea In 
Ing^nerla nucleare c di laurea in Ingegneria elettro¬ 
tecnica; 

4) abbia ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 
Le domande di ammissione al Corso, redatte su carta da 
bollo ^ L. 400, dovranno pervenire, in plico raccomandato, 
all'Ufficio Istruzione Professionale defìTstituto Superiore 
delle Poste e delie Telecomunicazioni (viale Trastevere 
n. 189 . 00100 Roma) entro il 31-12-1969. 

Agli allievi che abbiano superato tutti gli esami, sarà ri¬ 
lasciato, al termine del Corso, un diploma di Specializza¬ 
zione Superiore in Telecomunicazioni. Il diploma potrà 
essere considerato tìtolo di preferenza nei concorsi per 
1 acMsso ai ruoli della carriera direttiva ««■■rnirn deU'am- 
m^strazione delle Poste e delle Telecomunicazioni e dcl- 
1 Azienda di Stato per i Servizi Telefonici. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Istruzione 
Professionale dell'Istituto. . 


Concorsi 
alla radio 
e aiia TV 

Canzonissima 1969 » > 
Lotteria di Capodanno 

Sortegflo a. 0 del 22-tMM9 
Vince L. NUl Catcno, via 

Acquicella. 66 . Catania. 

Vincono L. SM.ÌM: Zarre Ciaaeppt, 
via Capofeni, t . $. Angelo a Cu- 
polo (Benevento); Ll(>mMll Maria, 
via Rossini. 3 . Cologoo Monzese 
(Milano); Nodaro Goldo, viale Re¬ 
pubblica. 52 . Praz. S. Maria delle 
Mole • Marino (Roma); Fraochln 
Zaini, via S. Rita da Cascia, 40/6 
- Milano. 


c II Giornalino di tutti » 


Una PtccioU - cl. 3» . Scuola Ele¬ 
mentare dì CameraU . 05022 Amelia 
(Temi). 

Vincono tm apparecchio radio a 
tnuuUtor ciascuna le insegnanti: 
Laura Sarto Rosai - Scuota di Ca’ 
Onorai . via Rrstumia di Levante • 
35013 Cittadella (Padova); Suor 
aeroslna • Scuota • B. Palaz- 

mio ■ . via Casllina, 235 • 00176 
Rotna; Anna SalJiiallo Sanu na r c o • 
Scuola Elementare di Camerata - 
05022 Amelia (Temi). 

Vincono ua Nbro ciascuno gli alunni: 
Enrico Meyer . cl. 5* - Scuola 

• Istituto M. Bambina» . 47037 

Rimini (Porli); 1 iM-t»— i>g . 

et. 5* • Scuola Plurictasse di Te- 
riesca . 16030 Sor! (Genova); Or- 
nella Poiegalo - cl. 5* ■ Scuola 

• Pace Europa • . 31030 Ciano del 
Mootello (Treviso); Silvana Vigilo, 
ne • cl. 5* Scuola Elementare • 
10090 Villorbassc (Torino); Bnssnna 
Gorrla • ci. 5* • Scuola ^ Cillian • 
11027 Saint-Vincent (Aosta). 




Gara n. 11 


APEROL 

laperìtivo poco alcolico 


Vincono una bldclctto ciascuno gli 
alunni; 

Renzo Girardi - cl. 5* • Scuola dì 
Ca' Onorai . via Postumla di Le¬ 
vante - 35013 Cittadella (Padova): 
Marco Federici • cl. 4* . Scuola 
« B. Luigi Palazzolo • . via Casi- 
lina. 235 - 00176 Roma. 

Vince un gioco per ragazzi l'alunna 


« Viaggio in Europa » 

Vincono una Mdclctta ciascuno gli 
alunni ed un pacco di libri di inte¬ 
resse europeistico gli insegnanti. 
Gara n. 4 

Alunna Donala Cwnpanaro - cl. 2* - 
Scuola Media Sutale . 71020 Ca- 
steiluccio Valtnaggiore (Fog^a) - 
Prof. Rocco Pompa. 








il vostro bambino è troppo sveglio 



E ora 

la sorpresa più bella 
i treni LEGO. Prendete il 12 volts. Il treno 
per i più grandi. Il più veloce di tutti. Locomotiv 

già montata con il suo motore, vagoni con porte 
apribili, circuito di binari, numerosi accessori, dagli scambi a distanza 
ai passaggi a livello. Per i più piccini ci sono diversi modelli di treni a batteria. 

Con tender portapile, vagoncini a bilico, segnali d’arresto, ganci magnetici, 
scambi e incroci. Tutti i treni LEGO a batteria si possono trasformare 

in treni elettrici a 12 volts, comandati a distanza con trasformatore. 


Poi le ultime novità LEGO. La villetta 

^con l'antenna TV e il garage 
per la vetturetta sportiva 
(scatola 346). 

O l'autosnodato a 8 ruote, 
con portiere apribili e 
sterzo. Munito di rampe 
speciali per il trasporto della 
gru cingolata (scatola 337). 


LEGO è il gioco che cresce con lui, 
e lo fa crescere. L'importante 

è iniziare una collezione, e per 
auesto ci sono le 
scatole regalo LEGO. Una 
vasta gamma con tutto 
l’occorrente per tante 
costruzioni diverse. Prezzi 
a partire da ICXX) lire. 


per regalargli 
^ un giocattolo qualsiasi 


Ricordate lo scorso anno? Gli avevate regalato il solito giocattolo, 
bello, che faceva gola a voi. Ma lui si annoiò subito. E per 
divertirsi, cominciò a tirargli fuori le molle. Quella "perfezione" 
imbrigliava la sua fantasia. Quest'anno regalategli _ 

LEGO. Perché solo con LEGO lui si trova 
nella sua dimensione. Immediatamente. 

Costruisce case, navi, aerei, trenini. ^ 

Ma voi lo sapete: costruisce molto ^ 

I di più, costruisce se stesso. 







Come difendersi 
_ dalle fughe di gas? 


In TV martedì sera sul 2° canale 
nella rubrica INTERMEZZO alle 21,15 



la Liquigas risponderà a questo interro¬ 
gativo presentando il nuovo impianto a 

SICUREZZA CONTROLLATA 


Hj medico 


I CAPELLI FEMMINIU 
eiSORGONO A NUOVA VITA 
CON EMINE H IN FIALE 


E' ormai riconosciuto che il 
problema della caduta dei ca¬ 
pelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chioma... Per fortu¬ 
na la scienza tricologica non 
è stata a guardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia: la Kera- 
mine H in fiale. 

Keramine H non perde un solo 
istante neH'afFrontare il pro¬ 
blema-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura ricostituen¬ 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura anco¬ 
ra umida. 

Siccome la qualità dello sham 
poo è essenziale, la f.»»» Hano- 
rah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibraied Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli wrbì 
e n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i parruc¬ 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H. forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene l'applicazione 
al vostro ptamicchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
dell'originale Keramine di Ha- 
norah! 

i4/fenztone.‘ la classica Kerami- 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni « Special • ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudìzio. 
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UNA MALATTIA 
INFANTILE 

L a mucoviscidosi è una 
malattìa ereditaria ca¬ 
ratterizzata dalla pre¬ 
senza di muco scarso ed 
eccessivamente vìscido che 
ostruisce i dotti escretori del 
pancreas, i bronchioli e i pic¬ 
coli dotti biliari. Viene an¬ 
che chiamata fibrosi cistica 
del pancreas; è malattia ra¬ 
ra nei negri e non è mai sta¬ 
ta descritta nei mongoli. Es¬ 
sa viene attribuita ad un ca¬ 
rattere ereditario presente 
una volta su cinquanta in¬ 
dividui. La sintomatologìa 
completa della malattia si 
verificherebbe quando en¬ 
trambi ì genitori sono por¬ 
tatori della malattia; quan¬ 
do invece entrambi i geni¬ 
tori sono portatori del solo 
carattere genico senza mani¬ 
festazioni cliniche della ma¬ 
lattia, la probabilità che i 
figli sviluppino la malattia 
è di uno à quattro. 

Accanto a forme fruste (cioè 
incomplete), con sintomato¬ 
logia attenuata, si riscontra¬ 
no forme gravissime e leta¬ 
li; tanto più precocemente 
si manifestano le alterazioni 
ghiandolari tanto più infau¬ 
sta sarà la promosi, legata 
al sovrapporsi di complican¬ 
ze a livello polmonare, inte¬ 
stinale e del fegato. E' inol¬ 
tre presente uno stato di in- 
fantilo-nanismo con compro¬ 
missione dell'accrescimento 
staturale e ponderale e con 
diminuita resistenza alle in¬ 
fezioni, sicché la causa più 
frequente di morte in questi 
soggetti mucoviscidotici è 
proprio rappresentata dalle 
broncopolmoniti a ripetizio¬ 
ne, per Io più sostenute dallo 
stafilococco aureo e dal co¬ 
siddetto bacillo piocianeo o 
bacillo del pus verde. Su tre 
nati affetti da malattia, fino 
a pochi anni fa. due non rag- 
mungevano l'età di 5 anni. 

La mucoviscidosi nel neo¬ 
nato è caratterizzata dal co¬ 
siddetto c ileo da meconio », 
cioè da una occlusione inte¬ 
stinale dovuta ad un osta¬ 
colo costituito dalla aumen¬ 
tata viscosità del muco se¬ 
creto dalle ghiandole del¬ 
l'intestino che ostruiscono 
il lume deU'intestino stesso; 
vi è vomito, alvo chiuso, 
addome meteorico e globo¬ 
so; la radiografìa dimostra 
che l'intestino è dilatato al 
dì sopra deU'occIusione * da 
tappo di muco » e filiforme 
per converso al di sotto 
deU'occIusione. L'ìleo da 
meconio può complicarsi in 
volvolo (inversione dell'in¬ 
testino). perforazione della 
parete addominale con con¬ 
seguente peritonite. La dia¬ 
gnosi di Questo tipo di oc¬ 
clusione deve essere fatta 
rapidamente nel giro di po¬ 
che ore dalla nascita per 
p>ermettere di attuare l'uni¬ 
ca terapia, quella chirur- 
«ca. 

La mucoviscidosi del lattan¬ 
te. invece, a differenza di 
quella del neonato, si carat¬ 
terizza per l'interessamento 


polmonare, che dì solito si 
manifesta tra i 3 e i 18 mesi 
di vita. 1 decessi dei muco¬ 
viscidotici nel primo anno 
di vita sono da imputarsi 
pressocché totalmente al 
danno broncopolmonare del¬ 
la malattia; anche nelle suc¬ 
cessive età comunque, le 
complicanze broncopolmo¬ 
nari sono tra le più fre¬ 
quenti cause di morte di 
questi pazienti. Cosi, net 
lattante, il muco bronchiale 
si presenta denso, compat¬ 
to, vischioso e si accumula 
nei più piccoli bronchi 
(bronchioli) ostruendoli ed 
ostacolando il normale de¬ 
flusso dei gas respiratori. 
Ecco allora comparire l'en- 
fìsema, cioè l'aumento del 
volume aereo dei polmoni 
con progressiva compromis¬ 
sione della dinamica re¬ 
spiratoria e quindi insuffi¬ 
cienza respiratoria dì tipo 
ostruttivo. Il sintomo pnn- 
cipale è la tosse, secca, ac- 
cessionale, di tipo pertus- 
soide o asmatiforroe, che 
finisce col prostrare il pic¬ 
colo paziente. Oltre alla tos¬ 
se, i pìccoli mucoviscidotici 
presentano pallore, affanno, 
disappetenza, febbre, tachi¬ 
cardia, decadimento progres¬ 
sivo delle condizioni gene¬ 
rali. Può associarsi anche 
nel lattante insufficienza di¬ 
gestiva, che si manifesta 
con diarrea grassa, bulimia 
(smodato senso della fame), 
scarso accrescimento in sen¬ 
so ponderale o del peso cor¬ 
poreo. 

La malattia, nella seconda 
e terza infanzia, assume un 
andamento meno compro 
mettente ed una evoluzione 
più lenta. La sintomatologia 
polmonare ricalca su per giù 
quella del lattante, ma si 
pre.senta di solito meno 
grave. Col passare degli 
anni subentrano le compli¬ 
cazioni polmonari fino al 
cuore polmonare, cioè un 
tipo di malattia di cuore 
che ha le sue radici in una 
malattia polmonare. Anche 
la forma intestinale è molto 
meglio tollerata nell'adulto 
mucoviscidotico, specie se sì 
siano instaurati validi pre¬ 
sidi terapeutici (terapìa so¬ 
stitutiva con estratti ed en¬ 
zimi pancreatici). Lo svilup¬ 
po staturale e ponderale è 
poco compromesso nell'adul¬ 
to che abbia superato le 
tempeste mucoviscidotiche 
dell'età neonatale e del pri¬ 
mo anno dì vita. Più fre¬ 
quentemente neU’adulto si 
verificano le alterazioni ocu¬ 
lari della malattia, che in¬ 
vece sono meno frequenti 
nel neonato e che consisto¬ 
no soprattutto nel distacco 
di retina per emorragia dei 
vasi retinici. 

Le alterazioni del fegato 
nella mucoviscidosi si carat¬ 
terizzano per un aumento 
dì volume dell'organo con i 
segni della cosiddetta iper¬ 
tensione nell'ambito della 
vena porta (che porta il 
sangue deU'intestino al fe- 
^to), tipica della cirrosi bi¬ 
liare mucoviscidotica. 

Mario Glacovazzo 


Lo scarafaggio: 
attore più unico 
che raro. 

• Non è vero 

Che gli scarafaggi preferisco¬ 
no gli ambienti sporchi. Pre¬ 
feriscono il comfort moderno. 

• Non è vero 

che la presenza di scarafag¬ 
gi sla fatto disonorevole da 
tener nascosto. Bisogna par¬ 
larne apertamente coi vicini 
per accordarsi su azioni co¬ 
muni, onde impedire relnva- 
aioni da zone non trattate. 

• Non è vero 

che gli scarafaggi ci siano 
solo nella stagione calda; 
perciò bisogna combatterli 
anche nel mesi autunno - 
invernali. 

• Non ò vero 

Che gli scarafaggi siano "In¬ 
nocui". Possono essere pe¬ 
ricolosi diffusori di alcune 
malattie infettive che tra¬ 
smettono contattando qual- 
siasi cibo umano. 

► E’ vero 

Che gli scarafaggi sono 
comparai sulla terra milioni 
di anni prima detruomo. di¬ 
mostrando una incredibile 
forza di resistenza anche 
contro tutti 1 mezzi impiega¬ 
ti per la loro eliminazione. 

► E* vero 

che solo un prodotto spe¬ 
cifico capace di raggiun¬ 
gerli anche nei nascondigli 
può distruggerli definitiva¬ 
mente impedendo la loro ri- 
produzione. 

Baygon 

spray _ 

■ I{flushin9 effè<j^| 

la fa finita 

perché ò un prodotto Bayer 
in grado di eliminare eicura- 
mente gii scarafaggi e tutti 
gli altri Insetti reeletenti 
come formiche, ragni, dml- 
ol, eoe. 


Uur« Moondo !• 
islruzlool. 


Nelle farmacie 
e nel negozi 
qualificati. 
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I nuovi Remington 
ci sono quasi riusciti 


Perché adesso hanno le nuove lame 
Remington RE-IO per una rasatura più 
a fondo e più confortevole. 

Pili a fondo: perché il taglio superaf- 


SCONTO L 5.000 


(in cambio del vostro vecchio rasoio) 


filato delle lame RE-IOvidàuna rasatura 


SUI SEGUENTI MOOELU: 


paragonabile a quella di un rasoio a 
mano professionale. 

Più confortevole: perché gli angoli 
ammorbiditi delle lame RE-IO ed un 
nuovo lubrificante al silicone evitano an¬ 
che le più piccole irritazioni della pelle. 

Provate i nuovi Remington per una 
rasatura più liscia, più morbida, più con¬ 
fortevole. 


fletnington 200 De Luxe.L 11.900 

irtvece di L 16.900 

Remington 300 De Luxa..* L 14.600 

invece di L 19.500 

Remington 500 filo serìza filo .... L 23.000 

irtvece di L 28.000 

Remington 800 senza filo.L 23.000 

invece di L 28.000 


I Inoltre sconto di L 4.000 in cambio del vostro 
I vecchio rasoio sul modello Remington 100 De 
I Luxe: L 8.900 invece di L. 12.900. 



Linea sveglie eU-irriche 
Remington a pila e a cordone, 
di modernissima concezione 



Linea orologi elettrici a muro 
Remington di altissimo livello 
estetico e qualità tecnica 


X' 

^ y 

Linea ferri da stiro Remington 
De Luxe a vapore con tT.*rmostato, 
nutnmatici e tradizione 



La gamberessa 

c Ho passato quindici giorni in 
una spiaggia marina e mi sono 
convinto che se molte ragazze 
sono lecere e vuote non fanno 
altro che seguire l'esempio del¬ 
le rispettive madri. Quanta fri¬ 
volezza e stupidità — per non 
dire peggio — ho riscontrato 
in donne già di una certa età, 
sposate e madri' Da tali ma¬ 
dri può venire qualche buon 
frutto? B (N. B. - Tennoli). 

Lei ha colpito nel segno: non 
tutta, ma moltissima colpa del 
cont^^o sconcertante di molta 

f riovenlù femminile (e maschi- 
e) lo si deve al cedimento di 
molte madri, cedimento alFim- 
modestia del vestire e più an¬ 
cora del comportamento. La fi¬ 
glia si modella sulla madire per 
legge di natura. E' la vecchia 
favola della gamberessa. Una 
gamberessa aveva una figlia 
buona e bella, quanto, s'inten¬ 
de, può essere bella una gam- 
beressina. ma alla madre pa¬ 
reva bella assai: e già andava 
sperando darla sposa, chi sa? 
a qualche gran personaggio 
della gente sua. Una sola cosa 
le dispiaceva in lei; quel bene¬ 
detto camminare sul fianco. 
Più volte l’aveva ammonita e 
rac^mandato di camminare 
diritta e la figlia docile aveva 
ascoltato senza opporre parola. 
Ma un giorno che la madre, 
quasi sdegnata, la rimprovera¬ 
va di quel difetto: « Mamma ». 
disse « andate diritta voi e cer¬ 
cherò di seguitarvi anch'io». 
Le sgridate e le scenate a nulla 
servono, se manca resemolo. 
Io sono sempre più convinto 
che gran parte dei fallimenti 
della nostra gioventù (femmi¬ 
nile e maschile) è causato da 
un precedente fallimento ma¬ 
terno (c paterno). 


Sonetto carducciano 

• Tra le poesie studiate nel lon¬ 
tano ginnasio (72 anni or so¬ 
no.') ricordo un verso bellissi¬ 
mo nel quale il poeta afferma: 
" Io sono un raggio dell'eterno 
vero che a sé ritrae la libera 
scintilla ma non ricordo al¬ 
tro. né la poesia né Vautore. 
Me li sa dire lei? » (U. G. - 
Uscio, Genova). 

L’uomo è come un raggio di 
Dio, eterno Vero e questo eter¬ 
no Vero richiama a sé l'uomo, 
quasi scintilla da Lui partita, e 
che a Lui deve tornare. (Questi 
concetti sono nel cuore di un 
sonetto A Dio scritto dal Car¬ 
ducci nel 1852 e poi riveduto e 
corretto nel 1855 e nel 1857. Ec¬ 
cone il testo completo: «Cre¬ 
do, o Simore : e dov'ò a noi 
mistero / tua prima intelligen¬ 
za arde e sfavilla / tal che nel 
lampo suo profondo e mero / 
perde virtù la mia mortai pu¬ 
pilla. / Io sono un raggio de 
retemo Vero / che a se ritrae 
la libera scintilla: / secura è 
l’alma di sua vita. E spero / 
a Lui ritorni che da sé parcel¬ 
la. / Spero: c conforto alla 
speranza pia / di Cristo è 11 
sangue e ’l ben finito coro / che 
in pace or mira a la compita 
via. / Amo: e questi fra cui, 
gran Dio. T'adoro / son tutti in¬ 
sieme la famiglia mia: ed amo 
e spero e credo anche per lo¬ 
ro ». Quando il Carducci scrìsse 
questo ^netto aveva 17 anni e 
se ne ricordò negli anni suol 
più tardi, scrìvendone così: « E 
mi ride l'anima quando ripen¬ 
so che io mossi la mia poesia 
da Dio, da quel Dio che mi ha 
dato questa anima sensìbile e 
sdegnosa, di cui Lo ringrazio 
sempre, da quel Dio che io do¬ 


vevo poi dimenticare ed anche 
oltraniare, ne li anni miei più 
belli, dietro a pazze larve di 
virtù affettata e di gioie false 
e vili. £i ne perdoni o pure 
mi visiti con la sventura e 
coi dolori e con queUe cure 
che, sotto apparenze tranquil¬ 
le, mi rodono sempre l'anima > i 
Ediz. Naz. Op. Carducciane. 
Boic^na • Zanichelli 1935, pagi¬ 
ne 332: è in nota alla più an- . 
tica poesia che del Carducci si. i 
ricordi e che è un altro « So¬ 
netto a Dio»). 


Come giungere a Dio? 

« Ho sentito tempo fa il pro¬ 
fessore Medi parlare, da par 
suo, dell'immensità dell'Univer¬ 
so. Ma fra te tante bellissime 
cose che ha detto, quello che 
mi ha fatto più meditare, è , 
stato appunto l'argomento del¬ 
la vastità incommensurabile 
dell'Universo! Come può giun¬ 
gere — mi chiedo — ai Crea¬ 
tore la mia preghiera singola 
in tanta immensità, preghiera ' 
fatta spesso solo con la mente, 
magari nel chiuso di una ca¬ 
mera. magari stando a letto, 
senza parole pronunciale.../ 
Come giunge a Dio? » ( V. Z. F. 

— Rimini). 

Forse questa domanda avrebbe 
potuto farla allo stesso profes¬ 
sor Medi che, oltreché scienzia¬ 
to. innamorato cioè delta scien¬ 
za, é anche un autentico cre¬ 
dente, innamorato del suo Dio, 
fino alla Comunione quotidia¬ 
na. E le avrebbe risposto, certa¬ 
mente meglio di me. con le sue 
eccezionali doti di comunicati¬ 
va e di convincimento. Ma pen¬ 
so che le avrebbe citato, aman¬ 
te come è della Scrittura, il 
profondissimo Salmo 139. che 
risponde in modo insuperabile 

— perché ispirato da Dio stesso 

— alla sua domanda. E' quello 
che s'inizia: « Signore, tu mi 
scruti e mi conosci I Tu sai 
quando mi siedo e quando mi 
alzo, e intendi il mio pensiero 
da lontano... Invero una paro¬ 
la. non ancora mi sta sulla lin¬ 
gua: ecco. Signore, tu la co- . 
nosci tutta! ». Legga l'intero J 
Salmo, Io mediti, e lo conservi 
nel suo cuore. Gusterà la cer¬ 
tezza che ogni singola nostra 
preghiera trova la strada per 
giungere a Dio. Dio ò onni¬ 
presente. 


Messa per TV 

« La Messa per TV è valida ai 
fini dell'adempimento del pre¬ 
cetto ecclesiastico festivo? • 
(A. J. - Napoli). 

Chi può assistere di presenza 
al Sacrifìcio della Messa in 
chiesa, lo deve fare. Chi — 
per salute o per grave motivo 
ne è impedito •— cioè non può 
assistere dì presenza al Sacri¬ 
ficio della Messa in chiesa, 
ne è per ciò stesso esentato: 
cioè Mr lui « impedito » non 
c'è robbligo di assistere di 
presenza in chiesa! Non ha 
quindi bisogno di chiedere a 
sacerdoti o... al Papa la di- 
spiensa: ce l'ha naturalmente, 
perché tiessuno è tenuto a 
cose impossibili (fisicamente 
e moralmente). Se poi per 
devozione, pietà, conforto — 
ma non ^ per soddisfare un 
precetto che per lui non esi¬ 
ste più — vuole seguire la 
Messa per radio o per TV, fa 
una cosa ottima, non è obbli¬ 
gato a farlo, ma fa cosa otti¬ 
ma. perché si unisce con pre- 
sraza spirituale ai fratelli che 
di presenza fisica seguono il 
Sacrificio celebrato ora in que¬ 
sta, ora in quella chiesa. 














Dopo lo strepitoso successo all’estero oggi anche in Italia 



spedi® 




TELEVISTA è II primo binocolo, con la ec¬ 
cezionali lenti GLAVER, che al calza co¬ 
ma un comune palo di occhiali. 

TELEVISTA è II primo binocolo studiato 
appositamente per guardare la TV ed aver¬ 
ne una stupefacente visione. 

Che cosa i il cristallo GLAVER? 

E’ la rivoluzionaria trovata tecnica nella co¬ 
lorazione dei cristalli par ottica. 

Cosa permette il cristallo GLAVER? 
Permette di vedere uno schermo TV. in¬ 
grandendolo di molte volte; si potrebbe di¬ 
re di avere finalmente uno schermo pano¬ 
ramico, qualsiasi grandezza abbia il vostro 
TV; soprattutto la speciale colorazione del¬ 
le ottiche GLAVER difende gli occhi dal¬ 
l'eccessiva luminosità non stabilizzata di 
uno schermo TV che a lungo andare li affa¬ 
tica notevolmente; basti pensare alle con¬ 
tinue « stilettate » che i vostri occhi rice¬ 
vono durante una trasmissione per non ri¬ 
tenere indispensabile proteggerli con que¬ 
ste meravigliose lenti che oltre a darvi una 
messa a fuoco eccezionale delle immagini, 
evita di forzare la vista e protegge con un 
leggero velo colorante (che non altera la 
chiarezza delle figure) i vostri occhi. 
TELEVISTA è la soluzione ideale non solo 
per questi problemi: Infatti la sua speciale 
montatura a stanghette permette di calza¬ 
re sugli occhi l’apparecchio e quindi evi¬ 
tare l'affaticamento del braccio sempre 
alzato per reggerlo. 


Che cosa è la reDOlazione 
MICROMETRICA BILATERALE? 

Lo speciale regolatore bilaterale che si 
trova al centro deH’apparecchio stesso per¬ 
mette di regolare la messa a fuoco delle Im¬ 
magini adattandolo alla vista di chi ne fa 
uso. 

Naturalmente si tratta di un regolatore as¬ 
sai delicato che una volta messo a punto 
non dovrebbe più essere toccato; ecco per¬ 
chè è consigliabile che tutti i componenti 
di una famiglia abbiano il loro TELEVISTA. 
TELEVISTA è, considerata la eccezionalità 
delle lenti di cui è munito, un birKtcolo 
perfetto, quindi con una spesa non ecces¬ 
siva si può provvedere l’intera famiglia di 
questo indispensabile accessorio; saran¬ 
no soldi spesi bene perchè, lo ripetiamo, 
l'apparecchio racchiude in se le più alte 
qualità. 

Utilissimo agche io altre occasioni 

TELEVISTA non è soltanto un oggetto di 
utilità per la casa, ma può esservi utile 
durante un qualsiasi avvenimento sportivo, 
quale una partita di calcio, una gara di ci¬ 
clismo o di di sci o di atletica, durante un 
Incontro di boxe ecc. 

Per l'eleganza di linea e di rifiniture po¬ 
trete portare con voi il binocolo TELEVI- 
STA a teatro per vedere un’opera od una 
rivista: al cinema vi aiuterà molto cosi come 
abbiamo detto per la televisione: luminosi¬ 


tà, chiarezza, ingrandimento notevole del¬ 
l'Immagine (un normale cinemascope, at¬ 
traverso il binocolo TELEVISTA diventerà 
un cinerama). 

Si potrebbe decantare ancora moltissime 
doti del binocolo TELEVISTA, ma voi or¬ 
mai avrete capito già l'importanza di aver¬ 
ne uno sempre a portata di mano; non for¬ 
zate i vostri occhi quando con una modesta 
spesa potrete salvaguardare, centellinare la 
vostra vista, che è una cosa importantis¬ 
sima e che Vi deve servire bene per tutta 
la vita. 

Potrete ricevere uno o più apparecchi TE- 
LEVISTA all'eccezionale prezzo di propa¬ 
ganda di sole L. 3.950 cadauno compreso 
di spese postali anche per spedizioni in 
tutto il mondo. 

Spedite compilato in stampatello, l'unito 
tagliando a: 

POSTAL RECA VU ROMOLO GESSI, 53 
20146 MILANO 

-1 

VI prego di spedirmi contrassegno N. | 

di apparecchi TELEVISTA a L- 3.950 cad. com* | 
preso di spese postali anche per spedizioni in I 
tutto il mondo. i 

Nome . I 

Cogrtome . I 

Via .....N.- I 

C.A.P_ _-__ 1 

Città..... Prov_ I 

Firma.. I 



















Il momento del circo 

Il circo avrà, in occasione 
delle feste di fine anno, un 
vero e proprio rilancio at¬ 
traverso una serie di « ri¬ 
prese » televisive. Il primo 
collegamento avverrà con 
il Circo di Liana e Nando 
Orfei il 25 dicembre, alle 
21 sul Secondo Programma. 
Il primo gennaio, alle 22 
sul Nazionale, le telecame¬ 
re raggiungeranno la pista 
di un altro circo italiano 
— è probabile che si trat¬ 
terà di quello di Moira 
Orfei — e infine il 4 gen¬ 
naio, alle 21 sul Secondo 
Programma andrà in onda 
uno spettacolo circense in¬ 
glese realizzato sotto il 
tendone della troupe di 
Billy Smart. 


Festaioli sui video 

Feste, festaioli e guastafe¬ 
ste è il titolo di una com¬ 
media scritta da Silvano 
Ambro^ — autore dei Bu- 
rosauri — che andrà in 
onda per la regìa di Romo¬ 
lo Siena la sera del 25 di¬ 
cembre. Si tratta di uno 
spettacolo abbastanza com¬ 
plesso sulle manie che pro¬ 
voca la ricorrenza delle fe^^ 
ste. I festaioli saranno ca¬ 
peggiati da Mario Carote¬ 
nuto ; qualche incertezza 
permane circa la scelta del 
caposquadra dei ^astafe- 
ste. La realizzazione di 




LINEA DIRETTA 


questo programma avverrà 
nel Teatro Studio dell’An- 
toniano di Bologna. 


Torna la Fracci 

Carla Fracci, che è di re¬ 
cente diventata mamma di 
un bambino, riapparirà sui 
teleschermi il 24 dicembre 
in uno spettacolo di impe¬ 
lo — Natale per tutti è il 
titolo provvisorio — scrit¬ 
to da Luigt Santucci che 
avrà tra gli ospiti due « ve- 
dettes » intemazionali co¬ 
me Nina Simone e José- 
phine Baker. Lo show na¬ 
talizio, che sarà ambienta¬ 
to nello « Studio Uno » di 
via Teulada, sarà diretto 
da~5alvatore Nocila. 


Doppio Berlioz 

E’ entrato in lavorazione 
a Firenze, per la regìa di 
Dante Raiteri, Il fantastico 
Berlioz, originale radiofo¬ 
nico in 15 puntate ridotto 
da Lamberto Trezzini, stu¬ 
dioso di teatro e di musi¬ 
ca. Berlioz in questo ra¬ 
dioromanzo avrà una dop¬ 
pia voce, quella di Mariano 


Rigillo per l'infanzia e di 
Mario reliciani per l'età 
adulta. La musica di Hector 
Berlioz scandirà e commen¬ 
terà di puntata in puntata 
la vita drammatica di que¬ 
sto grande artista, spento¬ 
si a Parigi, distrutto fisi¬ 
camente e moralmente, do¬ 
po una vita movimentata 
da una serie di vicissitu¬ 
dini sentimentali, che non 
verranno ignorate in que¬ 
sto radioromanzo varato 
in occasione del centenario 
della morte. Negli ultimi 
anni della sua vita, Berlioz 
scelse come passeggiata 
preferita l'itinerario da ca¬ 
sa sua al cimitero di Mont- 
martre. Alla fine del giugno 
1867, in piena crisi morale, 
fu colpito da una tremen¬ 
da notizia: il figlio Luigi 
era morto all'Avana di feb¬ 
bre gialla. Morì a Parigi l'S 
marzo 1869. 


Viaggio in Sardegna 

Il dono di Natale è il titolo 
di uno sceneggiato radio¬ 
fonico in cinque puntate 
che andrà in onda dal 22 
al 27 dicembre. Si tratta 
di un « collage », realizzato 
da Piero Mastrocinque, sul¬ 


la traccia di cinque rac¬ 
conti di Grazia Deledda 
— uno dei quali è appunto 
Il dono di Natale — intrec¬ 
ciati tra loro sull'arco di 
un viaggio per mare da 
Civitavecchia ad Olbia, in 
una sera di Natale, ai pri¬ 
mi del secolo, caratte¬ 
ristica di questo lavoro sta 
nel fatto che è stato inte¬ 
ramente realizzato nella se¬ 
de di radio Cagliari con at¬ 
tori sardi (una trentina, fra 
cui Gianni Agus e Antonio 
Pierfederici (X>me protago¬ 
nisti); anche il regista Lino 
Girau è nato nell’isola. Del¬ 
la troupe avrebbe dovuto 
far parte Ubaldo Lay, ma 
gli impegni per La donna 
ai cuori l'hanno trattenuto 
a Roma. 


La stagione dei quiz 

All’inizio del 1970 Pippo 
Baudo tornerà sul video 
con Seitevoci, il quiz di 
Paolini e Silvestri, che si 
articolerà ancora in due 
tempi : si comincia a mez¬ 
zogiorno e si finisce alla 
sera. Si tratterà, però, di 
trasmissioni diverse ed in¬ 
dipendenti. L'api>endice se¬ 
rale comprenderà, tra l'al¬ 


tro, per i cantanti concor¬ 
renti una prova « dal vi¬ 
vo » giudicata dal pubbli¬ 
co. Per la radio Paolini e 
Silvestri stanno mettendo 
a punto Indianapolis, con 
Pisu presentatore, che co- 
minccrà quanto prima. 
Sempre alla radio sono ri¬ 
prese le trasmissioni di 
Caccia alla voce, con Pippo 
Baudo e Loretta Goggi e 
Ferma la musica con Mike 
Bongiomo. 


Benv enuto con Mina 

Mina e Giorgio Gaber da¬ 
ranno quest'anno il benve¬ 
nuto al 1970. 1 due can¬ 
tanti saranno infatti i con¬ 
duttori di un varietà scrit¬ 
to da Giorao Calabrese e 
Ghigo De Chiara che sarà 
trasmesso alle 21, sul Na¬ 
zionale, la sera deU’ultìmo 
giorno dell'anno. Oltre a 
Mina e Gaber, il quale rie¬ 
vocherà i fatti clamorosi 
del 1969, interverranno allo 
spettacolo altri celebri divi 
del teatro, del cinema e 
della canzone. A mezzanot¬ 
te, infine, le telecamere ci 
pwrteranno in uno dei so¬ 
liti ritrovi notturni per vi¬ 
vere il passaggio dall'anno 
vecchio a quello nuovo fra 
i botti delle bottiglie di 
champagne. Questo collega¬ 
mento sarà preceduto da 
una carrellata di immagini 
natalizie realizzate in am¬ 
bienti meno tradizionali dei 
night-club. 

(a cura di Ernesto Baldo} 


• telaio a forcella in tubi d'acciaio 
; * motore elettrico potenziato, 

■ a batteria ricaricabile 
% con le normali spine di cosa 
frerìi a tamburo, stabilizzatori 
asportabili 

tromba elettrica, gemma luminosa 















LEGCilAMO IKSIGAIE: 



Un saggio biografico su Pietro Verri 

ECONOMIA 
E POLITICA 



Per capire 

l’anima 

dell’antico 


P eggior servizio non si potrebbe rendere 
alVeditoria di casa nostra che quello 
di incoraggiarne certe tendenze splen¬ 
didamente mutui, fiorite già da qualche an¬ 
no nell'atmosfera di un dilagante consumi¬ 
smo. Nel presentare qualche settimana fa 
la Guida sula formazione di una biblioteca 
pubblica e privata, Giulio Einaudi scriveva 
che l'editoria ha senso soltanto nella misura 
in cui pensa se stessa come un servizio pub¬ 
blico: dunque, aggiungiamo, come strumen¬ 
to democratico per una diffusione capillare 
dell'informazione, della cultura a tutti i 
livelli. 

E per contro, negli anni passati, specie con 
ravvicinarsi del Natale e della conseguente 
frenesia del regalo < di prestigio •, assiste¬ 
vamo al trionfo del libro-oggetto: vesti lus¬ 
suose e talvolta stravaganti, spreco d'illu¬ 
strazioni, sciupip di mezzi insomma di mo¬ 
do che il pubblico (a dispetto di certi prez¬ 
zi) fosse attratto dalla esteriorità piuttosto 
che non dai contenuti. 

Fortunatamente, ci sono cenni di una inver¬ 
sione della tendenza: s’è capito, speriamo, 
che la strada da battere è tutt'altra, e che 
anche nel preparare il libro-regalo si può, 
si deve, rimanere entro certi limiti. Proprio 
Einaudi, nella collezione « / millenni », of¬ 
fre qualche esempio di volumi in veste ac¬ 
curatissima, anzi raffinata, ma al servizio 


di contenuti nobilv testi da leggere e non 
soltanto da sfogliare, veicoli di cultura nel 
senso più autentico e più vasto del termine, 
alarti alle possibilità (di tasca, oltre che 
di preparazione) di un pubblico sufficien¬ 
temente ampio. 

E' il caso recente di Letteratura e poesia 
dell’antico Egitto, che apre nuove prospet¬ 
tive in un ambito riservato finora soltanto 
agli studiosi, agli specialisti. E' la più com¬ 
pleta antologia esistente, crediamo, dei te¬ 
sti d'una civiltà che esercita, pur sepolta 
da millenni di storia, un suo fascino orw- 
natissimo anche sull'uomo d'oggi, avvolta 
com'^ nel mistero di segreti ancora inde- 
cifratL Le opere raccolte nel volume riguar¬ 
dano un arco di tempo che va dal terzo 
millennio avanti Cristo fino all'epixa ro¬ 
mana. e i generi più diverbi, dalla didattica 
alla lirica al teatro. Viene offerto così, at¬ 
traverso testimonianze dirette, un panora¬ 
ma completo della cultura egiziana nelle 
sue varie componentv pensiero religioso, 
evoluzione sociale e politica, meditazione 
filosofica, problematica morale. 

P. Giorgio MartelUni 


In alto: l*ÌIlu$trazÌone di copertina di 
• Letteratura e poesia dell'antico Egitto » 


I fratelli Verri furono tre. 
due dei quali. Pietro ed 
Alessandro, amici di Cesa¬ 
re Beccaria. ranno spicco nel¬ 
l'epoca deU’illuminismo carat¬ 
terizzante il governo di GUisep- 

S ì II in Lombardia, e il terzo, 
iovanni, fu legato in manie¬ 
ra intima e particolare alla fi- 

f ;lia dello stesso Beccaria, Giu- 
ia, che aveva sposato Pietro 
Manzoni, il quale fu solo pa¬ 
dre putativo dell'autore dei 
Promessi sposi. 

E' noto che Pietro Verri, al 
quale Nino Valeri aveva dedi¬ 
cato un felice saggio biografi¬ 
co ora ristampato e amcchi- 
to da Le Monnier (Pietro Ver¬ 
ri, 301 pagine, 2800 lire), fu 
l’ispiratore e quegli che presen¬ 
tò al pubblico il celebre libret¬ 
to Det delitti e delle pene, e che 
ebbe abbastanza vita per assi¬ 
stere alla realizzazione di cer¬ 
te sue idee durante il primo 
p^odo della Repubblica Cisal¬ 
pina: realizzazione, per ia ve¬ 
rità, che non gli andò troppo 
a genio e sulla quale, se non 
glielo avesse impedito una 
morte prematura, avrebbe for¬ 
se scritto qualcosa di analogo 
al Saggio storico sulla rivo¬ 
luzione napoletana del 1799 
deirintimissimo di Alessandro 
Manzoni, Vincenzo Cuoco. 
L’esperienza del Verri, del re¬ 
sto comune a molti innovato¬ 
ri. si può riassumere nella fra¬ 
se baconiana « natura non fa- 
cit saltus ». ebe dimostra l’im- 
pouibilità di percorrere in po¬ 
chi anni il cammino di secoli. 
BiograTia completa, quella che 
al Verri ha dedicato Nino Va¬ 
leri, con la solita perizia e 
scrupolosità storica, dalla qua¬ 
le esula ogni spirito pedante¬ 
sco. VoffUamo proprio segnala¬ 
re, in Valeri, questo partico¬ 
lare: egli sa arricchire la nar¬ 
razione non solo dì problemi 
che suscitano interesse, ma an¬ 
che di episodi singolari e simi- 
ficativi. La persmialità dì Ver¬ 
ri si viene sviluppando in que¬ 
sto libro in maniera naturale, 
con la tecnica di aggiungere, 
in ogni capitolo, sempre una 
nota che contribuisce a farcela 


meglio conoscere. Carattere sin¬ 
golare. Pietro Verri fu un uo¬ 
mo estroso e al tempo stesso 
timi^, dotato di grande co¬ 
raggio^ ma anche dlmprowisi 
smarrimenti. 

11 suo merito maggiore consì¬ 
stette nell'illustrare agli ita¬ 
liani rimportanca delTecono- 
mia quale elemento essenziale 
del progresso umano. La sua 
battaglia per la Libertà di com¬ 
mercio. ad esempio, si può dire 
ancor oggi di attualità: segno 
che ci troviamo di fronte ad 
un ingegno eccezionale. Ben 
scrìve, per questo. Nino Va¬ 
leri. che d piace citare in que¬ 
sto giudizio; 

• 11 suo lavoro è. quindi, piut¬ 
tosto un'orazione politica che 
un libro di scienza economica. 
Un'alta, vigorosa orazione, in 
cui la subordinazione dell’idea¬ 
le alla pratica si converte in 
calore; e gli permette di con¬ 
ferire un senso elevato alle sue 
discussioni tecniche di prezzi 
e di derrate, di imprimere una 
forza di espansione alle sue 
aspirazioni ecozKMniche, traen- 
dole dal chiuso dei piccoli pro¬ 
blemi amministrativi, purifi¬ 
candole da ogni grettezza, por- 
tandt^e in un mondo più va¬ 
sto, ricco di fremiti e di en¬ 
tusiasmi. In questo asservi¬ 
mento di tutti gli ideali allo 
scopo pratico, il suo stesso uti¬ 
litarismo iniziale si trasfigu¬ 
ra e si innalza, per effetto del- 
rintemo fervore, nella dire¬ 
zione di una missione da com¬ 
piere per la misera plebe, av¬ 
vilita nel vizio e neireirore, 
per il maggiore benessere ge¬ 
nerale. in comunanza di ope¬ 
re e di interessi con gli Ita¬ 
liani tutti. " Voglio confida¬ 
va al fratello, vibrando della 
passione con cui stara scrì¬ 
vendo il libro. ^ fame uno scrit¬ 
to, non municipale solamente, 
ma italiano, se posso; e tale 
da scuotere anche gli altri Sta¬ 
ti ad abbandonare gli errori 
in questa parte della politica * 
(20 settembre '69). 

Questa sentita comunione di 
bisogni e di ispirazioni era già, 
per se stessa, espressione del¬ 


la nuova coscienza nazionale, 
che stara uscendo dal limbo 
della letteratura e del senti¬ 
mento, per piantarsi sopra 
principi seri e operanti, sep¬ 
pure chiusa ancora entro la 
corteccia di una filosofia utili¬ 
taristica o illuministica. In 
quella consapevolezza dei co¬ 
muni interessi e nei connessi 
ideali, il Verri sì veniva in¬ 
contrando con gli spiriti più 
aperti del tempo suo e si ri¬ 
conosceva nella loro opera. " In 
questo mìo scrìtto egli di¬ 
chiarava in una lettera dedi¬ 
catoria delle sue Riflessioni ad 
Antonio Genovesi, "vedrete 


trattata una piccola parte del¬ 
la scienza che professate^ l'ho 
trattata adattando alla mia pa¬ 
tria i vostri prìncipi, che so¬ 
no quelli della ragicme... Vi è 
stato chi osò asserire che il 
signor Don Antonio Genove¬ 
si, se avesse saputo di partì- 
colarì circostanze del Milane¬ 
se, avrebbe consigliato di con¬ 
servare i vinetti sul commer¬ 
cio del grano. Io ho osato ri¬ 
spondere per voi e dire che 
voi sareste del parer mio, e 
consigliereste la libertà, come 
avete chiaramente consigliato 
in ogni vostro scrìtto Ed elo¬ 
giandolo per la traduzione del¬ 


la Storia del commercio della 
Gran Bretagna del Cary e del¬ 
le Lezioni di economia, per 
le conseguenze benefiche che 
quelle opere avrebbero avuto 
nella lotta contro " t pregiudi¬ 
zi ereditati ", terminava con 
un augurio, che anch'egli, co¬ 
me combattente per la stessa 
causa in un’altra regione ita¬ 
liana, sentiva essergli dovuto: 
" Godete, o patriota illustre, 
della soddisfazì<»e che meri¬ 
tate e per l'onore che fate al- 
ritalia e per la spinta che da¬ 
te a migliorare le condizioni 
degli uomini 

Ad un altro scrittore meridio¬ 
nale. al Filangieri, inviava, in 
ringraziamento della Scienza 
della Legislazione, la segi^n- 
te espressione della sua rico¬ 
noscenza di " Italiano " Que¬ 
sta è la sacra espiazione al- 
Tombra onorata deH'infelice 
Pietro Giannone, colpevole di 
esser nato cinquant'anni pri¬ 
ma del suo tempo. Possa v.E. 
godersi lungamente in pace, 
msieme cogb applausi den'Eu- 
ropa, rammirazione dei suoi 
concittadini. Questo è U voto 
che esprìme il mio animo ri¬ 
conoscente e sensibile, mosso 
da patriottismo italiano ”. 

Cosi la stessa comune cultu¬ 
ra europea, traducendosi in 
analoghe soluzioni degli analo¬ 
ghi problemi pratici, che inte¬ 
ressavano tutti gli Stati italia¬ 
ni. affratellava gli scrittori di 
ogni parte della praisola in una 
medesima sollecitudine " na¬ 
zionale in una medesima 
consapevolezza che la gloria 
di ognuno era gloria non mu¬ 
nicipale e non europea soltan¬ 
to. ma italiana ». 

Italo de Feo 


in vetrina 

Riservato alle famiglie 
Cario Felice Itamplnl Salazar: c Saper 
spendere ». Viviamo in una • civiltà di 
consumi ». si dice: ma sappiamo poi 
consumare? Come difendersi dagli al¬ 
lettamenti a volta a volta insinuanti o 
tambureggianti della pubblicità? Come 
scegliere (e in poco tempo, visto che 
la nostra è l’epoca della fretta) nella 
congerie di prodotti che ci vengono of¬ 
ferti? Dall’cùimentazione quotidiana al- 
l'abbigliamento. dalVarreaamento della 
casa alle vacanze, è tutta una serie di 
problemi — spendere bene, dunque an¬ 
che risparmiare — che si propone quo¬ 
tidianamente a chi vagheggia i traguar¬ 
di d'una sana amministrazione fami¬ 
gliare. Ói questi problemi. Zampini 
lazar è uno specialista, abituato a muo¬ 
versi con disinvoltura fra cifre e dia¬ 
grammi. e alto stesso tempo salda¬ 


mente ancorato alle minime realtà del¬ 
la vita pratica. In questo libro offre a 
tutti la sua esperienza: una bussola per 
orientarsi nelle mille occasioni di spe¬ 
sa, di scelta, e nella • pùzni/tcoz^e » 
det bilancio famigliare. (Ed. Periodici 
SEI, 274 pagine, 1000 lire). 

Conoscere la natura 
Enrico Tortonese: * Divagazioni di un 
naturalista ». Vna serie di brevi scritti 
che l'autore, studioso di zoologia (è di¬ 
rettore del Museo Civico di Storia Na¬ 
turale a Genova), ha dedicato ad aspet¬ 
ti singolari e poco noti, curiosità e spi¬ 
golature del mondo animale. Insieme 
con la acutezza d'indagine e di osser¬ 
vazione dello scienziato, ne traspaiono 
l'amore ed il rispetto per la natura. Un 
libro che si raccomanda soprattutto 
ai giovani, per il suo valore educativo. 
Il volume è arricchito da una serie di 
belle illustrazioni, in nero e a colo¬ 
ri. (Ed. Paravia, 147 pagine. 3000 lire). 


Storia del teatro 
Vito Pandolfl: « Il Teatro del Rinasci¬ 
mento e la Conunedìa dell’Arte ». L'una 
conseguente all'altra, quelle prese in 
esame dall'autore sono due vicende 
fondamentali nell’evoluzione deU’ane 
drammatica nel nostro Paese. DaU'uma- 
nistica imitazione dei, classici fino alta 
elaborazione di forme e personaggi 
autenticamente originali, espressione 
d'un rinnovato gusto della scena e de¬ 
stinati a influenzare largamente il tea¬ 
tro europeo, una sintesi rigorosamente 
documentata, ricca di spunti e di sug¬ 
gestioni. Vito Pandolfi (regista, criti¬ 
co. scrittore) è oggi i7 maggior sto¬ 
rico vivente del teatro italiano (ha 
scritto tra /'altro una Storia univer¬ 
sale del teatro, già tradotta in varie 
lingue) ed è noto anche all’estero so¬ 
prattutto come specialista della Com¬ 
media dell'Arte, alla quale ha dedi¬ 
cato un'opera di ricerca in sei volu¬ 
mi. (Ed. Lerìci, 246 pagine, 2000 lire). 
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PRIMO PIANO 


STRAIEGIA DELL’AVVENIRE 


Il Governo non deve «camminare solo» in un momen¬ 
to di straordinarie difficoità sociali: occorre che le for¬ 
ze politiche di centro-sinistra si riorganizzino per af¬ 
frontare unite i probienni di un Paese in evoiuzione 


di Augusto Micheli 


L a recente storia politica ita¬ 
liana è ricca di « verifiche » 
ali'intemo dello schieramen¬ 
to di centro-sinistra. Im¬ 
mancabilmente esse hanno 
portato ad un confronto tra il go¬ 
verno, con le sue esigenze d'azione 
e di metodo, e i partiti che lo so¬ 
stengono, con le proprie particolari 
tendenze a far prevalere la specifica 
visione delle cose di ciascuno. 

Sono messe a punto indispensabili 
nelle coalizioni, le quali costituisco¬ 
no, di volta in volta, un passo avanti 
nel processo di stabilisazione del¬ 
la collaborazione tra cattolici e so¬ 
cialisti. L'ultima verifica, promossa 
dal Presidente del Consiglio d’inte¬ 
sa con la DC, ha questo dì partico¬ 
lare: tende a recuperare, più che a 
definire, una realtà politica. E' giu¬ 
sta la richiesta del Governo di non 
« camminare solo » in un periodo di 
straordinarie difficoltà sociali; è 
inevitabile che le forze che sono im¬ 
pegnate a sostenere U governo con¬ 
fermino, accettando i vincoli e le 
implicazioni della collaborazione, U 
loro appoggio, sia pure esterno, sia 
pure all'insegna deiratlesa. 

La realtà che si tratta dì recupte- 
rare, attraverso l'operazione in cor¬ 
so. non riguarda soltanto la capa¬ 
cità d'azione dei Governo in carica. 
Riguarda le prospettive e gli obiet¬ 
tivi che furono definiti al momen¬ 
to della fiducia, nell'agosto scor¬ 
so: Governo di transizione ver¬ 
so il ritorno alla formazione « or¬ 
ganica » di centro-sinistra, con la 
partecipazione, cioè, alle responsa¬ 
bilità del potere di tutti i partiti 
interessati. Questa funzione de! Mi¬ 
nistero Rumor rischiava di offu¬ 
scarsi nelle more dell’auttmno caldo. 
Il problema che è stato posto poi. 
quello di fare in modo che la ve¬ 
rifica non porti alfa crisi, è un pro¬ 
blema certo valido, ma subor dina to 
sempre alla necessità dì fissare le 
forze politiche sul tema del ritorno 
alla collaborazione organica di cen¬ 
tro-sinistra. E' difficile anticipare gli 
sviluppi della situazione al vertice 
politico. E' pierò un fatto che la 
complessa realtà sociale del Paese 
esige un controllo autorevole e im- 
p»one solidarietà concrete nel mo¬ 
mento stesso in cui le rende più 
impegnative. 

Per la prima volta, da molti anni in 
qua, i rasiddetti problemi di schie¬ 
ramento non si pongono in termini 
di alleanze o di contrapposizioni, 
ma piuttosto in termini di atteggia¬ 
menti comuni da tenere di fronte 
ai movimenti che attraversano il 
Paese. 

La società italiana è giunta ad un 
punto di svolta. Sta nascendo un 
nuovo tipo dì rapporti fra i vari 
centri di potere: rapporti di fatto, 
non istituzionalizzati, ma non p^er 

a uesto meno reali. I sindacati sono, 
i questo processo, i protagonisti 
più appariscenti anche se essi non 



L’on. Mariano Rumor al suo tavolo 
ha priHiiosso una verifica all'Interno 

sono gli autori dell'autunno caldo, 
originato invece da una situazione, 
che matura e si rivela attraverso 
tensioni di tipo nuovo. 

La società italiana registra la sosti¬ 
tuzione, nel ruolo primario, delle 
rivendicazioni salariali con quelle 
normative: è investita, cioè, la natu¬ 
ra delle relazioni tra lavoratori e 
datori di lavoro. 


Sindacati 


Sta per essere varato Io Statuto dei 
lavoratori, che p>one agli stessi sin¬ 
dacati compiti nuovi e in qualche 
modo impone loro di esercitare la 
funzione di garanti dì un ordine che 
deve essere rivisto. Viene alla ri¬ 
balta, con evidenza drammatica, il 
problema del Mezzogiorno, non più 


di lavoro. 11 Presidente del Consiglio 
dello schieramento di centro-sinistra 


problema dì aiuto a zone e piopola- 
zioni sfortunate, ma problema na¬ 
zionale, su cui si giocano il destino 
e l'avvenire del Paese. E' il Paese, 
nella sua totalità, che constata l'esi¬ 
stenza dì tm limite invalicabile alla 
capacità « trainante » del Nord, or¬ 
mai congestionato, ormai alle pre¬ 
se con le questioni gravi dell’immi¬ 
grazione <Ù mano d'opera in città 
che scoppiano, e nel momento in 
cui si fa più duro il confronto sui 
mercati stranieri e la legge dell'au¬ 
mento della produzione diventa più 
impierìosa. Matura la strategia del¬ 
la € continuità » deH'azìone sinda¬ 
cale dalla fabbrica alla città e alla 
vita nella comunità: il salario e i 
rapporti in fabbrica sono collegati 
alla disponibilità di abitazioni, al¬ 
l'accesso alle scuole, ai servìzL Si 
pone con drammatica urgenza il 
problema della mano d’opera quali¬ 


ficata, che non è più chiuso in sé. 
ma comincia con le scuole profes¬ 
sionali e si estende aH'università di 
massa e al tipo di cultura che deve 
essere impartito, e che necessaria¬ 
mente deve al tempo stesso essere 
funzionale per la società organiz¬ 
zata di domani e per l'uomo libero 
e consapevole che sta nascendo. 

E’ aperto il dibattito sulla contrat¬ 
tazione programmata; è in corso il 
confronto tra ciascun partito e la 
propria componente sindacale, nel- 
l’incertezza sui modi e la p^sibilìtà 
di salvaguardare le istituzioni e di 
dar forza alle voci che vengono da 
tutte le organizzazioni e dalle comu¬ 
nità della base. Ma questa non è una 
situazione di crisi. E’ una maturazio¬ 
ne. Non investe, per sua natura, le 
istituzioni della Repubblica e non 
tocca le prerogative del Parlamento, 
garanzia delle nostre libertà. Richie¬ 
de l'attuazione di una strategia glo¬ 
bale, che sia capace di affrontare i 
problemi di adattamento contingen¬ 
ti senza sacrificare le prospettive 
di evoluzione della società. 


Società libera 


E' in questo senso che la solidarietà 
dì centro-sinistra è necessaria; ed 
è in questo senso che le spinte cen- 
trìfu^e, favorite da esigenze tatti¬ 
che contingenti, indeboliscono gli 
sforzi diretti ad affrontare il pre¬ 
sente senza sacrificare l'avvenire. E’ 
sulla strategia deH'awenìre, basata 
sulla capacità di « prevedere il pre¬ 
sente » di cui parlava in Francia 
Edgar Paure, che si organizzano le 
forze. Chi può pensare ad un rag¬ 
gruppamento diverso da quello dì 
centro-sinistra? Chi può pensare a 
una diserzione da un impegno che, 
adesso, diventa un impegno storico? 
Chi può pensare di risolvere i pro¬ 
blemi di oggi, che sono per la prima 
volta i problemi dì come far vivere 
libera la società del futuro, col ricor¬ 
so a uoa qualsiasi lacerazione, con 
l’illusione di prolungate battute d'at¬ 
tesa puramente tattiche, soprattutto 
col rifiuto dì affrontare la difficoltà 
estrema dì far politica in modo 
nuovo? 

Certo il Paese è inquieto, vi sono 
grappi sorpresi da una stagione tesa, 
vi è anche chi vive deU'allarme inin¬ 
terrotto e tenta Timpresa dispe¬ 
rata di fermare il respiro di una 
società vitale impaurendola con le 
incertezze drammatiche che neces¬ 
sariamente devono essere vìssute. 
Ma è anche questo un prezzo. Il 
compito delle forze politiche di cen¬ 
tro-sinistra è quello di non subire le 
inquietudini e le incertezze, che sono 
la conseguenza di fatti inevitabili, 
ma di organizzarsi per i fatti: la 
crisi sarà tale solo al momento della 
rinuncia; e la prima rinuncia è la 
caduta della prospettiva della ritro¬ 
vata solidarietà di fronte ai proble¬ 
mi che nascono da una evoluzione 
inarrestabile. 

Z9 








I CENTOMILA A 

Qualche vicenda fra le tante portate al microfono 

DOVE 

METTIAMO 

IL 

LEONE? 

Dopo alcune peripezie, Sciù-sciù e il suo bizzarro 
padrone hanno trovato rifugio in un convento fran¬ 
cescano. Forse la grazia per il fuggiasco convinto 
a costituirsi. Due giovani sposi in difficoltà ritrova¬ 
no l'equilibrio, una ragazza abbandona il fidanzato 
manesco. Marina attende di conoscere suo padre 



_ di Giuseppe Boccon etti 

Roma, dicembre 

R icordate la leonessa Sciù- 
sciù? Si trova, in que¬ 
sto momento, in im con¬ 
vento di frati francesca¬ 
ni, in attesa di una siste¬ 
mazione definitiva. Vi è arrivata 
attraverso Chiamate Roma 3131. 

E’ stata la signora Lydia Sella a 
segnalare il caso. A Viareggio vi¬ 
ve un pittore svìzzero, senza rissa 
dimora, di nome Werner, di abi¬ 
tudini bizzarre. Possiede una leo¬ 
nessa che, crescendo, gli crea in¬ 
solubili problemi di ospitalità e dì 
nutrizione. Assunte, ormai, le di¬ 
mensioni che si convengono a una 
€ regina della foresta », il felino 
ha bi^gno di ben altri spazi che 
non siano quelli dì cui può dispor¬ 
re il suo padrone nelle modeste 
camere d'affitto in cui alloggia. 
Suo malgrado deve disfarsene. Chi 
la prende? L'interrogativo rimbal¬ 
za, ^ 3131, da una città all'altra. 
II direttore del Giardino Zoologi¬ 
co di Roma appronta una con¬ 
veniente sistemazione per Sciù- 
sciù, purché la belva sia trasfe¬ 
rita nella capitale. Da Milano un 
camionista offre la sua collabora¬ 
zione per il trasloco, proposta 
è immediatamente accettata e il 
caso sembrerebbe risolto senza in¬ 
toppi, se non si scoprisse che al¬ 


la generosa offerta dell'autotra- 
sportatore lombardo non corri- 
sp>onde una adeguata attrezzatura. 
Il < mezzo » posto a disposizione 
di Sciù-sciù è soltanto un mode¬ 
sto camioncino, nel quale a mala¬ 
pena si {Assono caricare poche 
cassette di frutta e verdura. 


Altro intervento: un operaio ad¬ 
detto alla manutenzione dell’Auto¬ 
strada del Sole pensa che, in at¬ 
tesa del trasferimento, la leonessa 
potrebbe trovare rifugio in un ca¬ 
sello per il dep»osito degli attrezzi. 
Naturalmente, la proposta urta 
contro tutti i regolamenti. Però, 
tutti fanno finta di chiudere un 
occhio e il felino, per due giorni, 
uò riposare tranquillamente tra 
adili, picconi e secchi, catrame. 
Lo strappo alla regola non con¬ 
sente però ulteriori tolleranze. La 
laboriosa e precaria marcia di 
Sciù-sciù verso Roma si arric¬ 
chisce perciò di un'altra tappa: 
il priore di un convento france¬ 
scano, al confine tra Lazio e Tosca¬ 
na, sull’esempio del Poverello di 
Assisi, ritiene che non solo Sciù- 
sciù ma anche il suo proprietario 
possano ottenere ricovero in con¬ 
vento. Li ospita, infatti, in attesa 
di qualche ulteriore offerta, oppu¬ 
re che Tautotrasportatore milane¬ 


se attrezzi il suo furgone. E' nf ig 
promessa. La leonessa trascorrerà 
il Natale in convento? 

Questa è una delle più recenti e 
simpatiche vicende di Chiamate 
Roma 3131. Se questa storia ha 
un significato, bisogna ricercarlo 
nel fatto che 3131 non è soltanto 
un’occasione di confessioni perso¬ 
nali, private, delicate, al limite 
del pudore o della segretezza, ^n- 
si un « servizio » disponibile per 
tutti i problemi legati alla vita so¬ 
ciale. Ogni mattina i microfoni 
rimangono aperti alle proposte e 
ai suggerimenti di cui gli stessi 
ascoltatori sono protagonisti. A 
circa un anno dairìnizio della tra¬ 
smissione si contano a migliaia 
i casi_ lieti, bizzarri, pittoreschi, do¬ 
lorosi e patetici, esposti in que¬ 
sta particolare e significativa oc¬ 
chione che sociologi e psicologi 
giudicano come un positivo feno¬ 
meno di « confessione lai ca ». 
Leonessa a parte, di solito i casi 
riguardano più direttamente gli 
uomini, i loro problemi quotidia¬ 
ni, le loro difficoltà, la loro soli¬ 
tudine, rìncomprensione. i loro 
rapporti con una società sempre 
più complessa e indecifrabile. Tra 
questi casi ne abbiamo scelti al¬ 
cuni, aggiornandoli con gli svi¬ 
luppi successivi alla trasmissione. 
Geltrude Noferi abita aU'intemo 
25 in via Accinni 63, a Roma. Ab¬ 
biamo bussato alla sua porta per 
informarla che per suo figlio Leo¬ 


poldo, attualmente detenuto nelle 
carceri di Montefìascone, è in cor¬ 
so una istruttoria per La conces¬ 
sione dèlia grazia, e che non è da 
escludere che per Natale poss^ 
tornare a casa. Questo anche in 
considerazione del fatto che si è 
costituito spontaneamente e che 
gli rimangono ancora da scontare 
pochissimi mesi. 

Leopoldo Noferi, trent'anni. elet¬ 
tricista, sposato e padre di due 
figli, Fabrizio e Marisa, è stato 
condannato a venti mesi di reclu¬ 
sione, per avere partecipato con 
altri suoi amici ad un furto. Rin¬ 
chiuso nelle carceri di Regina Coe¬ 
li, per gravi motivi di salute eb¬ 
be, dopo dodici mesi, la sospen¬ 
sione della pena. Soffriva dei po¬ 
stumi di due difficili interventi 
chirurgici. Scaduti i termini della 
sospensione che gli era stata ac¬ 
cordata, non si iTpresentò in car¬ 
cere per scontare il residuo della 
pena. Da quel momento era un 
latitante, ricercato dalla polizia. 
Due mesi fa, sempre per solleci¬ 
tazione del pubblico, Chiamate Ro¬ 
ma 3131 aveva aperto un dibattito 
sulle condizioni dei penitenziari 
in Italia. Qualcuno era del parere 
che le carceri italiane non fosse¬ 
ro poi tanto inospitali, come si 
dice. Leopoldo, con cognizione di 
causa, volle dire la sua: secondo 
lui TCggio di cosi non si può sta¬ 
re. Edera proprio questa la ra¬ 
gione per cui aveva deciso di non 
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FFANNl DI "3131" 



Ogni giorno 21 mila telefonate 

BILANCIO 


•] 


500ORE 


ripresentarsi alla data stabilita, 
malgrado che la condizione del 
c ^ggiasco » sìa particolarmente 
faticosa e rischiosa. 

A parte le molte cautele per sot¬ 
trarsi alle ricerche della polizìa, 
bisogna considerare che è pratica¬ 
mente impossibile trovare lavoro 
senza esibire tutta la documenta¬ 
zione di c^blìTO. Una parola tira 
l'altra. Leopoldo Noferi racconta 
la sua storia, il furto, il processo, 
la condanna e la via senza uscita 
in cui si era cacciato. Del suo caso, 
sempre nel corso della trasmis¬ 
sione, si interessano illustri pena¬ 
listi, funzionari dì polizìa, il diret¬ 
tore generale degli istituti di pena; 
perfino il senatore Giovanni Leone 
prende a cuore il caso ed offre U 
patrocinio gratuito. 


E’ tornato a studiare 

E* da considerare che le telefo¬ 
nate erano anonime: Noferi aveva 
detto di chiamarsi Giovanni e ba¬ 
sta. Naturalmente, tutti i suoi in¬ 
terlocutori erano concordi nella 
scelta da fare: bisognava costi¬ 
tuirsi. Ne rimase persuaso anche 
Leopoldo Noferi. 

La cosa fu organizzata in ma¬ 
niera civile, e persino simpatica. 
Tramite 3131 furono stabilite 
le € procedure »: Leopoldo No¬ 
feri si recò « all'appuntamento ». 


in un bar di piazzale Clodio, 
dove erano ad attenderlo il dottor 
Mascmi, della squadra mobile 
romana, e due agenti in borghe¬ 
se. Tutti insieme presero un caf¬ 
fè come tra amici e, a bordo 
di una auto civile, andarono pri- 
ma a casa dì Noferì, perché po¬ 
tesse abbracciare la moglie e i fi- 

f tì (aveva telefonato, infatti, dal- 
appartamento della madre) e poi 
a Regina Coeli. 

Dì solito, i problemi proposti al 
3131 rientrano nella sfera dei rap¬ 
porti personali, sentimentali, c»- 
niugalr, sicché in questa breve ras¬ 
segna non potevano mancare le 
vicende « minori », non [>er questo 
meno significative. Come niente si 
salva un matrimonio in crisi o si 
riporta nella sua giusta dimensio¬ 
ne un fidanzamento difficile e non 
per virtù magiche ma per spon¬ 
tanea iniziativa dei protagonisti, 
n primo è il caso ai Marina, gio¬ 
vane moglie ventitreenne di uno 
studente in medicina, il quale 
umiliato dal fatto dì non TOter 
provvedere alle necessità delta fa¬ 
miglia, si era — come si dice — 
« lasciato andare ». Dissuaso dagli 
studi passava il suo tempo in ma¬ 
niera inconcludente. Erano in pro¬ 
cinto di separarsi. Il ricorso alla 
rubrica di Moccagatta e Boncom- 
pagni lì ha indotti a un sereno 
e approfondilo esame della loro 
situazione. I soliti esperti hanno 
ségu£ a pag. 33 


dì Brunoro Serego 

H o una grave et delicata 
questione giudiziaria da 
sottoporvi stop. Prego- 
vì telefonarmi ». Tele¬ 
grammi dì questo ge¬ 
nere al programma cmidotto ogni 
mattina da Franco Moccagatta e 
Gianni Boncomi^gnì ne arrivano, 
in media, 300 alla settimana. 

Nel caso in questimie, il telegram¬ 
ma era stato spedito da Roma, 
dove una telefcmata urbana $e- 
gna uno « scatto » sul contatore 
del costo di 15 lire: come dire 
che nella stessa capitale, dove chi 
chiama il 3131 può aspettare e 
non deve mettere in preventivo 
la tariffa (fella teleselezione, esi¬ 
ste una coda telefonica che, a 11 
mesi dalla prima puntata della 
trasmissione, tende più a crescere 
che non a diminuir e. 

Le « ragase-fìltro » cui arrivano 
le chiamate sono cinque, e rie¬ 
scono ad ascc^tare una media dì 
100 telefonate al giorno ognuna. 
Poiché una indamne della SIP ha 
accertato che il il31 r^stra mil¬ 
le tentativi dì chiamata al minu¬ 
to, è facile calcolare che ogni mat¬ 
tina. per i 105 minuti della sua 
durata, la trasmissione riceve 105 
mila impulsi telefonici da parte 
dì gente che vuole raccontare la 
sua storia. 

Ammesso che ogni ascoltatore, tro¬ 
vando il 3131 sempre occupato, 
tenti di mettersi in cxHitatto per 
5 volte in media, si può dire che. 
aorno per giorno, esistono in Ita¬ 
lia (ma non solo in Italia) alme¬ 
no 21.000 persone che sentono il 
bisogno dì sfogare un cruccio pic¬ 
colo o grande, dì raccontare una 
storia personale, di chiedere aiu¬ 
to attraverso la radio. Su 55 mi¬ 
lioni e oltre dì persone che abi¬ 
tano il nostro Paese, la cifra di 
21.000 ncHi rappresenta molto, ma 
solo in apparenza; si tratta di gen¬ 
te, infatti, che ha qualcosa dì 
urgente, di importante, eia dire o 
da chiedere. E il dato di 21.000, 
in più, non tiene conto del pudo¬ 
re di esporre situazioni personali 
delicate che sicuramente frena un 
numero di persone ben più alto. 
Sono comunque le telefonate del 
pubblico, insieme alle lettere (500 
alla settimana) a determinare la 
scelta de^ argomenti quotidiana¬ 
mente affrontati da Chiamate Ro¬ 


ma 3131. Lettere che vengono an¬ 
che rfalla Jugoslavia, da^ emi¬ 
granti i taliani in Svizzera e alcu¬ 
ne. anche se poche, perfino dal- 
rÀustrìa. 

In pcxo meno dì II mesi (la pri¬ 
ma puntata venne trasmessa il 7 
gennaio di quest'anno) il 3131 si 
è conquistato im pubblico medio 
di 4 milioni di persone al giorno, 
ed un indico di gradimento oscil¬ 
lante fra 80 ed 83, uno dei più 
alti registrati sia alla radio che 
alla televisicme. In questo perio¬ 
do le puntate sono state oltre 
250; le ore di trasmissione pora 
meno dì 500. 250 anche, in media 
uno al giorno, gli esperti ed i per¬ 
sonaggi (fello spettacolo, dell’ar- 
te e della cultura intervenuti nel¬ 
lo studio di vìa Asiago da dove 
viene irradiato il programma. Gli 
argomenti proposti e sviluppati 
sia dagli ascoltatori, sia dal pub¬ 
blico, SODO stati decine, dai più 
leggeri ai più gr^vì ed importantL 
n pubblic» femminile, la ma^o 
ranza, ha seguito con attenzicMie 
particolare le trasmissioni in cui 
si è parlato di sistema ospeda¬ 
liero, di problemi della scuola e 
di rapporti fra coniup. Gli uomi¬ 
ni, che si fanno sentire prevalen¬ 
temente quando non lavorano, cioè 
il sabato e la domenìc:a. hanno in¬ 
vece reagito con interesse più al¬ 
to alle mattinate in cui sì è par¬ 
lato di problemi e di rapporti dì 
lavoro. Fatto abbastanza inatte¬ 
so, si è poi scoperto che gli ex 
detenuti sono tra gli ascwltatorì 
più attenti. I loro interventi, quan¬ 
do la trasmissione si è occupata 
del loro reinserimento nella vita 
civile, sono stati numerosissimi 
ed hajuio praticamente blexxato il 
centralino del 3131. Anche per gli 
uomini, comimque, quello dei rap¬ 
porti familiari — e non solo co¬ 
niugali — è stato uno dei temi 
più seguiti e dibattuti. 

In 11 mesi non sono mancati gli 
episodi clamorosi, dei quali si è 
occupata la stessa stampa. E' ab¬ 
bastanza recente il caso del gio¬ 
vane latitante presentatosi al car¬ 
cere romano (li Regina Coeli do¬ 
po che sua madre ìb aveva scon- 
furato a campiere questa scelta 
m un colloquio radiofcmicx) con 
Moccagatta e Boncompagnì. E Cin¬ 
zia, una ragazza « incompresa > 
fuggita di casa, vi è ritornata gra¬ 
zie al 3131, ritrovando l'accordo 
con i genitori 







Maria Antonietta Plrìcò 









DOVE 

METTIAMO 

IL 

LEONE? 


segue da pag. 31 

fornito le motivazioni psicologi¬ 
che del caso. Conclusione: i due 
sposini hanno ritrovato retjuili- 
brìo f amiliar e, U marito ha npre- 
so a studiare di buona lena e tra 
non molto, conseguita la laurea, 
potrà esercitare, con tutte le 
soddisfazioni che si inerita, la 
sua professione. 

Pina, invece, le prendeva. Le 
prendeva dal fidanzato di carat¬ 
tere più che brusco, il quale, per 


ha avuti con i vicini. Avendo 
egresso francamente la sua opi¬ 
nione, proprio a Chiamate Roma 
3131, circa la priorità dei fi^i ri¬ 
spetto al marito, si è inimicata 
tutte le coinquiline, le quali evi¬ 
dentemente la i>en$ano in manie¬ 
ra optata. Per questo le hanno 
tolto il saluto, recandole molto 
dispiacere. La trasmissione si è 
dovuta adoperare per restituirle 
le amicizie perdute. In quella che 
si potrebbe definire « una pun¬ 
tata di cortile », tutte le amiche 
della signora Nella sono state 
chiamate a dibattere le ragioni 
del loro dissenso, si sono spie¬ 
gate e la pace è ritornata nel 
gruppo. 

Una storia ancora aperta è quel¬ 
la di Marina. Non ha mai cono¬ 
sciuto suo padre. Sa che vive a 
Milano, è sposato ed ha una fi¬ 
glia di dìciotto anni. Marina ha 
sempre sperato di incontrarlo, 
anche se la madre non è d'ac¬ 
cordo. Chialche tentativo dì con¬ 
tatto, attraverso lo zio che vive 


Sincerità di Franco Moccagatta 

CONFESSA 
LE SUE 
PREPOTENZE 


di Fr anco Moccagatta 

U na laureanda in Scien¬ 
ze Politiche sta pre¬ 
parando la tesi sul 
3131. Gli studenti di 
psicologia studiano e 
discutono il 3131. Le riviste di 
sociologìa analizzano il 3131. 
Cesare Zavattini scrive la « pre¬ 
sentazione > di un nuovo pittore 
e cita il 3131. La recente for¬ 
mula dì un cabaret romano è il 
parodiato meccanismo del 3131. 
Bimbetti imitano il « tle uno ile 
uno ». 

In alcuni salotti il ^oco del 3131 
ha soppiantato quelli della torre, 
dei bigliettini, della verità. Bene. 
Significa che la trasmissione è, 
come ci proponeveuno, un evento 
collettivo, un fatto condominiale, 
un mattutino spazio radiofonico 
appartenente a tutti. 

Però di questo loro potere ì cit¬ 
tadini ancora non si sono resi con¬ 
to. C'è ancora . gente che ritiene 
il 3131 essere la trasmissione 
di Gianni e Franco. Macché, noi 
siamo i portieri del condominio. 
Noi, ogni mattina, ci limitiamo a 
spalancare le porte alla vita. E 
la vita siete voi. Noi facciamo gli 
operai di scena. I circa cento diu¬ 
turni minuti dì autentica cxim- 
media umana palpitanti fra tele¬ 
foni e microfono siete voi che li 
inscenate. 

Ecco perché più passano ì giorni e 
sempre meno sappiamo risponde¬ 
re a domande tipo « come è nata 
la trasmissione? » e » fino a quan¬ 
do durerà? ». 

L’imbarazzo, del resto, aumenta 
allorché siamo invitati a d efinir - 
la, a giudicarla. Non possiamo per¬ 
ché non siamo il vento, ma nel 
vento, si, nel vento d‘un p>arti- 
colare periodo etico-sociale, nel 
vento di necessità collettive, nel 
vento di interrogativi, dì ansie, di 
spiritualismi che ci fanno vibrare 
e che coinvolTOno tutti. Gianni e 
Franco singolarmente non con¬ 
tano. 

Sono, con voi. nel vento della vi¬ 
ta. E « la storia di una vita co¬ 
mincia da un punto cjualsiasì, e 
quando essa era a quel punto era 
g^i molto complessa. Noi non sap¬ 
piamo dove tende la vita: perciò 
la sua storia non ha principio, e 
se ne può arguire la meta solo 
vagamente ». 

Le parole che ho riportato fra vir¬ 
golette le scrisse Jung, il grande 
assertore di quel « contatto uma¬ 
no » che così caldamente nasce e 
sì stabilisce ogni mattina per me¬ 
rito vostro. 

Ed a proposito della citazione jun¬ 
ghiana, aggiimgo: chi legge non 
sospetti in noi un voluto agghin- 
damento culturale. Si tratta dì 
semplice obiettività poiché, lo si 
rigiri di faccia e cu profìlo, il 


volto del 3131 è interamente psico¬ 
logìe». 

Difatti primo attore e, per sua 
esplicita ammissione, primo in¬ 
namorato della trasmissione è 
uno psicologo, il professor Fausto 
Antonini, cioè uno scienziato, ma 
diciamo meglio, un uomo che ha 
il grande pr^o di vivere e di sa¬ 
pere far vìvere la psicologia tra¬ 
mutandola, eia teorica e libresca, 
in cialda e presente realtà. 

A questo punto, cari miei, sto di¬ 
ventando enfatico, e forse anche 
un tantino disonesto. Già, gli amici 
del Radiocorriere TV non mi ave¬ 
vano invitato a scn^vere un sag¬ 
getto sui 3131, ma a dirvi qual¬ 
cosa di me e a rivelarvi qualche 
retroscena della trasmissione. Io, 
invece, cerco di sottrarmi e guizr 
zar via nebbiogenandomi dietro la 
teoria. Jung e il professor Fausto 
AntoninL 

E allora, va bene, spazziamo la 
cortina dell’indugio, e facendolo 
soffrire (tant'è s^vo e modesto) 
riveliamo che il più importante 
retroscena della trasmissione ha 
nome e cognome: Enzo Marchet¬ 
ti Volete sapere chi è? E’ il ve¬ 
ro « buono » della trasmissione. 
E' un funzionario dirigente no¬ 
stro coetaneo, ma che chiamiamo 
« papà ». 

E’ l'autentico massìccio lavora¬ 
tore del 3131, quello che alla so¬ 
luzione dei cento problemi pra¬ 
tici della trasmissione aggiunge il 
peso dì sopportare, e sempre col 
sorriso, i nervosismi c le nevraste¬ 
nie post 12,15 dì Gianni e Franco. 
Sì, lo confessiamo, la tensione 
della mattinata ci consegna alla 
sigla finale tesi come corde di 
violino. In noi si sono accumula^ 
te le vostre emozioni, le infelicità, 
i vostri sfoglu, il senso d'impoten¬ 
za che proviamo quando non vi 
si può aiutare. Ed io soprattutto, 
che sono assai peggiore di Gianni, 
mi lìbero, mi sfogo, mi scarico 
usando Enzo Marchetti come p^ 
rafulminc, il che signifìca, a mìa 
vergogna, che scatto, urlacchìo e 
litigo con lui senza alcuna ragio¬ 
ne l<^ica e fondata. Lui mi la¬ 
scia dire, e due minuti dopo è su¬ 
bito pace; atterro, dopo le impen¬ 
nate, sulla sicura portaerei della 
sua amicizia. Proprio così; il più 
importante retroscena della tra¬ 
smissione (il più fattivo per la 
trasmissione stessa) è ramicizia 
che, unitamente alla stima e al 
senso di sicurezza, ci proviene da 
Enzo Marchetti » prc^ucer » del 
programma. 

Ed ora, infine, veniamo a parlare 
un po' dì me. M’awedo, però, dì 
avervi già illustrato poco sopra 
le mie virtù, soprattutto quelle dì 
carattere. 

(Juindi, vi prego, consentitemi be¬ 
nevolmente di tacervi i difetti. Ciò 
che conta, Io ripetiamo, è il 
« 3131 », cioè voi. 



Geltrude Noferi: è la madre di Leopoldo Nofeii, un detenuto che, 
rilasciato per una malattia, rifiutava di tornare In carcere. Convinto 
a oosdtuini dagli esperti del « 3131 », f(»se otterrà la grazia 


qualsiasi motivo, alzava le mani: 
in macchina, al bar, al cinemato¬ 
grafo, dovunque insomma. » Non 
ne potevo piu », ci ha detto la 
ragazza, « U mio fidanzato mi 
picchiava sempre. La settimana 
scorsa telefonai al 3131 e rac¬ 
contai tutto. Mi dissero che do¬ 
vevo cercare dì capire il perché 
e rendermi conto dei miei veri 
sentimenti ». Luì, il fidanzato, la 
trasmissione non l’ha ascoltata 
e < mi picchia ancora », conclu¬ 
de Pina. L’ultima volta lo ha fat¬ 
to perché la ragazza, al bar, ave¬ 
va ordinato un oicchiere d’acqua 
minerale e poi aveva deciso di 
non berlo piu. Questa storiellina, 
che ha fatto tanta simpatìa agli 
ascoltatori di Chiamate Roma 
3131, una conclusione comunque 
ce l'ha: Pina ha deciso di pian¬ 
tare il fidanzato manesco. 

I problemi, la signora Nella li 


a Trieste, non ha avuto ancora 
conciiisione. E' una vicenda do¬ 
lorosa; tra l’altro sembra che il 
padre di Marina ncxi possa cor¬ 
rispondere ai desideri della fi¬ 
glia perché ammalato. Attraver¬ 
so la trasmissione era stato per¬ 
fino combinato un appuntamen¬ 
to che però è stato rinviato ad 
una ulteriore occasione, poiché 
è opinione dello zio che il padre 
della ragazza, che ha 60 anni, po¬ 
trebbe provare una emozione 
troppo violenta. « Sono sicura 
che si farà vìvo prima delle pros¬ 
sime feste », ha detto Marina, « e 
sarebbe il più bel regalo di Na¬ 
tale della mia vita ». Tanti au¬ 
guri Marina. 

Gtnaeppe Bocconettl 

Chiamate Roma 3131 va in onda tut¬ 
te le mattine, ad eccezione del lu¬ 
nedi. sul Secondo radiofonico. 







sempre preso dal disperato vagheg¬ 
giare la « missione della Santa Rus¬ 
sia », in alternativa alla aridità spi¬ 
rituale della civiltà europea, lo ha 
efficacemente spiegato Io stesso ^ 
lov’ev nel secondo dei suoi Tre di¬ 
scorsi in memoria di Dostoevskij: 
« Questa idea fu predicata da Do¬ 
stoevskij quando parlò della vera 
Chiesa, delia Ortodossia universale; 
in essa egli vide l’essenza spirituale, 
non ancora rivelatasi, del popolo 
russo, il compito storico universa¬ 
le della Russia, quella nuova pa¬ 
rola che la Russia deve dire al 
mondo *. 

Queste parole venivano pronuncia¬ 
te in un momento in cui la Russia 
autocratica godeva fama del più 
reazionario Stato d'Europa, malgra¬ 
do la recente liberazione dei servi 
della gleba, con la quale si era ten¬ 
tato di eliminare l'elemento più vi¬ 
stosamente feudale della società za¬ 
rista^ e lo stesso mito della « Santa 
Russia » — attraverso l'elaborazio¬ 
ne dei cosiddetti « slavofili » e la 
strumentalizzazione del potere auto¬ 
cratico —, fu nel secolo scorso al¬ 


di Cesare G. De MIchells 


Roma, dicembre 

I l poeta e filosofo Vladimir So- 
lov'ev — che aveva accompa¬ 
gnato Dostoevskij in quel viag¬ 
gio al convento di Optina Pu- 
styna durante il quale doveva 
maturare il progetto di scrivere i 
Fratelli Karamazov — scrisse nel 
1890 una lirica destinata a divenire 
celebre, dal titolo significativo di 
Ex Oriente lux, e che si chiudeva 
con questa quartina: 

Ah, Rm’! In una nibllme preveggcnta 
tu Mi preM da un aupertio dUemma; 
quale Oliente vuol dunque tu eaaerc; 
l'Oiienie di Sene o quello di CrUto? 

Meglio forse che in voluminosi trat¬ 
tati di storia e di spirito russo — ì 
cui € paradossi » vennero acutamen¬ 
te intravisti quarantacinque anni or 
sono da Piero Gobetti —, in questi 
versi di Solov'ev apnare in tutta la 
sua drammatica tensione U mito 
della e Santa Russia », connesso e 
alternativo ad un altro mito, che 
fu anch'esso tema del mistico filo- 
sofeg^are in versi del giovane ami¬ 
co di Dostoevskij, il • panmongo- 
lismo ». il retaggio di asiacità, che 
proviene dal tempo di Batyj. 
Quanto l’c Oriente di Cristo » fosse 
elemento primario e condizionante 
nelle meditazioni di Dostoevskij, 

Due scene In esterni 
di « I fratelli Karamazov >: 
lo alto Corrado Pani e Carlo Slmonl. 

Qui accanto: 11 misticismo 
della « Santa Russia » In una 
processione di popolo al Santuario 
del monaco Zosima 
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un motivo di fondo dei «Fratelli Karamazov» 



meno in buona misura ora incita¬ 
mento, ora giustificazione dì una 
politica grettamente tirannica airin- 
temo, e venata dì conati imperiali¬ 
stici; e se per un grosso nucleo di 
intellettuali servì di stimolo alla 
elaborazione dì idee forse bislacche, 
ma certo originali, e comunque non 
grettamente asservite a progetti po¬ 
litici reazionari, non va neppure di¬ 
menticato che ad esempio lo stesso 
Dostoevskij (ne! suo [nario di uno 
scrittore) predicava il diritto russo 
alla conquista dì Costantinopoli (!) 
proprio in nome della c missione 
slava ». 


Le due Rome 


Ma come è sorto un mito come 
quello della « Santa Russia »? 

Per intenderìo correttamente, e non 
imputare alla cultura russa deH’SOO 
quello che non le appaicene, biso¬ 
gna tornare indietro nei secoli; ri¬ 
farsi all'epoca — nella prima metà 
del '500 — in cui Ivan IV il Terri¬ 
bile (che r^nò dal 1533 al 1584 nel 
principato moscovita, liberato solo 
da una ci»^****^^'"*» d'anni Hai « gio¬ 
go tartaro >) fondò un solido Stato 
assolutista, dando inizio contempo¬ 
raneamente alla Russia moderna e 
airautocrazia zarista. Lui stesso, nel 
'47, aveva assunto il titolo dì « zar » 
(corruzione da < Caesar » =s impera¬ 
tore). In quell'epoca, tm monaco di 
Pskov. Filofej, scrìsse un’epistola in 
cui affermava che « il nostro signo¬ 
re, gran principe dì Mosca, è rtmico 
zar cristiaiK) di tutto il mondo ». 
aggiungendo a ^iegazìone della sua 
tesi che « due Rome (Roma e Co¬ 
stantinopoli, N.dA.) SODO cadute, la 
terza (Mosca, N.dA.) esiste, e non 
ve ne sarà una quarta ». Si può 
dire che la « Santa Russia » è inti¬ 
mamente connessa a « Mosca, terza 
Roma ». Ma non soltanto: a sua vol¬ 
ta la tesi del monaco Filofej sembra 
riecheggiare, su un piano spemfica- 
roente « politico », il tema di una 
« Povcst' > che rivendicava alla Rus¬ 
sia, e i>er Tesattezza a Novgorod, 
un primato « spirituale ». Si tratta 
della Storia del kiobuk bianco di 
Novgorod, in cui si narra come il 
« kl<3>uk » (la tiara che l’imperatore 
Costantino avrebbe donato a papa 
Silvestro, su ispirazione del santi 
Ketro e Paolo) venga miracolosa¬ 
mente fatto emigrare a Costantino¬ 
poli, dato che la Chiesa Romana, 
spiritualmente decaduta, non offriva 
più la dovuta devozione al santo co¬ 
pricapo; e come il patriarca di Co¬ 
stantinopoli, Filoteo, anch'e^i ispi¬ 
rato « da un giovane luminoso », 
l’abbìa fatto proseguire per Novgo- 
rod la grande, « ove invero è ora 
onorata la fede cristiana ». 

Che si tratti di Mosca erede — tra¬ 
mite Bisanzio — deUa missione im¬ 
periale di Roma, o che si tratti di 
Novgorod, che per mezzo dello stes¬ 
so tramite aspiri a raccoglierne la 
eredità spirituale, è chiaro che nel 



Ha le sue origini nel IX/ledioevo, 
al tempo del risoatto del popo¬ 
lo russo dalla dominazione dei 
tartari. Il senso d’una missione 
profetica e di salvezza sì è tra¬ 
smesso alla cultura sovietica 


Singolare c on tr asto In una inquadratura del teleromanzo diretto da Btdcld: 
Ivàn (Umberto Oninl). Il negatore di Ite, accanto ad uno stendardo sacro 


complesso il mito della « Santa Rus¬ 
sia » affonda le sue radici in quel 
momento del riscatto dalla secomre 
sottomissione ai tartari. B a quel 
momento, forse più che non allo 
scisma « ortodosso » del secolo XI, 
bi$<^na risalire altresì per capire la 
profonda frattura della Russia con 
il cattolicesimo, il papato: Antonio 
Possevìno, nei suoi Commentarii 
della Moscovia scriveva nel 1581 al 
rapa, Gregorio XIII, che « (...) i 
Gran Duchi di Moscovia, special- 
mente da quel tempo, che si libera¬ 
rono da Tartari, de^ quali erano tri- 
butarij, insuperbirono grandemente 
Tanìmo, et particolarmente di que¬ 
sto Principe, che al presente è Si¬ 
gnore; di modo, che havendo 
talhora giudicato che le forze di 


alcuno DO 1 potessero à pena supe¬ 
rare et vìncere, pensava anco, 
nissuno fosse più dotto, ò havesse 
più vera reli^one dì lui ». 

Così, a Brandi linee, è sorto il mito 
della € Santa Russia », della mis¬ 
sione profetica e salvìfira del popo¬ 
lo russo. 

Ma dal secolo XVI al tempo di Do- 
stoevsùj, ci corrono trecent’anni. 
Che legame può avere una conce¬ 
zione così c medievale » con la sma¬ 
liziata — malgrado tutto, smaliziata 
— cultura russa della seconda me¬ 
tà del secolo scorso? 

Per rapirlo in maniera non appros¬ 
simativa, bisogna tener presente im 
altro « mito », che sor^, prospera, 
e decade, nel 700: il rmto di Pietro¬ 
burgo, cui anni or SODO il decano 


degli slavisti italiani, Ettore Lo Gat¬ 
to, ha dedicato un bel libro. La 
nuova capitale, voluta e costruita 
dall o zar Pietro il Grande sulle bas¬ 
se rive della Nevà, fu sin dal suo 
sorgere, per scopi e cultura, il di¬ 
retto antipodo della « terza Roma »: 
verme conrapita e costruita (da ar¬ 
chitetti occidentali, italiani soprat¬ 
tutto) come una » finestra sp^an- 
cata sull'Europa », per volere m vmo 
zar poco incline a slanci mistici, 
anzi, talora apertamente blasfemo. 
Quanto Mosca voleva dire Russia, 
in alternativa dì Europa, Pietrobur- 

f o volle dire Russia assetata dì 
Europa; quanto la « Santa Russia » 
custodiva gelosa il patrimonio cul¬ 
turale e religioso dell'« anima sla¬ 
va » (e anche Timmutabilità delle 
sue strutture politiche arcaiche), 
tanto Pietroburgo — i suoi zar, la 
sua coi^e, la sua « inteiligenzija > — 
era assetata di classicismo. lUumi- 
nistTK), riforme, novità. Ma dopo la 
temp^ta napoleonica, dopo la re¬ 
pressione del moto rivoluzionario 
decabrista, dove andare a cercare 
un sistema di valori antitetico alla 
« sovversione », al « libero pensie¬ 
ro », air« occidentalismo », se non 
nella profondità remota, ma su gg e- 
stiva e ammaliante, della « Santa 
Russia? ». 


La nuova parola 


Certo, anche Dostoevskij è scritto¬ 
re pietroburghese ; eppure la sua 
Pietrobuigo non è più razionale vit¬ 
toria della volontà sulle insidie della 
natura e deUa tradizione: è la più 
artificiale delle città russe, una gran 
quinta geometrica, dietro la quale 
vivono scurì sottoscala, bettole, vi¬ 
coli, luci incerte; una città-fanta¬ 
sma nella quale malgrado tut¬ 
to spunta di nuovo il volto su¬ 
blime ed eccessivo, tormentato, 
invasato, della « Santa Russia ». 
Non è con Dostoevskij, né con 
Solov'ev, che essa morrà: gli ultimi 
poeti simbolisti, Blok, Belyj, che in 
gioventù avevano letto Solov'ev, e 
poi avevano abbracciato lo « sciti- 
smo » di Ivanov-Razumnik, di fron¬ 
te alla Rivoluzione che faceva crol¬ 
lare un antico mondo di idee, la ac¬ 
cettarono con la convinzione mes¬ 
sianica che, ecco, fosse proprio quel¬ 
la « la nuova parola che la Russia 
deve dire al mondo ». Blok scrìsse 
7 dodici (dodici rivoluzionari guida¬ 
ti da Cristo, come dodici apostoli, 
nella tormenta della Rivoluzione), e 
Panmongotismo; Belyì rispose con 
Cristo è risorto, costruente un ba¬ 
rocco parallelo tra Resurrezione e 
Rivoluzione. E la loro parola poeti¬ 
ca, pronunciata sul limitare di due 
epoche, ha in qualche modo tra¬ 
smesso la « Santa Russia > alla cul¬ 
tura sovietica. 


La quarta puntata di I fratelli Kara- 
mazov va in onda domenica 7 dicem¬ 
bre alle ore ZI sul Nazionale TV. 

SS 



La Penelope 
deirOdissea TV 
alle prese 
1 con il mondo 
^ della 

canzone 


go e asciutto da androgino oggi 
così in voga. Soltanto la faccia è 
aggressiva, completamente priva di 
guance, con i tratti severi e oblun- 
^i delle figure bizantine. 

Potrebbe essere siciliana, come sar¬ 
da o catalana. Invece è greca. An¬ 
che se non ha alcuna importanza 
esser nati qua o là per una Irene 
Papas che ha raggiunto suo mal¬ 
grado, dice lei, la popolarità. Nem¬ 
meno la popolarità ha senso e le 
interessa, anzi, non la sfìora af¬ 
fatto. Al vasto pubblico lei è arri¬ 
vata col mezzo più facile e sbri¬ 
gativo, la televisione; tutti la cono¬ 
scono ormai come Penelope, nel¬ 
l'adattamento deirOdìssea per il pic¬ 
colo schermo. Molti sanno anche che 
ha interpretato Zorba il greco, al¬ 
cuni che recitava in Z e A ciascur 
no il suo. Pochissimi sanno, al con¬ 
trario, che ha impersonato Elet¬ 
tra nel film omonimo di Cacoyan- 


di Donata Gianeri 


on è una donna, ma un 
monumento 


immersa in 
una nobile quiete, come 
il Partenone. Sguardo ne¬ 
ro, carnagione olivastra, 
capelli di seta cosi vivi da non es¬ 
sere tanto un'arma di seduzione 
quanto di offesa, e capaci di tra¬ 
sformarsi in frusta o di avvilup¬ 
pare inestricabilmente chiunque 
osi avvicinarlesi troppo, sembra in¬ 
carnare il simbolo della femmini¬ 
lità mediterranea. Siede eretta, con 
le mani tra le ginocchia come le 
contadine, ma se si muove, lo fa 
con ritmi da tragedia greca. E' an¬ 
tichissima e allo stesso tempKi di 
un modernismo sconcertante con 
quelle spalle lar^e, quei fianchi 
stretti, quel petto avaro, quei piedi 
enormi che formano l'insieme lun¬ 
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nis. ventisei premi, nessuna noto¬ 
rietà in Italia. Cosi va l'arte. 

Irene Papas, inutile dirlo, fa parte 
di queiranticonformismo cinemato¬ 
grafico che ha una sua divisa : pull¬ 
over nero, pantaloni neri, lontra ne¬ 
ra con fodera — di rottura — ver¬ 
de biliardo. I capelli, lunghissimi, 
.sono legati a coda di cavallo con una 
stringa. La sua semplicità è cosi 
appariscente da sembrare studiata; 
è anche lei una diva deM'antidivi- 
smo, corrente oggi di moda fra le 
donne del cinema. Si tratta, in fon¬ 
do, di scegliere fra due strade, quel¬ 
la del dissenso sociale e politico, 
del film impegnato, delTatteggia- 
mento hippy c quella, in apparenza 
più facile, del qualunquismo e del¬ 
lo zibellino, da percorrersi possibil¬ 
mente in « RoIIs Royce *. Strade che 
divergono soltanto in teoria: in pra¬ 
tica non fanno che incrociarsi c in 
quelle occasioni le antidive si adat¬ 
tano a sostituire la stringa col fer¬ 
maglio di brillanti, i pantaloni con 
l'abito carico di ricami, perché la ri¬ 
balta ha le sue esigenze e chi le cal¬ 
pesta non fa quattrini. Diffìcile re¬ 
stare se stesse in queste repentine 
metamorfosi: la Papas ci riesce gra¬ 
zie ad una semplicità da popolana 
che le permette di affrontare inter¬ 
viste, conferenze stampa, corvées 
mondane e altri sgradevoli pedaggi 
del mestiere con una sorta di rasse¬ 
gnato fatalismo. Riesce anche a 
mantenere privatissima la sua vita 
privata, senza flashcs, amori chias¬ 
sosi e chia.ssose rotture: tutto quan¬ 
to sì sa di lei è die ha avuto un ma¬ 
rito e ora non lo ha più. Lei non di¬ 
ce verbo in proposito, e il suo viso 
si chiude come un libro a o^nì ten¬ 
tativo di indagine. Il suo italiano 
incespicante le è di molto aiuto: se 
non vuole rispondere, non ha ca¬ 
pito o non sa esprimersi. 


Un oggetto fragile 

Quando la incontriamo non è nella 
sua solila veste dì attrice, ma in 
quella, quasi inedita, dì cantan¬ 
te. Sta per debuttare con due canzo¬ 
ni alla televisione, ha partecipato al¬ 
la « Caravella dei successi » con i 
Camaleonti, l'Equipe 84, Mino Reìta- 
no, eccetera, seguendo le tappe d'ob- 
bligo dì chiunque entri nel circuito 
canoro, sia pure per interpretarvi 
canzoni dì Theodorakis. Le canta 
stando immobile, con una bella voce 
malinconica e scura come il suo 
sguardo: a tratti leva le mani lun¬ 
ghe per portarsele, congiunte, dinan¬ 
zi ai viso. 

Vicino a lei Timmancabile disco- 
grafico che deve proteggerla co¬ 
me un oggetto fragile: ima diva, 
per quanto antidiva, ha sempre su¬ 
scettibilità epidermiche, basta un 
nulla, net mondo di vetro della can¬ 
zone, per scatenare reazioni impre¬ 
viste che possono tramutarsi in ca¬ 
tastrofi, Perciò si cerca di evitare al¬ 
la « signora » il benché minimo con¬ 
tatto con i suoi nuovi colleghi. Ap¬ 
pena la Papas finisce di cantare e sì 
siede, viene amorosamente occulta¬ 
ta e rimboccata nel cappotto dal di¬ 
scografico che veglia su di lei: oltre¬ 
tutto, og gi sta poco bene, qualcosa 
deve averle fatto male la sera prima 
e il suo colorito olivastro dà sul ver¬ 
dino, mentre gli enormi occhi neri 
hanno un alone livido e le labbra 
sono smorte. Questo può giustifi¬ 
care il suo esprimersi tacitiano. 


La sua carriera, in Grecia, comin¬ 
ciò proprio con uno spettacolo 
musicale. Ha lasciato il suo Paese 
nel 1952, ed è arrivatasi successo 
con il cinema: «Zorba il greco», «A 
ciascuno il suo», «Z». Dice di vive¬ 
re «a caso», cittadina del mondo 
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Qui sopra e nella pagina a fianco: due «mmagini di Irene Papas. Recen¬ 
temente, Tattrlce greca s’è presoitata alla c Caravella del successi •, la 
rassegna canora di Bari, con un motivo composto da MUds Tbeodorakis 


« Signora Papas, ora che è diven¬ 
tata celebre come attrice, eccola 
tentare la via della canzone: il per¬ 
sonaggio di Penelope, dunque, le si 
attaglia a pennello, dato che anche 
nella vita lei fa e rìfà continuamen¬ 
te la sua carriera ». 

« Niente fa e rifà, niente carriera : 
io canto da quando nata. Due armi 
dietro, in America, io inciso long- 
plajdng Irene Papas sings Theodo¬ 
rakis. ma rimasto solo disco etni¬ 
co, perché in greco; loro non riu¬ 
sciti a tradurlo in inglese. Canto 
pierché piace o per dimenticare co¬ 
sa che non piace ». 


Con molta fatica 

c Come dire * Canta che ti Papas *: 
e scusi se mi sono permessa un ba¬ 
nale gioco di parole. Mi è proprio 
scappato. Sembra il titolo di una ri¬ 
vista musicale, no? Ma forse lei 


ignora che cosa siano le riviste ». 
« No, no: quando cominciato face¬ 
vo anch'io il * musicale ", d'estate; 
d'inverno, prosa. E’ un genere di 
teatro che deriva da Aristofane e 
<x>n un po’ di tutto, satira polìtica, 
sketches, canti, balletti. Io debutta¬ 
to proprio in una " musicale * c^ si 
intitolava Uomini, uomini, e facevo 
questi sketches che canti che balli 
che fai due o tre passi. P rima fre¬ 
quentato quattro anni scuola dram¬ 
matica perché in nostro Paese d 
vuole avere patente per entrare in 
scena, altrimenti polizia ti ferma. E 
a scuola io ripetuto anno perché 
bocciata ». 

« Questo rientra nelle migliori tra¬ 
dizioni e porta bene, si vede, è una 
sorta di lasciapassare per la cele¬ 
brità. Sempre secondo la tradizione, 
lei ha anime conosciuto il grande 
boom solo dopo aver lasciato il suo 
Paese, nel '52„. ». 

« Grande boom non successo mai: 
nessuno boom. Lavoro come lavo¬ 


ravo in Grecia, con molta fatica e 
molto sudore. Niente boom, bim, 
barn ». 

« Diciamo allora che i grossi film li 
ha girati dopo che se n'era venuta 
vìa dalla Grecia ». 

■ Niente grossi film : mai fatto gros¬ 
so film ». 

« Mi correggo : tutti i suoi film. Per¬ 
ché sono parecchi : quanti? ». 

« Como, quanti? Tanti. In Italia che 
ho fatto? Ah, ecco, A ciascuno il 
suo ». 

« E si è sentita a suo agio nei pan¬ 
ni di una donna siciliana? ». 

■ Sissignore, mi sento nei panni di 
tutti, io. Non dire Sicilia, Grecia, 
niente da fare con le cose fuori, 
lo preferisco sentire cose dentro. 
Cioè non clima, non Paese, niente: 
uomo, persona ». 

€ E* per questo motivo, allora, per¬ 
ché il Paese non esìste, ma le per¬ 
sone si, che ha abbandonato la Gre¬ 
cia? E ora dove vive? ». 

« Vivo a caso, su terra. A tutti i 
posti, con valìgia sempre pronta e 
vicino di mano ». 


Niente da dire_ 

« E' almeno nata in un posto fisso?». 
< Sì, certo, in villaggio greco che si 
chiama Chiliomodoy ». 

K Non le chiedo se ha qualche aspi¬ 
razione, mi sembra inutile ». 
«Niente grande aspirazione; sola 
grande aspirazione di non morire ». 
« Un'aspirazione vecchia come il 
mondo. Ma è poi vero che lei non 
ambisca a dire qualcosa, o almeno 
ad aprire gli occhi dei molti che 
li tengono volutamente chiusi, come 
fa Melina Mercouri? ». 

« lo non ho proprio niente da dire, 
niente: anzi, mi preparo di andare 
via. Andare in mio villaggio e chiu¬ 
dere mia bocca. Perché non si dica 
che voglio avere influenza sul mon¬ 
do, che rimanerà altri mille anni 
come è ora ». 

« Dunque è una rinunciataria ; ma 
almeno il suo atteggiamento attua¬ 
le vuole essere un messaggio, o sba¬ 
glio ancora? ». 

« Tutto è messaggio ; corno petti¬ 
niamo, corno muoviamo mani, co¬ 
rno vestiamo, (Ximo viviamo ». 

« E lei, come vive? ». 

« Che so, io? Altri sanno. Io so sol¬ 
tanto che cerco vivere con natura¬ 
lezza, frequentando persone che 
piacciono, con cui posso parlare ». 
« Che cosa sta preparando ora? ». 

« Niente ». 

« Che cosa farà? ». 

« Chissà? ». 

« Va bene, restiamo al presente: per 
ora canta. E che effetto le fa esser 
diventata colica dei divi da ** juke- 
box ■’? ». 

Risponde per lei il discografico : 
« Una persona che voglia dire qual¬ 
cosa in senso artìstico deve poter¬ 
lo fare in qualsiasi ambiente. E do¬ 
vunque troverà persone che le dan¬ 
no fastidio, a meno che non sì trin¬ 
ceri tra le quattro mura di casa 
sua ». 

« Se non erro, questa è proprio la 
aspirazione della signora Papas : 
rinserrarsi nel guscio e " chiudere 
bocca sua ” ». 

Nessuna risposta. La Papas, sempre 
avvolta nel mantello, ride Astratta, 
sfoderando lunghi denti, poi ricade 
nel sogno interiore. Non ci sente, 
né d vede più. E’ di nuovo sulla 
sua acropoli personale. 


37 



I 


Un secolo di storia del nostro Paese nel volto dii 



Imm a gini della carriera di Arma Magnani; da sinistra, In « Campo de’ Fimi 


(1943, con Aldo Fabrlzi); «L’ultima carroszella » (1944); nella rivista « Canla- 



di Una Agostini 


Roma, dicembre 

A lfredo Giannetti e Anna 
Magnani: è come mette¬ 
re insieme Pasquino e 
la lupa del Caropido^o, 
il Belli e l'onorevole An¬ 
gelina, la fame di Roma città aper¬ 
ta c U. mal di pancia di un compo¬ 
nente della famiglia Benvenuti. Ri¬ 
sultato: un Oscar a testa, lei per 
il suo talento di attrice, lui per il 
siw talento di sceneggiatore. E 
Giannetti, romano, simpatico, bu¬ 
giardo, la battuta facile, una fac¬ 
cia da ragazzo viziato, un’aria da 
Rugatine, ma con sorrisi accatti¬ 
vanti, di avere talento lo ha dimo¬ 
strato. Ha firmato le sceneggiature 
dei più bei film di Pietro Cenni: 
L’uomo di paglia, Vn maledetto im¬ 
broglio, Divorzio alVitalùma, Sera¬ 
fino. Film che hanno le sue carat¬ 
teristiche somatiche, che parlano U 
suo lin^ggio e ai quali bastereb¬ 
be toghere qualcosa perché diven¬ 
tassero completamente suoi, come 
lo sono Giorno per giorno dispera¬ 
tamente e La ragazza in prestito. 
Con la televisione si è poi sfre^- 
to ed ha portato alla ribalta la fa- 
imglia Benvrauti. Una famiglia idil¬ 
lica, rara, pima di simpatia geni¬ 
tori, di bambini quasi prodigio e di 
indulgenti camenere, dove tutto è 
allega: dall'incomprensione fira 
padn e figli, al bilancio che non 
quadra, alla moglie prepotente e un 
po' svanita, alle mosche, alle rate 
del frigorifero, alla iella. « Ho fatto 
simnare il telefono in televisione », 
dice Giannetti, « ho scoperto che 
era possibile sostituire eroi che 
sembravano insostituibili: rani sa¬ 
pienti, banditi redenti, cavalli am¬ 
maestrati, scimmie con il cervello 
di uno scienziato atomico e il sor¬ 
riso di (^lentano, supermen dell» 
prateria birichini che parlano con 
il lin^uagmo di chierichetti spregiu- 
mcati, delfini con occhi cispo¬ 
si », e porta avanti il suo personag¬ 
gio, che è tutta una famiglia, con 
qualcosa di biblico, con dentro mol¬ 
ti sostantivi edifìcanti tipo: bontà, 
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sincerità, semplicità, amicizia, amo¬ 
re. Una famig^ Benvenuti che 
guarc^ la televisione, ma con mo¬ 
derazione, che conosce le didascalie 
dei giornali sportivi, che segue lo 
Zecchino d'Oro senza prenderlo 
troppo sul serio, il tutto visto e 
commentato da una saggezza 
umorismo del più piccolo della fo- 
miglia. 

La fìducia dì Giarmetti nello spet¬ 
tacolo, cinema e televisione, si in¬ 
dovina totale. Con questo spirito ha 
scritto una storia d’Italia in sei 
puntate, forse sette, e ha pensato 


di cucirla addosso alla più illustre 
ma anche più sconosciuta diva ita¬ 
liana: Anna Magnani. 

« Vorrei percorrere cento anni del¬ 
la storia d'Italia e ricostruirla at¬ 
traverso episodi più salienti del¬ 
la storia politica e della cronaca, a 
partire dalla formazione del Regno 
d’Italia alla dviltà-inciviltà dei con- 
sum. Una storia vista con la sensi¬ 
bilità e gli occhi di una donna, quel¬ 
la che ho sempre avuto in mente e 
che né i cosmonauti, né le gonne 
lunghe e corte hanno mai cam¬ 
biato ». 

La donna di Giannetti è rimasta la 
stessa, magari invecchiata, magari 
noiosa, magari fuori deirimmagine 
mammista e lacrimosa in cui è sta¬ 
ta troppo a lun^ rinchiusa, pronta, 
alla peggio, a rifugiarsi nella solu¬ 
zione di sempre. Cioè broncio, mani 
sui fianchi, figli aggrappati alle gon¬ 
nelle, voce aggressiva per difesa; 
< Io me ne infischio, lo sono una 


madre, una moglie, lo sono una 
donna! ». 

E con l’aiuto di Anna Magnani que¬ 
sta donna apparentemente debole, 
disponibile, timorata di Dio, appa¬ 
rentemente succube, pronta a met¬ 
tersi in disparte per il suo uomo, 
con un eterno marito e un eterno 
figlio da difendere, da appoggiare, 
da tiranneggiare, ritorna nella sua 
condirione umana. La donna italia¬ 
na di Giannetti sarà animale sa¬ 
cro, generosità leggendaria, senza 
rughe né età, protagonista di un 
matriarcato alla buona, incapace di 


egoismo, senza nulla che non sia il 
problema della sua unica ambizio 
ne: Tamore. 

« Anna Magnani è una donna straor¬ 
dinaria », dice Giannetti, « unirà co 
me carica umana, come istinto, ma 
ì personaggi femm inili che porterà 
stù telesdhermo la libereranno, fì- 
nalmente, dagli orpelli cretini che 
il cinema neorealista italiano, quel¬ 
lo fatto di bucce, le ha appiccicato 
addosso. Nannarella è rimasta trop¬ 
po a lungo una bandiera, sa anco¬ 
ra di avanspettacolo, è rimasta trop¬ 
po a lungo nel cuore dei tassinari 
come rultima crarrozzella. Ma¬ 
gnani è la più grande attrice del 
mondo, è una donna con un istinto 
straordinario che traduce tutto il 
suo mondo in quella sua magica 
vociacela ». 

Ck>si Giannetti difende le selvaggi- 
rie istintive di Anna Magnani, pron¬ 
to a battersi per il talento di Nan- 
narella, per salvare i suoi film ma l 


La vita e il costume dell’Italia 
unita, dal 1870 ad oggi, visti e 
interpretati attraverso sei per¬ 
sonaggi femminili: dalla po¬ 
polana romana dei tempi di 
Pio IX fino a una disperata vit¬ 
tima della civiltà dei consumi 


riusciti, per la gloria che gli ameri¬ 
cani e il mondo intero le hanno da¬ 
to e che il cinema italiano, non più 
quello delle bucce, non ha nem¬ 
meno saputo sfruttare. Allarmante 
come presenza, ingombrante come 
certi patrimoni d'arte che è più dif- 
Hc^e conservare che dimenticare 
sui libri di storia del cinema, An¬ 
na Magnani si prepara a iniziare 
questa serie gloriosa di show per¬ 
sonali alla riscoperta di un mito, 
la donna, che abbia la sua carne, 
la sua voce, la sua anima, la sua 
ironia e la sua disperazione. 

« L'idea della Storia d’Italia e la 
idea di affidarla ad Anna Magna¬ 
ni, sono nate insieme. Io non cre¬ 
do nel volto, credo nel professio¬ 
nismo in tutti i sensi, non voglio 
fare sci pretesti per dare la possi¬ 
bilità ad Anna Magnani di fare per 
sei volte la mattatrice. e non voglio 
nemmeno sprecare una grande at¬ 
trice per *’ lei che guar£ lui. lui 
che stuarda lei e sotto la didascalia 
che dice: I love you " ». 

Ogni regista ha le sue manie, i suoi 
tic, Giannetti fa pensare a un primo 
della classe irriverente e incredulo, 
lutto proteso verso un solo timo¬ 
re: quello dì venir preso sul serio. 
« Mannarella è un mostro di bravu¬ 
ra, non ce lo dimentichiamo. An- 
na Magnani non è soltanto quel¬ 
la tutta spettinata e con le oc¬ 
chiaie a scarpa » e, nel tentativo di 
togliere di dosso a Nannarella Teti- 
chetta se^ual-carìcaturale che i no¬ 
stri bravi registi le tunno dimen¬ 
ticato addosso anche dopo che il 
neorealismo era già defunto, prende 
un mito logoro e con rabÙità di un 
piazzista geniale la riveste di nuovi 
abiti e la ripropone. Sempre Nan¬ 
narella, sempre grande, sempre 
spettinata e con le cx:chiaìe più che 
mai a scarpa, ma addomesticata, 
rinchiusa in uno schermo che si mi¬ 
sura in pollici, idolo come la fami , 
glia Benvenuti, ma anche come Mas¬ 
simo Ranieri, Calimero e Paolo Vil¬ 
laggio. « Amia Magnani vuole dei 
personaggi, se glieli offre il cinema, 
il teatro o la televisione non è im¬ 
portante. Per im personagmo che 
le stia bene addosso è aisposta 
segue a pag. 40 
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jna protagonista d’eoceziones Ann a Magnani 


rhlaro > (1944>'45)^ e Infine In « Roma città aperta » (1945), e « Il bandito > (1946, con Amedeo Nazzari). In basso, Anna Magnani oggi, nella sua casa di Roma 









Profilo di una grande attrice die il cinem^ 




Ancora una lerie di Interpretazioni della Magnani: da sinistra, «L'ooorerole Angelina» (1947); s Camicie rosse », del I9S2 (nella lòto, l'attrice k con Raf 


segue da pag. 38 

acche a fare la rivista, l'avan¬ 
spettacolo ». 

^ personaggi, dunque, veri, te¬ 
starda, poetici: sei donne silenziose, 
sconfitte, punti^lioM, rompiscatole, 
cavafìato ma « italiane e vere », co¬ 
me dice Giannetti. Al matrimonio 
ccKi un mito questo regista ncm 
riuscirà a sottrarsi. Ma Giannetti se 
ne infischia: parla, discute, litiga 
già fin da ora con Nannarella. 

« Sono un femminista convinto, an¬ 
che se molte cose nei confrónti 
delle donne devono cambiare. Ac¬ 
cetto la dissacrazi(Mie. non è giusta 
la concezione che la mamma non 
si tocca. Allora mi va bene Bel¬ 
locchio quando dice nei suoi Hlm 
che, se la mamma è una rCMOpisca- 
tole, si prende e ci si considera 
orfani ». 

E giù lo sberleffo dì Anna Magna - 
ni, la rappresentazione a puntate 
dì un'idea della dcMina naturale e 
primitiva, vista con una certa no¬ 
stalgia. Ma anche se le è rimasto 
dentro qualcosa dell'onorevole Ange¬ 
lina, qualcosa di tutto quello che è 
stata, Anna Magnan i à già dentro 
la Storia d'Italia (« Veglio rhf» 3 ^ 
rie d^Ji episodi oMiservi questo ti¬ 
tolo», dice l'autore, cè il più effi¬ 
cace e il più anonimo ») è già popo¬ 
lana romana, contadina calabrese, 
cantante di caffè concerto, donna 
di vita e moglie innamorata. Cosi 
com'è, potreboe già rappresentare 
pitti ì vizi e le virtù delle donne 
italiane con rispetto della verità, 
ma senza infierii. 


lina Agostini 


E COSE lA VEPRI 


di Pietro Pintus 


Roma, dicembre 


così, vedremo Nannarella 
in televisione. Snobbata dal 
teatro, dimenticata dal ci¬ 
nema, farà la sua « rentré e » 
più degna — con il mezzo, 
e ne sono convìnto da tempo, che 
le è più congeniale — davanti alle 
telecamere. Conoscendola, sono con¬ 
vinto che nem si offuróberà se ho 
detto snobbata e dimenticata dal 
teatro e dal cinema italiani: non 
ci sono ^ustificazìoni per la sordi¬ 
tà, l'apatìa e la mancanza di sensi¬ 
bilità dimostrate nei confrónti di 
Anna Magnani, Tattrice più auten¬ 
tica e completa che abbiamo. Né 
valgono le eccezioni, che semmai, 
come sempre, confermano la regola. 
So già che cosa potrebbe risponder¬ 
mi la cattiva coscienza dì registi e 
produttori, « impresari » e c capo¬ 
comici »: che la Atagnani è un « mo¬ 
stro sacro ». che la sua € presenza » 
è cosi autorevole e straripante da 
mettere in imbarazzo e m sogge- 


zicme, che è difficile perciò tro¬ 
vare ruoli adatti per lei, per il 
suo temperamento, eccetera. Scioc¬ 
chezze. Il mito Magnani, alla rove¬ 
scia. è nato proprio da tanta impre¬ 
videnza e aridità: il suo antioivi- 
smo e la sua naturale ritrosia sono 
stati contrabbandati come sdegno¬ 
so arroccamento di un carattere 
diffìcile, cosi come si è accreditata 
la convinzione (anche se non di¬ 
chiarata) che fosse un’attrice « a 
senso unico », di una esasperata, in¬ 
coercibile drammaticità che le pre¬ 
cludeva altri ruoli, più sommessi, 
più sfumati, c meno viperini ». Pto- 
prio a lei che aveva fatto anche 
anni e anni dì sanguigna e sardo¬ 
nica rivista, a lei la cui risata ome¬ 
rica e irriverente potrebbe farla in¬ 
dividuare fra mille, insieme con la 
cupa, fulminea dolorosità dello 
sguardo. 

Del resto non è un caso se il primo 
personaggio femminile del rinnova¬ 
to cinema italiano doveva essere 
suo, in Ossessione di VisccMitì (ma 
era in attesa di un figlio, e il ruolo 
fu dato alla Calamai), e se la gran¬ 
de stagione del nuovo realismo si 



I «laestD qrfaadio aw* 

1 acrittan e agiàaarta, tanritL. 
pv I aoMaU al franta. Co n a intn dia questo anta n 
rllomo alla a r ani , ta cantante accetta, nnilnnilu ta hibim 
1 mal capricci e le ana vaade. Ila d tr o mk a cantare itoranll 

ad naa platea co ni peata " ... 

ambe né banoda. E lei 
al toni 1 fnaiiàoU « 



^araooacfio pr inrip a la è 1_ ... 

data dnma di abrada eranrlnta che, iliintrn 
—f a ri pleoola, poCrebbe ancata tro a aia dd < “ 
aperaan c on q ic a un'ottUtaalB ebe di—ita 

La lava, matte k tcndlae al fcnetrlul, 1 Bori ted. k i k nq iie 


193f . ink di Upral. Uà 


I madri che hanno apteto 


ritthan di tm Incidente aliaddk che blocca fl tr^ko ria 
al mare. E, nonostante 1 Inalanti delU pronrlstarts dw s a ra bba 
ftitogno aolo di un po’ di occapraaalana e di per dfano- 

BtiM che ha lattone, pel— dbe af om Ulnu la atrada dd relitto 
che • ormai la ina n u t o om bl la, l'utllltarta stona aoDevata «»««■ 
mana di gUanll e getta la nel feam. 


apri con la Magnani di Roma città 
aperta di Rossellini, fino alla Mad¬ 
dalena Cecconi di BeiOssima, sem¬ 
pre di Visconti. Ritratti di demne 
vere. (Avete mai pelato quanti po¬ 
chi ritratti femminili — di «Vmne 
vere, dico, nelle quali le italiane ab¬ 
biano potuto ìdòitificarsi — ci so¬ 
no nel nostro cinona che pure ha 
lasciato largo spazio alle nonne e, 
più recentemente, all’erotismo e al 
sesso?). Scrìveva Corrado Alvaro: 
« Ella può darci un ritratto esem¬ 
plare di donna italiana, dì quelle 
che hanno spazientito tanta lette¬ 
ratura e che è stato sempre ambi¬ 
zione dì scrittori italiani e stranieri 
poter raffìmirare». Che splendido 
verbo queno spazientire riferito, 
sia pure indirettamente, a Nanna- 
rella: quel suo essere, insieme, per¬ 
sonaggio semplice e scomodo, estro¬ 
verso e spigoloso, aperto ctrnie un 
cielo sereno e pieno dì lampi, cor¬ 
rucci e bagliori. 

Ricordo im episodio, che mi pare 
significativo del suo carattere e del¬ 
la sua jMrsonalità. U giomo in cui 
morì all'improvviso Totò radunam¬ 
mo in mezza giornata, emozionati, 
materiale e testimonianze per una 
trasmissione televisiva fatta a brac¬ 
cio. Telefonai anche a lei, mi rìccM-- 
davo soprattutto il suo sodalizio 
con Toto, « soubrette » in Quando 
meno te l’aspetti. Orlando curioso, 
Volumineide, Che ti sei messo in 
testa?. Con un po/mo di naso, ma 
sapevo anche che non aveva mai 
voluto mettere piede in televisione, 
aveva U terrore delle telecamere, 
solo una volta ero riuscito a inter¬ 
vistarla. ma con la cinepresa e in 
t^tro, a Firenze, quando con Zef- 
firellì era tornata in palcoscenico 
con La lupa di Verga. < Si, vengo. 
Fra un'ora? Fra un'ora, va bene. 
Ma dov’è vìa Teulada? ». Arrivò do¬ 
po un’ora esatta. « Trasmettete su¬ 
bito? ». « Fra tre ore, alle 9 ». o Al¬ 
lora bisogna aspettare ». « No, fra 
un po' cominciamo a rn^trare. Ci 
sono molti interventi, minati che 
aspettiamo, collegam^ti da fàre 
con Milano e Napoli. Arriveremo 
fin sotto le 9, poco prima di andare 
onda ». Si « mise in fila » ad 


spettare. « Se sbaglio, si può rilb- 
e? ». « Certo, si può rifare ». Non 







e il teatro tianno troppo spesso dimenticato 
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Nannarella nel soggiorno di casa. Sincera, Impulsiva (si definisce cani¬ 
male Istintivo»), è sempre stata lontana da ogni esibizionismo divistico 


sbagliò, non ripetè niente. Il bel | 
viso fiero entrò in primo piano nel 
teleschermo, per la prima volta ve- | 
deva la Incetta rossa accendersi, la 
cascata dì capelli ebano irrompeva 
nel video, ma lei era immobile co¬ 
me una statua. Ricordò l'attore 
scomparso, con quella sua voce gra¬ 
ve, calda, senza incrinature, l'uma¬ 
nità di Totò, non il suo essere atto¬ 
re, ciò che andava al di là della sua 
bravura, della sua inimitabilità, ciò 
che irraggiava attorno. Sembrava 
che avesse finito, ci fu una piccola 
pausa. « Voglio aggiungere ima co¬ 
sa ». E un’altra pausa. « Che meri¬ 
tava molto di piu di quello che ha 
avuto dal cinema. Che il cinema, 
nonostante tutti i film che ha fatto, 
non si è accorto nella misura giusta 
di lui, di chi fosse veramente, nella 
sua grandezza^ Totò ». Capii dopo, 
ripensandoci, il suo timore, la sua 
paura di sbagliare, il suo scrupolo. 
Per un momento, pronunciando 
quella frase, quella « verità », aveva 
temuto che qualcuno vi potesse av¬ 
vertire una nota autobiografica, im 
suo risentimento nei confronti dì 
quel cinema che, come aveva im¬ 
piegato Totò, salvo poche eccezioni, 
seguendo i gusti più facili del pub¬ 
blico, così trascurava lei, Naimarel- 
la, il volto più intenso del cinema 
it^iano, il Premio Oscar, il perso¬ 
naggio femminile — come era stato 
detto — più importante non solo 
del cinema italiano, ma della no¬ 
stra nar rativa del dopo^eira. Ma 
fu solo un attimo, credo: nel suo 
bisogno di sincerità decise che quel¬ 
la frase andava detta, che quella 
« verità » non andava nascosta. 

Come in fondo tutto ha ima sua 
logica interna, una estrema coeren¬ 
za: ancora una volta non fu un caso 
che Pasolini, il quale aveva attinto 
quasi sempre a volti presi dalla 
strada, a un certo momento ricor¬ 
resse proprio alla Magnani per 
Mamma Roma e a Totò per Vccel~ 
lacci e uccellini. Scrive di lei in un 
suo diario lo scrittore-regista: » Sta¬ 
va davanti allo specchio, con la sua 
angosciata tranquillità, la sua scon¬ 
tentezza, il suo impeto. Quello che 
doveva chiedermi era se quel giorno 
poteva recitare senza la parrucca 
(che dì solito si mette, per comodi¬ 


tà), in quanto voleva avere la faccia 
“ sua ", completamente " sua " per 
recitare rultima scena del film. La 
scena in cui le viene annimciato 
che suo figlio Ettore è morto e lei 
fugge urlando verso casa. Voleva 
chiedermi solamente questo. E l'ha 
fatto con un'aria talmente infantile, 
talmente sosp>esa, che mi ha com¬ 
mosso. Aveva capito perfettamente 
il mìo desiderio di vederla ingenua¬ 
mente così com'è — quasi senza 
trucco, con la sua faccia vera — 
nel momento più tragico e doloroso 
del film ». 

« Io non sono un'attrice », dice spes¬ 
so la Magnani, « detesto questa pa¬ 
rola, io sono un animale istintivo ». 
Un animale istintivo della razza dei 
Gabin, per intenderci, come una 
sorta di viscerale tumulto espres¬ 
sivo inalveato nei canali del razio¬ 
cinio. Ecco perché, a un certo mo¬ 
mento, Strehler aveva pensato a lei 
per quella Madre Coraggio e i suoi 
figli di Bertolt Brecht tante volte 
ann unciata e altrettante rimandata. 
L’annuncio dei telefilm che farà 
per la televisione italiana è una bel¬ 
la notizia: non è solo una valuta¬ 
zione e rivalutazione doverose della 
«attualità» di Anna Magnani (ave¬ 
te pensato quanto il viso della Ma¬ 
gnani e la sua recitazicme non sia¬ 
no « datati ». appunto perché non 
è una diva né U volto ^ un’ei>oca, 
ma una grande attrice?), ma può 
essere anche la ripresa di un di¬ 
scorso col quale ampliare la galle¬ 
ria di « ritratti » femminili di cui 
ha tanto bisogno la nostra cultura. 
Le premesse — regista del ciclo 
sarà Alfredo Giannetti, produttore 
Giovanni Bertolucci — sono stimo¬ 
lanti: sei momenti della storia e 
della società italiane visti attraver¬ 
so la « tipicità » di una donna del 
tempo, appunto Anna Magnani. In- 
somma, una verifica, attraverso la 
bussola Magnani, del costume in¬ 
quieto o tempestoso di cento anni 
m vita italiana. Non è facile, né 
semplice: ma a Nannarella, che ha 
sempre rifiutato le offerte dì ordi¬ 
naria amministrazione, le banali at¬ 
trazioni del cinema di « routine » o 
le ovvie comparse in p^coscenìco, 
piacciono appunto le imprese né 
tacili né semplici. 
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DIMMI COME i 
BALLI 


di Giulio Cesare Castello 

Roma, dicembre 

I l lettore vorrà perdonar¬ 
mi se incomincio que¬ 
sto discorso in prima 
l>ersoria. Ma debbo pur 
confessare, prima di 
mettermi a parlare di val¬ 
zer e € shake », di essere, sot¬ 
to più aspetti, un nostalgi¬ 
co. (Padronissimo chi vuo¬ 
le dì considerarmi un rea¬ 
zionario). Debbo anche dire 
che la mia nostalgia non si 
rivolge tanto o soltanto al- 
r«età favolosa», cioè al¬ 
l'epoca della mìa personale 
infanzia ed adolescenza, ma 
si spinge ben più in là, in- 
ducendomi talvolta a pensa¬ 
re che mi sarebbe piaciuto 
vìvere, aH'ingrosso, fra la 
metà dell'Ottocento e gli an¬ 
ni Trenta. In tale arco di 
tempo sì collocano infatti 


la pulzella rìvolgendolesi a 
temix», appunto, di valzer. 
Ma questo è un altro discor¬ 
so, il quale, caso mai, dimo¬ 
stra fino a quale punto la 
« tentazione » del valzer fos¬ 
se irresistibile, nel secolo 
scorso, dal famoso congres¬ 
so (danzante) di Vienna 
in poi. 

A propc^ito di Vienna: le 
immagini che r^olarmente 
ci giungono, del tradiziona¬ 
le ballo dell’Opera nella ca¬ 
pitale austriaca, con tutte 
quelle fanciulle biancovesti¬ 
te che si abbandonano, acI- 
l'era atomica, all’onda del 
valzer, mi inteneriscono al¬ 
quanto. (^esto si chiama 
attaccamento alle tradizio¬ 
ni. E' del resto logico che 
ciò avvenga a Vienna piut¬ 
tosto che altrove, quella e 
non altra essendo Tautenti- 
ca patria del valzer, anche 
se Parigi recò un assai no¬ 
tevole contributo alla sua 


La danza di società è una 
delle manifestazioni più 
tipiche del costume. Il 
valzer, ballo per eccel¬ 
lenza, deve la sua fortu¬ 
na al fatto che per de¬ 
cenni ha rappresentato 
il mezzo più efficace di 
dialogo fra i due sessi 


alcune delle fioriture artisti¬ 
che e di « costume » che mi 
sono più care. 

Del costume la danza di so¬ 
cietà è una delle manifesta¬ 
zioni più tipiche. E io non 
dico certo nulla di originale, 
affermando che, ad onta del- 
rincessante avvicendarsi uel- 
le mode e dei ritmi, il val¬ 
zer rimane il ballo per ec¬ 
cellenza. E non solo perché 
gli hanno dato preziosa di¬ 
gnità artistica compositori 
come Weber e Chopin, 
Brahms e Richard Strauss, 
Ravel e via via dicendo. Fi¬ 
guratevi il mio godimento 
quando armi fa. per II Gat¬ 
topardo, Luchino Visconti 
mise le mani su un inedito 
valzer da salotto, recante la 
firma nientemeno che dì 
Giuseppe Verdi. 11 quale si 
lasciò magari trascinare da 
inopinati ritmi « ballabili » 
nei meno felici momenti 
delle sue meno felici opere 
dei cosi detti anni di gale¬ 
ra: come quando nella Gio¬ 
vanna d'Arco i demoni cer¬ 
cano di indurre al peccato 


fioritura ed all’evoluzione 
della sua tecnica. Mitteleu- 
ropa e Francia sono comun- 

3 ue ì due fondamentali poli 
i irradiazione dei balli al 
cui ritmo la società borghe¬ 
se del secolo scorso celebro 
i propri fasti: dalla prima 
si sprigionarono il valzer, la 
mazurka (Polonia), la pol¬ 
ka (Boemia); dalla seconda 
la quadriglia, il galop, il can¬ 
can. Nomi che da soli ba¬ 
stano ad evocare una per¬ 
duta gioia di vivere: le fri- 
volese mondane della Vien¬ 
na absburmea, della Parigi 
« Secondo Impero > e inline 
della « belle époque », travol¬ 
ta dalla prima conflagrazio¬ 
ne mondiale; la grande sta¬ 
gione del balletto romanti¬ 
co (Cialkovski e compagni) 
da un lato, quella dell'ope¬ 
retta (Offenbach, Strauss — 
il « re » del valzer — e tutti 

§ li epigoni) dall’altro. 

tiamo parlando di balli del 
buon tempo antico, di una 
epoca cioè remotissima dal¬ 
le spregiudicatezze di quel¬ 
la che stìanx> vivendo. Ma 


ogni epoca ha le sue remo¬ 
re morali ed estetiche e 
quindi i suoi « scandali ». 
Così, quando nella seconda 
metà del Settecento la mo¬ 
da del valzer cominciò a di¬ 
lagare, piovvero le scomuni¬ 
che; i vescovi di Fulda e 
Wurzburg lo vietarono, l’au¬ 
torità imperiale austriaca Io 
mise al bando, ritenendolo 
dannoso alla salute del cor¬ 
po e dell’anima, e nella stes¬ 
sa Parigi post-rìvoluzionarìa 
un poeta affermò di poter 
capire che le madri amas¬ 
sero il valzer, ma di non po¬ 
ter capire che esse perm.>t- 
tessero alle proprie nglic di 
ballarlo. 

Dal canto suo, il professore 
di ballo Chavanne sostenne 
— ci informa Gino Tani — 
che il valzer non aveva al¬ 
cun rapporto con la buona 
danza. 

La realtà, come ognun sa, 
è che il valzer, dopo due se¬ 
coli, sopravvive in tutto il 
suo splendore quale fatto 
artistico e culturale, e non 
è detto che un giorno o l'al¬ 
tro non abbia il suo trion¬ 
fale « revival » quale danza 
di società. Su questo terreno, 
come su quello dell'abbìgUa- 
mento, t corsi e i ricorsi del¬ 
le mode sono tutt’altro che 
infrequenti. 

Il c charleston », ad esem¬ 
pio, scattante emblema del- 
i'impeto vitalistico dei rug¬ 
genti anni Venti, dell'eman¬ 
cipazione femminile, ecc., è 
stato rilanciato un paio di 
volte, nel corso deU'ultimo 
quarto di secolo. 

^gnq che si_tratta di un 
ballo, il quale non solo ha 
significato (e può ancora si¬ 
gnificare) qualche cosa, ma 
ha raggiunto, per così dire, 
una sua classicità, tale da 
assicurargli vita perpetua, a 
prescindere dalla durata del¬ 
le inevitabili eclissi. 

Altri balli, invece, godono, 
fatalmente, di un favore ef¬ 
fimero: « si portano », per 
così dire, una stagione so¬ 
la, come accade per tante 
fogge e colorì d'abiti c cap¬ 
pelli. 

Che fine hanno fatto, ponia¬ 
mo, la « carioca • o il « lam- 
beth-walk », che pure furo¬ 
reggiarono. ciascuno nel suo 
particolare momento? 

Un ballo di successo, nel- 
l'epoca dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, lascia co¬ 
munque la sua traccia, an¬ 
che quando tale successo du¬ 
ra r« espace d'un matin ». Il 
cinema, la radio, la televi¬ 
sione si affrettano a « regi¬ 
strarlo ». Con una sene di 
spezzoni di pellicola, scelti 
opportunamente, si potrebbe 
mettere insieme una diver¬ 
tente ed istruttiva storia del 
ballo, dal valzer al «cake- 



Un'Immagine 
ormai classica: 

Fred .Aslaire 

con Jtian Cmwfttrd 

nel film 

« Dancing I^idy >• . 

(«La danza dì X'encre»). 
Astaire diede dignità 
al cincmu-dan7.aio 
e divenne II simbolo 
del bullo niodurnu 
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E* un languido ritmo 
alla musica morbida 

NELL’AN 

SOLO " 

_ di Eric Salerno 

Accra, dicembre 

L o sì balla con estrema facilità. E' riposante e dopo 
i vari « rock'n roU », dopo gli c shake », è come an¬ 
dare in villeggiatura. E* un ballo estivo, languido. 
E' un ritorno alta musica lenta, ritmica, sinco¬ 
pata. Assomiglia un po' al calypso — quello di 
Bclafonte — e racchiude lo stesso calore della musica 
dei CaraibL Sarà il ballo della prossima estate. A Londra 
recentemente, mezzo milione di giovani sono scesi in 
Ti^algar Square per ascoltare, con entusiasmo, un for¬ 
midabile complesso interprete di questa danza; in un 
lussuoso albergo della capitale inglese uno dei < capi¬ 
scuola » ha sottolineato con la sua tromba la dolcezza 
di questa musica. Sta arrivando, dunque, !'« high-lìfe ». 






walk», dal tango allo «shake». 
Quale omaggio retrospetti¬ 
vo migliore al valzer classi¬ 
co della famosa sequenza 
della Vedova allegra di Lu- 
bitsch, gìuocata su sapienti, 
raffinate alternanze di blcui- 
chì e di neri? Da un punto 
di vista artistico sono que¬ 
sti i « pezzi » che contano 
di più. Ma da un punto di 
vista di storia del costume 
sono più significativi brani 
che colgono il fenomenu nel 
momento del suo primo 
prodursi. Joan Crawford 
che balla sfrenatamente su 
di un tavolo, in mezzo ad 
uno sciamare di palloncini 
colorati, è il «charleston», 
è l’immagine vivente dei 
« roaring twenties ». A volte, 
poi, il cinema, con la sua p<> 
tenza suggestiva, contribui¬ 
sce al prolungamento ed al 
rilancio di una moda non re¬ 
centissima. Tipico il caso del 
tango argentino, che era 
giunto con successo in Eu¬ 
ropa fin dall'ultimo decen¬ 
nio del secolo scorso, ma 
dovette il rinnovarsi della 
propria fortuna, dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale, al fat 
to d’essere stato eseguo, 
con lan^ido magnetismo, 
da Rodolfo Valentino in co¬ 
stume da gaucho, nel film / 
quattro cavalieri deìVApoca- 
ìisse. L’esemplificazione ap¬ 
poggiata al ricordo di que¬ 
sto o quel film potrebbe 
continuare per un pezzo. 
Per coloro che hanno vissu¬ 
to la propria adolescenza nel¬ 
l'era dello * swing », ponia¬ 
mo. il « tip-tap » si identifica 
con le aeree evoluzioni di 
Fred Astaire e magari, per¬ 
ché no. con gli « exploits * 
della bambina prodigio Shir- 
ley Tempie, immagini dì una 
America non « amara ». 
D’altro canto, cinema a par¬ 
te, ogni ballo di successo se¬ 
gna una tappa della nostra 
vicenda personale o collet¬ 
tiva. Per me, ad esempio, 
l’esplosione della rumba si¬ 
gnifica rimando ad una re¬ 
mota stagione balneare, du¬ 
rante la quale — fanciullo 
— assistevo con ammirazio¬ 
ne airimpegno con cui le ra¬ 
gazzine più grandicelle si 
applicavano ad imparare i 
{^si richiesti dall’eccitante 
ritmo nuovo. Mentre per 
tutti noi l’avvento del « irào- 
gìe-woo^e » rimane sinoni¬ 
mo di liberazione daU'ìncu- 
bo del fascismo e della se¬ 
conda guerra mondiale. 
Ritmi ispano-americani (tan¬ 
go, ecc.), ritmi afro-america¬ 
ni (« charleston», ecc.) han¬ 
no caratterizzato il nostro 
secolo, cosi come il secolo 
precedente era stato in buo¬ 
na misura caratterizzato da 
ritmi di orìgine mitteleuro¬ 
pea e francese. Un'ondata 


di esotismo, spesso assai 
« addomesticato », non fos- 
s’altro a causa della difficol¬ 
tà di rispettare le regole ori¬ 
ginarie, spesso complesse. 
Gli storici ci avvertono che 
una tra le cause deU’effìme- 
ra fortuna della « carioca » 
furono appunto le difficoltà 
di esecuzione. Un conto è il 
tango eseguito con le « figu¬ 
re > ed un altro quello ese¬ 
guito senza. In fondo, chi si 
mette a ballare in un qual¬ 
siasi « dancing » « dà spetta¬ 
colo » a chi si trova ad assi¬ 
stere. Ora, troppo spesso 
questo tipo di spettacolo mi 
è apparso penoso. Se dipen¬ 
desse da me, sarebbero au¬ 
torizzati a ballare soltanto 
ì Fred Astaire della situa¬ 
zione. So benìssimo di ave¬ 
re assunto una posizione 
astratta e assurda. Ma per 
lo meno sono stato coeren¬ 
te: prima d’aver raggiunto 
i vent’annì. essendomi reso 


tempi miei e di natura evi¬ 
dentemente, se pur magari 
innocentemente, pretestuosa. 
Adesso il ballo della matto¬ 
nella è tornato in auge, ma 
sotto forma profondamente 
diversa. Non è più inteso 
quale mezzo atto a consen¬ 
tire a due persone di sesso 
opposto di stringersi più o 
meno teneramente in pub¬ 
blico. O g gigiorno non c'è bi¬ 
sogno di ballare per poter 
fare questo. Sulla mattonel¬ 
la convenientemente illumi¬ 
nata del Piper balla un in¬ 
dividuo autosufficiente sul 
piano di una frenetica gin¬ 
nastica. La coppia tradizio¬ 
nale si è sciolta, almeno per 
il momento. In pratica, il 
ballo, nei locali « à la page > 
(non parlo, è chiaro, delle 
balere paesane, dove maga¬ 
ri vìge ancora la tradizione 
del ballo di coppie formate 
da persone dello stesso ses¬ 
so), ha cessato di essere co- 


Oggi la coppia tradizio¬ 
nale si è sciolta: l’esibi¬ 
zione si colloca sul pia¬ 
no di una frenetica gin¬ 
nastica autosufficiente. 
Il ballerino è solo e nel¬ 
lo stesso tempo è parte 
della collettività impe¬ 
gnata in una sorta di rito 


conto che non esisteva alcu¬ 
na possibilità ch’io diven¬ 
tassi un Fred Astaire, smisi 
di ballare, per timore di 
quel ridìcolo, che tanti af¬ 
frontano quotidianamente 
con sereno sprezzo del pe¬ 
ricolo. 

Il fatto è che il ballo, spet¬ 
tacolo a parte, è sempre sta¬ 
to uno svago, un giuoco di 
società, un atto di autolìbe- 
razione, ma anche un mez¬ 
zo d’approccio nei riguardi 
dell’altro sesso. Cosa che 
avevano capito benissimo 
quei vescovi tedeschi che 
lanciarono nel Settecento l 
loro fulmini contro il ro¬ 
mantico valzer. 

Col passare del tempo, con 
l'avvicendarsi delle mode, 
con l'evolversi del costume, 
i sottintesi erotici del ballo 
vennero diventando sempre 
più palesi. 

Parlo, si intende, del ballo 
con tutte le sue regole quali 
che fossero, a seconda dei 
casi, senza tener conto del 
cosiddetto « ballo della mat¬ 
tonella », tanto in auge ai 


stìtuìto da un insieme di 
« dialoghi », per tramutarsi, 
spesso almeno, in un insie¬ 
me di « monologhi ». Il bal¬ 
lerino è solo e nello stesso 
tempo parte integrante dì 
una collettività impegnata 
in una manifestazione dì ca¬ 
rattere, a suo modo, rituale. 
Vedi tipi che danzano, agi¬ 
tatissimi ed insieme con¬ 
centrati ed assorti, simili, in 
certo modo, a ciclisti che 
si allenano pedalando « sur 
place ». 

Io, 1^0 già detto, sono an¬ 
cora, da buon matusalem¬ 
me dì quarantotto anni, per 
ìi valzer (anche per il « char¬ 
leston », intendiamoci). Però 
prendo atto della realtà 
quale è. 

E penso che in fondo, su¬ 
perata la fase del ballo di 
coppia, il rituale collettivi¬ 
stico cù oggi sì riallaccia, in 
chiave anarchizzante, a quel- 
l’altro rituale, proprio di una 
società « bm ordinata », che 
regolava la quadriglia dei 
nostri nonni. 


itivo: segna il ritorno 
ùncopata del calypso 

ùNUOVO 
IGH-UFE" 

Trasportato dai venti caldi deU'Africa occidentale sta 
per invadere l’Europa il ballo che ha stregato una nuova 

f ;enerazione di africani — e anche di europei — che vivono 
ungo le coste del golfo di Guinea. L’« hìgb-lìfe » — vuole 
dire letteralmente « alta vita », bella vita — è divenuto 
per essi una ragione di vita. L’allegria innata delle popola¬ 
zioni deU’Africa occidentale ha trovato in questa sem¬ 
plice danza uno sfo^o naturale. Le preoccupazioni, i guai, 
le tristese scompaiono in una marea che trascina come 
le lunghe onde che bagnano le bianche spiagge africane. 
L'« high-life » è nato in Ghana e da qui si è aiffuso rapi¬ 
damente in tutti gli altri Paesi delTAfrìca occidentale. 
Il pubblico ha i suoi idoli, i suoi complessi favoriti. Le 
gare di « high-life » si susseguono in tutta la Nazione e 
— fenomeno non affatto strano se si pensi alla nostra 
Canzonissima — sono più seguite della situazione poli- 

segue a pag. 44 
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n segreto deir« hlgb-llfe » 
non sta nel piedi, 
bensì nelle mani, nel sorriso, 
nell'allegria. Qui a fianco: 
si balla in una sala 
della capitale del Ghana, 
Accra. Sotto: la tromba 
ha un ruolo predominante 
nell 'esecuzione 
deU*« hlgb-Ufe » 


IL BALLO DEL’70 


stpu da pag, 43 

tìca nazionale. Le tasse, l'alto 
costo della vita, i problemi 
sociali passano in second'or- 
dine di fronte al ritmo e ai 
due passi semplici di questo 
fantastico ballo. 

11 segreto dell’c high-life » 
non sta nei piedi, bensì nel 
corpo, nelle mani, nel sorrì¬ 
so sul volto, netrallegrìa. E’ 
tutto il contrario del freddo 
« shake » in cui i due i>art- 
ner spesso non si degnano 
di uno sguardo e approfit¬ 
tano del tempo trascorso a 
ballare per {Ansare ai loro 
problemi personali, al lavo¬ 
ro, alla scuola. I loro volti 
sono duri e la danza assume 
non poche volte le sembian¬ 
ze di un rito necessario, ma 
non apprezzato, una ginna¬ 
stica mal tollerata. II segre¬ 
to dell’« high-life », è nelPal- 
legria, dunque, nella dolcez¬ 
za dei movimenti, nella si¬ 
nuosità dei corpi. 

Per l'Afrìca occidentale 
]*€ higb-life » non è più ima 


novità. La musica nata oltre 
un decennio addietro, negli 
anni successivi all’indipen¬ 
denza. ha subito numerose 
trasformazioni. L’eroe di al¬ 
lora, E. T. Mensah, che con 
la sua tromba ed il suo pic¬ 
colo complesso, dettava leg¬ 
ge sulle piste da ballo, oggi 
è in declino. Ha portato 
r« hi^-life » fuori dal Gha¬ 
na. Ha contagiato con il suo 
ritmo le popolazioni vicine, 
dal Togo alla Costa d'Avorìo, 
dalla Liberia, al Dahomey. 
Ha attraversato come un’al¬ 
luvione irresistibile la fascia 
costiera in un momento in 
cui le popolazioni nere ave¬ 
vano bisogno di distrarsi 
dalla tensione derivante dal¬ 
le lotte, spesso cruenti, per 
la loro indipendenza. Qual¬ 
che diplomatico giunse ad¬ 
dirittura ad esclamare, non 
senza leggerezza: « finché ci 
sarà 1”* high-life ” in Africa 
o^identoie, non ci_Mranno 
colpi di testa. Niente rìvólu- 
zioni e niente " golpe * ». 


L’c high-life » è stato, ed è 
ancora oggi, una distrazione 
formidabile per gli abitanti 
di queste Nazioni, ma non 
nasconde certo una indiffe¬ 
renza popolare. I colpi di 
Stato si fanno ugualmente, 
le lotte sindacali si imposta¬ 
no lo stesso, le rivoluzioni 
non sono mancate. 

Certo r« high-life » ha resi¬ 
stito, si è evoluto, trasfor¬ 
mandosi lentamente, come 
prescrìve la vita nei tropici, 
fino a divenire i! passatem¬ 
po preferito dei ^anaiani, 
dei togolesi, degli ivorìani 
e delle popolazioni limitro¬ 
fe. E' il passatempo più eco¬ 
nomico che esista. Ballare 
non costa che il prezzo di 
una bibita e qualche volta 
il biglietto d’ingresso di un 
locale notturno. E coloro 
che non possono permetter¬ 
si nemmeno questo luusso 
trovano la strada una eccel¬ 
lente pista su cui sfogare, 
con ritmo, le tensioni della 
giornata e le preoccupazioni 
di questa società in rapida 
evoluzione. 

Forse le immense distese di 
sabbia del Sahara hanno ri¬ 
tardato l’arrìvo dell’» high- 
life • in Europa. Recente¬ 


mente, però, ha fatto la sua 
apparizione a Londra E. T. 
Mensah, che ha suonato la 
sua tromba facendo furore 
in un lussuoso albergo della 
capitale inglese. E la novità 
ghanaiana nell’» high-life », 
costituita dal complesso dei 
Ramblers, sempre a Londra 
ha attirato mezzo milione di 
appassionati a Trafalgar 
Square sotto una pioggia fit¬ 
ta e penetrante. Il concerto 
all’aperto è stato un succes¬ 
so: ]'« high-life » si è con¬ 
quistato una testa di ponte 
anche in Europa. 

In Ghana, intanto, infuria la 
battaglia tra i colossi. Gior¬ 
ni fa in un albergo di Accra 
si è tenuta una gara tra E. T. 
Mensah ed il complesso dei 
Ramblers; sono stati apprez¬ 
zati entrambi ma gli ultimi 
sono riusciti vincitori asso¬ 
luti. I Ramblers hanno ag¬ 
iunto colore ad una nuova 
imensione air« high-life ». 
Hanno perfezionato la tecni¬ 
ca di Mensah, hanno aggiun¬ 
to qualche cosa ai movimen¬ 
ti smeopati ideati da un al¬ 
tro complesso ancora, han¬ 
no sottolineato il cadenzato 
ritmo c afro » che og^i sta 
dettando il successo m que¬ 


sta musica anche fuori del 
• continente nero ». 
Osservare due persone bal¬ 
lare r< high-life » non è suf& 
dente a capire questa dan¬ 
za. Sono necessari oltre alla 
musica una ventina di cop¬ 
pie. Il resto viene naturale. 
I due passi dell'* hi^life » 
sono di una semplicità estre¬ 
ma. Si parte con i piedi più 
o meno affiancati; poi si spo¬ 
stano in avanti ed indietro 
prima un piede e dopo l'al¬ 
tro. La posizione varia ben 
poco. Il passo può diventare 
più o meno lungo, ma come 
ho già detto, non è nei piedi 
il segreto del ballo. Perché 
mentre i piedi, quasi senza 
sollevarsi da terra scivola¬ 
no avanti ed indietro, il cor¬ 
po* assume un atteggiamento 
sciolto. Assomiglia ad un 
pezzo di legno a cui improv¬ 
visamente sono venuti a 
mancare tutti gli spigoli, le 
asprezze, le imperfezioni. Il 
corpo diventa docile, olioso. 
Ho visto matrone dai corpi 
resi pesanti dall'obesità, sci¬ 
volare sulla pista con la 
stessa grazia cfelle loro ami¬ 
che più snelle. Vanno avanti 
per ore ed ore apparente¬ 
mente senza stancarsi. 
Ballano fino a tarda ora, in 
un Paese — questo del Gha¬ 
na — dove la vita pubblica 
è organizzata su^i schemi 
britannici, dove |Ti uffici so¬ 
no in piena attività alle 8,30 
e chiusi alle 1630. La sera 
vuole dire non soltanto ri¬ 
poso dalle fatiche della gior¬ 
nata ma anche un cambia¬ 
mento di temperatura. 11 
mercurio scende, ma resta 
l’umidità che rende lucidi i 
volti dei ballerini: un bril¬ 
lare affascinante messo in 
risalto dai colorì sgargianti 
dei costumi delle donne. Sì, 
perché non si deve dimenti¬ 
care che il calore del ballo, 
il fascino della musica è na¬ 
turalmente accentuato dai 
vestiti delle ballerine. Insie¬ 
me con le donne della Costa 
d’Avorìo e del Mali, quelle 
del Ghana sono certamente 
tra le più belle di tutta l'A¬ 
frica occidentale e reggo¬ 
no decisamente al confronto 
con le loro « sorelle • nelle 
altre zone del vasto conti¬ 
nente. Hanno, in più, dalla 
loro il modo di vestire. Han¬ 
no le loro stoffe, in parte 
fabbricate in Europa, in par¬ 
te ormai confezionate anche 
Ii^Imcnte. I blu intensi, i 
ialli delle banane, i colori 
rìllanti presi in prestito 
dalla fauna locale, vanno a 
fasciare i corpi lunghi e qua¬ 
si sempre proporzionati del¬ 
le donne. Il risultato sotto- 
linea il carattere moderno 
ed inequivocabilmente afri¬ 
cano dell’» high-life ». Forse 
quando sulle piste da ballo 
delle spiagge italiane le no¬ 
stre giovani affronteranno 
con passione i passi del- 
r« high-life » indosseranno 
anch^se abiti lunghi ed at¬ 
tillati che ricordano non 
troppo da lontano quelli del¬ 
le ghanaiane. 

Eric Salerno 
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Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato In ki-lz. 


I Una pianta 

II ri'annart^monfn 

CATTURA E MANGIA 

!■ U np|faiIdlllClllU 

1 Strana e 

1 misteriosa... 

MOSCHE E INSETTI 

1 Eppure "Venus FivTrap" è dotata di delicatissimi fiori bianchi ! | 


LOMBARDIA 

Como 

Milano 

Sondrfo 


ALTO ADIGE 
Bolzaeo 
Bro as a e o w e 
Brunice 


FRIULI - 
VEN. QIUUA 
Gorizia 
TrtaMa 
Triasta A 


UMBRIA 

Psfwgis 

Temi 

1578 

1578 

1448 

1484 

LAZIO 

Roma 

1331 

S46 1387 1 

ABRUZZO 

L’Aquila 

1578 

1464 

Pescara 

1331 

1034 

Teramo 


1484 


I suoni intorno a noi, le voci degli amici, le canzoni che pre¬ 
feriamo. Il K7 registra fedelmente, in ogni luogo. È comodo, 
pratico, portatile. Di minimo ingombro, alimentato a batteria 
o a rete, è il registratore del reporter. Preciso e sicuro, 
funziona con caricatori a nastro. Ideale 
per la riproduzione di musicassette. 

Inoltre, come tutti gli altri modelli Philips 
vi dà il diritto di partecipare al Grande 
Concorso • 7 premi per 7 mesi ». 

Dal r Luglio 1969 al 31 Gennaio 1970. 
ogni mese verrà estratto un premio ^ 
a scelta del valore di L. 500.000. 

PIÙ un premio finale di 1.000.000 di lire 
in gettoni d'oro. 

Philips: apparecchi a nastro o a caricatori 
da L. 18.000 a L 275.000. 


CAMPANIA 

Avslllfio 

B«fi»v«nto 

N«>ol| 

Seismo 


PUGLIA 

Bmrt 

Brindisi 

FomIs 

Lsceo 

Sslsnto 

Souinssne 

Tsrsnto 


ISSI 11t$ 13f7 

I57S 14M 
1S78 f430 

157S 1484 

586 lOM 
1081 1448 

1578 1430 




Fmb ctm»e*n mneh» ««*. ■ casa < 
«u«Ma pianlB MraofdNtaria. ta 
Saattra aatiimana aanaaiel V 
ua fftaravis^*o*P fe^liama <^arSa 
•viHipsaraé rssiSaoianta eoa Sai 
OOOlaeolor p«ri>ora.aiantreSaiSal 
fiori StaaclM acraaiaii aboccaraa 
luas»i »*l' Si «laa traatiaa Si età 


CARLO DARWIN PROCLAMA CHI 
SI TRAHA DI UNA OtLLC PIU 
GRANDI MERAVIGLIE DEL MONDO 


BUONO DIPROVADASPEDIREA 

GARDEN HOUSE Wv P.C. < Via U Fescolo. 4 [ 
MIUNO {20121} 































































































ABBONANDOVI - 

AL RADIOCORRIERE TV 1970 riceverete in dono 
il volume ARREDARE LA CASA di Mario Tedeschi 
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L’attore Steve McQueen, protagonista della serie di telefilm 


di Francesco Bolzonj_ 

R icordate II Grintaì 
Era un film dove 
John Wayne, più 
scorbutico e più 
acciaccato del soli¬ 
to, dava la caccia ai delin¬ 
quenti al solo scopo di inta¬ 
scare un premio in denaro. 
Il « hounty killer >. ossia 
chi f^r quattrini perseguita i 
fuorilegge, è una figura ab¬ 
bastanza recente nella nar¬ 
rativa cinemaiograhca west¬ 
ern. Il suo ingresso in sce¬ 
na risale, probabilmente, ai 
tempi del Cavaliere della 
valle solitaria di George Ste- 
vens. Ma, allora, non si am¬ 
metteva un protagonista 
« sgradevole •, e il regista 
finiva col disegnare, men¬ 
tre l'azione procedeva verso 
l'epilogo, una bella aureola 
intorno al capo di Alan Ladd. 
A portare alla « dannazione » 
il personaggio, ji^nsarono, 
più tardi, i registi dei tele¬ 
film. Esauriti, per superaf¬ 
follamento, gli sceriffi, i 
cow-boys, i banditi roman¬ 
tici sul tipo dei fratelli Ja¬ 
mes, essi si affidarono, a un 
certo punto, ai « bounty kil- 
lers ». Il più attendibile tra 
tutti si rivelò un attore bion¬ 
diccio. dalla faccia enigma¬ 
tica: Steve McQueen, il pro¬ 
tagonista della serie televi¬ 
siva West senza tregua. 


Morti violente 

Nei racconti che vedrete a 
partire da questa settimana, 
la figura interpretata da 
McQueen si chiama Randall. 
E' un tipo che non ama par¬ 
lare molto di sé. A ragione: 
nel suo passato, abbondano 
le morti violente. Per una 
manciata di dollari, c spor¬ 
chi » per definizione, egli 
snida i fuorilegge sulla cui 
testa grava luvalta taglia, 
quelli poco quotati alla ban¬ 
ca della giustizia non gli in¬ 
teressano. I manifesti, che 
recano l'intestazione: « ri¬ 
cercato: vivo o morto», co¬ 
stituiscono la sua lettura 
preferita. 

Il protagonista di West senza 


tregua, sia per l’indole del 
personaggio, sia per l’istrio¬ 
nismo dell'attore che lo im- 
p>ersona. risulta abbastanza 
insolito, almeno in televi¬ 
sione. Tradizionale in som¬ 
mo grado è. invece, la cor¬ 
nice entro cui si muove. Sia¬ 
mo nel West classico, non 
ancora deformato dai cosid¬ 
detti « spaghetti - western » : 
file di case di legno, banche- 
empori, il saloon scalcinato, 
strade di terra battuta, cam¬ 
pagne a p>erdita d'occhio. 


Benefica influenza 

Una cornice così casalinga, 
così bonaria, a lungo andare, 
non poteva non avere una 
benefica influenza su Ran¬ 
dall. A un certo punto della 
serie (di lunga tenuta sui te¬ 
leschermi americani), egli 
finì col trasformarsi. Sem¬ 
pre meno duro, sempre me¬ 
no spietato, cominciò a ^- 
stinguere tra il fuorile gg e 
« sfortunato > e il cattivo 
sul serio. 

I produttori, visto il suc¬ 
cesso della serie, decisero dì 
lanciare anche nel cinema il 
personaggio. Gli affidarono 
però, per l’occasione, il ruolo 
di un « bounty killer » in 
abiti moderni, dotato di li¬ 
cenza: il poliziotto di BulUtt. 
Prova, anche questa, degli 
stretti legami che intercor¬ 
rono, in America, tra cine¬ 
ma e televisione. 
Hollywood, da qualche anno, 
ricava una parte non secon¬ 
daria dei suoi utili dalia 
produzione dei telefilm, dove 
tra l’altro allena registi, sce¬ 
neggiatori e attori. I televi¬ 
sori sono considerati una 
specie di macchina della ve¬ 
rità, che consente di saggiare 
gli umori degli soettatorì, 
di controllare il gradimento 
di un genere, di valutare la 
resa di un personaggio. Se 
esso « funziona » sui piccoli 
schermi, si pensa, conviene 
trasferirlo su quelli grandi. 


lì primo episodio delta serie 
West senza tregua va in onda 
domenica 7 dicembre alte ore 
22JO sul Secondo Programma 
televisivo. 



In questo regalo 
il cuore 
si sente, 

// valore 
si vede 



Doblone-Aurora 


È un'idea 


il regalo prezioso 

C’é sempre un'idea Aurora per festeggiare 
le occasioni più belle. Questa si chiama Doblone. 

Il cofanetto Doblone. in legno pregiato, racchiude 
una stilografica con pennino in oro massiccio e 
una penna a sfera, entrambe laminate oro. 

Doblone si regala volentieri e si riceve con piacere 
perché ha un valore che dura sempre. 

Lo troverete presso stilografi e altri specialisti, che 
saranno lieti di mostrarvi tutta la scelta dei 
regali Aurora. 


AURORA 


Ure 16.000 
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Gianni 


svolta: 
ma, lei 


Morandi e Rita 
vioini ad una 
lui con il cine- 


ii 







Massimo Ranieri prima «maglia ro¬ 
sa» nella nuova fase dello spettacolo: 
le cartoline-voto danno ragione a «’O 
sole mio». Endrigo e Little Tony in dif¬ 
ficoltà: improbabile che riescano a 
passare il turno. Ma hanno pronto 
un motivo per la rivincita di Sanremo 


di Ernesto Baldo 

Roma, dicembre 

I l trionfo di Gianni Mo¬ 
randi, la nuova débàcle 
di Rita Pavone, la ma¬ 
glia rosa di Massimo 
Ranieri, Texploit di Ro¬ 
sanna Fratello, la quasi cer¬ 
ta eliminazione di Ser^o 
Endrigo e di Little Tony, 
che lo scorso anno erano 
riusciti ad entrare nel grup¬ 
po dei dodici finalisti, sono 
1 fatti salienti della seconda 
fase di Canzonissima. Gian¬ 
ni Morandi, nonostante l'at¬ 
tacco portatoci da Al Bano, 
è riuscito a far convergere 
su di sé la grandissima par¬ 
te dei voti deUe giurìe. Ri¬ 
ta Pavone, invece, è stata 
nuovamente contestata dai 


giudici e si è dovuta accon¬ 
tentare del settimo posto. 
La cosa non l’ha sconvolta: 
€ Non m'importa tanto il ri¬ 
sultato ». ha detto, • quanto 
il fatto che la pilerìa abbia 
reagito molto bene alla mia 
canzcme. E questo mi sem¬ 
bra di buon auspicio per ì 
voti-cartolina che mi augu¬ 
ro risollevino le mie f>osì- 
zioni ». II punte gg io, d'al¬ 
tronde, non ha sollevato que¬ 
sta settimana polemiche. I 
cantanti dietro le c^uinte 
sembravano soddisfatti. Pat- 
ty Pravo ha, tuttavia, voluto 
precisare che, secondo il suo 
parere « professionale »ilx>c- 
ciati dalle giurie « sono in 
fondo i cantanti che hanno 
lavorato meglio, che si sono 
impegnati di più davanti alle 
telecamere, ^r esempio la 
Vartan. E poi », ha aggiun¬ 


to, « ha giocato molto nelle 
votazioni una popolarità col- 
laudatissima come quella di 
Morandi e Al Bano ». 
Indipendentemente dai nsul- 
tati, tanto Morandi quanto 
la Pavone sono stati ancora 
una volta al centro dell’at¬ 
tenzione al teatro Delle Vit¬ 
torie. 


La strada di Dorelli 

Entrambi sembrano oggi 
alla vigìlia di una svolta: 
il ragazzo di Monghidoro 
appare sempre più affasci¬ 
nato dalla macchina da pre¬ 
sa e Rita dall'idea dì ab¬ 
bandonare gradualmente la 
attività vera e propria di 
cantante per diventare ani¬ 
matrice di spettacoli telavi- 


IN CASA DEL PROF. 


L'ultima puntata di Canzonissima 
l'ho vista in casa di im professore 
di latino, quello che dà le ripeti¬ 
zioni a mio nipote. E' uno che ha 
im debole per Patty Pravo e suole 
ripetere di lei » P^vo, sed apta 
mihi » e quando ^ chiedono il 
suo parere su di lei esclama « Non 
plus altra ». 

Io ho le mie idee, ma ho cercato 
di non contraddirlo, pur propo¬ 
nendomi di ricordare tutte le stra¬ 
ne frasi in lingua neon-latina che 
escono dalla sua bocca dì latinista 
immerso nella modernità. E' uno 
che non lesina battute neon-cat¬ 
tive e severi giudizi. Per esempio, 
una delle prime puntate di Canzo¬ 
nissima che non gli era piaciuta 
(chissà perché) l'aveva definita 


« noja tripudians ». Ma su questa 
puntata non ha trovato niente da 
dire. 

Solo, vedendo la Pavone ormai 
straraamma vestita in tenuta 
giamburraschesca ha sospirato 
« O tempora o modes! » aggiungen¬ 
do subito dopo, con riferimento 
non so a chi, c svanitas svani- 
tatum ». 

E quando ha realizzato che la Vil¬ 
lani, la Patty e la Vartan erano in 
pantaloni, ha chiarito tl suo gradi¬ 
mento a questa moda che vuole le 
donne pantalonaie con la fmse 
« Vade retro, sottana ». Morandi 
ha stravinto dimostrando che an¬ 
che se canta Non voglio innamo¬ 
rarmi quello che vuole davvero è 
vincere. 

AI Bano si è posto alle sue costole 
con Pensando a te, forse pensava 
a lei. Si sa che, per Al Bano, « tutte 
le strade conducono a Romina ». 
I biondi, e cioè Nino Ferrer, Patty 
e Vartan, indipendentemente dalle 
votazioni dei maghi bolognesi e 
degli attori del bar di vìa Teulada, 
hanno spettacolarmente soddisfat¬ 
to più degli altri. 


Villaggio, trasformatosi in barista, 
non è riuscito a battere il barista 
di Ceccano di « Fusse che fusse la 
volta bona ». 

Tutto sommato, è stata una pun¬ 
tata sorridente, anche le Kessler 
hanno fatto un balletto comico e 
hanno preso parte a una coreo¬ 
grafìa su Milano nella quale, udite, 
udite, non c'era nemmeno una 
canzone di Giovanni D'Anzi, bensì 
una del crepuscolar-cantautor-poe- 
ta Memo Remlgi e cioè Innamo¬ 
rarsi a Milano. 

Il professore di latino poi ha ri¬ 
cevuto una telefonata del cond^ 
mino del piano di sotto che prote¬ 
stava per l'audio troppo forte. 
Accontentato il vicino, il profes¬ 
sore ha mormorato con odio 
« Homo condòmini lupus ». 

C’è stata un po' di confusione nel 
conteggio dei voti, ma questo po¬ 
teva essere un modo come un altro 
per mettere un po' di suspense 
in una trasmissione che, oramai, 
fila come l'olio e ha, nella gradua¬ 
toria dei cantanti, l'ubi consistam 
e cioè il punto forte dello spet¬ 
tacolo. 


C'è stato anche un Dorelli al pia¬ 
noforte con un Vianello che, per 
compiacenza, faceva fìnta di non 
riuscire a cantare a tono. Brava 
la Sandra Mondaini vestita come 
la Massari nei Fratelli Kara- 
mazov. 

Finita la puntata quando è ap¬ 
parsa la Aba Cercato il nostro 
professore ha commentato « Mi¬ 
gra, sex, famosa ». E' un tipetto 
quel professore! Va sempre in pa¬ 
lestra forte del motto « Mens 
sauna in corpore fauno > e quan¬ 
do gli ho chiesto qual è la sua 
tecnica di conquista femminile, 
mi ha sussurrato « Memento lau¬ 
dare semper ». 

E’ stata una bella serata e, per 
finire, quando il discorso è andato 
a parare sul dialogo con rOrìente, 
lui ha concluso « Navigare necesse 
a est ». 

Dopo dì che sono corso immedia¬ 
tamente a casa a scrivermi tutto 
quello che avevo sentito per paura 
di dimenticare qualche cosa. Spie¬ 
rò di no. 

Marcello Marchesi 







cantante-attore napoletano è 
riuscito infatti a risalire, 
con le cartoline voto, Hian- 
dicap delle preferenze non 
accordategli dalle giurie alle 
quali non era apparso trop¬ 
po convincente neU'interpre- 
tazione dì ’O sole mio. Biso¬ 
gna tener presente che le 

f iurie sentenziano a caldo, 
opo aver ascoltato l'esecu¬ 
zione, e quindi sul loro ver¬ 
detto si ripercuote inevita¬ 
bilmente il peso dell'inter- 
pretazìone soprattutto se 

? uesta avviene « dal vìvo *. 

voti-cartolina, invece, so¬ 
no voti di stima e di simpa¬ 
tia che hanno meno a che 
vedere con l’esecuzione. 
L'altra settimana, inoltre, le 
preferenze c vìa posta » han¬ 
no consentito ad Orietta 
Berti di inserirsi al secon¬ 
do posto davanti alla rivela¬ 
zione Rosanna Fratello, re¬ 
trocessa terza, posizione, co¬ 
munque, più che onorevc^e 
per questa ragazza « nata > 


Durante le prove 
di « CamoiiUsima >: 

Teddy Reno e Rita Pavone 
a ralloqulo con 
11 regista Antonello FalquL 
SeccMido certe indiscrezioni, 
Rita sta pensando ad 
abbandonare gradualmente 
la musica leggera 


come cantante dieci mesi fa 
a Sanremo dove rimpiazzò 
in extremis Anna Identici. 
Con il successo dì Conzonts- 
sima, Rosanna Fratello si af¬ 
fianca a Nada come rivela¬ 
zione dell’anno. 

Le più rilevanti so^rese del 
torneo canoro riguardano 
Sergio Endrìgo e Little Tony 
cbe nella cl^sifica definiti¬ 
va della trasmissione di sa¬ 
bato 22 novembre sono stati 
relegati rispettivamente al 
quarto e al settimo posto 
per cui difficilmente potran¬ 
no rientrare in a Con- 
zonissima. La rivincita per 
i due cantanti è rimandata 
quindi al festival di Sanre¬ 
mo per il quale hanno en¬ 
trambi già pronta la canzo¬ 
ne-bomba. Lo scorso anno a 
Canzonissima Endrìgo e Lit¬ 
tle Tony si erano qualifica¬ 
ti tra i dodici finalisti, in¬ 
sieme a Morandi, Villa, Al 
Bano, Patty Pravo. Orietta 
Berti, Dorelli, Milva. Shir- 
ley Bassey, Caterina Caselli 
e Marisa Sannia. 


Claudio resiste 


La lotta, in questa comp>eti- 
zione canora abbinata alla 
Lotteria dì Capodanno, sì fa 
di settimana in settimana 
più appassionante per via 


del logorio dì certi big del- 
l’ultima c generazione *, lo¬ 
gorìo che, per la verità, 
non riguarda rintramonta- 
bile Claudio Villa. 

La notizia della tragica 
scomparsa di un compiamo 
di lavoro ha turbato promn- 
damente la settimana scorsa 
rimerò staff di Canzonissi- 
ma. Piero Visentin, uno dei 
due assistenti di studio ad¬ 
detti ai collegamenti con 
le ^urìe esterne, è morto in 
un incidente stradale alla pe¬ 
riferia dì Bologna, dove si 
trovava appunto per le ri¬ 
prese al Teatro dell’Anto- 
niano che ha ospitato i die¬ 
ci maghi illusionisti chia¬ 
mati a votare per un gruppo 
di concorrenti del sabato 
sera. 

Visentin era ormai un per¬ 
sonaggio d^i studi televisi- 
vL Da sedici anni, infatti, 
lavorava per la televisione, 
prima a Milano e poi a Ro¬ 
ma. Collaboratore dei più p^ 
polari registi, legato alle più 
grosse produzioni, prima di 
diventare assistente dì stu¬ 
dio, Visentin aveva avuto an¬ 
che un'esperienza neh mon¬ 
do della canzone. Di Visen¬ 
tin cantante, infatti, si ri¬ 
corda rincisione di un 78 giri 
che Daniele D'Anza utilizzò 
come commento nella tra¬ 
duzione televisiva di un rac¬ 
conto dì Moravia. 


sivì o teatrali. La giovane 
mìni-cantante torinese, in al¬ 
tre parole, intenderebbe se¬ 
guire la strada di Dorelli. Né 
PuDO né l’altra professano 
apertamente la loro aspi¬ 
razione di cambiare mestie¬ 
re, ma dai loro programmi 
si rileva chiaramente l'inten¬ 
zione dì crearsi un «posto» 
dì ricambio. Per Morandi 
sarà decisiva l’esperìenza ci¬ 
nematografica che avrà a 
gennaio quando comincerà 
a girare tm film con Pietro 
Germi. Un ciclo di show te¬ 
levisivi, dall'aprile del 70, at¬ 
tende « pel di carota ». D'al¬ 
tra parte gli show portano 
fortuna alla Pavone e le con- 
sentCMK), in certi casi, di 
conquistare ugualmente mer¬ 
cati stranieri. « A Tel Aviv », 
ci ha detto. « sono una ve¬ 
dette popolarissima. La te¬ 
levisione israeliana ha app^ 
na 7 mesi di vita, ed ha già 
trasmesso tre mìei show». 
Massimo Ranieri è la prima 
maglia rosa del secondo tur¬ 
no di Canzonissima '69. Il 


Tre fra 1 compcmentl 
dell'équipe tecnica 

da sinistra, Francesco 
Campione (primo controllo 
video). Franco Galvan 
(capo tecnico) e Cario Gerina 
(tecnico audio) 


Peraonsggi fra le quinte: l’équipe dei tecnici 


Trewnawto per Villaggi 
che passa daBrtMxettes 



di Eduardo Piromallo 


Roma, dicembre 

Q uando si parla dei 
costumi dì Can¬ 
zonissima si pen¬ 
sa ovviamente al¬ 
l’ideatore e ncMi 
alle sarte che hanno realiz¬ 
zato i suoi nx>delli. La stes¬ 
sa cosa succede quando si 
considera una scena dello 
spettacolo del sabato sera 
o una bella inquadratura. 
E' chiaro che nel primo ca¬ 
so il giudizio tocca l’autore 
delle scene e nel secondo 
caso il r^sta. Ma sia i co¬ 
stumi, sia le scene, sia le 
inquadrature di Camonissi- 
ma come di altri spettaco¬ 
li televisivi sono fnitto di 
un lavoro di squadra. E 
ogni squadra, logicamente, 
sepie a pag. SI 


4» 






Niente lama 
niente motore 
eppure rade. 


1 Un nastro di acxrfcrio 
inossidabile, al posto delle lame. 

2 Una leva che lo fa avanzare 
per cinque trotti di rasatura. 

3 Una cartuccia che lo contiene, 
sostituibile quando il nastro 

esaurito. 

4 Un «regolatore* di rasatura, 
per ogni tipo di barba. 

Techmatic Gillette — il modo 
i rapido, 
di radersi 

che esista. 

n nuovo modo di radersi. 


I 


I 


il nuovo modo di radersi 









^omatS) 


influenza. 


segue da pag. 49 
si muove secondo precise di¬ 
rettive. 

Nella nostra gallerìa dei pro¬ 
tagonisti oscuri di Canzonis- 
sima abbiamo già parlato 
delt'assistente di studio, del¬ 
l'esperto delle luci. delFassi- 
stente alla regia, dei came- 
ramen. Questa volta è il tur¬ 
no di una squadra, della 
équipe tecnica del teatro 
Delle Vittorie. A capo di que¬ 
sto gruppo è Franco Gal- 
van, un romano di 38 anni 
che lavora in televisione dal 
1957. «II mio», spiega lo 
stesso Galvan, « è un lavoro 
di coordinamento, tenere i 
fili dei vari reparti tecnici 
ed assicurarne il perfetto 
funzionamento *. In parole 
più semplici, Galvan deve 
pensare ai cameramen come 
all’eidophor (il grande scher¬ 
mo sul quale vediamo le giu¬ 
rie esterne), all’ampex (mac¬ 
china di re^strazione video) 
come al mixer (lo strumen¬ 
to che manda in onda le 
immagini selezionate dal re¬ 
gista). 


I geologi 

Nel suo lavoro le giornate 
di maggior tensione sono 
quelle del venerdì e del sa¬ 
bato. il venerdì con la pro¬ 
va generale, e il sabato con 
la registrazione. 

Una delle grosse preoccupa¬ 
zioni è provocata dal colle¬ 
gamento con le sedi delle 
giurie esterne che vengono 
decise airultimo momento. 
Non sempre è facile avere 
le linee telefoniche disponi¬ 
bili. Il problema si complica 
ulteriormente quando 
compagni o Villaggio si tro¬ 
vano oltre confineTranto per 
citare un caso le immagini 
della giurìa di Madrid giun¬ 
sero a Roma attraverso un 
circuito che passava per 
Bruxelles. L’immagine e il 


parlato di una qualsiasi sce¬ 
na viaggiano spesso su ca¬ 
nali difterenti e ciò crea al¬ 
tre difficoltà per l'uomo che 
è responsabile del settore. 
Del < gruppo Galvan » fan¬ 
no parte Francesco Campio¬ 
ne, primo controllo video: 
Emilio Caruso, secondo con¬ 
trollo; C^lo (jerìna. tecnico 
audio; Maurizio Aldrovandi. 
secondo tecnico; Fernando 
Fiorio, operatore del mixer: 
e i cinque cameramen. 
Campione e Caruso sono due 
giovani che nelle ore libere 
frequentano i corsi di Geo¬ 
logia all’Università, il secon¬ 
do, in particolare, ha parte¬ 
cipato qualche tempo fa ad 
una spedizione nell’Asia Mi¬ 
nore come scalatore. 11 tec¬ 
nico audio, Carlo Gerina, è 
uno dei personaggi più cor¬ 
teggiati dai cantanti. E’ a lui, 
inmtti, che i protagonisti di 
Canzonissima si rivolgono 
per avere consigli e sugheri- 
menti e per chiedere aiuto 
nei momenti crìtici di una in¬ 
terpretazione: tocca infatti a 
Gerina il dosaggio del volu¬ 
me delle voci e dei suoni. 
L’operatore del mixer, infi¬ 
ne, è l'uomo che traduce su 
una piccola tastiera gli ordi¬ 
ni di Antonello Faiqui. Il 
mixer è appunto una tastie¬ 
ra composta da alcuni pul¬ 
santi ognuno dei quali corri¬ 
sponde ad una telecamera. 
Per il passaggio da un pri¬ 
mo piano ad un totale, il re¬ 
gista dice soltanto un nume¬ 
ro, 3 per esempio o 1, i nu¬ 
meri cioè degli obiettivi pun- - 
tati sullo spettacolo. « Nel 
mio orecchio », dice Fiorio, 
« alla fine di ogni puntata 
risuonano sempre gli stessi 
numeri e diventano un'os¬ 
sessione ». 

Eduardo Piromallo 


Canzonissima va in onda sa¬ 
bato lì dicembre alle 21 sul 
Programma Nazionale TV e 
sul Secondo radio. 


con Aspro possa... ed è vero! 


"ASPRO... 

e già mi torna il sorriso" 


a Mi chiamo Bepi Zanon, vecchio canottiere... beh, vecchio... sono 
ancora un osso duro! Certo, ogni tanto rumidità mi fà bnitti scherzi; ma la 
spunto sempre io, col mio ASPRO. .. 


Raffreddore in arrivo? Su¬ 
bito due ASPRO! Perché 
ASPRO è Micronizzato, cioè 
si scioglie in numerosissime 
particelle che entrano subito 
in azione e combattono i 
sintomi del raffreddore. 
Potete tenere ASPRO a por¬ 
tata di mano, in casa, in ta¬ 
sca o nella borsetta. 


A^XOMSSm 


IN CARA NEL 2° TURNO 


Sabato 22 novembre 


MASSIMO RANIERI voti 

(*0 Mi* mio) 321.4SI 

ORIETTA BERTI 
(L'altalcfw) 2M.4S6 

ROSANNA FRATELLO 
(Non Mao Maddalciui) ZM.483 

U1TLE TONY 

(Nini è una festa) 1*7.919 


MILVA voti 

(Se planccre dovrò) I17JM 

ROBERTINO 
(Cootento to, 

coateato andi'lo) S2J53 

SERGIO ENDRIGO 
(1997) S2.4tl 

MAL 

(Occhi neri, occhi neri) 76.929 


(NcM è una festa) 167.919 I (Occhi neri, occhi nerf) 

La classifica di questo « manche » è definitiva comprendendo 
voli delle sia i voti-cartoline. 

Sabato 29 novembre 


ClANDn MORANDI 
(Non vocilo 
liiiisiisiisiml più) 

AL BANG 
(Pensando a (e) 

NINO FERRER 
(Donna Rosa) 

MARISA SANNIA 
(La playa) 

La classifica di questa • 
tanto I voli delle giurte.- 


voU CARMEN VILLANI voti 

(Se) M.aM 

91 tM PATTY PRAVO 

(Ballciiiie ballerina) 29.W 

^ RITA PAVONE 

(DIinml ciao bambino) 28.M0 

SYLVIE VARTAN 

36.016 (Abracadabra) ZS.MI 

manche » è provvisoria comprendendo sol- 
ad essi andranno aggiunti i voli-carwline. 


Sabato 6 dicembre 


TONY ASTARITA 
(La Pakana) 
SHTRLEY BASSEY 
(Concerto d'Buluaao) 
DALIDA 
(Nd 2aZ3) 

JIMMY FONTANA 
(?) 


DOMENICO MODUGNO 
(Shnpstls) 

NADA 

(Innamorata di te) 
MARIO TESSUTO 
(Naalno in sa) 
CLAUDIO VILLA 
(TI vo^Jo tanto bene) 


Dei 24 cantanti rimasti in gara nel secondo turno i dodici meglio 
classificati verranno ammessi alte due semifinali del 13 e 20 dicembre. 
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La Radio Vaticana ha dedicato una «piccola 
inchiesta» ai delicati problemi posti daM’enorme 
diffusione dei mezzi di comunicazione sociale 


UBERTA 

E 

CENSURA 


Il professor Aldo SanduUl, presidente del¬ 
la RAI, ha partecipato alla discussione 


L a Radio Vaticana, 
per la rubrica 
« Piccole inchie¬ 
ste », ha mandato 
in onda il 13 novembre 
scorso un dibattito sul te¬ 
ma « Libertà e censura 
nel mezzi di comunicazio¬ 
ne sociale ». Dopo la pre¬ 
sentazione di padre Fran¬ 
cesco Pellegrino, sono in¬ 
tervenuti il prof. Aldo 
Sandulli, presidente del¬ 
la RAI; Il prof. Pietro 
Prinl, ordinario di Filo¬ 
sofia all'Università di Ro¬ 
ma e membro del Comi¬ 
tato Direttivo della RAI ; 
il dott. Renzo Tian, criti¬ 
co teatrale de «Il Messag¬ 
gero » ; il prof. Rinaldo 
Orecchia, docente di Fi¬ 
losofia del Diritto al¬ 
l'Università di Roma e 
membro della Commis¬ 
sione di censura cinema¬ 
tografica ; il dott. Gugliel¬ 
mo Zucconi, direttore 
della « Domenica del Cor¬ 
riere » ; e padre Enrico 
Baragli della « Civiltà 
Cattolica ». 

Pellegrino 

L’autunno caldo che attra¬ 
versa l'Italia non è un fatto 
isolato. Sarebbe m^lio par¬ 
lare di anni caldi in un 
mondo surriscaldato. 

In quale nazione e su quale 
sgomento non si rivela un 
disagio, una contestazione, 
un premere vicendevole tra 
forze opposte? AUa base dì 


tutto — si tratti di econo¬ 
mia, di politica, di arte, e 
perfino di religione — c’è 
uno squilibrio. 

Uno squilibrio tra l'uomo 
dalle nuove dimensioni o 
sue idee, e le tradizionali 
strutture. 

Ma restringiamo a un re¬ 
cinto concreto questo di¬ 
scorso e precisamente allo 
squilibrio che sì rivela nel 
campo della circolazione 


pubblica delle idee. In pa¬ 
role povere all'uso dei mezzi 
di comunicazione sociale. 
Gli elementi che non tro¬ 
vando ancora un equilibrio 
costituiscono un grosso pro¬ 
blema sono: i fornitori di 
idee, gli editori, i produt¬ 
tori, gli editori di sf^ttacO' 
li; i ricettori, cioè il pub¬ 
blico, e tra gli uni e gli 
altri coloro che sono inve¬ 
stiti del potere di assicurare 
il bene comune e U progres¬ 
so civile dì una nazione; in 
altre parole rautorità. 
Ridotto il tutto ai minimi 
termini, diremo: in fatto di 
comunicazioni sociali esiste 
tuttora lo squilibrio, forse 
il conflitto o comunque il 


problema tra libertà e cen¬ 
sura. 

Questo problema proponia¬ 
mo nella piccola inchiesta 
di questa sera con la do¬ 
manda: come armonizzare 
libertà e censura nell’uso dei 
mezzi di comunicazione so¬ 
ciale? 

Sandulli 

E' noto che la Costituzione 


italiana, mentre esclude, per 
la stampa, qualsiasi forma 
di autorizzazione o censura, 
e cioè qualsiasi forma di 
intervento preventivo dello 
Stato sul pensiero che si 
intende manifestare, lascian¬ 
do alla legge di stabilire 
provvedimenti adeguati a re¬ 
primere gli abusi commessi 
nell’esercizio della libertà 
di manifestazione del pen¬ 
siero attraverso il mezzo 
della stampa, non pone un 
analogo divieto per gli altri 
mezzi di diffusione del pen¬ 
siero. E difatti la legge pre¬ 
vede la necessità di nulla 
osta amministrativi, varia¬ 
mente modulati e sostan¬ 
zialmente rimessi ad appo¬ 


site Commissioni, nelle quali 
sono parte determinante le 
categorie interessate, per la 
proiezione in pubblico di 
film e per la rappresenta¬ 
zione di spettacoli teatrali. 
A tale genere di nulla osta 
sono soggetti anche gli spet¬ 
tacoli artistici — tanto fil¬ 
mati o altrimenti registrati, 
quanto riprodotti diretta- 
mente dal vìvo — trasmessi 
dalla radiotelevisione. Non 


è sottoposta ad alcun nulla 
osta, invece, la trasmissio¬ 
ne radiotelevisiva di notizie, 
interviste, commenti, dibat¬ 
titi, divulgazioni culturali, e 
in genere ogni altra trasmis¬ 
sione a contenuto dì tipo 
giornalistico. La legislazio¬ 
ne non ha ritenuto di dover 
intervenire in materia. 

Ciò fa sentire quanto im¬ 
mensa sia la responsabilità 
morale e sociale di coloro 
che presiedono a quel for¬ 
midabile mezzo di diffusione 
del pensiero che è la radio- 
televisione, tanto più quan¬ 
do esso venga gestito — co¬ 
me da noi — in regime di 
monopolio. Libertà da cen¬ 
sura preventiva non può e 


Al dibattito, introdotto da padre Francesco Pelle¬ 
grino, sono intervenuti il prof. Sandulli, presi¬ 
dente della RAI, il prof. Prini e il prof. Orecchia del¬ 
l’Università di Roma, il critico teatrale Renzo Tian, 
il direttore della «Domenica del Corriere» Gugliel¬ 
mo Zucconi e padre Baragli di «Civiltà Cattolica» 
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non deve significare, infatti, 
per qualsiasi mezzo di co¬ 
municazione sociale, licenza 
assoluta, e nemmeno licen¬ 
za di tutto ciò che non sia 
condannato dalla legge pe¬ 
nale. Ma ciò vale — deve 
valere — ancor più, e a mag¬ 
gior ragione, per un mezzo 
come la radiotelevisione, or¬ 
mai presente in tutte le 
case. Essa raggiunge, senza 
interlocutori, tutti gli occhi 
e tutte le orecchie, quelle 
di chi sa sceverare, come 

3 uelle dì chi, meno prowe- 
uto di intelligenza o di cul¬ 
tura, non è in grado di farlo, 
o di farlo appieno. E non le 
può esser consentito di vio¬ 
lentare surrettiziamente le 
coscienze. 

L'obbiettività, se è regola 
deontologica per chiunque 
abbia a disposizione un 
mezzo di comunicazione so¬ 
ciale e se ne avvalga, è per¬ 
ciò imperativo categorico 
per un ente radiotelevisivo 
di Stato. E — mi è gradita 
questa occasione per rif^ 
tere un mio fermo pensie¬ 
ro — essa vuol dire (al mas¬ 
simo limite ragionevole) to¬ 
talità, esattezza e comple¬ 
tezza neirinformazione; e — 
nelle interpretazioni, nelle 
opinioni, nelle idee — giu¬ 
sto equilibrio nella scelta 
dei contenuti, non unilatera¬ 
lità, raffrontabilità dei punti 
di vista. Nessuno sforzo 
deve essere risparmiato per¬ 
ché gli uomini della radio e 
della televisione, e chi è 
chiamato a rispondere del 
loro operato, si tengano co¬ 
stantemente a tali precetti. 
La osservanza di essi è, d'al¬ 
tronde, condizione della le¬ 
gittimità del monopiolio pub¬ 
blico della radiotelevisione. 









Sodo Intervenuti al dibattito, da sinistra a destra e dall'alto In basso: il professor Pietro Prinl, membro del CtHultato Direttivo della RAI, 1 giomalisti 
Guglielmo Zucrconi e Renzo Tlan, il professor Rinaldo Orecchia, membro della Commissione di censura cinematografica, e padre Enrico Baragli 


Prinl 

Ogni sera, dalle venti e tren* 
ta alle ventidue, una diecina 
^ milioni di i taliani stanno 
davanti al video. Dieci mi¬ 
lioni. Si fa presto a dirlo. 
Chi si rende conto, respon¬ 
sabilmente, dei limiti che bi¬ 
sogna imporre ai propri di¬ 
scorsi dinanzi ad un pubbli¬ 
co appena un poco differen¬ 
ziato. per rispettare l'inge¬ 
nuità o rinnocenza o la sen¬ 
sibilità o la suscettibilità o 
le opinioni plausibili del¬ 
l’uno o dell'altro dei propri 
ascoltatori, prova un senso 
di vertigine di fronte a que¬ 
sto abisso umano in cui ca¬ 
dono i messaggi televisivi. 

I difensori della libertà d'e¬ 
spressione avrebbero certa¬ 
mente cento ragioni, se esi¬ 
stesse un'effettiva libertà di 
scelta e un'effettiva capacità 
di crìtica dalla parte di co¬ 
loro a cui i messaggi sono 
rivolti o che, in qualunque 
maniera, li possono ricevere. 
Per sé, ctasctiDO è libero, 
e responsabile soltanto di 
fronte a se stesso, delle pro¬ 
prie idee, dei propri senti¬ 
menti e dunque anche delle 
proprie espressioni. Nessun 
libro è da bruciare, ma sem¬ 
mai è da togliere dalle mani 
di chi non è ancora capace 
di leggerlo liberamente, cioè 
criticamente. 

Non c'è un reato di espres¬ 
sione, come non c'è un rea¬ 
to dì opinione o di emozio¬ 
ne. C'è o cd può essere in¬ 
vece quello cme potremmo 
chiamare un reato dì co¬ 
municazione. Se il mondo 
degli uomini fosse fatto sol¬ 
tanto dì persone dotate di 
maturità crìtica e dì una 
reale libertà di scelta, non 
si porrebbe alcun problema 


di censura o di repressione 
della comunicazione. Avvie¬ 
ne al contrario, lo sappia¬ 
mo tutti ogni giorno, che 
questo tipo eletto di uma¬ 
nità è una cosi esigua mi¬ 
noranza. Gli altri, la grande 
maggioranza, hanno diritto 
ad essere difesi dalla minac¬ 
cia di un condizionamento 
e di una vera e propria alie¬ 
nazione che sono o possono 
essere quotidianamente eser¬ 


citati daH'immensa potenza 
dei mezzi della comunicazio' 
ne sociale. La responsabilità 
sociale della comunicazione, 
aifidata a questi mezzi, cre¬ 
sce in diretta proporzione 
con Testensione e con il più 
facile accesso della sua frui¬ 
bilità a pubblici più vasti e 
quindi di meno alto livello 
intellettuale e critico. Cosi 
il film sarà più incrimina¬ 
bile del libro, e il messag¬ 
gio televisivo e radiofonico 
più che non il film. In real¬ 
tà, il libro bisogna acqui¬ 
starlo o chiederlo in prestito 
alla biblioteca, e, per andare 
al cinema, biscia i^cire di 
casa e aver deciso di vedere 
questo o quel film, ma la 


televisione e la radio vengo¬ 
no in mezzo a noi, nelle no¬ 
stre famiglie, nelle ore del 
nostro stare insieme, aven¬ 
do creato ormai per molti 
una sprae di consuetudine 
fisiologica al consumo quo¬ 
tidiano dei loro messaggi. 
Tener conto di questo, si¬ 
gnifica riconoscere la neces¬ 
sità di un giusto controllo 
— e, in parole chiare, di 
una giusta censura — della 


programmazione radiotele¬ 
visiva. Si dirà che il pro¬ 
blema difficile è quello di 
accordarsi sui criteri con 
cui essa deve essere eserci¬ 
tata? Io ritengo che, in ima 
società democratica che ha 
fondato i propri ordinamenti 
su alcuni valori e su alcune 
norme fondamentali della 
convivenza — il valore della 
famiglia, il rispetto e la sal¬ 
vaguardia della libertà e del- 
rintegrìtà della persona, la 
promozione culturale e so¬ 
ciale della comunità — la 
Carta costituzionaLle possa 
anche essere un codice suf¬ 
ficientemente preciso dei cri- 
terì e dei vincoli etici delle 
nostre comunicazioni sociali. 


Tian 

La parola censura, nella con¬ 
suetudine del nostro lin¬ 
guaggio. ha im suono esclu¬ 
sivamente punitivo. Ma non 
dimentichiamo che essa pro¬ 
viene dal verbo latino che 
significa l'espressione dì 
una valutazione, di un giu¬ 
dizio. Quando si parla della 
censura applicata alle varie 
forme di spettacolo, e so¬ 


prattutto al teatro che ne è 
la matrice, bisognerebbe ri¬ 
salire a questo significato 
ideale. 

Se una forma di censura è 
desiderabile e necessaria, è 
proprio questa, assai più di 
quella affidata alle mansioni 
burocratiche o politiche che 
inevitabilmente finisce per 
trasformarsi In controllo 
ideologico e repressione del¬ 
la libertà, come d dimostra¬ 
no tristi esempi provenienti 
da tutte le latitudini. 

In Italia da sei anni è stata 
abolita la legge sulla censu¬ 
ra teatrale preventiva, quella 
che colpiva gli spettacoli 
vietandoli prinoa ancora che 
venissero rappresentati. Non 


mi sembra che questo prov¬ 
vedimento abbia condotto a 
un deterioramento del livel¬ 
lo morale degli spettacoli, 
che semmai è da ascrivere 
ad altri fattori, quelli legati 
alla crisi generale della so¬ 
cietà. 

Anzi, si è visto che Tarma 
della censura preventiva, ol¬ 
treché scarsamente efficace, 
poteva risultare contropro¬ 
ducente. 

In una società sempre più 
regolata da inesorabili mec¬ 
canismi pubblicitari, è ac¬ 
caduto ed accade spesso 
che lo strumento della proi¬ 
bizione si trasformasse in 
una involontaria misura di 
diffusione per vìe extra 
artistiche. Non è un mi¬ 
stero che taluni produt¬ 
tori dì spettacoli privi di 
scrupoli vedono, ad esempio, 
nell'avviso dii proibizione ai 
minori, una preziosa formu¬ 
la di allettamento del pub¬ 
blico. E' così accaduto, ed 
accade, che una misura il 
cui scopo dovrebbe essere 
quello di una profilassi mo¬ 
rale, abbia in realtà contri¬ 
buito al serpeggiare di epi¬ 
demie collettive. Attraverso 
Questa ingannevole strada 
del falso scandalo, prodotti 
di una desolante mediocrità 
artistica hanno avuto il re- 
g^o di una risonanza che al¬ 
trimenti non avrebbero mai 
conosciuto. 

I! problema va visto sotto 
un altro profilo. Caduto Ti- 
stìtuto della censura pre¬ 
ventiva e burocratica, dob¬ 
biamo essere pronti ad eser¬ 
citare altre forme di censu¬ 
ra, che non consìstono nella 
applicazione di canoni o nor¬ 
me fisse. Esistono altre sedi 

segue a pag. 54 


Ogni sera dieci milioni di italiani si trovano davanti 
al video. E’ una massa eterogenea e diversissima 
per età, cultura, sensibilità, che crea gravi respon¬ 
sabilità nell’elaborazione dei «messaggi» ad essa 
rivolti. Tenendo conto dei valori su cui si fonda la 
convivenza, i controlli non devono diventare arbitrio 
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LIBERTA E CENSURA 


segue da pag. 53 

e altri modi per esercitare 
una censura autentica: l’au- 
tocontrollo di chi scrive, al¬ 
lestisce e produce spettaco¬ 
li, la coscienza morale e in¬ 
tellettuale dei singoli e dei 
gruppi, la le^e penale che 
colpisce Tutilizzazione com¬ 
merciale di elementi estra¬ 
nei alle ragioni deH’arte, la 
reazione meditata a tutti i 
tentativi di contrabbandare 
come merce culturale i sot¬ 
toprodotti della licenziosità 
o della morbosità. Sono ope¬ 
razioni che si possono com¬ 
piere ogni giorno sul terre¬ 
no del dibattito e del con¬ 
fronto di idee: e si può star 
sicuri che da questo tipo di 
censura non usciranno né 
falsi scandali né falsi marti¬ 
ri. Perché questa censura fa 
leva sulle responsabilità di 
chiunque è chiamato a sce¬ 
verare il vero dal falso, il 
genuino dal posticcio, il dif¬ 
ficile cammino dell'arte dal 
solletico della curiosità. Il 
teatro è rimasto, nel mondo 
moderno, uno dei pochi luo- 
gjii che devono servire da 
specchio e da tribunale del¬ 
la coscienza individuate e 
collettiva. Perciò, se censura 
dev’esserci, essa deve eser¬ 
citarsi anzitutto neil'animo 
e nella coscienza. 


Orecchia 

Libertà e censura sono due 
termini antitetici, inconcilia¬ 


bili tra loro, o possono, in 
una società bene ordinata, 
coesistere pacificamente? A 
mio parere, i due termini 
possono pericttamente anda¬ 
re d'accordo, purché la li¬ 
bertà non si confonda — co¬ 
me purtroppKj spesso avvie¬ 
ne — con l'arbitrio indiscri¬ 
minato. ma s'intenda quale 
possibilità di agire in un con¬ 
testo sociale senza altri im¬ 
pedimenti che quelli impo¬ 
sti dal rispetto della libertà 
altrui; e per censura s'inten¬ 
da non l’interferenza poli¬ 
ziesca ispirata da una deter¬ 
minata ideologia — come 
avviene tuttora in molti Pae¬ 
si —. ma il ponderato e limi¬ 
tato intervento deH'autorità, 
diretto unicamente alla sal¬ 
vaguardia di alcuni valori 
morali, politici e religiosi, 
sui quali si fonda e si deve 
fondare una civile comu¬ 
nanza. 

Per quanto riguarda il cine¬ 
ma, troppo spesso sì è gri¬ 
dato contro la censura, ac¬ 
cusandola di tarpare le ali 
alle geniali manifestazioni di 
autori e di registi. In realtà, 
il più delle volte si tratta di 
film senza nessun valore 
artistico, che hanno per uni¬ 
co scopo quello di far da¬ 
naro. 

In Italia attualmente, in ba¬ 
se alla legge n. 161 del 21 
aprile 1926, la proiezione in 
pubblico dei film è subordi¬ 
nata al nulla osta del Mini¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo, che viene rila¬ 


sciato su parere conforme 
di speciali Commissioni, 
composte da un magistrato, 
da un docente di materie 
giuridiche, da un docente di 
psicologia, da un docente di 
pedagogia e da tre mem¬ 
bri rappresentanti rispetti¬ 
vamente le categorie dei re¬ 
gisti, dei produttori e dei 
giornalisti cinematografici. 
Come va ^udicata questa 
legge? A mio parere è indi¬ 
spensabile — almeno fino a 
quando registi e produttori 
non saranno capaci di un 
autocontrollo (e attualmen¬ 
te ne siamo ancora ben lon¬ 
tani) — che un mezzo così 
importante dì comunicazio¬ 
ne sia controllato, soprattut¬ 
to per la tutela dei minori, 
particolarmente sensibili, da¬ 
ta la loro età evolutiva. Di¬ 
rei anzi che detta legge an¬ 
drebbe perfezionata, soprat¬ 
tutto nella sua composizio¬ 
ne: e che sarebbe indispen¬ 
sabile che si specificasse me¬ 
glio cosa si vuole intendere 
per offesa al buon costume, 
offesa che, riscontrata sia 
nel complesso del film, sia 
in singole scene o sequenze, 
dovrebbe portare la Com¬ 
missione a negare il nulla 
osta alla proiezione in pub¬ 
blico. E‘ proprio l’elasticità 
e l'ambiguità della dizione 
della legge che ha portato 
a poco a poco le Commis¬ 
sioni a concedere con sem¬ 
pre maggiore facilità il visto 
di programmazione a film, 
nei quali al trionfo del nu¬ 
do, il più delle volte gratui¬ 
to, femminile e maschile, si 
accoppia il linguaggio più 
volgare e sconcio, che è 
poco qualificare da trivio. 


Il cinema presenti pure, an¬ 
che con crudezza, ciò che 
avviene realmente neUa vi¬ 
ta; ma presenti il distorto 
e l’aberrante, il vizioso e il 
patologico come tali (la tra¬ 
gedia greca insegni!) e non 
come aspetti dell'agire uma¬ 
no che indifferentemente si 
possono mettere sullo stesso 
piano (quando non addirit¬ 
tura al di sopra) del nor¬ 
male e del naturale. Tomi il 
cinema ad essere uno stru¬ 
mento di educazione e di di¬ 
vertimento; agiti pure idee 
e problemi, ma lo faccia sen¬ 
za offendere sentimenti ra¬ 
dicati per legge naturale nel 
popolo e soprattutto senza 
offendere la sensibilità dello 
spettatore. 

E' vero che la società in 
questi ultimi anni si è evo¬ 
luta rapidamente e in certi 
settori si è anche trasfor¬ 
mata profondamente; ma vi 
esistono valori che tali re¬ 
stano nonostante ogni tra¬ 
sformazione, anche la più 
rivoluzionaria; e tali valori 
nemmeno il cinema può im¬ 
punemente violare. Finché 
gli operatori nel campo del 
cinema (autori, registi, pro¬ 
duttori) non avranno impa¬ 
rato a discemere da soli il 
bene dal male, il Ipcito dal¬ 
l'illecito. l’onesto dal diso¬ 
nesto, il naturale daH’abcr- 
rante, la vera arte dalla mi¬ 
stificazione artistica, la cen¬ 
sura, che ci auguriamo pos¬ 
sa essere presto perfeziona¬ 
ta e resa più idonea all'al- 
tissima funzione che deve 
svolgere, rappresenta e de¬ 
ve rappresentare la voce 
obiettiva che richiama al¬ 
l'osservanza di certi limiti. 


oltrepassati i quali. la sanità 
morale di un i^polo è gra- 
vemente in pericolo. 

Zucconi 

Penso che il problema della 
censura sui mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, se af¬ 
frontato in sede puramente 
teorica, non |X}ssa trovare 
una soluzione soddisfacente, 
o ne trovi troppe. Penso che 
il problema vada visto anzi¬ 
tutto nella sua collocazione 
contingente, in rapporto al 
momento che stiamo viven¬ 
do e a quello che vivremo, 
alle generazioni presenti sì, 
ma anche e soprattutto a 
quelle di domani. E mi raf¬ 
forza in tale convinzione la 
chiarezza con la quale il do¬ 
cumento conciliare noto co¬ 
me Infer Mirifica usa la 
espressione « strumenti di 
comunicazione sociale », an¬ 
ziché « mezzi di comunica¬ 
zione di massa ». 

L’aggettivo sociale ci ricorda 
dunque che gli « strumenti 
del comunicare » sono, come 
tutto ciò che attiene al dare 
e all’avere dei singoli e dei 
grappi, armi che possono fe¬ 
rire anche chi le impugna 
per difendersi o per difen¬ 
dere. E la censura, secondo 4 
me, è più che mai una scia¬ 
bola senza elsa, esattamente 
come lo è la libertà. Si trat¬ 
ta dunque di scegliere chie¬ 
dendosi: « Oggi è più perico¬ 
losa la libertà che può dege¬ 
nerare in licenza o la cen¬ 
sura che può tralignare in 
repressione? ». Io credo che 
sia più pericolosa la secon¬ 
da, non solo perché essa, 
degenerando, tende a crìstaJ- 





fare un regalo diverso 
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con un trapano 

& Decker 


Lo comprerete per regalarlo e 
avrete voglia di tenervelo perché 
con un trapano Black & Decker 
potete fare tutto da soli; forare, 
segare, levigare, lucidare, eseguire 
qualsiasi lavoro di installazione e 
rinnovo della vostra casa. Perché 
un trapano Black & Decker è 
un '"artigiano tuttofare" pronto, 
facilissimo da usare. 

Potete scegliere tra vari modelli 
di trapani e una vasta 

da L 13.000 


0 La Black & Decker 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori. 
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Premiazione movimentata 
e simpaticissima di un 
concorso RNDIIS-S.G.S. 


Il giorno 24 ottobre. 9 
Famiglie hanno partecipa' 
to attivamente alia loro 
premiazione come vinci* 
tori del GRANDE CON¬ 
CORSO RNDUS avol- 
tosl presso la ROMANA 
SUPERMARKET di Roma, 
li singolare avvenimento 
— una novità assoluta 
nelle cronache giornalisti¬ 
che — rappresenta il 
gran finale del Concor¬ 
so stesso. 

I vincitori hanno preso 
il via alle ore 16 a, co¬ 
me potete vedere dalla 
fotografia, ae ne sono 
andati ben presto con 
secchi colmi di prodotti 
alimentari. 

La manifestazione alle¬ 
gra e simpatica, animata 
da molti bambini che han¬ 
no avuto in omaggio pal¬ 
loni a rK>n hnire. ò stata 
orchestrata e mirabilmen¬ 
te diretta da Er»o Tortora. 


h Coaegliano Veneto 
la prima 

Mostra della grappa 


lizzarsi, ma anche perché 
non è pensabile, o^. di po¬ 
tersi difendere dai male al 
riparo ^ una qualsiasi Ma- 
ginot. Ciò significherebbe ad¬ 
dormentare pericolosamente 
le coscienze. Ciò che occorre 
è invece il riarmo, la piena 
consapevolezza, Teducazione, 
dblle coscienze. Certo, con 
questo tipo di combattimen¬ 
to all'aperto, ci saranno ini¬ 
zialmente delle vittime. Ma 
meno dii quante ne provo¬ 
cherebbe, in qualsiasi mo¬ 
mento, il croUo della lìnea 
for^cata, su un esercito 
addormentato. 

Baragli 

Da quanto abbiamo ascol¬ 
tato (tutte senza eccezione, 
precisazioni, osservazi^u e 
annotazioni oggettive ed 
esatte) se non può trarsi 
una soluzione di quelle che, 
per dirla all'antica, tagli la 
testa al toro, si ricava una 
chiara prospettiva dell'inte¬ 
ro problema. 

« Libertà e censura ». E' pro¬ 
prio un diffìcile problema, 
che, però, non può né deve 
accantonarsi. Riassumiamo¬ 
lo per tenerlo presente. 

Si tratta dì un problema 
millenario, che è andato as¬ 
sumendo nella nostra epoca 
un rilievo tutto particolare, 
da una parte per la g^enera- 
lizzata presa di coscienza 
della libertà come primario 
valore individuale e sociale, 
e dall'altra per il nuovo ti¬ 
po dì comunìcazicme instau¬ 
rato dalla stampa, dal cine¬ 
ma e dalla radio-televisioDe. 
Questi « strumenti », infatti, 
raggiim^no « udieióe » tan¬ 
to più l^ifferenziate quan¬ 
to più vaste, e dispongono 
di una potenziale aggressi¬ 
vità psico-sociologica, sfrut¬ 
tabile al massimo da gruppi 
dì potere ideologico e/o eco¬ 
nomici, anche mediante cc4- 
laudate tecniche motivazio- 
naii E si tratta dì un pro¬ 
blema, oggi, più che mai ur¬ 
gente, perché istituti cen¬ 
sori di cui dispontaxno, al¬ 
meno di fatto, non solo si 
dimostrano inadatti a conte¬ 
nere la crescente licenza di 
molta produzione, ma fini¬ 
scono addirittura col favo- 
reggiaila, a danno di quella 
libertà dei recettori, die do¬ 
vrebbero tutelare. 

E si tratta, infine, dì un pro¬ 
blema molto ccmiplesso. Oc¬ 
corre infatti tener presen¬ 
te, tra l’altro, la diversa at¬ 
titudine dei singoli stru¬ 
menti, e le diverse presta¬ 
zioni di uno stesso strumen¬ 
to, rispetto, per esempio, al- 
rinformazÌOTe opinionale o 
al divertimento-evasione — 
un giornale non è un west¬ 
ern. e Triburui politica non 
è Canzonissima —, e perciò 
le loro diverse relazioni con 
l'esercizio della libertà co¬ 
me valore intangìbile dei 
sinTOli e della società; ed 
anche il grado di maturità 
culturale morale e sociale 
ra^unto, così dai produt¬ 
tori come dai recettori, dal 
quale dipende l'efficienza di 
un autocontrollo da parte 
dei primi ed il discernimen¬ 
to crìtico dei secondi; inol¬ 
tre; la più o meno vasta ef¬ 
fettiva libertà dì scelta da 
parte dei recettori; le diver¬ 


se possibili forme dì censti- 
ra, e perciò la possibilità o 
meno di nuovi dispiositivi 
giuridici che suppliscano 
quelli che si siano dimo¬ 
strati inefficaci o dannosi; 
e mettiamoci ancora l'evo¬ 
luzione tecnologica degli 
strumenti — si pei^, F«r 
esempio, ai satelliti artifi¬ 
ciali, ai mangìafilm-. —, che 
può rivoluzionare da un ^or¬ 
no all'altro le condizioni di 
espressione e dì recezione, 
e rendere inoperanti leggi 
efficienti.- 

problema, poi, da com¬ 
plesso diventa insolubile 
quando manchi l'accordo su 
alcuni ccmcetti e termini 
chiave — per esempio: di 
pudore, di osceno, dì comu¬ 
ne sentimento-. — e. peg¬ 
gio, quando sul potere poli¬ 
tico-legislativo. giudiziario e 
ammin istrativo si rifletta 
una crisi-contestazione gene¬ 
rale dei valori: dalla stessa 
libertà ed inte^tà della per¬ 
sona, alla famiglia, al buon 
costume, all'ordine pubbli¬ 
co.- Per quanto riguarda 
l'Italia, sembra certo che la 
Carta costituzionale, almeno 
per alcuni mezzi e strumen¬ 
ti di cOTiunìcazione, non 
escluda interventi, anche 
preventivi, a tutela di inte¬ 
ressi e di valori (purtroppo 
non bene definiti). In dot¬ 
trina cattolica, poi, non man¬ 
cano alcune certezze, con¬ 
fermate dai documenti del 
Vaticano II. Tali, per esem¬ 
pio: che il diritto alla liber¬ 
tà di espressione-comunica¬ 
zione dei promotori non può 
sconfinale nella licenza, nel¬ 
la circonvenzione e sc^mif- 
fazione dei recettori; che 
è preferìbile l'autocontrollo 
dei promotori e l’autodisci¬ 
plina dei recettori, ma che, 
tuttavia, lo Stato — nella 
misura in cui lo richieda 
quel «bene comune» d» è la 
sua stessa n^on d'essere 

— ncm può esimersi dal do¬ 
vere d'intervenire con ìcg^ 
appropriate, se necessario 
anche preventive. 

In definitiva, il problema li¬ 
bertà-censura non va posto 
come alternativa, ma come 
composizione armonica di 
due valori di libertà — de! 
sin^lo e della collettività — 
ugualmente sacri. Ricerca 
difficile, ma non disperata, 
quando nella collettività ci 
sia un fondamentale accor¬ 
do sui valori, appunto, di 
« libertà » e di « bene co¬ 
mune ». 

La via di questo auspicabile 
equilibrio tra libertà e cen¬ 
sura è felicemente indicata, 
tanto ai cittadini quanto al- 
Tautorìtà civile, in questi ter¬ 
mini dalla Dignitatis huma- 
nae: 

— per i cittadini; « Nell’eser- 
citare ì propri diritti, i sin¬ 
goli uomini e i gruppi so¬ 
ciali, sono tenuti ad aver 
rìgi^rdo tanto ai diritti al¬ 
trui quanto ai propri doveri 
verso gli altri e verso il be¬ 
ne comune di tutti »; 

— per Tautorìtà civile: « Nel¬ 
la società va rispettata la 
regola generale della piena 
libertà, secondo la quale al¬ 
l'uomo va riconosciuta la li¬ 
bertà più ampia possibile, 
da non limitare se non quan¬ 
do ed in quanto è neces¬ 
sario ». 


A Conegtisno Venato el è 
tenuta, dal 19 al 26 ottobre, 
la prima Moetra Italiana del¬ 
la grappa, voluta e patroci¬ 
nata dai diatiilatori e vinifi¬ 
catori veneti riuniti. 
L'affluaeo da parta di inten¬ 
ditori e di curkrel è stato 
notevole e la Mostra ha avu¬ 
to una grande eco r>el cam¬ 
po economico, sulla stampa, 
alla radio e alla TV. 

La Moetra di Conegflano è 
stata anche un’ottima occa- 
aiorte per molti operatoli 
economici italiani a stranie- 
ri, per ritrovarBi e dibattere 
i problemi del settore. Cà 
stata una vivace ed interes¬ 
sante tavola rotonda. 

Tra i temi più sentiti e dibat¬ 
tuti; quello della ricerca di 
una operante collaborazione 
tra diatiilatori e vinificatori, 
su cui ha parlato II dr. An¬ 
tonio Carpené ed 1 problemi 
relativi ad una regolamenta¬ 
zione degli alcoli ed acque- 
viti In sede C.E.E., brillante¬ 
mente illustrati dai dr. Erme¬ 
negildo Maschio, titolare 
della famosa distilleria pro¬ 
duttrice di Grappe Piave. 


forza ! 


ovonaluna 

dé forza ! 


Le basi ci sono; 

lui è un ragazzo intelligente e capace. 
Tocca a noi costruire per lui 
un futuro di successo: 
dobbiamo aumentare la sua forza 
fisica e intellettuale. 

OVOMALTINA serve proprio a questo 


OVOMALTINA è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente.* 


...e non dimentichiamo CiOCC-OVO 
i'Ommattina tascabile, 
rivestita di aquisito cioccolato. 


-OVOMALTINA ha un solido collaudo 
negli ambienti Intellettuali e sportivi 
di tutto II mondo 
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Umberto Benedetto è tifoso della Fiorentina, e della sua 
squadra mostra con orgoglio la maglia gigliata. Qui ac¬ 
canto, Benedetto con la moglie Marialuisa c la figlia 
Fiammetta, \ella pagina a fianco, da sinistra, Mario Fe- 
liciani. Luisella Boni e Luigi Vannucchl, interpreti di i-^ 
« Giungla d'asfalto », che li regista ha diretto per la radio 













le, promosso ì^wttore scolastico, è 
stato trasferito in Toscana. Fino al 
37 l'attività del giovane Benedetto 
si divide fra gli studi e la filodram¬ 
matica. Fonda con altri il Teatro 
Sperimentale dì via Laura, segue 
corsi di recitazione, dì re^a, fa il 
crìtico teatrale, si laurea in legge 
con una tesi in diritto ecclesiastico, 
conosce allestendo uno spettacolo 
la donna che poi diventerà sua mo- 

g ie, Marialuisa. A questo punto Um- 
:rto Benedetto lascia tutto e va a 
fare il soldato, dal '40 al '43 vìve la 
guerra come ufficiale dì aviazione. 
Reduce, toma al suo lavoro di sem¬ 
pre, la regìa. Ed entra alla radio. 

« Come potrei non ricordare la mia 
prima esperienza, una commedia 
che si chiamava II pappagallo ver¬ 
de. Quelli erano tempi eroici. Ci si 
arrangiava un po’ tutti, siamo an¬ 
dati " dal vìvo “ per anni. Io delle 
volte facevo anche l'attore, il rumO' 
rista, il funzionario dì servizio, l'au- 
tore, addirittura il cantante nelle ri¬ 
duzioni di operette >. £ sì schiari¬ 
sce con un colpetto di tosse la vo¬ 
ce baritonale. « Trionfava, ripeto, 
l’arte di arrangiarsi. Mi toma in 
mente il giorno in cui trasmettem¬ 
mo una commedia nella quale era 
prevista una scena in strada. Qa- 
iammo il microfono dal balcone del¬ 
ta sede della RAI, in piazza S. Ma¬ 
ria Maggiore, e così ^ attori reci¬ 
tarono col sottofondo dei rumori 
veri del traffico ». 


di Antonio Lubrano 


S e dovessi perderla », dice, 
« per me sarebbe un gro^ 
so dispiacere », e si colpi¬ 
sce amichevolmente la pm}- 
cia con la destra, c Mi ci 
sono affezionato, ncm mi dà fasti¬ 
dio ». Ecco, per prima cosa il regi¬ 
sta Umberto Benedetto vuole sgom¬ 
berare la mente di chi l’ascolta dal¬ 
l'idea c^ la mole costituisca i:«r 
lui un complesso. Centotrenta chili, 
va bene, sono molti, però quando 
si portano ccm paaenza per tanti 
anni senza avvertirne la pesante 
presenza, è giusto sentirsene orgo¬ 
gliosi. 

c Malgrado tutto ». aggiunge. « cre^ 
do di essere abbastanza agile e di 
possedere una notevole forza fisica. 
Pensi che una volta, abbracciando 
un amico violinista dell'orchestra 
Ferrari, gii fratturai due costole. 
Poverino, rimase ingessato per 15 
giomi. Da qi^l giorno sono diven¬ 
tato prudentissimo nelle effusioni, 
evito di abbracciare almeno gli or¬ 
chestrali ». In fondo alla sua voce 
baritonale la corda ironica risuona 
subito, rivelando una puntualità 
istintiva. Lo guardate e vi accorge¬ 
te che assomiglia all'attore Orson 
Welles e un po"a Tino Buazzelli. Se 

g lielo fate notare accavalla le lab- 
ra compiaciuto poi, scoccando 
una risata cavernosa, vi informa 
che era candidato al ruolo di Nero 
Wolfe in TV. 

« Sono state magro anch'io », ri¬ 
prende senza nostal^ per quel 
tempo. « ma un po' la predisposi¬ 
zione costituzionale un po' la mia 
sconfinata passione per la buona ta¬ 
vola... > e lascia a me la cotcIusìo- 
ne del discorso, mentre con ^ oc- 
<jii scorre lo scaffale della libreria 
dove sono raggruppati i libri dì ga¬ 
stronomia che ha letto e studiato fi¬ 
no ad c^si: « Ammetto, sì, di esse¬ 
re affezionato anche ai miei difetti. 
E se mi rimprovero di essere golo¬ 
so, lo faccio bonariamente, con 
estrema comprensione. Del resto la 
gioia di sperimentare un intingolo 
nuovo è impagabile, vai bene un chi¬ 
lo in più ». Gli viene spontaneo di 
citare i piatti ormai consacrati al 
suo nome, la » scaloppa Benedetto 
con aspiaragi e fontina ». tanto per 
citarne uno. o un certo • sformato 
^ lasagne con polpettine di carne 
e melanzane » di cui non ha svela¬ 
to il spreto nemmeno alla moglie: 
« Lo porterò con me nella tomba », 
commenta accarezzando di nuovo 
con lo sguardo l'intera biblioteca. 


DOMATORE 

Divoa ì 


ston con Sterling Hayden e Tesor- 
diente Marilyn Monroe). 

« Ma i miei intrallazzi », spiega, « con 
il teatro e l’arte scenica iniziarono 
con l’uso della parola. Ancora bam¬ 
bino or ganizza vn le lecite formato 
famiglia e quelle scolasticbe, ero af¬ 
fascinato dalla vita di un fratello 
di mia madre, tenore, che «xlette di 
notorietà ha il 1906 e il 19&. Si chia¬ 
mava Bellantoro e in casa sentivo 
piaiiare dei suoi viaggi, dei suoi 
trionfi, un gionio mi portarono a 
teatro per vedere questo mito do¬ 
mestico ». Il ragazzo debutta preco¬ 
cemente come r^ista a 14 anni: Se¬ 
remira al vento, di Veneziam; nel 
cast figura un suo compagno tredi¬ 
cenne, che si chiama Aònoldo Foà. 
E' il 1^9. Umberto Benedetto, sici¬ 
liano di nascita (Patti, Messina), vi¬ 
ve già a Firenze da tempo. Suo pa¬ 
dre, preside di un istituto magistra- 


e attuale presidente della Federcal- 
cio. Ho fatto l'arbitro per dieci an¬ 
ni, con Tinevìtabile sospensione do¬ 
vuta alla guerra, infine ho detto ba¬ 
sta ». Agile sì, ma non si può cor¬ 
rere tutta la vita, ogni domenica, 
da un capo all’altro oel campo, con 
i suoi chili. E poi gli prendeva sem¬ 
pre più tempo il lavoro alla radio, 
la sua autentica vocazione. 

Pochi mesi fa, esattamente il 20 set¬ 
tembre 1969. ha celebrato le nozze 
d'argento con la r^a radiofcmica. 
Venticinque anni di attività ininter¬ 
rotta, da quando lo assunsero gli al¬ 
leati nel '44 (Firenze era allora sta¬ 
zione radio di confine, sulla « linea 
gotica», 11 ore di programmi al 
giorno) fino alla sua più recente pro¬ 
duzione che va in onda pn^rio que¬ 
sta settimana (Gitmgla d'asfalto, la 
riduzione a puntate dello stesso ro¬ 
manzo che ispirò il film di John Hu- 


Un record 


In venticinque anni, duemila re^e 
radiofoniche; un record. La sua tec¬ 
nica si potrebbe definire cinemato- 
grafìca, per il ritmo serrato che rie¬ 
sce a conferire al racccmto, U taglio 
netto delle scene, badando sempre 
all’estrema chiarezza della vicenda 
narrata. « Ogni volta che affronto 
una nuova rema », dice, * immagino 
me stesso seduto accanto all’appa¬ 
recchio radio. Mi chiedo: che cosa 
susciterebbe, in me ascoltatore, que¬ 
sta o quest'altra soluzione, riuscirei 
a capire i fatti, il loro intreccio? ». 
Rispetta la regola evangelica anche 
nel^ vita quotidiana: non fare agli 
altri quello che ncm vorresti fosse 
fatto a te stesso. Abita a Firenze in 
lina casa con panorama, si appre¬ 
sta a cel^rare con la moglie, la si¬ 
gnora Marialuisa, le nose d’arg^ 
to neiraprte del 1970, ha una figlia, 
Fiammetta, che frequenta il terzo 
anno di architettura e comincia ad 
avere qualche contatto col mondo 
dello spettacolo. E' stata inhitti la 
segretaria di produzione di un film 
con Rossano Brazzì. Al r^ìsta non 
dispiace che Fiammetta («ha i ca¬ 
pelli color rosso Tiziano », nota o>n 
evidente piacere) coltivi una simpa¬ 
tia per il lavoro cinematografico. Al 
padre nenuneno, perché Umberto 
Benedetto rivede in lei la sua stes¬ 
sa passione ^ ragazzo per la ribalta. 
Gli domando se nella sua carriera lu 
incontrato attori difficili: < Difficili 
proprio ncMi direi. Qualcuno, sem¬ 
mai, delicato da trattare. P^iim 
con Irma Gramatica. la tenibile Ir¬ 
ma, mi sono trovato benissimo. Di¬ 
fendeva il perscmaggio di donim se¬ 
vera, autoritaria e anche un po’ ma¬ 
ligna che lei stessa s’era veduto crea¬ 
re. Ebbene, ogni volta che recitava 
alla radio, Irma Gramatica mi (^fri- 
va un pacchetto di caramelle, fur¬ 
tivamente per non smentire la sua 
fama. Il fatto è che mi riesce sem¬ 
pre di stabilire im clima amichevo¬ 
le con Tattore, mi piace il colloquio 
con lui prima e durante il lavoro 
che realizziamo insieme. Come regi¬ 
sta mi vanto dì avere poche idee 
ma chiare. Forse gli aJtri hanno 
troppe idee c sono portati perciò a 


Terzino e arbitro 


Diecimila volumi, quasi tutti di tea¬ 
tro e, oltre il reparto cucina, un pic¬ 
colo settore dedicato airantìquaria- 
to: possiede per esempio talune edi¬ 
zioni aldine del '500 piuttc^to rare. 
Ma le sue grandi passioni non si 
fermano qui. c’è il calcio. Uno dei 
più popolari registi radiofonici con¬ 
fessa di essere accanito tifoso del¬ 
la Fiorentina. Una volta si trovava 
a Parigi per un convegno intema¬ 
zionale di teatro, era particolarmen¬ 
te affaticato dagli impegni ufficiali 
ma la domenica mattina non potè 
resistere alla tentazione, prese il pri¬ 
mo aereo per Torino e alle tre del 
pomeriggio assisteva seduto in tri¬ 
buna alnncontro Juventus-Fiorenti- 
na. Da ragazzo. Umberto Benedetto 
fu persino sportivo militante. 

« Giocavo nel ruolo di terzino », mi 
racconta, « e nel '36 diventai arbi¬ 
tro. Lo stesso anno di esordio dì 
Artemio Franchi, mio caro amico 



cambiare continuamente opinioni e 
situazioni. Questo finisce con inner¬ 
vosire l’interprete ». 

E lui, il regista Umberto Benedetto, 
è consapevole della simpatia che 
suscita, anzi se ne serve? « Indub¬ 
biamente si. Quello del re^sta è un 
mestiere da prepotenti, il regista 
dev'essere una specie di domatore. 
E se vuole imporre agli altri la pro¬ 
pria maniera di vedere una cosa, bi¬ 
sogna che sia prepotente ma sim¬ 
patico ». 

Questa qualità gli deriva presumi¬ 
bilmente dalla grande padronanza 
che sa avere di se stesso. Per esem¬ 
pio Benedetto è nervoso di natura 
eppure viene considerato dagli altri 
collie un essere estremamente cal¬ 
mo, che nessun accidente riuscireb¬ 
be a scuotere. « Le apparenze », ag¬ 
giunge lui stesso, « mi fanno anche 
giudicare un uomo scettico, persino 
cinico. In realtà sono un vecchio 
sentimentale ». 

Perciò non si stacca dalla radio. 
« S(>esso sono stato tentato dall'idea 
di fare qualcosa in televisione. £ 
ci proverei volentieri se fossi con¬ 
vinto di portare un contributo nuo¬ 
vo al piccolo schermo, ma non pen¬ 
so che questo sia possibile. E poi, 
che vuole, i microfoni mi piacciono 
più del video ». 

Antonio Lubrano 

UN COLPO 
SFORTUNATO 

John Huston diresse Giungla d’asfal¬ 
to agli inizi degli anni Cinquanta, 
ricavandolo da un best-seller di Wil¬ 
liam Bumett. Era la storia di un 
colossale furto di gioielli, studiato 
e messo in atto con scientifica pre¬ 
cisione. Cervello della impresa, « il 
professore », un tedesco specialista 
in questo genere di colpi, che tesse 
la trama della operazione mentre 
sconta una pena in galera. Esecu¬ 
tori, un gruppo di gangster, ad ognu¬ 
no dei quali viene affidato uno spe¬ 
cifico compito. Il colpo va a segno, 
ma fallisce quando un altro mem¬ 
bro della banda, un famoso avvoca¬ 
to che deve piazzare la merce, ten¬ 
ta di impossessarsi del grisbi, Scen¬ 
do fuori tutti gli altri. Il successo 
del film fu dovuto a due motivi. In 
primo luogo, il grosso cast di inter¬ 
preti che comprendeva Sterling 
Hayden, Louis Calhem, Marc Law¬ 
rence, Sam JafTe, insuperabile nel 
ruolo del professore, e l’esordiente 
Marìl 3 m Monroe. Ma soprattutto il 
fatto che esso venne prodotto nello 
stesso momento in cui la pubblica 
opinione americana veniva messa 
faccia a faccia con il « rapporto Ke- 
fauver », il libro bianco sul gangste¬ 
rismo che, per la prima volta nella 
storia degli Stati Uniti, metteva al¬ 
lo sco|>erto una delle piaghe più pu¬ 
rulente che abbiano afflitto la vita 
del Paese. L'atto di accusa del sena¬ 
tore Kefauver, una fredda e aritme¬ 
tica elencazione di crimini e di per¬ 
sone, affiancata alla suggestione 
spettacolare del film, costitid il più 
grosso pugno nello stomaco che il 
gangsterismo americano abbia mai 
accusato. 

Ora, Giungla d’asfalto viene trasmes¬ 
so alla radio in sette puntate. Inter- 
p^reti: Luigi Vannucchi, Marcello 
Turìlli, Luisella Boni, Mario Felicia- 
ni, Antonella Della Porta, Nino Dal 
Fabbro e Mico Cundari. L'adatta¬ 
mento radiofonico è di Fabio de 
A^stini e Liliana Fontana. La regìa 
di Umberto Benedetto. La trama 
sarà in prevalenza fedele al testo 
originale. Ogm puntata avrà una du¬ 
rata di quindici minuti. Con Giungla 
d’asfalto s’inaugura l’attività della 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI, per l'anno 1969-70. 


Giungla d'asfalto va in onda alla radio 
a partire da martedì 9 dicembre alle 
ore JO sul Secondo Programma. 

S9 



Flash tra il pubblico degli studenti all’Opera di Roma. Qui sotto, da sinistra; Anna Maria Caod e «*«*« ragasa 
che non vuol essere citata; nell’altra foto, Arbib BondJ e Anna BarachInL In basso, da sinistra, Anna Argento, 
Enrico da m ma l i e Anna Maria Modugno; accanto. Chiara Cuccare, Cristina DI Pietro e Domenico Puteo 
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di Luigi Faìt 


P iù studenti e meno 
contesse: questo Io 
slogan def Teatro 
dell’egra di Ro¬ 
ma. É* stato l’on. 
Ennio Palmitessa, sovrinten- 
dente del famoso ente lineo, 
ad annunciare qualche set¬ 
timana fa di essersi propo¬ 
sto, insieme con il direttore 
artìstico Mario Zafred, di 
c rendere pc^ibile ad un 
pubblico di giovani il contat¬ 
to con il teatro, forse il pri¬ 
mo per molti di essi e ^r- 
ciò importante per rorienta^^ 
mento culturale futuro di 
menti in formazione ». 

Dai propositi sono passati 
alla pratica. Presi ^ oppor¬ 
tuni accordi con il Provvedi¬ 
torato, studenti delle su¬ 
periori di Roma, a turno, 
nanne da quest’anno l’ingres¬ 
so gratuito alle prove gene¬ 
rali. Dei due mila posti di¬ 
sponìbili si sono dovuti co¬ 
munque eliminare i 450 del¬ 
la pileria: primo, perché 
non sarebbe stato davvero 
costruttivo offrire ai neofiti 
della lirica angoli di sacrifi¬ 
cio, dai quali, sia pur allun¬ 
gando il collo, poro avreb¬ 
bero capito deirinsierae del¬ 
lo spettacolo; secondo, per- 
conoscendo la turbolen¬ 
za dì molta gioventù si te¬ 
meva qualche tuffo in pla¬ 
tea. C<MÌ. per I Lombardi 
alla prima Crociata ili Verdi 
sono stati invitati 900 stu¬ 
denti del liceo « Giulio Ce¬ 
sare », 50 del Conservatorio, 
20 deU’Accademia di Danza, 
20 degli Istituti stranieri in 
Roma (Francia, Stati Uniti, 
Svùzera e Germania), 20 del 
Centro Cinema-Televisione. 


Per il futuro 


L’iniziativs, alla quale è abbinato un 
conoorso, si propone di avvieinare il 
pubblico dei giovani al nnelodrannnna. 
Previste sedicimila presenze nell'ar- 
oo della Stagione. Reazioni in platea 
per «I Lombardi alla prima Crociata» 


c Sono il nostro futuro pub¬ 
blico ». dice il maestro Fran¬ 
co Baii>alonga, collaborato¬ 
re (tella direzione artìstica 
del teatro, al quale è stato 
affidato il compito di pre¬ 
siedere e di organizzare le 
serate studentesche. cGIi da¬ 
remo in seguito qualche ab¬ 
bonamento ornalo alla Sta¬ 
gione nonché ^chì operi¬ 
stici, se si qualificheranno 
tra i migliori in un concor¬ 
so scritto: sarà una gara che 
li vedrà impegiuti neirespri- 
mere il loro giudizio sul li¬ 
bretto, sulla musica, sulla 
coreografia, sulle scene, sul¬ 
la re^ dei melodrammi vi¬ 
sti. Si calcola che alla fine 
deiranno, dopo i sedici spet¬ 
tacoli in cartellone, le pre¬ 
senze degli studenti munge¬ 
ranno a circa 16 mUa: un 
ambito numero di futuri 
cultori delia lirica. Questi, 
abbandonati a se stessi nel 
seguire e nell’adorare la mu¬ 
sica di consumo canzonetti- 
stìca, forse mai avrebbero 
messo piede all** Opera ” ». 
L'impresa non è di poco con¬ 
to, oggi, nel momento della 


crisi che travaglia il mondo 
lirico, vuoi per gli asseriti 
scandali scaligeri, vuoi per 
un « Metropolitan > chiuso 
o per la nuova g^tione del- 
l'c O^ra » di Parigi: notìzie 
che « fanno cascar le brac¬ 
cia », come s’è lamentato re¬ 
centemente Massimo Mila. 
Una volta, si sa, l'anteprima 
era riservata ai critici, che, 
ahiloro! i^r esigenze giorna¬ 
listiche (il pezzo deve asso¬ 
lutamente uscire all’indoma¬ 
ni d^lla prima) si basano 
nei loro resoconti sulla pro¬ 
va generale, con tutte le con¬ 
seguenze e con i grechi che 
ognuno può immaginare. Se¬ 
devano comodamente uno 
per palco dividendo le pol¬ 
trone con amici e parenti. 
Adesso, il teatro gli ha chie¬ 
sto dì ritirarsi su una o due 
poltrone al massimo e di 
divìdere lo spazio con i col¬ 
leglli. Sì deve far largo ai 
giovani. Aggiungerei: e ai 
meno giovani. Proprio così, 
perché qualche professore 
prende U posto degli allievi 
e qualche studente ha 
salo l’entrata a familiari più 
musicofilL 

Non c'è da scandalioarsi, 
specialmente se andiamo a 
guardare le ultime statisti¬ 
che sulla cultura e sui gusti 
musicali degli italiani. Risul¬ 
ta che soltanto il 38 % degU 
studenti, compresi gli uni¬ 
versitari, hanno ascoltato 
una volta un'opera lirica in 
teatro. 

L'iniziativa deir« Opera » di 
Roma contribuirà quindi ad 


aumentare in qualche modo 
questa avvilente media. Cer¬ 
to, siamo ai primi passi e 
la missione si presenta piut¬ 
tosto gravosa; U terreno da 
dissodare impervio. 


Nemmeno il titolo 

Molti liceali, presenti alla 
prova de / Lombardi alla 
prima Crociata, non sapeva¬ 
no nemmeno il titolo del¬ 
l’opera che stavano guardan¬ 
do, non s’erano preoccupati 
di conoscere (come, al con¬ 
trario, avviene nelle manife¬ 
stazioni del g^ere leggero) 
i nomi degli interpreti, del 
regista, del costumista. Ep¬ 
pure, sul podio c’era un 
vazzeni, tra i cantanti una 
Scotto, la re^a di Squarzi- 
na. Nonostante che a cura 
dei maestro Barbalonga fos¬ 
se stato distribuito all'in¬ 
gresso un foglietto, in cui 
figuravano gli esecutori e la 
trama deH'opera, pareva che 
pochi avessero capito qual¬ 
cosa. C’era più curiosità che 
interesse: « Chi sarà l’assas¬ 
sino/ > domandava uno che 
col foglietto illustrativo ave¬ 
va fotto uno sgualcito rotolo. 
Domenico Puteo (1* liceo), 
che non sapeva neppure co¬ 
me fosse fatto un teatro li¬ 
rico, riteneva che I Lombare 
di fossero creazione di Ales¬ 
sandro Manzoni. Fattigli no¬ 
tare lo svarione e la neces¬ 
sità di un’infarinatura musi¬ 
cale (in altri campi egli sa 


chi è Giotto, chi è Michelan¬ 
gelo, chi è Socrate), ammet¬ 
te che a scuola non ce la 
farebbero con una discipli¬ 
na in più. A questo punto 
il loro sentir musica si are¬ 
na beato ^i urii di Mina. 
II teatro lirico? Una specie 
di museo nel quale si può 
curiosare una volta nel <x>r- 
so della vita. Accanto al Pu¬ 
teo, due compagne di classe. 
Chiara Cuccare e Cristina Dì 
Hetro, sembrano meno apa¬ 
tiche: la prima con un certo 
sforzo ricorda altri due tito¬ 
li di opere: l'Aida e la Nor¬ 
ma; la seconda si fy^nfp^oa 
completamente digiuna e 
preferisce la prosa alla liri¬ 
ca; intanto ha l'impressitMie 
dì trovarsi in un teatro-brut¬ 
ta copia di altri visti sulle 
enciclopedie. Poco più in là, 
in panciolle tra i rossi vel¬ 
luti di im palco, un « cine¬ 
se » che ritiene indiscrete le 
mie domande. Si trincera 
dietro l'anonimato: croci e 
tonache, frati e vescovi in 
scena lo indispongono e ri¬ 
fiuta qualsiasi coll(^uio. Tra¬ 
cotante, mi licenzia con un 
« Non posso, sa>. divergenze 
ideologiche ». Resto col dub¬ 
bio se sia Verdi a dargli fa¬ 
stidio o la testata del nostro 
settimanale. 

Lascio il contestatore ai suoi 
pensieri e parlo con Enrico 
La Torre (l* liceo), che non 
ha mai visto un’opera, ma 
vorrebbe che a scuola glie¬ 
la spiegassero: « Prima dei 
virtuosismi dei cantanti », 
^ce molto seriamente, « mi 


L*opera ebe ba avvisto l’esperimento 

TRE IN UN SECOLO 


di Mario Messinis 

I l prc^ramma del Teatro 
deirOpera non manca di 
qualche attrattiva: le 
opere di repertorio non 
sono predominanti e 
una larga accoglienza è ri¬ 
servata a lavori fino ad og¬ 
gi mai rappresentati a Ro¬ 
ma (e tra questi addirittu¬ 
ra il Conte Ory di Rossini 
e il Cordovano di Petrassì). 
Nel complesso, nonostante 
le scelte non siano partico¬ 
larmente felici per quanto 
riguarda il repertorio mo- 
demo e contemporaneo (ma 


è da segnalare l'opportuna 
inclusione della Sposa sor¬ 
teggiata dì Busom, che an¬ 
cora attende un giudìzio 
d'appello dopo la severa ac- 
cc^enza al « Maggio Fioren¬ 
tino » di tre anni fa), l’arti¬ 
colazione del cartellone non 
sottostà alle più corrive ri¬ 
chieste del pubblico. Qual¬ 
che osservazione si potreb¬ 
be invece muovere sulla 
scelta degli esecutori, in ge¬ 
nere non sempre condotta 
con quei criteri dì severa 
selezione che un grande tea¬ 
tro si dovrebbe imporre. 
Comunque, per l'inaugura¬ 
zione, SI è puntato su inter¬ 


preti di sicuro prestìgio, in 
c^ni settore, dal direttore 
Gianandi^ Gavazzeni ai 
cantanti — il terzetto Scot¬ 
to, Favarotti, Raimondi —, 
Hai teista Luigi Squarzìna 
allo scenografo e costumista 
Pier Luigi Pizzi. Inoltre si 
è scelto un melodramma, I 
Lombardi alla prima Cro¬ 
ciata, di rarissimo ascolto 
(tre sole volte nel nostro se¬ 
colo in Italia), ripreso ora 
dopo la rappresentazione al 
« ^ggìo Fiorentino » del 
1948. La scelta dei Lombardi, 
come spettacolo d'apertura, 
ha suscitato più di qualche 
segue a pag. 60 


preme di sentire la musica 
dì Verdi che ho ascoltato 
solo raramente alla radio in 
brani staccati». Enrico Giam- 
mari (3* liceo), al quale dan¬ 
no corda due compagne di 
classe (Anna Argento e An¬ 
na Maria Modugno). pensa 
che sarebbe un guaio la mu¬ 
sica nelle scuole e. pur non 
sapendo ancora l'abbiccì del- 
l'arte sonora, si sente sicuro 
dì se stesso e confessa dì 
trovarsi all’opera per poter 
affermare con cognizione di 
causa che si tratta di un ge¬ 
nere che non va. L’Argento 
vorrebbe dire qualcosa dì 
più, ma rultima volta che 
ha assistito ad uno spetta¬ 
colo lirico è stato da bam¬ 
bina: « Avevo cinque aniìi 
appena quando non so per 
quale ragione mia madre .mi 
portò a vedere il Simon Boc- 
canegra^. Che noia! ». La Mo- 
dugno appare la più agguer¬ 
rita ed enuncia perfino le 
sue preferenze. In ordine; 
Mascagni, Leoncavallo, Mas- 
senet, Puccini, Rossini, Bel¬ 
lini. Mancano Verdi e Wag¬ 
ner, ma tant’è. Anna Ba¬ 
rachini (!• liceo), tra un at¬ 
to e l'altro, ha impressioni 
va gh e; le dispiace comunque 
di non aver capito una pa¬ 
rola dì quello che cantavano 
in scena. Non ha torto, ^bib 
Bondì, suo coetaneo, è inve¬ 
ce entusiasta e a differenza 
di tutti quelli che ho avvici¬ 
nato dice che pagherebbe 
per vedere altre opere. 


Inchiesta che scotta 

Accanto c'è Simona Oddo 
(1* liceo) a cui dispiace <U 
non avere il tempo per veni¬ 
re all'opera. A casa si conso¬ 
la — dice — con Bach. Mica 
male! Finalmente trovo una 
spettatrice. Anna Maria Cao- 
ci, che ba studiato musica 
(pianoforte dalle monade); 
ma mi riesce quasi impossi¬ 
bile pariarle perché un tizio 
( un universitario, fidanzato 
o no ma gelosissimo della 
fanciulla) taglia corto e mi 
fa osservare « loro non 
haniK) mica bisogno dì pub¬ 
blicità... sotto questa indagì- 
ne mica si nasconderà qual¬ 
cosa di equivoco?... ». Si cal¬ 
ma quando sente la ragazza 
ricordare dì aver visto a Ca- 
racalla il Mefistofele e YAìda 
ed essere d’accordo se a 
scuola le spiegassero chi è 
Beethoven. 

E’ solo rìnizk) di un'inchie¬ 
sta che scotta e che denun¬ 
cia la carenza di cultura mu¬ 
sicale nel nostro Paese, ma 
Halla quale si può tuttavia 
dedurre che in fondo a que¬ 
sti ragaizi mancano forse 
solo una spinta, un incorag¬ 
giamento per accostarsi alla 
urica c per fargliela amare. 
Senza dubbio, nonostante ì 
contestatori e gli indifferen¬ 
ti, loro sono più vìcìdì a 
Verdi dì tanti play-boys in 
guru di lamé color crema, 
accorsi alla « prima » pagan¬ 
do SO mila lire a poltrona. 
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LA DISCOTECA DEL 



è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 
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CONCERTI DOPPI DI BACH E VIVALDI 
Johann Sebastian Bach: 

Concerto in re min. per 2 violini 
e orchestra d'archi, BWV 1043 
David e Igor Oistrach. violini 
Roya] Philarmonic Orchestra di Londra 
diretta da Sir Eugène Goossens 
Concerto in re min. per violino, 
oboe, archi e continuo, BWV 1060 
Otto Biichner, violino: Edgar Shann. oboe 
Orchestra Bach di Monaco diretta da Karl Richter 
Antonio Vivaldi: 

Concerto grosso in la min. op. 3 n. 8 
David e Igor Oistrach. violini 
Royal Philarmonic Orchestra di Londra 
diretta da David Oistrach 
Concerto in la magg. per 2 violini e orchestra, 
P. 222 • Eco-concerto • 

Walter PrystawskI e Herbert Hover, violini 
Festival Strinss di Lucerna 
diretta da Rudenf Baumgarlner 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA* 
DIOCORRIERE TV, nello iplrito della co¬ 
mune iniziativa, ha accettato di ridurre il 
prezzo di ogni disco da lire 4JQ0 (più tasse, 
ÌGE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


pur conservando Intatta l'alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue Incisioni. Tutti 1 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su giradischi monoaurali 


f tlisfhi Hsviti... 

1 OUVERTURES 

2. L'ADAGIO DE ALBINONl 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINl 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

tl. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 
S4. DAVID E IGOR OISTRACH 
i.S. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FiSCHER DIESKAU 

22. « HUMOUR ■ NELLA MUSICA 
13. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE 

25. PASSIONE SECONDO S. MATTEO 

26. CONCERTI PER ARPA 

27. FIORENZA COSSOTIO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 

29. RICHARD WAGNER 

30. RAPSODIA SLAVA 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

32. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 

34. INTERMEZZI DA OPERE 

15. MUSICHE PER ORGANO DI BACH 

36. CONCERTO PER FIATI 

37. SINFONIA - DAL NUOVO MON- 


. GAITE PARISIENNB 


42. CONCERTO DI NATALE 

43. PIERINO E IL LUPO 


gUt i» ncmMtm il qumrmmiunealiMa diaco della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


TRE IN UN SECOLO 


segue da pag. 59 
obiezione: perché mai ri¬ 
proporre un'opera minore 
di Verdi? Ma tutto Verdi ha 
diritto alla sopravvivenza e 
non soltanto per un rispet¬ 
to alla memoria dei padri, 
quanto per la carica di vi¬ 
talità che ogni opera, anche 
secondaria, possiede: i Lom¬ 
bardi non sono certamente 
un capolavoro, ma alla pro¬ 
va del palcoscenico resisto¬ 
no benissimo e iwtrebbero 
rientrare stabilmente in re¬ 
pertorio. 

I classici, lo sappiamo, non 
vanno imbalsamati né ri¬ 
proposti con impostazioni 
tradizionali. Personalmente 
non abbiamo niente in con¬ 
trario che soprattutto nel 
primo Verdi, quello più pa¬ 
radossale e improbabile, 
non si rispettino le leggi del¬ 
la verosimiglianza. Se un'o¬ 
pera « naturalistica » come 
la Traviata risulterebbe in¬ 
comprensibile in una versio¬ 
ne stilizzata e astratta, i 
Lombardi, Emani o / due 
Foscari si prestano a strut¬ 
ture sceniche ignare del rea¬ 
lismo melodrammatico. So¬ 
lo che allora si esige un 
rigore stilistico, quale ave¬ 
vano conseguito, proprio 
qui a Roma, Pizzi c De Lul¬ 
lo nei Due Foscari, una del¬ 
le più felici realizzazioni 
verdiane di questi ultimi 
anni. E per altri versi Jean 
Vilar nella Gerusalemme, ri¬ 
facimento dei Lombardi, ri¬ 
creò precedentemente il di¬ 
scorso del musicista con 
modi disadorni, alla Cor- 
neillc, impostati esclusiva- 
mente sul gioco delle masse 
e delle luci astrattamente 
considerate, anche a costo 
di mortificare, in una sorta 
di sacra rappresentazione, 
la sanguigna eccitazione me¬ 
lodrammatica. 

Criteri abbastanza analoghi 
ha seguito anche Luigi 
Squarzina con risultati mi¬ 
gliori quando rinuncia al 
gesto spettacolare per far 
emergere i personaggi su 
fondali neri, solo attraverso 
l'individuazione della luce. 
Ma nel complesso lo spet¬ 
tacolo manca, a differenza 
di quello di Vilar, proprio 
di coerenza: si tende alla 
stilizzazione per poi ammet¬ 
tere concessioni illustrative 
alquanto dolcificate. Inoltre 
il coro che, come tutti san¬ 
no, assume nei Lombardi 
spesso rilievo di personaggio, 
viene confinato in una sorta 
di luogo deputato, quale « te¬ 
stimone dell'azione », quasi 
fosse quello di Gabrieli per 
VEdipo sofocleo o delI’Oc- 
dipus Rex di Stravinskij. 


Carattere rituale 


Cosi se il coro risulta, sulla 
scorta del grande Igor, pie¬ 
trificato, le comparse inve¬ 
ce si sostituiscono ad esso 
e intervengono nell’azione 
con la conseguenza di crea¬ 
re uno sdoppiamento in- 
comprensibile. Inoltre non 
vengono respinte del tutto 
le seduzioni figurative, co¬ 
me si diceva, negli impasti 
sfumati o in certe soluzioni 
sceniche che ammettono 
compromessi realìstici: ba¬ 
sti pensare alla passeggiata 


celeste dell’ombra di Oron- 
te fra gli Elisi di una can¬ 
dida Arcadia. Il regista ha 
inteso dare all'opera un ca¬ 
rattere « rituale », di ascesi 
mistica risolvenlesi nell'epi¬ 
logo con la presa di Geru¬ 
salemme: quasi sì trattasse 
del poema del Tasso, che 
contiene episodi di dramma¬ 
tica lacerazione e dì incon¬ 
tenibile pianto, ma tutti so¬ 
spende in tempo per farci 
mirare solo Goffredo che 
« divoto il gran sepolcro 
adora > e scioglie il voto. 
Molte soluzioni scenografi- 
che di Pier Luigi Pizzi so¬ 
no felici, anche se il gusto 
della contaminazione stili¬ 
stica (che pure aveva dato 
esiti singolari nella recente 
Turando! areniana) rischia 
di alterare la purezza for¬ 
male dei suoi pannelli. Pizzi 
è il nostro miglior costumi¬ 
sta, e i costumi dei Lom¬ 
bardi sono in sé di una 
straordinaria eleganza: ma 
la raffinatezza cromatica e 
lo sfarzo sartoriale non 
sembrano aderire sempre 
alle immagini cosi < poco 
fini * di Verdi. 


Mitologia terrestre 


Su tutt’altro piano si muo¬ 
ve il direttore Gianandrea 
Gavazzeni, che invece crede 
alla mitologia terrestre di 
un musicista che ha strap¬ 
pato alla banda « i suoi se¬ 
greti d'aria aperta ». Tutto 
in Gavazzeni è stagliato con 
vigore in una grandiosa con¬ 
cezione epico-religiosa. La 
sua direzione punta su 
pochi colori fondamentali, 
utilizzati con il gusto del 
contrasto netto, perento¬ 
riamente definito. Il severo 
andamento del discorso si 
alterna a cadenze marziali, 
vigorosamente accentate, a 
strette precipiti; atteggia¬ 
menti adatti ad un’opera in 
cui deH’originariu poema dì 
Tommaso Grossi rimango¬ 
no solo i magnanimi scatti, 
le abissali nequizie, gli amo¬ 
ri deliranti su ritmo di ca¬ 
baletta, le aste e le picche. 
Anche le volgarità dei Lom¬ 
bardi trovano la loro ido¬ 
nea giustificazione nella for¬ 
zatura iperbolica. 

II cast accoglieva quanto di 
meglio offre il mercato 
odierno. Certo Renata Scot¬ 
to ha una morfologia vocale 
ed espressiva che non colli¬ 
ma ai cento per cento con 
la parte di Giselda, specie 
neiragilità di forza o nel 
declamato tragico e impe¬ 
rioso. Ma quando si affida 
alle lusinghe del suono — 
portato talora al limite del- 
i'edonismo — e alle effu¬ 
sioni del canto spianato, 
sorrette da una tecnica sor¬ 
vegliata, allora gli esiti so¬ 
no irresistibili, come nel 
terzo atto, in cui la fascina¬ 
zione del timbro ha lette¬ 
ralmente conquistato l'udi- 
torio. 

Alla Scotto si sono ammi¬ 
revolmente affiancati il te¬ 
nore Luciano Pavarotti, do¬ 
tato di un’argentina vocalità 
lirica, e Ruggero Raimondi, 
il nuovo basso italiano che 
emerge nei momenti di Flui¬ 
da e pastosa cantabilìtà. 

Mario Messinis 
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da oggi il mal dì testa si scioglie 
già nel bicchiere 




Nuova 


Aspirina ra pida effervescente 
rapida contro il mal di testa 


Aspirina Rapida Effervescente. Una campressa 
di Aspirina Rapida Effervescente, sciolta in un bicchiere 
d'acqua provoca una fresca effervescenza e 
quindi, appena bevete, éntro nell'organismo 
giò pronta ad agire sul dolore. 

Nuova formula rapida agisce prima 
^ perchè si scioglie prima. 









Un angolo dell’antico quartie¬ 
re israelita polacco è stato ri¬ 
costruito, per le riprese ester¬ 
ne, in una via del vecchio 
centro subalpino: vi si svolge 
la tragica odissea di perso¬ 
naggi semplici e pieni di uma¬ 
nità che si ribellano ai nazi¬ 
sti ed alla «soluzione finale» 
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ARA 

DI TORINO 




di Guido Boursier 


C on un gusto meticolosa¬ 
mente teutonico quanto 
macabro per i ricordi 
della sua « carriera » 
militare, il maggiore ge¬ 
nerale e Brigadefiihrer delle SS 
Jùrgen Stroop raccolse in un vo¬ 
lume d'una ottantina di pagine 
dattiloscritte, su pesante carta a 
mano, con molte illustrazioni e 
un’elegante rilegatura in cuoio, la 
diligente cronaca della liquidazio¬ 
ne degli ebrei di Varsavia. Il rajv 


porto fu inviato a Berlino poco 
dopo il telegramma dello stesso 
Stroop che annunciava (era il 16 
maggio del 1943): «L’annienta¬ 
mento di 396.065 ebrei è stato por¬ 
tato a termine: il ghetto di Var¬ 
savia non esiste più ». 

L'agonìa del ghetto era durata due 
anni e mezzo, dalla fine deH’autim- 
no 1940 quando le SS chiusero 
nell'antico quartiere ebreo della 
città — un'area di circa due miglia 
per un mi^io — quattrocentomila 
persone. 11 problema di un disu¬ 
mano sovranollamento (prima vi 
segue a pag. 65 










ammoniasol 


KtUKt OITTO 


Ci puoi contare: 
è il Tornado tuttofare! 


Aiax Tornado Bianco, 

pulisce qui, pulisce ir, pulisce tutto in casa 
(e non solo in casa). E’ l’Instancabile tuttofare al vostro 
servizio: non c’è angolo di sporco che 
gli resista perché è l’unico con Ammoniasol. 


Aiax Tornado Bianco, i’unico con Ammoniasoll 
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SI SPARA 
NEL 

GHETTO 


segue da pag. 63 
abitavano 160 mila persone) 
non durò tuttavìa a lungo: il 
governatore Frank fece co¬ 
struire attorno a questo cam¬ 
po di concentramento un alto 
muro e le sentinelle tedesche 
avevano l'ordine di sparare 
su chiunque tentasse di usci¬ 
re, mentre fu disposto che 
all'interno entrassero pochis¬ 
simi viveri. Eccetto qualche 
« privilegiato * che veniva 
impiegato nel lavoro coatto 
per l'industria nazista, e 
quindi tenuto al Limite della 
sopravvivenza, gli altri si ri¬ 
dussero a mangiare minestre 
di paglia bollita: si moriva 
per fame e per malattia agli 
angoli delle strade. Ma non 
abbastanza velocemente per 
i teorici della « soluzione fi¬ 
nale »: Himmler ordinò che 
• p>er ragioni di sicurezza » 
gli ebrei di Varsavia venis¬ 
sero « trasferiti altrove ». 
Sotto la solita agghiacciante 
tranquillità burocratica del¬ 
le formule si nascondeva la 
mostruosa trappola di Treb- 
linka e Auschwitz; nell'otto¬ 
bre del 1942 oltre trecento- 
mila ebrei di Varsavia erano 
già stati portati nelle camere 
a gas. 


Primavera 1943 


Himmler stesso, tuttavia vol¬ 
le rendersi conto se l'elimi¬ 
nazione procedeva al ritmo 
desiderato e, arrivalo d’im¬ 
provviso a Varsavia aH'ini- 
zio del 1943, si irritò moltis¬ 
simo: sessantamila ebrei vi¬ 
vevano ancora nel ghétto e 
quello era uno > sconcio in¬ 
sopportabile ». Stroop fece 
osservare che mancavano i 
treni per i trasix>rti — da 
poco era caduta Stalingrado 
e servivano all’esercito — e 
che gli ebrei del ghetto co¬ 
minciavano poi ad opporsi 
« in tutti i modi » al loro 
annientamento. Si decise al¬ 
lora di varare un’« operazio¬ 
ne speciale » che, messa in 
movimento il 19 aprile del 
1W3, avrebbe dovuto svuo¬ 
tare il ghetto nel giro di tre 
giorni. 

Durò, invece, quattro setti¬ 
mane: gli ultimi abitanti del 
ghetto si barricarono nelle 
case e nelle cantine e, per 
la prima volta, resistettero 
selvaggiamente con pochis¬ 
sime armi e con tutto il loro 
coraggio disperato, a mani 
nude contro i cannoni, ì lan¬ 
ciafiamme e i carri armati, 
di strada in strada, dì casa 
in casa, di rovina in rovina. 
Il ghetto, dopo le depor¬ 
tazioni, si era ridotto ad 
un'area, circondata dal mu¬ 
ro, di appena un chilometro 
per 300 metri, un vero e 
proprio alveare che gli ebrei 
avevano fortificato come po¬ 
tevano, trasformando in 
bunker i sotterranei e le fo¬ 
gne. A poco a poco erano 
state contrabbandate al di 
qua del muro qualche de¬ 
cina di pistole e qualche fu¬ 
cile, una dozzina o forse due 
di mitragliatrici, in più si 


erano fabbricate granate ca¬ 
salinghe e rudimentali bot¬ 
tiglie molotov. Stroop dispo¬ 
neva di un'organizzata mac¬ 
china da annientamento: 
duemila uomini perfetta¬ 
mente equipaggiati, Waffen 
SS e militi lituani, una squa¬ 
dra di 400 poliziotti, guasta¬ 
tori. reparti di lanciafiam¬ 
me, mezzi blindati, artiglie¬ 
ria e carri armati. 

Snidare quella ■ marmaglia 
di razza inferiore, codarda 
f>er natura» (così scrive sul 
suo diario) gli sembrava 
un’impresa elementare, una 
passeggiata. Al primo attac¬ 
co dovette invece ritirarsi e. 
nei giorni successivi, i na¬ 
zisti furono costretti a im¬ 
pegnarsi a fondo in una bat¬ 
taglia che non ebbe momenti 
di tregua: i sessantamila 
senza speranza non si arren¬ 
devano. bruciavano con le 
loro case, affogavano nelle 
fogne ch'erano state inon¬ 
date, nascondevano bombe a 
mano sotto i vestiti, le inne¬ 
scavano e saltavano in aria 
insieme ai soldati quando 
venivano catturali. Stroop 
annota sbalordito: « queste 
canaglie rifiutano di farsi an¬ 
nientare ». 

Non poteva finire altrimenti 
che in un massacro, ma gli 
ebrei scrissero una pagina 
eroica della loro storia e 
diedero una lezione di co¬ 
raggio e di dignità umana 
al mondo (come la diedero, 
del resto, in quei dolenti e 
sconvolgenti diari dei so 
pravvissuti ai lager, basti 
per tutti Se questo è un 
uomo). Al racconto epico 
della resistenza del ghetto 
di John Hersei. II muro. 
il commediografo Millard 
Lampell si è ispirato per 
l’omonimo testo teatrale 
che. nella traduzione di Gigi 
Lunari, è stato realizzato 
per la televisione dal centro 
dì produzione torinese con 
la regìa di Leandro Castel¬ 
lani è le scene e i costumi 
di Enzo Frigerio. 


Per i « camini » 


Gli esterni sono stati girati 
a due passi dal centro di 
produzione: il vicolo Bene- 
vello, in effetti, è un angolo 
della vecchia Torino in par¬ 
te sventrato per far posto a 
nuovi edifici sicché restano 
in piedi, per ora, soltanto i 
muri perimetrali delle case. 
Con pochi tocchi e la costru¬ 
zione di un « muro * sullo 
sfondo si è potuto ricreare 
facilmente lo squallore dì 
una via del ghetto di Var¬ 
savia negli anni 1940-’43 e 
l’immagine della devastazio¬ 
ne nazista. In questo am¬ 
biente si sono svolte le sce¬ 
ne più drammatiche: la se¬ 
lezione e la partenza dei 
vecchi e degli inabili per i 
« camini » di Auschwitz, 
l’esplodere della rivolta, le 
ultime battute di una tra¬ 
gedia che il tempo non deve 
far dimenticare. Le sequen¬ 
ze ^rate nella Varsavia di 
oggi che introducono alla vi¬ 
cenda. le scene di una vita dì 
pace a confronto con i pau¬ 
rosi documenti del tempo 
intendono provocare nello 
spettatore una vigile atten¬ 
zione. creare im clima di ten¬ 
sione attorno alla finzione 
scenica, fare in modo che la 
rievocazione valga come am¬ 
monimento. Occorre, forse, 
segue a pag. 66 


GRANDE CONCORSO 

“Tornado tuttofare” 


Diteci per cosa lo usate... 





.. basta indicare almeno due usi di Aiax Tornado Bianco, 
possibilmente diversi da quelli illustrati nelle vignette, per 
partecipare al Grande Concorso con 

2000 PREMI 

PENTOLE A PRESSIONE AETERNUM DA 5 LT. 

FERRI A VAPORE TERMOZETA 

Per partecipare all'estrazione dei premi compili in tutte le sue parti il ta¬ 
gliando accluso, lo incolli su una cartolina postale e lo spedisca a: ‘Con¬ 
corso Aiax TornadoTuttolare-Casella Postale 4250- Milano' Tutti i tagliandi 
regolarmente compilati e pervenuti entro le ore 24 del 15/1/70 parteciperanno 
alla estrazione che avverrà il 21/1/1970. AmMin n.2/io73Be<i*iisrio/aa 


Nome 
I Indirizzo 

I lo uso Aiax Tornado Bianco per; 1 

I ^ 

I Scelgo uno di questi premi in caso di vincita: 

I n pentola a pressione Q ferro da stiro a vapore 

I In caso di mancata scelta accetto come premio il ferro da stiro 
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lALAMMS fedele alla qnalità dal 1850 


I TALMANt 
a.AAa 


segue da pag. 65 

ricordare Brecht e la conclu¬ 
sione dell’Xrfuro Ui: il ven¬ 
tre che generò la bestia è 
ancora fecondo, il nazismo 
non fu un « mostro » irrazio¬ 
nale, ma l'esplosione orga¬ 
nizzata meticolosamente dd- 
le più feroci e abbiette ten¬ 
denze umane. 


Semplici affetti 

Ed è alla ferocia, all’annien¬ 
tamento dì tutto ciò che può 
ancora rendere la vita degna 
di essere vissuta, che reagi¬ 
scono i (personaggi del Muro, 
gente semplice e avvolta in 
un semplice giro di affetti 
quotidiani, con piccoli pro¬ 
blemi e, in fondo, piccole vir¬ 
tù. con le (Paure, gU egoismi 


e la generosità che una si¬ 
tuazione eccezionale a i>oco 
a (>oco sorprende ed esa- 
s(>era facendo scattare nei 
« giusti » la molla dì un 
esemplare corauio e spirito 
di sacrifìcio. Che tuttavia 
non è altro se non il logico 
prodotto di un dimesso e 
(perciò tanto più impressio¬ 
nante senso della comunità. 
Dolek. il suonatore e (Poeta, 
è riuscito a fuggire di là del 
muro, ma toma fra la sua 
gente al momento della bat¬ 
taglia; « Camminavo e avevo 
l'impressione di... di non 
essere sopravvissuto. Avevo 
sempre pensato che bastasse 
sopravvivere. Ma sopravvi¬ 
vere (Per vivere come? Per 
vivere con chi? Qui dentro, 
tutti insieme, voi eravate 
vivi e là fuori, io da solo, mi 
sentivo morto ». E il suono 
della sua fisarmonica che si 
allontana sinché non è sipen- 
to da una scarica di mitra 
indica la radice della ribel¬ 
lione e della violenza del 
ghetto: un bisogno, un desi¬ 
derio di pace e di serenità 
che non (poteva far altro se 
non combattere contro la 
ideologia della morte e del¬ 
l'odio. 

Guido Bo ur atcr ^ 


chiedete 
i gianduiotti 
di torino.. 
vi risponderanno 

TALMANE 


Sofm: una acena della fimioiie televiriva (da «inlstfa a 
destra: Paul Teltacheld, Enzo Taraselo, Franca Nuli e il 
piccolo Roberto Trevislo) a confronto con un ag^iiacclante 
documento storico (sotto): 1 nazisti rastrellano il ghetto 



















VIPERE E COCONELLE 

Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici. In onda o^ mattina, ad eccezione della dome¬ 
nica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma. 


La signora Agnese Battoc- 
chio ci scrive da Cartigliano 
in provincia di V icenza: 
m Una sera delta scorsa esta¬ 
te sono passata con la ruota 
della bicicletta sopra un 
serpentello lungo circa 14 
centimetri, di colore noccio¬ 
la, grosso meno di una ma¬ 
tita. e con sorpresa ho udito 
una voce simile a quella del 
g^to. Si tratta di una spe¬ 
cie velenosa? E come mai 
quella voce? ». 

Ci consenta di dubitare del¬ 
la « voce » del suo serpen¬ 
tello. Le diremo subito che 
alcuni rettili emettono una 
sorta di sordo gracidio o di 
sommesso stridio, ma si 
tratta di sauri (muniti di 
zampe) come gechi (le co¬ 
muni tarantole dei muri), 
lucertole e ramarri. La 
sua descrizione fa pensare 
invece che si tratti di un 
giovane esemplare di ser¬ 
pente e soprattutto di vipe¬ 
ra o di coronella austriaca. 
Penseremmo a quest'ultima 
se lei non specificasse che 
il fatto è accaduto di sera, 
e la coronella è un piccolo 
serpente che si mantiene in 
attività soprattutto nelle ore 
diurne. Le vipere invece pre¬ 
feriscono starsene rintanate 
sotto le pietre nelle ore 
più calde e uscire a cac¬ 
cia nelle ore notturne. Esi¬ 
stono in Italia quattro spe¬ 
cie di vipere; la vipera 
comune o vipera aspis, il 
marasso palustre o vipera 
berus, la vipera ursinii e la 
vipera ammodytes. Esclu¬ 
diamo le ultime due: la ur¬ 
sinii pwrché localizzata nel¬ 
la resone appenninica del 
Gran Sasso, e la ammodytes 
perché, pur essendo carat¬ 
teristica del Veneto dove lei 
abita, si riconosce facilmen¬ 
te dalla forma dei muso ri¬ 
volto airinsù a formare una 
specie di corno, ciò di cui 
lei non parla. Rimane dun¬ 
que la possibilità che si trat¬ 
ti di un giovane esemplare di 
vipera comune o dì marasso 
palustre, ambedue velenosi, 
ma silenziosi come tutti i 
serpenti, che si limitano tut- 
fai più a soffiare o sibilare 
in man iera percettibile. 

Irina di Piazza ci scrive da 
Solante Santa Flavia, in pro¬ 
vincia di Palermo: « Qual¬ 
che giorno fa, in un prato 
di margherite gialle, ho rac¬ 
colto tredici coccinelle. Ho 
deciso con una mia amica 
di fame un allevamento: 
vorrei sapere di che cosa si 
nutrono, a quale clima sono 
abituate e quanto tempo 
possono vivere ». 

La sua idea dì fare un alle¬ 
vamento di coccinelle è ot¬ 
tima, se la specie cui appar- 


A HHNTAIK “niAlCIIII" 

Noi. La Scuola Radio Elettra. La più Importante Organizzazione Europea di Studi 
per Corritpondenza. 

Noi vi aiutiamo a diventare -qualcuno» insegnandovi, a casa vostra, una di queste 
professioni (tutte tra le meglio pagate del momento); 


tengono gli esemplari che ha 
raccolto è una delle nume¬ 
rose specie utili aH'agricol- 
tura. Ma sarebbe un’idea 
pessima se sfortunatamente 
gli insetti appartenessero al¬ 
le specie dannose. Bisogna 
sapere infatti che, mentre la 
maggior parte delle coccinel¬ 
le si sono rivelate straordi¬ 
narie alleate dell'uomo nel¬ 
la lotta contro alcuni insetti 
parassiti delle piante, ve ne 
sono altre che recano gran 
danno a numerose piante 
spontanee e coltivate. Fra 
queste ultime le segnalis^o 
la coccinella delle legumin<> 
se lunga soltanto 3 o 4 milli¬ 
metri, di colore giallo o ful¬ 
vo, con due dozzine di mac¬ 
chiette nere sulle elitre (le 
ali chitinose che ricoprono 
l’insetto quando è in posi¬ 
zione di nposo). Essa man¬ 
gia le foglie di numerose 
piante utili come il trifo¬ 
glio, l’erba medica, il garo- 
mno, la barbabietola. Vi è 
poi la coccinella dei meloni, 
di colore giallo rossastro, 
con sei macchiette nere ro¬ 
tonde su ciascuna elitra, che 
preferisce invece le foglie 
delle cucurbitacee (meloni, 
zucche, cetrioli, ecc.). La 
maggior parte delle coccinel¬ 
le, per fortuna, non è vege¬ 
tariana, ma si nutre di in¬ 
setti e precisamente di pa¬ 
rassiti delle piante coltiva¬ 
te, come afidi, cocciniglie e 
simili. 


Giovanni di Pietro, un ragaz¬ 
zo di Roma, scrive: « Ho sen¬ 
tito dire che, se abbandonia¬ 
mo cartacce, rifiuti o spaz¬ 
zatura in genere in un an¬ 
golo della casa o per strada, 
da essi nascono insetti. Ho 
visto con i miei occhi ne-^ 
crofori o altri insetti sui 
mucchi di spazzatura. Come 
spiega il fenomeno? ». 

I necrofori e gli altri inset¬ 
ti che hai avuto occasione 
di vedere sui mucchi d| 
spazzatura non sono nati 
per « generazione sponta¬ 
nea» dalla spazzatura stes¬ 
sa. NeH’antichità si riteneva 
effettivamente che dal mon¬ 
do inorganico potessero na¬ 
scere organismi viventi, e 
cì vollero molti secoli pri¬ 
ma che fosse dimostrata 
sperimentalmente in manie¬ 
ra inconfutabile l’infondatez¬ 
za della « generazione spon¬ 
tanea ». In effetti, quegli in¬ 
setti che sembrano nascere 
dalla spazzatura e in genere 
dalle sostanze oiganicbe in 
decomposizione hanno origi¬ 
ne da uova che le femmine 
di varie specie deponrono su 
quei substrati che of^no ai 
nascituri il cibo più adatto 
per nutrirsi. I necrofori in 
particolare sono attratti dal¬ 
l’odore della putrefazione. 
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Le professioni sopra illustrate sono tra le 
più affascinanti e meglio pagate: le impa¬ 
rerete seguendo i corsi per corrisponden¬ 
za della Scuola Radio Elettra. 

I corsi si dividono in: 

CORSI TEORICO - PRA TICI 
RADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA 
ELETTRONICA INDUSTRIALE 
HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
Iscrìvendovi ad urto di questi corsi riceve¬ 
rete, con le lezioni, i materiali necessari 
alla creazione di un laboratorio di livelio 
professionale. In più, al termine di uno dei 
corsi, potrete frequentare gratuitamente 
per 15 giorni 1 laboratori della Scuola, per 
un perìodo di perfezionantento. 

CORSI PROFESSIONAU 
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTI¬ 
STA - IMREGATA D’AZIENDA 
MOTORISTA AUTORIPARATORE 


UNGUE - TECNICO D’OFFICiNA 
ASSISTENTE DISEGNATORE EDILE 
Imparerete in poco tempo, vi impieghere¬ 
te subito, guadagnerete nmtto. 

NON DOVETE FAR ALTRO 
CHE SCEGUERE... 

...e dirci cosa avete scelto. 

Inviateci la cartolina qui riprodotta (rita¬ 
gliatela e imbucatela serua francobollo), 
oppure una semplice cartolina postale, 
segnalando il corso che vi interessa. 

Noi vi forniremo gratuitamente e Mnza 
alcun impegno da parte vostra, le più am¬ 
pie e dettagliate informazioni in merito. 




SctMila Radio Elelira 

Via Stallona S/79 
10126 Torino 
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col bruciore lo toglie 

Lines 


contro gli arrossamenti della pelle. 

Lines pasta risolve rapidamente gli arrossamenti del sederino 
del bambino provocati dal prolungato contatto con l’urina. 
Se applicata costantemente» previene le irritazioni. 


e IN VENDITA ESCLUSIVAMENTE NELLE FARMACIE 

sa 


La critica semiologica alla radio 

TRA CODICI 
E MESSAGGI 


di Adamaria Terziani 

S emiologia è una di 
quelle parole di 
moda che molti 
pronunziano senza 
conoscerne esatta¬ 
mente il significato: sta ad 
indicare una scienza nuo¬ 
va, in divenire o addirittura 
in corso di definizione, tan¬ 
to che perfino ad Umberto 
Eco, il suo portavoce più 
originale in Italia, risulta 
problematico, per sua stessa 
confessione, tracciarne chia¬ 
ramente funzioni, prospet¬ 
tive e limiti. 

Scienza dei segni, dice la 
definizione etimologica, la 
più ovvia; c infatti la semio¬ 
logia studia come sistemi 
di segni — quali sono evi¬ 
dentemente, per esempio, la 
lingua e la segnaletica stra¬ 
dale — anche altri fenomeni 
culturali e sociali (come l'ar¬ 
chitettura, la moda, la pub¬ 
blicità), partendo dal pre¬ 
supposto che la cultura è 
soprattutto un fatto di co¬ 
municazione. E poiché la 
lingua è soltanto uno fra i 
possibili sistemi di segni, la 
semiologia cerca di indivi¬ 
duare strumenti di informa¬ 
zione e di comunicazione 
che non siano esclusivamen¬ 
te quelli della linguistica. 
Alla base della semiologia 
stanno i due concetti fonda¬ 
mentali di « messaggio » e 
di « codice »: ogni atto di co¬ 
municazione costitui.sce un 
« messaggio », che si applica 
sulla falsariga dì un reperto¬ 
rio di segni e combinazioni, 
il « codice ». Da un Iato la 
semiologia, ricercando i co¬ 
dici, scopre le radici conven¬ 
zionali dei nostri atti di co¬ 
municazione; dall'altro stu¬ 
dia la meccanica dei mes¬ 
saggi, i modi in cui si ade¬ 
guano o si discostano dai 
codici. Individua così mes¬ 
saggi ad alta originalità 
(quelli che hanno una fun¬ 
zione estetica) e messaggi 
inequivocabilmente fedeli al 
codice (e cioè le forme di 
comunicazione della vita 
quotidiana, dal saluto alla 
ricetta medica). 


Ricerche complesse 

A questo punto appare evi¬ 
dente che un'indagine se¬ 
miologica su un’opera d'ar¬ 
te non può avere le stesse 
finalità di un'indagine criti¬ 
ca, anche se molti elementi, 
e l'autorità di nomi come 
quelli di Jakobson e di Ro¬ 
land Barthes, sembrano le¬ 
gare la semiologia allo strut¬ 
turalismo e accostare la cri¬ 
tica semiologica a quella 
strutturalista. Il compito di 
entrambe le ricerche appa¬ 
re non tanto l'individuare 
fenomeni singoli, quanto si¬ 
stemi; da un lato le «strut¬ 
ture >, dall'altro i « codici ». 


Ma già il metodo struttu¬ 
ralista — osserva Umberto 
Eco —, più che sovrapporsi 
agli altri metodi, sortisce 
l'etTetto di unificare le ricer¬ 
che dei vari metodi, impo¬ 
nendo a ciascuna un suo 
compito preciso. E cita un 
esempio tipico: il verso di 
Gertrude Stein ■ A rose is 
a rose is a rose is a rose », 
che può essere analizzato a 
diversi livelli strutturali e 
sotto più prospettive criti¬ 
che (linguistica-sociologica- 
simbolica-stilistica). 


Architettura 


Quella che Eco chiama co¬ 
scienza semiologica dovreb¬ 
be, più che creare una tec¬ 
nica nuova, individuare, gra¬ 
zie alta totalità di visione 
che la semiologia si impone, 
dei livelli che siano finora 
sfuggiti all'indagine critica. 
In particolare la semiologia 
si è assicurata la gestione di 
una critica a impianto comu¬ 
nicativo laddove non arriva¬ 
vano i tipi di critica a base 
linguistica: come nelle ri¬ 
cerche di Emilio Garroni, 
Cesare Brandi e Bruno Zevi 
sui codici architettonici o in 
quelle sui codici dcH’arte ci¬ 
nematografica, condotte, tra 
gli altri, da Pier Paolo Pa¬ 
solini e dallo stesso Umber¬ 
to Eco. 

Ma torse soprattutto fra 
le comunicazioni di massa 
— dal romanzo popolare al 
fumetto, dalla canzone alla 
stampa quotidiana — la se¬ 
miologia trova il suo campo 
ideale, dove la ricerca sul 
messaggio singolo può coin¬ 
cidere con la ricerca gene¬ 
rale sui codici, in quanto ci 
troviamo di fronte a mes¬ 
saggi altamente standardiz¬ 
zali, dove l'originalità cede 
il posto airadcsione a re¬ 
gole e convenzioni accettate 
da tutti. Sulla base di que¬ 
sta constatazione si è cer¬ 
calo in Francia di tracciare 
uno spartiacque tra semio¬ 
logia e critica: il territorio 
competente alla semiologia 
è quello dei messaggi a bas¬ 
sa quota di originalità, men¬ 
tre il territorio comunemen¬ 
te assegnato alla critica non 
è accessibile al discorso se- 
miologico. In verità, non si 
può fare una distinzione così 
netta: anche se nel campo 
delle comunicazioni standar¬ 
dizzate trova un terreno par¬ 
ticolarmente favorevole per 
la sperimentazione dei pro¬ 
pri strumenti critici e de¬ 
scrittivi, la semiologia ha 
evidentemente qualcosa da 
dire anche su quanto riguar¬ 
da i livelli dì comunicazione 
più elevati. 


La nona puntata del ciclo sui 
Metodi della crìtica va in on¬ 
da mercoledì IO dicembre alle 
ore 22,30 sul Terzo Programma 
radiofonico. 







un postino 
che bussa 
a NATALE 


AUGURI A TUTTI VOI * STOCK * 


Nella scelta 
dei regali di Natale 
il punto fermo è 


STOCK 


Cassette della Fortuna Stock 

con ricchi premi immediati e a sorteggio: 
motoscafi,pellicce, automobili, gioielli ecc. 
Altre Confezioni Natalizie con e senza premi immediati. 
















MODA 


Teste gr^di? Teste piccole? In una parola, come ci pettine¬ 
remo nei prossimi mesi? Teste piccole! avevano decretato 
quasi all'unanimità i « grandi » del pettine, con una scelta 
ispirata allo stile 1930 caro quest'anno a tanti creatori di moda. 
Poi è arrivata la nuova Begum con le sue pettinature morbide, 
i suoi grandi chignon, le sue ciocche s^ggenti e quasi tutte 
le donne hanno deciso di imitarla. Quindi p>oche sfuinature 
alte, pochi caF>elli incollati alla testa, pochissimi tirabaci. Anzi, 
chi aveva i capelli corti si è affrettata a correre ai ripari con 
una parrucca alla Sarah Crocker-Poole, ora Saiima. 

Ma accanto a queste due contrastanti tendenze se ne sta affer¬ 
mando una terza, confermata da tutte le sfilate di moda del¬ 
l'autunno, e lanciata dai sarti più che dai parrucchieri. Si tratta 
delle acconciature realizzate con sciarpe e foulard che possono 
sostituire in tutte le ore del giorno la normale pettinatura. 
Per presentare alcune di queste nuove acconciature abbiamo 
chiesto la collaborazione di una creatrice di moda, Mirella Di 
Lazzaro. La Di Lazzaro fa ufficialmente parte dell'alta moda 
romana dal 1963. « Ma ho cominciato molto prima, racconta. 
Si può dire che sono cresciuta in sartorìa e mi vanto di venire 
dalla gavetta, pierché solo imparando con umiltà tutti i segreti 
di un mestiere si può lavorare seriamente ». II suo viso ricorda 
nei tratti quello della Merle Oberon degli anni Cinquanta, ma 
non ne ripete l’espressione drammatica e misteriosa, anzi è 
facile al sorriso. « Perché sorrido? Perché il lavoro mi entusia¬ 
sma: mi basta vedere un bel tessuto per dimenticare ogni 
fatica. Insomma, sorrìdo perché lavorando mi diverto ». 

cl. rs. 


La sciarpa di seta a righe baiadera 
(tessuto Sisari) è avvolta attorno 
al capo in modo da simulare 
una pettinatura a chignon. 

Per ottenere la crocchia sotto 
l’orecchio sinistro, si appoggia 
L la sciarpa sul capo all'altezza 
1 dell'attaccatura dei capelli, 

si fa girare la banda di destra 
attorno alla nuca e si avvolge 
più volte attorno alla banda di 
sinistra. Quando la prima banda 
è avvolta, si punta 
e le si avvolge sopra la seconda 
fermandola f^i alVintemo. 
L'abito nero è una 
creazione per mattino elegante 


Il turbante di ispirazione indiana 
si può ottenere tanto con un foulard 
quanto con una sciarpa. 

Nel primo caso si appoggia alla nuca il 
foulard piegato a triangolo, 
con la punta rivolta verso 
la sommità del capo e poi piegata 
(dVintemo. Le due cocche vengono 
incrociate sulla fronte, 
poi fatte girare attorno al capo 
e fermate internamente all’altezza 
della nuca. Nel secondo caso occorre 
una sciarpa molto lunga (questa 
è in seta stampata) 

che si avvolge due volte attorno alla testa, 
sempre incrociandola sulla fronte. 

L'abito da sera è formato da pantaloni 
e casacca bordati da lustrini 
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La sciarpa m organza bianca ricamata 
in lurex (tessuto Zibetti) si annoda 
I sull’orecchio a una lunga ciocca 

K, bionda. Chi ha i capelli corti 

^ può naturalmente 

K; accontentarsi di un posticcio. 

ImI- Per ottenere questa 

H» acconciatura apparentemente 

■I molto elaborata, 

basta appoggiare la sciarpa 
* sulla fronte, 

annodarla all'altezza 
dell'orecchio e puntarla dopo 
^/ averla intrecciata ai capelli 

« ripiegata. L'abito da sera, nello 
stesso tessuto, ha la scollatura 
rotonda rifinita da un duplice motivo 
di volant « alla Pierrot > 


Che cosa c’è di strano 
in un foulard annodato 
alta contadina? La risposta 
sembra J^n troppo facile: 
niente. E invece osservate 
tutti i particolari che rendono 
originale questa acconciatura 
apparentemente banale. 
Innanzitutto il nodo non è sulla 
nuca ma sotto l'orecchio 
e attira lo sguardo su un solo lato 
del viso (attenzione quindi 


a valorizzare il lato migliore!), 
poi il foulard è di grandezza 
m maxi m, in modo da creare molto 
volume attorno al capo, ma 
soprattutto è usato in un’occasione 
insolita in quanto non accompagna 
un completo sportivo 
ma un sofisticato 
abito da cocktail. Tanto l'abito quanto 
il foulard sono nella stessa seta 
Ardenti stampata a motivi 
geometrici neri su fondo bianco 




V-' 




£ adatta a un viso affilato e regolare sostenuto da un collo 
a stelo questa variazione del turbante di ispirazione 
vagamente monacale. Si ottiene con una sciarpa mollo lunga 
(quella fotografata è in leggera lana imprimée 
di Albino Botto), appoggiata alta nuca e incrociata due volte 
sulla fronte, una delle due bande (lasciata più lunga) 
prima di essere fissata ptusa sotto il mento. 

L'abito di lana bianca 


con effetto di scamiciato 
riprende nelle maniche 
il motivo stampato 
a disegni geometrici 
rossi e neri 
, che compare nella 

k sciarpa. Tutti 

^ t tessuti^ come 

M i modelli, sono 

m realizzati 

■ su disegni originali 

■ di Mirella. 

M Di Lazzaro. 

■ Il trucco 

f delle indossatrici 

è della Fauzian's 
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IL CORPO VIBRA 
DI FRESCHEZZA 


Vi sentite al seitz 
cosi puliti e freschi 



M\ LO 


Ignazio Silone narra in 
vero cristiano» la vicen 

IL DRAMMA 
CHEM 
LATEN1AZI0N 



La composizione drammatica di Silone (nella foto) non 
smarrisce mal la strada della più elementare comprensibilità 


di Mario Raimondo 

ella composizione 
drammatica che 
si intitola L’av¬ 
ventura di un 
povero cristiano 
Ignazio Silone racconta la 
vicenda deU’eremita fra Pie¬ 
tro Angeleri da Morrone, che 
alla fine d’agosto del 1294 
venne incoronato ponttóce 
in una atmosfera ^ tripu¬ 
dio popolare. L'elezione era 
avvenuta al termine di un 
Conclave travagliatissimo, 
che si era svolto a Perugia 
e che era durato ben venti¬ 
sette mesi; quella conclxisio^ 
ne, che portava al trono di 
Pietro un vecchio frate, il 
quale viveva in un cremo 
sul Morrone, sopra Sulmo¬ 
na, e che veniva considerato 
come un protettore della 
Chiesa più umile e dei per¬ 
seguitati seguaci di France¬ 
sco, venne considerata come 
un vero miracolo e aprì le 
più grandi speranze. 

In realtà reiezione di Pietro 
da Morrone — che fu papa 
col nome di Celestino V — 
era 11 risultato di una tre¬ 
gua tra le fazioni degli Orsi¬ 
ni e dei Colonna, che for¬ 
mavano la maggioranza del 
Collegio dei cardinali, e la 
cui rivalità aveva appunto 
determinato l'agitata con¬ 


dotta dei lavori del Concla¬ 
ve e la loro inquietante du¬ 
rata. Condizionato da queste 
premesse, il papato di Cele¬ 
stino V ebbe, come è noto, 
brevissima vita e si conclu¬ 
se con quello che Dante de¬ 
finì il « gran rifiuto ». 


Atto di coscienza 

Ma in questo breve arco si 
colloca una vicenda dramma¬ 
ticamente esemplare. (Quella 
di un cristiano lacerato dal¬ 
la contraddizione che l’eser¬ 
cizio del potere impone tra 
la ragione politica della Chie¬ 
sa e il richiamo del Van¬ 
gelo; ^ un uomo incapace 
di intendere la lotta che at¬ 
torno a lui si svolge tra ì 
cardinali conservatori — ca¬ 
peggiati da quel Caetani che 
sarò Bonifacio Vili — e 
l’imperatore Carlo d'Angiò; 
del protagonista, infine, di 
una rinuncia che è un pre¬ 
ciso atto di coscienza con¬ 
tro la tentazione del potere 
e di rivendicazione della ri¬ 
bellione cristiana. 

Cresta è la storia che Silo¬ 
ne ha raccontato nel suo ul¬ 
timo dramma. Vorrei dire, 
fatalmente. Se è vero che 
proprio Silone ha scritto: 
€ Ormai è chiaro che a me 
interessa la sorte di un cer- 










«L*awentura di un po 


da di papa Celestino V 

DI UN FRATE 
FIUTO' 

EDELPOTERE 


A Gianni Santuccio è affidata la parte del cardinale Bene¬ 
detto Caetanl fdie diventerà in seguito papa Bonifacio Vili 


to tipo d'uomo, d’un certo 
tipo di cristiano, nell’ingra- 
naggio del mondo, e non sa¬ 
prei scrivere d’altro*; se è 
vero che la vicenda deH’ere- 
mila del Morrone riporta al¬ 
la memoria cristiana quel 
luogo geografico e morale 
che è, per Silone, l'Abruzzo 
(notazione forse ovvia, or¬ 
mai, ma certo non consu¬ 
mata); se è vera, infine, l’af¬ 
fermazione dello stesso scrit¬ 
tore secondo cui « ogni suo 
interesse è rivolto al presen¬ 
te » e « certe realtà del pre¬ 
sente hanno radici lontane ». 
Ed è proprio questo rappor¬ 
to tra il presente e le sue 
radici lontane il segno più 
suggestivo di questa opera 
siloniana; poithé in virtù di 
esso, si colloca con violenza 
nella temperatura dell'attua- 
lità senza permettere che vi 
si stemperi la memoria del¬ 
le eredità da recuperare. 


Riflessi morali 

Quando, l'estate scorsa, L’av- 
I ventura di un povera cristia- 

\ no, venne rappresentata a 

1 San Miniato, a cura del- 

I l'Istituto del Dramma Popo¬ 

lare, padre Ernesto Balduc- 
ci scrisse, per la presenta- 
^ zione dello spettacolo, un te¬ 
sto nel quale quel rapporto 

I 


tra il presente e le sue lon¬ 
tane radici veniva lucida¬ 
mente individualo nel rife¬ 
rimenti air« incendio » acce¬ 
so da san Francesco e tenuto 
disperatamente attivo dai 
francescani irregolari fino 
alla breve speranza del pa¬ 
pato di Celestino e al rinno¬ 
varsi dell’» incendio » con 
Giovanni XXIII e con il « du¬ 
rante » e il « dopo » de! Con¬ 
cilio. « Quando Silone », so¬ 
no le parole di padre Bai- 
ducei, « mette di fronte Ce¬ 
lestino V e il cardinale Cae- 
tani, presta loro, con sostan¬ 
ziale fedeltà alla verità del 
passato, i medesimi termini 
con cui, al presente, la Chie¬ 
sa cattolica è, dentro se stes¬ 
sa, in lotta con se stessa ». 
Ma il « fatalmente » con cui 
sopra definivo rincontro tra 
Silone e la vicenda di fra 
Pietro da Morrone è anche 
altrove: e sia pure in un 
• altrove » strettamente con¬ 
nesso a quanto s'è detto sin 
qui. Non c'è bisogno di sot¬ 
tolineare, io credo, come il 
tema, con tutti i significati 
e i riflessi morali che impo¬ 
ne, appartenga in modo pie¬ 
no alla stona stessa dello 
scrittore: la polemica con¬ 
tro Tautorìtà. la diffidenza 
verso le Chiese organizzate, 
lo sdegno e la rivolta contro 
gli apparati prevaricatori so- 
segue a pag. 74 


w Te Lipton è venduto in 
T oltre 100 paesùnìa la miscela 
viene sempre preparata a 
Londra. Ecco perché Tè Lìpton 
fa sentire ovunque'a casa sua'* 
un Inglese quando è Tea Time 
(la pausa per il té). 


^ il tè inglese 
più diffuso nel mondo 










IGWAZIO SILDNE 


L’attore Giancarlo Giannini nel dramma è fra Pietro Ange- 
leii da Morrone eletto al pontificato col nome di Celestino V 


segue da pag. 73 
no elementi inscindibili d^- 
la presenza di Silone scrit¬ 
tore e politico, e dalla sua 
battaglia culturale e civile; 
in questo dramma essi tro¬ 
vano una occasione — quasi 
di parabola — assolutamen¬ 
te esemplare. 

Basta pensare alla stessa 
struttura dell'opera. Il dram¬ 
ma si apre e si conclude nel¬ 
l’angoscia e nella speranza 
degli umili, e si svolge per 
una serie di quadri nei quali 
la contrapposizione tra po¬ 
tere e verità ha il rilievo di 
un fondamentale nodo dram¬ 
maturgico. La storia di Ce¬ 
lestino V. narrata nei suoi 
randi momenti dialettici, 
iventa così rappresentati¬ 
va di una eterna avventura 
quale è quella dell’uomo — 
e della sua verità — tradito 
e oppresso daU’ingranaggio 
delle istituzioni. Non a caso 
si è parlato, prima, di para¬ 
bola, ed ora di rappresen¬ 
tazione di un conflitto esem¬ 
plare nella storia della orga¬ 
nizzazione comunitaria; in 
effetti l'impostazione dida¬ 
scalica (della volontà, cioè, 
di raccontare, spiegare e di¬ 
mostrare, insieme) è assai 
evidente in L'avventura di 
un povero cristiano. 


Singolare lucidità 

Lo stesso svolgersi dei quadri 
di cui l’opera si compone e 
la loro titolazione (ecco, per 
esempio: La tentazione del 
potere, o Gli inganni di una 
curia vetìale, o ancora Una 
giovane artigiana cerca di 
spiegare una coniusa storia 
ai uomini di chiesa in rissa 
tra loro) ^ià lo dichiara. Ma 
anche il linguaggio, denso e 
diretto come è sempre in 
Silone, ha qui, in piu, una 
singolare lucidità dimostra¬ 
tiva, un vigore rappresenta¬ 
tivo di schietu natura po¬ 
polare. 

fe’, a mio modo di vedere, 
il modo di affrontare la sto¬ 
ria e restituirla, moralmen¬ 
te contemporanea, allo spet¬ 
tatore, di cui il teatro mo¬ 
derno ha biso^o se vuole 
uscire dairinutile, e sottrar¬ 
si allo spirito di dimissione 


che lo spinge ai margini del¬ 
la vita civile e ne distrugge \ 
le radici culturali. E' un di- * J| 
scorso che l’occasione imp<> 
ne, come impone il riferi¬ 
mento ad un'altra opera 
drammatica di Silone, Ed 
egli si nascose, verso la qua¬ 
le L’avventura di un povero 
cristiano rivela sorprenden¬ 
ti analogie tematiche pur in 
un racconto di diversissimo 
andamento. Ma anche in Ed 
egli si nascose (la sola ope¬ 
ra di autore italiano, sulla 
Resistenza, nella quale sia 
stato cercalo il contatto con 
la realtà della gente sem- 

f ilice, messa di fronte, da un 
ato, alla violenza della ti¬ 
rannia e, dail'altro lato, alle 
ragioni spietate dcU'appara- 
to clandestino), c'era un 
«eremita» c c'era perfino, 
come ha notato lo stesso 
Silone, certo non a caso, un 
«fra Celestino». 

Ma se si richiama qui Ed 
egli si nascose non è soltan¬ 
to per rilevare la coerenza 
tematica dello scrittore (Si- 
Ione, si sa, sta scrivendo, da 
sempre e mirabilmente, un 
«unico libro»), ma soprat¬ 
tutto per notare come alla 
dimensione realistica di quel 
dramma, segua, oeWAwen- 
tura di un povero cristiano. 
una stupefacente acquisizio¬ 
ne della nozione di popola¬ 
re, nel suo senso più pieno, 
che è quello della semplicità 
del parlare, della chiarezza 
del raccontare. 

Come dì parabola, si è detto. 
Nell’universo dei suoi rife¬ 
rimenti morali, infatti, il 
dramma di Silone non smar¬ 
risce mai la strada della 

f MÙ elementare comprensibi- 
ità. Omaggio ulteriore al 
suo protagonista al quale Si- 
Ione fa dire: « Mi intratterrò 
con voi alla buona, da pa¬ 
dre a figli... E>evo anzitutto 
dirvi: nd predicare, se vi è 
possibile, cercate di essere 
semplici... L'intera esistenza 
di un cristiano, si può dire, 
ha appunto questo scopxi: 
diventare semplice ». 

Mario Raimondo 


L’avventura di un povero cri¬ 
stiano di Silone va in onda 
lunedi 8 dicembre alle 20,10 
sui Terzo Programma radio 


CONQUISTARE DA RENE BRIAND EXTRA. 
^ E' NATO (ed invecchiato) PER QUESTO, 
w_ — 




ara 


extra 
ustatore 


DI CHI? Di voi, dei vostri 
amici, di tutti 
coloro che amano i 
brandy di classe. 

PERCHÉ? Perché RENE’ BRIAND 
EXTRA è invecchiato 
a lungo per offrirvi un 
aroma raffinato, il 
j suo gusto deciso e 
j personale. 


JL V 
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GI.4NDI AtGlRl 


GRANDI Atr.t'RI 


è Natale! tiregaio caffè! 


La confezione 
Grandi Auguri 
contiene 
Miscela Lavazza 
un caffè 
di lusso... 
ma se si tratta 
di fare 
un regalo... 


Confezione Grandi Auguri Caffè Lavazza 

Olirli confezione contiene una lattina da gr. 500 


StuWO TESTA 



Cera Emulsìo vi invìHi ala 



L'invito... 










prova della mattonella. 





'■tV., 


‘ 1 ^’ 








la prova • ^iilsio,la cera a speicjué:^ 

r un proilbtto\\ilfeF^ 









Parliamo di un grande nome, parliamo di IGLÒ. Seriamente. 

Parliamo dei suoi Bastoncini di Pesce: seriamente. E' merluzzo tutta polpa, 
spinato appena tirato su dal mare. Dorato, fritto e subito fermato cosi, 
biondo-croccante, con l'improvviso "salto freddo" IGLÒ: seriamente. 
Arrivano cosi nella vostra cucina, dopo essere stati affidati 
a una ininterrotta catena del freddo, rigorosamente organizzata. 

Tutto questo è IGLÒ: un nuovo nome sul mercato italiano dei surgelati. 

Nuovo, ma già grande. Perché in Italia IGLÒ "nasce adulto ", 

dopo decenni di esperienza in tutta Europa: 

per darvi - come mai prima d'ora - la qualità in un surgelato. 


pariiamo seràmente 

di ilifgviaii 


prima di Iglò 

era difficile scegliere il meglio 







Si ipeiimenU il clstema d'insegnamento delle lingue con Tuso della TV a circuito chiuso; 
a richiesta dello studente, l’Insegnante appare sul video e dà le spi^azIoDl sollecitate 


Maestri e allievi del futuro nel- 
l*incliiesta TV di Gras e Craveri 


■ ROBOT 
IN CATTEDRA 


C’è già chi prevede che gli insegnanti 
lasceranno il posto ai cioxsuiti elettro¬ 
nici. La rivoluzione nell’infanzia: en¬ 
ciclopedie al posto degli abbecedari 


di Nato Marlinori 


D omani, forse, parle¬ 
remo in mcMo an¬ 
atra diverso. Già 
diciamo smash o 
sdang al posto di 
uppercut o di g^cio. Già 
battezziamo negozi, ristoran¬ 
ti, cinematogram con espres¬ 
sioni astruse prese in pre¬ 
stito dai fumetti, dalla tan- 
tascienza, dalla novella av¬ 
venirista, Svine, Goolp, Ga- 
lush, Pantok. Già nei titoli 
dei giornali accorciamo, se¬ 
ghiamo, interrompiamo per 
ottenere, a colpo sicuro, l'es- 
seoziale, perché il lettore ha 
fretta, la Domata è pro¬ 
grammata, la settimana pia¬ 
nificata, tutta la vita irrigi¬ 
dita in un sistema che non 
consente soste ed evasioni. 


Come vivremo? 


Già cominciamo a familia¬ 
rizzare con il romanziere 
che ha sostituito la frase 
scritta con Timmagine o con 
il dialofi^etto ridotto all'osso. 
E’ una delle tappe della cul¬ 
tura di massa. Non più di 


vent'annì fa la rivoluzione 
del mercato di massa, del 
quale questa cultura è figlia 
naturale, era assioma sco¬ 
nosciuto, o addirittura ridi¬ 
colizzato, e noi si tirava 
avanti nelle direttive segna¬ 
te dalla tradizione. Eccoci 
qua, invece, ad un tiro di 
schioppo da allora, immer¬ 
si fino al collo nei proble¬ 
mi, ne^i interrogativi della 
« trans^torizzazione » e della 
« robotizzazione ». 

E domani? Il domani pros¬ 
simo, s'intende, perché la 
nuova era brucia fatti e cose 
nello stacco telegrafico di 
una stagione. Come vìvre¬ 
mo? Come parleremo? 0> 
me vestiremo? A quali ri¬ 
sultati radicali saranno giun¬ 
te le soluzioni, ancora in boz¬ 
za, dei Wrìght, dei Bozzati, 
dei Rabanne? E la scuola, 
che è la quintessenza della 
società? La scuola, che con 
conta ancora un Gropius tra 
i suoi teorici, come si pre¬ 
para ad affrontare tempi 
nuovi in cui la cultura di 
massa, tramite canali di tra¬ 
smissione meno controllabili 
e spettacolarmente più st^- 
gestìvi, sconvolge ogni ordi¬ 
ne costituito? 

Gras e Craveri nell'inchie¬ 


sta televisiva attualmente 
in programmazione offrono 
una variopinta panor ami ca 
delle varie soluzioni propo¬ 
ste, senza tralasciare di por¬ 
re nel dovuto risalto il fat¬ 
to che siamo sempre sul 
iano sperimentale, ma c^e 
da qui che sta prendendo 
volto e dimensioni la scuola 
del futuro. 


Gioco a incastro 


A New York c’è un istituto 
formato da una enorme cu¬ 
pola privo, all’interno, di pa¬ 
reti fìsse. Le aule verranno 
formate, à seconda delle esi¬ 
genze, con grandi lastre mo¬ 
bili. Un gioco ad incastro. 

In una scuola mapponese, 
ogni alunna, alrintemo di 
una cabina dotata di spe¬ 
ciali impiantì televisivi a 
circuito chiuso, diispone di 
un <»rapI^so meccanismo 
di transistori, con i quali 
verrà sostituita la presenza 
fisica dell’insegnante. 

Altre scuole, seminate fra 
America, Russia, Inghilterra, 
Giappone. Francia, presenta¬ 
no svariate caratterizzazio- 
segue a pag. SO 


Basta un po'di oTio 
bollente... e i Bastoncini 
diP^elGLO 
sono subito pronti 
fragranti e croccanti 

(dice Lisa Biondi) 

"Fino ad ora credevo che, per gustare un buon piatto dì 
pesce, si dovesse stare ore in cucina. Qualche giorno fa 
no provato i Bastoncini di Pesce IGLÒ, senza aggiungerci 
nulla di mìo, ma usandoli come c*è scritto sul pacchetto: 
ho messo ì Bastoncini in una padello con qualche cucchia¬ 
io di olio ben coldo; li ho scaldati da un lato; girati; tolti 
via belli fragranti e croccanti; qualche goccio di limone... 
una bontà, e in pochi minuti i 

Ho voluto rendermi conto di persona di come avviene 
questo piccolo "miracolo". 

Quelli della IGLÒ mi hanno spiegato tutto per benino. 
I Bastoncini dì Pesce IGLÒ sono tutta polpa di merluzzo 
pulito dolle lische, dorato, fritto e subito "fermato" cosi, 
biondo e saporito, con il famoso "salto freddo" della IGLÒ, 
una improvvisa caduta di temperatura a oltre 35** sottozero. 
Lo moderno organizzazione dello IGLÒ s'incarica poi di 
tenerli sempre a temperatura costante molto bassa nno al 
momento in cui lì compriamo con tutto la loro genuinità, con 
tutto il loro sapore. Ecco perché bosta un po' d'olio bol¬ 
lente e solo qualche minuto a sprigionarne la fragranza. 
Avrete certo capito che i Bastoncini dì Pesce IGLÒ sono 
un alimento svelto e appetitoso. I bambini specialmente ne 
andranno motti, e - una volta assaggiati - ve li chiederan¬ 
no ogni giorno, li faranno sparire in un attimo, con un 
appetito straordinario. Voi dateglieli pure: sono sani e 
leggeri, con la loro impanatura delicata. 

A me sono cosi piaciuti, ì Bastoncini dì Pesce IGLÒ, che ho 
provato queste variazioni. Ve le consiglio per renderli an¬ 
cora piu gustosi". 



Bastoncini di pesce con piselli e carote (2-3 persone] 

Preparate il contenuto di una confezione di Piselli e Carote IGLÒ da 
gr. 2^ come do istruzioni e fatelo insaporire in gr. X di burro o 
margarina rosolati con un pezzetto di cipolla; poi aggiungete del 
prezzemolo tritato. Disponete i Bastoncini di Pesce IGLÒ a raggiera 
sul piatto do portata al centro del quale avrete messo le verdure cotte. 

Bastoncini di pesce in gondola (per 4 persone) 

Preparate una confezione da gr. 450 di Spinaci IGLÒ come da istru¬ 
zioni poi insaporiteli in burro o margorina rosolati con uno spicchio 
d'aglio che toglierete. Sul piatto do portata caldo disponete gli spina¬ 
ci a forma di borea. Nell'incovo allineate I Bastoncini di Pesce IGLÒ 
preparati secondo le istruzioni, e su tutto versate della salsa di po¬ 
modoro calda. 


Liso Biondi ha creolo per IGLÒ una 

"Sezione speciale Surgelati" 

Per consigli e ricette scrivete a: 

Servizio Liso Biondi 
20154 Milano 
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GLICEMILLE^ 


la HMIDIEK KUl 
U lUM UIOIIOSI 


PH MUTINHI KUE li MAM lAMMOSi 


Quando le tue mani 

I non sono morbide 
come tu le vuoi 
è il momento di 

GLICEMILLE 


la crema alla glicerina delicatamente profumata 
s essenziale per la cura e la bellezza delle mani e della pelle 


ROBOT IN CATTEORA 


segue da pag. 79 
ni. Hanno talvolta l’aspetto 
di club per giovani in va¬ 
canza, ed altre, di vere e 
proprie fabbriche di cervelli. 
Ognuno di noi ha davanti 
agli occhi e nella meniuria 
la fìsionomia cristallizzata 
della scuola tradizionale: tan¬ 
te aule, tanti alunni per cia¬ 
scuna classe, tanti docenti 
per tanti allievi, metodi fissi 
di istruzione. Questo secola¬ 
re ordinamento scricchiola, 
fra poco non esisterà più. 
Ci saranno aule? E Ì profes¬ 
sori non potranno essere 
messi da parte per lasciare 
il posto ad un vasto circuito 
elettronico? E le materie? 
Come verranno proposte? 
Prendiamo il caso dell'iase- 
gnamento delle lingue stra¬ 
niere e mettiamo a confron¬ 
to il vecchio sistema con 
quello in vigore negli isti¬ 
tuti all'avanguardia. Prima 
lo studio si riduceva ad un 
meccanico apprendimento 
della grammatica e della 
sintassi. Oggi si mira al so¬ 
do: stile e sfumature raffi¬ 
nati possono anche avere la 
loro importanza, ma ancora 
più importante è impadro¬ 
nirsi dell’uso corrente della 
lingua. A questo punto en¬ 
trano in azione tutti i mezzi 
audiovisivi che la tecnica 
moderna offre. Registratori 
e nastri, apparecchi radio e 
minuscoli televisori trasfor¬ 
mano l’aula in un « labora¬ 
torio di lingue ». Quello più 
completo, Gras e Craveri 
l’hanno trovato a Tokio; un 
salone con tante cabine, nel¬ 
le quali l'allievo ha a porta¬ 
ta di mano magnetofono, re¬ 
gistratore e televisore a cir¬ 
cuito chiuso. 

L'insegnante, a sua volta, si 
trova in un'altra cabina, di 
regìa, assistilo da un esperto 
che si occupa della parte te¬ 
levisiva. Se lo studente ha 
bisogno del suo intervento 
preme un pulsante e il mae¬ 
stro appare sul video pron¬ 
to a rispondere ad ogni que¬ 
sito. Filmati e sketches com¬ 
pletano le lezioni. 


Forme e colori 


te la chiamano, la > nuova 
matematica », che vuole so¬ 
stituire alla memoria l'intel¬ 
ligenza. Parte dall’assunto 
che i numeri sono simboli c 
astrazioni, ove vengano dis¬ 
sociati dagli oggetti. Ogni 
operazione aritmetica, geo¬ 
metrica, matematica è ese¬ 
guita a gruppi. Prendiamo il 
caso di un istituto giapp<> 
nese. L’insemante distribui¬ 
sce oggetti di forme e colori 
diversi. AH'ordine di riunirsi 
in squadre, secondo le stes¬ 
se forme, i piccoli corrono 
per cercarsi e per riunirsi 
in gruppi di quadrati, trian¬ 
goli. circoli. Seguirà, quindi, 
il comando di distribuirsi 
p)er colore e via di seguito. 


Scienza divertente 


In un'altra scuola la « nuo¬ 
va matematica » è stata ap¬ 
plicata con un metodo peda¬ 
gogico che ha dato risulta¬ 
ti sorprendenti. Il maestro 
scrive sulla lavagna la ricet¬ 
ta di un pasticcio, di una 
torta, di un gelato. Suggeri¬ 
sce esattamente le varie do¬ 
si di burro, latte, formag¬ 
gio che dovranno essere 
sfruttate. I pìccoli si divido¬ 
no i compiti e si mettono 
al lavoro. Giocando, perché 
per loro resterà sempre un 
gioco, cominceranno a capi¬ 
re cosa significhino la bilan¬ 
cia, U grado, il minuto, il 
grammo, il concetto di peso 
e di temperatura. 

E' una scienza che diverte, 
che si trasforma in gioco, 
ma che spinge anche alla ri¬ 
flessione e al ragionamento 
Un passo avanti ancora e 
siamo nel vivo del piccolo 
mondo delle scuole materne, 
settore nel quale Russia, 
America e Giappone hanno 
compiuto veri passi da gi¬ 
gante facendo tabula rasa di 
secoli di tradizione. Tra le 
più rivoluzionarie innovazio¬ 
ni. la lettura precoce. In 
certi istituti si insegna a leg¬ 
gere anche all'età di due e 
persino un anno. Gli stimoli 
che il bambino riceve nella 
prima infanzia attraverso i 
cinque sensi sono in defini¬ 
tiva quelli che preparano la 
struttura intellettuale. 

E le elementari? Anche qui 
si registrano vasti movimen¬ 
ti. In tutte le scuole russe 
il libro di testo è* concepito 
alta stessa stregua di una 
enciclopedia. Tutte le voci 
vengono disposte in ordine 
alfabetico con i necessari ri¬ 
chiami per seguire il filo lo¬ 
gico deH’argomento. Niente 
più compartimenti stagni. 
Niente più storia, geografia, 
aritmetica, scienze tutte a 
sé stanti, ma materie legate 
continuamente fra di foro 
da un ampio comune deno¬ 
minatore. 

Una precisazione, però, è 
doverosa. Ove questo me¬ 
todo non dovesse essere in¬ 
quadrato in un più ampio 
piano di insegnamento atti¬ 
vo. qualsiasi tentativo risul¬ 
terebbe sterile. 

Nato Martinorl 


A questo punto sorge la 

Q uestione del costo. Il costo 
'installazione di un com¬ 
plesso elettronico del genere 
può raggiungère cifre sba¬ 
lorditive, ma si deve anche 
tenere presente che un so¬ 
lo laboratorio può servire 
un'intera scuola con il siste¬ 
ma deH'awicendamento del¬ 
le scolaresche. Con un meto¬ 
do quasi analogo in alcune 
scuole britanniche viene in¬ 
segnato perfino il latino. 
L'istruzione linguistica ci 
trasferice automaticamente 
nel delicato settore dell'in¬ 
fanzia. Si assiste, ovunque, 
ad un progressivo anticipo 
di età per i primi contatti 
con una lingua straniera. E 
questo perché, dati alla ma¬ 
no, si è accertato che l’in¬ 
fanzia ha naturali inclina¬ 
zioni per il linguaggio. Ma 
il fatto più clamoroso è l'in¬ 
troduzione, nelle elementari, 
della matematica un tempo 
riservata ai corsi diversi- 
tari. E', come unanimemen¬ 


La scuola degli altri va m on¬ 
da mercoledì 10 dicembre alle 
ore 21 sul Nazionale televisivo. 












C’è una sola differenza: 
lo zampone BELL^E PRONTO 

è pronto in 25 minuti 

Bell'e pronto prelibato, tanto tempo guadagnato 


Un’altra nuovissima idea della Bellentani di 
Modena: lo squisito zampone «Bell'e pronto» 

Uno zampone precotto 4 ore per Voi e chiuso 
ermeticamente in foglio d'alluminio. Apritelo: 
mmh... che profumoI In 25 minuti già servito 

in tavolai Sulla scatola blu potete leggere . • 

come sia semplice prepararlo. Salumi - specialità alimentari 


BELLENTANI 





























































duo GmIiiÌ è nato a Venezia nel 1914. Formatosi all’ombra 
di Tagiiapietra e Horowltz, è un musicista rigoroso ed esatto 


duo pianistico Gorini 


successo in tutto il m< 


LAGIOVAT 


DIENTL, 

ultracinO 


di Leonardo Ptnzauti 


G ino Gorini e Ser* 
gio Lorenzi suo¬ 
nano insieme da 
venticinque anni : 
è un primato ra¬ 
ro, che li accomuna ad altri 
due celeberrimi complessi 
italiani (il Trio di Trieste e 
il Quartetto Italiano), e ri¬ 
manda non soltanto ad una 
elencazione di anni, di suc¬ 
cessi, di « prime esecuzioni » 
o di migliaia dì chilometri 
percorsi attraverso il mon¬ 
do, ma ad una costante fe¬ 
deltà alla musica, senza di¬ 
stinzione di scuole. Indica 
cioè un sìgnìfìcato che va al 
di là dì una « carriera • e 
• fa onore ad un'intera gene¬ 
razione ». come ha scritto 
Goffredo Petrassi. E forse è 
proprio per questo che il 
duo piamstico Gorini-Loren- 
zi, quando si presenta al 
pubblico, sembra ancora co¬ 
stituito da due giovani entu¬ 
siasti del loro mestiere e 
non da musicisti nati nel 
1914, ai quali si potrebbe 


perfino perdonare una cer¬ 
ta « rmitine », dopo tanti an¬ 
ni di concerti e di fatiche 
comuni. 

E’ probabile, però, che il se¬ 
greto di questa costante vi¬ 
talità del duo Gorini-Loren- 
zi si possa trovare proprio 
nei risultati che ramicizia e 
l'amore per la musica trag¬ 
gono da due temperamenti 
uman i sostanzialmentc di¬ 
versi: c'è in tutti e due. cer¬ 
to, l'incidenza di una stessa 
atmosfera culturale, ci sono 
le assonanze di due musici¬ 
sti « lagunari » (Gorini è na¬ 
to a Venezia e Lx>renzi a Pa¬ 
dova), cresciuti nell'ammira¬ 
zione di una personalità co¬ 
me quella di Gian France¬ 
sco l^lipiero e nel ricordo 
caustico dì un direttore co¬ 
me Antonio Guamieri; c'è 
in tutti e due un legame con 
gr^di tradizioni strumen¬ 
tali, con Tadiapietra e Ho- 
rowitz per ^rini, con Ca¬ 
sella e Cortot per Lorenzi; 
c'è dì conseguenza quell’at¬ 
teggiamento di curiosità in¬ 
tellettuale che accomuna i 
musicisti che si son formati 













Lorenzi si esibisce con 


Sergio Lorenzi, coetaneo di Gorlnl, è padovano. Le sue ese¬ 
cuzioni sono brillanti, si legano a quelle di Casella e Cortot 

pugilatorì), perché in realtà 
l'affiatamento e la compat¬ 
tezza strumentale ed espres¬ 
siva del duo Gorini-Lorenzi 
sono un continuo incastro di 
rigore e di fantasia, di intel¬ 
ligenza e di sensibilità, di 
passione profonda e di vir¬ 
tuosistica gioia. 

Si potrebbe dire, anzi, che 
il tratto caratterizzante di 
questo duo pianistico è pro¬ 
prio nell’esser riuscito a con¬ 
servare alle proprie inter¬ 
pretazioni il gusto estempo¬ 
raneo del « musizieren » e 
il perfezionismo dell'abito 
mentale concertistico, il pia¬ 
cere del suonare fra amici 
(di tutto un po', da Bach a 
Strawinsky, da Schumann a 
Sciostakovic, da Schubert a 
Busoni) e la consapevolezza 
di contribuire alla rinascita 
di un rejjcrtorio, allargando 
gli orizzonti dì una pratica 
concertistica che per troppo 
tempo sembrava essersi 
esclusa dal contatto con in¬ 
numerevoli e dimenticati 
capolavori. Di qui la fedele, 


ndo ormsi da 25 anni 

E COPPIA 

SIASTI 

UANTENNI 


all'ombra della « generazio¬ 
ne dell’Ottanta » e hanno 
condiviso le battaglie per 
Dallapiccula e Pelrassi, per 
Strawinsky e per Schòn- 
berg, senza arroccarsi sullo 
trincee di settarismo dello 
generazioni più giovani. 

Eppure l’uomo Gorini è di¬ 
verso dall'uomo Lorenzi, co¬ 
me è diverso il loro tempera¬ 
mento musicale: il primo, 
mentre suona, sembra con¬ 
servare alla propria parte il 
rigore della pagina « scrit¬ 
ta », come se la musica gli 
venisse incontro con la net¬ 
tezza di una struttura visi¬ 
bile: il secondo, invece, si 
direbbe che cerchi il modo 
di inventare sul momento 
qualcosa di imprevisto, e 
forse mentre suona si sente 
sempre di buonumore e si 
metterebbe volentieri a can¬ 
tare. Ma per entrare in que¬ 
sta dialettica, e distinguere 
le due « voci », ci vogliono 
esperienza e scaltrezza note¬ 
voli. la puntigliosa pazienza 
di aspettare l’attimo in cui 
uno dei due si scopre (come 
diremmo se si trattasse dì segue a pag. 84 












Provare 
il nuovo 
é* vostro 
diritto 



Può darsi che, per abitudine, siate ancora legati 
ad un vecchio sistema di rasatura. 

Perchè non provare il nuovo? 

Provare è un vostro diritto: 
ci sono in Italia 15.0CX) rivenditori disposti 
a dimostrarvi le qualità del rasoio elettrico 
Philips “Nuova Linea". 

Scoprirete allora che il vostro rasoio è un Philips: 
rapido, delicato, moderno, sicuro. 

il favoloso «SPECIAL» 

è appositamente studiato per chi desidera 
un rasoio a 3 teste ad un prezzo 
estremamerrte conveniente l_ 15.300 



PHILIPS 


Conceeelonaria esclusiva per 
Il certificsto di oannzis partecipa la vendita In Italia: 
al GRANDE CONCORSO A PREMI MELCHIONI S.pX - MILANO 


GORINI 
E LORENZI 

segue da pag. 83 

coraggiosa < disponibilità » 
che ^rini e Lorenzi hanno 
mostrato, in venticini^ue an¬ 
ni di esemplare attività, alle 
opere del passato e alle più 
diffìcili composizioni dei 
musicisti contemporanei. 

Se si domanda loro per¬ 
ché si decisero a formare un 
duo pianistico, ci si sente 
rispondere: « Cominciammo 
tanto per far qualcosa e 
per divertirci: era l'inizio 
d'inverno del 1944, Venezia 
appariva tristissima, c'era 
ancora la guerra e non ci si 
poteva muovere ». Lorenzi 
aveva cominciato la sua at¬ 
tività di solista nel 1931, Go- 
rìni a quindici anni era già 
un concertista; Lorenzi nel 
1939 era il pianista del Quin¬ 
tetto Chigìano, che fu ben 
presto celebre, e Colini po¬ 
co più che ventenne si era 
fatto notare anche come 
compositore, per esempio 
con Introduzione e arioso, 
e con Maschere (sotto Tin- 
flusso malìpierìano), che è 
addirittura del 1932. Ma fino 
a quando Lorenzi non era 
passato al Conservatorio di 
Venezia venendo da Pesaro, 
le strade dei due pianisti 
« lagunari », che pur si co¬ 
noscevano da quando erano 
ragazzi, non si erano mai in¬ 
contrate: e probabilmente 
nessuno avrebbe potuto pre¬ 
vedere. la sera del 2 dicem¬ 
bre 1944. quando il duo Co- 
rini-Lorenzi suonò alla « Fe¬ 
nice » il Concerto in mi be¬ 
molle di Mozart (l'orchestra 
era quella della RAI di To¬ 
rino. « sfollata » a Venezia 
a causa della guerra, e il di¬ 
rettore La Rosa Parchi), che 
quei due giovanotti non an¬ 
cora trentenni avrebbero 
ben presto « segnato » della 
loro presenza la vita concer¬ 
tistica intemazionale dì un 
lungo arco di anni. 


Tutta musica 


Da allora, nella loro vita, so¬ 
no cambiate molte cose: Go- 
rini ha un figlio che fa già 
parlare di se come sceno¬ 
grafo, Lorenzi, scapolo irre¬ 
quieto per molti anni, si è 
sposato con una simpaticis¬ 
sima signora americana che 
conosce il dialetto venezia¬ 
no come la lingua italiana; 
nel frattempo i due giovani 
« professori » del 1944 hanno 

S ìrato il mondo, continuan- 
o a vìvere in mezzo ai ^ìck 
vani come illustri didatti al 
Conservatorio di Venezia; e 
sono diventati celebri senza 
smettere di sentirsi « servi¬ 
tori » della musica, fedeli al¬ 
le loro amicizie ma sempre 
animati da un'insaziabile cu¬ 
riosità intellettuale. Scmo 
fra i pochi musicisti, anzi, 
e non deve sembrare un pa¬ 
radosso, che s'interessano... 
di musica: Lorenzi, per 
esempio, a forza di stare ac¬ 
canto a violini e violoncellisti 
( svolge anche attività in duo 
con Tortolier), si è fatto un 
gusto che pii consente di 
parlare di liuterìa come un 
competente, e quand'è fra 
amici fa vedere che sapreb¬ 
be tirar bene anche Tarco 


e fare i « picchiettati »; Cori- 
Tii continua a seguire da vi¬ 
cino la produzione delle ulti¬ 
me « avanguardie ». pur tra 
perplessità e scatti di umo¬ 
re che lo rendono più scet¬ 
tico e pessimista del suo 
adorato maestro Malipiero. 
A guardare il repertorio del 
duo Gorini-Lorenzi, U « duo 
antisonnifero > — come l'ha 
chiamato Malipiero —, si re¬ 
sta colpiti dalla varietà e 
dalia mole delle opere. Pra¬ 
ticamente si ha davanti la 
storia della rìnascita di un 
« genere » quanto mai ricco, 
che bisognava fosse rimesso 
in circolazione: a costo di 
fare i primi concerti, oel- 
l'immediato dopoguerra, ser¬ 
vendosi di un'automobile 
con roulotte, per far co¬ 
noscere nei posti più im¬ 
pensati la Sonata per due 
pianoforti e Mrcussione dì 
Béla Bartók. E tutto quello 
cl^ negli ultimi venticinque 
anni è stato scritto in Itailia 
per due pianoforti lo si de¬ 
ve senza dubbio al duo (jo- 
rini-Lorenzi, Io stesso che 
ha fatto conoscere opere di 
Strawinsky, Hindemith, Ma- 
lipiero, Cabila, Daliapiccola, 
Brìtten, Scìostakovìc, Pou- 
lene, &tie, Ghedini, ecc. In 
pratica, cioè, tutto il mon¬ 
do musicale contemporaneo, 
hno a musicisti più giovani 
e d'avanguardia come Bru¬ 
no Madema. 


Negli Stati Uniti 


Andarono per la prima vol¬ 
ta negli Stati Uniti nel 1963, 
dopo aver riscosso veri e 
propri trìonfì in ogni parte 
d'Europa e deU'Amerìca del 
Sud; oggi possono dire di 
aver fatto più volte il giro 
del mondo, anche se ancora 
non sono mai stati in Giap- 
pione (dove si recheranno 
nella stagione 1970-71) e nel¬ 
l'Unione Sovietica. 

• Abbiamo eseguito decine 
e decine di volte il Concer¬ 
tino di Scìostakovìc ». dice 
Lorenzi, « ma ancora non 
abbiamo combinato per una 
tournée in Russia!... ». Tor¬ 
neranno ancora negli Stati 
Uniti, suoneranno alla Filar¬ 
monica di Berlino, e conti¬ 
nueranno ad incrociarsi nel¬ 
le città più lontane con gli 
amici del Trìo di Trieste e 
con quelli del Quartetto Ita¬ 
liano, con la cordialità di 
sempre. In fondo, sanno di 
essere anch'essi uno dei più 
sensazionali fenomeni della 
disordinatissima vita musi¬ 
cale italiana, dove se qual¬ 
cuno emerge lo fa sul serio, 
con costanza, senza timore 
di nessuno. 

Ho domandato a (jorini e 
a Lorenzi qual è il duo pia¬ 
nistico col quale si sentano 
in concorrenza. Mi hanno ri¬ 
sposto ricordandomi di es¬ 
sere nati prima di tutte le 
coppie di pianisti che anc<> 
ra tanno attività concertisti¬ 
ca; ma stimano moltissimo 
il duo Gold-Fizdale, special- 
mente nella musica del 
passato, e quello di Canino 
e Ballista nelle composizio¬ 
ni contemporanee. « L’im¬ 
portante è esser persone 
serie », dice Gorìni, « aven¬ 
do paura della noia ». 

Leonardo Pinzanti 


Ascolteremo U duo Gorini-Lty 
renzi mercoledì IO dicembre 
alle ore 21,55 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 





Splendi, ragazzo, splendi 




C*fKlf4 

%Ot 

^tonili 




..splendi con 

pcitettG 

il nuovo color piega 


Una piega deliziosa! Con Palette puoi farti 
una messa in piega facile, stupenda... 
Un colore che H illuminai al tempo stesso 
Palette risveglia uno splendore nuovo nel colore 
dei tuoi capelli. Perché Palette ha scoperto 
il segreto del colore intonato, che si sposa 
alla tua sfumatura naturale... 


Usa questo fissatore ravvivante do¬ 
po il tuo shampo. È in 9 tonalità na¬ 
turali, più lo straordinario schiarente. 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 







Paolo Ferrari combatte la sua crisi di quarantennej 

UN barbone! 


Dopo aver fatto coppia 
in teatro, si ritrovano 
negli studi di Torino per 
uno spettacolo televisi¬ 
vo. Storia di una barba- 
salvagente e di una da¬ 
ma cbe non vuole pagelle 


di P. Giorgio Marteliini 

O melia Vanoni e 
Paolo Ferrari: ac¬ 
coppiata tutt'al- 
tro che inedita, 
collaudata com'è 
da tre anni di lavoro in pal¬ 
coscenico, con punte di ri¬ 
marchevole successo in La 
fidanzata del bersagliere dì 
Anton. Ma qui, sul set di Io 
ci provo, quattro puntate di 
tutto un po’ per il sabato- 
show di gennaio, i mmii in 
locandina sono in carattere 
diverso: lei la primadonna 
mattatrìce, luì Tamabile 
« entertainer » che le fa da 
spalla. Inutile tentare, co¬ 
munque. il giochetto deirin- 
tervista a due voci per cer¬ 
care nel loro affiatamento 
pagliuzze di rivalità, incrina¬ 
ture di dissenso: ostentano 
un’amicizia a prova di tele¬ 
camera, dicono dì rispettare 
ciascuno, dell’altro, i difet¬ 
ti prima ancora che le qua¬ 
lità. e insomma il confronto 
diretto finirebbe con rìv& 
renze da gavotta. (Ma per 
il fotografo, chissà pen^é, 
non hanno mimato volen¬ 
tieri il sorrìso del recipro¬ 
co affetto). 

Isolarli, piuttosto, e usci¬ 
re dal clima concitato dello 
« Studio Uno » di Torino 
può voler dire la scoperta di 
verità anche minime ma si- 
gnifìcative, dietro la facciata 
dell'attore boulevardìer e 
della dama canoro-dramma- 
tica. 

Lui, i’uomo del materasso a 
molle, l’efficiente e un poco 
frivolo Archie Goodwin ti¬ 
ranneggiato da Buaz^lli- 
Wolfe, offre subito il bersa¬ 
glio d’un vistoso mutamento 
esteriore. Turba le geome¬ 
trìe di una faccia inequivo¬ 
cabilmente cordiale e leggi¬ 
bile cedendo al contestata¬ 
rio feticcio della barba e dei 
capelli fìn sui collo. Sicché, 
fra i chiomati studenti che 
Enzo Trapani invita nello 
studio a far pubblico. Paolo 
'Tao" Ferrari finisce «>1 
sembrare un « vecchio ra¬ 
gazzo », uno di quei quaran¬ 
tenni che credono di sfuggi¬ 
re alTassalto demitizzante 
delle nuove generazioni imi- 


tandcme le mode: e non s'ac- 
coi^ono che il mini-pullover 
sottolinea la dilatazione ga¬ 
strica. 

Sorrìde diffìcile, ma spiega 
senza polemica. Int^to, una 
prima volta rinunciò al ra¬ 
soio per esigenze di scena 
{Zio Vanja). Poi continuò 
per pigrizia. E infine ha ca¬ 
pito che quella barba è un 
comodo salvagente cui ap¬ 
pigliarsi, nelle a^ue tempe¬ 
stose di una crisi che l'ha 
colto proprio sulla svolta dei 
quarant’anni. 

« Ho uno facrìa facile, ba¬ 
nale, comune. Ed è la fac¬ 
cia che mi tiene l^to a cer¬ 
ti personaggi leggeri, a ca¬ 
ratteri che fanno presa ma 
non incidono, simpatici ma 
senza spessore. Cosi ho pro¬ 
vato a cambiarla, a render¬ 
la più ostica, magari ambi¬ 
gua. Io la barba la porto per 
invecchiarmi, non per rin¬ 
giovanire. Forse la piante¬ 
ranno di dire che Paolo Fer¬ 
rari è tanto carino, tanto 
gentile, mi vedranno e mi 
crederanno diverso ». 

Non è tutto qui, s'intende: 
la barba è il sintcano della 
malattia, non il rimedio che 
lo condurrà a guarigione. Il 
fatto è che Ferrarì, tiglio di 
attore, bisnipote di com¬ 
mediografo, dopo ventitré 
anni di vita nel teatro, non 
è per ntilla disposto a dire 
« la mìa vita per il teatro ». 


Senza traumi 

Si scopre divaganti interessi, 
nuove dimensioni, il deside¬ 
rio di responsabilità in pri¬ 
ma persona: organizzare 
spettacoli, scrìvere sceneg^ 
giature. E se proprio lo si 
vuole far recitare, che ncm 
sia Ardue Goodwin, per ca¬ 
rità. 

Ma intanto Tampez fissa i 
suoi beneducati « sketches > 
con la Vanoni; e lui annun¬ 
cia che s). Testate prossima 
tornerà accanto a Nero Wol- 
fe fra le orchidee. £ allora, 
come la mettiamo con la 
crisi? « Un momento, ho det¬ 
to cbe vorrei cambiare, non 
che da domani mattina cam¬ 
bierò. Certe situazioni si mo- 





3rnella Vanoni si prepara a diventare mattatrice 



dificano gradualmente, sen¬ 
za traumi. Cerco delle alter¬ 
native. ecco tutto. E poi, se 
proprio devo faie im bilan¬ 
cio onesto, mica mi piosso 
lamentare: sono popolai, 
no? Mio malgrado, e maga¬ 
ri per i Caroselli, ma la «n- 
te mi riconosce per strada ». 
Contestarsi, ma con giudi¬ 
zio, senza danneggiare poi 
troppo gli indici di gradi¬ 
mento e il conto in banca. 
Incocrenza, incertezza, op¬ 
pure quello della « faccia 
facile » non è altro che un 
alibi cucito su misura? 



La paura 


« E via, se avessi tutte le 
cenezze, e program^ pre¬ 
cisi, e il coraggio di viverli 
fino in fondo, non sarei qui 
a parlare di crisi. O forse 
dopotutto non farei l'atto¬ 
re. Anzi, sa che le dico? Se 
conoscessi, oggi, un mestie¬ 
re diverso per vivere, non 
avrei esitazioni: ricomince- 
rei da capo ». Con tanti sa¬ 
luti ai cromosomi, alla pre¬ 
destinazione dei figli d'arte, 
al veleno sottile del recitare 
che non conosce antidoti. 
« Macché, ormai il teatro mi 
spaventa, ho paura del pub¬ 
blico. A quarant'anni ho sco¬ 
perto che non è quella la 
mia dimensione. Quando ero 
ragazzo non vedevo l'ora di 
entrare in scena. Adesso di¬ 
co: oddio, tocca a me, e de¬ 
vo forzarmi per uscire allo 
scoperto, sotto i proiettori. 
Poi magari in decima fila 
un signore gira la testa da 
un lato perché ha il torci¬ 
collo e penso: “ ecco, non lo 
diverto Alle prove gene¬ 
rali sono meraviglioso (nei 
miei limiti, si capisce), ma 
alla prima mi ritrovo con¬ 
tratto, e tutto mi costa fati¬ 
ca doppia. Meglio la TV, me¬ 
glio il cinema ». Meglio so¬ 
prattutto, confessa sottovo¬ 
ce, e stemperando la bella 
dizione rotonda, non pensar¬ 
ci, e godersi quel tanto che 
la vita offre. « Non è un at¬ 
teramente qualunquistico: 
ormai penso sempre di più 
alla mia vita di uomo, gli af¬ 
fetti, le amicizie, magari il 
piacere di ridipingere un ta¬ 
volino o di aggiustare una 
seggiola >. Op-la, il ^oco è 
fatto: ma il Paolo Perrari 
inquieto e spregiudicato gua¬ 
statore di cuori? € Mai co¬ 
nosciuto. Se un salumiere, 
o un falegname, o un impie¬ 
gato ai catasto conoscono 
nella vita due o tre donne 
importanti, e se ne innamo¬ 
rano, non succede nulla. Ma 
io sono in vetrina, le occhia¬ 
te più o meno maligne sono 
inevitabili. Da qualche tem¬ 
po, per fortuna, mi giorda¬ 
no meno, non faccio più no¬ 
tizia. Del resto non frequen¬ 
to ì night ”, me ne sto 
tranquillo... ». 

Soi^e il sospetto che abbia- 
segue a pag. 88 

97 








Non sono diva 


segue da pag. 87 
no preparato una specie di 
copione: perché proprio 

a uando s'avrebbe il destro 
i grattare un p>oco i colori 
tenui di questo calligrafico 
autoritratto in chiave dome¬ 
stico-borghese, incede con 
regalità appena attenuata 
dairemicrania Ornella Vano- 
ni, cambia il bersaglio, Paolo 
Ferrari sfuma in dissolven¬ 
za e lascia il primo piano. 
Mattatric«, s’è detto: perché 
lo show, sia pure con la con¬ 
sueta folla d’ospiti, è in fin 
dei conti un omaggio alla 
versatilità della « sophistica- 
ted lady » milanese, di vol¬ 
ta in volta alle prese con ge¬ 
neri diversi, dalla scenetta 
comica stW'Otello, dallo stile 
Wanda Osiris all'operetta. 
• Divertissement » o presim- 
zione? 

c II titolo dice lo ci provo, 
non “ io ci riesco ”. Insom- 
ma io chiedo un giudizio, sa¬ 
rà il pubblico a decidere ». 
Ma qual è il pubblico di Or¬ 
nella Vanoni? C’è chi insinua 
che le sue platee abbiano la 
capienza ridotta e boi^ese 
del cabaret, piuttosto che 
non quella dilatata e popola¬ 
re degli stadi da Cantagiro. 
« lo sono popolare, ma non 
fumettistica. Non mi presto 


al compromesso del roman¬ 
zo a puntate sulla mia vita. 
Ho sempre un “ certo " pub¬ 
blico, qualche volta tutto il 
pubblico. Sono una cantante 
di "pathos", che crea delle 
atmosfere: capisco benissi¬ 
mo di non essere gradita a 
tutte le ore e a tutti i livelli. 
Perché cercare successi più 
facili, più superficiali? Do¬ 
vrei tradirmi ». 

Il discorso porta lontano, fi¬ 
no al Teatro delle Vittorie, 
sulla ribalta di Canzonissi- 
ma. « Hanno detto che ave¬ 
vo paura: ridicolo. La veri¬ 
tà è che ho rinunciato per; 
ché non mi diverte. Non mi 
divertivo a scuola, aspettan¬ 
do i voti, si figuri adesso in 
attesa della pagella delle giu¬ 
rìe. E poi, mica è un obbligo 
andare a Canzonissima, o a 
Sanremo, o al Cantagiro... ». 


Orchidee 


Non sarà forse questo lieve 
sospetto di snob a farne par¬ 
lare in giro come d'un per¬ 
sonaggio non del tutto sim¬ 
patico? « Intanto, non è sno¬ 
bismo, è professionismo. Ma 
in fin dei conti, a chi sono 
antipatica? Io cerco il con¬ 
tatto con il pubblico offren¬ 
dogli qualche cosa in cui 
credo, una parte di me stes¬ 
sa. Non voglio la simpatia 
“prima", come personaggio, 
ma chiedo un giudizio obiet¬ 
tivo su quello che faccio. 11 
resto non conta ». 

Rimane il fatto che il perso¬ 
naggio esìste: la cantante-be¬ 
ne, raffinata, cui si offrono 
orchidee e non rose rosse, 
un daiquirì e non l’aperitivo. 


Negli studi televisivi di Torino, durante la lavorazkme di « lo d provo »: Paolo Ferrari con Isabella Bia^id, una delle 
ospiti del varietà. Nelle quattro puntate. In onda a gennaio, vedrenio anche, fra gli altri, Gino Cervi, Dapporto e Macario 


« Timidezza, paura. Non so¬ 
no mai rilassata, ho timore 
di tutto, di me stessa, dei 
miei pensieri, del futuro. E 
ho bisogno di consigli, di aiu¬ 
to dalle persone che per me 
contano. Anzi, sono una ter¬ 
ribile scocciatrìce, chiedo 
consigli a tutti. Ma non so¬ 
no una diva ». 

Forse perché non riesce a 
diventare una diva? 

« Ci riuscirei e come. Non mi 
interessa, detesto gli atteg¬ 
giamenti. Io sono una pro¬ 
fessionista, cantante e attri¬ 
ce. Pimto e basta ». E non è 
poco. Anzi forse è troppo. 
Perché non si decide, le can¬ 
zoni oppure il teatro, fino 
in fondo? « Ma come: tutti 
gli attori cercano di cantare, 
tutti i cantanti vorrebbero 
recitare, e io che conosco 
entrambe le corde, non do¬ 
vrei sttonarle? A me piace 
il lavoro, sono una stakano- 
vìsta, niente mi riesce per 
caso ». Come attrice, come 
donna, come cantante, si 
propone dei modelli, soffre 
di inappagate aspirazioni? 
« Una sola: vorrei essere 
una donna felice, serena, 
piena di salute. E vorrei vi¬ 
vere in tm'altra società. Ma¬ 
gari in una società di consu¬ 
mi, non in questa, che con¬ 
suma le facce, la gente, i 
sentimenti, le vite. Tutto ». 

P. Giorgio Martclibil 


Omelia Vanoni In mezzo al pubblico che assiste alla registrazione dello show. La regbi 
di « Io d provo » è di Enzo Trapani, 1 testi sono scritd da Carlo Stiva e Leo Chlosm 


E dura magari, scontrosa. 
« Raffinata si, non è colpa 
mia. Ma le radici-beoe me le 
hanno fatte pacare, e come. 
Non c’è stato mente di faci¬ 
le nel mio successo. Dura, 
non credo proprio. Ho i miei 


cedimenti, come tutti: sono 
miei, mi appartengono, e 
dunque non lì metto in piaz¬ 
za. Non ho mai chiesto pie¬ 
tà al pubblico, non ho mai 
fatto scrìvere " il figlio della 
Vanoni è malato oppure 


" la Vanoni delusa e abban¬ 
donata *, anche se era vero. 
Questa è soltanto dignità, 
non durezza. Io sono come 
tutti gli altri, non sono fatta 
di plastica ». 

E il distacco, quella specie 
di cortina trasparente che il 
pubblico avverte con istin¬ 
tiva sensibilità, e che ^ fa 
pensare « Omelia non è dei 
nostri? ». 


UN 

BARBONE 

PER 

LA LADY 


M 











dalla 


PHILCQ 


alla LUNA 

Gli stessi uomini che 
reai izzano apparecchiature 
elettroniche per i grandi 
voli spaziali hanno progettato 
il televisore portatile PHILCO 
da 12 pollici ; schermo nero, 
completamente transistorizzato, 
di eccezionale sensibilità. 

Loro costruiscono con la stessa 
cura e perfezione tecnica anche 
i prodotti 












go baby^ It 

Il primo 
veicolo 

del ^ m 

bimbo 

L. 3.900 




HARBERT ITALIANA s.a.s.- Milano 


III LIETI IIIIZII Kl Cll TEME IL FIEIN I LETTI! 
Un termoscaldaletto a sole L. 7.000 

Con quMta novìti i «offarenli di 
artrtli o raumatisnii poiranno dor¬ 
mirà aonni tranquilli, ancha in • 

ambienti non riscaldati II tenne- —— 

scalòBleUe può essere allacciato . ' •— 1 

ad ogni tipo di corrente e rag- I 
glurtge una temperatura massima \ \ y 

di no* \ / 

Cbiedeta subito l'opuscolo lllu- 
strato gratis — scrivendo i'indirtz- 
zo In stampatelto — a: Ditta AURO 
Vii UdiiM, 2/E IO 34132 TRIESTE 


Ditta ISACCO ONORATO 

CORSO VITTORIO, 36 
10123 - TORINO 
TRENI ELETTRICI E GIOCATTOLI SCIEKTIFICI 
Motori slettrici, a vapore ed a scopple. ecatole costruzlene. Vandite 
per corrispondenza, spedizioni caler! la tutta Italia. 

! aottonotali cataloghi al spediscono franco a domicilio. Inviandoci 
l'impono anticipato come sotto segnato e aggiungendo L. tOO per 
apeee poetali: Catalogo treni • MARKLIN • L t^ Catalogo treni 
• FLEISCHMANN > L 100; Catalogo treni • RIVAROSSI • U 200; 
CMalogo treni ■ ARNOLD • U 200; Catalogo treni • TRIX » I- 200. 

(Cesa fondata nel 1920) 


L OROLOGIO 




REVU 




«t 


ì 



l 


questa sera in Carosello 


11— Dalla Chiesa dell'Istituto 
Maria Bambina > in Roma 

SANTA MESSA 

Celebrata secondo II nuovo rito 
Ripresa talevislva di Carlo Beiirw 

12— SEGNI DEI TEMPI 

a cure di Gustavo Boyer 
II dovere di pensare 
Terza punXatM 

meridiana 

12.30 MA PERCHE*? 

PERCHE* SII 

Trattenimento In musica 
presentato da Tony Renla 
con Cleella Pagano 
Programma di Tasta e Limiti 
a cura di Marchesi e Don Lurlo 
Orchestra diretta da Tony Da Vita 
Regia di Maria Maddalena Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fLame Wllkinson - Torme di 
Recosro) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14.45 LA TV DEGÙ AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dadicata al problemi del- 
ragricolture a cura di Renato 
Vertunnl 

Notiziario agricolo TV 


pomerigqìo sportivo 

15,15 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(^mbole Farge • Cremidee 
Beccsro - To/a Clan - Meren¬ 
dine Sorinetto) 

la TV dei ragazzi 

a) LE AVVENTURE DI RIN UN 
TIN 

Il carro a vanto 


Dietr. Screen Gema 
Ini.: Lea Aakar, llm L. Brovwn. 
Joe Sawyar, Rand Brooka a Rin 
T*n Tin 

b) RE ARTU' 

Spettacolo di cartoni anlntatl 
— Caccia al Drago Reala 
— La Balla dal Balio 
— Ls Coppa di Camelot 
— n Buffonsrio 
— Un aorriso amagllante 
Realizzaziona di Zoran Janjlc 
Produzlona di Walter A. Huckar 

pomerìggio alla TV 

18 — LA DOMENICA E* UN*AL. 
TRA COSA 

Spettacolo di Castellano e Pigolo 
presentato da Raffaele Piau 
con Carmen Villani e Rie e Gian 
Scene di Gianni Villa 
Coatumi di Sebaatleno Soldati 
Coreografie di Florla Torriglani 
Orcheetrs dirette da Corni Krs- 
mer 

Regia di Vito Mollnari 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(RivaroasI trenini elettrici • Té 
Star) 


19.10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Croneee regietrels di un tempo 
di una partita 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brarìdy Stock • Gran Pavesi • 
Venus Cosmetici - Procter 6 
Gamb/e • Pandoro Bauli - Glo- 
cattofi /ta/o Cremona) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Or. Knapf) - Carpené Melvol- 
tl - Remington Rasoi elettrici 
- Alimentari Vé-Gé - Caramel¬ 
le Sperleri - Indesit Irìdustria 
Elettrodomestici) 

IL TEMPO IN rTAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 


CAROSELLO 

(I) Orologio Revue - (2) In- 
vemizzi Invemizzina - (3) 
Brandy Veccbia Romagna - 
(A) Calze Si-Si - (5) Motta 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ultravlslon - 2) 
Studio K • 3) Gamma Film - 
4) Studio Orti • 5) Gulcar 
Film 


I FRATELLI 
KARAMAZOV 

di FAdor Oostoevaki] 
ScertegglsTura di Dlago FM>bii 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti : 

(In ordine di apparizione) 
Dimitrij Fedoroviò Ksramazov 

Corrado Pani 
Smerd|sk6v Antonio Sallnes 

Ivèn Karsmazov Umberto Orsini 
Fador Pèviovifi Karamszov 

Sdivo Rondone 
Maria IgnAt'evna Laura Carfi 
Un cocchiere Evar Meran 

Un pellegrino Miheiio Miiicevic 
Aleksèj Fedorovib Karamazov 

Cerio Slmoni 

Padre PàisI) 

Augusto Mestrentoni 
Rakitin Umberto Ceriani 

La padrona di cesa 

Franca Mazzoni 


Petr ll'ld Perchotln 

Orso Marie Ouerrini 
Chochlakova Nmda Neidi 

Kunz'mA Kunz'mic 

Fosco Giochetti 
Agrsfena Alakabndrovna 
(Grùtan'ka) Lea Massari 

La donna alla stazione di posta 
Lola Bonors 
Pania Giovanna Gailetti 

ed inoltre- Cario Castellani, Ro¬ 
berto Del Giudica, Cesare Di 
Vito, Giacomo Ricci. Ezio Roasi. 
Alaardo Wa^ 

Delegato alla produzione Aldo 
NicoiaJ 

Muaictia originali di Piero Pic¬ 
cioni 

Scene e costumi di Ezio Frigerlo 
Regia di Sandro Solchi 

DOREMI’ 

(Oixan - Amaro 18 Isolabella 
- Ag/a-Gevaert) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per eette aera 
a cura di Gian Piero fìavaggi 


Programmi per eette aera 
a cura di Gian Piero fìavaggi 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Rlaultatl, cronache fllmste e com¬ 
menti aul prlnclpell avvenimenti 
delle giornata 


TELEGIORNALE 


18-19,30 L'ABITO FA L’UOMO 

da una novella di Gottfried Kallar 
Libera elaborazione di Luciano 
Codignole 

Personaggi ed intarpretl; 

(in ordine di apparizione) 
Mastro-Serio Edoardo Toniofo 

WenzeI Paolo Grazioal 

Cocchiere Enrico Urbinl 

Otte Sergio Reggi 

Cuoca Fanny Marchiò 

Peutachll Mico Cundarl 

Boemi Famendo Calati 

Haberiein Alberto CerlonI 

Niavergeit Tino Bianchi 

Pretore Vittorio Senipoli 

Netichen Livia Glanpaimo 

Sindaco Gilberto Mezzi 

emendante dalla polizia 

Gianni Solerò 
Pastore Eugenio Cappeblance 
ed Inoltre: Francesco Aeatnpore. 
Michela BcralU. Silvane Buzzo. 
Domenico Caruso. Arturo Cri- 
acuoio. Ciro O'Angvio. Tom Fu¬ 
sero. Mario Leurantlm, Enrico 
Lazzmraachi. Massimo Marchetti. 
Merlo Marchi. Bruno Merinalll. 
Frarrco Montesarcfilo. Enzo Pet- 
torueso. Rosa Mene Rafforte, An¬ 
gela Ricci, Gabrielle Squlllentm. 
Agatino Tomasaiii. Franoasoo Vai- 
rarw; a I mimi; Lino Vacca. Frarv 
ceaco Busco, Girto Lemeira. 
Emanuela Marino. Flavio Turchi 
Scarte di Pirto Valenti 
Costumi di Alesaertdro Martetti 
Elaborazioni musiceli di Roberto 
De Simorta 

Regia di Giandomenico Giegni 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Siscofti Granfaffe Bulloni - 
Riserva Principe di Piemonte 
■ ColonlB Tabacco tTHerar - 
PartcTOro San Zeno - Grandi 
auguri caffè Lavazza • Candy 
Lavastoviglie) 

21,15 

IERI E OGGI 

Variati a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Lello Luttazzl 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI' 

(Brandy René Briartd - Tele- 
funken) 

22,30 WEST SENZA TREGUA 
La taglia 

Telefilm • Regia di Thomas 
Carr 

Diatr: C.B.S. 

Int: Steve Me Queen, Mi¬ 
chael London. Nock Adams 
23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per tette sera 
a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Hofrat Galger 
Luatsplel von Martin Costa 
1. Tei! 

Verlelh: OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,25 Skiwandem 

Etne Studia Ubar die Ur- 
fonti des Skilaufs 
Regie; JOrgen Gorter Jun. 
Verlelh; OMEGA FILM 


Edizione della notte 


20,40-21 Tagesschau 























DEL GIORNI 


Due nuove sene il vostro 
pomeriggio domenicale: l'una 
di telefilm e l'altra di cartoni 
animati. Aprirà il programma 
Rin tin fin, il famoso cane lu¬ 
po. accompagnato dagli eroi di 
Forte Apache: il piccolo solda¬ 
to Rustfy, il caporale Boone, il 
sergente O'Hara, il tenente Rip 
Master e, naturalmoite, la tn* 
bù dei Piedi Neri. L'episodio di 
oggi s'intitola II carro a vento. 
La sentinella di Forte Apache. 
daU’alto della torretta, lancia 
uno strano annuncio: nave in 
vista! Tutti si guardano sba¬ 
lorditi: la sentinella è impazzi¬ 
ta ! Come può tma nave arriva¬ 
re a Forte Apache? Ma, ecco 
di lì a poco apparire un ve¬ 
liero a qiuittro alberi, fidato 
da un curioso personaggio, cer¬ 
to Terenzio Mac Clanahan, ca¬ 
pitano di lungo corso nonché 
scienziato e inventore. Ora ha 
costruito questo veliero a ruo¬ 
te che. secondo luì. dovrebbe 
costituire un ottimo mezzo di 
locomozione per attraversare il 
deserto e la praterìa. Il si- 
gncM* Terenzio è pronto a cede¬ 
re il suo capolavoro: coraggio, 
eroi di Forte Apache, fate una 
offerta. 

La serie di cartoni animati rac¬ 
conta. in chiave comica. Le me¬ 
ravigliose avventure di re Artù, 
sovrano di Camelot. Vi soto, 
naturalmente, anche ì cavalie¬ 
ri della Tavola Rotonda tra i 
quali primeggia sir Lancillotto 
del Lago alle prese col drago 
Sputafiioco. 


ARRIGONI SEZIONE GRANDI VINI 

ARRIGONI, la nota industria alimentare, ha presentato, ai 
più prestigiosi nomi della gastronomia italiana, la sua « Li¬ 
nea Vini •. durante alcune serate tenutesi presso gli hotels 
< Cipriani alla Giudecca * di Venezia. « Ambasciatori > di 
Torino. « Villa Medici • di Firenze e • Parco dei Principi • 
di Roma. 

ARRIGONI - SELEZIONE GRANDI VINI, che si presenta 
al pubblico in veste di esperto ricercatore e distnbutore di 
quanto meglio la vìnicultura italiaiìa è in grado di offrire, ha 
sottoposto al giudizio di un folto gruppo di Intenditori, com¬ 
posto dai più rinomati Maltres d'Hotel e Sommelliers. uria 
vasta gamma di vini provenienti dalle zone che in Italia 
possono vantare una schietta vocazione vitivinicola. 

Sorìo stati infatti assaggiati gli stupendi rossi del Piemonte, 
i meravigliosi bianchi del Colilo goriziano, alcune perle della 
produzione valtellitìese. un rir^omatissimo chianti classico 
della fattoria « Nozzole 

Di tutti questi vini è stato possibile degustare preziosissime 
bottiglie di varie annate tra le più prestigiose; 1954, 1961. 
1964. Unanime ed entusiasta è stato il giudizio degli esperti. 


tO Da Friburgo: SANTA MESSA ce¬ 
lebrata nella Chiesa di Santa Te¬ 
resa 

11 IL BALCUN TORI 

13.30 TELEGIORNALE. 1« edizione 

13.35 AMICHEVOLMENTE. Colloqui 
della domenica con gli ospiti osi 
aervlzio attualità. A cura di Marco 
Btaaer 

14.45 UN’ORA PER VOI 

16 Da Berna: FESTE INTERNAZIO¬ 
NALI DELLE MUSICHE MILITARI. 
1» parte. Ripresa differita dallo 
Stadio del Neufeld 

16.50 FOTOGRAMMI. I gnnàì mo¬ 
menti del cinema illustrati da Fa¬ 
bio Fumagalli. 5. • il cirwma nor¬ 
dico >. Pièeenta Rosella Jooa 

17.06 LA REGINA DEI CIOCCOLA¬ 
TINI. Telefilm della sane • Perry 
Meaon > 

17.55 TELEGIORNALE. 2o adizione 

18 DOMENICA SPC»tT 

19,10 FESTIVAL DI HELSINKI 1969 
L. van Beethoven: Concerto n. 5 
In mi bem magg per pf. e orch. 
Sollata: Arturo BanadattI Mlchefert- 
gall Orch Sinf. della Radio Sve- 
ae a e. direna da Sargiu Callbt- 
dacha 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 SETTE GIORNI 

20,20 TELEGIORNALE Ed. pnncipale 

20.36 I SOPRAWISStm. Talafliffl 
della aerte • High Chaparral • (a 
colori) 

21ES LA DOM^ICA SPORTIVA 

22.06 JAZZ CLUB. Jullan CannonbatI 
Addaday Sextet 

22,35 TELEGIORNALE. 4n edizione 


come 

proteggere 

ì vostri 
mobili 


Nugget Mobili 
ve lo insegna domani 
sera in 20 secondi 
nella rubrica Girotondo 


Nugget Mobìli è un prodotto 


TV svìzzera» 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Ambrogio vescovo 
confessore e dottore della Chiesa. 
Altri santi: S. Eutichiano papa e 
martire a Roma; S. Urbano vesco¬ 
vo e confessore a Teano in Cam¬ 
pania. 

Il sole a Milano sorge alle 7,49 e 
trammita alle 16,40; a Roma sorge 
alle TJtS e tramonta alle 16,40; a 
Palermo sorge alle 7.09 e tramonta 
alle 16.47. 

RICORRENZE; In questo giorno, 
rtel 1947, muore a Parigi lo scritto¬ 
re Tristan Bernard. Opere; // pic¬ 
colo caffè, Giulio, CiuIteZfa e Giu¬ 
liano. 

mi¬ 
che 


ore 12,30 nazionale 

MA PERCHE’? PERCHE’ SI’! 

C‘è molto da fare oggi per Tony Renis e Gisella Pagano 
alle prese con un nutrito numero di ospitù Jula De Palma 
che canta Mister Paganini, i Castmls (Domani domani). 
Isabella Jannetti (La lettera), il complesso vocale dei Pro¬ 
tagonisti (Noi ci amiamo). Infine intervengono Giorgio 
Gaber, con il suo successo Com’è bella la città, e Lara 
Saint Paul che presenta Che vita pazza. 

ore 18 nazionale 


LA DOMENICA E’ UN’ALTRA COSA 


per voi ragazzi 


Raffaele Piau e Carmen Villani cnn Provollno e Fauci- 
la. IMetro: le « voci » Franco Latini ed Evellna Sironl 

Al consueto casi del varietà televisivo della domenica si 
aggiungerà questa sera /'« aquila di Ugonchio ». Iva Za- 
nicchi, che canterà uno dei suoi più noli .successi. Vivrò. 
Raffaele Pisu, Carmen Villani, Rie e Gian, Franco Rosi. 
Provotino e la sua partner Fanella, animeranno lo spet¬ 
tacolo con I loro interventi: canzoni, sketches, balletti. 

ore 21 nazio nale 

I FRATELLI KARAMAZOV 


Corrado Pani (a sin.) e Antonio Sallnes in una scena 

Riassunto delle puntate precedenti 

L'avaro e libertino Fédor Karamazov è in dissidio per 
motivi d'interesse con i figli Dimitrif, generoso ed impul¬ 
sivo, Ivàn, un intellettuale tormentato, Aleksèi, un puro 
di cuore votato alla vita monastica, e Smerdfakòv, figlio 
naturale che vive in casa come servo. Ateksèf, cui tutti 
ricorrono per consiglio, si trova al centro di un groviglio 
di pas5icmi nel quale emergono le figure di Katerina Ivà- 
novna, fidanzata di Dimitrti, ma innamorata di Ivàn, e 
l'equivoca GriUSen'ka amata da Dimiirij. 

La puntata di stasera 

Padre Zosima muore e Aleksèi lascia la vita monastica. 
Grùien'ka gli confida di aver deciso di unirsi all'uomo 
che la sedusse da giovinetta, per desiderio di redenzione 
più che di amore; e prega Alfsksèj di comunicare la sua 
decisione a Dimitrij. Questi, intanto, si reca al consueto 
luogo di appuntamento con Grùien'ka, ma non la trova. 
Credendo che sia con il vecchio Karamazov. morbosa¬ 
mente inv< 2 ghtro della donna, Dimitrii è sconvolto dall'ira. 
(Vedere im articolo a pag. M). 


ore 21,15 secondo 

IERI E OGGI 

Stasera Lelio Luttazzi ha l'auditorio gremirò di ospiti 
Saranno presenti Mario Castellani, Vindtmenticabile • spaL 
la > di Totò, Marina Berti, Claudio Gora, la cantante 
Jenny Luna e, in chiusura, l'attore Gianrico Tedeschi 





















NAZIONALE SECONDO 


6 

Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
'X Musiche della domenica 

6— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Talllno 

NsU'intervallo [ore 6,25); Bollettino per 1 naviganti 


7 dicembre 

7 

'24 Pari e dispari 
'35 Culto evangelice 

7,X Giornale radio - Almanacco 

7,40 Blliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


domenica 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

8,13 Buon viaggio 




B.30 GIORNALE RADIO 

e.4o Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Omo 




'X VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


TERZO 

9 

Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOUCO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

‘30 Ssntd MsSSd in lingua italiana 

9,X Giornale radio 

— Manetti d Roberts 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9J30 alla W) 

9,X Corriera dil/'Amer/ce. rlapcsf de • La Voce MI'Ama- 
fica • al radioascoltatori >te/iani 


in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mone. Salvatore Garofalo 

9,X Amurii e kirgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la partecipazione 
di Orietta Berti, Alida Chelll, Pappino De Fill|>po, 
Gina Lollobrigida, Gianni Morandi e Una Volwighi 
Regia di Silvio Gigli 

(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 
Neirintervallo (ore I0,X); Giomsis radio 

9.45 G. B. Viotti: Ouertecto In do nun. par H. a archi (J.-P. 
Rampai, ff.,- R. Gmndra, vL; R. Lepeuw, v.la; R. Bau, ve.) 

10 

15 SALVE. RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e realizzato da Sandro 
lyierii 

— Bagno di schiuma blu~O.BA.O. 

'45 Mike Bongiomo presenta; 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bortglomo e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia di 
PirM Gilloll (Replica del Secondo Pronremmal 

10— CONCERTO DI APERTURA 

L van Beethoven: Sinfonia n. 7 In la magg. op. 92 
(Orchestra Filarmonica di Berlino dir. Hei^rt von 
Karajan) • A. Dvorak: Concerto In ai min. op. 104 
per ve. e orch. (aol. Pierre Foumier - Orchestra 
Filarmonica di Berlino dir. George Szell) 

11 

'37 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta; 1 giovani e il lavoro 

X. Colture agricole in serra 

11— Radlotelefortuna 1970 

11.03 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccsgatta e Gianni Boncompagnl 
Realizzazione di Nini Perno — All 

Neirintervallo (ore 11.X}: Giornale radio 

11,10 Presenza reUgloaa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Contrappunto (Vedi Locandina) 

’X Si o no 

'25 Solo al piano: George Shearing 
'47 Punto e viroola 



13 

GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

■15 O.K. Patty Pravo 

Un programma di Ja|a Flastri presentato da Renzo 
Arbore 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Indasit Industria flettrodo/nestlcl S.p.A. 

13,X Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 

13— INTERMEZZO 

J. C. Bach: Concerta In mi bem. megg. op. 7 n. 5 per 
ciav. e orch. (sol. G. Leonhardt - Orcn. Sinf. di Vienna 
dir. P. Sachar) • F. 1. Heydn; Divertimento in re magg. 
per fi. a orch tfareW (sol. K. Redal - Orch. • Prò 

Arts • di Monsco dir. K. Radei) • W. A. Mozart; Sin¬ 
fonia coTYcartante K. 364 par vi., v.la e orch. (1. Stam. 
vi.; W. Tramplar. v.la • Orch. Siri, di Londra dir. 1. 

Stam) 

14 

Musicorama e Supplementi di vita regionale 

X Le piace il classico? 

Quiz di musica seria presentato da Enrico 
Simonetti — Barllla 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attuatità del Giornale Radio 
a cura di Pia Moretti 

Folk-Music 

Due Canti folklorlatici russi 

14,10 Le orchastrs sinfoniche 

ORCHESTRA DELLA SDISSE ROMANOE 

(Vedi Locandina nella pegins a fiartco) ! 

15 

Giornale radio 

15— Il personaggio del pomeriggio; Ermanno Olmi 



*10 Henry Mancini e la sua orchestra 

■30 TuHo il calcio minuto per minuto 

Crortache e resoconti in collegamento con i campi 
di serie A e B di Roberto Bortoluzzl —• Stock 

1b.U3 HAUIU MAUIA 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglla 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regìa di Riccardo Montoni 

(Replica dal Programma Nszionais) — Soc. Grey 

15.30 Un giglio nella piccola India 

Tre atti di Donald Hawarth 

Traduzione di Betty Foà 

Com|>agnl& di prosa di Torino delta RAI 

La signora Hsnkar Anna Msrls Aiaglsnl; AMn Hsnker; 

Tino Schirlnzl; Caorgs Blsnd; Albsilo Ricca; Anna 
Bowars: Ida Mads; Jacob Bowere: Vigilio Oottardi; Un 
dottore: Renzo Lori; Msurice: Enrico Carebelll; Il bo- 
tenleo; Natele PerettI ed Inoltra: Luiss Alulgl, Paolo 

Faggi, Sendrins Morra. Maria Crietlna Usseith 

Regia di Giorgio Pressburger 

18,55 Jazz oggi 

16 

*X Radlotelefortuna 1970 

— ChinamartinI 

33 POMERIGGIO CON MINA 

Progranrtma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 

16,10 Wess Montgomery alla chitarra 

16,X Buon viaggio 

16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti con la collaboraz. di E. Ameri 
e G. Evangelisti — Casfor S-p-AJEIattrodomasticI 

17 

Calabrese 

17,X POMERIDIANA 

17,X Placa de l'Etolle > Istantanee dalla Francis 

17,45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo Marinelli 

18 

Concerto sinfonico 

diretto da Herbert von Karajan 

Orchestra dei - Wiener Philharmoniker > 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Noie illuatrative di Guido Piamerrte 

18,X Giornale radio 

18,35 Bollettino p>er i naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 

16.X Musica leggera ■ 

16.46 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

Il • gene • aiKe dal mistero. Interventi di Giorgio Tecca 

Ì9“ 

’X Interludio mualcale 

19.X Si o no 

19.X RADI08ERA 

19,50 Punto e virgola 

mini, fatti, idee 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20 

GIORNALE RADIO 

’20 Orchestra diretta da Frank Pourcel 
*40 Appuntamento a Saturnia 

'45 LA GIORNATA SPORTIVA • Ultima edizione sugli 
avvenimenti della domenica, a cura di Alberto 
Bicchieill, Claudio Ferretti ed Ezio Luzzi 

20.01 Albo d’oro della lirica 

Soprano ANTONIETTA STELLA - Tenore MARIO 
DEL MONACO (Vedi Locandina) 

X,45 BENTORNATA RITA 

Week-end con Rita Pavone, a cura di Rosalba 
Oletta (Replica) — Punt e Mas 

20.30 Passato e presente 

Alessandro von Humboldt la nascita dalla geo¬ 
grafia poaltiva 1 

a cura di Gluaeppa Lazzari 

21 

Dal Teatro alla Scala di Milano 

Inaugurazlona della Stagione Urica 1968-'70 

Emani 

Dramma lirico In quattro atti di F. M. Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Direttore Antonino Volto 

Orchestra e Coro dei Teatro alla Scala di Milano 
del Coro Roberto Benaglio (Vedi Locandiria) 
Negli intervalli: 

1. Interviste a commenti di Emilio Pozzi, Ghiseppe 
Mezzora e Nir>o Veaeofl 

2. Cinema comico arte indipef>dente. Conversa* 

21,15 Intervallo musicale 

21— Club d'aacolto 

GU SCRRTORI E NAPOLEONE 

22 

23 

24 

21 .X LE BATTAGUE CHE FECERO IL MONDO 

Maratona 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 

Un programma di Plab’o Cimatti 

Compagnia di proaa di Firsnza dalla RAI 

Goeihe; F. Csjsti; Tolstol: C. Oe Cristofaro; Cariyle: 

Q. Peitila; Madama de Staél; 0. Radicchi; Standhal: 

C. Csipa; Manzoni; Q. Adoan 

Regia di Marcello Sartarelil 

22.» GIORNALE RADIO 

22,10 IL 8ENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di Mario Bernardini - 
Regia di Federico Sanguigni 

22.40 CALDO E FREDDO 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,X LE FANTASIE PER CLAVICEMBALO DI GEORG 

PHILIPP TELEMANN j 

Sesta trasmiaatone 

(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 

della cultura italiana sulla lingua bulgara. Conver* 
sazione di Katehn Katerfrrov 

Al termine (ore 24 circa): 

GIORNALE RADIO • Questo campionato di calcio, 
corrmwnto di Eugenio Danese - 1 programmi di 
domani • Buonanotte 

23*** BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turiatlco-nniBlcall di Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoll 

23— Rlvlata dalla rhrisla * Bollettino della tranaltabllltà 
delle strade atateli • Chiuaura 

24— GIORNALE RADIO 


























LOCANDI NA 


NAZIONALE 

9/Musica per archi 

Lordan; First romance (Johnnie 
Spence) • Durand: Paris Patace Ho¬ 
tel (Helmut Zacharìas) * Portar: 
I concentrate on you (Percy Faith). 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 

• La famiglia nel documento dei 
Vescovi. Servizio di Mario Pucci- 
nelli • Notizie e servizi di attualità 

• Meditazione di Don Giovanni 
Ricci. 


12/Contrappunto 

Winwood: Waltz for Lumumba (The 
Best of thè Spencer Davis Group) 
• Lord-Blackmore: And thè An- 
dress (Deep Purple) • Mateichic: 
Contrappunto (Elvio Monti) • Yra- 
dier; La Paloma (Leonardo) • Tu- 
minelli: La freccia nera (Michele 
Salerno) • Popp-Coun L’amour est 
bleu (Santo St Johnny). 

18/Concerto sinfonico diretto 
da Herbert von Karajan 

Anton Bruckner; Sinfonia n. 5 in 
si bemolle maggiore: Adagio, Alle¬ 
gro • Adairìo • Scherzo (Molto viva¬ 
ce) - Finale (Adagio. Allegro mode¬ 
rato). Registrazione effettuata il 
27 agosto dalla radio austriaca in 
occasione del • Festival di Salisbur¬ 
go 1969». 

2 ^|• Emani » dì Verdi 

Personali c interpreti; Emani: Pla¬ 
cido Domingo; Don (Zarìo: Piero 
Cappuccini; Don Ruy Gomez de Sil¬ 
va; Nicolai Ghiaurov; Elvira: Rajna 
Kabaiwanska Corsaletti; Giovanna: 
Milena Pauli; Don Riccardo; Piero 
De Palma; Jago: Alfredo Giacomotti 
(Orchestra e Coro de) Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Antoni¬ 
no Volto; Maestro del C(mv> Rober¬ 
to Benaglio). 

SECONDO 

7,40/Biliardino a tempo 
di musica 

Hemandez: Mescolilo (Shango) * 
Reed: Imogène (Tony Osbomc) • 


Cenci: Boston swing (I Duplex) • 
Zauli: Replica (Elvio Monti) * Guar- 
nieri: Il concerto del leone (^Massi¬ 
mo Salerno) • Tempera: Rockin’ 
piano (Vince Tempera) * Mescoli; 
Ma che domenica (Archibald e Tim) 

* Rofral: Coffe e coloured samba 
(Edwin Ross) * Marrocchi: Bimane 
Simonette (I Pyranas) • Del Pino: 
Only rhylhm (^Natale Romano) • 
Moesser: Jolly joker (Peter Moes- 
ser) • Baldan: Sun (Albert Moore) 

• Sbeldon; Tequila cocktail (Earl 
Sheldon). 


20,01/Albo d'oro della lirica: 
soprano Antonietta Stella 
tenore Mario Del Monaco 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: «Ta¬ 
cca la notte placida > (A. Stella - 
Orchestra Sinfonica diretta da Glau¬ 
co Placida) • Jules Massenet: Le 
Cid: • O souverain! 0 juge! O 
^re! • (M. Del Monaco: Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Al¬ 
berto Erede) • Giuseppe Verdi : 
Aida: « Ritorna vincitor » (A. Stella 

• Orchestra Sinfonica diretta da Mi¬ 
no Sanzogno) * Riccardo Zandonai: 
Giulietta e Romeo: « Giulietta, son 
io» (M. Del Monaco - Muova Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da Alberto Erede) • Giacomo Puc¬ 
cini: Suor Angelica: « Senza mam¬ 
ma > (A. Stella - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Alberto 
Erede) • Georges Bizet: Carmen: 

• Au quartier ». « La fleur que tu 
m’avais jelée» (M. Del Mcmaco - 
Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Thomas Schippers) • Gia¬ 
como Puccini: Tosca: • Vissi d'ar¬ 
te » (A. Stella - Orchestra del Tea¬ 
tro S. Carlo di Napoli diretta da 
Tullio Serafini • Ruggero Leonca- 
vallo: / Pagliacci: «No. pagliaccio 
non son » (M. E>el Monaco - Orche¬ 
stra dell'Accademia Nazionale di S. 
Corilia diretta da Alberto Erede). 


TERZO 

11,1 O/Presenza religiosa 
nella musica 

Marc Anioine Charpentier: Magni¬ 
ficar (Complesso vocale e strumen¬ 
tale fretto da Roger Blanchard) * 
Franz Joseph Haydn: « Missa in 
tempore belli > in do maggiore per 
soli, coro e orchestra (Pauken- 
messe) : Kyrie - Gloria • Credo - 
^nctus - ^nedictus - Agnus Dei 
(Netania Davrath, soprano; Hilde 
Ròssel Majdan, contralto; Anton 


Dermota, tenore; Walter Benry, bas¬ 
so; Anton Heiller, organo; Richard 
Harand, violoncello Orchestra 
« Wiener Staatsoper in der Volkso- 
per > e « Wiener Kammerchor » di¬ 
retti da Mogens Wòldike). 

14,10/Orche8tra 
della Suisse Romande 

Christoph Willibald Gluck: Alceste: 
Ouverture (Direttore Karl Mùn- 
chinger) • Robert Schumann: Sin¬ 
fonia n. 2 in do maggiore op. 61: 
Astenuto assai. Allegro ma nem 
troppo - Scherzo (Allegro vivace) 
- AHa g in espressivo - Allegro molto 
vivace (Direttore Ernest Ansermet) 
• Claude Debussy: La baite à jou- 
joitx balletto: Le magasin de jouets 
. Le champ de bataille - La bergerie 
à vendre - Après fortune faite (Di¬ 
rettore Ernest Anscrmet). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ernest- Bloch : Concerto per violino 
e orchestra: Allegro deciso - 
dante - Deciso {solista Enrico Pie- 
rangeli - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Roberto Caggiano) • 
Paul Hindemith; I quattro tempe¬ 
ramenti: Tema (Moderato, Allegro 
assai. Moderato) - Variazione I 
(Melanconico) - Variazione II (Ar¬ 
dente) - Variazione III (Flemma¬ 
tico) - Variazione IV (Collerico) 
(solista Leon Flichcr - Orchestra da 
camera Olandese diretta da Szymon 
Goldberg). 

22,30/Le • Fantasie per 
clavicembalo > di Telemann 

Programma della sesta trasmissio¬ 
ne: Terza Serie: Settima Fantasia: 
Presto - Arioso - Presto da capo; 
Ottava Fantasia: Vivace • Minuetto 

- Vivace da capo - Presto, replica 
della Settima . Fantasia; Nona Fan¬ 
tasia: Allegro - Con pompa - Allegro 
da capo; Decima Fantasia: Allegro 

- Dolce • Allegro da capo - Allemo; 
replica della Nona Fantasia; Undi¬ 
cesima Fantasia: Vivace • Moderato 
. Vivace da capo; Dodicesima Fan¬ 
tasia: Vivace - Aiioso - Vivace da 
capH> • Vivace, replica della Undice¬ 
sima Fantasia {cfavicembalista, Ma- 
rioUna Robertis). 


* PER I GIOVANI 

SEC./13,35/Juke-box 

Manipoii-Grant: Soffro soffro (Ri¬ 
naldo Ebasta) * Calabrese-Shaper- 
De Vita: Piano (Shirley Bassey) * 
De Natale-Coggio: Chimme' chimma' 
(Hugu Tiigii) • Rizzati: E' un bravo 
ragazzo (Walter Rizzati) • Cheru- 
hinì-Pagann; Il primo pensiero d’a¬ 
more ("Paolo e i Crazy Boys) • Be- 
retta-Del Prctc-Negri-Verdecchia: Ai 
quattro venti (Maria Luigia) ♦ Pace- 
Beckerman: Vn vagabondo come me 
(Roll's 33). 


stereofonia 


Staclon) sp^rliiMiitsli ■ modululona di It«. 

di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.» MHz) • ToHno 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica alntonlea - ora 15.30-16,30 
Muaica airrfonica - ora 21-22 Musica It¬ 
ti ca. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,08 alla 5.66: Pt e g ramnii mual- 
cali a aeUziari trasmassi da ftoiaa 2 sa 
kHz M pari a m 355. da Milano 1 aa 
kHz «0 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
CaRanlsaatta O.C. su kHz 6060 p^ a 
m 48J0 a au kHz 8515 pari a ai 31,63 a 
dal II canala di Fllodllfuslona. 


0.06 Ballata con noi • 1.06 Canzoni senza 
tramonto > t.36 Antologia oparlatica . 2.06 
Musica par aognara - 2.36 I • Big • dalla 
canzona - 3.06 Sintonia a ballotti da opo- 
ra - 3.M Voci alla ribalta - 4.06 Sinfonia 
d'archi - 4^6 Canzoni di moda - 5.06 I 
• Bla • del corteartista - 5,36 Muaicha per 
un buongiorno. 


Notiziari; in Italiano a Inglaaa alla era 
1-2-3- 4-5, in frsncaaa a ladasco 
alla ora 0,30 • 13) - 2.30 • 3,30 * 4.30 - 6,30. 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 « m. 48,47 
kHz 7250 * m. 41,38 

8,30 Santa Maaaa In lingua Ialina. 9,30 In 

collagamanto RAI; Santa Maaaa in llagwa 

Italiana, con omelia di Mona Salvatore 

Garofalo. 10,30 Liturgia Orlantala In Rito 

Romano, 14.30 Radiogtoniaia In 

Kaliano. 15,15 Radiogleniaia in apagneio, 

francaaa, leda eoo. Inglaaa, polacca, porta- 

gfiaaa. 17,15 Liturgia Orlantala In Rite 

Ckraino. 19 Nata naòalja a Krlatusom: po- 

rocHa. 19,30 OrizzanS Cristiani; Il Maa- 

saggio dal Santi, profìll a panalarl sul 

Santi del mesa, a cura di P. Ferdinando 

Batozzl. 20 TraamJsaloal la altra lingua. 

20,45 Parolaa PontiAcsIas. 2l Sante Rosa- 

rio. 21,15 Oekumenlsrhe Fragen. 21.45 
WaaMr Concert of Secrod Muaic. 22,90 

Cristo an vanguardia. 22.45 Replica di Oria- 

zontl Crìatiaar (su O. M.). 


radio sviMera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

6 Muaica ricraatlva. 6,10 Cronache di lari. 
6,15 Notiziarlo-Mualca varia. 6,30 Ora dalla 
terra. 6 Clarinetti. 6.10 Convaraazlona 
evangelica dal Pastora Guido Rivolr. 6,30 


Santa Massa. 10,15 L'orchestra Magnante. 
10,in Radio mattirta. 11,46 Convaraaziona 
religiosa di Mona. Corrado Cortalla. 12 
Concerto bandistico. 12,30 Notlzlsrio-At- 
tualltk. 13 Canzonette 13.15 II minestro¬ 
ne (alla TicinaM). 14,06 Mario RobbianI 
a il suo complesso 14,30 Temi da film. 
14,45 Musica richiesta. 15,15 Sport e mu- 
aica. 17,15 Canzoni par voi 17,30 La do¬ 
menica popolare. 18,15 PomwIdIarM. 16,30 
La giornata aportiva. 19 Pagim popolari. 
19.1$ Notiziario-Attualltè. 19,45 Melodia a 
canzool 20 M mondo dallo spettacolo. 
20,15 Taatat» di Aston Cachov: Due atti uni¬ 
ci nella traduzione di Laura SlmonI Mala- 
vaal « Una domanda di matrimonio *. Ra¬ 
gia di K. Fuaco; «La nozze*. Ragia di 
V. Ottino. 21,30 Ritmi 22 Informazioni a 
Oomanlca ep<^. n , 9a Parvorama musicala. 
23 NotIzIario-AttualitA. 23J0-23,30 Serana- 
talla. 

Il Progra mm a (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,35 Ad libitum. 
Saatiago Carsi da Paraw: a) Aria dal Gran 
Duca • b) Balletto - c) La na mente par 
la gola (E. Tagliavini, chit.): W. Elaan- 
mam: Duo concertante par aaaaofono a 
pianoforte (M. Parrin. aax: S. Parrln-Vallt, 
pf.). 14,80 La • Costa dal bart>ari > .15,15 
ìntarprati allo spacchio. 16-17.16 Occaaio- 
nl dalla muaica. 16,66 BaHlez la maiao- 
rlaai, ouvartura • Rs Lear ». 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Notizia sportiva. 20,30 I gran¬ 
di incontri imialcall. 22-22,30 Vecchia Sviz¬ 
zera Italiana. 



Il ritorno di un grande comico 


II popolare attore partenopeo 


PEPPINO DE FILIPPO 
A «GRAN VARIETÀ» 


9,^ secondo 

La più popolare rivista musicale della ra¬ 
dio, Gran varietà, si è arricchita di 
una vedette: Peppino De Filippo. Un per¬ 
sonaggio talmente noto al grosso pubbli¬ 
co che si resta imbarazzati a presentarlo: 
il suo volto è familiare a grandi e piccini, 
la sua arte ha commosso e divertito fino 
alle lacrime milioni di persone. 

Forse sarebbe bene parlare del • retro¬ 
terra » di Peppino De Filippo: di dove ci 
viene, come comincia, come si evolve que¬ 
sto grande artista del nostro teatro? Pep- 
pino era già grande — e famoso — prima 
che i produttori di film comici lo scopris¬ 
sero e prima che la televisione lo facesse 
entrare di prepotenza nelle case di tuttù 
Già nel 1943 un esperto come Eugenio 
Ferdinando Palmieri (che è morto ^l’ini¬ 
zio di quest'anno} scriveva di lui: « Pep¬ 
pino scherza e spazza: bislacco, furbi», 
petulante, ingordo. Tra una bella donna e 
una pingue maccheronata, preferisce la 
maccheronata ». £’ una definizione meno 
astratta di quanto potrebbe sembrare, e 
tuttora valida. 

E' il più giovane dei De Filippo. Quando 
nacque, il 24 agosto J903. sua sorella Vi¬ 
tina aveva cinque anni e suo fratello 
Eduardo ne aveva tre: furono loro i suoi 
primi compagni d'arte: insieme con loro 
sali per la prima volta sui palcoscenici di 
Napoli. Restò nella Compagnia Scarpetta 
fino al 1920 e nove anni dopo era pronto 
a collaborare coi fratelli maggiori in una 
Compagnia di riviste, finché insieme non 
formarono una loro Compagnia che rapi¬ 
damente raggiunse meritata fama ben ol¬ 
tre le mura di Napoli. 

A quell’epoca erano tutti e tre già cari¬ 
chi d'esperienza, tutti e tre avevano co¬ 
minciato a scrivere atti unici e commedie, 
quasi che i copioni disponibili sul merca¬ 
to non bastassero al loro estro, alla loro 
capacità interpretativa. Peppino ha scritto 
quasi cinquanta commedie. 

Ma anche nelle commedie non sue, Pep¬ 
pino è straripante interprete che, pur ri¬ 
spettando nel/a maniera più fedele lo spi¬ 
rito del ruolo affidatogli e restando nel 
binario del testo, non può fare a meno di 
caratterizzare nel suo personalissimo mo¬ 
do il personaggio. Infatti ha il dono degli 
attori davvero grandi di piegare e sopraf¬ 
fare i personaggi conferendo loro una ca¬ 
ratteristica inconfondibile. 

A differenza di Eduardo, egli ha recitato 
spesso in commedie non sue, affrontando 
un repertorio generalmente più vasto di 
quelli graditi ai grandi attori dialettali, 
da Pirandello a Tristan Bernard, da Plau¬ 
to a Molière, fino a una quantità di autori 
minori che egli è riuscito regolarmente a 
nobilitare. Sdvio d'Amico scrive che egU 
• è ^uosi sempre più grande di ciò che 
rappreserita •. (E, se ci si riferisce alle 
sue interpretazioni cinematografiche, si 
può togliere il quasi senza remore). 











































lunedì 


bene 


con 


^balgii^ 

Questa sera sul 1° canale 
alle ore 20,25 



un “ARCOBALENO” j 

Cibal^a ! i 

In compressa o in confetti Cibsigina è efficace * 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 4 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
OIrvttorI; 

Umbarto a Ignmzio Frugiiiala 

oltre mezzo zeeelo 

di collabofoiione con /a stampe 

Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 

rcwtcm FtocMSMA ywoMenwo 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con i laslidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 v| libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
. nelle Farmacie.' . 



Diplomata Maestra Scienze Occulte 

ricni: a Bsasvt: vii k. Cecchi 5/4 A tei. 55.296 
s S. Rns: via Mameli 30/4 tal. 74.507 
Per coneultazioni e meno corrispondenza scriverà siruno 
0 all'altro indirino, imendo L 3000 a spacificando nome, 
cognome, giorno, mese, anno di nucita. Per consullaiioni 
argenti telefonare. Lunp pratica orientale e indiana. 



ZABOV 


lABOV 


f questa i 

in D0.RÉ.MI.2‘' i 
le Distillerie MOCCIA 




NAZIONALE 


11— Dalla Chiesa dell'Istituto 
• Maria Bambirta > In Roma 

SANTA MESSA 

Celebrata secondo il nuovo 

rito 

Ripresa televisiva di Carlo 
Salma 

12— BENEDETTA FRA TUTTE 
LE DONNE 

di Francesco Demitry 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

L'età della ragione 
a cura di Renato Sigurtò 
con la collaborazione di 
Franco Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 
3° puntata 

13 — IL CIRCOLO DEI GENITORI 
N. 52 

a cura di Giorgio Ponti 
Bambini soli 

Servizio dt Alberto Caldana 
Presenta Maria Alessandra 
Alù 

Realizzazione di Marcella 
Maschietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Riao Flora Lieblq - Brandy 
Vecchia Romegrta) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona GusbertI 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Nugqet Mobili - Bicicletta 
Graziella Carnlelfl • Giocatto¬ 
li Lego - Brooklyn Perfetti) 


la TV dei ragazzi 


17.46 a) FRONTIERE DEU'IM- 
POSSIBILE 

/ records deU'uomo nella sfi¬ 
da alla natura 

a cura di Giordano Reposai 
Hillary a Tensing: tetto del 
mondo 

Interviene al programma 
Achilie Compagnoni 


b) LA SCALETTA 

Musiche, canti e composi¬ 
zioni pittoriche in uno spet¬ 
tacolo organizzato dal Cen¬ 
tro Giovanile Salesiano di 
Padova 

Presenta Vittorio Salvetti 
Orchestra di Oscar Toson 
Coro diretto da Umberto 
Marcato 

Regia di Alberto Gagliardelll 

(Ripresa sffsnusta dal Piccolo 
Teatro di Padova) 


ritorno a casa 

GONG 

(Bambola Franca - Vicks Ve- 
porub) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 
7® puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

f8/scort/ Gran/atte Bulloni - 
Kaloderma Gelée • Margarina 
Foglia d’oro • Trenini elettrici 
Lima - Banana Chiquita • Ca¬ 
ramelle Golia) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 

ARCOBALENO 
(Bemberg - Pasta Sarifia • 
Aperitivo Aperol • Cibelgina - 
Prodotti Singer - Partettonl Ba¬ 
sane) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delle aera 
CAROSELLO 

(1) Piselli Cirio - (2) Calze 
Malerba - (3) Brandy Stock 
- ( 4 ) Uno-A-Erre - fS.) Pan¬ 
forte Sapori 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) Gamma Film • 3) Cine- 
televisione - 4) Brunetto dei 
Vita - 5) Pan TV 

21 — QUALCOSA IN PIU’ 

Divagazioni su Canzonissìma 
1969 

di Sandra MondainI 
21,05 

UNA CADILLAC 
TUTTA D’ORO 

Film - Regia di Richard 
Quine 

Prod.: Columbia Picturea 
Int.; Judy Holliday, Paul Dou¬ 
glas, Fred Clark 

DOREMI' 

(Philip Wstch - Brandy Cave- 
dor - Confezioni Abitai) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



SECONDO 


19-19.30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Coreo di ingleee (li) 
a cura di Biancamaria Tede- 
echini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
4® trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aurum - Pizza Catari - Blol - 
Palette Testanera - Panettone 
Oro Werner - Cucine Gennai) 

21.15 

IL MONDO 
VERSO IL '70 

e cura di Gastone Favero 
Spagna: - Franco e il dopo > 

DOREMI’ 

(Eiettrodomest/ci Ariston • Za- 
bov MocciaJ 

22.15 MUSICHE DI RICCARDO 
ZANDONAI 

Cantano Marcella Pobbe e 
Aldo Bottion 
Presenta Mario Feliciani 
Giui>erte e Romeo: a) • Mio 
signore >. b) • Giutlettal Son 
lol •; / cavalieri di Ekebù: 
• Vivevo umile e sola*: 
Francesca da Rlmlnl-, • Ben¬ 
venuto signore mio cognato • 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti de Fer¬ 
ruccio Scaglia 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Scene di Andrea Paganini 
Costumi di Paola Mondaini 
Regia di Carla Ragionieri 


TraemIselonI In lingua tedesca 
per te zone di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Gref Yoeter gibt eich die 
Ehre 

• Dar goldene Elefant • 
Femsehkurzfllm 
Regie: Michael Braun 
Verleih.- BAVARIA 

19.56 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fOr die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Ot^rhofer 

20,25 Usder dar V6lker 

• Perle dar Adria • 

Regia; Ralph Evare 
Varleih: BAVARIA 

20,49-21 Tageeschau 
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8 dicembre 


ore 13 nazionaie 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Il numero odierno della rubrica affronta le possibili sol^ 
lioni che si offrono al grave problema dei bambini legit¬ 
timi abbandonati dai genitori, secondo il parere di esperti 
di psicolo^, socioloffui e pedagogia. L'esperienza actfuisita 
in materia fa ormai ritenere che il ricovero in istituti 
sia un rimedio soltanto provvisorio e occasionale: ci 5i 
orienta verso nuove forme di inserimento dei bambini nei 
nuclei familiari sfruttando le possibilità offerte dalla legge 
sull'adozione speciale, da quella sull'affidamento familiare 
educativo e sull’affidamento pre-adottivo. Il servizio si con¬ 
clude portando la macchina da presa in una riunione famL 
tiare nel corso della quale i genitori e sette figli, fra cui 
alcuni adottivi, discutono sull'opportunità di adottare un 
bimbo indiano. 

ore 21,05 nazionale 

UNA CADILLAC TUTTA D’ORO 


Paul Douglas e Judy Holllday, protagonisti del film 

Quando scomparve, net '65, a soli quarantadue anni d’età. 
Judy Holtiday era conosciuta in tutto il mondo come com¬ 
mediante tra le più raffùmte e sottili. Aveva creato un 
person^gio ricco di amabUi sfumature, quello della donna 
svampita, candidamente ignorante e ingenua, net quale 
non di rado era riuscita a insinuare risvolti of^odolci 
destinati a mettere alla berlina aspetti non proprio orto¬ 
dossi della vita associata e del costume del suo Paese- 
Era per definizione —■ una definizione ricavata dal titolo 
d'un suo grande successo — la • nata ieri • del teatro e 
del cinema americani. capeu:e di assimilare con fulminea 
intuizione gli insegruimenti che le venivano dall'ambiente 
in cui te capitava di muoversi (di solito si trattava di 
ambienti pochissimo raccomandabili), e di capovolgere 
a suo favore la posizione di svantaggio dalla quale, di 
solito, partiva. In questo Una Cadillac tutta d’oro, che in¬ 
terpretò nel '56 con la regìa di Richard Quine, Judy si 
trovò a dar di petto contro la disonestà di certi uomini 
d'affari, piccola azionista d'una società di cui pretendeva 
di conoscere per filo e per segno ogni più geloso segreto 
amministrativo. Infaticahile nel reclamare i suoi diritti, 
respingeva anche lo stipendio che i preoccupati « padroni » 
si erano impegnati a corrisponderle per tenerla buona, e 
insieme all'onesto presidente della società mandava all'aria 
i maneggi dei finanzieri corrotti. Tutto molto divertente, 
e quasi tutto altrettanto falso: i finanzieri, in America e 
altrove, dispongono di armi assai affilate per sbarazzarsi 
di chi voglia impicciarsi dei loro affari. Da una storia alla 
quale sarebbe stato eccessivo chiedere qualcosa di più che 
un calibrato divertimento. Judy HoUiday seppe tuttavia 
ricavare non poche notazioni pungenti, e frecciate critiche 
spedite con sufficiente impertinenza all'indirizzo degli 
egoismi e della stupida cattiveria del prossimo. 

ore 22,15 secondo 

MUSICHE DI RICCARDO ZANDONAI 

La televisione dedica stasera un concerto a Riccardo Zan- 
donai, con la direzione di Ferruccio Scaglia, sul podio 
dell'Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana (^maestro del Coro, Gùilio Bertola). La 
manifestazione, alla quale partecipano i cantanti Marcella 
Fobbe e Alda Bottion, intende onorare il compositore di 
Rovereto nel venticinquesimo anniversario della scompar¬ 
sa. Tra ^li allievi prediletti di Mascagni. Riccardo Zando- 
nai si rivelò molto presto artista incline ad assimilare i 
valori dell'opera verista allora in voga, temperandoli però 
con motte formule tipiche del drammatismo wagneruino. 
Nel programma odierno, presentato dall'attore Afarto Fe- 
liciani. spiccano alcune tra te più riuscite pagine del 
musicista, tratte da Giulietta e Romeo (1922), dai Cava¬ 
lieri di Ekebù (1925) e dalla Francesca da Rimini (1914). 



d'Amelia, La signora di chez Maxim. 
PENSIERO DEL GIORNO: La prin¬ 
cipale malattia delfuomo è la curio¬ 
sità inqtiieta di ciò che non può co¬ 
noscere. (Pascal). 


per voi ragazz 


Dal Piccolo Teatro di Padova 
verrà trasmesso uno spettaco¬ 
lo dal titolo La scaletta, pre¬ 
sentato da Vittorio Salvetti per 
la regia ^ Alberto Gagliaroel- 
li. Tema della manifestazio; 
ne: Colori e musica. Quindici 
piccerfi pittori, selezionati in 
tutta Italia, dovranno esegui¬ 
re. in 40 minuti, tma compo¬ 
sizione pittorica ispirata al sog¬ 
getto di una delle otto canzo¬ 
ni che verranno presentate nel 
corso dello spettacolo, e cioè: 
Bidi Badi, nome di un minu¬ 
scolo circo «fi paese la cui prin¬ 
cipale attrazione è costituita 
solo «ia un pagliaccio; Cene¬ 
rentola 2000, che un moderno 
principe azzurro porterà in 
viaggio sulla luna; Gatto mat¬ 
to, matto per i programmi te¬ 
levisivi che segue assiduamen¬ 
te; Cinque cani che si riunisco¬ 
no in piazza per discutere su 
un avvenimento importante ; 
Pottt, angelo grasso, al eguale 
piacciono troppo i dolciumi pct 
cui le sue ali non riescono più 
a sostencrio in volo; Costan- 
tin, divertente stMìella campa¬ 
gnola; Sette colori, leggenda 
dell'arcobaleno; La cicala chi¬ 
tarrista. nuova versione della 
favola della cicala e la formica. 
Le composizioni pittoriche vtf- 
ranno esaminate da una giu¬ 
rìa composta da pittori, giorna¬ 
listi. critici d'arte. Al primo 
classificato verrà ct^nsegnata 
una medaglia ed im diploma; 
gli altri riceveranno libri illu¬ 
strati e scatole di pennelli e 
colori. I brani musiciali verran¬ 
no interpretati da piccoli can¬ 
tanti. coadiuvati dal coro de 
a La Scaletta » diretto da Um¬ 
berto Marcato. Parteciperà alla 
trasmissione Gitola Cinque!- 
ti. la quale canterà una nuova 
canzone. L’aeroplano. 


TV SVIZZERA I 


16 CIRCO INTERNAZIONALE (2° 
parte) 

16.50 SARATOGA. Luogometrvoglo Irw 
terpreteto da Jean Harlow. Clark 
Gwla. Ragia di Jack Cortwal 

18.15 PER I PK^COLI: . MInlmondo •. 
« li maiala *. «La awainura di 
Ssart, Il follano > (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE, la adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIEHIVO SPORT. 

19.45 TV-SPOT 

19.50 I GIOCATTOLI. 3. «Giocattoli 
per bambini coatratti a latto «. Do¬ 
cumentarlo realizzato da Chrla 
Wittwer 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,36 TV-SPOT 

20.40 LE SERATE DI DAVE. Tele¬ 
film dalla aaiia • Amore In eof- 
fitta « (a colori) 

21.05 CARLO OTTANEO • • Canto 
anni dopo la morta «. Documen¬ 
tario di Fran c ea co Canova 

21.45 WLADIMIR HOROWITZ AL 
CARNEQIE HALL. Mualcha di Cho- 
pln. O. Scarlatti. R. Schumann. 
dcriabin. Horowitz (a colori) 

22.35 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

22.40 TELEGIORNALE. 9> adiztorta 



DANIELA 

La bambola 
che ti capisce 

questa sera ti aspetta in Gong 
con il grande concorso il discojet 

di DANIELA effe 

Compera DANIELA 
volerai a Disneyland 


BAMBOLE FRANCA MONSELICE 


effe 

IV 


BAMBOLE 

FRANCA 

TALV 




Sherlock 
Holmes 
in gonneUa 


questa sera 
in Arcobaleno 
alle ore 20,20 
Vi svelerà 
il segreto 
delPeleganza 
femminile 

^cmbei^ sp.a. 
produttrice di tecnofibre 


































NAZIONALE 



6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino 
presentate da Adriano Mazzolettl 

Neirintervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti 

7 

Musica stop 

7.30 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorrK) 


'47 Pari e dispari 

7.43 

Blliardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collaborazione di Enrico 
Amen e Gilberto Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano CelanUno. Caterina Caselli, Nino Ferrvr, 
Oaltda, Johnny Doralil. Wilma Golch, Peppino di Capri, 
_Carla Boni, Fred Bonguato — Palmoiive 


8.13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


COLONNA MUSICALE 

Musiche di Jarre. Davld-Bacharach, Mescoli, Chopin. 
Ipcress. Heftl, Beethoven 

'30 Santa Messa in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
_omelia di Mone. Salvatore Garofalo 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici • 

9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9,30 Giornale radio 

9.35 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 — Henkel Italiana 

15 Le ore della musica - Prima parte 

Il mattino. Melodia, Prima di tutto te. Proud Mary. 
Talk to thè animala, Daradan, Il paradiso. Troverai la 
strada. Delllah. Apri la porta. Una vita di più, Mi è 
Rischio del mio. Papaveri 


10— Machito e la sua orchestra — Invernizzi 
10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Giornale radio 

10.35 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Cario Loffredo e Gisella Sofio — Mira Lenza 


11 

12 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill • Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano VALERIA MARI- 
CONDA (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Lettere aperte - Rispondono gli esperti dei Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


11,10 APPUNTAMENTO CON WEBER (Vedi Locandina) 

11.30 Giornale radio 

11.35 Radiotelefortuna 1970 

— Tonno Rio Mare 

11,38 II Complesso della settimana: I Dik Dik 

— Procter 8 Gamb/e 

11,50 Cantano Sylvie Vartan e Sergio Endriqo _ 

12,05 II palato immaginario - Enciclopedia pratice delia 
cucina regionale Italiana • Programma di Nanni 
de Stefani — Gradina 

12,20 Trasmissioni regionali 


13 


14 


GIORNALE RADIO 
'15 Radiotelefortuna 1970 
'18 Lello Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
'48 Musiche da films — Patatina Pai 


Trasmissioni regionali 


13— Renato Raacel in: TuttO da rifare 
Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com- 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Dino De 
Palma — Philips Rasoi 

13,30 Giornale radio 
— Slmmenthal 

13.35 Claudio Villa presenta: PARTITA DOPPIA 

14— Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 


'37 Zibaldone italiano 


14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


15 


16 

ff 


Neirintervello (ore 15): Giornale radio 
'30 Le italiane degli anni '70: le lombarde 
Servizio speciale di Bruno Bbrbicinti 

'45 Cocktail di successi — King Ediz. Discografiche 

Sorella radio • Trasmissione per gli Infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO - Melodie moderne pre- 
sentate da Lillan Terry (Vedi Nola) _ 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Realizzazione di Renato Parascandoio 
(Vedi Locandina) — Procter S Gamble 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Ermanno Olmi 
15,18 Canzoni napoletane 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — £mu/s/o 

16,30 POMERIDIANA - Seconda parte 

Negli intervalli: 

(ore 17): Buon viaggio 

(ore 17.25): Bollettino per i naviganti 


dicembre 

lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 
dj?5 I gialli dalla storia: L'mnlgma della morta di Luigi XVII. 

Convarsaziona di Nino Lillo 
9.30 A. Sorodfn.- Il Principe Igor. Danza polovaaiana 
9.50 Ritratto di Guido Tallona. Conversazione di Leonida Ré- 
peci _ 

10— CONCERTO DI APERTURA 

B Boriok Suite op U (pf. G. Lannl) • 2 Kodaly: 
Sonate op 8 (ve. M Perenyl] 

10.45 I Concerti per pf. e orch. di W. A Mozart 
Concerto In fa msgg K, 242 par tre pf l e orch ; Con- 

_ certo in si barn mag g. K 5^ per p t e orch _ 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

A. Morbiducci: Aliegro sonoro op 3 n. 2 (pf. L 
Carteino-Silvestrl) • E. Morrlcone; Concerto per 
orchestra (Orch. del Teatro La Fenice di Venezia 
dir. E. Romano) 


12.10 L. van Beethoven: Dieci Variazioni In al barn, magg 
Bu un'aria di Sallerl (pf. A. Brendel) 

12.20 Llederistica (Vedi Locarvllna) 

12,40 J. Brahma: Variazioni au un tema di Hsydn op. 56 a) 

• Corale di S Antonio» (Orch. Filarmonica di Vienne 
dir. W. Furtwaengler) 

13— INTERMEZZO 

V. F. Mica: Sinfonia In re magg. (Orch. Slnf. di Praga 
dir. V Smetacek) • J. Mysllvacek; Suite in la magg.. 
per archi a bs cont. (Compleeso di strumenti antlclil 

• Pro Arie Antiqua di Praga •) • A, Fili; Concerto In re 
magg per fi e orch faol O. Slevicek - Orch. Sinf. di 
Praga dir V. Smetacek) • i. A. Benda: Sinfonia In mi 
barn magg. (Complesso • Musici Pragenses • dir. L. 
HIavacek) 

14— NUOVI INibHPHEri; pianista Anna Maria Cigoli 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) ' 

14.30 li Novecento storico 

F. Alfsno: Divertimento per orch da camera a pf ob- 
bllMto; Tre Liriche per aopr e orch da camera: Danza 
e Finale daH'opera « Sekuntale » _ 

15.10 F. Schubert: Sonatina In la min op. 137 n. 2 per vi. e 
pf. (A. Grumiaux. vi.; R. Caetagnone. pf.) 

15.30 Perséphone 

Melodramma in tre atti di André Gide 
Musica di IGOR STRAWINSKY fV. Locandina) 


16,25 W. A. Mozart: Quartetto in la magg. K. 464 per 
archi (Quartetto Barchet) 


17— G. Vardi: Quattro Pazzi Sacri (Orch. Slnf. a Coro della 
Radiotelavlalone di Belgrado dir B. Simic) (Rag. aff. 
Il S-e-'SP alla Baalllca di San Frediano In Lucca In oc- 
caalone dalla • VII Sagra Musicela Lucchese •) 

17.35 Giovanni Passeri: Ricordando 
17,40 Jazz oggi 


18 

'55 FANTASIA MUSICALE 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo; 

(ore 16.30); Giornale radio 


19 

'30 Luna-park 


nn GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferre rò 

15 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tarzoll e Vaima presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Giorgio 
Gaber • Regia di Pino Gllleli (Replica del II Progr.) 

21 '05 Concerto 

diretto da Nino Bonavolontà 

con ia partecipazione dei soprano Maria Luiaa 
Cloni, del tenore Vertano Luchetti e del baritono 
Domenico Trimarchi 

Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
Neirintervallo: La poesia di Borges. Conversa- 
_ ziona di Elena Croce _ 

22 

'20 intervallo musicale 

'30 POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Dolettl 


a 

24 


GIORNALE RADIO - I 
Buonanotte_ 


programmi di domani • 


19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di 
Perretta e Corlma - Regia di Riccardo MantonI 


21 — Dal Teatro Slatina in Roma 

Recital di Mina Simone 

(Registrazione effettuata il 3 novembre 19G9) 
21,55 Bollettlr)o per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria EJettrodomeat/c/ S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO • Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia • Ragia di Mario Morelli (Replica) 
22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Un programma di Vincenzo Romano presentato da 
Nunzio Fllogamo 

23 — Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


18— B. Bettinelli: Concerto per pf. e orch. (eoi. G. Qorinl - 
Orch. Sinf. di Torlrvo della RAI dir. D. Pana) 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Seivinl; I micrologicl; nuovi tipi di circuiti elettro¬ 
nici - V. CappellattI: La fisica della mente - G. Segre; 
Un nuovo farmaco antidiabetico • Taccuino 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20,10 XXIII Festa del Teatro a San Miniato 

L’avventura di un povero 
cristiano 

Tre tempi di Ignazio Silone 
Compagnia del Teatro Stabile de L'Aquila 
Adattamento teatrale e regia di Valerio Zuriini 
Consulenza radiofonica di Dante Raltari 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Setta arti 

22.30 INCONTRI MUSICALI ROMANI 1969 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23 — Rivista della rivista - Bollettino dalla transitabilità 
_delle strade statali - Chiusura_ 




24— GIORNALE RADIO 








NAZIONALE 

11,30/Una voce por voi: 
soprano Valeria Mariconda 
Wolfgang Amadeus Mozart; Il re 
pastore: • L'amerò, sarò costante » 

• Giovanni Paisiello: Il duello co¬ 
mico: Aria di Bettina (Orchestra 
<Sinfonìca di Roma delia Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Vittorio 
Machi) * Gioacchino Rossini: Il 
barbiere di Siviglia: « Una voce po¬ 
co fa * • Gaetano Donizetti: L’eltstr 
d'amore: « Prendi, per me sei libe- ' 
ro • (Orchestra Sinfonica dì Roma 
della Ra^otelevisione Italiana di- 
retila da Armando La Rosa Parodi). 

21,05/Concerto Bonavolontà 

Gioacchino Rossini: L'Italiana in 
Algeri - Ouverture: La Gazzetta 
(Revisione e rielaborazione di Ugo 
Rapnlo): Aria di E>on Pomponio 
(^baritono Domenico Trìmarchi); 
IM gazza ladra: • Di piacer mi balza 
il cor » (sodano Maria Luisa Cioni) 

• Gaetano Donizetti: Il duca d'Alba: 

« Angelo casto e bel * (tenore Ve- 
riano Luchetti) • Domenico Cuna- 
rosa: Lo sposo sema mo^ie (Re¬ 
visione c rielaborazione di Terenzio 
G^rgiulo): Cavatina di Caramella 
(Domenico Trìmarchi); La villana 
riconosciuta (Revisione Jacopo 
poli); (Juverture • Giuseppe Verdi: 
Simon Boccanegra: • Cielo pietoso 
rendila» (Verìano Luchetti): Mac- 
beth : « Una macchia Qui tuttora » 
(Maria Luisa Cioni); Falstaff: * So¬ 
gno o realtà » (Domenico Trìmar- 
chi); Rigoletto: » Si^or né prin¬ 
cipe » (Minia Luisa Ctoni e Vertano 
Luchetti). 

SECONDO 

11,10/Appuntamento con 
Carlo Maria von Weber 

Grande duo concertante ov. 46 per 
clarinetto e pianoforte: Allegro con 
fuoco - Andante con moto - Rondò 
(Réginald Kell, clarinetto', Joel Ro¬ 
seo, pianoforte). 

TERZO 

12,20/Liedeiistica 

Gustav Mahler: Lieder eines fahren- 
den G«sc//e«; Wenn mein Schatz 
Hochzeit macht - Ging Reul' Mor- 


stereofonia 


Stazioni tporlmotitall a modulaziona di fra- 
quanza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,0 MHz) - Tori»© 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 Muatea lirica - ore 15,a>-16.30 
Musica lirica - ore 21-22 Musica laogsra. 


notturno italiano 


Dall* ore CM* alla B.S0: Pregramml «ual- 
call s aoHzIsri tresma a al da Roma 2 mi 
kHz M6 pari a M 3BB, da Milano 1 aa 
kHz no »Ml a ni 333,7, dalla atazioal di 
Cahaalaaatta O.C. au kHz 0010 oart a 
m 40,80 a aa kHz 0518 pari a m 31,83 • 
dal II caaala di RIodifKialoaa. 

0,06 Muaioa par tutti - 1.08 La vetrina dal 
suceaasi - 1.36 Musica alnfenlca - 2,06 Pa- 
norsma musicala - 3.36 Intormazzi a 
manza da opara • 4,06 Abbiamo scolto par 
voi - 5.36 Mualcha par un buongiorno. 

NetiziK’l: In Italiano e Inglaaa alla ore 
1 . 2 • 3 • 4 • 6. In fr an c a a a a t adaa o o 
alla ore 0.30 - 1,30.2,30 - 340 - 4,30 • 540. 


\vìg - Orchestra Philharmonia di¬ 
retta da Adrian GÌoult). 

14/Nuovi interpreti: 
pianista Anna Marta Cigoli 

Claude Debussy: Tre Preludi: On- i 
dine - Broulllards - Feux d’artifice 
• Felix Mendelssohn-Bartholdy: i 
Concerto n. / in sol minore op. Ì5 
per pianoforte e orchestra: Mollo 
allegro con fuoco - Andante - Pre¬ 
sto. Molto allegro e vivace (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Luciano Rosada). 

15,30/Per8éphone 

Personaggi e interpreti: Eumolpe: 
Nicolai Gedda; Perséphone: Claude 
Nellier (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi e C^ro dell'Università di Pa¬ 
rigi diretti da André Cluytens - 
Maestro del Coro Jean Gitton). 

19,15/Concerto di ogni sera 
Cari Maria von Weben Quinfe//o in 
si bemolle maggiore op. 34 p>er cla¬ 
rinetto e archi: Allegro - Adagio ■ 
Minuetto capriccioso - Rondò (cla¬ 
rinettista David Glazer ■ Quartetto 
Kohon: Harold Kohon e Raymond 
Kunicki, violini: Bernard Zaslav, 
viola; Robert Sylvester, violoncello) 

■ Robert Schumann: Sonata n. J 
op. 14 in fa minore: Allegro - Scher¬ 
zo - Andantino - Prestissimo (pia¬ 
nista André Krust). 

20,10/« L'avventura di un 
povero cristiano » di Sifone 

Compagnia del Teatro Stabile de 
L’Aquila. Personagjgì e interpreti: 
Fra Pietro Angeleri poi Papa Cele¬ 
stino V; Giancarlo Cionnmi; Mat¬ 
teo da Pratola, tessitore: Carlo Ba- 

f no: Concetta, figlia di Matteo da 
ratola: Livia Giampalmo; Don Co¬ 
stantino, parroco sulmonese: Raf¬ 
faele Ciangrande; Cerbicca, un po¬ 
veraccio con vari mestieri: Donato 
Castellaneta ; Fra Bartolomeo da 
'Trasacco, monaco morronese: Ezio 
Busso ; Fra An^lo da C:aramamco: 
Maurizio Gueti; Fra Tommaso da 
Atri: Emilio Afarchesini; Fra Ludo¬ 
vico da Macerata, fraticello spiri¬ 
tuale: Paolo Todisco; Fra demen¬ 
tino da Atri, fraticello spirituale: 
Claudio Trionfi; Il Cardinale Bene¬ 
detto Caetani poi Papa Bonifa¬ 
cio Vili; Gùmm Santuccio; L'aiu- 


radio vaticana 

840 Santo Maaaa la lingua latiaa. 9.30 In 
collagamanto RAI: Santa Ma zaa in lingua 
Italiana, con omalla di Mona. Salvatore 
Garofalo. 14.30 Radloglonialt In italiano. 

15.15 Radiogiornala In opagnolo, franeaaa. 
tadaaco, Inglaaa, polaeee, portoghaaa. 19 
F^aabna vpresan/a in Razgovorl. 19.30 Oriz¬ 
zonti Criatiani: Par la Faata dall'lnanaco- 
lata: Elovazlona « Oonaa dal Paredtao >. 
20 Tnmmlaaionl In altra IIimuo. 20.45 La 
Maaaa da Notre-Ooma. 21 Santo Roaario. 

21.15 Kircha in dar Walt. 21.45 Pia Plaid 
Naar and Par. 22,30 La Iglaaia mira al 
mundo. 22,45 ftopllea di Orliaeati Cristiani 
(su O. M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Progr a m ma 

8 Musica ricreativa. 8.1S Notiziario-Musi, 
ca varia. 8,40 Musiche dal mattino. J. C. 
Bach: Concerto In re iMiQO P*** flauto 
traverso a orchestra. 9 Ftadlo mattina. 
12 Convareaziona religiosa di Don Isi¬ 
doro Marclonettl. 12,15 Musica varia. 
12,30 NotizIarto-AttualltA. 13 Intarrrwzzo. 
13,05 II romanzo a puntata. 1340 Orchaatra 
Radiosa. 13,50 Complaaal vocali. 14,10 
Radio 2-4. 18,06 Salazionl cpariaticha. 

O. Verdi: Marcia trionfala dall'* Alda > 
(Orch. Sinf. di Berlino dir. C. BOnta); 
Q. Puccini: « La Tosca >. Seleziona dal¬ 
l'opera (R. Tabaldl, sopr.; M. Dal Mo¬ 


lante militare del Re C^lo II dt 
Napoli: Carlo Valli; Il segretario 
Papa <>lestino V: Alfredo Bianchi¬ 
ni: Gioacchino, chierico napoletano: 
Roberto Del Giudice; Luca, chierico 
napoletano: Roberto Morelli; Bagli- 
vo di Sulmona; Aldo Rendine; Un 
gendarme: Salvatore Puntillo; Il 
Cardinale Matteo Orsini: Varo Sole- 
ri; Una ragazza deH'Unione Figlie 
di Maria: Carla Tatò; Un mendi¬ 
cante: Aurelio Farace. 

2230 /lncontrì musicali romani 
Alessandro Casagrande: Due liri¬ 
che, su testo di Rainer Maria Rilke, 
per soprano, corno e pianoforte: 
La notte e ranima; La notte mi¬ 
stica (Ingy Nicolai, soprano; Fran¬ 
co Traverso, corno; Enzo Marino, 
pianoforte) • Marc’Antonio Borghe¬ 
se: Funzione di una variabile so¬ 
nora, per violino e pianoforte; En¬ 
rico Cortese: Umoresca, per violi¬ 
no e pianoforte; Franco Ferrara: 
Burlesca, per violino e pianoforte 
(Bice Antonioni, violitw; Arnaldo 
Graziosi, pianoforte) * Bela Bartok: 
Cinque Pezzi da « Mikrokosmos »: 
Staccato - Cornamusa - Terze • Rit¬ 
mo bulgaro • Ostinato (pianista 
Gloria Lanni). Registrazione effet¬ 
tuata il 20 giugno 1969 al Ridotto 
del Teatro dell'Opera di Roma. 

« PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke.box 

Serengay-Scala-GoUno: Guarda (The 
Rogers) • Tirone-Polizzi-Martini-Na- 
tili: Le tue lettere (Mau Cristiani) 

• Vandelli-B.R.M. GIbb: Pomeriggio: 
ore 6 (Equipe $4) * Wassil: Ma per¬ 
ché (Bruno Wassil) • Annarita-Acha- 
ley-Nalpas: Cosa fai senza me (Pe¬ 
ter Holm) • Migiiacci-Pintucci: 
Quando un uomo non ha più la sua 
donna (Le voci blu) • Gamacchio- 
Ipcress; I giorni del nostro amore 
(Franco Morselli) • E. Fontana: Lo 
sai (Walter Rizzati) • Salis-Salis- 
^uli; Sorridi speranza (Maurizio 
Masla) * Specchia-Chiaravalle-De 
Paolis: Erasamo bambini (Mia) • 
Lucia-James ; l'm olive ( Johnny 
ThunderL 

NAZ./17,05/Per voi giovani 
Renzo e Anna Maria rispondono 
agli ascoltatori. I dischi: 

Runnin’ blue (Doors) • L'ora blu 
(Frangoise Hardy) • Next to me 
(Wild Thing) * Domani, domani 
(Casuais) • Primavera, primavera 
(Dik Dik) • Open your window 
(Ella Fitzgerald) • Incredible Geor¬ 
ge (PebbJes) • Il sole nascerà 
(New Trolls) • Cold turkey (Pla- 
sUc Ono Band) • Un'ombra (Mina) 

• Same old story (Taste) • A 
lei (Junior Magli) • W« can't sit 
down now (Joe Tex) • Ombre blu 
(Rokes) • Si4ipfctorts. Part 1 (John 
Mayall) • Vivrò (Iva Zanìcchi) • 
Sei già di un altro (Equipe 84) • 
Capri &est pni (Hervé Vilard) • 
La festa (Adriano Cclentano) • 
Heart full of soul (Yardbyrds) • 
The strut (Orch. Woody Herman). 


naco, ten.; C. London, br.; S. Maionlco. 
bt.; F, Corono br.; P. di Polmo, ton.: G. 
Moreu, br. • Orchootro o Coro doll'Aceo- 
d^lo di Sonlo Codilo In Roma dir. F. 
Molinori Prodolli). 17 Radio gioventù. 18,06 
Canzoni di oggi e domani. 18,30 Aaooli. 
18,45 Cronache della Svizzara Italiana. 18 
Mazurche. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Settimanala sport. 

20.30 Robart Schumana: « Paradisa und 
•. Oratorio In tre parti op. SO per 

eoli, coro a orcheatra (A. Gamper. aopr.; 
H. HandT. tan.; L. Ticinelli-Fattorl, aopr - M. 
Minano, maopr.; A. Ferrarlo, tan.; S. Con- 
doslatl. contr.; A. Nonni, ba.; B. Grisraon. 
oontr.; L. Maiagutl, br.; M. G. Parraclni, 
aopr.; R. Malacarne, ten.; N. Naef, contr.; 
J. Loomla. ba. • Orchestra a Coro della 
RSI dir. È. Loehrer). 21,45 Juk»4>ox inter¬ 
nazionale. 22 Informazioni. 22,06 I papà 
dalla oparatta. Biografia sonore di COR: 
Franz Léhar - Il parta. 22,35 Orchaatra va¬ 
ria. 23 Notlzlorio-Cronacfia-Attualltè. 2340- 

23.30 Notturno. 

Il Programma 

12-14 Radio Sulaae Romande; • Midi mu- 
alqua •. 18 Dalla RDRS; « Musica pomari- 
d<ena •. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Mualca di fine pomarigaio P. I. OaL 
kowaki: Sinfonia n. 5; H. Eden Musica par 
due tromba a orchaatra d'archi op. 23 n. 2. 
Il Radio glovantù. 1840 Codice a vita. 
18,45 Dischi vari. 10 Par i lavoratori Ita¬ 
liani (n Svizzera. 19.30 Tream. da Batllaa. 
20 Diario culturale. 20,15 Suona la Mualca 
Cittadina di Chiasso. 20,35 Orchestra Ra¬ 
diosa. 21 Possibili strumenti di lavoro. 22- 

22.30 Piccola storia dal jazz. 


La rubrica « Piacevole ascolto > 



I MOTIVI 

DI UN SUCCESSO 

16,30 naziona le 

La rubrica curata da Lilian Terry ha arra 
sua piccola storia che merita di essere 
raccontata perché rientra nel più vasto 
programma teso a diffondere l'educazio¬ 
ne mtÀsicale tra la gran massa degli ascol- 
tatorù Tre anni fa, Lilian Terry, ideò e 
presentò una trasmissione intitolata Ritor¬ 
nano le grandi orchestre che proponeva 
al pubblico uno scelto repertorio di bra¬ 
ni nella interpretazione di famosi com¬ 
plessi orchestrali. I risultati furono posi¬ 
tivi. suffragati da un alto indice di ascol¬ 
to, e quando venne varata Piacevole 
ascolto si pensò di accentuarne una 
caratteristica: quella cioè di avviare un 
contatto diretto con gli ascoltatori pun¬ 
tando soprattutto sull’alto livello delle 
composizioni da mandare in onda. In al¬ 
tre porole: fornire settimanalmente musi¬ 
ca jazz, leggera, ma inframezzarla anche 
con pezzi classicL Era un tentativo di 
aprire un efficace colloquio che si sareb¬ 
be materializzato in indicazioni, suggeri¬ 
menti, consiglù L'espressione tipica usata 
da Lilian Terry è che si mirava a creare 
una cultura musicale tale che a ciclo con¬ 
cluso chi si fosse recato ad acquistare un 
disco, sarebbe andato a colpo sicuro, con 
tanto di nome e di brano, senza affidarsi 
a terze e quarte persone. Anche in questo 
caso, alla resa dei confi, la prova è stata 
superata efficacemente. Lo dimostrano le 
lettere che settimanalmente la Terry tro¬ 
vava sul suo tavolo. E non solo. Il fatto 
ancora più importante era costituito dal 
fatto che aumentavano progressivamente 
i giovani, erano questi ultimi insomma a 
temp>estarla più degli altri di quesitL 
Con un curriculum del genere si com¬ 
prendono subito le ragioni per cui Piac^ 
vole ascolto è stata ripresa e, come si di¬ 
ce in gergo marinaresco, continua a ve¬ 
leggiare con vento a favore. Lo schema 
della trasmissione è semplicissimo, pri¬ 
vo di trovate spettacolari e di speciali 
messe in scena. Lilian Terry presenta e tra 
un pezzo e l'altro interviene pfer risp>on- 
dere a quanti le hanno scritto. Tutto quL 
AI di là di questa linearità di program¬ 
mazione, però, c'è un complesso lavoro 
che prende la Terry p>er sette giorni su 
sette. Nella rubrica sono anche comprese 
le interviste. Volanti, naturalmente, pres¬ 
se al volo non appena un arfisfa capita 
a Roma. Per cui la cantante è eternar 
mente sul piede di guerra con un regi¬ 
stratore a portata di mano, pnonta a cor¬ 
rere dove la chiamano. Basta che a Ro¬ 
ma giunga un nome celebre e lei si mette 
sulle sue tracce. 

Quest'anno le prospettive del programma 
sono ricc/ii5sime. Saranno p>assati in r^ 
segna i motivi più recenti dei canfanfi e 
dei musicisti pnù famosi. Siamo già in 
grado di annunciare vari pezzi dì Rày 
Charles, Moustaki e Peter Fonda, novità 
assolute pyer il mondo della canzone. 
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le calze Rede sono confeztonale con fibra | iiXMjL 

VRHODl 

QUESTA SERA 

nella rubrica 

“ARCOBALENO’ 



trasmissioni 

scoiastiche 


La RAURadiotalavieiona Italiana. 
In collaborazione con il Minlataro 
dalla Pubblica letruzione, praaenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

ProF.ssa Maria Lulaa Sala 
An InvItBtIon (or Mary 
Country in thè town 
A surprlae 

10.30 Storia 

Prof. Girolamo Arnaldi 
GJ/ arabi In Italia 
11 — Educazione muaicale 
Prof. Riccardo Allerto 
Ascolto di brani par coro 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. Angelo Tamborra 

La minoranze nell'Europa Centro 

Orientale 

12— Letteratura latina e greca 
ProF.asa Margherita GuarduccI 
Le vesti in Roma e In Grecia 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

La terra nostra dimora 
a cura di Enrico Medi 
Realizzazione di Angelo D'Alaa- 
aandro 
puntata 

13» OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Magoo 
— Baffo mascherato 

—indirizzo sbagliato 

— Guatavo a la vela 
—- Guatavo nervoso 

Regia di Marceli Jankovlcs 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Colonia Tabacco cfHsrar • 
Brandy StocfcJ 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Eacluaa le lezioni di lingua stra¬ 
niera) 

-21 

per i più piccini 


17— CENTOSTORIE 

La awaatura di Tbyl Ulensplegal 
di Tito Benfatto e Nlco Orango 
Seconda puntata 
Paraonaggi ed interpreti; 

Thyl Lflenapiegel Paolo Poli 
Il Gobbo Sante Veraace 

L'avaro A/v/aa Battala 

Il Capitano spagnolo 

Bnjno Aleeaandro 
Il soldato spagnolo 

Franco Veccaro 
Cario V Cario Enrici 

Naie Anna Bonaaao 

Guglielmo II Taciturno 

Bob Marcheae 
Il luogoterwnte Pfaro Sammataro 
Musiche di Roberto Coltre 
Scene di Andree De Bernardi 
Coatumi di Elda Bizozzero 
Regia di AJeaaandro Briaaonl 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Sabino - Olio d'oli- 
va Cerapelll - Hit Organ Bon- 
tampl • Dolatita) 


17,45 PETARDO E I GIOCAT¬ 
TOLI 

Una storia fantastica nell’laola di 
Mikoaos 

Film - Regia di Pierre Goutaa 
Produzione Telfrance 


ritorno a casa 


GONG 

fAofom/n/afure Polltoys • Ovo- 
maltlna) 

16,45 LA FEDE OGGI 

Seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita In USA 

a cure di Mauro Calamandrei e 
Laura Llill 

Consulenza di Gianfranco Piaz¬ 
zasi 

Regia di Raffaele Andreasal 
40 purttata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Shampoo Libera 4 Bella - In- 
vernfzzf Susanna - Biscotti 
Colusai Perugia - ManaW 4 
Roberts - Salumi Ballantanl) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Valda Laboratori Farmacau- 
Vci S.p.A. - Orzo Bimbo • 
Orologi Veglia Swiss - All - 
Bonheur Perugina - Calze 
RedeJ 

IL TEMPO IN nALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSEaO 

(I) Digestivo Antonetto ■ (2) 
Asti Cinzano - (3) Articoli 
elastici dr Gibaud - (4) Ale¬ 
magna - Zoppas 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
General Film - 3) Studio K • 

4) Produzioni Clnetelevisive - 

5) Film Leading 


JOHNNY BELINDA 

di Heimar Harrla 
Traduziona di Bruno Arcangeli e 
Daniele O'Anza 
Paraonaggi ed Interpreti; 

Belinda Scilla Gsbel 

Il dottor Davidaon 

Olullo BoaettI 
John Mac Donald Saro Ural 
Lochi Glauco Onoralo 

Maggia Anna MeeebI 

Stella Piera Degli Eepoatl 

Il revarando Lucio rama 

Dingwall Merlo Mettia Olorgettl 
La signora MacKee 

Orna Sammarco 
La aignora Lutz Tine Mever 
Scene e coatumi di Paolo Bregni 
Regia di Piero Schivazappe 
Nairintarvatio; 

DOREMI’ 

(Amaro Averna - Phonola Te¬ 
levisori rodio - Detersivo Leu- 
rii Blodellcato) 

22,25 Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

a cura di Ezio Zeffarl 

DOVE VA ISRAELE 

di Marcello Aletaendrl 

“telegiornale 

Ediziona dalla notte 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedeeco 
a cura del • Goethe Institut > I 
Realizzazione di Leila Sca- * 
rampi Siniscalco 
4° trasmissione • 


21 — SEGNALE ORARIO 1 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Consorzio Chianti - Calze £r- 
gee - KremlJ Locateli! - Motta 
Dentifricio Colgate - U- 
qulgea) 

21,15 

DOPO 

HIROSHIMA 

Un programma di Leandro • 
Castellani I 

Quarta puntata | 

1 9K-'S8: da Ginevra ad l 
Aldermaaton 

DOREMI* 

(Confetto FelquI - Solari) 

22,05 Milly e Achilia Millo 
In 

L'AMORE E LA GUERRA 

Uno spettacolo di poesie e 
canzoni i 

a cura di Filippo Crivelli e 
Achille Millo 

Regia di Filippo Crivelli , 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Wunder der TIerweK 

von und mtt Otto Koenig 
1. Folge || 

Regie: Paul Stockmeler j 

Verlelh: OSTERREICHI- I 

SCHER RUNDFUNK 

20,15 Femsehaufzelchnung sub 
Bozen: 

« Vili. Bundessingen dea 
SOddroler SAngerbundes » 
Ausschnitts au6 dem Fest- 
konzert Im Haus der Kul* 
tur •« Walther von der Vo- 
geiwelde > In Bozen 
1. Teli 

20.40-21 Tagesschau 

































9 dicembre 


Of 21 nazionale 

JOHNNY BELINDA 

In un paese del nord del Canada, vive un mugnaio rima¬ 
sto vedovo con una figlia sordomuta. Beiinda. Nel paese 
arriva un nuovo medico che intravede la possibtittà di 
reinserire socialmente la minorata; ma durante la cura. 
Beiinda è costretta a subire violenza da parte del pesca- 
tore Lochi. Diventa così madre di un bambino che i pet¬ 
tegoli giudicano come figlio del medico. Intanto Lochi si 
sposa con una ragazza del paese. Stella: i due non poten¬ 
do avere figli, vorrebbero adottare il bambino che tutti 
chiamano Johnny Beiinda. Approfittando della morte del 
p<^re di Beiinda e dell'assenza del medico. Lochi cerca 
di impadronirsi del piccolo, ma la sordomuta lo difende 
disperatamente e uccide l'uomo con un fucile. Si apre così 
un'inchiesta nel corso delta quale Stella si decide a rivelare 
le colpe del marito. Beiinda potrà quindi sposare il medico, 
e proprio nel momento in cui te viene riportato il figlio, 
die nel frattempo le era stato sottratto, riesce finalmente, 
sotto Veffetto della commozione, a pronunciarne il nome. 

ore 21,15 «econdo 

DOPO HIROSHIMA 

1955-’58: da Ginevra ad Aldermaston 

Nell’agosto 1958 il sommergile atomico « NautUus • com- 

G 'e una impresa eccezionale: attraversa il Polo Nord, per 
pritrui vo^ta^ in immersione, navigofido sotto la calotta 
dei ghiacci. L’impresa è resa possibile dalla grande auto¬ 
nomia di combustibile fornita dalla propulsione atomica,- 
il sommergibile può fare due volte ù giro del mondo senza 
aver bisogno di rifornimenti. E' la prova delle enormi pos¬ 
sibilità che l’energia atomica offre agli uomini a fini di 
pace, di progresso. Ma anche il • Nautilus » — al pari de¬ 
gli altri sommergibili che verranno costruiti in serie — st 
trasforma ben presto in un micidiale strumento bellico: 
armato di missili a Polaris » con testala atomica, è in 
grado di lanciarK da ogni posizione del globo, mantenendo 
l'invulnerabilità. La patata presenta i primi timidi ten¬ 
tativi di dialogo Est-Òvest per la distensione e il controllo 
degli armamenti atomici, come la conferenza di Ginevra 
duVagosto 1955, auando per la prima volta scienziati ame¬ 
ricani e russi ebbero la possibilità di incontrarsi attorno 
alto stesso tavolo. A questi segni di distensione st contrap¬ 
pone la corsa alla costruzione di missili sempre più perfe¬ 
zionati e sempre più tecnicamente sofisticati, che si sca¬ 
tena fra le due • superpotenze •, Stati Uniti e UJiSS., a 
partire dal 1957. Viene rievocata anche la prima grande 
marcia antiatomica inglese, che si svolge nella Pasqua 
1958. con interviste ai suoi partecipanti, uomini comuni 
di differenti idee o fedi, che hanno deciso di fare qualcosa 
perché finalmente u disarmo atomico passi dalle ipotesi 


ore 22,05 secondo 

L'AMORE E LA GUERRA 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. EestUnlo vescovo e 
tOAfUre a Carucioe. 

Altri tanti: $. Valeria verdine e 
martire a Liincyes; S. Giuliano e 
Siro vescovi. 

Il sole a Milano sorge alle 7^1 e 
tramonta alle 16,40; a Rxxna aorige 
alle 7.Z7 e tiamoota alle 16.40; a 
Palermo sorge alle 7.11 e tramonta 
alle 16,47. 

KICOMISNZE: la questo giomo, 
nel 1608. nasce a Londra il poeta 
John Milton. Opere: L'aitegro. fi 
pensieroso, Comus. Lycidas, Suila 
mia cecità, farmdiso perduto. Para¬ 
diso riconquistalo, Sansone Ago- 
rdsta. 

PENSIERO DEL GIORNO: La mag¬ 
gior parte dei genitori non prenw 
at^lsastanza sul serto le domande 
dei figlioli, non pensando che in 
c^xii oocnanda si norza di affermar¬ 
si una vigorosa energia spirituale. 
( Scharrelmann ). 




Per i più piccini va in onda la 
seconda puntata da Le avven¬ 
ture di Thyl Ulenspiegel. Dopo 
il brutto tiro giocato al capi¬ 
tano spagnolo neirosteria di 
Lase, Tliyi ò costretto a fuggi¬ 
re: cammina e cammina, arri¬ 
va in un curioso paese i cui abi¬ 
tanti sono tutti dotati di una 
vistosa gobba. Allora Thyl si 
rende conto di trovarsi nel 
€ Paese dei gobbi ». E. natural¬ 
mente. cerca subito di sfrutta¬ 
re la situazioDe per racimola¬ 
re un po’ di denaro. Gonfia un 
pallone di granma e se lo infi¬ 
la sotto la ffecca, dietro la 
schiena, come se fosse una 
grossa gobba. Poi, con un cesto 
colmo di bottigliette piene di 
acqua se ne va in piazza e co¬ 
mincia ad invitare i passanti: 
awìcinatìevi, brava gente, è ar¬ 
rivato il guaritOTe. per dieci pa¬ 
lanche posso far sparire la vo¬ 
stra gobba. Così dicendo, be¬ 
ve il contenuto di una lx>tU- 
glietta, mentre con uno spillo 
fora il pallone di gomma e fa 
sparire la gobba. Tutti sì af¬ 
frettano ad acquistare la botti¬ 
glietta magica; ma, ad un trat¬ 
to. il pallone enfiato scappa 
fuori dalla giacca, il trucco 
viene scoperto e Thyl. per sal¬ 
varsi dalie batoste, deve scap- 
rare dal paese a gambe levate. 
Per tl pomeriggio dei ragaz¬ 
zi verrà presentato il film Pe¬ 
tardo e i giocattoli, diretto da 
Pierre Goutas. Il racconto è 
ambientato in una piccola iso¬ 
la greca, chiamata Mikonos. 


Mllly e AchlDe Millo tu un momento del recital 

E’ un recital a due voci, per Achille MUlo e Mitty, di 
molte poesie e tante canzoni, d’amore e di guerra, tratte 
da un repertorio classico. Achille Millo reciterà versi di 
Salvatore Di Giacomo, Guillaume ApoUinaire, Sergio Co- 
raziini, Corrado Alvaro, Umberto ^ba, Giuseppe Clr^o- 
rc/(i' Vladimir Majahovshii, Jacques Prévert e Aido Pawz- 
zeschi. Queste liriche si alterneranno alle canzoni di MUty: 
vecchie melodie, ballate popolari, brani ormai classici co¬ 
me L’uomo è fumator, Come un* sigaretta. Il soldato uni- 
vmale, Surabaja Johnny, La tradotta che parte da Novara. 


SVIZZERA 


10.46 TELESCUOLA. • Il Swmflne •. 
Docufnvntarlo rMilnato ^ Fabio 
Bonatti (a colori) 

1B.tS PER I PICCOLI. .Minlmondo 
muaicala *. Trattanlmanto a cura 
di Claudio Cavadinl. Praaanta; Ri¬ 
ta Giambonlnl. • La av^nture di 
Babar l'alal a ntlno ». Partita a boc¬ 
ca (a colori)' • Racconti dalla riva 
dal Ruma •. Il flore iTere. 1* 
parta 

19.10 TELEGIORNALE. 1« edizlona 

19,15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. . Stlm 
John.. Programma raallzaato dalla 
BBC. Varalona Italiana a cura di 
iacA Zailwagar. lO> lazlona 

I9.SD TV-SPOr 

19.55 IL REGIONALE. Raaaagna di 
awanlmantl dalla Svitzara iUllana 

ao.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,36 TV-SPOT 

20.40 TEMPO DEI GIOVANI. «>Matlo- 
ni rToggl dagli uomini di domani. 
12. • Lattare aparta: Il callbato dal 
prati • 

21.30 LA GIUNGLA DELLA 7» STRA- 
DA. Lurtgorrwtragglo Intarpratato da 
Leo J. Cobb. Karwin MatÙtavra, Va. 
lana FranA a Ola Scala. Ragia di 
Robort Aldrich 

22.55 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

23 TELEGIORNALE. 9^ adizione 

23.10 Da Berna: PALLAMANO: SVIZ- 
ZERA-ROMANIA; Cronaca differita 

pamela 


STASERA IN INTERMEZZO 

lezione 

sul 

chianti 


tradizione 
del vino 
chianti 0 

marchio 
del putto 


£ UN COMUNICATO DEL CONSORZIO VINO CHIANTI 
PUTTO 


come 

proteggere 

i vostri 
mobìli 



Nugget Mobìli 
ve lo insegna dopodomani 
sera in 20 secondi 
nella rubrica Girotondo 


Nugget Mobili è un prodotto 





















NAZIONALE 

11^/Una voce per voi: 
batso Nicolai Ghiaurov 
Wolfgang Amadeus Mozart: l>on 
Giovanni: « Madamina, il catalogo 
è questo » ; Modesto Mossomi^: 
Boris Godunov: « Racconto dì In* 
men»; Georges Bizet: La folie itile 
de Perth: • Quand la fiamme de 
Tamour » ; Giuseppe Verdi: Nabuc¬ 
co: « Tu sui labbro dei vanenti » 
(Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Edward Downes). 

19,13/- Pamela » 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenae della 
RAI con Ilaria Occhini - Personagip 
e interpreti della terza puntata: 
Barbara: Loretta Goggi; Pamela: 
Ilaria Occhini: La signwa Jervis: 
Nella Sonora; Philip; Pino Colizzi: 
Williams: Leo Gavero; La signora 
Jewkes: Renata Negn; La zmgara: 
Wanda Pasguini; Coterand, il ca¬ 
meriere: Anna Maria Sofferti,' Nìna: 
Grazia Radicchi. 

21/Concerto del pianista 
Franvoia-ioel Thiollier 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in do maggiore K. 330: Allegro mo¬ 
derato • Andante cantabile - Alle¬ 
gretto ~ Maurice Ravel: La Valse 
• Franz Scbubert; Nove Valzer • 
Franz Liszt: Mephisto Valzer. Regi¬ 
strazione effettuata il 22 novembre 
1969 al Teatro della Pergola in Fi¬ 
renze durante U concerto eseguito 
per la Soci^ «Amiti della Musica». 

SECONDO 

10/« Giungla d’asfalto > 
di William Bumett 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Luisella Boni, Nino Dal 
Fabbro. Mario Felìciani, Luigi Van- 
nucchi - Personaggi e int er preti del 
primo episodio: Il professme: Mar¬ 
cello Turilli- Cobby: Mica Cundari; 
Dix: Luigi Vannucchi; Gus: Carlo 
fOttti; Ltniis: Franco Leo; Doli: Lui- 
sella Boni: Il commissario Hardy: 
Nino Dal rabbro; L'avvocato Em- 
merich: Mario Feliciani; Un tassi¬ 
sta: Renato Scarpa; Jack: Gùrtni 
Berroficfff ; Maria: Grazia Radic¬ 
ati; Lo speaker drila IùmIìo: Giu¬ 
lio Del Sere; Un sergente: Gian¬ 


carlo Padoan; Un agente: Corrado 
De Cristofaro: Un cameriere: Aff- 
ee/o Zanobini - Regia di Umberto 
Benedetto. 

15,18/1 bis del concertista 

Palerò: Romanza (arpista Nìcanor 
Zabaleta) ■ Franz Scbubert: Im¬ 
provviso in fa minore op. 142 n. 4 
(pianista Arthur Schnabel) • Cé- 
sar Francie? Allegretto (chitarrista 
Andrés Segovia). 

21,10/Tutto un amore 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI . Personaggi e interpreti: Mar¬ 
co: Gùiff Franco Bellini; La zitella: 
Irene Aloisi; Antonietta: Marisa 
BartoH; Roberto: Ivana Erbetta; 
Sandri: Gtoreto Bandiera; 11 vec¬ 
chio: Giulio Oppi. 


TERZO 

12,20/ltinerari operistici: 
L'opera veneziana 
Claudio Monteverdi: Orfeo: Sinfo¬ 
nie e ritornelli (Orchestra della So¬ 
cietà Cameristica di Lugano diretta 
da Edwin Loehrer) : Arumfuz: « La¬ 
sciatemi morire » /iCarla Schlean, 
soprano; Genuzio Ghetti, viola da 
gamba; Mariella Sorelli, clavicem¬ 
balo) • Francesco Cavalli: Ercole 
amante (RielaborazioDe di Riccsu’do 
Nielsen): Sinfonia atto II - Due ri¬ 
tornelli atto II - Duetto Deianìce-Li- 
ceo • Sinfonia atto III - Morte di 
Ercole (Graziala Sciuttì. soprano; 
Nicola Monti, tenore ; Plinio Clabas- 
si, basso - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Artur Rodzinski) • An¬ 
tonio C^ti: Orontea: « Intorno al- 
Tidti mio» (tenore Beniamino Gi¬ 
gli • Orchestra diretta da Rinaldo 
Zamboni) • Giovanni Legrenzi: 
Eteocle e Polinice: « Che fiero co¬ 
stume » (Ezio Pinza, basso; Fritz 
Kitzinger, pianoforte) • Baldassare 
Galoppi: il filosofo di campagna: 
Tre canzonette di Lesbina: Canzo¬ 
netta sopra U ravanello - Canzfmet- 
ta sopra la cicoria • Canzonetta so¬ 
pra l’insalata (Mar^erìta Carosio. 
soprano- Gioìecta PaoU-Padova, cla¬ 
vicembalo) • Antonio Salieri: La 
grotta di Trofonio: Sinfonia (Re- 
vìs. di Giuseppe Piccoli) (Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Armando Gatto). 

14,30/11 disco in vetrina 
Alban Berg: Sonata op. I per pia- 
nofcKte: Arnold Seboenberg: Sutfe 


op. 25 per pianoforte: Praehadhiro 
• Gavotte und Musette - Interxneno 

- Menuet und Trio - Gigue: Paul 
Hindemith: Suite « 1922 • op. 26, per 
pianoforte: Marsch Shimr^ - 
Nachtstiick • Boston • Ragtime; 
Igor Strawinsky: Sonata per piano¬ 
forte: I tempK) - Adagietto - ITI tem¬ 
po (pianista Franzpeter Goebels) 
(Dischi Barcmreiter e Musicaphem). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Suite n. 2 
in si minore (flautista Julhis Baker 

- Orchestra della RCA diretta da 
Fritz Reiner) • Georg Philipp Tele- 
mann: Concerto in mi minore per 
flauto diritto; flauto traverso, airhi 
e basso continuo (Thea von Saarr, 
flauto diritto; Burghard Schaeffer, 
flauto traverso; Wolfgang Meyer, 
clavicembalo - Complesso da ca¬ 
mera diretto da Emil Setler) • 
Heinrich Schiitz: Le ultime parole 
di Cristo per soli, coro e strumenti 
(Ester Orell, soprano; Genia Laas, 
mezzosoprano; Amedeo Bendicci e 
Tommaso Frascati, tenori; James 
Loomìs, basso - Coro di Roma della 
RAI dirotto da Nino Antonellini). 


« PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Gioia-Monti-Zaiili: Non ditele niente 
(Tony e thè Icebergs) • Pecchia-Pa- 
cini: Amico mio (Brunetta) * Dos- 
sena-Peloquin-Charie-Bois; ^phie (I 
Pyranas) * Ijorabardi-Monti: Grifo¬ 
ne (Assuero Verdelli) * Adduci- 
Relly: Credevi (Pino Rtily) • Del Co¬ 
mune (trascriz. Sforzi): Voi con tei 
garbala) * EÌerotta-Conz-Massara: 
Balla balia ballerina (Armando Sa- 
vìni). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Incontro con i minatori in Sarde¬ 
gna. Un’inchiesta neirigiesieote del¬ 
la redazione per i problemi dti la¬ 
voro. I dischi: 

Sophisticated Cissy (The Meters) * 
L'uomo nasce nudo (Adriano Ce- 
lentano) • Don't forget to remem- 
ber (The Bee Gees) • Amori miei 
(Domodossola) ■ Questions 61 and 
68 (Chicago) • Ombre vive (Ano¬ 
nima Sound) • Night owl (Wilson 
Pickett) • Cara cara (Chìco Buar- 
que de HoUanda) • Dismal day 
(The Bread) * Ger down with tt 
meorporating sati^action (Mack 
Kissomi) • Vieni via con noi (Ber- 
tas) • tip on Grippie creek (The 
Band) • La verde stagione (La 
Verde stagione) • Eteanor rigby 
(Aretha Franklin) • Il colore dei- 
Vamore (CHI Hugu Tugul • The 
wedding of society's child (Troy 
Seals) * E la musica suonava 
(Claude Francois) • And when I 
die (Bkx>d, Sweat & Tears) • It’s 
me that you need (Elton John) • 
L'amore, il suo colore (Marisa Bel- 
trami) • A different beat (Luiz 
Henrique & Walter Wanderley) • 
How come you do me Uke you do 
(Orchestra Urbic Green). 


stereofonia 


Staiieal tawlwlall a Hwdylaalaaa 01 Ne- 
qwaaxa di R«aw (IMJ MMx) • Mllawo 
(lOZJ MHa) • Napoli MHz) - Tarine 

(tSM MHz). 

ora 11-12 Muatea laggara - ora 1&36-16.S0 
Mualca leogorv • era 21-22 Mualca da 



notturno italiano 


Dalia ara alla SJi: Pro^aaaat aaMt- 
eall a aoliclel Iraaaiaaal da MIlaae I aa 
kHz «• a ak dalla ilnlizl di 

CaHaaliiina O.C. as feMa tm sari a 
m «MB a aa Mia 018 pari a ai iiJD a 
dal II eaaala di n i edWaaleaa. 

0,08 Mualca par lutti . 1,08 Colonna aono- 
ra . 10 La vatrina dal dlaoo • 2,66 Mu¬ 
alca netta • 20 Ribalta lirica - 8,0 Gi¬ 
randola muatcala - S0 Malodla aul pan- 
tagramma - 4.0 Raaaagna di In l arpra t l - 
4.0 Arcobalano mualcala . 80 II noatre 
Juka-box • 50 Mualeha par un buonolomo. 
Notiziari: In Italiane a inglaaa alla ore 
1-2-3-4-5,10 f ro n c i wa • tadaaoo 
Mk ere 00 - 10 - 20 - 30 - 40 • 60. 


radio vaticana 

140 B a diofliamala in NallHie. 15,15 Ra- 
dlogilooia’a la apagaelo. t f ea a a, tadaaeo, 
tnflaaa, polacco, partoghaaa. 17 Olacogra- 
fia di Mualca Railglosa: Mualca kSariaaui 
Spageala Mrapoca claaalca; coro, aellati 
a atfumenti dal Monastero di Montaerret. 
19 Noviee in poroclla. 19.0 OriziootI Cri- 
alianl: Nottriarta a AMualRà • UArcbaele 
ala raooeata. a cura di Marcallo Guaitoll a 
Albarto Manodori - XnograRa - P e aal ar e 
dalla aara. 20 TraaMlazIaal la aHra l inau a . 
0.46 Noa Miaalona. 2l SmM Reoario. 21,15 
Nachrichtan aua dar Mlaaien. 21.46 Toplc 
of Iba Waak. 220 Im Palabra dal Papa. 
22.^ Raplica di Orizaòati Criitied (au 
O. M ). 


radio svizacera 


MONTECCNEItl 
I PiefraoMia 

7 Mualca ricreativa. 7,W Cronaeba di Ieri. 
7,15 Notiziarlo-Mualca varia. 80 Mualca 
vena. 8,0 Em l aalona redioacolaatica: La- 
ziool di henoaae par la N maggktre. 8 
Radio mattina. 12 Mualca varia. 120 Nott- 
zlario-Attualltà R aaaag na atampa. 13 Inter- 
mazzo. 13,0 11 romanzo a puntate. 130 
Ritratto mualeala; Miaaa P acba l bal (H. 
Wintar sll'erpÉne atorico di Trebal: Mem¬ 


bri deirOrchaatra da camera • Sodataa 
Mualca • di Copanhagan], Toccata in do 
min. par organo: Partita n. I in fa mMM. 
par due vi. a continuo: Variazioni aul Co¬ 
rsia • Warda munter. mein GamOta -, par 
orgew; Partita n. 2 In do min. par due vio¬ 
lini a continuo; Clacoona in fa min. par 
orge». 14,18 Radio 2-4. 18,0 RdciUI di 
Nino Farrer. 17 Radio gioventù. 180 II 
quadrifoglio. 180 Canti della montagna. 
11,45 Cronache dalla Svizzera Itallarw. 19 
Chitarra. 18,15 NotlzIario-AttualltA. 18,0 
Melodie e cenzoni. 0 Tribuna dalla voci. 
20,0 • Chaz Clic 21.15 II cattivello. 
21,0 DIaehI vari. 220 Rapporti 190. 220 
Récital di E. Andraaa. pf. L. van Beath o 
vam Vantiquattro variazioni aopra l'ariet¬ 
ta «Veni amore • di V. Righinl: Otto va- 
rlazlooi aopra II Lied - Ich hab' aln Mal- 
naa HOttchan nur-. 23 Notlziarlo-Cronacha- 
Attualltà. 230-230 Buonanotte. 

11 Pngraaaaa 

12 Radio Suiaaa Romanda; - Midi mual- 

a ua •. 14 Dalla RORS: « Mualca pomari- 
lana». 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 
» Mualca di fina pomeriggio ». Mocai^ 
Mailpiore: » La dimna è mobile • di G. Zuc¬ 
coni. Il Radio giove n t ù . 180 La terza gio¬ 
vinezza. 180 Diaohi vari, tf Par I lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 180 Traam. da 
Ginevra. 0 Diario culturale. 0,18 Fldello. 
Opera m due atti di L. van Beethoven. 
1» etto. 21,0 Sette Ueder au poaale di 
Goethe di L. van Beethoven. 22-220 Not¬ 
turno in mueloa. 


Le interpretazioni di Karl Bòhm 



n direttore d’orchestra tedesco 


WEBER. MOZART 
E SCHUBERT 


1530 terzo 

Ascolteremo ogp U direttore d'orchestra 
Karl Bóhm in alcune delle sue più celebri 
interpretazioni: alTinizio della trasmis¬ 
sione, con la celebre Filarmonica di Vien¬ 
na, /'Ouverture do/f'Euryantbe di Cari 
Maria von Weber; OMra che il maestro 
tedesco scrisse nel 1823 (in scena a Vienna 
il 25 ottobre del medesimo anno) su li¬ 
bretto di Helmina von Chezy. Si era trat¬ 
tato di mettere in musica un antico rac¬ 
conto francese ambientato nella Provenza 
del XII secolo. DelVintero lavoro lirico si 
è sciiti, oggi, eseguire soltanto /'Ouver¬ 
ture, poiché il libretto è ritenuto insop¬ 
portabile: un miscuglio disordinato di ele¬ 
menti esasperatamente romantici, tra i 
quali spicca la fi^ra di un eroe, che 
giunge al punto di scommettere con un 
furfante sulla fedeltà della donna amata. 
Il tutto condito da apptuizioni di fan- 
tasmL L'Ouverture, che si inizia con il mo¬ 
tivo dell’aria Ich bau’ auf Gott und meme 
Euryantbe (ossia « Ho fede in Dio e 
nella mia Euriante »), si arricchisce poi 
dei vari temi dell’opera: in essa si rias¬ 
sume in definitiva la musica di tutto il 
lavoro. 

Al centro della trasmissione — sempre 
con la FÙarmonica di Vienna — figura la 
Sinfonia in do maggiore K. 425 detta *di 
Linz • di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Divisa nei movimenti « Adagio, Allegro 
spiritoso » - « Poco adagio » - « Minuetto » 
- « Finale (Presto) » è stata definita da 
Albert • U più brillante lavoro strumentale 
del suo tempo ». Il Kroyer aggiunge: 
. m Malgrado che la sinfonia sia modellata 
su Haydn, vi si ritrova il genuino stile 
di Mozart ancor più che nelle sue ultime 
tre sinfonie. Si nota appena che fu scritta 
in fretta, dalla leggera lentezza di tono, 
dalla scarsità di modulazioni e dalla ten¬ 
denza a ripetersi nell’esposizione del 
primo movimento. Pure questo stile è in- 
teramente conforme allo spirito festoso 
detta sinfonia. Il suo carattere di marcia in 
certe parti intermedie è inconfondibile ». 
Chiude il concerto diretto da Bóhm — con 
l'Orchestra Bertiner Philharmoniker — 
la Sinfonia in do mamore, detta La 
Grande, di Franz Schubert. Scritta nel 
1828, pochi mesi prima della morte del 
maestro, fu eseguita net 1830. Dopo quella 
a prima • viennese fu messa da For¬ 

tunatamente Schunutnn, nel 1839, durante 
il suo primo soggiorno viennese, andò a 
far visita al fratello di Schubert, Ferdi- 
nànd, che gli mostrò parecchi manoscrittù 
Tra questi lo colpì profondamente quello 
della Gran^ (co^ chiamata per distin¬ 
guerla ^la Sesta, più breve e pure nella 
tonalità di do maggiore). La spedì a Men- 
delssoim, che ne cu^ l’esecuzione a 
Lipsia il 21 marzo 1839. 

/ tempi sono: « Andante, Allegro ma 
non troppo », « Arulante con moto », 

e Scherzo », « Finale (Allegro vivace) ». 
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questa sera 
tn CAROSELLO 


iJ per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 




per natale un 
treno elettrico 


! TRENI EUTTRICt, 
PERFEZIONE 
NELU RIPRODUZIONE 
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PER ASCOLTARE RADIO E TV ] 


SENZA DISTURBARE NESSUNO 


Por godervi la traamlMlOM prafértta and» aloe a 
larda era. aaaaa diaturbara II bimbo eha derma o II 
viciM cha ripeta. Può aaaara usate ancha eeatampe* 
raaaamaiita da dua porseiw. CHieOETE OPUSCOLO 
QIUTUrrO ai 


NORDaETTRONICA Lai;o Re Umberto 122, TORINO, Tel. 585.39E 



mercoledì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

sco lastiche 

La RAI-Radiotet«vlslona Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
Un villag» en Normendie 
Ou'esl-ce qu'ily a dans lo piano? 
Raclniens et Comdliens 

10.30 Italiano 

Prof ssa Gina Lagorlo 
Viaggio nella Lenghe 
Il — Educazione artistica 

Prof ssa Slmor>etta Corongiu 
Copra dal vero 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Botanica 

Prof. Valerlo Glacomlnl 
La montagna unità vivente 
12— Tecnologia meccanica e la- 
boratorio 

Prof Angelo Coppola 
Evoluzione della fonderla 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orieniamenti culturali e di co¬ 
stume 

Lo sport per tutti 
a cura di Antonino FugardI 
con la consulenza di Aldo No¬ 
tano 

Realizzazione di Sergio Tau 
3» puntala 

13— TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Ballt 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Birra Dreher - Vicks Va- 
porub) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

15— REPLICA DEI PROGRAM. 
MI DEL MATTINO 

(Escluse la lezioni di llrrgua stra¬ 
niera) 


per ì più piccini 


17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simone 
Gusbeitl 

Scene di Emanuele LuzzatI 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Merendlrta Sorinetto - Bam¬ 
bole Purga - Cremidea Bec¬ 
care ■ Toy'a Clart) 


la TV dei ragazzi 


17.45 a) ZABO TORNA A CASA 

Regia di D. Abaaclaze 
Produzione Studio Georgiano 

b) L’AMICO LIBRO 

8 cure di Tito infetto 
Consulenza del Centro Nazionale 
Didattico 

Prasenu Mario Bruaa 
Regia di Adriano Cavallo 

c) UNA BUONA MADRE 

Un cartone animato di Hugh Ru¬ 
dolf e Herman laing 
Dialr. MG M. 

d) PAGINE DI MUSICA 

a cura di Ludovico Leasona 
Musiche di Webar 


ritorno a casa 


GONG 

(Domopak - Dfxan) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Cos'è lo Stato 

a cura di Nino Valentino 
Regia di Clemente Crispoltl 
1° puntata 


ri balta acces a 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Merenderò Telmone - Emul- 
sio Mobili - Dentifricio Colga¬ 
te ■ Patatina Pai - Camfefa Ca- 
ma/o - Riso Flora Liebig) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
(Olio Sasso • Torrone Perni- 
gotti - Anelli « Valentlrte » - 
Aspro - Ch/namarf/n< - Roger 
i Gallet) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pocket Coffee Ferrerò - 

(2) Dadi Knorr - (3) Rasoi 
elettrici Philips - (4) Ramaz- 
zotti - (5) Mira Lama 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) BL Vision . 2] 
Produzioni Cineteievislve - 3) 
Gamma Film - 4) Film Makers 
- 5) Pagot Film 

LA SCUOLA 
DEGLI ALTRI 

Maestri e allievi, domani 
Un programma di Enrico 
Grae e Mario Craveri 
Musiche di Franco Potenza 
DOREMI' 

(Super-Iride - Oro Pilla - Lu- 
blam Confezioni maschili) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall’estero * 

"telegiornale 

Edizione della notte 



Marco Dané e Slmona 
Gusbertl presentano « Il 
paese di Giocaglò » ( 17, 
Programma Nazionale) 



La RAI-Radiotatavialone Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Difesa, presenta 
16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale e di orientamento profaaalo- 
nale per I giovani alla armi 

— L'Italia che cambia 

Le sorprese del petrolio 
a cura di Antonino FugardI - 
Consulenza di Eugenio Mannello 
• Realizzazione al Stefano Ca¬ 
lanchi 

(140 puntala) 

— Lo sport ed I suol campioni 

Il grande coraggio 

a cura di Cipriano Cavaliere • 
Consulenza di Maurizio Barand- 
aon . Realizzazione di Guido Go- 
maa 

(Ila puntata) 

— Conosciamo l’Italia 

Le terre inquiete 

a cura di Laura Ghlonnl Maz- 
zlottl • Conaulenza di Modaatlno 
Sensale - Realizzazione di Ella 
Marcelli 
01^ puntata) 

Coordinatore Antonio Di Raimondo 
Consulenza di Lamberto Vaili 
Presentano Paolo Ferrari e la»- 
balla Blagini 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 
a cura di Biancamsria Tede- 
echini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
5“ trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 1' 

TELEGIORNALE j 

INTERMEZZO j 

(Srarjcfv Sfock • Ch/orodonf - 1 

Bel Paese Galbani - Lovable i, 

0isncber/e - Lloyd Adrfatfeo - i; 

De Rfca) 

21,15 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

BANDITI 

A ORGOSOLO ; 

Film - Regia di Vittorio De | 

Seta I 

Prod.: Vittorio De Seta /| 

Int.; Michele Cossu, Peped- ‘ 

du Cuccù, Vittorina Pisano i 

DOREMI’ 

(Procter & Gamble - Fermenti) 

22,50 Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

a cura di Ezio Zefferl 1 

INVECE DEGLI OCCHI i 

di Mario Pogllotti | 

23.40 CRONACHE ITAUANE I 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 FOr KIndsr urtd Jugandlleha | 

Mala Vaiar lai Bargmann 1 

FlImbarlcht I 

Regie: Kurt Stordel il 

Verlelh: STUDIO HAMBURG f 

Hucky und asina Freunda | 

Zeichenthcidllm von Henna | 

und Barbara | 

Verlelh: 8CREEN GEMS 
Ole Tlganrllla 

• Kelna Angat vor Royal ■ jl 

Fernaahkurzfllm 

Ragie: Herbert Ballmann 
Verlelh: BAVARIA 
SO.tS KulturbarichI 
20,28 Im Jagdravler 

• Wle )agt dar Jigar? ■ i 

Flimbaricnt i, 

Ragia; Ernst Pfsifisr t 

Varlalh. BAVARIA | 

20.40-21 Tagssachau I 


ì 




















IO dicembre 


ore 21 nazionale 

LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

Dopo aver descritto i principati « sistemi • detta scuola 
nel mondo — et loro ptmti ai crisi — Vinehiesta affronta 
ora /’tn/errofo/h'o decisivo: che cosa si deve dunque inse¬ 
gnare? E con quale metodo? Vengono presentate alcune 
esperienze di punta, tn Giappone, c'è una scuola che è 
un vero e p ro p rio • laboratorio • : gli studenti apprendono 
le lingue eveiulo davanti a loro un magnetofono e un tele¬ 
visore a circuito chiuso. In America, si insegna la mate 
matica ad una classe elementare, estendo non dalla tavola 
pitagorica, ma dalla « teoria degli insiemi » che, di solito. 


a leggere e scrivere deve essere abbassata da sei a quattro 
o tre o due anni. In Unione Sovietica, a j^tire dal pros¬ 
simo annOf le scuole elementari saranno ridotte da cmque 
a tre onm, perché i corsi diventeranno più brevi e più 
concentrati. A Parigi, c'i un esempio di « scttola autoge¬ 
stita > nelle elementari. Per co n vi nc ere i genitori della 
bontà deU'esperimento, U preside si è visto costretto ad 
aggiungere una fila di banchi, dove essi possono appunto 
semùre le lezioni direste dai loro stessi figlL Non si tratta 
solo di esperimenti tecnici o oìrveniristtcL Loro motivo 
comune è sostituire alla nozione U ragionamento logico, 
l’esperienza diretta. E quale i it posto dell’insegnante in 
queste scuole completamente rinnovate? Non meno impe¬ 
gnativo di quello del passato: perché deve essere capace 
di ascoltare e di rispondere, fidando più con il sugge¬ 
rimento che con l'ordine. (ArtiotAo « pag. 79). 


ore 21,15 secondo 


BANDITI A ORGOSOLO 


CALENDARIO 


n. SANTO: S. MHrhNrtr papa e 
martire. 

Altri santi: S. Mercurio e Gemello 
martiri: S. Eulelia vergine e mar¬ 
tire a Mèrida. 

Il sole a Milano sex^ge alle 7J2 e 
tramonta alle 16,40; a Roma sorge 
alle 7^ e tramoota alle 16.40; a 
Palermo sorge alle 7.12 e tramonta 
alle 16.48. 

UCOUtENZE: In questo pomo, 
nel 1822. nasce a Li^ il compoai- 
tore César Franck. Opoa: Le bea- 
tituOùii, Redenzione. Sin/oma in re 
minore. 

PENSlEaO DEL GIORNO: Alcuni 
nasooiMloDO, come molti alberi in¬ 
diani. sotto gli aculei esterni e il 
fogliame spinoso, il frutto prezioso 
do più socievole cuore. {J. P. F. 
Richter). 


per voi ragazzi 



Una scena del film di Vittorio De Seta, girato nel 1961 


Primo film a soggetto del regista Vittorio De Seta, che 
in precedenza aveva diretto molti eccellenti documentari. 
Banditi a Orgosolo porta la data del 1961. anno in cui 
fu presentato, ottenendo il premio p^ Papera prima, alla 
Mostra del cinema di Venezia. Siciliano, De Seta dedicò 
la maggior parte dei suoi cortometraggi all'esame della 
conditone delle classi più povere deUa sua isola, e in 
seguito spostò la propria attenzione, con intendimenti 
del tutto analoghi, sulla Sardegna. Un giorno in Barba¬ 
gia e Pastori cu Oigosolo, rispettivamente del '58 e del 
^59. sono gli antecedenti immediati, sul piano tematico 
come su quello dello stile, del film di questa sera: una 
scabra, realistica, non di rado violenta indagine sul bandi¬ 
tismo e sulle sue cause remote e immediate. Nel disegno 
di una civiltà chiusa nelle sue tradizioni e nei suoi codici 
non scritti, trattato con rigore documentaristico. De Seta 
affida il suo discorso alla forza di immagini che partano 
da sole e creano un clima di autentica e vigorosa dram¬ 
maticità. Nel film si narra l’odissea, fisica e morale, di 


svizzera! 


torta tra carabiniert e banditi, in seguito alla quale egli 
è costretto a darsi alla macchia per evitare il mandata 
di cattura. Rifugiatosi col gregge in una zona impervia. 
Michele vede morire le sue pecore una dopo l’altra. 
Sente nascere in sé la ribellione per l'ingiMfSttzUi subita 
e ruba a sua volta, trasformandosi così in fuorilegge, 
il gregge di un altro pastore, it quale giura di vendicarsi 
di luf. Cosi nascono i banditi e si propagano gli odi e 
le faide, suggerisce De Seta, in un corpo social malato 
di miseria e emarginato dal progresso e dalla citfiltà 
per opera d’una • legge • che troppo spesso s'identifica, 
agli occhi di chi la subisce, con il sopruso. 


B2& Oa Ommm: L'ASSEMBLEA FEDE¬ 
RALE. Nomina dal praaldenta a dal 
vt c aprealdanta dalla Confadarazlo- 
na par II 1970. Claziona di dua nuo¬ 
vi conalgllarl fadarall. Cronaca di¬ 
retta da Palazzo Faderala 

18.15 IL SALTAMARTINO. Program¬ 
ma par 1 ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamanta a Comalla Brogglnl. 
Mwco CamaronI presenta: • Il vo- 
atro mondo •. Notiziario intamazlo- 
nata. • Intermezzo •. « Minerali a 
Foaaill dal Ticino •. 7^ puntata: 
Foaalll 

lO.tO TELEGIORNALE. 1« adizlona 

IB.tS TV-&Kff 

19.20 PAGINE APERTE. Bollatttno 
manalla di rtovità libraria. A cura di 
Glanrsa Paltanghi 

19.46 TV-SPOT 

18.50 IL PRISMA. Problemi economi¬ 
ci, politici a aoclali avlzzarl 

20.15 TV-SPOT 

20JD TELEGIORNALE. Ed. principale 

7DX TV-SPOT 

20.40 LA VIA oa CORAGGIO: - Sfi¬ 
da airimpopolaritè: Orovar Cleve¬ 
land ». Racconto acanaggiato trat¬ 
to dal libro di lobn Rtzgarald Ka^ 


nady 

21J0 Programms aaoondo annuncio 
22.35 TEllGIORNALE. 3» adizione 
22.46 TELESCUOlA. • La tampar atu - 
ra •. 3. • CIn coa'A la temperatu¬ 
ra? •. Raallzzazlona di Georg# BaL 
ly. (Diffualona par I docanU) 



QUESTA SERA 
APPUNTAMENTO 
CON 

SERGIO TOFANO 

PROTAGONISTA DI UNA NUOVA 
STORIA 

NEL CAROSELLO 

''UN VOLTO AMICO” 


U cioccolatino 
pieno di vero 
caffè liquido 





PodtìBtCoffi^ 

UNA CARICA DI 
NUOVO OTTIMISMO 

































































Brìonv^ è potenza 
e sensibilità 
e alta fedeltà 
e precisione cfimmagine 
e solidità. 
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NAZIONALE 


■ 


SEC 


SegnaJ« orario 

Corwi di lliìgua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giem ai s radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
'46 IERI AL PARLAMENTO 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattlrx; pre¬ 
sentate da A. MazxoletU — Sorris/ a Canzoni TV 
Neirintervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti • 
Giornale radio 


7,30 Glerrtale radio • Almartacco • L'hobby dei giorno 
7,43 Billardino a tempo di musica 


IO dicembre'' 
mercoledì 



I nostri figli, s cura di G. Basso — Manetu S Roòerts 

IO La signora dalle camelie 

di AJssssndro Dumas Agito - Traduzlorte di Mas¬ 
simo Bontempslll - Primo e secondo atto • Regìa 

_ di Mario Fsrrsro (Regirtrsztone) (Vedi Locandina) 

'06 Giornale radio 

'13 La Radio per la Scuole (I ciclo Elementari) 

■ La valle incantata >. racconto aceneggiato di 
Gabriella Scaramella. Regia di Ugo Amodeo - 
Poesie e musiche per I piccoli, a cura di Giorgio 
Ciarpaqlinl e Lorlano Gonflantinl 
— Henkel Italiana 

43 Le ore della musica - Prima parte 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill * Pavesi 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MARIA CANIGUA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o r>o 

— Vecc/i/a Romagna Buton 

'36 Lettere aperta: Risponde l'aw. Antonio Guatirto 
*42 Punto e virgola 

'53 Giorrte per giemo: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNAU RADIO 

'15 Dal Palazzo del Congressi In Roma in occasione 
della X Mostra Mercato Intemazionaie Natale oggi: 

Café chantant 

Programma di Dino Verde scritto con Brww Broc¬ 
coli - Orchestra diretta da Franco Riva - Con 
Antonella Stani ed Elio Pandoffi • Regia di Ric¬ 
cardo Mantoni — /nvern/zzi 


9.05 COME E PERCHE’ 


Corrispondenza su problemi sclentifìci 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barllla 

9,30 Giornata radio - li mondo di Lei 

9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 

10 — Giungla d’asfalto m» upimh jimgiej 

di Wflillam Bumatt - Adatt. radiof. di Fabio de Ago¬ 
stini e Liliana Fontana - 2° episodio • Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) —> Invarnlzzl 
10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benalll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 Radiotelefortuna 1970 

10.43 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Frartco Moccagstta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Nini Perno — AH 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9JS alle 10} 

9,25 Qiovan Battiate Vico a tl CHanto. Cafiveraaatona dt 
Piare Lmudatta 


9JO W. A. Mozart: Concerto in la maga. K. 219 per vi 
a orcheasra (aol. A. Stalanalo - Orchestra Slnfonu» di 
_Torino dalla RAI dir M. Roasi) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F. Lu«: RéffWnisosnces de • Norme > taf. A. Brendel) 
• C. Franck; Sonate In la magg.. par vi. a pi. (I Parl- 
men. vi.; V. Aahkanazy. pf.) 

10,45 I Concerti di Affredo Casella 

Concerto romano op. 43 par organo, ottoni, timpani a 
archi (org. F. Garmanl - Orchestra Sintonica di To¬ 
rino dalia RAI dir. M. Rosai) 


O. Vecchi Cinque madrigali dal • Convito mjsicafa >• 
Due madrigali da « Il bando dall'aalrw • 

11,40 Archivio del disco 

L. van Baathovan: Quartetto In fa min. op. 96 par 

_ archi (Quartetto Pascal) 

12,05 L’taior m aiora aCnoatuaieoietteo, a eiaa di O. NaCalatti 
12,20 Musiche paraliele 

i. Brahms; Variazioni su un tema di Paganini op. 35 
(pf. A. Banadattl Michalangali) • 8. Rachmaninov: Rap¬ 
sodia su un tema di Paganini op. 43, par pf a orch 
(sol. P. Fntramoni - Orchaatra Sinfonica di FlIadaIHa 
«Wr E. Qrmandy) 


Neirintervallo (ore 113>): Giomsis radio 


12.15 Gicunale radio 


12,20 Treamlaaloni ragionali 


13— Landò Buzzanca a Vaiarla Fabrizi in 
DON GIOVANNI E LA SRNGE 
Un programma di Giacobettl, Balardini a Moror ri 
Regia di Arturo ZartM — Henicei Italiana 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 CETRA-HAPPENING Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartatio Catta - Regia di Germaro 
— Peglieri Profumi 




t3— INTERMEZZO 

J-P. Ramasu; Concerto n. 2 par clav., fl. a v.la da 
gamba • F. Poulanc; Chanaona villagaofaaa. su taatl 
di M. Fombaura • D. Mllhaud: Tra • UttIa Sympho- 
niaa • 


13.40 I maestri dall'intarpretazlene: pisniata PIETRO 
SCARPINI 

F. Buaonl; Tra Flagla - S. Prokoflav: Sonata n. 8 In 
ai barn. magg. op. 84 


Programma per i piccoli: Tante storie per giocare • 
Settimartale a cure di Gianni Rodar! - Regia di 
Marco Lami — Biscotti Toc Parein 


30 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pag lrta a fianco) 

Glomate radio 
— Prxjctmr d Gamble 

X PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraacandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a flanco) 


POMERIDIANA - Prima parte — Emulalo 
I Giornale radie 

POMERIDIANA • Seconda parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
I Bollettino per I naviganti 
I Giornale radio 

CLASSE UNICA: Il bambino dalla nascita aM'etò 
scolare, di Giorgio Baitolozzi 
VI. La dantizione di latte 


'04 Radiotelefortuna 1970 
'06 Sui nostri mercati 

'13 Pamela 

di Samuel Rkhardaon - Adattamento radiofonico di 
Gabriella Sobrino - 4° puntata: > L’onore » - Regie 
di Cario Di Stafarro (Vedi Locandina) 

'30 Ltma-par1( 


APERtnVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ora 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(oro 18:30): domale radio 
Sui rtoatri marcati 


Orsa minora; IL BURATTINAJO 

Un atto di Arthur Sehnitzior 

Tr8duzior>e di Umberto Barbaro 

Giorgio; Salvo Randons; Edoardo; Tino Bianchi; Anna: 

Valantirts Fortunato 

Ragia di Ertzo Ferrteri (ReglMrazionaJ 
N. Rota: Nova Preludi (al pf l'Au tora) 

• La opinioni dagli attri, rasaagna dalla atampa satani 
I Coreo di lingua tadaaca. a cura di A. Palila 
(naplice dal Programma Nazionale) 

Victor Hugo a la moglie Adele. Convereaziona di Ma¬ 
rta# Farro 
I Jazz oggi 


13 salutano i '60 

Un programma di Carlo Botti Bonitto e Marcello 
Di Vittorio — Ditta Ruggero BenelH 
Si o no 

RAOIOSERA - Sette arti 


Punto e vi 


NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita cuiturala 


T Oragory: Una nuova raccolta degli ecrttu di Augusto 
Comta . B. Manselll: Roma madiavaia negli uillml 
saggi di Ottorino Bartollnl - C. Fabro II . caso Ma¬ 
ritain • In un libro di Oluaeppa Zappone • Taccuino 


GIORNALE RADIO 


CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'15 Emma 

Tre atti di Gordon G ienno n dal romanzo di lana 
Austen - Traduziorte di Maria Lucionl - Compagnia 
di prosa di Firenze della RAI con Lucia Catullo a 
Warrier Benttvegna - Ragia di Pietro Maeaorano 
Taricco (Vedi ftota llluatretlva) 

*55 CONCERTO SINFONICO 

diratto da Laszio Somogy 

con la perteclpezlorte del Duo pianiatleo Gino 
Gorini-Sorglo LoronzI 

Orchoetra - A Scarlatti > di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine (ore 23.10 circa): 

OGGI AL PARLAIMENTO - GIORNALE RADIO • 
I programmi di domani - Buonanotte 


20,01 CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

Un programma a cura di Vincenzo Romano 


21 — Hallo cha lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna aattimanale di spettacoli Urici In Italia 
e aireatero, a cura di Franco Soprano 
21 ,S Bollettino per i naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL 8ENZATITOLO 

Rotocalco di varietA, a cura di Mario Bomardlni 
Regia di Federico SonguignI 

22,40 Dischi ricevull. a cura di LUI! Cavaaaa 
_Presenta Elsa Ghiboiti 


NICCOLO’ MACHIAVELLI NEL V CENTENARIO 
DELLA NASCITA 

IX. La storiografia dal De Sanctia ai nostri giorni 
a cura di Gennaro Sasso 


21 — Centenario di Hector Berlloz 


Mario Bortoiotto; La • Symphonla fantaatiqua » 
Settima traamleslona 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette art! 

22,30 I metodi della critica In Italia dal dopoguanra a 
oggi, a cura di Maria Corti o Cosare Sagra 
IX. La critica aamlotogica, di Umberto Eco 


23— Cronache dal Mazzoglome 

23,10 Dal V Canale dalla RIodIffualona: Musica leggera 


23— Musiche di A. Barg e A. Wabom (V. Locandina) 
23,35 Rivista dallo rhrioto • Bollettino della transitabi¬ 
lità dalle strade statali - Chiusura 



24— GIORNALE RADIO 
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NAZIONALE 

9,10/- La signora dalle 
camelie - di Dumas figlio 

Personaggi e interpreti del primo e 
secondo atto: Il Barone di Varvillc: 
Giulio Bosetti-, Nannina; Mercedes 
Brignone: Micia: Angela Cardile; 
Margherita Gauthier: Lilla Brigno¬ 
ne; Olimpia: Gianna Giochetti; Un 
domestico: Sergio Dionisi; Pruden¬ 
za: Uà Curci; Gastone di Rieux: 
V'i7/ori<j Cangia; Saint-Gaudens: 
Giuseppe PagHarini; Armando Du- 
vai: Giorgio De Lullo; Il Conte di 
Giray: Renato Caminetti; Un do¬ 
mestico: Adalberto Merli. 


11.30/Una voce per voi: 
soprano Maria Caniglia 

Giuseppe Verdi: Otello: «Ave Ma¬ 
ria»; Un ballo in maschera: «Ma 
daH’arido stelo divulsa » • Alfredo 
Catalani: La Wallv: « Ebben. ne an¬ 
drò lontana » • Umberto Giordano; 
Siberia: « Qual vergogna tu porti » 
• Pietro Mascagni: Cavalleria Rusti¬ 
cana: « Voi lo sapete, o mamma > * 
Umberto Giordano; Andrea Ché- 
nier-, « La mamma morta ». 


16,30/La discoteca 
del Radiocorrìere 

Antonio Vivaldi: Concerto grosso in 
la minore op. 3 n. 8: Allegro - lar¬ 
ghetto e spiritoso • Allegro Violi¬ 
nisti David e Igor Oistrakh - Orche¬ 
stra Rovai Philharmonic di Londra 
diretta da Eugène Goossens) • 
Johann Sebastian Bach: Concerto 
in re minore per due violini e or¬ 
chestra d'archi: Vivace - Largo ma 
non tanto - Allegro {Solisti David 
e Igor Oistrakh - Orchestra Royal 
Philharmonic di Londra diretta da 
Eugcne Goossens). 

19,13/« Pamela » 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai con I laria Occhini • Perso¬ 
naggi e interpreti della quarta pun¬ 
tata: La signora Jewkes: Renata 
Negri; Coibrand: Gianni Bertoncin; 
Nina: Grazia Radicchi; Pamela, Ila- 
ria Occhini: Barbara: Loretta Gag¬ 
gi; Philip: Pino Colizzi; Williams: 
Leo Caverò 


21,55/Concerto Somogy 

Musiche di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; Sinfonia in do maggiore 
K. 200: Allegro spiritoso • Andante 
. Minuetto (Allegretto) - Presto • 
Concerto in mi bemolle maggiore 
K. 365, per due pianoforti e orche¬ 
stra: Allegro - Andante - Rondò 
(^Alle^ro) {solisti Gino Gorini e 
oergio Lorenzi) • Sinfonia in do 
maggiore K. 55/ « Jupiter »; Alle¬ 
gro vivace - Andante cantabile - 
Minuetto (Allegretto) - Finale (Mol¬ 
to allegro). 


SECONDO 

10/Giungla d'asfalto 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Luisella Boni, Mario 
Feiiciani. Luigi Vannucchi - Pers<> 
naggi e interpreti del secondo epi¬ 
sodio: Il Professore: Marcello Tu- 
rilli; Cobby: Mico Cundari; Dix: 
Luigi Vannucchi; Gus; Carlo Ratti; 
Doli; Luisella Boni; L’avvocato Em- 
merich: Mario Feiiciani; Braimon; 
Uvio Lorenzon; Angela: Antonella 
Della Porta. 

15,18/Rassegna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 

Soprano Carmen Vilalta (migliore 
diplomata al Conservatorio N. Pa¬ 
ganini di Genova): pianista Livio 
Bolone (migliore diplomato al Con¬ 
servatorio V. Bellini di Palermo) ; 
pianista Piero Maranzana (migliore 
diplomato al Conservatorio G. Tar- 
tini di Trieste); Adelchi Amisano: 
Felicità raggiunta, su testo di Eu¬ 
genio Montale, per soprano e pia¬ 
noforte; Tre Scherzi, per soprano 
e pianoforte: Giga - Nostalgia - Oue- 
so (5opra«o, Carmen Vilalta ; pùz- 
nista: Adelchi Amisano) • Johann 
Sebastian Bach: Corale in fa mi¬ 
nore • Io t'invoco o Signore ■ 
nista Livio Bolone) • Frédéric Cho- 
pin: Ballata in fa maggiore op. X 
(pianista Piero Maranzana) • Giulio 
Viozzi: Toccala {pianista Piero Ma¬ 
ranzana). Registrazioni effettuate il 
21 dicembre 1968 e l’il gennaio 1969 
airAuditorium Pedrotti del Conser¬ 
vatorio G. Rossini di Pesaro. 


TERZO 

14,30/Linda di Chamounix 

Atto 1: Sinfonia Cavatina « O luce 
di quest'anima»: Scena, Romanza 
e ballata ■ Cari luoghi, ov'io pas¬ 
sai »; Duetto « Da quel d) che t'in¬ 
contrai*; Finale «Tetro sovrasta 


il vento » • Atto II: Duettino « A 
bel destin che attendi » : Romanza 
« Se tanto in ira agli uomini >; Fi¬ 
nale • Atto III: Scena e coro: ■ Fac¬ 
ciamo allegri un brindisi » ; Aria e 
coro « Ella è un giglio di puro can- 
dor»; Scena, preghiera e finale 
(Personaggi e interpreti; Linda: Do¬ 
ra Gatta; Pierotto; Giovanna Fio¬ 
roni; Il Marchese; Alfredo Ma- 
riotti; Carlo; Veriano Luchetii; 
Il Prefetto: Paolo Washington ; An¬ 
tonio; Domenico Trimarchi; L’In¬ 
tendente: Aronne Fioroni; Madda¬ 
lena; Angela Rocco (Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI diretti da 
Armando La Rosa Parodi - M* del 
Coro Giuseppe Piccillo). 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Igor Strawinsky; Sinfonia in do 
maggiore (Orchestra della Suisse 
Romando diretta da Ernest Anser- 
met) • Arthur Honegger: Horace 
victorieux, sinfonia mimata (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Victor Desarzens) 
• Eric Satie: Relàche, balletto (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da Louis Auriacombe). 

23/Musiche di 
Berg e Webem 

Alban Bcrg: Quattro Studi op. 5, 
per clarinetto e pianoforte: Màssig 

- Sehr langsam - Sehr rasch - Lang- 
sam (Alfred Rose, clarinetto. Rai- 
ner Keuschnig, pianoforte) ; Sonata 
OD. 1. per pianoforte (solista Rainer 
Keuschnig) • Anton Webem: Cin¬ 
que Pezzi op. 5. per quartetto d’ar¬ 
chi: Heftig bewcgt - Sehr langsam 

- Sehr bewegl - Sehr langsam - In 
zarter bewesfung {Quartetto Lasal- 
le: Walter Levin e Henry Mever. 
vio/ini,- Peter Kamnitzer, viola; Jack 
Kirstein. violoncello). Registrazio¬ 
ni effettuate il 9 e 11 giugno dalla 
Radio austrìaca in occasione del 
« Festival di Vienna 1969 ». 


« PER I GIOVANI 

NAZ./17.05/Per voi giovani 

Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore. I dischi: 

These eyes (Jr. Walker) • Nel giar¬ 
dino dell'amore (Patty Pravo) • 
Everybody's lalkin (Nilsson) • Ne¬ 
gro (Michele) • Feeling alright (Joe 
Cocker) • La luna è statica (Stormy 
Stx) • l'm olive (Don Pardon) • 
Neve calda (Il balletto di bronzo) • 
Na na hey hey kiss him goodbye 
(The Steam) • Questo folte senfi- 
mento (FormulaTre) • Backfield in 
wofion (Mei and Tim) • Per te (Ire¬ 
ne Papas) • Il mondo aspettaste (I 
Flashmen) • Dynamite woman (Sir 
Douglas Quintet) • Sempre giorno 
(The Rokes) • Fortunato son (Cree- 
dence Clearwater Revival) • Mam¬ 
ma mia (I Camaleonti) • Something 
(The Beatles) • Una miniera (The 
New Trolls) • Take a letter Marie 
(R. B. Greaves) • Marie Jolie (The 
Aphrodite’s Child) • I problemi del 
cuore (Mina) • Day is done (Peter, 
Paul and Mary) • A 5 anni (Mauro 
Lusini). 


stereofonìa 


Stazioni spafimantali a modulaziona di fra- 
quanza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(lOt.B MHz). 

ora 11-12 Mualca da camara . ore 15.30- 
16.30 Musica da camara . ora 21-22 Musi¬ 
ca laooara. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 allo S.50i Programmi musi¬ 
cali a notiziari traemasal da Roma 2 au 
kKs 645 pari a m 365. da Milano 1 su 
kHi 699 pari a m 333,7. dalla suzioni di 
Callanlssatta O.C. au kHx 6060 pari a 
m 49.50 a su kHs 9615 p«^l ■ m 31,53 a 
del II canaio di Filodifhisioaa. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Parata d'orcha- 
strs • 1.36 Pagina liriche . 2.06 Ribalta 
Intemazionale - 3.36 Concerto In miniatura • 
4,06 Moaalco musicale - 5.36 Musiche par 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglaae alle ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francate e tedesco 
alla ora 0.30 - 1.30 -Z.X -ZX- 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14.30 Radioglomala In Italiane. IS.15 Ra- 
diogtemala in spagnolo, francass. tadaaco. 
ingtasa, potacco, portoghasa. 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Netiiiarto a AttuallÙ - I gio¬ 
vani interrogano, s cura di P. Gualberto 
Ciechi - Cronache d'arti varie • Penalero 
dalla eara. 20,45 Enaeignement pontificai. 
21 Santo Rosario. 21.15 Kommentar aus 
Rom. 21.^ Vital Christian Ooctnne. 22.30 
Entravlataa y commentsrios 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca rtcraatlva. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Noiiziario-Musica varia. 8,05 Musi¬ 
ca varie. 6,15 Da Berna. Radiocronaca dal¬ 
la Elezioni del Consiglio Federala e l'Ele¬ 
zione del Presidente dalla Confederazione. 
Negli intervalli: Radio mattina. 12 Mualca 
varia. 12,30 Notizierlo-Attualitfc-Rasaegna 
Btsmpa. 13 Intermezzo. 13,05 II romanzo a 
puntata. 13.U Repertorio clesalco; J. 
Brahms: Sinfonia n. 3 in fa maggiore op. 90. 


14,tO Radio 2-4. 16.05 Hip-pip. 17 Radio 
gioventù. 16,05 Siediti a ascolta 18,^ 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Tan¬ 
ghi 19,15 Notiziario-Attualità. 19,^ Melo¬ 
die a canzoni. 20 I grandi cicli presentano: 
Stona naturale delia pace 21 Orchestra 
Radiosa. 21,30 Orizzonti ticinesi. Temi e 
problemi di casa nostra. 22,06 La giostra 
del libri. Settimanale letteraria diretto da 
Eros Belllneili. 22,30 Orchestre varie 22,45 
Confidential Quartet diretto da Attillo Oo- 
nadlo 23 Notiziano-Cronsche-Attuailtè. 
23.20-23.30 Preludio in blu. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande; • Midi musl- 

3 ue > 14 Dalla RDRS: «Musica ponierl- 

lana •. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio *. A. Scarlatti: 
Sinfonia In mi minore per flauto, oboe, 
archi e continuo: H. Purcell: Suite di canti 
da « Orpheus Biitannlcue >: G. F. Hindal: 
Apollo e Dafne Cantata drammatica per 
due voci e orchestra da camera (M. L. 
Glorgetti, aopr ; L Malagutl. bs.; L. Sgriz- 
zi. clav. . Orch della RSI dir E. Loehrar). 
16 Radio gioventù. 18,30 Problemi del la¬ 
voro. 19 i^r I lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm. ds Berna 20 Diario 
cutlurale 20,15 Musica sinfonica richiesta. 
21 II teatrino: « L'ippogrifo •• - Un atto 
di Luciano Anssiml. 21,40 II canzoniere. 
21,55-0,30 Musica del nostro secolo, pre¬ 
sentata da Ermanno Briner-Almo. 


« Emma > ridotta per il teatro 



La protagonista: Lucia Catullo 


UN ROMANZO 
DI JANE AUSTEN 


20,15 nazionale 

Emma, dì cui la radio trasmetterà una ri¬ 
duzione teatrale di Gordon Glennon, fu 
il terzo romanzo che Jane Austen riuscì 
a farsi pubblicare. E fu anche l’ultimo. 
Pochi mesi dopo, infatti, la scrittrice 
morì, a 42 anni, uccisa dalla tisi. Era nata 
a Steventon (Hampshire) e n passò tutta 
la sua vita, tranne brevi soggiorni fami¬ 
liari a Londra. Southampton o Bath e, se 
morì a Winchester, ciò è dovuto al fatto 
che fi abitava un medico assai noto, pres¬ 
so il quale la Austen volle mettersi in 
cura. Ma quando si decise era ormai trop¬ 
po tardi, 

Jane Austen non ebbe fortuna coi contem¬ 
poranei, i quali non seppero cogliere, tran¬ 
ne poche eccezioni, il valore della classica 
arte di questa scrittrice che aveva avuto 
jwche fxjssibililà di studiare, letture limi¬ 
tate, esperienze anguste e perfino utt am¬ 
biente sfavorevole per lavorare. Fra quel¬ 
li che tentarono di far capire subito al 
pubblico che il lavoro delta Austen si di¬ 
staccava nettamente dalla produzione edi¬ 
ficante solitamente destinata alle signo¬ 
rine di buona famiglia ci fu il grande ro¬ 
manziere Walter Scott, il quale dedicò 
una recensione favorevolissima proprio a 
Emma. 

Ma già il fatto di riuscire a pubblicare il 
libro pareva alla Austen un grande suc¬ 
cesso. Basti pensare che un editore rifiu¬ 
tò di pubblicare Orgoglio e pregiudizio nel 
1797 e che questo romanzo — considerato 
dalla critica del nostro secolo come uno 
dei libri più rappresentativi del suo tem¬ 
po e che è senza dubbio il più famoso 
della Austen — non vide la luce che nel 
1813. ossia dopo essere rimasto per dicias¬ 
sette anni nel cassetto della sua autrice. 
Uno dei più attenti studiosi di letteratura 
inglese, Mario Praz, ha scritto: « Gli affa¬ 
ri di cuore delle ragazze sono il soggetto 
principale dei suoi romanzi; ma anche le 
scene d'amore son descritte con casto e 
contenuto linguaggio che sarebbe andato 
a genio al Manzoni, il quale riteneva non 
doversi “ scriver d'amore in modo da far 
consentire l'animo di chi legge a questa 
passione " *. 

Personaggi e interpreti: Emma Woodhou- 
se: Lucia Catullo; Il signor Woodhouse, 
suo padre: Carlo Ratti; Il signor Knigh- 
tley: Warner Bentivema; La signora We- 
ston: Grazia Radicchi; Il signor Weston, 
mari/o della signora Weston: Alfredo 
Bianchini; Frank Churchill: Andrea Lala; 
Jane Fairiax: Alessandra Maravia; La si¬ 
gnorina Bates, zia di Jane: Giovanna Gal¬ 
letti; Il signor Elton: Renato Scarpa; La 
signora Elton. sua moglie: Raffaella Min- 
ghetti; Harriet Smith, una giovane amica 
di Emma: Mariù Safier; Serie, il mag¬ 
giordomo; Vivaldo Matteoni. 

Compatta di prosa di Firenze della RAI. 
Regìa di Pietro Masserano Taricco. 
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giovedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


meridiana 


a cura di Roberto Bencivenga 
ConaulanzB di Vincerlo - Dona 
Coordinatore Gabriele l^lmlan 
Pr a aanta Omalls Caccia 
Realizzazione di Marida Bogglo 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Cnme Politi per bambini - 
Bastoncini di pesce Iglò) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPUCA D€l PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Eacluae le lezioni di lingua atra- 
niera) 


per i più piccini 


17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Viva gli Aalmattl 
Il pappatilo trampo/iara 
TeatI di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 
(Brorddyn PerfmttI - Nugget 


Moòfir - Bicicletta Graziella 
Carnlalll - Giocattoli Lago) 


la TV dei ragazzi 


17.45 LE AVVENTURE DI CIUF- 
FETTINO 

di Yambo 

Riduzione e aceneggiatura di An¬ 
gelo D'Aleaeandro 
Seconda puntata 
Peraoneggl od interpreti; 

On ordine di apparizione) 
Cantaatorie Enzo Guarlni 

Cluffettino Maurizio Ancidoni 
Il Lupo Mannaro 

Gamtona Paaoucci 
L' O r c haaaa Dina ParMIInl 

Ouerdiacittè SapiantI 

Amando Cavaliere 
Primo Saplante Enrico Oetermem 
Ragazzo Cltti del Sapienti 

Giulio Narcleo 
Secondo Sapiente 

Glanfranoo Ombuen 


Ptofeeaor Sotutto 

Leopoldo 7riaata 
Mualcha originali di Mario Pa¬ 
gano 

Scena di Giuliano Tullio 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Angelo D'Aleaeandro 


La RAI-Radiotalavialone Italiana, 
In collaborazione con II Minlataro 
dalla Pubblica latruziona, praaanta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Ingleaa 

Prof, ama Maria Lulaa Sala 
An (nvitation far Mary 
Country In thè toum 
A aurprtae 

10.30 Oaaarvazloni aclantificha 
Prof.aaa Franca Facchin Fabrta 
Gii uccelli migratori 

t1 — Geografia 

Prof Fausto Bidona 
Malta 


ritorno a casa 


GONG 

(Gran Pavesi - Procter 4 
Gamble) 


18.45 QUATTROSTAGIONI 
Sattimanaia di agricoitura 
a cura di Giovanni Vlaeo a 
Adriano Rajna 
Praaanta Marianalla Laezio 
RaaMzzaziona di Paolo Taddalnl 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
11.30 Letteratura italiana 
Prof. Mario Raimondi 
Machiavaili scrittora 
12— Lettaraturs latina 
Prof. Mario Moratti 
Tanjuinla 


19.15 SAPERE 

Oriantamanli culturali a di coetu- 
me coordinati da Enrico Gaataldl 
I aagratJ dagli anisMll 
a cura di Loran Eisalay 
Raallzzaziona di Eugenio Thallwng 
Seconda aarta 
y* puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

OriantwnentI culturali a di co- 
atuma 

Storia dalla tecnica 
a cura di G. B. Zorzoll 
con le coitaboraziona di Filippo 
Accinm 

Realizzazione di Gluaappa Bac¬ 
chia - 3" puntata 

13 — IO COMPRO, TU COMPRI 

Settimanale di coaauail a di aoe- 


TIC-TAC 

(Sottiletta Kraft - Detersivo 
Finish • Dorle S.p.A. - Rosso 
Antico - Profumi Guerlaln - 
Alka Seitzer) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE rTAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 


(Caffè Bourbon - Videa Vapo- 
rub - Geioso S.p.A. - PoeJtat 
Cdfee Ferrerò - Pelati Star - 
Flaurop Intarflora) 


IL TEMPO IN ITAUA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 


CAROSELLO 

1 y Confetto Falqui • 2) Spu¬ 
manti Gmicia - 3) Cera Grey 

- 4 ) Salumificio Negroni - 5^ 
SAI Assicurazioni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlslone - 
2) Brera Cinematografica • 3) 
Mac 2 - 4) Filma Pubblicitari 

- 5) Brera Cinematografica 


LA FAMIGLIA 
BENVENUTI 

Seconda seria 

Soggetto a acanagglattaa di Al- 
frado Ciannattl 
Terzo aplaedio 
Peraoneggl ad interpreti: 

Alberto Benvenuti 

Enrico Marie Salerno 
Marina Benvenuti Velerie Veleri 
Amabile Gina Sanunarco 

Andrea Benv en uti 

Giuava Floraventi 
Ghigo Benvenuti 

Messimo Farinelli 
Pappucclo Mancuao 

Leopoldo Trieste 
Amicucci Oidio Pletone 

Comm. Baldacci Olgi BelHeta 

Portiera Nioo/a Morelli 

Monachina Adelelde Reetori 

Osta di campagna Caiiato Celiati 
Stalvio Acquafòrti 

Renato Manano 
Fattorino di l a vanderia 

Bruno Alacel 
Musiche di Armando Trovaioll 
Ragia di Alfredo GiannattI 
(Urta coproduzione RAI-Radlota- 
lavislona Itallarta - Trsnsauropa 
S.p.A. realizzata da Nello Santi) 

DOREMI’ 

(Bonheur Perugina - Macchina 
per cucire BorlettI - Megaizinl 
S^nda) 

22— TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jscobelli 
Ceaferaaza stampa della Canfie- 
dusMa. Intaralad, Cenfafrfeelbn 


a Coafearamarclo 


“ TELEGIORNALE 


Edizione dalla notte 



SECONDO 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di tedeaco | 

a cura del « Goethe Inatitut » 
Realizzazione di Lalla Sca- 
rampl Siniscalco 
5" trasmissiona 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Rasoi elettrici Braun - inver- 
nizzl Milione - Mopien - Cssa 
Vinicola F.lll Bolla - Maglieria 
Magnolia - Moo Chari Ferrerò) 
21,15 

BADA 

COME PARLI 

Passatempo a premi 
di Adolfo Perani 
condotto da Enzo Tortora 
Scene di Armando Nobili 
Regia di Raro Turchetti 


DOREMI' 

(Mobili Snaldaro - Kleenex 
Tissue) 


22,10 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 


TrasmIsskMtl In lirtgua tedesca 
per la aorta «fi BolzHto 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


1940 Bszaubemda laartnle 
• Erstelgert von Prlnzessln 
Fatima > 

Femsehkurzfllm 
Regie: Gene Nelson 
Verìelh: SCREEN GEMS 


19.» SOdttrolar KOnstler 

« Luis Stsphan Stecher > 
Filmbericht von Bruno Jori 
Test: Hertha E. Spender 
20.20 Famsehaufzelchnung aus 
Bozen: 

« Komm und tenz mtt mir > 
VolkstAnze, vorgastellt von 


Prof. Luis StaIndI 
Regie: Bruno Jori 


20,49-21 Tagesschau 



Maurizio Anddoni nella 

parte di Cluffettino (alle 

ore 17,4Sr sul Nazloiùle) 


23— CATANIA: PREMIO IN¬ 
TERNAZIONALE DI POESIA 
TAORMINA 

Servizio di Luciano Lulsl 





























CALENDARIO 


ore 13 nazionale 

IO COMPRO, TU COMPRI 

La rubrica affronta net numero di oggi un problema di 
viva attualità: quello di come spendere nel miglior modo 
possibile la • tredicesima ». E' infatti in questo partico¬ 
lare periodo dell'anno che più forti si fanno nei confronti 
del pubblico le pressioni del consumismo. Come evitare 
di soggiacere agli stimoli e non compiere spese inutili? 
E' quanto si propone di suggerirci il programma. 

ore 21 nazionale 

LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Terzo episodio 


IL SANTO: S. DamASO martire in 
Africa. 

Altri santi: S. Trasone martire a 
Roma; S. Vittorìco e Fusciano mar¬ 
tire ad Amiens. 

Il sole a Milano sorge alle 7,S3 e 
tramonta alle 16.40; a Roma sorge 
alle 7.29 e tramonta alle 16,40; a 
Palermo sorge alle 7,13 e tramonta 
alle 16.48. 

RICORRENZE: Nel 1803, in Questo 
domo, nasce il compositore Hector 
Berlior. Opere; Romeo e Giulieita, 
Fantastica, Aroldo in Italia, Benve¬ 
nuto Ce//ini, Beatrice e Benedict. 
La dannazione di Fatisi, Il carne¬ 
vale romano. 

PENSIERO DEL GIORNO: In tutto 
quanto il mondo rK>n v’è rifuso 
che possa nascondere un malvagio: 
cummcttete un delitto e la terra 
diventa di vetro. (Emerson). 


per voi regazzi 


II Teatrino del Giovedì pre¬ 
senta il pap^gatlo trampolie- 
TC della serie «Vìva gli ani¬ 
matti ». Un incendio ha di¬ 
strutto il laboratorio dì fata 
Muccona la quale, in at4esa 
che giungano le nuove attrez; 
zature dai grandi magazzini 
Magìcus. è praticamente disoc¬ 
cupata, Per distrarla, gii ami¬ 
ci animatti la invitano ad una 
crociera nel Mar dei Coralli. E 
la nave? Presto fatto. Nel ,girc> 
di due giorni e due notti gii 
animatti allestiscono un bellis¬ 
simo vascello che oare un giar¬ 
dino, così pieno di piante fio¬ 
rite e di alberi, sui quali il leo¬ 
ne cinguettante svolazza alle¬ 
gramente. 

Per i ragazzi, andrà in onda 
la sccon(^a puatata del roman¬ 
zo sceneggiato Le avventure di 
Ciuffettino di Yambo. Ritrovia¬ 
mo il nostro Ciuffettino nel 
bosco, sdraiato ai piedi di un 
albero. Ad un tratto gli appa¬ 
re il Lupo Mannaro che, senza 
tanti complimenti, lo acciuffa 
come fosse un galletto. Io chiu¬ 
de in un sacco e Io porta nel¬ 
la sua casa per offrirlo in do¬ 
no alla sua consorte, l'orches- 
sa. Grazie alla sua audacia e 
alla sua astuzia, Ciuffettino rie¬ 
sce a far bere ai due una bot¬ 
tiglia di vino col narcotico, e 
a scappare. Dopo lungo cam¬ 
mino, arriva alla « Città dei 
Sapienti » dove tutti, piccoli e 
grandi, trascorrono il loro tem¬ 
po chini su grossi libri e su 
strumenti scientifici. Ciuffetti¬ 
no viene ospitato dal profes¬ 
sor Sotutto. 


Marina Coffa (nella parte di Slmona) e Massimo 
Farinelli (GUgo) in una scena della serie televisiva 

Alberto si ritrova ancora una volta solo in città alle prese 
con noiose incombenze domestiche e, soprattutto, con pre¬ 
occupazioni di ufficio che lo mettono di malumore. Improv¬ 
visamente la moglie Marina, i figli e la domestica Amabile, 
decidono di porre rerwme alla ville^atura e di tornare 
a casa con due giorni di anticipo. Alberto è preso dal pa¬ 
nico e, temendo i rimproveri della moglie, si affretta, 
aiutato da colleghi di lavoro, a rimettere in ordine la casa. 
L’appartamento è ora uno svecchio. Tuttavia non rnan- 
cano sarcasmi da parte di Marina.- Alberto ha infatti la¬ 
sciato la macchina in strada^ esposta alle intemperie, e, 
cosa ancora più grave, ha dimenticato di pagare la bol¬ 
letta del gas. La pace però non tarda a venire. 

ore 22,10 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

I rapporti tra ricerca pura e ricerca applicata sono il tema 
del servizio Applicazioni della neurochimica in onda que¬ 
sta sera. Nel giro di pochi anni si è passati dalle indivi¬ 
duazioni di sostanze chimiche presenti nel cervello alla 
possibilità di somministrare direttamente alcune di queste 
sostanze nella cura di gravi malattie cerebrali. La scoperta 
deli’L-DOPA fatta alcuni anni fa dal prof. Karl Karllson 
ha portato a risultati quasi immediati: oggi il morbo di 
Parkinson, una malattia dell'età matura, caratterizzata dal 
tremore diffuso, può considerarsi completamente debel¬ 
lata. Anche nel caso di certi scompensi della memoria, 
come per esempio la sindrome di Dreyfuss, sì è arrivati 
a soluzioni abbastanza soddisfacenti. Il servizio si pro¬ 
pone di dimostrare come con una stretta collaborazione 
fra neurochimica e farmacologia si possano rapidamente 
risolvere problemi fino ad oggi ritenuti insolubili. Parte¬ 
cipano alla trasmissione (la seconda sull'argomento). oltre 
al prof. Karl Karllson. il prof. Costa della Columbia 
University, il prof. Bogoch degli Stati Uniti. 

ore 23 secondo 

PREMIO INTERNAZIONALE 
DI POESIA TAORMINA 

Dal Teatro Massimo di Catania, ripresa delle fasi della 
premiazione del « Premio Internazionale di Poesia Taor¬ 
mina • che viene assegnalo ogni anno ad un poeta italiano 
e ad uno straniero. Il premio, che ha ormai raggiunto una 
fama intemazionale, ò stato assegnato in passato a poeti 
di altissimo livello, come Saba. Dytan Thomas, Ungaretti, 
Trisian Tzora, Ferlinghetti, Quasimodo. Enzensoerger, 
Holan, Guillén, Supervielle, Sbarbaro, Curci, Celaja, Valeri 
e Sinisgalti. In più, quest'anno, sarà assegnato un premio, 
intitolato a Salvatore Quasimodo, destinato a riconoscere 
l'attività di uno dei tanti specialisti di letteratura italiana 
che nei vari Paesi del mondo introducono e traducono la 
letteratura italiana ed in particolare la nostra poesia. 


18.15 PER I PICCOLI: . Mlnlmon- 
do • Trattenimento a cure di Leda 
Bronz Presenta Fiorenza BognI. 
« Incontro con Azalea •. Fiaba del¬ 
la serie • La giostre Incantata >. 
• Arcobaleno • Paeaatempl e hobby 

18.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 TEXAS UN NOME MAGICO 
Documentario della serie • Olerio 
di viaggio • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI Fatti e pereonoggl 
del nostro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Cronache a attua¬ 
lità Intemazionali 

21. » IL FESTIVAL DEL TERRORE 
di Silva e Terzoll con Raniero Gon¬ 
nella. Liliana Feldmann. Giampao¬ 
lo Rossi. Alfonso Casaoll, Sandro 
Rossi. Flavio Malfantl. ABBASSO 
IL FROLLOCCONE di Vittorio Matz. 
con Fausto Tommsi, Raniaro Gon- 
f>alla, Alfonso CaMoli. Ragia tea¬ 
trale di Giuseppe Albertlni. Ri¬ 
presa televialva di Eugenio Ploz- 
za. TraamiBsione realizzata In col- 
laboraziorte con l'Associazione Te¬ 
leabbonati della Svizzera Italiana 

22.10 45 GIRI; 8 canzoni con Elana 
Gallino. Raalizzaziona di Ertrlca 
RoFfl 

22. » OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

22.» TELEGIORNALE. 9° edizione 


1 pezzo per volta potrete formarvi 
una splendida batteria da cucina 

|■•pprezz■ta. «lagant*, funzionai* 

t f lR OV R— llRI- 

m moctaèo Imk tS/IO 


■ TV SVIZZERA ■ 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 


CALDEROINT fratelli 


Casale Corte Cerro (Novara) 


©inox 


Non teme il 
logorio 
del tempo 
e dell’uso 



















NAZIONALE 

Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Per sola orchestra 

•30 MATTUTIKO MUSICAU _ 

Giornale radio 
*10 Musica stop 
*37 Pari e dispari 

46 IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO • Sui giornali di atamarte - 
Sette arti 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adamo. Anna Marchetti, NIco Rdenco, Mina, Fabri¬ 
zio De André. Rita Pavone, Tony Astante, Nane Mou- 
akourt. Tony Dal Monaco, Maria Parla — Palmollvv 


I noatrl figli, a cura di G- Basso — MsnettTd 

'10 La signora dalle camelie 

di Alessandro Dumas Aglio - Traduzione di Mas- 
sirrto Bontempelil - Terzo atto - Regia di Marie 
_Ferrerò (ReQiitrazlona) (Vedi Locar>dirta)_ 


Giornale radio 

'06 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

- Semaforo verde >, quindicinale per l'educazlor>e 
stradale, a cura di RugMro Yvon Quintavalle, 
Pino Tolla e Domenico Volpi • « Dimmi come 
perii >, a cura di Anna Maria Romegrtoll 
— Malto Kneipp 

•35 Le ore della musica - Prima parte 

Come funzionava II aervizto poetale neirantlchltè? 
Risponde Silvio Panciera 
06 L£ ORE DELLA MUSICA 

Secortda iwrte — Confezioni Cori 
'30 UNA VOCE PER VOI: Tenore AURELIANO 


SEC 


- PRIMA DI COMINCIARE, musiche dal mattino pre- 

sentate da Claudio Talllne —> Sorrisi a CeuìzonI TV 
Nell'intervallo (ore 6,26); Bollettino per I naviganti • 
Giornale radio _ 

) Giornale radio • Almanacco • L’hobby del giorno 
) Blliardino a tempo di musica 

I Buon viaggio 
1 Pari e dispari 

) GIORNALE RADIO 

- Cip Zoo 

i SIGNORI L’ORCHESTRA 


1 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — GalbanI 
' ROMANTICA — Lsvableneherta Candy 
I Giornale radio • Il morìdo di Lei 
' Interludio 


■ GiunQlS d'flsfsltO asphalt )ungle) 
di William Bumatt - Adatt radiof. di Fabio de Ago¬ 
stini e Liliana Fontana - 3° episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Vedi Loc^ndlrta) ~ Invamizxl 
IMPROVVISO — Procter & Gamble 
Giornale radio - Controluce 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccsgatta e Gianni Elonconipegnl - Rea¬ 
lizzazione di NirtI Perno — MlHtana Oro 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


11 dicembre 

giovedì 


TRASMtSSiONI SPECIAU (dalla 9Z5 alla 10) 
9.2S La ploggim. Convsrsaztana di Safvmtora Bmno 
9,30 A. Dvorak: Ssranata ki mt maga. op. 22 ffìi i basii ■ 
(f archi . l Solisti di Praga • dir. V. Talich) 


10^ CONCERTO DI APERTURA 

M. Ravel; Ma mèra l'Oya, auita (Or c h e atra Philharmo- 
nla di Londra dir. C. M. Clullnl) • L ianacak; Capri^ 
ciò par pf. a atrumantl a flato (sol. P. Scarpini - 
Orchastra Sinfonica di Roma dalla RAI dir F. Sca¬ 
glia) • S. Prokofiav: Sinfonia n. 7 In do dlaaia min. 
op. 131 • Dalla glovantù • (Orchaatra Slnfomea di Mi¬ 
lane dalla RAI «r. V. KoJotAharov) 

11,15 I Quartetti per archi A Paul HIndemMi 
Quartatto n. 5 In mi barn. (Quartetto Koackart) 

11,40 Tastiere 

N. La Bagua; Magnificat HI toni (org. N. Plarront) • 
A. Pogllattl; Toccatine aopra la riballlana di Ungheria 
(elav. L. Stadalmwtn) 



GIORNALE RADIO 

1S LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio praserrtatl da Corrado 
Regia di RIccanie Ma nle nI — Soc. Gray 


TraemèealonI regionali 
*37 Usttno Borsa di Milano 
'45 Zibaldone italiano - Prima parte 
Concorso UNCLA per canzoni nuove 

Glomale radio 

'10 ZIBALDONE ITAUANO • Seconde parte 

— Fortit Cetra 

'45 I nostri auccaaai 

Ballala di Natale, un racconto di Dickens ripropo¬ 
sto al ragazzi d'oggi, a cura di A Aragno e A 
L. Meneghini - Collaborazione e regia di Nini 
Perno (29 puntata) — BlacoW Tuo Paralo 

'30 Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
domale radia 
'06 Radiololefortuna 1970 

— Procter d Gamble 

oe PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. LM programma di Renzo Arbore e Raf fa ele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Marta 
Fusco. Realizzazione di Renalo Para a candolo 
(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 

'06 Sul nostri mercati 

'13 Pamela 

di SonMMt Rkhardaon - Adattamento radiofonico 
di Gabriella Sobrino - 5p puntata: • Il rttomo - - 
Regia di Cario Di Stefano (Vedi Locandina) 

'X Luna-park __ 

GIORNALE RADIO 

'15 Pagine da operette 

scelte e presentate da Cesare Gallino 


CONCERTO DEL QUARTETTO AMADEUS 
r^latrmlone «frettuata II 22 marzo >909 al Taatro dalla 
Pèrgola In Firenta durarMa II Concerto ooagulto per la 
Società « Amici dalla Musica >) 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

'SO - Intervallo musicale 


TRIBUNA SINDACALE 

a cura di iader Jacobelli 
Conferenza stampa della Conflnduatria, Interalnd, 
Confagricoltura e Confcommercto 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
I programmi di domani - Buonanotte 


13— n vostro amico Gino Cervi 

Un programma di Mario SaHneHI — Fe/qul 
13,30 domale radio - Media della valuta 
13,35 MILLEGIRI - DiachI scelti e presentati da Rt 
Nlaahti — Slmmanthal 


14— Cenzonieelma 1969, e cura di Silvio Gigli 

14,06 Juke-box 

1430 GIORNAU RADIO 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Ermanno Olmi 
15.18 APPUNTAMENTO CON THOMAS (V. Locandina) 
15,30 Glomale r^lo 

15.35 Ruote e motori, a cura di Piero CaauccI 
1536 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima porte 
16,X Giornale ratfe 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Neirintervailo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bollettino per I naviganti 
t7,X domale radio 

1735 CLASSE UNICA: Storia dalle Istituzioni unlverBi- 
tarie. di Giorgio CencettI 

_XL_Uhiyar»ltè di ian a di oqqI 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 1830): Non lutto mo di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ora 1830): Glomale radio 
18.S Sul nostri mercati 

~i9— UN CAMTÀMVC TAa la PÒCOi —--- 

Un programma a cura di Itilaria-Claire Sinko 
— Ditta fiuggero Benalll 
18,23 SI o no 

1930 RADIOSERA - Sette arti 
1930 Punto e virgola 

20,01 FUORIdOCO - Cronache, personaggi e curloeltA 
del campionato di calcio, a cura di Enrico Amari 
e Gilberto Evartgellati 

20.11 Pippo Bawdo presenta: CdCCla alla VOC6 
Gare musicale ad ostacoli di D’Onofrfo e Nelli - 
Compleaeo diretto da Riccardo VanlaHinI - Ragia 

di Berto Manti — Motta _ 

21 — Mia cho lavora 

31.10 L’uomo che 

non voleva ricordare 

di Chartoo Dicfcans - Libero adatt di Anna Maria 
Romagnoli - Ragia di Dante Rattori (V. Locarullrw) 
21,55 Bollattifto per I naviganti 


22.10 AMORE E MELODRAMMA 
a cura di dno Negri: « Affettuosa amicizia • 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

23— Cro no cho del Mezzo g iorno 

23.10 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

23.40 Pai V Canaio della Fllodlffuslerta; Musica loiwora 

24— GIORNAU RADIO 


13— INTERMEZZO 

J. Brahma: Trio In ai magg. op. 8 por pf. vi. o ve. 
(Trio Beoux Arte) • R. &humann: Camavai op. 9 
(pf. A Rubinatein) 


14— Voci di lori e di oggi: soprani Salomoa KniacenI 
ald o Régina Creopin (Vedi Locandina) 

1430 II disco In éo ti liia 

Tre Can tal a A J. S Bach (Coro a Or ch aa tra Bach <9 
Monaco dir, K. HlctWar) fD iaco A rèMv) 

15.15 F. Schubart: Improwlao in fa min. op. 142 n. 1 
(pf. J. Hoeblor) 

15.X CONCERTO DEL NEW YORK WOODWIND 
QUINTET (Vedi Locandina) 

16.10 Mualcho Italians d’oggi 

G. F. Ghedlni: Contrappunto par archi a orch (Trio 
d'archi italiano - Orchaatra Sinfonica di Milano dalla 
RAI dir. S. Callbldacha) • F. Mantlea: Quattro ghiri¬ 
bizzi (Orchaatra Sinfonica di Roma dalla RAI dir. P. 
Arganto) 

^7— l-e opinioni dagli altri, raaaagna dalla atampa aatara 

17.10 Corae di linc^ frowc aa a. a cura di H. Areaini 
(Rapllca dal Programma Nazionala) 

17,35 Tra librt al msoo. Convorsailona di Paola Ofattl 

17,40 Jazz oggi 

18— NOTÌZIE DEL TÌ^O 

16.15 QuAthanto economico 

1630 CORSO Dt STORIA DEL TEATRO 
Presentazione di Luciano Codfgnola 

Il parlamento 

di RUZZANTE 
con C oc co Ba a ogglo 

Aminta 

Favola boachoroccla di TORQUATO TASSO 
Regia di Corrado PavolinI 
(Ragiatrazlona) (Vedi Nota liiuatrativa) 

2030 CENTENARIO DI HECTOR BERUOZ 


Lee Troyens 


Tragedia lirica in due parti 
au tasto deH’Autore. da Virgilio 
Musica di HECTOR BERUOZ 
Prima parte: LA PRISE DE TROIE 
Direttore Georgee Prètm 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto de Renata Cortlgllonl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Note ilhietratlve di Gianfranco Ziccara 


Sette arti 

22,X I segreti del FalloppiB. Conversazione di Guido 
Ceronetti 

22,40 Rlvleta della rivteta - Bollettino della transltabidtè 
_deite strada statali - Chiusura 



















LOCAN DINA 


NAZIONALE 

9,10/« La signora dalle 
camelie » di Dumas figlio 

personaggi e interpreti del terzo 
atto: Prudenza: Lia Curci; Nanni- 
na: Mercedes Brignone; Armando 
Duval: Giorgio De Lullo; Marghe¬ 
rita Gautier: Lilla Brignone; Micia: 
Angela Cardile; Gustavo: Carlo Dei¬ 
mi; Giorgio Ehival: Romolo Valli; 
On commesso: Giulio Bonora. 

11,30/Una voce per voi: 
tenore Aureliano Fertile 

Giuseppe Verdi: Rigol elio: € Panni 
veder le lacrime»; Il Trovatore: 
• Di quella pira > • Richard Wagner: 
Lohengrin: * Da voi lontano in sco¬ 
nosciuta terra* • Giacomo Meyer- 
beer: L'Africana: €0 paradiso* ♦ 
Umberto Giordano: Andrea Chéni^: 
«Un dì all'azzurro spazio» * Gia¬ 
como Puccini: Manon Lescaut: 
■ No. pazzo son. guardate». 

19,13/« Pamela > 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la con Ilaria Occhini • Perso¬ 
naggi e interpreti della quinta pun¬ 
tata: Pamela: Ilaria Occhitti; Gic^ 
vanni: Corrado De Cristofaro; Phi¬ 
lip: Pino Colizzi; Nina: Grazia Ra¬ 
dicchi; La signora Jewkes: Renata 
Negri; Lady Domford; Maria Gra¬ 
zia Sughi; Sir Simone: Giancarlo 
Padoan; Ladv Jones: Claudia Ri¬ 
catti; Lady Davers: Silvia Monelli; 
Jackie: Gigi Reder. 

21/Concerto del 
Quartetto Amadeus 

Franz Joseph Haydn: Quartetto in 
sol minore op. 74 n. 3: Allegro - Lar¬ 
go assai - Minuetto (Allegretto) • 
Finale (Allegro con brìo) ■ Johan¬ 
nes Brahms: Quartetto in do mi¬ 
nore op. 51 n. 1: Allegro - Roman¬ 
za - Allegretto molto moderato e 
comodo, un poco più animato • Al¬ 
legro (Norben Brainin e Siegmund 
Nissel, violini; Peter Schidlof. viola; 
Martin Lovett, violoncello). Regi¬ 
strazione effettuata il 22 marzo 1969 
al Teatro della Pergola in Firenze 
durante il Concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica ». 


SECONDO 

10/< Giungla d’asfalto» 
di William Burnett 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai con Luisella Boni, Mario Fe- 
liciani. Luigi Vannucchi - Personag¬ 
gi e interpreti del terzo episodio: 
1) Professore: Marcello Turillif- Cob- 
by: Mica Cundari; Dix: Luigi Van¬ 
nucchi; Gus: Carlo Ratti; Louis: 
Franco Leo; Doli: Luisella Boni; 
L’avvocato Emmerich: Mario Feli- 
cùifii; May: Virginia Benati; Lo 
speaker della Radio: Michele Ba¬ 
relli; Un agente: Paolo Santangelo 
- Regia di Umberto Benedetto. 

15,18/Appuntamento 
con Thomas 

Ambroise Thomas: Amleto; « Par- 
tagez-vous mes fleurs », aria della 
pazzia {soprano Maria Callas • Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Nicola Rescigno). 

21,10/« L’uomo che 
non voleva ricordare > 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai • Personaggi e interpreti : 
Rediaw, lo scienziato e la sua co¬ 
scienza: Gmo Mavara; William 
Swdger: Renato Cominetti; Milly, 
sua moglie: Anna Caravaggi; Philip, 
suo padre: Cesare Polacco; Tet- 
terby: Franco Lazzi; Sophia, sua 
moglie: Nella Bonora; Johnny: Ste¬ 
fano Agostini; Edmund, studente: 
Ezio Busso: Georrc: Dante Biagio- 
ni; Lanjrford: Carlo Ratti: Due ma¬ 
rinai: Dario Mazzoli; Gianni Pie- 
trasanta. 

TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
Soprani Salomea Krusceniski 
e Régine Crespin 

Giacomo Meyerbeer; L'Africana: 
■ Morte'di Selika > (Salomea Kru- 
sceniski) * Richard Wagner: Lohen¬ 
grin : « Euch Liiften die roein Kla- 
gen » (Régine Crespin • Orchestra 
della Radiodiffusione Francese di¬ 
retta da Georges Prètte) • Giuseppe 
Verdi: Aida: « Ritorna vincitór * 


(Salomea Krusceniski); Il Trova¬ 
tore: « Tacea la notte placida *. aria 
e cabaletta (Régine Crespin - Or¬ 
chestra del Teatro Covent Garden 
di Londra diretta da Edward Dow- 
nes) • Arrigo Boito: Mefistofele: 
« L'altra notte in fondo al mare » 
(Salomea Krusceniski) • Giacomo 
Puccini : Madama Butterfly: « Un 
bel di vedremo* (Régine Crespin - 
Orchestra del Teatro Covent Gar¬ 
den di Londra diretta da Edward 
Dovmes). 


15,30/Concerto del New York 
Woodwind Quìntet 

Antonio Francesco Rossetti: Quin¬ 
tetto in mi bemolle maggiore • Ni¬ 
colai Berezowski; Suite op. II per 
cinque strumenti a fiato • Irving 
Fine: Partita per quintetto a fiati 
(New York Woodwind (Juintet: Dean 
Miller, flauto; Jay Light, oboe; Lo- 
ren IGtt. clarinetto: David Cray, 
corno; William Winstead, fagotto). 


20,30/* Les Troyens » 
di Hector Berìioz 

Personaggi e interpreti: Cassandre: 
Marilyn Home; Ascagne: Rosina 
Cavicchioli; Hécub: Giovanna Fio¬ 
roni; Polyzène: Giuseppina Milardi; 
Enée: Nicolai Gedda; Chorebe: 
Robert Massard; Panthée: Robert 
Amis El Hage; L'Ombre de Hector 
Federico David; Priam: Plinio Cla- 
bassi; Helenus: Vertano Luchetti; 
Un soldat Troyen: Renaio Borgata; 
Un chef Grec: Teodoro Rovetta. 


« PER I OIOVANI 

NAZ./17,08/Per voi giovani 

< Canto si. canto no >. Incontri del¬ 
l'équipe di Roma. I dischi: 

Green river (Creedence Clearwater 
Revival) • Afj ritorni m mente (Lu¬ 
cio Battisti) • Swfngin' tight (Bill 
E>eal & thè Rhondels) * Portami 
con te (Fausto Leali) * Muddi Mis¬ 
sissippi line (Bobby Goldsboro) • 
Se qualcuno mi dirà (The Young- 
bloods) • Walking in thè park (Co- 
iosseum) ■ Un battito d'ali (Babila) 

• Mr. Tumkey (Zager Si Evans) • 
Hot futi in thè summertime (Sly 

6 thè Family Stona) • La mia vita 
con te (Profeti) • Yester-me, yester 
you. yesterday (Stevie Wonder) • 
Gente di Fiumara (Mino Reitano) 

• Wi7/ie and Laura mae Jones 
(Tony Joe White) • Isy (Luigi Ten- 
co) • Holly holy (Neil Diamond) • 
St»va/i di vernice blu (Frangoise 
Hardy) • Cesi extra (Leo Ferre) • 

7 e 40 (Lucio Battisti) • High on 
a borse (The Gran Punk Raiiroad) 

• Barbagia (Cton Backy) • Space, 
oddiiy (David Eìowie) * Vestita di 
bianco (Gens) • Gol myself a good 
man (Gladys Knigbt & thè Pips) ■ 
Intermission riff (Orchestra Stan 
Kenton). 


stereof on ia 


Stazioni tporinMiitali • moduinziono di fro- 
qwonza di Bonn (100,3 MHz) • Milano 
(1Ca,2 MHz) • N^ll (103.0 MHz) - Tofine 
(101,0 MHz). 

ora 11-12 Muaica laggara - ora 15.30- 

16.30 Musica leogara • ora 21-22 Muaica 
ainfonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.06 alla S.50: Progranmi musi¬ 
cali a notiziari traaraaaal da Rema 3 au 
kHz 846 pari a m 356. da Milano 1 au 
kHz 800 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
CaHanlaaatta O.C. au kHz 0060 pari a 
in 40,50 a au kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal II canata di FHodMualeaa. 

O.OB Muaica per tutti - 1.06 Cocktail 
di suecatal - 1.36 Danza a cori da opere • 
2.06 Amica muaica - 2.36 Motivi da ope¬ 
retta e commedie mualcali > 3.06 Un'orcha- 
atra per voi • 3.36 Caroaallo di canzoni - 
4,06 Allegro pentagramma - 4.36 Setta nota 
In fantasia - 5.06 Fogli d'album • 5,36 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari; in italiano e Ingleae alle ore 
1 •2-3-4-5, In franceaa a tadaaco 
alla ora 0.30 - 1.30 - 2J0 - 3,30 • 437 - 5J0. 


radio vaticana 

14.X Radlogiomala in Ralinno. 15.15 R»> 
dioglomala in apagnolo, francata, tadaaco, 
Inglese, polacco, portoghssa. 17 Concerto 
^1 Giovedì: Canti popolari natalizi bulgari 
eseguiti dal mezzosoprano Katia Kolcava; 
aM'orgsfra Teresa Maria Woronlacka 19,30 
Orizzonti Cristiani: Piccola Inchiesta, opi¬ 
nioni a commenti au problemi di attualità, 
a cura di Giuseppe Leonardi 20 Trasmfa- 
aionl in altra lingua. 20.45 Chantons Nodi 
qui vieni. 21 Santo Rosario. 21.15 Teologi- 
ache Fr^en. 21,45 Timely words From thè 
Popsa. S,30 Entrevistaa y commentarloa. 
22.45 Replica di Òrlzzentl Criatiaal (au 
O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I P rogramm a 

7 Musica ricreativa. 7.10 Cronache di ieri. 
7.15 Notiziario-Musica vada. 8,06 Musica 
varia. 6,30 Ouillauma Lakau: Fantasia per 
orchestra (fìadiorchaatra dir. P. Pagliano). 
6,45 Emisaione Radloacolastics; Lezioni di 
francese per la 2° maggiora. 0 Radio mat¬ 
tina. 12 Musica varia. 12,30 Notizlario-At- 
tualltè-Rssaegna stampa. 13 intermezzo. 
13,06 II romanzo e puntata. 13.20 Frana 
Schubart: Trio n. 2 in mi barn. magg. op. 
100 per violino, vlolortceilo a pianoforte 
(A. Busch, vi., H. Busch, ve.; R. Sarkin, 
pf ). 14,10 Radio 2-4. 16,06 (^jattro chiac¬ 
chiere In musica. 17 Radio gioventù. 16,06 


Sottovoce. 18,30 Canti ragionali italiani. 
18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 10 
Ocarine. 10,16 Notiziario-Attualità. 10,45 
Melodie a canzoni. 20 Opinioni attorno a 
un tema. 20,30 Coftearto sinfonico della 
Radiorchestra diretta da Leopoldo Caaelfa. 
F. I. Haydn: Divertimento ili In mi bem. 
magg par fiati; W. A. Mozart: Serenata 
per riail n. 12 In do min. K. V. 388 (A. 
Miaui a J. P. Coy. oboi; A. Basile e F. 
Hemad, cl.i; W. Bllenko a E. Kamm, cr.l; 
M. Wundeiie e F. Ghilardotti. fg l): L 

Haydn: Concerto in fa magg. per violino, 
pianoforte e orchestra d'archi (S. Bakman. 
vi.; B. Scheu, pf ); H. Honaggen • Suita 
Archalque ». NelTlntervallo: Cronacdia mu- 
alcali. 22,06 La • Costa del barbari >. 

22.30 Galleria dei |szz. 23 Notiziario-Cro¬ 
nache-Attualità. 23,20-23,30 Serenata. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romando; ■ Midi mual- 
que •. 14 Dalia RDRS; • Musica pomeridia¬ 
na • . 17 Radio della Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fir>e pomeriggio • W. A. Mozart: 
Duetto In do magg. per due clarinetti (C. 
KoukI a G. Slainl): M. Revai: Tra pazzi da 
• Miroira • (J. Simon, pf.); W. A. Mozart: 
(Quintetto per archi K. 174 (F. Barbieri e 
J. Oazzl, vl.l; R. Carenzio e P. Borei, 
v.le; C. Laich, ve.). 10 Radio gioventù. 

18.30 Orchestra Radiosa. 18 Per l lavore- 
torl (laliani in Svizzera. 10.30 Traam. da 
Losanna. 20 Diario culturale. 20,15 Ribal¬ 
ta intamazionale. 20,46 Teatro al microfo¬ 
no. 20,50 II pappagallo varda di Arthur 
Schnitziar, nella traduzione di Ada Sal¬ 
vatore - Ragia di V. Ottino. 22,06-22.30 
Ritmi. 



« Il parlamento » e r« Aminta » 


DUE CLASSICI 
DEL CIN<?UECENTO 


18,30 terzo 

La trasmissione di questa settimana dèi 
• Corso di storia del teatro • si occupa di 
due importanti resti cinquecenteschi: 
II parlamento del Ruzzante e f’Aminta di 
Torquato Tasso. Angelo Beolco, detto il 
Ruzzante (da ruzzare, scherzare) nacque 
in agiata famiglia, godette la protezione di 
Alvise Comaro e ne divenne una specie di 
amministratore, sagace e pratico; com¬ 
pose lavori drammatici e li interpretò 
lui stesso, acquistandosi buona fama. 
Morì nel 1542, in casa appunto di Alvise 
Comaro. Rappresentate più volte ai tempi 
del Ruzzante, le sue opere furono ben 
presto dimenticate: scritte nel difficile 
dialetto pavana, aspramente realistiche, 
finirono coll'essere iscritte dalla pigrizia 
dei compilatori di storie letterarie accanto 
alle farse e alle altre manifestazioni inge¬ 
nue dell'anima popolare. Solo in tempi 
recenti la critica più avvertita (Lovarini, 
Zorzi, Cibotto) ha restituito il suo vero 
valore a Ruzzante. 

Tutt'altro mondo quello def/’Aminta, la 
celebre favola pastorale, composta dal 
Tasso a ventotto anni e rappresentata per 
la prima volta a Ferrara il 13 luglio 1573, 
nelVisoletta di Belvedere sul Po. dai più 
noti comici dell'arte del tempo, i « Gelo¬ 
si ». La favola, che Carducci definì ■ l'ulti¬ 
mo frutto perfetto del classicismo », è 
scritta in endecasillabi sciolti spesso alter¬ 
nati a settenari, così come il gioco capric¬ 
cioso delle rime è tutto teso a costruire 
una straordinaria grazia musicale. Il pa¬ 
store Aminta ama Silvia, ma non è ricam¬ 
biato. Vn giorno Silvia vien presa prigio¬ 
niera da un satiro: accorso in suo aiuto. 
Aminta riesce a liberarla ma non ha in 
cambio neanche un ringraziamento. Amin- 
ta di ciò si dispera con il suo amico 
Tirsi. Senonché Silvia, inseguendo un 
lupo, si inoltra nella foresta e qui, per un 
equivoco, vien creduta dispersa e uccisa 
dalle fiere.. Aminta, disperato, decide di 
togliersi la vita lanciandosi da una rupe. 
Da lì a poco però ricompare Si7vta: la 
notizia della morte di Aminta finalmente 
la sconvolge, la giovane si accorge di 
amare tanto il pastore da non poter più 
fare a meno di lui. Decide così di preci¬ 
pitarsi dalla stessa rupe ma prima non sa 
trattenersi dal coprire di baci il corpo 
dello sventurato amante. Però Aminta non 
è morto, è solo svenuto: un provviden¬ 
ziale cespuglio Vha salvato. I baci di 
Silvia lo restituiscono alla vita. Personag¬ 
gi e interpreti deH'Aminta; Amore: Franca 
Maresa; Dafne: Gianna Piaz; Silvia: Stella 
Aliquò; Aminta: (fiancarlo Sbragia; Tirsi: 
Sandro Rufiìni; Elpino: Riccardo Cuc- 
ciolla; Sflfiro; Marcello Moretti; Ncrina: 
Flaminia Jandolo; Ergasto: Manlio Gu^* 
dabassi; Un pastore: Renzo Giovampie- 
tro; Altri pastori: Renato Commetti, Fer¬ 
nando Glieli; Venere: Elena da Venezia. 
Interprete del Parlamento; Cesco Baseggio. 


Ili 













L’OZONOGENO GILLIO 


• Diitnigge gli odori molesti 

* Disinfetta, purifica l'aria ambiente 
Mod. A/4 L 12.000 fr. dom. • Consuma 7 watt-ora ■ Durata iiiimltata 

Richiedete catalogo iliustrato R/C gratia 
Il mdits sci sefui di (trttrHdantiei a Crensanti erim 
OZONOfiENI (iUiO - T. Mtltnete. 31 • 1I1S3 TOIiNO • Teicf. 11.405 
_— CERCANSi AGENTI ZONE UBERE — 


COMPOSIZIONE 

Affpoma - Contrappu ito 
- Fuga • Ofcriesira/ione- 
Corsi per Corr. ^pondecora 

H A R M O N I A 

Vìa Massaia - 50134 FIRENZt 


S'INFILTRA 

OVUNQUE 


clinex 

I U PtltZM iriu ItlTIElS 


La possibilità 
di fare la spesa gratis 
con il concorsissimo 
MINESTRE KNORR 

Ha avuto inizio In questi giorni un nuovo grande con¬ 
corso indetto dalle Monda Knorr per le sue famose 
Minestre in busta che pone In palio ben 289.000 prenci. 
La formula dei concorso è interessante e nuova, oltre 
ad essere molto semplice. 

La busta di Minestra Knorr può contenere il premio 
immediato di 5.000, 1.000 o 500 lire da spendere 
subito come meglio si crede presso l'abituale 
fornitore. 

Il premio può essere anche una seconda Minestra 
Knorr. 


venerdì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAi'Radtotalevlaiona Italiana, 
in collaboraziona con il Mlnlataro 
dalla Pubblica latruzlone, prasanta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Pro!.asa Giulia Broruo 
Un village an NormandI» 
Ou’ast-oe qu'lly a dans la p/am>7 
Ractnlana at Cornéilana 

10.30 Educazione civica 
Prof ssa Amalia Amatucci 
Vita in famiglia 

11 — Educazione fisica 

Prof Umberto O’Ambroaio 
Il gioco a squadra 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Geografia 

Prof Giuseppe Cena 
L'atmoafara (fo lezione) 

12— Chimica Industriale e appli¬ 
cata 

Prof. Glosafatte Mondalll 
Leganti idraulici: CompoaUlona a 
limiti d'impiego 


meridiana 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Escluse le lezioni di lingua atra- 
nlere) 

per ì più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
TeatI e presentazione di Anto¬ 
nello Csflipodlflorl 
Reellzzazlorte di Crialfne Pozzi 
Bellini 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Dofatlta - Giocattoli Sabino - 
Olio d'oliva Carapelh • Hit Or- 
gan BontampI) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Ragia di Michele Scaglione 

b) CANI DA PASTORE 

Terzo episodio 
Personaggi ed Interpreti: 

Signor Kawfcee David Mmkham 
Colin Jaramy Bulloch 

Anne Sally Bulloeh 

Cathy Suzan Fermar 

Signor Hoddy Richard Warner 

Joe Michael Seundara 

Signora Hoddy Sheila Barrali 

Fred Brian Wa$ka 

Regia di Donald Taylor 
Prod.: C.F.F. 


ritorno a casa 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Il lungo viaggio: la grandi reli¬ 
gioni 

a cura di Egidio Caporello a An- 

K lo D'Alaasartdro 

allzzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro - 3° puntala 

13 — GLI UOMINI CON LE AU 

Storia deiraeroplano 
Quinta puntate 

— Orizzonti di sabbia e d'acqua 
— L'avventura di Lindberg 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Coperte Marzotto - Parmaiat) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


GONG 

(Sapone Respond - Creme Bel 
Paese Gafbanl) 

18,45 MUSICA DA CAMERA 

— Clavlcamballeta Andrée Darrae 
Baldaasare GaluppI: Sonata n. 3 
In do min dal • Passatempo al 
cembalo •: Allegro-Modarato-Alle- 
gretto: Domenico Scerlatti: Sona¬ 
ta fn do min. L. 402; Sortata in 
re min. (Gavotta) L. 50; Sonata 
In mi megg L. 23: Sonata in do 
magg. L. 104 

— Tite Naw York Brees Qulntat 
Robert Nagel; (romba; Allan 
Dean; trombe: Barry Bwjamln: 
corno; John Swallow- trombone; 
Thompson Hanks tuba 
Malcolm Arnold: Ouintatto par 
due trombe, corno, trombone, tu¬ 
ba: a) Allegro vivece. b) Andan¬ 
te con molo, c) Con brio 
Riprese televisiva di Lallo Col¬ 
letti 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordlrtatl da Enrico Gaetaldl 
Vita In URSS 
Testi di Salvatore Bruno 
Conaulertza di Enzo Bettizza 
Regia di Giulio Morelli 
4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bonheur Perugine • Coca- 
Cole • Mllkinette - Mennen - 
Magrresla S. Pellegrino - Blol) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE rTALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni - Pollo Dresslna - 
Formitrol - Procter 8 Gamble 

- Brodo Liebig - Caffettiere 
Moka Express) 

IL TEMPO IN fTAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

I) Chicco-Artsana - 2) Sam¬ 
buca Extra Molinari - 3) Pa¬ 
sta del Cepifano - 4) Parmi¬ 
giano Reggiano - 5) Té Atl 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Pierluigi De Mas 

- 2) Massimo Saraceni - 3) Cl- 
netelevlslone - 4) Camera Uno 

- 5) Produzioni CinetelevIslve 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravel 

DOREMI' 

(SIP-Socletà Italiana par 
l’Esercizio Telefonico - Nesca- 
fé Gran Aroma Neatlé • On>- 
loglo Bulova Accvtron) 

22— LA TEMPESTA 

dal racconto di A. Puakln 
Regia di Vladimir Bssov 
Prod.: MOSFILM 
Int: Valentina Titova, Ghaor- 
ghij Martynjuk, Olag Vidov, M. 
Psstufchova, S. Papov 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


La RAI-RadIotaleviaiona Itallsrta, 
In collaborazione con il Ministe¬ 
ro della Difesa, prasanta 


Programma di divulgazione cuHik 
rata e di orfantamanto profesaio- 
nalo per I glovaal alla armi 

• Comporterai de cMedlnl 

Noi par la atrada 
a cura di Silvano Rizza - Con¬ 
sulenza di Luigi Pedrazzl - Rea¬ 
lizzazione di Sergio Barboneea 
(11^ puntata) 

* Il corpo umano 
Organismo a ambienta 
Consulenza di Paolo Carratelll - 
Realizzazione di Eugenio Ciaci^ 
bino 

(10» puntate) 

■ La conquista deirenergia 
L'energia più nobile 
a cura di Maria Medi • Consu¬ 
lenza di Enrico Medi ■ Realizze- 
ziona di Filippo Peolone 
(8° puntata) 

Coordinatore Antonio Ol Raimondo 
Consulenza di Lamberto Valli 
Preaeruano Paolo Ferrari e lea- 
bella Biagini 


18,30-19.30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Coreo di Inglese (IQ 
a cura di Blancamsrla Tsdaachi- 
ni Lalll 

Realizzazione di Giulio Brlenl 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(All - Caffè Hag - Olio di se¬ 
mi Teodora - Pentola a pres¬ 
sione Lagastlna - Anello Edal- 
stefne - Prodotti delfegrlcol- 
turm Star) 

21.15 VOCI NUOVE PER LA 
CANZONE 

XIII Concorso Nazionale 
Presenta Pippo Baudo 
Orchestra diretta da Luciano 
Finaachi 

Regia di Romolo Siena 
(Ripresa «ffattuata dal Padiglione 
delle Feste delle Tarme al Ca- 
atroearo) 

DOREMI’ 

(Rasoi Techmatfc Gillette - 
Maglieria Stellina) 

22.30 SINCRO 

a cura di Sergio Borrelll 
4e - Da Kronatadt, dova? 
di Gianfranco Albano 


Trasmisaloni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


8ENDER BOZEN 


SENDUNQ 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 


Kiiminalfllm 
Ragia: Georg Treaalar 
Varlelh: INTERTEL 
20.40-21 Tageeachaa 
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ore 21,15 secondo 

VOCI NUOVE PER LA CANZONE 

La tredicesima edizione del concorso nazionale c Voci 

Nuove» Castrocaro Terme, patrocinata quest'anno dal 

nostro giornale, ha registrato una affluenza record nel 

corso delle selezioni svoltesi in tutta Italia. Alla finalis¬ 

sima, che va appunto in onda stasera, sono giunti dodici 
candtdatt, due dei quali, la <mindicenne Lucia Rizzi (tori¬ 

nese di origine pugliese) e Dino Drusiani. diciassettenne 
liceale di (Tarpi, hanno conquistato la vittoria finale che 
dà loro diritto di sfilare sulla ribalta di Sanremo. Ecco 
l'elenco dei finalisti che ascolteremo questa sera: Umberto 
Grancagnalo (Ti voglio tanto bene>, Gianna Cavallaro 
(Non crederej, Emilio Insolvibile lottare^, Valeria 

Kigono ^VorreiJ, Enzo Brunelli fE’ colpa tua^ Marilena 
Monti ^Un pianto di glicinij, Dino Drusiani (Chi si vuoi 
bene come noij. Giuseppe Lanzafame (Dove eri tu^ Lucia 
Rizzi (Quanto ti amo). Pino 'Trioli (un addio^ Stefania 
Grassi (Un po’ d’amore) e Giovanni D'Enrico (Il fantoc¬ 
cio). Alla serata, presentata da Pippo Baudo, prendono 
porte vari ospiti, tra cui Maria Grazia Buccella. Isabella 
Biagini, Enrico Simonetti, Rie e Gian, Claudio Villa, Renzo 
Arl^re e Mino Reitano. Dirige l'orchestra il maestro Lu- 
cuino Fineschi. 


ore 22 nazionale 

LA TEMPESTA 

Una giovane e bella ereditiera. Maria Gavrilovna, conduce 
nella sua residenza di campagna una vita solitaria ed ap¬ 
partata, respingendo tutti i tentativi di approccio fatti da 
alcuni spasimanti. Finché un giorno arriva un aitante 
capitano degli ussari che sembra far breccia nel cuore 
apparentemente inaridito della fanciulla. Uno strano riser¬ 
bo sembra tuttavia bloccare la nascente simpatia tra i 
due. Un lungo « flash-back » chiarisce la situazione: Maria 
era stata precedentemente innamorata di un giovane ussa¬ 
ro. Vladimir, col quale era fuggita non essendo l'uomo 
gradito a suo padre. All'appuntamento in chiesa però Vla¬ 
dimir non era giunto in tempo, a causa di una furiosa 
tempesta di neve. Per una serie di equivoci, al suo posto 
si era presentato un altro ufficiale che Maria aveva spo¬ 
sato. accorgendosi dello scambio soltanto alla fine della 
cerimonia. Ne era seguito lo svenimento della sposa e la 
sparizione dello sposo. Questi non è altri che il capitano 
che ora corteggia, ignaro di tutto. Maria e che non ha il 
coraggio di dichiararsi nella convinzione di aver contratto 
già un matrimonio con una donna che non conosce. Inna¬ 
morati cos) l’uno dell'altra, essi sono già marito e moglie 
a loro insaputa. 


ore 22,30 secondo 


SINCRO: Da Kronstadt, dove? 



Trotzky (a destra, con il generale Muralov) guidò 
TArmata Rossa stnxicando la rivolta di Kronstadt 

Il 5 marzo del 1921 i marinai di Kronstadt. che erano stati 
la punta di diamante delta rivoluzione d'ottobre, si solle¬ 
varono contro il governo bolsceinco. Chiedevano nuove 
elezioni nei Soviet, migftori condizioni di vita per gli 
operai. Ma l’elemento fondamentale del contrasto stava 
nel fatto che essi lanciavano una vera e propria sfida ideo¬ 
logica. proclamando la necessità della • terza rivo/uziorte »: 
quella che avrebbe associato comuniSmo e libertà. Era il 
contrasto fra la concezione libertaria della rivoluzione, e 
la concezione bolscevica di una guida ferrea, centralizzata 
nelle mani di una élite-guida. La rivolta di Kronstadt durò 
dodici giorni, e fu schiacciata nel sangue dall'Armata 
Rossa, che per ordine di Trotzkv irruppe neWisola-citta- 
della attraverso il mare ghiacciato. L’alternativa posta da 
Kronstadt non si è però mai spenta, e sembra riproporsi 
in alcuni movimenti contestatori dei nostri giorni. Gian¬ 
franco Albano ha immaginato un colloquio fra un esule 
da Kronstadt e una donna, che sì svolge su una nave non 
determinata in diversi momenti storici (e infatti i suoi 
« scali > sono altrettanti momenti della vicenda contem¬ 
poranea: l'esplosione della bomba atomica, rassassìnio 
di Kennedy, eco.). 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. SInealo martire a 
Roma. 

AJlri santi: S. Epimaco e Alessan¬ 
dro martin ad Alessandria: S. Am- 
monaria vergioe e Mercuria martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 7,54 e 
tramonta alte 16.40; a Roma sorge 
alle 730 e tramonta alle 16.40: a 
Palermo sorge alle 7,14 e tramonta 
alle I6,4S. 

RICORRENZE: In questo nomo, 
nel 1U9, muore a Venezia if poeta 
Robert Browning. Opere: L'anello 
e il libro, Dramalis Personae. 
PENSIERO DEL GIORNO: La folla 
dei nostri desideri turba la salila 
formazione della nostra felicità. 
(Anonimo). 

per voi ragezzi 

Antonello Campodifiori pre¬ 
senterà per gli spettatori più 
piccini Lanterna magica, sj^t- 
tacolo di pupazd e cartoni ani¬ 
mati. Om è di scena Drum- 
drum, il brigante di Roccafio¬ 
rita che. dopo molte disavven¬ 
ture. ha la fortuna di trovare 
un paio di stivali che corrono 
come il vento e che lo ricondu¬ 
cono a casa, tra le braccia della 
sua sposa. D'ora in poi Drum- 
drum sarà un onest'uomo e si 
dedicherà al lavoro dei campi. 
Padre Guida presenterà ai ra¬ 
gazzi una nuova puntata di 
Vangelo vivo che. inquadrata 
nel ciclo deli’Awento, tratterà 
il tema Chi è il mio prossi¬ 
mo? Seguirà il terzo episo¬ 
dio del teiefìltn Cani da pasto¬ 
re. Gli allevatori della Contea 
di Ronrimey sono preoccupati: 
le loro pecore vengono assa¬ 
lite da un cane sconosciuto 
e ultimamente c'è stato anche 
un furto. La colpa viene addos¬ 
sata a Glen, il cane pastore del¬ 
la famiglia Hawkes, e gli alle¬ 
vatori si sono rivolti allo sce¬ 
riffo chiedendo che l’animale 
venga abbattuto. Dopo vari col¬ 
pi di scena, si scopre invece 
che il colpevole è Lion. appar¬ 
tenente alla famiglia Hoddy e 
avversario di Glen per il titolo 
di « campione della Contea del 
Sud ». Gli Hoddy non voglio¬ 
no, naturalmente, che il Tcmp 
cane venga abbattuto e cerca¬ 
no con ogni mezzo di tener na¬ 
scosto Tanimale. Ma per Lion 
non v'è ormai vìa di scampo. 

A questo punto, gli Hawkes 
fanno una proposta generosa: 
chiedono che il cane sia affida¬ 
to a loro sino al giorno della 
gara; gli Hawkes sono degli ot¬ 
timi istruttori dì cani da pa- 
stcMe. ed essi sono convìnti che 
Lion. per assalire le pecore. . 
debba essere suto aizzato da 
chi ha fatto sparire i capi di 
bestiame. Si saprà, in salito, 
che gli Hawkes hanno visto 
giusto. 


TV SVIZZERA 


14. tS e 16 TELESCUOLA; «U Mm- 
(Mratura? •. S. Ch« coa'é la tempe¬ 
ratura? Raailzzailone di George 
Bally 

18.15 I RAGAZZI; . Tutti In 
viaggio *. • Racconto lalandeae • 

19,tO TELEGIORNALE. I» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. . Sllm 
John ■. Programma realizzato dalla 
BBC. Versione Italiana a cura di 
JacK Zeltweger. 11» lezione 

19.50 TV-SPOT 

19.56 IL REGIONALE 

20 15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20 35 TV-SPOT 

20.40 IL CAMMEO MALEDETTO. Te¬ 
lefilm dalla tarla « Il barone > (a 

colori) 

21.30 RITRATTI; . Vlnoba Bhave. l'e¬ 
rede di Gandhi • 

22.15 IMITATIONEN. Fantasia au mi¬ 
tica dai Baatlea presentata dalla 
Talevitione Svizzera Tedeaca fuori 
concorso alla Rote d'Oro di Mon- 
treux 1909. Realizzaziona di Louis 


ÉLEGtORN. 


adizione 



QUESTA SERA IN CAROSELLO 


11 » 






























NAZIONALE 


SECONDO 

6 

’X 

Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, e cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mszzolettl — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

'10 

'37 

'48 

domale redio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.X 

7.43 

Giornale radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
Blllardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Bollettino della neve, a cura 
dell'ENIT • Sul giornali di stamane - Sette arti 
— Mira Lama 

‘30 LE CANZONI DEL MATTINO 


8,13 Buon viaggio 
6,18 Pah e dispah 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Farmaceutici Atemi 

B.^0 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


I nostri figli, a cura di G. Basso — ManettI & Roberta 

'10 La signora dalle camelie 

di Alessandro Dumas Aglio • Traduzione di Mas¬ 
simo Bontempelll - Quarto e quinto atto • Regìa di 
Mario Ferrerò (Registrezions) (Vedi Locartdina) 

Giornale radio 


9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi sclentlAcl —> GalbanI 

9.15 ROMANTICA — Pasta Barllla 
9.X Giornale radio • Il mondo di Lei 
9.40 Interludio (Vedi Locandina) — Soc. del Plasmon 


10 


'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

Le grandi capitali: La Venezia del Nord, a cura di 
Giovanni Romano. Regìa di Ruggero Winter - Il 
mìo Paese ha uno stemma: Ecco la sua storia 

'35 Le ore della musica 

Prima parte — Henkel Italiana _ 

11 L£ ORE DELL* MUSICA 

Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 
■30 UNA VOCE PER VOI: Soprano ZINKA MILANOV 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10 — Giungla d’asfalto cn» upioit lungi») 

di William Bumett - Adatt. radlof. di Fabio de Ago¬ 
stini e Liliana Fontana - 4^ episodio • Regìa di Un>- 
berto Benedetto (Vedi Locandina) — Invarnizzi 
10,17 IMF^flOWISO 0/tts Ruggero Bene/fi 
10,30 Giornale radio • Controluce 

io.« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni BortcompagnI - Rea¬ 
lizzazione di Nini Perno — All 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


40 Giornale radio 

'06 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D’Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 
'15 Radioteiefertuns 1970 
— Stab. Chim, Farm. M. Antonatto 
18 APPUNTAMENTO CON EDOARDO V1ANELLO E 
WILMA GOlCH 
a cura di Rosalba Oletta 


13— Lello Lifttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentinl — Coca-Cola 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 Una commedia in trenta minuti 

ALBERTO LIONELLO In « I due gemelli venezia¬ 
ni > di Carlo Goldoni - Riduzione radiofonica e 
_reala di Paolo Giuranna — Caffè Lavazza 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Miiano 

'45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'X CHIOSCO 

1 libri In edicola, a cura di Pier Francesco Uetrl 
'45 Week-end musicale — Miura SpA. 


14,06 Canzonissima 1969, a cura di Silvio Cigli 

14,10 Juke-box (Vedi Locandina) 

I4.X GIORNALE RADIO 

14.45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 


Programma per I ragazzi: « Conversando con la 
gente ». Inchiesta di bambini, a cura di Franco Pas¬ 
satore e Silvio De Stefanls — Biscotti Tue Pareln 
'30 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di GianAlIppo de* Rossi _ 

Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fueco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15— 15 minuti con le canzoni — Zeus Ind. Discografica 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Ermsnno Olmi 
15.18 PIANISTA YVES NAT (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16 — 
16 ,X 
16,35 


17,21 

17,25 

17.X 

17,35 


POMERIDIANA - Prima parte — Emulalo 
Giornale radio 

POMERIDIANA - Seconda parte 
Neirintervalio: 

(ore 17): Buon viaggio 
Radiotalefortuna 1970 
Bollettino per I naviganti 
Giornale radio 

CLASSE UNICA: Il bambino dalla nascita ail'atà 
scolare, di Giorgio Bartolozzi . VII. L'ailmantazlona 
e l'accrescimento dopo II primo anno di vita_ 


'06 Sui nostri mercati 

'13 Pamela 

di Samuel Rlchardion - Adattamento radiofonico 
di Gabriella Sobrino - 6° puntata: ■ Lady bavera • 
- Regia di Carlo Di Stafano (Vedi Locandina) 

'X Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 


APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
(ore 18.X): Giornale radio 
Suinoatri mercati 


19— ALLA RICERCA DEI GAFFE’ PERDUTI 

IrìcontrI di Marina Malfatti con la terza età. scritti 
e realizzati da Marisa Calvino e Riccardo Tortora 
19,23 Si o no 

19.X RADIOSERA • Sette arti 
19,X Punto e virgola 


20 


'15 II classico dell'anno; GERUSALEMME UBERATA 
presentate da Alfredo Giuliani 
15. Nel labirinto di Armida. Il giardino e la cort- 
tesa degli specchi . Regia di Vittorio SermontJ 
^ COSE COSI' - Divagazioni di Mllly e 

Achille MMIo, a cura di ntlopo Crivelli 


20.01 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 
X,45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
Ernesto Flore ed Ennio Mastroatefano 


21 


22 


'15 DairAudttorium di Torino 

Stagione Pubblica della Radiotelevisione Italiane 
CONCERTO SINFONICO 

direno da Sergiu Celibidache 

Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo • Parliamo di spettacolo 


21 — Italia che lavora 

21.15 Voci nuove per la canzone 

XIII Concorso Nazionale 

Presenta Pippo Beudo - Orchestra diretta da Lu¬ 
ciano FineechI - Regia di Romolo Stona 
(Registrulone effenusia dal Padiglione delie Peate deh 
ie Terme di Ceairocaro) 


22,X GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 
22,^ Orchestra diretta da Gianni Safred 


23 

24 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO : 
I programmi di domani - Buonanotte_ 


w—""cronache del Meaoglomo 
_23J0 Dal V Cenale della niedlffMelone; Musica leqoera 


24— GIORNALE RADIO 



dicembre 


venerdì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle W) 
9,25 II museo archeologico di Paleatrine. Convenexiooe di 
Anne Merle Speckel 

9,X La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

• Semeforo verde >. qvtndicinele per Teducezlone strm- 
dale. a cure di Rugalo Yvon Qulrnmvella. Pino Tolla e 
Domenico Volpi - • Dimmi come perii •. a cura di Anna 
Maria Romagnoli (Rapllca dal Progr Naz. deil‘ll-12-t9e9) 
10— CONCERTO DI APERTURA 

C. Franck; Preludio. Arte e Firìale (pf. J. Demue) • 
M. Reger: Trio in la min. op. 77 b) per archi (Trio Ite- 
lisrto) 

10.45 Musica e immagini 

A. Vivaldi: Corteerto In mi bem. rnagg. • La tampeete 
di mare • de « Il cimento dell'armonka e dell'lrtverv 
zlone •. op. Vili * G. P. Telemann: Don Chieclotte. 
eutte per orch. d'archi __ 

11.10 Concerto deH'organista Michael Schneider 
(Vedi Locandina rteila pagina a flartco) 

11.45 Musiche Italiane d’oggi 

V. Oavlco: Ninna nanna (al pf. l'Autore] • Q. Guarrlnl: 
Setta Variazioni aopra una Sarabanda di A. Coralli 
_ (Orch. .A. Scarlatti, di Napoli dalla RAI dir. P. Argento) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita Inglese 
12.X L'epoca del pianoforte 

F. Llszt: Da Années da pèlerirtage. 2.ème année: 

» llslie > (pf. F. Clidat) * F. BusonI: Dodici Preludi, 
dal voi. I (pf. G. Gorinl) 

12.55 INTERMEZZO 

L. Spohr; Nortetto in fa magg. op. 31 (Strumentisti 
dell’Ottetto di Vienna) • L. van Beethoven; Cort¬ 
eerto n. 2 In si bem. magg. op. 19 per pf. e orch. 
(sol. W. Kempff • Orch. Filarmonica di Berlirto 
dir. F. Leitner) 


14— Fuori repertorio 

A Rolla: Concartirto per v.la a orch. d'archi (eoi B. 
Giuranna ■ Orch. • A. Scartatti » della RAI dir. F. Ca¬ 
racciolo) 

14.15 Ritratto di «uton,; Aram Kaciaturian 

fVedI Locendlns nella paoirta e fianco) _ 

15.10 Osar Francie LES BEATITUDES 

Oratorio In un prologo e otto parti per soli, coro 
e orch. • Testo di Coiomb, dal Vangelo secondo 
San Matteo 

Orchestra • L'Academie Symphonique de Paris ». 
Coro • Elisabeth Brassaur > e Coro » Patita Chan- 
teurs de Chaiilot » diretti da Jean Allatn 
Maestro del Coro Roger Thlrot 
(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 


17— La opinioni degli altri, rasaagna dalla atampa aatars 
17,10 Corto di lingua irtglaae.. a cura di A. Powail 

(Replica dal Programma Nazionala) 

17,35 A ognurto II auo Fauat. Convaraaziona di Michele Novlalll 
17.40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante ecortomico 
I8.X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culttjrale 

Fama a declino di Jack Karouec (tra domanda a C. 
Cornar) - Documarttl; Itinerario di W. Nabokov, s cura 
di S. Vitale a un'irttarviata con lo scrittore, a cura di 
C. Costantini - O. Urbani; la mostra di Courbat a Roma 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20.90 DA CUVIER A THEILHARD DE CHARDIN: IL 
PENSIERO MODERNO TRA STRUTTURAUSMO 
ED EVOLUZIONISMO 
VII. Tentativi di una sintesi scientifica 
a cura di Ferdinando Ormea 

21 — Il Neoclassicismo 

Presenza e problemi del • classico » nello musice 
moderna 

a cura di Gianfranco Zàccero 
Seconda trasmissiorte 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
22.X Idee e fatti della musica 

22,40 Potala nsl monde: PoatI aarbi a croati fra la due gusr- 
ra. a cura di OavaMo Ranwua • N. Ivo Andrlò - 01- 
zlona di Anna Merla Gharardi a Antonio Guidi 
22,55 Rivista delle riviste - BolietUrto della transitabilità 
della strade etetall - Chiueura_ 
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LO CANDINA 


NAZIONALE 

9.10/> La signora dalle 
camelie > di Dumas figlio 

Personaggi e interpreti del quarto 
e quinto atto; Gastone di Kieux: 
Vittorio Congia: Arturo: Giovanni 
Briccos: li Etottore: Giotto Tempe¬ 
stimi Prudenzia; Lia Cttrci; Anaide: 
Gemma Grùiro//ì; Saint-Gaudens: 
Giuseppe Pagliarini; Olimpia: Gian- 
naòiachetti; Armando Duval: Gior¬ 
gio De futllo: Gustavo: Carlo Dei- 
mi; li Barone di Varville; Giulio 
Bosetti: Margherita Gauthier: Lilla 
Brignone; Nannina; Mercedes Bri- 
gnone. 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Zinka Milanov 

Giacomo Puccini: Gmrtni Schicchi: 
« Ò mio babbino caro ■; Im Bohème: 
« Donde lieta usci •; Madama But- 
lerily: • Un bel dì vedremo » (Or¬ 
chestra delia RCA Victor diretta da 
Arturo Basile) • Anton I>vorak: Ru- 
salka: Aria di Rusalka (Orchestra 
della RCA Victor diretta da Arturo 
Basile) * Giuseppe Verdi : La forza 
del destino: ■ Madre pietosa Ver- 

S ine > (Orchestra e Coro dell'Acca- 
cmia di S. Cecilia diretta da Fer¬ 
nando Previlali). 

19,13/- Pamela - 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai con Ilaria Occhini - Personag¬ 
gi e interpreti della sesta puntata: 
Ladv Davers: Silvia Monelli; Pame¬ 
la: ilaria Occhini: La signora Jew- 
kos; Renata Negri; Barbara: Lo¬ 
retta Gaggi; Philip: Pino Colizzi; 
Nina: Gra-ia Radicchi; Lucy: Anna 
Maria Sonetti - Regia di Cario Di 
Stefano. 


SECONDO 

9,40/lnterludio 

Wolf^ng Amadeus Mozart: Soitd/n 
in mi bemolle maggiore K. 282, per 
pianoforte: Adagio - Minuetto I e 
II - Allegro (pianista Ludovico Les- 
sona) • Niccolò Paganini: Tre Ca¬ 
pricci. dall'op. I: in sol minore, in 
do maggiore, in la bemolle maggio¬ 
re (vio/iiiii-ra Ruggero Ricci). 


10/Gìungla d'asfalto 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai con Mario Feliciani e Luigi 
Vannucchi - Personaggi e interpreti 
del quarto episodio: Il Professore: 
Marcello Ttirilli; Cobby; Mica Cun- 
dori; Dix: Luigi Vannucchi; Gus: 
Carlo Ratti; Louis; Franco Leo; 
L'avvocato Emmerich : Mario Feti- 
ciani; Brannon: Livio Lorenzon; 
Mav: Virginia Renati; Il .sergente 
Dietrich: Giuseppe Fertile; Alcuni 
agentii: Gianiii Bertoncin; Corrado 
De Cristofaro : Vivaldo Matteoni; 
Renaio Scarpa; Un cameriere: An¬ 
gelo Zanobini. 

15,l8/Pianì$ta Yves Nat 

Franz Schubert: Due momenti mu¬ 
sicali op. W n. 1 in do maggiore, 
n. 2 in la bemolle maggiore • Lud¬ 
wig van Beethoven: Sonata in la 
bemolle maggiore op. 26: Andante 
con varizizioni - Scherzo - Marcia 
funebre sulla morte d'un Eroe - 
Allegro. 

TERZO 

11,10/Concerto deH'organìsta 
Michael Schneider 

Samuel Scheidt: Christe, qui lux es 
et dies • Johann Sebastian Bach: 
Toccata in re minore ■ Dorica *; 
Sonata n. 6 in sol maggiore: Viva¬ 
ce • Lento - Allegro. 

14,15/Ritratto di autore: 

Aram Kaciaturìan 

Gayaueh, suite dal ballcMo: Danza 
delle spade - Ninna nanna - Danza 
delle fanciulle della rosa • Danza 
dei giovani Kurdi - Lezghinka - Dan¬ 
za dei Kurdi (Orchestra di Stato 
di Vienna diretta da Hermann 
Scherchen) • Concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra ( 5011 - 
s/a David Oistrakh - Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio deU'URSS direte 
ta da Aram Kaciaturian). 

15,10/- Les Béatitudes » 
di Cesar Franck 

Interpreti dell'oratorio: Denise Mon- 
teil, soprano (L'angelo del perdo¬ 
no) : Simotie Couderc, mezzosopra¬ 
no (La Vergine); Mona Kerys, con¬ 
tralto (Una madre): Christiane 
Chantal, mezzosoprano (Un orfanel¬ 
lo); Denise Joly, contralto; Marcel 
Hiiylbrok, tenore (Prologo e 5* bea¬ 
titudine): Jean Brazzi, tenore (4* 


Beatitudine) ; André Jonquères, ba¬ 
ritono (Cristo); Louis Maurin, barì¬ 
tono (L'angelo della morte) ; Xavier 
Depraz. basso (Satana); Pierre Mar¬ 
re!. basso (Orchestra • L'Academìe 
Symphonique de Paris », Coro « Eli- 
sa^th Brasseur > e Coro « Petits 
Chanieurs de Chaillot » diretti da 
Jean Allain - Maestro del Coro Ro¬ 
ger Thirot). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tartini: Concerto in la 
maggiore per violoncello e orche¬ 
stra {solista Enrico Mainardi - Or¬ 
chestra del Festival di Lucerna di¬ 
retta da Bernard Baumgartner) ■ 
Giovanni Battista Viotti: Concerto 
in sol minore per pianoforte e or¬ 
chestra (Revisione di Remo Giazot- 
lo) isolista Armando Renzi - Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ettore Gracis) * Luigi Dal¬ 
iapiccola: Tartiniana per vimino e 
orchestra {solista Ruth Posselt - 
Orchestra Sinfonica Columbia di¬ 
retta da Léonard Bemstein). 


« PER I GIOVANI 

SEC./14.10/Juke-box 
Devilli - Arlen - Harburg: Arcobaleno 
(Robertino) • Piaf - Leonardi • Loui- 
guy; La vita è rosa (Rosanna Fra¬ 
tello) • Zanin-Serengay-Cordara-Zau- 
li; Una notte matta (Gli Uh!) • 
Buie-Cobb: Traces {Duo chit. el. 
Santo & Johnny) • Bardotti-Casa- 
Bardotti: Amore, primo amore (An¬ 
narita Spinaci) • Specchia-Salizza- 
to: Irene (Le Orme) • Tirone-Pie- 
rannunz-i; Amarsi come ora (Franco 
Morselli). 

NAZ./17<05/Per voi giovani 

« Il teatro di .Nuova Scena : da 
dove veniamo e dove andiamo ». 
I dischi : 

Poor moon (Canned Heat) ■ Ma 
non ti lascio (Rocky Roberts) • 
Smile a little smile for me (The 
Flying Machine) • Non si torna 
mai indietro (Noi 4) • That's tife 
(Kelly Gordon) • Tu non hai più 
parole (I Mvosotis) • Wedding bell 
blues (The Sth Dimension) • Luisa. 
Luisa (F. R. David) • Down on thè 
corner (Creedence Clearwater Re¬ 
vival) • Naturai boni bugie (The 
Humble Pie) • Il fuoco (Claude 
Francois) • Ode to John Lee (John¬ 
ny Rivers) • Per niente al mondo 
(Chriss and thè Stroke) • Drum- 
mer man (Nancy Sinatra) • Il tuo 
viso di sole (Gino Paoli) • Baby, 
it’s you fSmiths) • Leaving on a 
jet piane (Peter. Paul and Marv) • 
Era settembre... un anno fa (Re- 
negades) • Bye bye Barbara (The 
Motions) • The night they drove 
old dàcie dovim (The Band) • Un 
amore a New York (Alee) • It 
ain't sanitary (Joe Tex) • Luisa, 
dove sei? (Salvatore Ruisi) • Mare 
Krishna Mantra (Radna Krishna 
Tempie) • Sponianeous combusiion 
{Quintetto Cannonball Adderley). 


stereofonia 


Stazioni aperimenlall a modulaziona di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(tOI.8 MHzj. 

ore 11-12 Musica sinfonica • ora 15,30-16.30 
Musien sinfonica - ora 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


notturno italiano 


Dalie ora 0,01 alle I.SO: Pro gre mml feweL 
cali a notiziari traameasi da Roma 2 su 
kHz 045 pari a m 355, da Milano I au 
kHz 590 pari • m 333,7, dalla atailoni di 
Caltenlaeatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 40,50 • tu kHz 96IS pari a m 31,53 a 
dal II canale di Flloditfualone. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Uno alnimento 
e un'orchestra . 1,36 La vetrina del melo- 
dremma - 2,06 Concerto di musica leggera . 
3.36 II vlrtuoslamo nalla musica stmnwn- 
tale - 4.00 Palcoeoenico girevole - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notizierl: In Itelieno e Inglese alle ore 
1-2-3-4-S.ln francese e tedesco 
ella ora 0,30 - 1,30 • 2,30.3,30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomaia in Italiano. 15.15 Radio- 
g.omaie in apagno:o, francata, tedesco, 
inglese, polecco, portoghese. 17 Querto 
dora della serenità, per gli infermi. 19 
Apostolikova beseda. porocila. 19,30 Oriz¬ 
zonti CrialianI: Notiziario e Attualità 
Mondo Miaaionario: Ottimismo o peaslmi- 
amo per l'evangelizzazione del mondo?, a 
cura di P. Cinllo Tescsroli - Nota Filala- 
lleht, di Gennaro Angiolino - Pensiero 
dalla aara. 20 Trasmissioni in altre lingua. 
20,45 Editorial du Valican 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 ZeltschrlFtankommentar. 21,45 
The Sacred Heart Programnte. 22,30 En- 
trevlatas y commentarlos. 22,45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (eu O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualce ricreative. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziarlo-Muelca varia. 1,06 Muslc:a 
varia. 0,46 Emisaione radioacolaatlca: Le¬ 
zioni di francese per le 3° maggiore. 0 
Radio mattina. 12 Musica varia 12.30 No- 
tizlario-AttualltA-Rassegna stampa, 13,06 II 
romanzo a puntate. 13.20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 13,SD Caffè-concerto. 14,10 Radio 2-4. 
16,05 Ora serena destinata a chi aoffre. 
17 Radio gioventù. 16,06 II tempo di fine 
settimana. 16.10 Indovinate l'Autore! 16,46 
Cronache delle Svizzera Italiane. tO Fan¬ 
tasia orchestrala. 10,16 Notiziario-Attuali¬ 
tà 10,46 Melodie e canzoni. 20 Panorama 


d'attualità. 21 Intennezzo jazz. 21,30 Club 
67 22,05 Terza pagina 22,36 • La princi¬ 
pessa dei dollari >, di Leo Fall-Wlllner- 
GrOnbaum. 23 Notizlano-Cronache-Attualità. 
23,20-23,30 Commiato. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romande: • Midi mual- 
que • 14 Dalia RDRS; • Musica pomeridia¬ 
na • 17 Radio della Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fine pomeriggio - H. Purcall: Suite 
per archi dallopera «Re Arturo»; G. Ver¬ 
di: Falstaff: a) • E' sogno o realtà? > (U. 
Borghi, br.); b) • Sul fil d'un soffio etesio > 
(R. Ungerò, sopr): G. F. HSndel: Concerto 
per cembalo e orchestra op. 4 n. 6 (sol. 
fì. Garlin): G. Puecial: La Bohème: • Mi 
chiamano Mimi • (C. Maritati, sopr.); C. 
Geuaed: Piccola sinfonia per fiati (OrcHe- 
Btra della RSI dir. L. Casella). 17 Radio 
gioventù. 18,30 Bollattino economico a fi¬ 
nanziano. 18,45 Dischi vari. 19 Par i lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera 10,30 Traam. da 
Zurigo 20 Diario culturale 20,15 Solisti 
della Radiorchastra F. J. Haydn: Diverti¬ 
mento a Sei • Der Gaburtstag • per flauto, 
oboe, due violini, violonceiTo e contrab¬ 
basso (A Zupplgar, fi.; A Galasai, oboe; 
L Gay dea Combaa e A. Scroaoppi, vl.i: 
E Roveda, ve.; A. Pflueger, cb.); I_ van 
Baathovan: Duo n. 2 par clarinetto e fa¬ 
gotto In ta maggiore (G. KoukI, cl.; F. 
Chllardotti. fg ). 20,46 irteontro con Fau¬ 
sto Papettl. 21 Notizia dal mondo nuovo. 
21,30 Musiche francesi. A. Rousaal: Madri- 
gal auK muses op 25 per coro femmlnlla 
a tra voci; A. Hoaaggar; Petit coura da 
morale; O. Milhaud: Adagaa par quartetto 
vocale a piccola orchestra. 22-22.30 Bal¬ 
labili. 


Da Gabrieli a Mozart e Brahms 



Il direttore d’orchestra rumeno 


UN CONCERTO 
DI CELIBIDACHE 


21,15 nazionale 

Dall'Auditorium di Torino va in onda tin 
concerto della Stagione Sinfonica Pub¬ 
blica della Radioi^evisione Italiana di¬ 
retto da Sergm Celibidache, 

Il programma si apre con Tre canzoni di 
Andrea Gabrieli: entusiastico ritorno alla 
monumentalità sonora della Venezia cin¬ 
quecentesca. In queste suggestive pagine 
del musicista veneziano (1510-1586), al¬ 
lievo del Willaert, già si avvertono i primi 
ardori di un tipico atteggiamento stru¬ 
mentale ed espressivo italiano. I tempi 
sono: * Sonata pian e forte », • Canzone 
(Allegro)», • Canzone (Lento allegro)». 
Segue, nella trasmissione, un'opera assai 
popolare, nota sotto il titolo Idillio di 
Sigfrido. E' una fra le partiture di Wag¬ 
ner più pure e tenere, scritta dal musi¬ 
cista in omaggio alla moglie Cosima ne! 
primo anniversario di matrimonio (25 di¬ 
cembre 1870). Il Sìgfried-Idyll si fonda su 
temi tratti dall’ultima scena del Sigfrido, 
la seconda • giortiafa » della Tetr^ogia. 
IVagfier intendeva con tale omagpo rin- 

f raziare la moglie che gli aveva ispirato 
opera e gli aveva dato un figlio (nato 
nel 1869 a Triebschen). 

La trasmissione si chiude con la Sinfonìa 
n. 2 in re maggiore, op. 73 di Johannes 
Brahms, nei movimenti « Allegro non 
troppo », a Adagio non troppo », a Alle¬ 
gretto grazioso (<70051 afidan/moj », » Al¬ 
legro con sfhrito ». £' stata particolar¬ 
mente amata da Furtwaengler, da Bruno 
Walter, da rosconmi, da Monteux (di cui 
molti ricorderanno certamente le ottime 
incisioni discografiche). Si tratta di una 
delle opere più deliziose dell’intera lette¬ 
ratura sinfonica ottocentesca; tra le più 
ricche di serenità, di felicità, di amore 
per la vita. Il maestro la compose nel¬ 
l'estate del 1877 a Pòrtschach. Era stato lo 
stesso Brahms a scrivere al critico Eduard 
Hanslick: « Se mai nel corso delTinvemo 
io dovessi farti sentire una sinfonia, essa 
sarà una cosa gaia e gioiosa da farti pen¬ 
sare che sia stata composta particolar¬ 
mente per te e per la tua giovane moglie.^ ». 
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SECONDO 


NAZIONAl^ 


ritorno a casa 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelavialona Italiana, 
in colleboraziona con II Mlnletaro 
dalla Pubblica latmzlona, praaanta 

SCUOLA MEDIA 
9^ Ingleaa 

Prof.aaa Maria Lulaa Sala 
An invitatlon fot Mary 
Country In tha to«vn 
A surpriaa 

10.30 Oaaervazioni sciantificha 
Prof.aaa Donvirta Magagnoll 
U mortdo del battmrl 

11 — Storia 

Prof. Franco Bonacina 

La Magna Cbarla 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Lattaratura atranlara 
Prof. Claudio Corilar 
Letterature contemporanee Ingleae 


12 ~ Storia dall'arta 

Prof. Tommaao Giura Longo 
Il plano regolatore di Amaterdam 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

OhantamaMI culturali a di co- 
atuma 

L'opara tari a oogl 
a cura di Luciano Alberti a Vit¬ 
toria Ottolanghi 

con la consulenza di Francaaco 
Siciliani 

Realizzaziona di Vittoria Otto- 
lenghl a Eugenio Thellung 
3° pufHata 

13— OGGI LE COMICHE 

— Uaa gita di piacerà 
con Blister Keaton 

— Le all 

Regia di Laonard Pulchny 
Distr. Film PolakI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Terma di Recoaro - Lame 
Wllklnaon) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

15— REPUCA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Esclusa la lezioni di lingua stra¬ 
niera) 

per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presantano Marco DsnO e Slmona 
Gu aborti 

Scena di Emanuela Lunati 
Regia di SalvMore Baldazzl 


17.» SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Toy'a Clan - Merendirta Sort- 
nafto • Bambole Purga - Cra- 
midea Baccarà) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA7 
Qfoce par I ragani dalla Scaola 
Pdadia 

Preaenta Febo Centi 
Regia di Cino Tortorella 


GONG 

(Tè Star - Rivaroeal tranlrd 
elettrici) 

18,45 SAPERE 

Profili di protagonlatt 
coordinati da Enrico Gaetaldl 
Robert Kech 

a cura di Angelo D'Alessandro 
Conauleraa di Vincenzo Cappel¬ 
letti 

Raelizzazione di Lucie Severino 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR- 
LAMENTO 

Direttore; Luca Di Schiena 
Vica Direttore; Franco Colombo 

19,35 TEMPO DEUO SPIRITO 
Convereezlone religiosa 
a cura di Padre Secondo Maz- 
zarello 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

rG/ocattoff Italo Cremona • 
Procter 5 Gamble - Pentioro 
Bauli • Venus Coemetlcl - 
Brandy S^ek ■ Gran Pavesi) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi a Corredo 
Grenalla 

ARCOBALENO 

(Indesit Industria Elattrodome- 
stlcl • Alimentari Vé-Gé • Tor¬ 
rone Sperlarl - Ramington Re¬ 
so/ elettrici - Or. Knapp • Csr- 
pené Malvolli) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20 .» 

TELEGIORNALE 

Edlzlorte dalla aera 

CAROSELLO 

1) Motta - 2) Orologio Re- 
vue - 3) Invemizzl Invemiz- 
zina - 4) Brandy Vecchia 
Romagna - 5^ Calze Sl^i 
l cortometraqql sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gulcar Film . 2) 
Ultravlslon • 3) Studio K - ^ 
Gamma Film - 5) Studio Orti 


CANZONISSIMA 

1969 

Spettacolo abbinato alle Lottarla 
dé Capodanno 

con Alice ed Eltea Kasstar, leha. 
ay DoivIII. Ralaieede Vlanefle 
TeetI di Terzoll. Vaime, Verde 
Orcheatra diretta da Dntno Can¬ 
fora 

Coreografìa di Jack Buneh 
Scarta di Ceaarini da Senigallia 
Coaluml di Corrado Celabueci 
Produttora asecutivo Guido 8a- 
cerdota 

Regia di Antonallo FalquI 
DedicealaM tr eai wla a le it a 

DOREMI’ 

(Agfa-Qevaert - Dixan - Ama¬ 
ro 18 / 80 Ìabe//aJ 

22,» LA MOGUE PARIGINA 
Il marito 

Telefilm • Regia di Jean Becker 
Prod.: Paria Cit« 

Int.: Micbalina Preale. Daniel Oe- 
lln, Chtlatlan Alare, Danlaa 
Clair, Nina Demaa tr a 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla netta 


18,30-19,» UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Coree di ledeaeo 
a cura del • Goethe Inetitut ■ 
Realizzazione di Leila SoarampI 
Sinlacalco 

Rapflca daffs 4» a dalla Ss be- 
amlasiorta 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Csndy Lavatrici • PancTOro 
San Zeno - Grartdl auguri 
caffè Lavazza - Colonia Ta¬ 
bacco d'Herar - Biscotti Gran- 
latte Buitoni - Riserva Pr/n- 
cips di Piemonte) 

21,15 LE AVVENTURE 
DI SIMON TEMPLAR 
n priglonlaro 

Talafllm - Regia di Lesila Nor¬ 
man 

Diatr.: I.T.C. 

Int.: Roger Moore. Tony Brìi- 
ton. Carolina Mortimer 

DOREMI' 

(Telafunkan - Brandy René 
Brisod) 

22,06 IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

di AJeeaandro Dumea 

Otto apiaodl di Edmo Fanogllo 

e Fabio Storelll 

Quinta apiaodio 

tl pMs e II aste 

Pareonaggi ad interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Valentina Maddalena Olllia 

Edouard Loria Loddi 

Vlllefort Enzo Ta r aacio 

Valletto AJaaaandro Borefil 

Segretario Corredo Olmi 

Commesso Enrico Uròim 

Baronsaas Oartglsrs 

Anna Mlaareechl 
Abete Busoni ) 

Conte di r Artdrma 

Montecrteto L Oionfene 
Lord Wllnwre / 

Bertuccio Fosco Glecbetfi 

Denglare Achilia Millo 

Andrea Cavalcanti 

Lino C^iofioefìio 
Eugénie Silvia Silvarl 

Marchesino Nino Scardina 

Oemigella Merialla Zanetti 

Maximllien Giorgio Favratto 

Primo uomo Gastone Peecuccl 
Secondo uomo Enrico Ribuizi 
Signore Vlllefort Fulvia Marmi 
Fernando Aibsrto Tarranl 

Albert Ruggero Miti 

Mercedes Qiuiiens Lojodica 

Franz Ugo Pegflel 

Dottore Avrlony 

Mfaala Glangranda 
Signore Seint-Maren 

Elana Da Vanaz/e 
Cameriera WinnI Riva 

Noirtler Cario Ninchi 

B^rrols Bruno Smith 

Primo aignora 

^ Conaalvo OeirArtI 

Secondo aigrwre Cieudio Sora 
Notalo Olimpo Qargano 

ad inoltre; Pino Ferrara. Nino Fu- 

scagni SimorM Mattioli. Lofsmo 
Taraon 

Musiche originali di Gino Me- 
rlnuzzl )r. 

Scorte di Lucie Lucantlnl 
Costumi di Danilo Donati 
Delegato alla produziona Piar Be¬ 
nedette Bertoll 
Regia di Edmo Fanogllo 
(Replica) 


SENOER BOZEN 
SENDUNO 

IN DEUT8CHER SPRACHE 

19,3(1 Alla sHlae Tiara 
• Dia Kandlgung • 
FamsaMtIm 
Ragia: Otto Mayer 
Verielh; STUDIO HAMBURG 
20.» Aktiwllea 
20,» Gadaaksn zum S oaa ta g 


20,40-21 Tagaeeehau 


MACCHINA PER 
MAGLIERIA RAPIDA REGINA 

di pra da iiaaa ganaaska I - coaaacisfa ia letta il ■seda I 

Mille maglie a più In un minuto. Levorazione facL 
lUsbna, eha parmalta a chiunque la confeziona 
di ballaaiml modelli. filli» gjw» 


RICHiElIEIE »Mla aa opwocolo llhtiiro- 
2o groHs# a Maza cartaiiaa lodala it 

Ditte ACRO 

VU UDINE, 2/G3-34132 IRIESIE 




L'OROLOGIO 


questa sera m Carosello 















































CALENDARIO 


IL SANTO: S. Lucte vergÌM e mar¬ 
tire a Roma. 

Altri santi: S. Antioco martire nel- 
risola di Suki presso la Sardina; 
S. Eugenio e Omte martiri, 
n sole a Milano sorge alle 7.S5 e 
tramonta alle 16.40; a Roma sorge 
alle 7J0 e tramonta alle 16,40; a 
Palermo sorge alle 7,14 e tramonta 
alle 16.40. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1797, nasce a Dusseldorf il poe¬ 
ta Hemrich Hdne. Opere: Lieder. 
Impressioni di viaggio, Ratcli^. 
PENSIERO DEL GIORNO: Gli uo¬ 
mini hanno la pietra di paragtme 
per saniare roro; ma l'oro e la 
pietra di paragone per saggiare gli 
uomini. (A. FranceK 


ore 21 nazionale 


CANZONISSIMA 1969 

Canzonissima i 5fa5era at nastro di partenza della terza 
• manche >, costituita da due trasmissioni nel corso delle 
quali verranno presentali i dodici cantanti che hanno supe¬ 
rato i primi due turni e che ora sfileranno nuovamente, 
gei per volta. Al termine di questa terza • manche > sarà 
così possibile definire una graduatoria complessiva dei do¬ 
dici cantanti che parteciperanno alla rovente fase finale 
del torneo cartoro. Impossibile, al momento di andare in 
macchina, tentare un elenco dei cantanti ammessi a que¬ 
sta m manche »; la battaglia delle preferenze è in pieno 
svolgimento, lo spoglio delle schede prosegue: non è esclu¬ 
so qualche colpo di scena. {Articoli alle pagine 48/51). 


ore 21,15 «econdo 

LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Il prigioniero 


per voi rsgazzi 


Il Paese di Giocagiò: il pittO' 
re Buendìa ha detto ai suoi 
piccoli amici, che doveva an¬ 
dare sulla luna. Una volta per 
disegnarvi dei fiori, un'altra 
per darle un po' di colore, 
un'altra ancora per raccogliere 
delle pietre. La telecamera se¬ 
guirà il nostro pittore per tutti 
i gradini di una l uridis sima 
scala che, attraverso le nuvole, 
conduce alla luna. Sarà da las¬ 
sù che Buendia ci darà il suo 
saluto. Ancora in questa pun¬ 
tata arriva una lettera per il 
signor Coso, o per il postino, 
come si vuole. Tanto, il postino 
ed il signor Coso sono la stessa 
persona, cioè l’attore Enrico 
Luzi. Però, dalla scenetta che 
vedremo oggi non si direbbe; 
difatti assisteremo ad un’ani¬ 
mata discussione tra il posti¬ 
no ed il signor Coso, faccia 
a faccia, che si contendono la 
lettera. Naturalmente ò solo 
un trucco delle telecamere. 
Infine, una favola dei temi» an¬ 
tichi; la storia di Arianna che. 
dopo aver salvato Teseo dal 
Minotauro, viene abbandonata 
in un'isola deserta. Sarà Bac¬ 
co. il dio dell'allegrez z a, a tro¬ 
vare la fanciulla in lacrime e 
a farla sua sposa. Per il pome¬ 
riggio dei ragazzi andrà in 
onda Chissà chi lo sa? presen¬ 
tato da Febo Conti con la re- 
di Cino Tortorella. Oggi 
scenderanno in gara le squa¬ 
dre della scuola media statale 
« Capassi • di Frattamaggiore 
(Napoli) e della scuola media 
statale • Chiarini • di Chìeti. 


Caroline Mortlmer è fra le Interpreti del telefilm 

A Simon Templar viene affidato U difficile incarico di 
sventare i piani di una potente organizzazione intemazio¬ 
nale che vuole liberare una spia dei cinesi prigioniera di 
reparti dell’esercito inglese. Templar riesce, per prima 
cosa, a insinuarsi tra t cospiratori e scopre che hanno 
fatto arruolare alcuni loro agenti in una compagnia scoz¬ 
zese incaricata di sosrifutre le truppe poste a guardia della 
spia. L'investigatore segue tutte te mosse deJTawersario 
e le previene al momento giusto, portando in porto, dopo 
alterne vicende, la sua missione. 


ore 22,05 secondo 

IL CONTE DI MONTECRISTO 

Le puntate precedenti 

Per /'invidia e gli intrighi di un gruppo di toschi individui, 
il giovane Edmondo Dantès è rimasto chiuso nella celta 
di rigore del Castello d'If per molti e durissimi anni 
E' russcito ad evadere e a impadronirsi, grazie a una 
mappa lasciatagli dall'abate Farui, di un favoloso tesoro. 
Con la ricche^ che gliene deriva e con una nuova 
identità, quella dei Conte di Montecristo. Dantès si accinge 
a regolare i conti e a farsi giustizia da sé. aiutando 
l’unico amico, Varmatore Morrell, e incombendo mittoc- 
ciosamente sui propri antichi persecutori. Ha rintracciato 
Caderousse, ViÙefort e Dangtars che. a causa di Monte- 
cristo. sta perdendo tutte le sue fortune in borsa. 

La puntata di stasera 

VilUfort vuol costringere sua figlia. Valentine. a sposare 
il conte di Epinay. Valentine rifiuta. VUtefort è ango¬ 
sciato dalVapparizione di Montecristo. Ha molte cose da 
nascondere e non sa in che misura Q Conte ne sia a 
conoscenza. Montecristo. utilizzando diversi travestimenti 
e diverse idenfifd, tesse la trama delle sue veruiette. 
Valentine intanto si innamora di Maximilien. U figlio 
di Morrell. Montecristo protegge i due giovani. 


ore 22,30 nazionale 

LA MOGLIE PARIGINA 
Il marito 

Come liberarsi con eleganza degli amici scapoli del pro- 
pn'o manto, quando sono egoisti, invadenti e scocciatori. 
Su questo tema Èva ci offre una lezione esemplare attiz- 
zanao con diabolica tdfilità una non sopita rivalità fra i due 
uomini a proposito di una ex ragazza di entrambi. Il piano 
funziona a dovere ed il seccatore sparisce definitivamente 
dtdVorizzonte familiare. 


14 UN’ORA PER VOI. Ssttimanale 
par gii Italiani cha lavorano In 
lizzerà. Traaniiaslona raalUzata 
in collaborazione tra la TV aviz- 
zara a la RA1-TV 

15.15 CARLO CATTANEO. . Canto 
armi dopo la morta •. Documenta¬ 
rio di Francesco Canova (replica 
dcH'6~12-1999) 

16 TEMPO DEI GIOVANI. Questioni 
d'oggi degli uomini di domani. 12. 
• Lettera aperta: Il celibato del pre¬ 
ti • (reptice del 9-12-1969) 

17 I DISCENDENTI. Le grandi dlna- 
atla europee. • I Bonapane •. Rea¬ 
lizzazione di Victor VicBO 

17.50 L'AMICO IRLANDESE. Tele¬ 
film della aarle • Il magico boo- 
marana • 

18.15 LA STORIA DI UN PUROSAN¬ 
GUE. Docuntantario di Walt Dianay 
(a colori) 

19,10 TELEGIORNALE. 1<> ediziona 

19.15 TV-SPOT 

10.20 SGATTAIOLANDO. Agli incroci 
dalla cronaca con Maacia Cantoni 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI. 
Convaraaziona raUgioaa di Don 
Sandro Vltallnl 

20 ARRIVA Y0<»l. Diaagni animaU 
(a colori) 

20 15 TV-SWÌT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 GENTE ALLEGRA. Lungometrag¬ 
gio Intarpratato da Spencer Tra- 
cy. Hady Lamarr. Ragia di Victor 
FÌamlno 

22.20 SABATO SPORT. Cronacha a 
Inchlaata 

23 TELEGIORNALE. 3» adizione 


l>«radUt é im 4 aonfasiottl: 

Un, per argento e cromo 
nrnBaioa.e. per metalli 
usnrro* per acciaio inox 
SUUe, per mobili 


Come Nugget, è un prodotto 


Reckitt 


Passate direttamente l'ovatta 
sull’oggetto da lucidare. 

Strofinate con un panno morbido 
Uno splendore entusiasmante! 
Uno splendore che dura... 


TV SVIZZERA 


117 


















NAZIONALE 


■ 




Giornale radio 
'10 Musica «top (Vedi Locandina) 
'37 Pari e dispari 
'46 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
Sette arti 


— Doppio Brodo Star 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


05 Contrappunto (Vedi Locandina) 
'31 Sì o no 


— Vecchia Romagna Buton 

;36 Lettere aperte: risponde II dr. Antonio Morera 
42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 


■15 Ponte Radio 


Cronache In collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero. a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 
'40 Radiotelefortuna 1970 
43 ZIBALDONE ITALIANO - Prima parte 
Concorso UNCLA per canzoni nuove 


Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— DET Ed. D/scograf/ca Tirrerìa 
‘45 S chermo musicale 

Programma F>er 1 ragazzi 

■ Tra le note», corso di educazione musicale, a 
cura di Riccardo Allerto — Biscotti Tue Pare/n 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA: La metamorfosi de¬ 
gli anfibi. Colloquio con Bruno Bertollni 
'40 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra inglesi e italiani 


Giorrtale radio • Estrazioni del Lotto 


'10 II mito del tenore 

a cura di Giorgio GualerzJ (Vili) 


Amurri e Jurgens presentano* 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la partecipazione 
di Orietta Berti, Alida Chelll, Pappino De Filippo. 
Gina Lollobrigida, Gianni MorandI e Una Volonghi 
Regia di Silvio Gigli 

(Replica del II Programma) — ManeW A RobertS 


'20 Le Borse In Italia e all'estero 

’2S Sul nostri mercati 

'30 Luna-park (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Messaggio del Presidente dell’Unione Italiana 
Ciechi nella Giornate Nazionale del Cieco 

•20 II girasketches _ 

Conversazioni musicali 


con Merlo Labroca 


Polvere di diamante: un abrasivo superbo. Con¬ 
versazione di Vincertzo Siniegalll 
*10 Dicono di lui, a cura di Giuseppe Glronda 
*20 COMPOSITORI fTALIANl CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) _ 

GIORNALE RADIO - Lettere sul penteg ramina, 
a cura di Gina Basso - I programmi di domani - 
Buoftanotte 


SEC 


13 


dìcemtire 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllerdino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


sabato 


' Buon viaggio 
: Pari e disperi 
GIORNALE RADIO 
Palmolive 

SIGNORI L'ORCHESTRA (Vedi Locandina) 


i nostri Agli, a cura di G. Basso — ManeW & Roberts 


*06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

'30 Ciak • Rotocalco del cinema, a cura di Frerteo 
Calderoni — Formaggino Ramek 
Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole 

• Senza frontiere >. settimanale di attualità e va¬ 
rietà. a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— Malto Kneipp 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

Ouelll erano giorni. Clopin clopant. Flash Keep th« 
motor runnlng. Zingara. Naalno In au. A banda. Il mio 
ragMzo se ne ve. Dolce boaaa nova, Luisa Luisa. 
30-60-90. Peata negti occhi festa nel cuore. Maria Elena 

15 DOVE ANDARE - Itinerari inediti o quasi per I 
turisti della domenica: Solda, a cura di Giorgie 
Perini — Pirelli Cinturato 
30 LE ORE DELLA MUSICA 

Seco nda parte — Confezioni Cori 
Giornale radio 


i COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gelbani 
• ROMANTICA 

(Vedi Locandina) — Lavabiancheria Candy 
Giornale radio - Il mondo di Lei 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 


CHIAMATE ROMA 3131 


9,30 R. Schumem: Otto PolonesJ, per pi. « Quattro meni 
(Duo Q. QorIniS. Larenxl) 


l** parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Franco Moccagatte e Gianni Boncom- 
pagnl - Realizzazione di Nini Perno — Gradina 
Giornale radio - Controluce 
Industrie Dolciaria Ferrerò 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato da 
Gino Bramierì, con la partecipazione di Giorgio 
Gaber - Regia di Pino Gilloll 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Serenata In rs magg. K. 250 . Haffner. 
(vi. sol. G. Prenclpe - Orch. • A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI dir. 8. Cellbldeche) • R. Strauss; Tre 
GesSnge. au testi di Hermann Heaae (sopr. E. Schwan- 
kopf - Orch. Phllhermonle dir. O. Ackermeno) • J. Sl- 
bellus: Taptole. poema sinfonico op. 112 (Orch. Phll- 
harmonic Promenede di Londre dir. A. Boull) 


11,30 Giornale radio 


11,35 CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — All 


11,10 Musiche di b»alietlo 

P. I. Cisikowaki: Le bella eddormantata. suite op. 66 
(Orch, della Società del Concerti del Coneervatorlo di 
^rlgl dir R. Oesormier) • A. Bllssi Checkmate. suite 
(Orch. dei Covent Garden di Londra dir R. Irvlr^ 

11.55 F. Powlene: Sonata per pi. e pf. (F. Pezzullo cl • C 
Seidicco. pf.l_ 


12,15 Giornale radio 


12,20 Trasmissioni regionali 


Bentornata Rita - Week-end con Rite Pa¬ 
vone. a cura di Rosalba Olette — Punt e Mas 


12.10 Unh^ltà Intemaz. Guglielmo Marconi (da Londre) 
Anthorty Hewlah: Che coee sono la stelle pulaenti 
12,20 Piccolo mondo musicale 

E. Elgar: The Wend of Youth, mualc to a child'a plev. 
aulte n. 2 op. 1 b ■ J. FranpaU: Cinq Chanaona pouf 
lea enfanta • L Janacek: Filaatrocche per coro 
v ia e pf. (Vera rltm. Usi, di A. Gronen Kubizkl) 


vone, a cura di Rosalba Olette — Punt e Mas 
I Giornale radio 
■ Olio di oliva Carapellì 

' ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
VanonI In un programma di GlenceHo Gkiardebaeel 
Canzonieeima 1969, a cura di Silvio Gigli 
iuke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Angolo musicale — EMI Italiana _ 

Relax 8 45 giri — Ariston Records 
Il perso naggio del pomeriggio: Ermanno Olmi 
DIREnORE KARL RISTENPART (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
Tre minuti per te. a cura di P, Virginio Rotondi 


13— INTERMEZZO 

L van Beethoven: Trio In al bem. magg. op. 11 per 
pf-, vi. e ve. • M. RaveI Gaaperd de le nuit tre 
poemi de Aloyalua Bertrand, per pf. • S. Prokoflev- So¬ 
nata in re megg. op. 94 per fi e pf 


16— POMERIDIANA - Prima parte — Emu/s/o 
16,30 Giornale radio 


16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bollettino per i naviganti 
17,30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
17,40 Radiotelefortuna 1970 

17,43 Dal Palazzo dei Congressi in Roma In occasione 
delia X Mostra Mercato Intemazionale Natale oggi; 

BANDIERA GIALLA - Dischi per i gio¬ 
vanissimi presentati da G. BoncompagnI - Regia 
_di M. Ventriglla — Dolciflclo Lombardo PerfeW 


KOS II principe Igor 

Opera In un prologo e quattro atti 
(omesso il 3° atto) 

Testo e musica di ALEXANDER BOROOIN 
Igor Sviatoalavlc. principe Slavaraky A. Ivsnov 

Yeroalavna E. Smolenakata 

VIedimir Igorevic S. Lemachav 

Vladimir Yaroalavlc. principe Galluky A Pigorov 
Konchek, • Khan . polovealano M Ralzan 

Kowhakovne V. Borlaanko 

Ovlur ^ Serav 

Urw ragazza polovealana A. Ivanova 

f mualci *- Skobtaov 

poahka ' F. Godovkin 

La nutrica di Yaroelavna T. Kornelava 

Orchestra e Coro del Grande Teatro di Mosca 
diretti da Alexander Melik-Pachaiev 
M.i del Coro Chorine e Khanarov (Vedi Nota) 


Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 


17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
(Replica dal Programma Nazlonala) 

17,35 La religione del Mongoli. Conversazione di Gloria 
Maggiotto 
17.40 Jazz oggi 


18,30 Giornale radio 


16,35 APERITIVO IN MUSICA 


18,55 Sul nostri mercati 


19— SERIO MA NON TROPPO - Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 
19,23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola_ 


18— -NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Cifre alla mano 
18,30 Mueica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
_Realizzazione di Claudio Novelli 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


La Certosa di Parma, di sundhai 

Adatt. radiof. di A. Monconi (4°) - Musiche origi- 
rtali di F. Potenza - Regia di G. C^Ri (V. Locandina) 
20.50 Italia che lavora 

21 — In collegamento con il Programma Nazionale TV 

CANZONISSIMA 1969 

Spettacolo abbinato alla Lotteria di Capodanno 
con Alice ed Elien Ketsier, Johnny Oorelll, Rai¬ 
mondo Vìaneilo. Testi di Terzoll. Vaime, Verde. Or¬ 
chestra diretta da Bruno Canfora. Produttore ese¬ 
cutivo Guido Sacerdote. Regia di Antonello FalquI 
Al termine; 

GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Chiara fontana, a cura di Giorgio NatalettI 

V Canale della nio diffuelone; Mu sica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


20.30 Divagazioni musicali, di Guido M. Gatti 

20.40 XII Autunno Musicale Napoletano 

Concerto sinfonico 

diretto da GABRIELE FERRO 
con la partecipazione del tenore Ennio Buoso 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
M^ del Coro Gianni Lazzari (Vedi Locandina) 

21.40 Orchestre diretta da Meynai^ Ferguson 

22— IL GIORNALE DEL - Sette arti- 

22.30 Orsa minore; La propagazione 

Radiodramma di Luciano Codignola 
Fabio: Vittorio Senipoll; Vito; Darlo Mazzoli 
_Regia di Flaminio BoHinI 


23,25 Rivitte dalle rivlete - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 


11 « 

















NAZIONALE 

8^/Le canzoni del mattino 

Modugno: Ricordando con ten^ez- 
za (Domenico Modugno) • Simo- 
netla-Chìossc^De Vita: _ // primo 
giorno (Annarita Spinaci) * Guari* 
ni: Quel/o che dirai di me (Enzo 
Guarai) • Bardotti-Marrocchi-M^- 
rocchi: Una donna soia (Marisa 
Sannia) • PaUavicini-Pontiack: H 
mondo di notte (Pino Donaggìo) • 
Argenio-Conti-Cassano; Il tu>tac 
del cuore (Isabella lannetti) • Gi- 
gli-Satti: Una donna che passò 
(Bob^ Solo) • Niltinho-Testa-Lo- 
bo: f^risieza (Omelia Vanoni) • 
Amendola-Campassi-Gagliardi: Se... 
dovessi perderti (Peppmo di Capri) 

• Etezier - Francois - Buggy - Holland: 
Reach out, VU be there (Paul 
Ma urial). 

12t05/Contrappunto 

Abreu: Tico tico (Werner MuUer) 

• Yradier: éJi paloma (Xavier Cu- 
gat) ■ Del Pino: Only rhythm (Na* 
tale Romano) • Donato: A me^ia 
lui (Werner Muller) • Riva: Little 
Back (Franco Riva) • Simons: The 
peanut verutor (Hugo Winterhalter) 

• Strauss: Wiener blut (Raymond 
Léfèvre) * Velasquez: Besame rnu- 
cho (Pe r cy Faith) • Ignoto: La rtt- 
spa (Perez Prado). 

19,30/Luna park 

Cordara: Sesimbra; Me Karl: Han¬ 
dicap-, Agìcor: Pomeridiana-, Cor¬ 
dara: Prospettiva; Me Kari: Mo¬ 
saico; Cordara: Mare di ghiaccio; 
Lìcrate: Sequenza in fa ; Agicon 
Transito; Corsini: Riflessi; Corda¬ 
ra: Saraceno; Zauli: Parallelo 
{Compì. Carlo Cordara). 

22,20/CompO8Ìtorì italiani 
contemporanei 

Luigi Ferrari Trecate: Le astuz:U di 
Bertoldo, sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana direna da Ercole Giac¬ 
cone) * Barbara'Giuranna: Concer¬ 
to per orchestra: Moderato con slan¬ 
cio • Lento misterioso - Allegro con 
spirito • Quasi solenne (Orchestra 
Sinfonica di Teaino della Radiote¬ 
levisione I taliana diretta da Mario 
Rossi). 


SECONDO 

7,43/Blliardino a tempo 
di musica 

Nelabi: Una para mi (Roberto Pre- 
gadio) * Trovajoli: Maddalena (Ar¬ 
mando Trovajoli) • Chiola: Alge- 
siras (Finto Varez) • Tosoni: De/i- 
zioso (Libero Tosoni) * Nicbols: 
Treasure of St. Miguel (Herb Al- 
oert) • Brasscun Pow pow (André 
Brasseur) • Ferrer : téléphone 

{trba Georges Jouvin) • Surace: 
Al luna park (The Batmen) * Rìeth- 
muller: Etiide for Evi (Heinricti 
RiethmuUer) • Desid^: Sweetheart 
trumpet (Gianny I>esid« 7 ) * Jobim: 
Hurry up and love me (A.C. Jobim) 
* Fersti: Tifuonita (Tijuana Brass). 


8,40/Signorì l'orchestra 

Mescoli: Sarabanda (Gino Mescoli) 
• Licrate: Carnevale italiano (Ro¬ 
man Stringa) ■ Compare: Qualcosa 
c'è (Enzo Ceragioli) • Bignotto: 
Francisca (Angd Pocho Gatti) • 
Alfven: Syvedish rhapsody (Percy 
Faith) • Phillips: San Francisco 
(Paul Mauriat) • Bones: Ducky 
(Beri Kaempfert) • Anderson: 
L'orologio sincopato (Sid Ramin). 

9,15/Romantica 

Forrest'Wright: Baubles, Bangles 
and Beads (Percy Faith) • Guar- 
dabassi-Crusca: Povero cuore (Clau¬ 
dio Villa) • Rod^rs: I could write 
a book (André Kostelanetz) • Me- 
lachrino: Portrait of a lady (George 
MeiachriiK)). 


15,16/Direttore 
Karl Ristenpart 

Franz Joseph Haydn: Notturno n. 7 
in do maggiore: Allegro moderato • 
Andante cantabile • Finale (Molto 
allegro) (Orchestra da Camera del¬ 
la ^rre) ■ Domenico Scarlatti: Sin¬ 
fonie in sol maggiore per archi, 
oboe principale e clavicerobalo: Al¬ 
legro - Ada^o - Minuetto (Allegro) 
(Michel Piguet, oboe; Gunther Ka- 
ran, clavicembalo - Oixhestra da Ca¬ 
mera dfflla Sane) • Jc^iann Sta- 
mitz: Orchestertrio in do maggiore 
op. 1 R. 1: Allegro - Andante ma 
non adagio - Minuetto - Prestissimo 
(Orchestra da Clamerà della Sàar- 
làndiscben Rundfunks). 


stereofonia _ 

8tas>Mi •psrlmMitall ■ moduiacloM di frs- 
Quau* di ftoma (100.3 MHc) - Milane 
(1024 MHi) - N^ll (1034 MHi) - Terlae 
(lOI.I MHx). 

ora 11-12 Musica laggars - ora 15.30-16.30 
Musica laeoara • ora 21-22 Muatea alnfo- 
nica 

notturno italiano 

Datta era 0.06 alle 5.S6: Pi e s a mini anial- 
eall a aetUiari iraaaiiail da Rema 2 «i 
kHa 646 pw1 a m S8& da Milane 1 au 
IcHz M pari a m 333,7. dalla ataaleni di 
Cattanlaaattn O.C. au kHs iOiO nari a 
m 46,80 a au kHa 1615 pari a m 3143 a 
dal il canala di flIodlW u aleaa. 

0.06 Mualoa par tutti - 1.06 Canzonlera 
lullano - 146 L'angolo dal ]as . Z06 
Ouvarturaa a romsnra da opsra • 2.36 
Muaiea aanza confini • 3.06 Par archi a 
ottoni - 346 Europa canta . 4.06 Pagina 
planisticha • 446 Canzoni par voi - 5,06 
Contrasti inuatoall - 5.36 Mualctia par un 
buengiome. 

Notiziari: In Italiane a Inglaaa alle ora 
I • 2 • 3 - 4 • S. In francata a t adaaco 
alla ora 040 - 140 - 240.340 - 440 - 540. 


20,01 /La Certosa di Parma 

Compagnia dì prosa di Torino della 
RAI con Valentina Corte^, Warner 
Bentivegna, Dina Sassoli, Augusto 
Mastrantonì. Personaggi c inter¬ 
preti della Quarta puntata: Le voci 
di Stendhal : Natale Peretti, Fer¬ 
nando Ca;ari, Renzo Lori, Mario 
Brasa ; Fabrizio del Do^o: War¬ 
ner Bentivegna; Gina di Sanseve- 
rina: Valentina Cortese; Il Ccmte 
Mosca: Gmo Mavara; Francesco: 
(7igi Aneelillo- La Marchesa del 
DfMigo: Dina oassoli; L'abate Bla- 
nes: Atigusto Mastrantonì; Man^ 
maccia: Wilma D'Eusebio; Lodovi¬ 
co: Iginio Botiazzi. e inoltre: Paolo 
Faggi, Anna Marcelli, Gianco Ro¬ 
vere. Pier Paolo Utliers. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

César Franck: Preludio, aria e fina¬ 
le (pianista Joerg Demus) • Mm 
R eger: Fantasia corale « Halleluja, 
Gott zu Loben • (organista Fernan¬ 
do Germani) • Joh^nes Brahms: 
Sestetto in si bemolle maggiore op. 
18, per archi; Allegro ma non trop- 
IK} - Tema e variazioni • Scherzo • 
Rondò ((Quartetto Amadeus: Nor- 
bert Brakiin, Siegmund Nissel, vio¬ 
lini; Peter Schidlof viola; Martin 
Lovett, violoncello; C:ecil Artmowitz, 
altra viola ; William Pleeth, altro 
violoncello). 

20,40/Concerto sinfonico 
diretto da Gabriele Ferro 

Guido Pannain: Stabat Mater per 
tenore, coro e orchestra - 1* esecu¬ 
zione assoluta (tenore Ennip Buo- 
so) * Giuseppe Martucci: Sinfonia 
n. l in re minore op. 75 per Grande 
Orchestra: Allegro • Andante - Alle¬ 
gretto - Mosso. 


^ PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Wilson: Do it again (Ronnie Aldrìch) 

• Cassano: Melodia (Franck Pour- 
cel) • Mauriat: La première étoite 
(Caravelli) • Sorgini: Analcoolico 
(Giuliano Sorgini) • Benedetto; Tu 
si' l'ammore (Tony Iglio) • Me¬ 
scoli: Di tanto in tanto (Gino 
scoli) * Coleman: Sweet charity 
(Helmut Zacharias) * Piccioni: Lady 
Ex (Piero Piccioni) • Martino: Ba¬ 
ciami per domani (Frank Todd). 

SEC./14,05/iuke-box 
Beretta-Guarnieri-Salerno: Lo notte 
del sì (Carmelo Pagano) * Mar- 
ebesi-Minerbi: Il maglione rosso (Gi¬ 
sella Pagano) * Bardotti-Baldazzì- 
Marroccni: Sto cercando (Gli Show- 
men) * Surace: Mangusta (I Duplex) 

• Piccolo-Oiglielmi: Vola canzone 
(Guido Renzi) * Martucci-Rendine: 
In bianco e nero (Le Pecore Nere) 

• Stewart S.: Everyday people (Sly 
and thè Family Stone). 


Dirìge l'opera Melìk-Pachaiev 


radio vaticana 

14.30 Radleglonialu la ilallaao, 1S.1S Radio- I 
glenula la apagaolo, fraacaaa, tadaaco, 
wglaaa. polacca, portoghaaa. 1B Liturglcna 
tniMl; porocila. I9.X Orlzzoatl CriaUaBl: 
Notiziario a Attualità • Da «■ tarato all'al- 
tre. rassegna aattimanale dalla stairo* - 
La Liturgia di domaal, a cura di Mona. Vir¬ 
gilio Noè. 20 Trasmiasioal la alba llogiM. 

20.45 Demièraa nouvallaa da la chrétlantè. 

21 Santo Rosario. 21,16 Wort zum Sonntag. 

21.45 The Teaching in Tonwrow'a Llturgy. 

22.30 Pedro y Fabio dos teatlgoa. 22.^ Re¬ 
plica di Orlzzootl Cri st iaal (au O. M ). 

radio svìzxera 

MONTECENERI 
I P regraawwa 

7 Musica rlcroatlvs. 7.16 Cronaehs di loti. 
7,15 Notlziario-Muaica varia. 6,06 Musica 
varls. 646 Rsdio mattina. 12 L'agsnda dal¬ 
la ssttimsna. 1240 NotizIaiio-Attualltà-nas- 
ssgns stampa. 13 Intarmazzo. 13,06 II ro¬ 
manzo a puntata. 13,20 Interludio sinfoni¬ 
co. H. Piaòalh Ciaccona In sol minore 
par orcKsatra d’archi (Orchaatra da canta 
ra inglaaa dlratu da B. Brltten); A. Roa- 
astti: Coneerto In ra maggiora par flauto 
a orchaatra (J.-P. Rampai, fi. - Orchestra 
da eamara di Praga dir. M. Turrtovaky); 


S. Prokoftav: Sinfonia n. I in re magg. 
op 25 • Sinfonia classica • (Filarmonici di 
Vienna dir. W. Rowlckl). 14,10 Radio 2-4. 
16,06 Musica In frac. Echi dal noatii con¬ 
certi pubblici. L van D a a thovaa; Settata 
In ra magg. op. 28 (J. Sulikowaki, pf.): 
(Dal concerto pubblico tanutoal a Bellln- 
zona II 23 novambra 1B67); U. Qlerdaao: 
• Andraa Chènier > •Nemico dalla pa¬ 
tria • (C. Mstranga. br.)- G. Vanti: • La 
forza dal destino •. Slnronls (Radlorche- 
atra dir. A. Rasila) (Dal concerto pub¬ 
blico tanutoal a Castagnola il 14 a 15 
giugno 1966). 16,40 Par i lavoratori Italia¬ 
ni In Svizzera. 17,16 Radio gioventù pra- 
tenta; «La trottola*. 18.06 Polche a tita- 
zurcha. 16.15 Vod del Grlglonl Italiano. 
16.46 Cronache dalla Svizzera Italiana. 16 
Motivi zigani. 16,16 Notiziario-Attualità. 
16.46 Melodia e canzoni. 20 II documanta- 
rio; La contraddizioni di Kabul. 21 Daao- 
liaa dorma di mende. 2140 CantatMto In 
lUtiano. 22.06 Dischi vari. 22,16 Raaaogna 
discografica. 23 Notiziario-Cron a che Attua- 
liti. 23^ Night Club. 2346-1 Musica da 
I ballo. 


14 Squarci. 17,46 I solisti al praaantano. 
17.86 Gazzattlno dal cinama. 18,20 Intar- 
vallo. 16.25 Per la donna. 16 Pantagramma 
del sabato. 20 Diano culturale. 20,15 Fi- 
delio. di L. van Boathovan - II» atto. 2146 
Univaraitè Radiofonica Intsnmzionala. 22- 
2240 Orchestra Radiosa. 



n grande co m positore russo 


«IL PRINCIPE IGOR» 

Di BORODIN 

14,05 te rzo 

La radio trasmette oggi quella che è gefte- 
ralmente ritenuta la più grande compo¬ 
sizione di Alexander Porfirievic Borodin, 
il musicista ru5SO, figlip iUe^ttimo di un 
nobile georgiano, registrato alVanagrafe 
come figlio legittimo di un servo del 
padre. L’opera s'intitola II principe Igor 
e, nonostante che sia stata completata e 
riveduta da Rimski-Korsakov e da Gla- 
zunov nel 1890, rivela il genio di quesVar- 
tista. che fu anche medico e scienziato di 
fama europea. Il critico russo Stassov 
disse che Borodin * non è meno nazionale 
di Glinka, ma l'elemento orientale nelle 
sue composizioni ha una parte importante, 
come in quelle di Dargomiski. Balakirev, 
Mussorgski e Rimski-Korsakov ». 

Borodin, che era stato attratto dal teatro 
fin dall'infanzia, quando come giuoco sce¬ 
glieva i burattini, aveva desiderato per 
tutta la vita di comporre un'opera per il 
suo popolo, qualche cosa che nel tema 
conduttore avesse un sapore genuina¬ 
mente russo. Realizzò U suo sogno nel 
1867, quando diede appunto inizio al Prin¬ 
cipe Igor, ispirato ad un’epoca leggendari 
della storia. Morì, purtroppo nel 1887 
senza mettere a punto il lavoro, a Pietro¬ 
burgo, sua città natale. Fu una morte im¬ 
provvisa: durante una festa di carnevale, 
in mezzo ad amici e parenti. Dopo aver 
cantato e ballato e tenuta allegra la com¬ 
pagnia, si accasciò e morì. 

L'opera in un prologo e quattro atti è 
scritta su libretto dello stesso Borodm. La 
trama si basa sulle vicende del principe 
Igor in lotta con i polovesi, una tribù del¬ 
la Mongolia, che nel XII secolo invase la 
Russia stabilendosi nei presri di Ki^. 
Anche il Principe Igor è tra i prigionieri 
dei polovesi. Fortunatamente, il loro capo 
lo prende in simpatia e gli salva la vita. 
Ma questi vuole che il principe non l'ab¬ 
bandoni e cerca ogni modo per persua¬ 
derlo. Organizza anche una festa con il 
concorso di musicanti, danzatrici e di 
schiavi. I guerrieri si esibiscono in danze 
selvagge, mentre donne bellissime circon¬ 
dano lo s/rfl«tcro. La tentazione è grande, 
ma il principe resisterà; riizscirà a fug¬ 
gire e a tornare nella sua patria. 

Le danze cosiddette * f>olovesiane » sono 
rimaste tra le pagine più note grazie alla 
musica calorosa e violenta voluta da Bo 
rodin. Sono molti i direttori d'orchestra 
che le fanno eseguire anche nelle sale da 
concerto. Ma è ovvio che per gustarle pie¬ 
namente c'è bisogno della scena e dei 
costumi Pagine celebri dell'opera sono 
inoltre rOuverture, l’Aria di Galitzki 
primo atto e * Ahimè nel cor » del seconào. 
Nella trasmissione odierna, l'opera, che 
originalmente è composta di un prologo e 
quattro atti, è presentata senza, it terzo at¬ 
to. Orchestra e Coro del Grande Teatro^ di 
Mosca diretti da Alexander Melik-Pachaiev. 
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PROGRAMMI 

REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso • Sotto l'arco e oltre; Noti¬ 
zia di vana attualità • GII aport 

• Un caatallo. urta cima, un paese 
alla volta • Fiere, mercati • • Autour 
de noua •: notizie dal Valleae. dalla 
Savoia a dal Piemonte. 14-1420 No¬ 
tizie. 

MARTEDÌ'; 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre . In cima all'Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de noua-, 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'ar>eddoto del¬ 
la aettimana - Fiere, mercati - GII 
aport - « Autour de noua «. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gii sport - < Autour de 
nous >. 14-14.20 Notizie e Borsa 
valori. 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • • Noe coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati - Gli sport • • Au¬ 
tour de nous*. 14-1420 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12,20-12.40 II lunario ■ Sot¬ 
to l'arco a olire - Il pietto del giorno 

• Fiere, mercati • Gli sport • • Au¬ 
tour de nous >. 14-14.20 letizie. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmieslone per gli egricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,30 • Dalle Dolomiti si Gar¬ 
da • . supplsmento domenicale del no¬ 
tiziari del Trentino-Alto Adige 19,15 
Gazzettino • Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo aport • Il tempo. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicele. 

LUNEDI': 12,20 Musica leggera 12,30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Lunedi sport - Cronache • Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Il tempo. 14-14,16 Gazzettino. 
19.15 Trento sera • Bolzano aera. 

19.30- 19.‘^ Microfono aul Trentino, 
àttimo giorno eport 

MARTEDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni nella Regione • 
Cronecne • Corriere det Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino 19,15 Trer>- 
lo sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco; 
Quaderni di acienza e storia. 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - La Regione al microfono - Cro- 
rtache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto AdiTO . Sport • Il 
tempo 14-14,16 Gazzettino. 19.15 
Trento sera - Bolzeno sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Inchie¬ 
sta, a cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Servizio apeclele • Cronache - 
Corriere del Trentino - Corriera del¬ 
l'Alto Adige - Sport - Il tempo. 14- 
14.16 Gazzettino. 19,15 Trento aera. 

- Bolzano aera. 19.3(V19,45 Microfono 
sul Trentino. L'acqua viva: Pagine 
di vita. Folklore a ambiente. 
VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Cezzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Cronache legislative • Cronache 
regionali • Corriera del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Sport - Il 
tempo 14-14,16 Gazzettino. 19,15 
Trento sera • Bolzano aera. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Educa¬ 
zione e ecuola nella storia trentina. 
SABATO: 1220 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzettino Trerttirto-Alto Adi¬ 
ge • Terza pagina - Cronache - Cor¬ 
riere del Trentino • Corriere dell'Alto 
Adige • Sport • Il tempo. 14-1420 
Gazzettino. 19.15 Trento aera • Bol¬ 
zano sera. 19,30-19.45 Microfono aul 
Trentino. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 


Due i dia da leur Lunate, Merdi. 
MIerculdi. Juebia y VendardI data 
14.16-14.36; Sede dsla 14.20-14,40: Tre- 
amiacion per I ladina dia Oolomltea 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,30 • BàndI cerea •, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-12,30 Cronache piemontesi. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14,20 Notizie e Borse valori 
(escluso lunedi e sabato). 


lombardia 


DOMENICA: 12.30-13 Gezzetttno delle domenica. 14- 
14.30 • Sette giorni In Lombardia >, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzettino 
Padano 


veneto 


DOMENICA; 14-14,30 • El llston •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12,20-13 Rubriche varie. Borsa valori (escluso 
lurwdi e sabato). Ciomale del 'Veneto. 


liguria 


DOMENICA; 14-14.30 • A Lanterna >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 

emilìa eromagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 • 
manicale. 

FERIALI; 1^14.37 Gazzettino Emilia-Romagna. 


- El Pavajon >. eupplemento do- 


toscana 


lazio 


FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso lunedi e sabato). 


abruzzi 


DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 


molise 


DOMENICA: 12.30-13 • Pe’ la Majalla •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.20-12.40 
Corriere del Molise. 


Campania 


DOMENICA: 8-9 • Good moming from Naplea •. tre- 
amiBBione in inglese per II personale della Nato. 
14-14.30 • Spsccanapoll •. supplemento domenicale. 
FERIALI: 6.45-8 • Good mommg from Naplea >, trasmia- 
sione in inglese per il pMraonale della Nato (sabato 
6-9). 12,20-12,40 Corriere della Campania. 14 Gazzettino 
di Napoli ■ Ultime notizie 14.25-14.40 Borsa valori 
(escluao lunedi e sabato) - Chiamata marittimi. 


Puglie 


lo domenicale. 14-14,29 ■ ? grillo canterinoi • (Replica). 
FERIALI: 12,40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Boraa 
valori (eacluao lunedi e aabato). 


marche 


DOMENICA: 12,30-13 • Giro, giro Marche >, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,20-12.40 Corriere delle Marche. 


Umbria 


là pei 

g lemenlo domerticale 14-14,30 • Qua e là per l'Um- 
ria • (Fteptica soltanto per la zona di Perugia) 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere deH'Umbrla. 


FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie 

basilicata 

DOMENICA: 12,30-13 « Il Lucanlere •, eupplemento do¬ 
menicale 14-14,30 • Il Lucanlere • (Replica), 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14,25-14,40 Corriere delle 
Basilicata. 

Calabria _ 

DOMENICA: 12,30-13 • Calabresella •. eupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 7,456 (Il lunedi) Calabria Sport. 12.20 Musica 
richiesta: (il venerdì) • Il microfono à nostro •: (il sa¬ 
bato) • Qui Calabria. Incontri al microfono: Mmiehow •. 
12,40-13 Comare dalla Calabria. 


cun Inìervlstea, nutlziea y cronichas. 
Lunesc y luebia dala 17.1517.^: 
• Dal Crapea del Sella •. Traamlaalon 
en collaborazion col comites de le 
vallades de Cherdeins, Badie e Faesa. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 7.157.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 9,30 Vita agricola. 

9.45 Incontri dello spirito. 10 Santa 
Messa da San Giusto. 11 Muelche 
per organo. 11.1511,37 Motivi trie¬ 
stini. 12 Programmi aettimana - Gl- 
radlsco. 12,15 SettegiornI sport. 

12.30 Asterieco musicale. 12.40-13 
Gazzettino. 14-14,30 • El Campanon •, 
per le provinole di Trieata a Gorizia. 
14-14.30 • Il Fogolar •, per le provln- 
cie di Udine e Pordenone. 19.30 Se- 
gnarltmo. 19.40-20 Gazzettino; crona¬ 
che e rlaultati sportivi. 

13 L'ora della Venezia Giulia • Alma¬ 
nacco - Notizie • Cronache locali • 
Sport - Settegiomf - Settimana poli¬ 
tica italiana 13.30 Mualce riehieata. 
14-14,30 • Come la bora •. di Cerpln- 
lert a Faraguna - Regia di Ruggero 
WInter (4°) 

LUNEDI’; 7.157.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12 Giradieco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terra 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,15 

• Suonate plano, per favore *, di A. 
Cssamaaaima. 13.45 Documenti del 
folclore. 14 Debuaey: • Pellàaa et 
Màliaande • • Atto MI - Interpreti: 
L. Kozma. A. Jonquàres. E. Begglora, 
N. Panni - Orcheetra del Teatro Ver¬ 
di - Direttore S. Baudo (Reglatm- 
zlone effettuata del Teetro • Verdi • 
di Trieste). 14.3515 Uomini a cose - 

• Trieste e la musica oggi •. Parte¬ 
cipano: Paolo Mercù, Carlo de In¬ 
contrerà, Giovanni Attilio Baldi e 
Gianpaolo de Ferre. 19,30 Oggi alla 
Regione - Sagnarltmo. 19,4520 Gaz¬ 
zettino. 

14.30 L'ora dalla Venazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

Sport. 14,45 Appuniamanto con 
l'opera llrlce. 15 Attualità. 16.1516.30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ'; 7.157.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.05 Giradleco. 12,^ 
Programmi pomeriggio. t2,S Terza 
pagina. 12.4513 Gazzettino. 13,15 Co¬ 
mo un Juke-box. 13.40 • La dura 
spina •. di Renzo Roaeo • Adattamen¬ 
to In 5 puntate di Roberto Damiani. 
Claudio Grlaancich a Giorgio Preaa- 
burger • Compagnia di prosa di Trie¬ 


ste della RAI - Regìa di G. Praas- 
burger (1») 14.15 Liazt: • Totentanz • 
per pienoforte e orchestra - Soliata 
M Pollini • Orchestra del Taalro 
Verdi diretta da P. Bellugl (Regl- 
straziona effettuata dal Teatro Verdi 
di Trieate II 10-4-1969) 14.30 Bozze 
In colonna: • Le dolci amemorle •. 
di Luigi Candoni - Anticipazioni di 
Carlo Sgorlon. 14.4515 • Canti istria¬ 
ni a dalmati •. a cura di G. Ftsdole - 
Coro • S. Antonio Vecchio • di Trie¬ 
ste (IV). 15.1515.18 Boraa Milano. 

19.30 Oggi alla Regione Segna- 
rltmo 19.4520 Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco . Notizie - Crona¬ 
che locali - Sport. 14.45 Colonna 
sonora 15 Arti, lettere e spettacolo. 

15.1515.30 Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.157.30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.06 Giradleco. 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.25 
Terza pagina. 12.4513 Gazzettino. 
13,15 « Come la bora •. di Carpintarl 
e Faraguna - Regia di Ruggero 
Winter (3°). 13.45 Debussy: • Pel- 
lésa et Màliaande • - Atto IV - In¬ 
terpreti: L. Kozma. A. Jonquères, L. 
Gaetani. E. Baggiore. N. Panni - 
Orchestra del Teatro Verdi - Diretto¬ 
re S. Baudo (Ftogistrazione effettuata 
dal Teatro Verdi di Trieste). 14.30 
• Medicina folcloristica e magie •. di 
Lina Galli. 14,5515 Trio Boschetti. 
15.1515,18 Boraa Milano. 19,30 Ooql 
alla Regione - Segnaritmo. 19,^20 
Gazzettino. 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Complesso • The Gian¬ 
ni Four •. 15 Cronache del progree- 
eo. 15.1515,30 Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7.157.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.06 Glradlsco. 12.23 
Programmi pomerigqio. 12.25 Terza 
pagina. 12.4513 Gazzettino. 13.15 
Come un juke-box. 13.35 ■ La dura 
spina •. di Renzo Roseo - Adatta¬ 
mento In 5 puntate di Roberto Damia¬ 
ni, Claudio Grlaancich e Giorgio 
Preaaburger - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di G. 
Prasaburger (2°). 14 Duo Amadori- 
Monteverda. Couperin; • Plècea en 
concert •; Autore anonimo del XVII 
secolo (trascrtz. Surlanl); . Partita > 

■ S. Amadori, ve.; B. M. Montever¬ 
de. arpa (Reglatrezione effettuata II 
551969 dal Conaervatorlo Tartini di 
Trieste durante il concerto organiz¬ 
zato dsll'AGIMUS). 14,25 Vili Con- 
corao Intemazionale di Canto Cora¬ 
le • C A, Seghizzl ■ - Coro • Odo- 
rlco da Pordenone • diretto da B. 
Cerone - Cwo • Rondinella > di Pa¬ 


dova diretto da D Cecchetto Morel¬ 
lo - • Kammerchor Hauaen • di Hau- 
aen diretto de R. Pappert (Registra¬ 
zioni effettuate dail'Unlor>e Glnns- 
sticB Goriziana il 19 e 20 saltambra 
1969). 14.4515 • Giorgio Fano e la 
filosofia dal linguaggio •. a cura di 
Livio Pesante (^). 15,1515.18 Borse 
Milano 19,30 Ogql alla Regione - 
Segnaritmo. 19.4520 Gazzettino. 

14.30 L'ora dalla Vanesia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. tS Quaderno d'Ilallarto. 

15.1515.30 Mualce richiesta. 

VENERDÌ'; 7,157.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.05 Giradleco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12.4513 Gazzettino 14 De- 
buBBv: • Pelléae et Màliaande • ■ At¬ 
to V - Interpreti: A. Jonquères, L. 
Gaetani. T Rovetta, N. Panni • Or¬ 
chestra del Teatro Verdi - Direttore 
S Baudo (Registrazione affattuets 
dal Teatro Verdi di Trieste). 14.30 
Uomini e cose - • Pubblico e erti 
figurative nella Regione • - Parteci¬ 
pano; Hariel Comirtotli. Arturo Msn- 
zano e Giovanni Attillo Baldi. 14,45 
15 Motivi popolari italiani ■ Orche¬ 
stra Safred. 15.1515.18 Boraa Milano 

19.30 Ogql alla Regione - Segnsrlt- 
mo. 19,4520 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezie Giulie - AU 
menacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 II jazz In Italia. 15 
Vita politica jugoslava - Rasaegna 
della stampa Italiane. 15.1515.30 Mu- 
alca richiesta. 

SABATO; 7,157,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12.05 Giradleco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12 25 Terza 
pagina. 12.4513 Gazzettino. 14 Fra 
gli amici della musica; Udine - Pro¬ 
poste e Incontri di Carlo de Incon¬ 
trerà. 14.4515 Scrittori della Regione 

- • Lettera scritte sull'acqua; Una 
presenza sull'aaaenza •. di Anita Pit- 
toni. 19.30 Oggi alla Regione - Se- 
gnsrltmo. 19.4520 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Vanesia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie • Cronache locali 
• Sport. 14,45 • Soto la pergoleda • . 
Rasaegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso. 15.1515.30 Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale da¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni. 12,X Musiche e voci del fol¬ 


klore sardo. 12.5513 • Clà che al 
dice della Sardegne • ■ Rassegne 
delle stsmpe, di A. Cesarscclo. 14 
Gazzettino sardo 14.1514.X Conv 
plessi isolani di musica leggera 
19.X Qualche ritmo. 19.4520 Gaz¬ 
zettino. 

LUNEDI’: 12 Passeggiando sulla 
tastiera. 12,20 I successi della musica 
leggera. 12.45 Sardegna in librerie, 
di G Filippini. 12.5513 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino aport. di M. Guemni. 14.15 
14,37 Micro-flash, sport a dosi ri¬ 
dotte. di G. Esposito. 19.X Qualche 
ritmo, 19.4520 Gazzettino. 

MARTEDÌ': 12,06 Musiche folklori- 
sticha. 12.X Musica per lutti. 12.55 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
sardo. 14.1514,37 Aggiorniamoci. 
19.X Qualche ritmo. 19,4520 Gaz¬ 
zettino. 

MERCOLEDÌ’: 12.05 Musica jazz 12.X 
Compleast isolani di musica legge¬ 
re. 12.5513 Notiziario Sardegna 14 
Gazzettino sardo. 14,15 Dal reperto¬ 
rio di Angela Peòditzl 14.2514.37 Si¬ 
curezza sociale - Corrispondenza di 
S. Sirigu con I lavoratori della Sar¬ 
degna t9.X Qualche ritmo. 19.45 
20 Gazzettino 

GIOVEDÌ': 12,05 Salvatore Pili alla 
fisarmonica. I2.X • Il gioco del con¬ 
trasto canti a ritmi isolani in gara, 
di F Pilla. 12.45 La settimana 
economica, di I De Magistria 12.55 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzetti¬ 
no aerdo. 14,1514,37 Complessi iso¬ 
lani di musica leggere 19 X Qual¬ 
che ritmo. I9,45X Gazzettino. 

VENERDÌ': 12.06 Cori fofkioriallcl. 
12,X Solisti Isolani 12,45 Una pagina 
per voi, di M. Brigeglia 12.5513 No¬ 
tiziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do 14.1514.37 . I concerti di Radio 
Cagliari .. I9.X Qualche ritmo. 
19.45X Gazzettino 

SABATO; 12.05 Comoleasl isolani di 
musica leggera. 12.X Parliamone 
pure: dialogo con gli ascoltatori. 
12.5513 Notiz ario Sardegna 14 Gaz- 
zetllno sardo 14.1514.40 Album mu¬ 
sicale isolano. 19.X Qualche ritmo. 
19.45X CazzeitirK» e sabato sport, 
di M Gwerrini 


Sicilia 


DOMENICA; 14-14,X • Il ficodindia •: 
panorama sicilieno di varietà redal- 
lo da Farkas. Giusti e Filosi 
con la collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera. Del Bufalo. Batilato. Filippelll - 
Complesso diretto da Lombardo - Rea¬ 
lizzazione di Giusti t9,35X Sicilia 
sport: risultati, commsntl e cronschs 
degli avvenimenti portivi In Sicilia, 
a cura di 0. Scarlala a L. Trtplaciano 
X.25X.55 Sicilia sport 

LUNEOC: 7,X Gazzettino Sicilia; ed 
mattino Risultati sportivi domenica, 
7.457.48 Disco buongiorno 12,X 

12.40 Gazzettino; notizie meridiana. 
14 Gazzettino ad. pomeriggio Com¬ 
menti domenica sportiva 14.2514.40 
Musica lazz 19,X Gazzettino: ed 
aera. 19,55X Dischi di aucceaao 

MARTEDÌ*; 7.X Gazzettino Sicilia 
ed. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno 12.Xt2.40 Gazzettino' no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino; ed 
pomeriggio • A tutto gea, panorama 
Butomoblllatico e problemi del traf¬ 
fico. di Tripiaclano e Campolml. 

14.2514.40 Complessi beat. 19.30 
Gazzettino: ed aera. Per gli agricol¬ 
tori. 19.S5X Canzoni per lutti 

MERCOLEDÌ'; 7.X Gazzettino Sicilia; 
ed. mattino. 7.457.46 Disco buon¬ 
giorno. t2.X12.40 Gazzettino; notizie 
meridiana 14 Gazzettino; ed. pome¬ 
riggio - Il cromata telefona - Arti e 
spettacoli . • Pronti via fatti e per¬ 
sonaggi dallo aport, di Trlplaclano e 
Vannini. 14.2514,40 Canzoni 19.X 
Gazzettino; ed. aera - Il Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'Isola 19.X 
X Orchestre famoae. 

GIOVEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia; 
•d. mattino. 7.457.48 Disco boom 
giorno t2.X12.40 Gazzettino' noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino; ed. 
pomeriggio II problema del giorno - 
La arti, di M. Freni. 14.2514.40 Mo¬ 
livi di aucceaao. t9.X Gazzettino: 
ed. aera. 19.55X Musiche per archi 


VENERO!’: 7.X Gazzettino Sicilia, 
ed. mattino. 7,457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,X12.40 Gazzettino; noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14,2514,40 Canzoni 
airitallana. 19,X Gazzettino; ad. ae¬ 
ra. Per gli agricoltori. 19.55X Mu¬ 
siche caratterietiche. 

SABATO: 7,X Gazzettino Sicilia; ad 
mattino. 7.^7.48 Disco buongiorno. 

12.2512.40 Gazzettino; notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino: ed. pomeriggio. Panorama ar. 
tlatlco delle ■ettlmana. Awenlmantl 
sportivi domenica. 14,2514,40 Solisti 
di pianoforte I9,X Gazzettino; ed 
sera 19.55X Caruoni di aucceaao 
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Anleltungen zu «innvoUer Freizeltgestalttmg erfaalten die 
Kinder Im « Kinderfunk m, der Jeden Dienstag gesendet wlrd 



SOflNTAG, 7. OcMmbar: 8>9.4S Feat- 
llchM Morgenkonzwl. OezwlschM: 
8.39e.46 Ola BltMlatunde. Etna 
Sanòung von Prof. Johann Cambaro- 
ni. 9,1Se^ Guta Ralaa. Etna San- 
dung fOr das Autoradio. 9,45 Nach* 
lichtan. 9.50 Halmatglockan. IO 
Halllga Maaaa. 10,40 Klainaa Konzert. 
QioTMni: Kontart POr CambaJo und 
Straichorchaatar C-dur (Maria Taraaa 
Garaiti - I Musici); Mandalaaohn: 
Schano. a.d. OWatt Ea-dur op. 20 
fPhiladalphia Orchaatar • Otr.: Eugana 
Ormandy). 11 Sandung fOr dia Land- 
wirta. 11.15 Biasmualk. 11,25 Ola 
Brtcka. Eina Sanduiw zu Fragan dar 
SoiialfOraorga von Sandro Amadorl. 

11.35 An Elaack. Etach und Rtanz. 
Ein buntar Raigan auo dar Zait von 
alnat und Jatzt. 12 Dia Ktroha In 
dar Walt von hauta. 12,10 Muaik tur 
Mittagapauaa. 12.20-123} Nachriehtan. 
13 Warbafunk. 13.15 Nachriehtan. 
13,25-14 Klingandea Alpanland. 143) 
Faativais und S^lsgartraflan aua 
aliar Walt. 15.15 Spaziali fOr Stai 
I. Tali. 16,30 Sandung fOr dia iun- 
gan HOrar. Gahaimniavolta Tiarwalt: 
Wilhalm Bahn. • Dia Nabalkrtha •. 
16.46 Spaziali fOr Sia! II. Tali. 173) 
Frtadnch GarotAckar; • Naua Aaiaan 
durch dia Vara'n'gten Stastan, Maxl- 
ko. Eguador. WaatIndian und Vana- 
zuala >. Et liaot: Ingaborg Brand. 
17.46-19.15 Wir aandan far dia Juoand. 
« Tan i p w ty -, Im Non-Stop-Rhythmua 
mit Potar Machac. Dazwlachan: 16.45- 
18.48 Sporttala gra mm. 19.30 Sport- 
nachHchtan. 19.45 Nachriehtan. 20 
Programmhimvataa. 20.01 Zu Cast bai 
Wamar Elabrannar. Etna Sandung 
von Jocitan Mann 21 Sonntagakonzart. 
Montavardi: Orai StOcka sua • L’Or- 
fao •; BalUnaltl: Divac t imanto. fOr 
kiainas Orchaatar (t9M); Martin; Pa¬ 
tita Syinphonia Conoartanta. fOr 
Harfa, Cambalo. Klavrar und zwal 
Stralchorchaatar (194S). Auaf.: Ciu- 
llarw Albiaattl, H«rfa - Emilia Fadini, 
Cambalo - Bnjrto Canirto. Klaviar • 
Haydn-Orchaatar von EÌozan und 
Trioni - DHigant: Anto nio Potkatti 
(Bandaufnahma am 18-10-1987) Im Boz- 
nar KonaarvatorHim). 21.57-22 Oaa 
Programm von morgan. Sandaachluaa. 

MONTAG. 8 . Daaamb ar. 8-8.46 Faat- 
lichas Morgankonzart. Dazvriacha n - 

98.10 KOnatlarportrtt. 9.45 Nach- 
richtan. 9.50 Otgalmuaik. 10 Halllga 
Maaaa. 10,40 Galatllcha Muaik zum 
Faiartag. 11,05-12 Muaik sm Vor- 
mittag. Dazvriachan: 11.30-1145 Briafa 
àua... 12 Handovark und Gawarba. 

12.10 Volkamuaik. 1240-123) Nach- 


rlchtan. 13 Werbafunk. 13,15 Nach- 
nchtan. 1345 Veranataltungsvorsehau. 

13.30- 14 MuaJkallachaa Notizbuch. 
14,37 Kammarmualk. Chopin; Sonata 
g-moll op. 65 fOr Violortcallo und Kla¬ 
viar. Auaf.: Gaapar Casaadò. Violon- 
callo - Halmuth Barth. Klaviar. 15.05 

• Dar Graf von Luxamburg •. Oparatta 
In 3 Aktan von Franz LAhor. Ausf.: 
N. Gadda. K BOhma. Q. Litz, W. 
Brokmaiar, L Popp. R. Holm, H. G. 
Grimm u.a. Chor dar Bayarlachan 
Staataopar. MOnchan. Symphonia-Or- 
chaatar Grsunko. Oirigartt: Willy 
Mattaa. 16.45-17.15 Muaikparada. 17.4S 

19,15 Wir aandan fOr dia iugend. 

• Jugandklub •. Durch dia Sandung 
fOhrt Ado Schllar. 19.30 Mit Zithar 
uf>d Harmonika. 19.40 SportPunk. 
19.45 P4achr1cPitan. 20 Pi og i a nwiihln- 
«waiaa. 20.01 Muaik POr BIAsar. 

20.30 Bagagnung mit dar Opar. 
Wagnar; LoPtartgrln. Szanan. AuaP.; 
Aatrid Vamay. Elaartor Stabar, Wolf¬ 
gang Wlndgaaaan. Hermann Uhda. 
Joaaf Gtaindl. Chor und Or c h aa tar 
daa Faatapialhauaaa Bayrauth Diri- 
gant: Joseph Kailbarth. 21,30 Novallan 
und Erzéhiungan. Johanrtaa v. Janaan: 

« Entachwundarte WAldar*. SprscJtar: 
Horat Raspa. 21.40 Laiclita Muaik. 
2147-22 Dm Programm von morgan. 
Sartdaachiuaa. 

DIENSTAG, 9. Daaa m b a r . 6.30 ErOff- 
rtungaanaaga urtd Worta zum Tag. 
6.32 Klingandar MorgangruM. 6,& 
llaiianlach fOr Fortgeacnnttana. 7 
Loictita Muaik. 7,15 hlschrichtan. 7,25 
Dar Komman ta r odor Dar Praaaa- 
spiagal. 7,30-6 Laicht ur>d beacPmlngt. 

9.30- 12 Muaik am Vormittag. Oa- 
zvwiadWn; 9.4&8.50 Naofirictitan. 10,15- 
10.^ Schuifunk (Volksschuia). Du urtd 
Deina Halmst; • RAmarstraase und 
Kuntaranvag •. 1I3>-11.35 Aua Wiaaan- 
achaft und Tachnik. 12 Dar Fremdan- 
varkahr. 12.10 Muaik zur Mlttaga- 
psuaa. 12.20-12.30 Na ch rtchtao. 13 
Werbafunk. 13.15 NachrIePrtan. 13.2S 
Varartstaltungsvorschau 133}-14 Dea 
Alpanacho VolkstOmlichas WunaePr- 
konzart 163) Dar Kir>darftmk Kialn- 
rteh Martens; • Dar Advanthannaa •. 
17 Nachriehtan. 17.05 LIadar aua dar 

• Wlntarralaa > von Franz SchU>art 

Auaf.: Hans Flonar. BaHton - Am 
FlOgel: Gerald Moore. 17.45-19.15 Wir 
serìoan fùr dia Jugartd. • Obar acht- 
zaPtn varbotan >. Pop-narvs ausga- 
wéhit von Chariy Mazagg. Am MIkró- 
phon; Ftolaiìd Tachrapp. • Muaik lat 
International >. 19.30 VolkstOmiicPw 

KlAitge. 19,40 Sportfunk. 19.45 Ptach- 
rt^Man. 20 Programinhlmaslae. 20,01 
Johann Slrsuea: «Dar Zigeunarbaron*. 
Oparatlartquaraehnltt. 21 Dia Wall dar 
Frau Gaateltung: Sofia Magnago. 

21.30 Der Singkràls. 21.47 Wirtachro- 
funk. 2147-2 Osa Programm von 
morgan. Sandaachluaa. 

MPTTWOCH. IO. Daaa m bar . 6.30 Erdff- 
nurtgaanaaga ur>d Worta zum Tag- 
6.32 Klingandar MorgangruM. 6.45 
Italianisch fOr ArdAngar. 7 VoikstOm- 
Ucha KlAnga. 7.15 NachrIcMan. 745 


Dar Kommantar odar Dar P r aaa e 
spiegai. 73)8 Lsicht und b a a ch wingt. 

9.30- 12 Muaik am Vormittag. Ds- 
zwlachan: 9.458.S0 NacPwIchtan 10.15- 
1040 KOnatlarportrAt. 11.30-1146 Dia 
Geologie dar Dolomitan. Eki Baitrag 
von P. Dr. VikJor Walpooar. 12 Sar*- 
durtg fOr dia Landwirta. 12.10 Muaik 
zur MIttag a pauM. 12.20-12.X Nach- 
richtan. 13 Werbafunk. 13.15 Nach- 
rlchtan. 13,Z VaranatBltui>gavorachsu. 

13.30- 14 Fllmmua:k. 1640 SePtutfunk 
Q^ittalachula). Gaachichte - AIbracPrt 
Durar in Venadig. 17 Nachrichten. 
17.06 Muaikparada. 17,45-19,15 Wir 
sarnian fOr dia JugarMi. • Bai una 
dshalm... •. IrkareasarHaa und Wia- 
aans¥vartas. Muaik und UntartMitung 
zusamiTiangaatalIt von Or. Bruno 
Hoap. - Dia Inairumertta dea Orcha- 
aters • elfw Saridung von Gottfried 
Veit. 1940 Leichte Muaik. 19.40 Sport¬ 
funk. 19.45 Nachriehtan. 20 Programm. 
hinweiae. 20,Ql Auf lalcJtter Welle. 
2040 Konzartaband. Strswlnsky/Coc- 
tasu: • Oadipua Re* «. azanischea 
Oratorium in zwai Teilan nach So- 
pPmklaa. Lateimachar Taxt von Jean 
DaniAlou: Brahma- Sympitonia Nr. 1 
c-4nol1 op. 68. Auaf.; Konzertvaraini- 
gurtg daa Wianar Staataopamchors. 
Kammarchor der Salzburgar Faatapia- 
le. Wiar>ar PhiIPtannonIkar. Dirigark: 
Claudio Abbado (Aua don Salzburgar 
Famaptaian 1969). In dar Pausa: Aus 
Kultur- und Gaistaawalt. Prof. Cla- 
mera AndrsM: • Humanes Erba urtd 
tachnischa Wall». 21.57-2 Das Pro¬ 
gramm von morgan. Gartd esc hlUM. 


DONNER5TAO. 11. Daz a mba r 6,30 
ErOffnungsanasga und Worta zum Tag. 
6.2 Klingartdar Morgangruaa. 6.45 
Italianlach fOr Fongaaminane. 7 
LelcPrte Muaik. 7.15 PwcPwichtan. 745 
Dar Kommantar oder Dar P i aaae - 
apiagai. 7,308 Laicht urtd baa c hwingt. 
940-12 Muaik am Vormittag. Da- 
zwiacPten: 9.45840 P<lachr1chten. 10,15- 
10.45 ScPtulfunk fMittelachuIa). Ga- 
achtchta - AIbracht DOrar in Vana¬ 
dio. 11.30-11.35 Wiaaan fOr alla. 12 
Dm GiebalzaicPtan. 1Z10 VolkatOm- 
llcha KlAnga. 1240-1240 Nachriehtan. 
13 Warbahmk. 13,15 Nachrichten. 
13.25 Vsrsnataltungavorachau. 1340-14 
Opemmuaik. AittscPmItte aus « Wann 
i^ KPnig wAr > von Adolpha Adam, 
• Dar Proptiat • von Giacomo Mayar- 
baar, • Menon » von Julae Masaanat, 
« Margarsthe • von CPiarlas Gounod 
und • Der Rosenkavaller • von Ri¬ 
chard StrauM. 1640-17,15 Tanzmuaik 
fOr Schlagarfreurtde. Dazwiachen: 17- 
1«,05 Nachrichten. 17,^19,15 Wir 
aandan fOr dia JugaiyL • Jugsnd- 
magazin ». Ein Funkioumal von Jurt- 
gan Lauten fOr jurtga Lauta, rediglart 
von Krista Poach. « Bestsaliar von 
Papsa Plattentaller». 1940 Voikantu- 
slk. 19,40 Spoitfunic 19.46 Nach¬ 
riehtan. 20 Promsmmhinwaise. 20.01 
« Dia Coclctail-Party ». Komddia in 
3 Akten von ThomM S t aam a Eliot 
Sprachar; Harbarl Buma, Maria Rai- 
mara. Hallana Bai. Manfrsd Schuatar, 
Diatmar SchAnfiwr, Hans Muaaua. 
Agrtes Buach, Emmy Baumann. RagtS: 


I Hermann Brix. 2-2.03 Dm Programm 
von morgan. SartdeschIuM. 

FREITAG. 12. Dezemben 640 Erdff- 
rwngaartaage urtd Worta zum Tag. 
6.2 Klirtgertdar MorgangruM. 7.1S 
Nachrichten. 745 Dar Kommarttar oder 
Pressesplegel. 7408 Laicht und 
beachwit^. 940-12 Muzik em Vor- 
mlttsg. Dazw.achen; 9.45-O.SO Nach¬ 
richten. 10.15-10,45 Morgartseftdung 
fCr dia Frau. Gastaltung: Sofia Ma- 
gnsgo. 12 FOr Ellant urtd Erziaher. 

12.10 VolkatOmllcha KlAnga. 12.20- 
1240 Nachriehtan. 13 Wai1>afunk. 

13,15 Nachrichten. 1345 Verartatal- 
turtgsvorschau. 13,30-14 Operattart- 
klAnge. 1640 FOr unaars Klainan. 
GabrOdar Grimm: « Dar Gaiat Im 
GiM • - • Dm drai BrOder ». 17 Nach¬ 
riehtan. 17.06 VolkamustkaliachM 
GAstabuch. 17.«-18.1S Wir aandan 
fUr dia Jugand. • Jugartdfuitk •: • Ta- 
achartbuch dar klsMlachan Muaik • 
varfa aa t von Pater Langar - • Sirtgen 
urtd Muaiziaran macht Frauda ». '^xt 
urtd muslimliacha AuatMhl: Trude 
Eapan. 19.30 VolkatOmllcha IClArtga. 
19.40 Spo^unk. 19.^ Nachri ch ten. 
2 ProgrsmmhimwaiM. 20,01 Aband- 
magazin 21.15 Kammermusik. Trio 
Guido Agosti - Savanno GazzellonI 
Enrico Mainardi (Klaviar. Fldta, 
VloloncalIrO. Mairtardi: Tno fOr Kla- 
rirtetta. Violoncello urtd Klaviar; 
Waber: Trio g-moll op. 63. (Bandauf- 
nahrrta am 2-4-1969 im Boznar Kort- 
sarvatonum). 21.57-2 Dm Programm 
von morgan. Sartdaschiuss. 

SAMSTAG. 13. Dazambart 6.30 Erdff- 
nurtgsansaga urtd Worta zum Tag. 
642 Kllttgendar Morgartgruaa. 7.15 
Nachriehtan. 745 Dar Kommantar 
odar Der Praaaasplagal. 7408 Laicht 
urtd baachwtrtgt. 9,30-12 Muaik am 
Vonnittag Darwlachen: 9,458,50 Nach¬ 
riehtan. 10,15-10,45 Irt Dur und Moli. 
1140-1145 Euttrà im Blickfald. 12 
Rurtd um dan Schlam. 12,10 Muaik 
zur Mlttagspausa. 12.20-12.30 Nach¬ 
richten. 13 Wertwfunk. 13.15 Nach¬ 
richten. 1345 Varsrtataltungsvorachau 
1340-14 Blasinusik. 16.30 ErzAhluftgan 
fflr dia jurtgen HOrar. E. de Amicis; 
• Oh Hen am re chta o Flack ». 11. 
Folga; ■ Kameval In Turln ». 17 Nsch- 
ricman. 17.05 FOr Kammermusik- 
fraurtda. Scarlatti: Il Sonaten. Auaf.: 
Clara Haakll. Klaviar. t7.«-19.t5 Wir 
Mndan fùr dia Jugartd. • Muaik fOr 
Euch >: • Schisgarbarometar • • < Rurtd 
um dia Walt •. Ea fOhrt Sia Irtga 
Schmid!. 19,30 SchiageraxpraM. 19.40 
Sportfunk. 19,45 Nachnchten. 20 Pro- 
grsmmhinwelaa. 20.01 • Heut' iat dia 
Samatagttacht ». Wiaaanawartes und 
Urtlarhanendaa. gaaammelt urtd er- 
zAhlt von Hans Firtk. 20.40 VolkatOm- 
liche KlAnga. 20,50 Kulturumacitau. 21 
Iduslk zu Ihrar Untartiaitung. 21,25 
Zwiachartdurch etwH Baairtniichaa. 
Eirta kurze Plauderel zum MIt- urtd 
Nachdenkan von P. Rudolf HaiitdI. 

21.30 Jazz. 21.57-2 Dm Pr o gramm 
von morgan. Sartdaachfuaa. 



NEDELIA. 7. dacambrs: 8 Koladar. 

8.15 PoroOila. 840 Kmatijaka od- 
da)a. 9 maia Iz iuptta carkva v 
Rojanu. 9.50 D. Scarlatti-Longo; So¬ 
natina Al 14 V d duru, it 24 V e molu 
in At. 33 v h molu za klavlr, 10 
OliviariJav godainl orkaater. 10,15 Po- 
aluiall beata. 10.^ V praznlAnam 
tonu. 11,15 Oddajs za rtajmlalie; Fre¬ 
derick Marryat » Morski razbojnik ». 
Oramatizirala Tonóka Curkova. Pati 
dai. Radljakl odar, vodi Kopltarjava. 
11,60 Ringaraja za rtaAa maiftka. 12 
Naboina gisaba. 12,15 Vara in nei 
6m. 12.30 Ravija glasbll. 13 Kdo. 
kdaj. Z8ka|... Odtrtavi tadrta v nail 
datali 13.15 PoroAila. 1340 Glasba 
PO ialjah. 14.1$ Poroiila - Nedaljaki 
vaatnik. 14,46 Glaaba iz vaaga sva- 
ta. 15.30 • Zadnjl dnavi v Ogiaju ». 
Drantaiizirana zgodba. Po romartu A. 
CarlUs-Lukovifia naplaola Kalattova. 
Radijaki odar, raSIra Patarlln. 1740 
Stottov orkMtar. 17.30 Pri rtaAih 
pavafclh zborih. 16 Minlatumi kon- 
cart. Vivaldi: Concerto grosso v a 
rrtolu. op. 3. At. 8; Nialaan; Slmfo- 
nlja At. 2. op. 16. • The Four Tam- 
paramanta ». 16.46 Badnarlk • Prati- 
Ha ». 19 Jazzovski kollAsk. 19.15 SIk 
dam dnl v tvatu. 19.30 Malodija Iz 
fllmov In ravll. 20 Sport. 20.15 Po- 
rodila. 20,30 iz atovanake folklore: 
LJudaka peaml. pripravlja Orudrtovs. 
21 Samenj ploèÒa. 2 Nadalja v 
Aportu. 2,10 Soòobita glnba. Gio- 
bokar: Discoura 11 za S pozavn. 245 
Zabavrta glaaba. 23,15^,30 Poro- 
6lla 

PONEDEUEK. 6 . dacawbta : 8 Kola¬ 
dar 6,15 PoroÒlla. 8.30 Godainl or- 
kaatfl. 9 Sv. maAa Iz iupne carkva 

V Rojartu 9.50 J. 8. Bach; Farttazlja 

V g duru. Igra oraanist Bargant. 10 
Qtssba za praznleno Jutro. Il Ma- 
r1|lna paami v Izvadbl l|ubl)ansklh 


bogoalovcav pod TroAtovim vodatvom. 

11.15 A. P. Cahov • KaAtanka». Drs- 
irtatizlfsl Rustia. RadijakI odar. vodi 
Lombarfava. 11,46 Anaairtbal • Vaaa- 
II PlanAarlI ». 12.10 Kalanova • Po- 
martak a poaluAavksmi ». 1240 Za 
vsakogar nakaj. 13.15 PoroAlla. 13.30 
Glaaba po teijah. 14.15 PoroAlla - 
(tejatvs In tiinanla. 14.45 Glasba Iz 
vaaga avata. 15.30 L. Csrtdonl • Edip 
V HiroAimI ». Radljska drama. Prlra- 
dll O. Vargili, prevedal Jaza. RadIJaki 
odar. reiira KMltarJeva. 1645 Ro- 
aapv orkaater. 1/40 ^ miada poalu- 
Asvea: Car glaabanlh untatnln 
(17.35) Jet; ItalljanAAlna po radlu; 



Miro Opelt im» nasloviio 
viogo V nMUJsld draml F. 
Jeze « Komisar PolUn Ima 
dober nos a, Id le na tporedu 
V òetrtek, 11. XII. ob 20^9 


(17,55) Vaia Clivo. 18,15 Inatrurrtan- 
talnl anaambll. 18.30 Zbor . A. Illar- 
abarg • Iz Trsta pod GagliardIJavim 
vodMvom. 16.50 Znana malodlle. 19.10 
• Kakor aorte# akoz giat gra... ». art- 
tologija madjanaka IJudaka llrika, 

S rtp. BatlClC. 1945 Ra^Ja orkestrov. 

3 Sportna triburta. 20.15 Porodila. 

20.30 Saatanak a Fanai. 21 Prlpoved- 
nlkl naAa deiala; Alcide Psolinl 
. VeCar v klnu ». 21.10 RomantiCna 
malodija. 21.45 Slovanakl solisti. Ca- 
llat Alojz Morda), prl kisvirju Lipov- 
Aek. Baathovan: Sonata za kiavtr 
In Calo it 5 V d duru, op. 102/2. 
2.05 Zabavrta glaaba. 23.152,30 Po- 
roClla. 

TOREK. 9. dacambra: 7 Koladar. 7,15 
PoroCila. 7,30 Jutranjs glasba. 8.15- 

8.30 PoroCila. 11.30 PoroClla. 11.35 
Sopak tiovartaklh paaml. 1140 Na 
alalctrortska orala Igra Orsgor. 12 
Badnarlk • Pratìka ». 12.15 Za vsako- 
gsr rtakaj. 13.15 Poroòlla. 13.30 Gla¬ 
sba po zeijsh. 14,15-14,45 PoroCils - 
Dajstva In mnaitja. 17 Safrsdov or- 
kaster. 17,15 PoroClla. 1740 Za mla- 
do posluiavea: PloiCa va vm, prl- 
pfBvlja LovraCiC - Novice Iz svela 
lahka giMba. 18,15 Urrtatrtost, kn]i- 
ievrtost In priraditva. 18,30 Koirtomi 
korteart. Barltonist Flachar-Olaakau, 
pri klavirju Damus. SchubartovI aa- 
mospevl. 19 Otrocl pojò. 19.10 Slo- 
vanaka balada in romartea. 19.25 Arv 
tologlja iz dotta awirtga. 19.45 Moéki 
zbor • F. Praieran • iz Krsnja pod 
LIpariavlm vodatvom. 20 Sport 20.16 
Porocila - OartH v daialni upravl. 
20,2 Verdi • MoC uaoda ». reterà 
V 4 da|. Orkaalar In zbor mlisnske 
Scale vodi SafsRn. V odmoru (21) 
Partot » Pogiad za kuilaa ». 2340- 
23,45 PoroCila. 

SREOA, 10. dacambra; 7 Koladar. 

7.15 PoroClla. 7.30 lutranja glaaba 

8.158.30 PoroClla. 1140 PoroClla. 
11,40 Radio za iole (za prvo aiop- 
njo osnovnih iol). 12 Duo kitar Sa- 
blcaa Eaoudaro. 1^10 Llkl (z naia pra- 
takloaU • Just PiiCartac ». pripr, Ma- 
rija Canda. 1240 Za vaakogar na- 
kal. 13,15 PoroClla. 1340 Glaaba po 
iafjah. 14,15-14.46 Porc^ila - Dojatva 
In mrtanja. 17 Boadtattijev trio. 17.15 
PoroClla. 17,20 Za miada poaluiavcs' 


Sodobtta popavka - (17.^ lai: tta- 
lijartiClrts po radlu: (174^ Na vaa. 
toda o vaam - rad. poijudrta enei- 
klopadija. 18.15 Umatno at . knjliav- 
noat in priraditva. 18,30 Radio za 
iole (za prvo stopn|o oanovnih ioO- 
18.50 KortoartlatI rtaia daiela. Pia- 
niat Claudio Gharbttz. Safrad: 5 pre- 
ludijav za klavlr. 19,10 Higiana in 
zdravja. 1940 • Bari, bari roimaiin 
zaiani ». 19.35 Jazzovski artaambll. 20 
Sport. 20,15 PoroClla - Danaa v da- 
ialni upràvi. 20.36 Slmf. konoart. 
Vodi Pradaila. Sodaluja planlat Fir- 
kusrty. CsMlla: Korteart. op. 40 bis. 
lartACak: Cortcartiito za klavlr In 7 
glaabil; Prokoflav; KiMiCrta almfo- 
nija. op. 25; Pdozart: Korteart At 16 
V d duru. K. 451. za klavir in ork. 
Igra orkeatar • A. Scarlatti » RAI Iz 
Naaplja. V odmoru (2140) Za vaio 
knjiino pollco. 2.10 Zabavrta gla¬ 
sba. 23.15-2340 PoroClla. 

CETRTEK, 11. da c ambr a ; 7 Koladar. 

7,15 PoroClla. 740 Jutranja glaaba. 

8.158.30 PoroClla. It.n PoroClla. 

11,36 8opak alovenakih osami. 11,50 
Gualdijev artaambal. 12 ihauarachuh 
• Druiirtski obzomlk ». 1240 Za vsa- 
kogsr nakaj. 13,15 PoroClla. 13,30 Gla¬ 
sba po ieljah. 14.15-14,^ PoroClla • 
Dajatva in mnsnja. 17 Klsvirakl duo 
Rusao-Safrad. iflS PoroCils. 17,20 
Za miada posluiavea-. Ansambtl na 
Radlu Trst - (17,SQ Javniliar: Slo- 
vartACirta za Slovance; (17.55) Kako 
in zakaj. 18.15 Umatnost. knjiisvrtoat 
in priraditva. 18,30 Skisdba za fclarirtat 
in klavlr. Bjallnaki: Sonata: Milo- 
iaviC: Pièoaa. Izvajata klarInaUst Ton- 
iatiC In plwtlatka Blelinakl. 16,50 
Baxtarjav orkaater In zbor. 19.10 Sl- 
fflonitilsva « Pisani balort^l ■ - rad. 
tadnik za najmlajia. 19.40 Prlljublja- 
ne malodija. 20 teort. 20.15 PoroCl¬ 
la - Dartaa v deialni uprsvi. 20,35 
lazo • Komiaar Pollin Ima dobar 
rtoa ». Radljaka drama. Rsdijaki odar, 
raiira Pstsnin. 2.06 Zabsvna glasba 
23.15-23,30 PoroClla. 

PETEK, 12. dsesmbrs! 7 Koladar. 7.15 
PoroClla. 740 )utrwtla glasba. 6.15- 

6.30 PoroCils. 11.30 PoroCils. 11.40 
Radio za Aois (za drugo atopnjo 
oanovnih Aol). 12 TrobantsC Col¬ 
lins. 12,15 Za vsakogar nakaj. 13,15 


PoroCils. 1340 Glaaba ieljah. 
14.15-14.« Poroòiia - Dajstva in 
mrtanja. 17 CasamaHlntov orksstar. 

17.15 PoroClla. 1740 Za miada poalu- 
Affvca; Glaabani mojstrl • (17.^ iai; 
ItallJartiCina po radlu; (17.^ Ne vm, 
toda o vsam - rad. poijudrta anciklo- 
padija. 16.15 Umetrtost. knjiiavnoot In 
priraditva. 1840 Radio za Ade (za 
drugo stopnjo oanovnih Aol)- 18.50 
Sodobni lisi, sidadataiji. PatraHi: 
Korteart za Ravto in ork. Simf. orka- 
atar RAI Iz Rima vodi avtor. Solist 
GazzellonI. 19.10 Radljska univarza; 
Paolo Brezzi; ZaCetak kriCartstva (6) 

• Petrovo prvartstvo ». 1940 Motivi. 
M v»n ugajajo. 20 Sport. 20.15 Po¬ 
roClla • Gmias V deialni latravi. 

20.36 Goapodarstvo in dalo. 20.50 
Koncart opame glaaba. VodI Questa. 
Sodaiujata maopr. Stignarti In bea. 
Roaal-Lemanl. Igra almr orkestar RAI 
Iz Milana. 21.50 15 mirtut jazza. 2.06 
Zdtavna glasba. 23.15-23.30 Poro- 
Clla. 

SOBOTA, 13. d ac ambr a ; 7 Koladar. 

7.15 PoroCila. 7.30 Jutranja giMbe. 

8.1S8.30 PoroClla. 11,30 PoroClla. 
11,35 dopak alove na kih pesmi. 11.50 
KaràktaristiCnI ansambll. 12,10 Iz 
starih Caaov. 1240 Za vaakogar na¬ 
kaj. 13,15 PoroClla. 1340 Glaaba po 
ieljah. 14,15 PoroClla - Dajstva In 
mnanja. 14.^ Glasba iz vsega svs- 
U. 15.55 Avtoradio. 16.10 Oparetne 
malodija. 16.40 Artaambal Boruta La- 
sjaka. 17 Vokalnl kvartet » Tha Sa- 
tisfiars ». 17.15 PoroClla. 1740 Dia- 
log-Carkav v aodobnem svatu. 1740 
ta miada poaluAavca; Od Aolakaga 
rtastopa do konoarta - (17,4$) Lapo 
plaanje, vzori in zgladi misdaga ro- 
du: (18) MoJ proati Cm. 18.15 llmet- 
rtoat. knjliavnoat in priraditva. 16.30 
Slovartski vokalnl oktat. 18.50 Mart- 
galadorfov Jazz artaambal. 19.10 Po 
druAtvih In kroikih • Slovartalco pla- 
ninako druitvo Iz Qoric# ». pripr 
Pshor. 1945 Zabavall vm bodo Mau- 
r‘atov Orkaatar, pevka Elda Vilar In 
akupina • Tha VanturH ». 20 Sport 

20.15 PoroClla - Dwiaa v deialni 
upravl. 20,36 Tadan v Itallii. 20,50- 
j. TavCar « Iz Ijubazni ». Radljaka 
lòimirtalka. RadijakI odar. rsiirs Pa- 
terlin. 21,35 Vigilo na plas. 2.36 
Zabavns glaaba S,1&-23,2b PoroClla. 
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le calzature 






dal 7 al 13 dicembre 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE 


dal 14 al 20 dicembre 
NAPOU GENOVA BOLOGNA 


dal 21 al 27 dicembre 
BARI RRENZE VENEZIA 


dal 28 die. al 3 genn. 
PALERMO CAGUARI 


I prograoMBl atcnofoalcl aoOotodicali mmo spcrin 

di bvqocna di Roaa (MHz MBmm> (MHz 

A <m 11, 15,M • 21. da ^«ecraitiaa r^rca vIbm 


Ite Mdw mBo ptr maao desB appocU tramettitorl sterco a wodalazioae 
(MHz Iti,» c NapoO (MHz It3,t) eoo te* riprese ghirBalterc, riivetttvaaMote 
SM B pntecraasaa pteviteo webe h fflo^ffateotee per fl dono seaucate). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Caste) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. DvorsK: Karaaval, otiwartur* sp. tt; H. Wle- 
niswski: Ceaesrte a. 2 la r* aOa. ep. 22 por 
violino s orchestra; A. ScrtabNi; Slafoala a. 2 
is de Olia. op. S 

•.18 (l8.tS) I QUARTETTI PER ARCHI DI 
FRANZ SCHUBERT 

84» (18.55) TASTIERE 

10.10 (10.10) ALBERT ROU3SEL 
StadosMta op. 82 par of ch a a tr a d'archi 

lOJt (10J0) CIVILTÀ’ STRUMBITALE ITA- 
UANA 

11 (20) INTERMEZZO 

B. Smatane: Quartstto la ad tala. par archi 

• Dalla mia vita •; 8. Martlnu: Siafoafatta 
flecosa par planoforta a piccola orchaatra 

12 (21) VOCI DI IERI E Di OGGI: bassi Fao- 
dor Seialiapln a Berla Chrlstoff 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 


13.30 (22.30) CONCERTO DEL QUARTETTO 
AMADEUS 

14.18-15 (23.15-24) MUSICHE ITAUANE D'(XÌGI 
B. Bartolozzl: CoMcartazIeai par fagotto, vohl 
a parcutaiona; P. Ranoato; MUaga par flauto 
In sol. flauto In do a planoforta; A. G»nU- 
luccl: Movi meati slafoaici par orchaatra 



MUSICA LEGGERA (V CsmIo) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Larrwr-Loawo: la Sw sbast i^ara you Uva; 
PaUavlclnl-KlIgora-Carter: il cuora brada; Bir- 
watLPanah: Svraat Lorraiaa; Psca-Panzarl: 

Guarda; Trovatoli: Diaad ua po' Sleatee; Patla- 
vlelnl-Gustln: E ti dico tl mmo; Kirmsn; Ct» 
riah; Niaa-2^acohlnl: le aa awrtral; Portar: Just 


oaa or thesa Iblags; Caasano-Arganlo-ContI: 
Maledla; Laparoarlo; Mea omw aat aa vieloa; 
Amurri-Canfors: Né coma sé parché; Paca-Pan- 
cart: La pioggia; Modugno: lj avagUaOa; Ra- 
paa-Pollack: Chmmaiwa; Napolitano: La ada 
cHlà; Walll-Mann: Slama R ea Iha boaaaeeva; 
Barbuto-Conte-Martlno: Soda; Paca-Panzsri-Pi- 
lat: Noa mudarti aial; Tasta-Starn: Ciaeilli da- 
dllA; RImaky Koraakov: Hyam to ttia aaa; Bar- 
dottl'Bracardi: Il aiie amore; Morricona: Mtitl. 
usa sera a eaaa; Tasts-Soffid: Due viola io ua 
biccMare; Fain: Sacrai leva; Bormgure-Oal 
Pino: Vulamioca base; Harris-Young: Swaot 
Sua, )ust yee; Anonimo; Swing lev* aawet 
chariot 

OJD (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Yourtg: Aroood tha «rorW; Rlbalro-Da Barro: 
Copacabaea; Whlta-FranklUi: Dr. Faef good; 
Ortolani: Piazza Navoaa; Delanoé-Aufray; La 
rcaalgaol aegUts; Nlaa-Farreri: Amiaa di 
ua'aatate; Wsyno: Vanaaaa; Sciammaralla: Sa- 
lod, diaara y aaior. Arganie-Contl-Caaaano: Il 
tic tao dal cwer»; Portar-. D ag l a ttta bag u laa ; 
Bral; La bléra; Endngo. C aez ewa par la; Be- 
nataky: Ea aena ama Wu edarb a ie a aala; Rlxnar: 
Blaear HiawMl; Rapattl-Sofficl: Qu i tto ramare 
div e nta posala; Laaa-)oblm; Coreovado , Mason- 
Raad: Laa bleydattaa de Balslze; Dylan: 1 ahall 
ba ralaaaad; Carrlllho: Fla ut aaado mm cb a c rlaha; 
MogoLFontana: Aawra a priamvera; Hammer- 


•telft-Kam; The laat tiam I aaw Paria; Faltosa: 
Oacado a aalidaa; Franoo-Otaga; La felicità; 
Colaman; S vraat cKarlly. Pettanati-Oflamar: Ora 
ridi; Msrrlll-Styna; Peopla: Catss: Stocàboim; 
Palomba-Atarrano: Ctoeto natta; Da Moraea- 
Giibart-Powell: BarlaAau; Paurosi. Uvatpool 

IO (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hebb: Starar: Barena-Bargmsn; Sola le cape 
al mondo; Langdon-Provin: G tw wlb yn Cbnrila; 
Anonimo: La huba; Waahlngton-Yota>g: My 
toellah hawt; Kent-Warren: Coffen bma; La- 
wli: Wada in tba t ua lar ; Plasno: SanAoz; 
Mogoi-Ascri-Saffld: Noa tr adare . Klrle Tbree 
tor Iha toatival: Howard; Fly aw to tha maoa; 
Vinci-UmllianI: Usa sar ete eoa te; Florint-Gli- 
bait-Nevea: Morrar da amor; Psgsnl-Callfarto- 
Gfiaco: Quaado arrivi tu; Ben: Mas qua seda; 
Kander-Ebb: CAaral; Trovteoll: Satte nomiBl 
d’ora; Vanonl-Callfano-Raitano: Usa ragiona di 
plÉ; Flalds-Karn: A fina i umica, («uareldl: 
Cast yonr fate to Iha wind; Paltoal-Cartl.Qùlmyr 
Oh. Lady Mary; Gimbet-Vslle; Samba da «nrae; 
PellavlcInl'Oe Pontl-Oa Vite; La aite stenda; 
Makabn-R^ovoy; Fata paté; Cocco-Midiren: 
Vai; Me Cartnay-Lartnon: GeoAyn; Savlo-Call- 
fano- Gumda dova vai; Trant-Hstch: Run lo ma; 
Paco-Hammond-Hazlavmod: Il mio amore resta 
i tapre Tarara 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV rasala) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. van Beethoven: Sinfonia a. 1 la de magg. 
ap. 21; R. Schumam; C enc n i to in la ada. ep. 84 
par pf. a orch. 

8 (18) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

A. Bruoknar; Grande Massa la fa ada. par soli. 
DOTO a orchaatra 

10.10 (10.10) lOHANN CHRISTOPH PEPU8CH 
Sonata la re atto, por flauto a bra s o continuo 

10J0 (fOJO) L'OPERA PIANISTICA D( RO¬ 
BERT SCHIMANN 

10,88 (19.55) INTERMEZZO 

C. M. von Wabar; Quintetto op. 34 to al barn, 
magg. par daiinatto a archi; J. B rahma: Quar^ 
tatto la sol adn. ep. 25 a. I par planoforta. 
violino, viola a vieleneello 

12 Gl) FOLK-MUSIC 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
(ORCHESTRA SINFONICA DELLA NORD 
WESTDEUTSCHER RUNOFUNK DI AMSURGO 

I3,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Contar Kahr: vi. Hanryk Sznryng a pf. 
Eugenio Bagnoli; R. Maxance Larriau e fg. 
Paul Hongna: aopr. Elaanor Stebar; pf. Ttlo 
Apraa: dir. Jnan Morsi 


I5,30.|«,30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

La sosta di aste, opera comica In un ateo 
di Gioacchino Roaalni (Ravla. di Vito 
Frazzi) - O^. Sinf. di Milano dalla RAI 
dir. A. Eraòa 


MUSICA LEGGERA (V Ciato) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
David-Bacharsch; Ama; Vlanello: La mmtMtea; 
Dominguaz; Perfidia; Tanco; Vedrei vedrei; 
Hupfeld: Aa tlms gens by; Limiti-Bindi: Ma 
perché; Pallavlclnl M a aco ll: Sorvldlsil; Fldan- 
co-Minalll-O'Abo: Il aeto; Oominguaz: Fieaia l ; 
Mlgllaocl-Contlniallo: Una aplaa a ana rosa; 
Zanin-Cordara; Troverei la strada; Portar: l*va 
got yee under «y teda; /Uaaasrtdroni; B assa 
Raliaaa: Pallavleinl-Bonousto: Una atetsels di 


marn; Calvi; Tango tor tessa . C n aa - Ba rdotti: 
Amara, prtme a ma . Ramin: M eal c to natoh 
ghia by; Backy-Mariio. Frasi d’amore; Psn- 
zerl-Paoo-PlIat: Alte Ara dalla steeda; Psilsvl- 
clni-Oa Portti-Da Vite: La ada strada; Caimis- 
Maha-SalvBt-Sonfa; Santoa da Oifan; Blgazzl- 
Vanr>ucci-OeÌ Turco- Oalesa; Gorald-Chardan: 
IJiiawtn oorrldi le; Gimbol-Lai; Vhrra pour vi¬ 
vrà: Vocchlonl-Lo Vecchio; Tu non awrltorl 
tata canzona; Grani: Svmat ’tntor pia; Mogol- 
Ascrt-Sofficl: Non cradare; Helimnabergar: 
Bailazanoa; Ter>co: Aagala; Conti-Paco-Panzeil: 


8.38 (14.3(V20.30) MERIDIANI E PARALIEU 
Albartalli-Aiocmdl; ZI a ga ra; Pianto-Lai; C*aat 
a Ma y arlla g. Arronlme; I |asl iosa to toH yoa; 
Paretll-Creatora-Walso-Bonfa; Ma nha da e ar e a 
vai: Breggi-Falalla: Te...; Dotanod-Slgman-Bé- 
esud; D e ml nsa wrat. Casa-Bardotti: La preais s 
ra d'amera; Hsmmarstain-Rodgnrs: Oh l a h aaia l ; 
Bnach-Tranat: (>us mato-t-il da eoa ameuriT; 
Charles; i got a woaMa; Cailfeito-Lombardl: La¬ 
crima sai mare; Manzo: Mollando cMè; Adamo: 
Qua to tostoa s'arréto; Galhardo; Lisboa antl- 
gua — Tandiaha; O. Strsua: Valzer da • Se¬ 
gno di M vnbtnr •; Romano-Tos te De Slinone; 
Ua anno di pKi; Waatlake; i dora my ayaa aad 
co u at le tea; Da Hollanda; A band a ; Vldalln- 
Bécnud: Laa pa tito a and’emaallaa: Marcsr-Msn- 
Cini; Mooa rfvnr , AHord; C elonal Ba g a y ; Pan- 
zari-Paca-Aroanlo-Contl: L'aRelana; Cherublni- 
Falcomatà: La paleaw biraca; Hammerstein- 
Rodgors: Tha earaural vralte; Bral: La piai pays; 
Larner-Loewa: My fair Lady; Nawall-Amurrl- 
Cartfora: La vRa; Youmens: Cartocn; Pallavt- 
oinl-Leoncavalio: M a t ti ne 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Blgazzl-Cavallaro: MI te firma li cu ora ; Mor- 
car-i teem a n-Burna: Eaiiy aulumn; Mogol-Womt: 
Tutta ada la cHtà; Joblm: A fnflcMada; 
Baretta-Parazzinl-Intra: Ua’era fa; Roaa D erfcsn: 
Laa aàato; Pallavicini-Klloore-Cartar 11 cuora 
brucia; FaIn: O s er ai tova; Nlstn-CshivVen Heo- 
aan: Stari; Dylan: Btowfa’ la tha nind; Gllban- 
loblm: Benila; Doeeene-fllvléfa-Bourgaola-Chaf- 
don: ‘Tnirs sa; Me Cartnay-Laruion: Rlcfcat to 
rhto; Bartlnl-Bouisngar: Vivrà; Hammerolaln- 
Kom: or ama ilvar , Mozart (tlbnra tesser.): 
Fuga, dalla Eoaaéa to la stegg. a. 38; Mancini: 
ChanMto; Glacotto-MIgllaccl-Oal Monaoo-Gibb; 
Panaiora d’amera: Becharach: Watli oo hy; 
Pace-Crawn Gaudio: To giva: Dnlanay-Brafn- 
latl-Davla; Ged haevrs I tovn you; Sharade- 
Sonago; Dua parali d'aamra; Suracn: Miètere; 
Raa-Laet: Heppy haart; Simon: Mra. RcWiwea; 
Oaiano-Gold-Golarrd; Il pratoato; Parezzlnl- 
Wooda-Campball-Cennelly: Sono «m enme che 
aea aa; Marlow-Scott; A testo a# bousy; Raml- 
rez-Lurra; Atouotte; Adamo.- La ndiaeau da «oa 


11,30 (17.3D-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (TV Ca nato) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubnrt-. Trio lo mi barn. awgg. op. 180 
por pi an o f orte, violino e violoncello 

8.« (17.45) I BALLETTI DI IGOR STRAWIN¬ 
SKY 

Apolleo Mueagéto 

94» (18,20) POLIFONIA 

«.« (18.45) ARCHIVIO DEL DISCO 

tO.OB (19.05) ANTONIN FILTZ 
S ti d onla a otto In la aiagg. 

10,28 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
W. A Mozart: Saraneta In ad barn. magg. 
K. 375 per strumenti a Rato; I. Strawinalqr. 
Ottetto per etrumenti e fleto 

11 (20) INTERMEZZO 

11.48 (20.45) I MAESTRI DELL’INIERPRETA- 
ZIONE: PIANISTA WILHELM BACKHAUS 

12,30 (2131) MELODRAMMA IN SlNTrat 
Lodoltera, dramma In tra atti e quattro qua¬ 
dri di Jean Francois FiMatto Loraux • Mu¬ 
sica di Luigi Charubini - Orch. Site, n Cero di 
Roma della RAI dir. O. Da FabHUIa • M.I del 
Coro N. AfrtOMlllnl e G. PtccHlo 

133» (223» RITRATTO DI AUTORE: GEORG 
PHILIPP TELEMANN 

14J0-1S (2S3>-34) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
R. Goitee; RIUnogieiii per pianoforte; M. Ab- 
bado: CuHimloal, per cinque piccole m cheatra 


18,3tetl31 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orcheatra di AruJré Koatelanate 

— Il complaeao Tha Byrda 

— Canzoni di tari Intarpratata da Mi¬ 
randa Martino a Luciano Virgili 

~ Franck Pourcal a la sua grande or¬ 
chestra 


MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
SigmaivOelanoé Bécaud: tX matoteaaM; Roani. 
Ruiai: Udaa dova anIT: Pallavleini-Conte: Non 
seno Maddalaaa; Rote: Toma d'amera da - Gto- 
tlatta a Romae Qalle-Oalla GatteOyrat: 'Ha 


roan a ’aa buscia; Rodgara; Tba earaural 
nafte; Bei to na S pay: Dai una iMne al mondo; 
Eielquez; Sa aea avnaai più M; Contlnlollo- 
Dal Monaco: So c'è un pa critn; Toste-Mirtelll: 
ftol dua; toaus-Otte; Plnk ahnttara; Mogot-Bte- 
tlati; Noa é Tra a ca s ca ; Callmaro-Povrer-Carrial: 
Miiiaoii'Ti: Mancini: Ch a ra di ; Speochia-Sallz- 
iato Iraaa; Borette-Cour-Pallivieinl-Blacidiizn- 
Popp: L’aawra è bla... ira el sai ter; Bookar- 
Jonea: Tlaw le tight; FrarvcoieChaumelie-Paga- 
ni-Keeetelr: Noa è pKi cara mia; Teate-Baretta- 
Carrareal; La voglia di virare ; iarra: lasders; 
Caaaano-Conti; Cuora teaamorteo; Laandor. 
Rrah; O'Amore-OllvIoro: *Na amante ’n to; 
Paoe-Panzerl-lBote-Carrerasi; Viso d’angalo; 
Becharach: Wlmt'e naw Pa ray car h Aach-Ste- 
ilei; MI piacaiabbi, Panznri-Paco-Uvraghi: Bec¬ 
ca taci; MItchell: abddàO; Portar; I gat a Uck 
oni ef you 

831 (14.3l}-20.3(» MERIDIANI E PARALLELI 
Lennen; Etoaner rigby; Redgors: BawNchad; 
MIgliacci-Llttto: Non è mm tonta; Morricona; 
Motti, una rara a cane; VandetllGlbb: Posta 
riggto ora 8; Manllo-O'Annlbale-. ’Nu mìiAd; 
WsMteufel; I pattteatorl; Valleroni-Msrlni: 
L’ut ala te é itaacnafa; Jackson: Miai akht Min- 
aie; OtewriM: D gauche; Modugno; Ricordando 
con taairana, Plarattl-Glanco; Soranità; Kéi- 
mén: Valzer da • La priaeipaou deite Czmda -z 
Roeel-Maralll: Labbra d’ a mora ; Pallavlcinl-Gu. 
atin: E tl dico ti amo; Match: My leva; Bar- 
dotti-Bncitov-Endrlgo: SopMa; Caymml-Motta- 
Hall: Flaate: Me C a rtn ey Lennon: Goodbye; 
Toffolo: Un Haas di Murane; Ignoto: Raztolte; 
Tnrzoll-Vaime-Vardn-Cateora: Moaotoa blusa; 
Rodgera; My fiaury Valenttea; Mogol-SofTlci- 
Aaorl: Noa cradsra; Torzl-Rcral-Maaon: WHhoid 
you; Barry: Tha fcnsok; Aznevour; Imbaite; 
MenascsI; O barqulnhe; Jonai: fUdsra In tha 
shy 

10 (18-22) QUADRINO A QUADRETTI 
Bnrginsn4.agrand; Tha ftendadlli ef yom miad; 
Soggar Whara bara tei tha f te vmra goaa; 
Lauzl; Ritormrai: Parttar; Lady Bird; Pallavl- 
cinl-Carrial: Paai indo a to; Kem: Onarly bal^ 
vad; Bral. Na ma quitta paa; Adlor-Rora; Thara 
anca «vai a arat; Misaalvla-Aaa-Laat il aula 
nel cuora; Boretta-Chimavallo-Da Paolla: L’aL 
lima halle d’oateto; Flahor ¥fhon you'ra mIL 
iag: Olann; Cryiag to ihn ch ip te ; Mogol-Tanco; 
Sa atraira seno qte; Kàmpfart: O teanga ra to Ihn 
aight; Bardotti-Casa: Amera primo amore; 
Redding: Geed to ma; Dylan: A hard rata’s a 
gonna fall: Bigazzl-Polito: Arnveder ci a tome 
ami: Almafda: A corda a a ea gaatoa , Konitz; 
em radaga; Tanco: Vedrai vedra i ; Kander; 
Miirtite. FlaochlnUVagoIch: Caroeteto; Tau- 
pHt; Lady SaamUta: Randazzo-Pika: Rten la 
Biy bamt; Pallavlcinl-Conta: EHaabatti; Marra- 
podi-Zaull-SforzI: Dopo la ptoggte; Naaclm- 
bnna-Wabater. Addio ama ra 

11,30 (17.38233» SCACCO MATTO 










I 


mercoledì 


AUDITORIUM (TV CmI*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8.06 (18.06) MUSICHE PER STRUMENTI A 

FIATO 

8.40 (18.40) CANTATE DI GEORG FRIEDRICH 
HAENOEL 

CarrtaU apagnola, per «oprano e bsaao conti¬ 
nuo — Coalaatla dum apirat aura, cantata per 
aoprano, due violini e basso continuo 

10,10 (19.10) JORG WVTTENBACH 
Tre Movimenti per oboe, arpa e pianoforte 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: L’OPERA 
BUFFA NELL OTTOCENTO 

11 (20) INTERMEZZO 

B. Sofiumann; Tre Romanie op. M per flauto 
e pianoforte; F. Chopin; Sette Valzer; K. Szy- 
manowski' Sonata in re min. op, 9 per violino 
e pianoforte 

12 (21) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

A Bruni Tedeschi Viaggio e Finale, cantata 

tropicale per voce di tenore e orchestre, au 

teeto di Giampiero Bona 

12.80 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13.30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTO DA ADRIAN BOULT 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA DA 
CAMERA 

F Mendelasohn-Bartholdy: Hymne, per 
soprano e organo; I Strawtnaky Hiatoire 
du aoldat, per voci recitanti e strumenii 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Modugno Ricordando con tenerazza; Cala¬ 
brese-Calvi Finisce qui; Ben- Mae qua neda; 
Murolo-De Curtis Ah. l'ammore che Ra fa; 
Adamo- Nolre roman; Mastrominico-lgllo: Me 
la portano «la; Me Cartney-Lennon: Ob-la-dl, 
ob-ls-da; Momeone. Matti, una tara a cena; 
Gaspan-Howard; Portami con ta; Danpa-Bar- 

S oni Concerto d'autunno; Oliviero; All; D'An- 
ree-Marcucci: Nel giardino di Melly; Kll- 
liard Our day arili come; Terzoli-Vaime-Verde- 
Canfore: Quelli bolli come noi; Migliacci-fìay: 


Non voglio Innamorarmi più; Bugsy-Eastwood: 
Jack Rabbit; Papathanasslou: Rain and taars; 
Carducci-Bar\adelto-Alflerl Mattanata 'a sola; 
David-Bacharech: Thla glrl’s In love with you; 
Lóhar. Valzar da - Èva •; Sorrenti-Ferrari: Zum 
bay bay: Dalano-Buakln; Qualll erano giorni; 
Mogol-Battiali; Acqua azzurra, acqua chiara; 
Bardoltl-Tommaao; Confessione; Powell; Be¬ 
cere of thè dog; De Bose: Deep purple; Fleh- 
man-Donlda GII occhi miei; Lennon: Hey Jude 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
BoneschI; Arabesco per erchi; Mason-Reed: 
One day; Roaei-Morelll: Balla ancora Inelama 
a ma; Ferrar; La téléphorw; Pace-Blbelro-iusto- 
La tua granda Immagine; Guardabaesi-Trovaloli: 
L'amore dicxa ciao; Lippman: Too young; Bo- 
vlo-Falvo; Guapparia; Strauss: Sul bai Danubio 
blu; 0« Barro Caiinoso; Rado-Bagni-Mc Der- 
mot; Aquarlus-Lat thè sunahlne In; De André: 
Spiritual: Rigual- Cuando callenta el sol; Paoli- 
Bindi II mio mondo; Bigazzi-Pollto: Pulcinella; 
Vandelli-Manano; Cominciava cosi; Giangrano- 
Rotunno: Immagini; Fain: Tender ia thè night; 
Yourìg; Lettere d'amore; Llmlll-Piccaredde-Piret 
Una lacrime; Gregory- Mezlcan marathon; 
Guardabassi-Bracardi T'aspetterò; Fiore-Vian 
Ma pecché; CamurrI: Fiumi di parole; Ferrò 
L'atnour, Brown- l’va gol money; La Farge. 
La Seina; Léher Hab' sin blauea Himmelbatt; 
Stolz; Someday yo’ll leva ma 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgera The sound of music; Bscky-Msriano 
L’Immanslti; Glenn: Cryliig In thè ehapel; Coo- 
ley-Devenport Fever; Cholon: Nous on s'alme; 
Cassia-Stott. Signora Jones; Continiello-Mi- 
gliacni Una spina a una rosa; Gamabourg: 
L’anamour; Christian: Funky Broàdway; Tenco- 
Mi sono innamorata di te: De Hollands: Tem 
mais samba; Dunn-Cropper-Jonea-iackson: Heada 
or falla; Bourgeoia-Rivière: On déménage; Sig- 
man-Bonfa: A day In thè ilfe of a Fool; Bru- 
back; Katy's waltz; Davis- In thè ghetto; 
Schwant-André'Kahn: Dream a little dream of 
me; Cropper-Redding: SIttin on thè dock of thè 
bay; Berdotti-Bracardi: Baci baci baci; Mogol- 
Mlnellono-Lucla-James: Soli al muore; Meloy- 
Gotz; The house of riaing aun; Putman Green 
green grate of Nome; RosBl-Tamborrelli-Del- 
l'Orao: Nella mia stanza; Castellano-Plpolo- 
Zappa Dentro di ma; Bigazzi-Polito: Rose ros¬ 
se; Crewe-Gaudio; To giva; Pennone-Cordara: 
Semplici parole; Mancini A aJwt In thè dark 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cmala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J Ireland Rhapsody, per pianoforte; A. Bax: 
Sonata In mi barn. min. per violoncello e pia¬ 
noforte 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
A Borodin Nella sleppe deU'Asie Centrale; 
P. I CieIkowskI Romeo e Giuliette, ouver¬ 
ture-fantasia 

9.t0 (18,10) CONCERTO DELL’ORGANISTA 
SANDRO DALLA LIBERA 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

10,10 (19.10) GIOACCHINO ROSSINI 
Variazioni per clarinetto e piccola orchestra 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

E Chabriar Suite pastorale; E. Lalo: Concerto 
in re min. per violoncello e orchestra: C Saint- 
Saéns- Le Rouel (TOmphale, poema sinfonico 
op. 31 

11.» (20.55) FUORI REPERTORIO 

12.40 (21.40) RITRATTO DI AUTORE; FLORENT 
SCHMITT 

13.30-15 (22.30-24) ANTON DVORAK 

Stabat Mater, op. 58 per soli, coro e orcheaire 

su lesto di Jacopone da Todi 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra diretta da Beri Kémpfert 

— Jazz tradizionale con The Dukea of 
OiKieland 

— I cantanti Glorie Lynr>e e Bobby Wln- 
ton 

— Musica ritmo-einfonica con l'Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Nello Segurml 


MUSICA LEGGERA (V Cmls) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Argenlo-Conti-Pace-Panzen li treno dell'amere; 
PaTlavlcini-Camai- Pensando a te; Fenati- Tuc- 
son; Fields-McHugh I can't giva you anythlag 
but love; Testa-Riviére-Bou^eois: lo conosco 
le vite; Pettenati-Ollamar &a ridi; Bovlo-Ts- 
gliaferrl L’ultima (arantalla; Del Prate-Verdec- 
chia-Negri-Beretta: Al quattro venti; Becharach 


Waik on by; Guardabassl-Conliniello: Il calen¬ 
dario; Mogol-Minellono-Lavezzi: Il prinw gior¬ 
no di primavera; Bigazzi-Del Turco: Cos'hai 
messo nel ceffè; Bonagura-Del Pino: Vulannoce 
bene; Mancini Breakfast al TIffany; Cala- 
bresa-Calvi A questo punto; Adderley Sermo- 
netts; N<S8-Bindi Mi hai dato un'anima; Netti; 
The odd couple; Ooaeena-Righinl-Lucarelli: Fe¬ 
sta negli occhi, festa nel cuore; BoBelll-Palom- 
ba-Aierreno Arrivederci tTMre; Young: Around 
thè World; Anoulo: Guantanamera: Rossi (traacr. 
da Rossini): Nel cuore mio; Trove)oil: Salta¬ 
rello: Costa-Zauli: Qualcosa per le; Monnot 
Milord; Patroni Gnffi-Morricone- Matti, una 
sere a cena; Sigmsn Ballarina; Pace-Panzeri- 
Monaldi Questa aara voglio vivere; Parlgl-Me- 
nory Fraah; DeirAara- Elegantissima 

8,30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gerahwin Love Is bere to stey; Hllliard-Be- 
charach Any day now; Pace-Panzen-Pilat Alla 
fina delta strada; D'Espoaito Anama a cera; 
Casiro-Lobo: Acorda Maria; Rulli ApMssIo- 
natamante; Andrews: Long Uva love; Berlini- 
Bouhmger Avsirt de mourin Bluhm Alle Ca- 
panaalle; Laube-Laiser Walcoma to Waikiki; 
Endrigo Marianna; Jarre Isadora; Lauzi-Mou- 
siaki La mélòque; Anonimo Scarborough fair 
Russell-Lecuone: Babalu; Morricone Per qual¬ 
che dollaro In più; Arolas Oerecho vlejo; 
Niea-Rossi Acaue amara; Hammerstein-Hod- 

S ere People will aey vre're In love; Mogol- 
ellara-Libeno: Bambina bambina; Elllott 

Strawberry blonda; Lawrence-Coales. Slaapy 
lasoon; Anonimo Tzana tzena tzana; 6i 
jazzi-Cavatlaro Llverpool; Meccia-Migllaccl- 
Zambrini Bada bambina; Carti-Dimitrov Vola 
s'envola; Youmsns I want to be happy; Berie- 
Schubsri Serenata da • La casa dalla tra ra- 

S azze -i Bath Comish rhapso^; Dslmar Biriri 
amba; Rem Twillght lime 

to (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anon mo Oanny boy; Koehier-Arien- Stormy 
wheater Mogol-Oonida Le compagnia; Zef- 
flri Old Sieler Club; Torrero-Limiti Una nube 
nera; Anonimo Saria Marals; De Hollsnda 
Meu refrao; Loesser: I balieve In you; Pinchl- 
Inglesias: Tutti I miai ricordi; Robin-Rair>ger 
Thanks for tha memorias; Beriinl-Marchem 
Un’ora sola II vorrai; Sorgini Amira; Randol^- 
Yakety sai; Migliacci-Lusinf-Pinlucci Toma a 
ritorna; Mozart (traacnz. Calvi) Andante, dal 
Concerto K. 467; Webb Didn'l ma; Ocanvos 
Galopera; VaWsmbnnt Befora ten o' clock; Pa 
scal-Msunai La première étalla; Manano-Ven- 
dell! Amo lei; Ager: Aln't sbe sweetT; Beise- 
mo-Rompigli- Primp amore; Bteikey Love con 
fty; Me CBrtf\ey-Leonon And I leve ber Pece- 
Zito Allegrie; Rossi-Morelli LM>bra d’amore; 
Waehington-Harilne: When you wish upen a 
star; Garland In thè mood; Paoli: Se Dio II dò* 
Rose Whispering 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (fV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
9,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

10.10 (19.10) JAN ZACH 
Sonate a tre In la magg. 

10,20 (I9.2I:Q PICCOLO MONDO MUSICALE 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

11.40 (20.40) CONCERTO DELLA TROMBA Ra 
GER VOiSIN 

12,30 (21.30) LA RLLE DU REGIMENT 
opéra comique In due atti di Vemoy Saint- 
Georgee e Jean-Frangols Bayerd - Musica di 
Cselsno Oonizetti (Edizione originale) - Orch 
e Coro della Rovai Opera House del Teatro 
Covent Gerden di Londra - Dir Richard Bo- 
nynge - M« del Coro Douglas Robinson 
14,20-15 (23.20-24) GABRIEL PAURE 
Quartetto a. t in do min. op. 15 per piano¬ 
forte e archi 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

C. W. Gluck; Ifigenia In Aullde; Ouver¬ 
ture; F. Schuberi: Meaea a. 6 In mi barn, 
megg. per eoli, coro e orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sherman; Chitty chltty bang bang; Anonimo: 
AdalHa; Piarent-Rtckygianco; Nal ristorante di 
Alice; Lodge: Ride city see aaar; Specf9)ia-Car- 
rèra- Adlos amor; Beretla-Santercole-Perez-Frei- 
ni: Ay ay ay: Gianipa-Chless: Cuora napoletano; 
Bittancourt-Sampaio; Nono mandamento; Scot¬ 
to: La patita toaklnoiaa; Valsnte-Bovio-Taglla- 
ferri: Passiona; Pace-Panzarl-Pllst Volano la 
r^inl; Tosoni: Jungla; Pagani-Anelli; L'aml- 
clzla; Garlnel-Glovsnnlnl-TrDvsJoli--Cine Ru^ 
Schwartz Dsneiag in tha dmt; Mogol-Mc 
Cartney-Lennon; Yellew eubmariae; Csllfano- 
B^l. Ralaing In my haart; Anderson; 
S.eigh rids; PalIsvIcInl-Conte; L’aeroplano; 
Adamo: A demain sur la lune; Mogol-Oonlde- 
Prlglonlero del mondo; Parazzlnl-Jvrnonteros; 
Oefs la fior, Tranet; Oua raeta-l-il de eoe 
amoura?; Ferrara- Se mi perii d’amera; Anna- 
rita-Gualalll- L'antore c’è; Vlrano-Pallavieini- 
Conte; La balla donne; Bergmen-Pachelbel- 
PepeUtenaesiou: Rein and teara; Berette-Paraz- 
Zini-Intra; Un'ora fa; Bacharach: Casino Roysle; 
Murolo-Da CurtIs: Ah, l’ ai wniota che ffa fa: 
Roe; Swaat paa 

8.30 (t4.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Mabll-Rofril: Down home blues; Eiovio- Uraga¬ 
no; Slmonl-Lentlni Val ragazzo; Oavld-Bacha- 
rach; This guy's In lova with you; Pallavlclni- 


124 


per allacciarsi 

alle 


FILODIFFUSIONE 

Per installare un impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici dalla SIP, Socistb Italiana per 
l'Esercizio Talefoaico, o ai rivenditori 
radio, nella 12 citti sarvits. 
L'Installazione di un Impianto di Filo- 
diffusione, per gli utenti glè abbonati 
alla radio o alla talavlalone, costa ao- 
Ismanta 6 mila lira da varsara una aols 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e tOOO lire a trimestm con¬ 
teggiate sulla bollette del telefono. 


Russell Liltis green apples; Ferreira; Recedo 
botse nova; Berelte-Oel Prete-Celentano: Sto¬ 
ria d'amore; Bsrclay-Mamay-Legrand: Le valsa 
des lllas; Calabrese-Calvi: A queste punto; 
Me Cartney-Lennon: Goodbye; Predella-Anelli 
Oggi te ne vai; Ragnl-Rado-Mc Dermot: Acqua- 
rius; Surace: Madeira; Russo-Dl Capus; 1’ ta 
vurrfs vasi; Livrsghi-Testa-Sofficl. Viva ta vita 
in campagna; MaeettI: Tem Cai; Léhar- O 
Kommet doch; Taete-Stem: Patchull Chinchilla; 
Jager-Oal FinadO; Monja; Floralll-Rucclona: 8a- 
ransta calesta; Bematein- Amartca; Bonagura- 
Eaposito: A duja a dula; Gerahwin. A foggy 
dw; De Angelia-Perrone: J'Abbruzzu; Atbinoni: 
Adagio In eoi min.; Slmons: The peanut vendor; 
Oelaney-Bremlett-Davle God hnowa I love you; 
D’Anza-Clcheliaro; Nuvola nuvole; Almelda-No- 
ble: Beauty buie; Loews; WItti a littia Wt of 
luck; Offenbach: Marinaa Jiymn 


IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Maxwell-Malnack: Shangri-Ls; Dubln-Warren- 
I only bava eyea for you; Ferrlo; li gattino; 
Paco-Cerloa. lo diati addio; Bardotti-Bra- 
cardl. Baci baci baci; Porier: Night and day; 
Manzo: Mollando eafé; Trascr. da Chopin: Stu¬ 
dio n. 3 op. 10; Ignoto: Vieni sul mar; Evan- 
gelistl-Dl Marcantonio: Alla staziona noti el 
vengo più; Chrietisn-Goodman: Air Mail Spe¬ 
dai: Lse-Mancoll: Amore ecueami; Fenati- Bo¬ 
ston; Rlvgauchs; Pariaz-moI de lui; Rotondo 
I?. « Wuaa; Jacobaon-Rotella-Krondee: 
Alla fina; Gerahwin; StwII we dance; Paquito- 
Gentil; Marche dot cebelutoe; Pallavlcinl-Da 
Pontl-De Vita: La mia sbeda; Zaffiri: Two 
reeds blusa; Gatti: Blue nota; Brespo-Manory- 
Maltliaseo; Non farlo più; Anonimo: Amen; 

All of me; Ellinóton: l'm b**glnn'ng to 
SM thè ligfit; Jarrueeo-Slmonelll: OimmI eolo 
ciao arrlvaderci: Me Cartney-Lennon YeMerday; 
Piccioni Charleston: Endrlgo; lo che amo solo 
to; Nazareth: Dengoze; Anonimo: El polo; 
Petereon Samba sensitive 


11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV CmuI#) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
8.45 (I7.<^ I CONCERTI PER PIANOFORTE E 
ORCHESTRA 01 WOLFGANG AMADEUS Ma 
ZART 

9.25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
6,« (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

10.10 (19.10) MATTIA VENTO 

Sonate In mi megg. op. 6 n. 4 per clevicem- 
balo e violirto 

10.20 (19.20) LIEDERISTICA CORALE 
10,35 (19,35) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
14 Variazioni in mi barn. magg. op. 44 par pia- 
noforta. violino a violoncello 
FERNANDO SOR 

Variazioni op. 9 per chitarra au un tema del 
• Flauto Magico • di Mozart 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

11.55 (20.55) NUOVI INTERPRETI: SOPRANO 
LILIANA POLI 

12.30 (21,30) IL NOVECENTO STORICO 

F. Martin: studi per orchestra d’archi — Con¬ 
certo per sette strumenti a flato, timpani, per¬ 
cussione e archi 

13.10 (22.10} LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sonate in fa min, op. 23 per violino e pieno- 
forte 

13.30 (22.30) IL SEGRETO DI SUSANNA 
opera in un atto di Enrico Gohaclanl - Musica 
di Ermanno Wolf-Farrarl - Orch. Sinf. di To¬ 
rino dalla RAI, dir. Angelo Questa 

14.15-15 (23.15-24) WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Sonata In ra magg. K. 448 par due pianoforti 
FRANZ SCHUBERT 

Sonata In la min. cp. postuma per arpeggione 
e pianoforte 


IS.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA LEa 
CERA 

In programma: 

— L'orchestra Llvlng Stringa diretta da 
iohnny Douglas 

— I cantanti Anita e Joe Simon 

— Shorty Rogers e le sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-10) INVITO ALLA MUSICA 
Porier: Begin thè beguine; Anonimo; La fiera 
di Maatr Andrea; Surace-Lnmberii: S» dici el; 
Sordl-Marieili-Msckeben: Bel dir war aa Inv 
mer so achdn; Sorgi ni; Francaaina; Peraz- 
zlnl-Maggl; Quando rorchostra; Predo; Ritmo 
da chunga; Bigazzl-Cspuano; Un colpo al cuo¬ 
ra; Klmpferi: Magic trumpot; Trimarchi-Glgll- 
Rulsi; Ehi. maestro; De Paolie-Zanetli-Baratls- 
Tortoralto: Venezia no; Pace-Panzeri-Pllat: Al- 
In fina della strada; Baretta-Bergman-Papa- 


thansaaiou The end of thè worid; Tosoni De¬ 
lizioso-. Neri-Msrielll-Siml; Come è belle fa’ 
l'sroora quanno * sara; Testa-Burtorì-Otis 
Till I can’t take il anymore; Cspaldo-Taaaone 
^ tazza ’e ceto: Migliacci-Andrewa Balinds; 
Capotosti Nasauno; D’Andrea-Marcucci “Tu non 
hai più parola; Calsbreea-Bonfa Cantiga da 
vide; Atkia- Oh happy day; Farassino; Avare 
un amico; Bovio-De Curtis Tu ca non chlagna; 
^rrlllho Malandrinho; Guardabasal-Cominiello 
Quat giorno d'Illuslons; Read Imogerw; Derrze 
Funieuli funiculè; Roasi-TamborreTli-DeirOrso 
Il mio paese; Del Prete-Berette-Pilsde-Celen- 
tano L'attore; Glovetti-Breconi Emme come 
marito; Wechtar Brneills 


83 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
KSmpfert: Danka achdn; Cseeano-Arganlo-Con- 
tt: Melodia: Miragaman Thrilling; Llmiti-Plc- 
careddaPiret Una lacrima; Vandalli-Detto 
Cominciava cosi; Di G>acomo-De Lava 
’E splngula frangase; Fiort-Francesco Tut- 
ta po' mma; Sitnontacchl-Da Sanevilla- Un 
amore fa; Minnltl-Paltovicinl-Rallano Bantolno 
no no no; Agicor Tnmalto; Csasin-Marvln- 
Welch-Bannatt: Non dimanticaro chi ti ama; 
Brandmayar-Podastò ChIquiU Moraaa; Pallavl- 
clni-Carrisi: Pannando a to; Bariero-Buonaa- 
sisl-Marini- Poi al vedrò; De Witt: Rowera la 
thè well; Arber O mother; Specchle-Chlsrs- 
valle-Oe Psolls Eravamo bambini; Kaplan- 
Love thsma from . Judith •; Lòhar Tu che m'hai 

f ireao II cuor; Despota-Izzo-Raverberl: Hai una 
accia nera nate; Porier Just one of those 
thinga; Rossi-Rotunno; Quando non li cono¬ 
scevo ancora; Flore-Barila Planino 'a prlmms- 
vara; Canfora- Zum zum zum; Favata- ^rio 
di lai; Frlggeri-Prencipe-Angrax MI è rima¬ 
sto un fiora; K8mpfari; Puppet song; Ramar 
Rio Nagro; Bond: nell on; Mercer: Foola rusìh 
In; Pescal-Mauriat; Un [our, un enfant; Ro¬ 
binson- Carty me back lo tha Ione pralrie; 
Nolan A cowboy hae to sing 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Cooley-Davanpori: Fever; Daleno-Csetellarl: 

Accanto a tm Jagger-Richard: I can't get no 
aatlafaction; Dale-Springfleld; Georgy girl; Ta- 
sta-De Luca: Tanto ara tanto antico; Puente- 
El bajo; Csllfano-Paganl-Grieco; Quando arri¬ 
vi tu; lamea-Swift: Hns and dandy; Cinl-Ml- 
gliBcci-ZambrinI; Parlami d'amera: Kòmpfari; 
A Bwingin' safari; Schlorre-Laurant: Oa gior¬ 
no; Cherubinl-Psganoi II prime panslero d'amo¬ 
re; Bardottf-Baldazzi-Dalli: Per fare un uomo 
beata una ragazza; Ambroalno-Savio Addio fa- 
lleltà. addio amore; Rado-Ragni-Calabraae-Mc 
Dermot. Non c'é vita aanin amore; Davld- 
Bacharach Wlvas and lovere; Napal-Oorelll: to 
lavoro coma un negre; Rodriguez- Le cunv 
parsits; Baldazzl-Callander-Brahn-Funkall: 
pò Dupont; David-Becharach; Casino Royato; 
Dylan: Don't Ihink twlca. It’s all right; Nlaa- 
Reitano: Una chitarre, canto lllualonl; Han¬ 
cock: Wstarmalon man; Mogol-BattiatI- Il pa¬ 
radiso; Keni-Warran: Coffa# timo: Blgazzl- 
Pollto Arrivederci a forse rrtal; Thlatomsns; 
Bluesetta; Robertson: The welght; Wleeman- 
Cugat-Anguto: Cuben mambo; Sheering: Lullaby 
of blrdland; Creane: Acroas lite vaTley from 
thè Aleme 


113 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
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BANDIERA GIAEEA 


RICETTE 

IH PAOLA VALLI 


Cara Mnictie. 

In QUMto mia rubrica tro- 
varata ricatta rapida, aam- 
pllel, ma di tutto eu*to> P**' 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


PEPERONI ALLA UGURE 
OiLUinala; «ma aeatsia pa- 
paroal ftalU a roani Da Rica, 
ar. 100 di aeeiugba. dua o tra 
ipIccW d'afito. tr. 100 oliva 
Da Rica, origano, olia Da 
Rica, aala. 

Tagliata a striaca I pomodori 
a diaponatoli aopra un tova¬ 
gliolo affinché poaaano aaciu- 
gara bona. Intanto pulita, la¬ 
vata. dlliacata a aaclugata la 
acciugho: In una pirofila ag- 
giuatata I paperoni a otrati. 
aopra ogni atrato diaportata 
3 o 4 matti di acciuga 
giiati a ^zzattl, un poco 
d'aglio taglialo a fettina aot- 
tili, qualcrM oliva onooclola- 
ta, quindi coaparyota di aata, 
ongarto a bagnata d'olio. Co- 
pnta il racipianta a fata lipo- 
aara in luogo fra e co par 
qualche ora prima di aarvira. 


FEGATO ALLA MILANESE 
OcoenanlK gr. 2D0 c ir ca fe¬ 
gato a f at U a a , un uovo, fa¬ 
rina, pana grattugiato, duo 
lagliellira di aahria, aa cue- 
diTaio d'olla Da Rica, dua 
cuccfciai di capperi extra 
IW Da Rica, aala. 

Infarinata la fettina di Fe¬ 
gato. Imrnargatala una alla 
volta naU'uovo abaRuto con 
la presa di aala. passatala 
nel parta grattugiato a fatala 
dorare da tutta dua la parti 
in olio caldo. Apparta II fe¬ 
gato é pronto mattatalo aul 
piatto da tavola a tertatalo 
al caldo; nalla padella so- 
aiurtgata la salvia, fata aof- 
friggara qualche minuto poi 
agglurtgate t capperi a, ma- 
aoolando berta, versata II 


BIGNÈ DI ALBICOCCHE 
Oocanaata: uaa acalola di 
albicocche aciroppala Da RL 
ca, V. 280 di farina, un uo¬ 
va, 2 cuccMai di rbuai, elio 
Da Rica, latta, un eueèblale 
À HavHe la pelvara, tue cita 
re. un pizxtea di naia, buccia 
grattugiata di, atanc limona. 
Scolata la albicocche a ta¬ 
gliatala a spicchi non trop¬ 
po piccoli a prasa'a poco 
tutu dalla madaBima grandez¬ 
za. raccogliendoli in urta ter¬ 
rina. UnHavi II rfium, lo zuc- 
charo. la buccia graétuglata 
di mazzo limorte, a lasciata 
riposare. In un'altra terrina 
mattata la farina aatacclsta 
inaianta al lievito, aggiunga- 
lavi l'uovo, un cuccnialo di 
olio a II -sala, un cucchiaio 
di zucchero a latta a suffi¬ 
cienza par ottartara una pa¬ 
stella piuttosto dansa. Ag- 
giurtgata ora la albicocche 
con lutto II Bucoo a maaco- 
Isis berta. Con un cucchiaio 
prartdsta urto spicchio alla 
volta, ben ri co perto di pa¬ 
stella. a friggatalo rMll'ollo 
bollante. Scolatali, rotolateli 
sopra dolio carta oleata co- 
aparaa di zuc ch ero e aarvitell 
caldi. 


Un p ro bl e ma di caeinaT RL 
aolvaMo aorivande at 
Paola Valli ■ 2n00 PtaeaaM 






LA MORTE 
DEL BEATLE 

Nonostante siano ormai 
passati due mesi, le voci 
della presunta morte del 
s Beatle » Paul Me Cartney. 
di cui si sono occupati i 
giornali di tutto il mondo, 
continuano a circolare, ad 
ingrossarsi e ad arricchir- i 
si dì nuovi pa^icolarì. La 
storia è nota: il 14 ottobre 
scorso il giornale dell'uni¬ 
versità americana del Mi¬ 
chigan pubblicò un artìco¬ 
lo in cui si sosteneva che 
Paul aveva perso la vita in 
un incidente stradale avve¬ 
nuto nel 1966 e che da al¬ 
lora era stato sostituito da 
un sosia, reso ancora più 
somigliante da interventi 
di chimica plastica. La 
notizia, ripresa da un disc 
jockey della stazione ra¬ 
dio WKNR di Detroit, si 
sparse rapidamente in tut¬ 
to il mondo e fu riportata 
dalla maggior parte dei 
gìomali. vennero le po¬ 
lemiche, le smentite, le 
precisazioni. Della vicenda 
si è occupato anche il set¬ 
timanale Time, che nella 
rubrìca Time essay, nor¬ 
malmente dedicata a s^- 
gì di economia o di politi¬ 
ca estera, ha esaminato le 
cause che hanno portato 
alla diffusione della noti¬ 
zia attraverso una rapida 
ma esauriente analisi so¬ 
ciologica dell'ambiente e 
della società che hanno 
contribuito ^ a creare e 
mantenere in vita i miti 
del nostro tempo. Due set¬ 
timane fa anche il settima¬ 
nale Life ha dedicato un 
lungo servizio a Paul Me 
Cartney. con un'intervista 
nella quale il bassista dei 
Beatles respinge in blocco 
i sospetti avanzati sulla 
sua identità. Nei momi se¬ 
guenti sembrava die la no¬ 
tìzia si fosse definitiva¬ 
mente smontata ma poi, la 
scorsa settimana, altri gior¬ 
nali americani e inglesi 
hanno a riaperto » il caso. 
Ha cominciato un giorna¬ 
le dì Detroit, il Detroit 
News, che in un articolo 
intitolato Paul Me Camey 
è morto? rivede gli ele¬ 
menti che hanno portato 
alla nascita della notizia e- 
ne esamina di nuovi: c La 
fotografia di Paul sulla bu¬ 
sta del disco Sgt. Pepper's 
tonely hearts club band 
mostra il musicista con un 
braccio alzato sul capo, co¬ 
me anche le foto di Yeitow 
submarine e dì Magiail 
mystery tour: il braccio 
alQto è un vecchio simbo¬ 
lo indiano che sta per 
* morte *. E la statuetta di 
Siva, con le quattro brac¬ 
cia aperte, che sta in un 
angolo della copertina di 
Sgt. Pepper's non è un al¬ 
tro simlràlo di morte? Se 
è cosi, sta indicando Paul. 
Nella stessa foto, poi, si ve¬ 
de un gn^ipo di persone 
davanti a un’aiuola nella 


quale la parola Beatles è 
composta ccm piante ros¬ 
se. ^tto, c’è un gruppo dì 
fiori gialli che ha la forma 
di un contrabbasso elettri¬ 
co, lo strumento dì Paul; 
guardando attentamente i 
norì si scopre appunto la 
parola Paul seguita da un 
punto interrogativo. Paul, 
infine, indossa una fascia 
a tracolla con le lettere 
OPD: Offidally Pronounced 
Dead, * dichiarato ufficial¬ 
mente morto • *. 

Me Cartn^ ha voluto chia¬ 
rire questi punti. « La fa¬ 
scia », ha detto, « l'avevo 
comperata in Canada; era 
una vecchia fascia della 
polizia e la scritta OPD si¬ 
gnifica Ontario Police De¬ 
partment. Quanto al brac¬ 
cio alzato, alla statua dì Si¬ 
va e ai fiori gialli, si trat¬ 
ta di elementi che non han¬ 
no nulla di simbolico. Al¬ 
meno. non nelle nostre in¬ 
tenzioni. Comunque la mi¬ 
gliore smentita alle voci 
che mi vogliono morto è 
il fatto che io sia qui a par¬ 
larne. anche se malvolen¬ 
tieri. Sono tutte stupidag¬ 
gini, insomma, e noi Beat¬ 
les ne siamo rimasti dan¬ 
neggiati: negli Stati Uniti 
alcuni nostri long-pla^ing 
sono calati di paretai po¬ 
sti nelle classifiche ». 

Renm Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Il prossimo 45 giri dì Elvìs 
Presley sarà una canzone in¬ 
glese. Si tratta di un brano 
scrìtto e inciso nel 1967 dai 
Bee Gees, che si intitola 
Words. Elvis l'ha ascoltato 
pochi giorni fa e gli è tanto 
piaciuto che ha veduto regi¬ 
strarlo immediatamente. La 
incisione è stata fatta sul pal¬ 
coscenico deli'Intemational 
Hotel di Las Vegas, dove il 
cantante si esibisce. 

• E’ andata a monte la tour¬ 
née europea dei Beach Boys, 
che dovevano esibirsi alla fi¬ 
ne di novembre in Inghilter¬ 
ra per calare poi in Francia. 
Germania. Danimarca e Ita¬ 
lia. Il complesso americano, 
però, ha solo rinviato U suo 
viaggio, che awerrà quasi si¬ 
curamente entro l’estate. 

• Due complessi di nome si 
sono sciolti in Inghilterra ne- 
gii ultimi gicMmi. Si tratta dei 
Fairport &>nventioD e degli 
Avnsley Dunbar. Il primo 
gruppo è stato abbandonato 
da due dei componenti. Sandy 
Denny e Tygw Hutchìns. che 
si sono messi a lavorare per 
conto proprio ; sono quindi 
stati annullati tutti gli impe¬ 
gni in attesa dì trovare nuo¬ 
vi elementi. Aynsley Dunbar. 
il cantante di blues leader 
deiromonimo complesso, si 
è invece trovato improvvisa¬ 
mente senza tre elementi e ha 
deciso, per ora. di esibirsi da 
solo fino al 19rò. 


I dischi più venduti 


1) Lo straniero • Georges Moustaki (Polydor) 

2) Quanto ti amo - Jotmny Haìlyday (Philips) 

3) Betinda - Gianni Morandi (RCA) 

4) Come together - The Beatles (Apple) 

5) Che male fa la gelosia • Nada (RCA) 

6) Oh Lady Mary • David Alexandre Winter (Riviera) 

7) Agata - Nino Ferrer (SIF) 

8) Una spina e una rosa • Tony Del Monaco (Ricordi) 

9) Occhi neri, occhi neri - Mal dei Prìmitives (RCA) 

IB) Mi ritorna rn mente • Ludo Battisti (Ricordi) 

(Secondo la ■ Hit Parade • del 28 novembre 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Wedding bell biues - Sth Dìmension (Soul City) 

2) TaAe a letter Maria - R. B. Greaves (Ateo) 

3) Come together - Beatles (Apple) 

4) And when I die - Blood, Sweet & Tears fCohimbia) 

9) Smile little smile for me - The Flying Machine (Congress) 
é) Na Tux hey hey kiss him goodbye - Steam (Fontana) 

7) Yester-me yester~you yesterday - Stevie Wonder (Tamia) 

8 ) Siispfctous minds • Elvis Presley (RCA) 

9) l can'l gei next to you - Temptatioos (Gordy) 

18) Baby its you - Snuth (DunhìU) 

in Inghilterra 

1) Sugar sugar - Archies (RCA) 

2) Oh well • Fleetwood Mac (Reprìse) 

3) Number one • Tremeloes (CBS) 

4) Return of Drongo - Upsetters (Upsetler) 

3) Come together - Beatles (Apple) 

é) Wonderful world, beautiful people - Jimray Cli^ (Trojan) 

7) He aìn't heavy... he‘s my brother - Holiies (Pariophone) 

8) Sweet dream ■ Jethro TuU (Cbrysalis) 

9) Love's been good to me • Frank Sinatra (Reprise) 

10) What does ìt take • Junior Walker (Tamia Motown) 

In Francia 

1) /ri thè year 2525 - Zager & Evans (RCA) 

2) Looky iooky - Giorgio (AZ) 

3) Daydream - Wallace CoUectkm (Odeon) 

4) Que je t'aime - J<4mny Haìlyday (Philips) 

5) Chimere - René Joly (Pathe-Marconì) 
é) Mon enfant • Nana Mouskouri (Philips) 

7) Le méteque - G eo r ge s Moustaki (Polydor) 

8 ) Heya • f. J. Ligfat (Liberty) 

9) Green rtver - Creeoence ctearwater Revival (Musidisc) 
10) Get back - Beatles (Apple) 


Regaliamo 
la bellezza 

FACCIAMO UN ELENCO con 
i nomi deUe persone care e 
accanto annoteremo il regalo 
più indicato. Sarà divertente 
svolgere indagini segrete... 

PER UNA DONNA scegliamo, 
ad esempio, un regalo-bellezza. 
LA BELLEÓA NASCE DALLA 
PULIZIA. Infatti pulire a fon¬ 
do la pelle è indi^iensabile ad 
una donna giovane per conser¬ 
varsi fresca e anche a chi è 
meno giovane per apparire an¬ 
cora piacente. Si inizia con 
Latte di Cupra e si completa 



con Tonico di Ciqira perché 
la loro azione abbinata deter¬ 
ge. purifica, rinnova. 

MÉLLA STAGIONE INVER- 
NALE la pelle è sottoposta a 
frequenti sbalzi di temperatu¬ 
ra e ai rigori del freddo. Biso¬ 
gna nutrirla, proteggerla e 
idratarla con l'ottima Cera d) 
Cupra, crema ideale per tutte 
le pelU. 

Potrete usarla per il viso, per 
le mani e per tutte le parti 
del corpo cosi focili a sciu¬ 
parsi come gomiti e ginocchia. 
In tal caso il bel vaso di por¬ 
cellana ridila Coa di Copra a 
lire 1200 inette a vostra cUspo- 
sizione tanta, tanta ottima 
crema ad un prezzo onesto. 
IL REGALO-BELLEZZA pirà 
essere la scatola che vedete 
nella foto: è in cellopban con 
un bel nastro lucido e racchiu¬ 
de tutta la "linea Cupra" e 
in più la Pasta del Cantano 
il famoso dentifrìcio. Trove¬ 
rete questa confezìoDe a 2900 
lire in farmacia e nelle migliori 


I 

fe:, 

1 


Ricordiamo che la "linea Co¬ 
pra" conmrende una crema 
(Cera di Copra), un latte, un 
tonico e un raffinato, "femmi- 
nilissimo" Sapone ili Cupra 

Perviso. _ 

NON E' UN DONO IMP& 
GNATIVO però un po¬ 

trà sceglierlo con sicurezza 
per la madre. Con esso farete 
felice una simpatica zìa. Per- 
1 ^ poi non regalarlo proprio 
alla cara amica che vi ha con¬ 
sigliato gli ottimi prodotti del¬ 
la "Uoea Ctrora"? 

E' UNA IDÈA - REGALO - 
SUGGERIMENTO per la gio¬ 
vanissima che incomincia imti 
a truccarsi. Rivelato dalla pu¬ 
lizia a fondo con l^tte di Co¬ 
pra e con Tonico di Copra 
scoprirà tutto k> splendore 
della sua giovane pelle. 
PIACERÀ’ A TUTTE LE 
DONNE la simpatica scatola 
regalo. Piacerà certamente a 
tutte le signore che apprezza; 
no i prodotti tradizionali dì 
ottima inarca. 

CON I MIGLIORI AUGURI I 
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100 

minuti 
cH energia 


Tobleroj 


ntino da campione 


CIOCCOLATO I 




.MANDORLE E MIELE 


dai. 


Dai, dai, dai, tu la carica ce l'hai! 

100 minuti ancora (e anche più) - di piena energia. 

Toblerone é cioccolato “equilibrato'* 

(cacao • miele - mandorle e latte in giusta dose). 
Toblerone è proprio uno spuntino da campione. 

Una carica di energia in tasca: per lo studio, sul lavoro, nello sport. 
Nella famosa confezione triangolare 
fondente per chi gradisce il gusto più amaro; 
dolce, al latte per gli altri (bimbi compresi). 

A lire 50/100/200. 


IjE mostre 

PRATICHE 




l^avvacatn 
di tutti 

L’assoluzione 

« Sono stato assolto in sede 
penale dall'imputazione di in¬ 
vestimento automobilistico con 
la formula " il fatto non co¬ 
stituisce reato Posso essere 
sicuro che la controparte non 
chiederà il risarcimento dei 
danni? » (lettera firmata). 

Non può esserne sicuro. La 
formula « il fatto non costitui¬ 
sce reato » non copre la pre¬ 
sunzione di colpa di cui alf'ar- 
ticolo 2054 del Codice Civile. 
Occorre che dal giudicato pe¬ 
nale risulti in modo inequivoco 
la precisa causa deH'evento. 
con esclusione di ogni elemen¬ 
to di colpa deH'imputato. 

La convenzione 

« L'assemblea del condominio 
in cui abito, riunitasi in con¬ 
venzione nazionale, ha decre¬ 
tato la morte del mio cane, o 
per lo meno il suo esilio. Pos¬ 
so ribellarmi? * (L. S. - Roma). 

Si ribelli. I poteri dell'asseni- 
blea, almeno a mio avviso, non 
giungono a tanto. Tutt'al più 
può discutersi se reliminazìone 
dei cani da un condominio pos¬ 
sa essere disposta dal regola¬ 
mento di condominio; cosa 
che neppure mi convince. 

Antonio Guarino 




Chocolal "Jobler Jorino 


il eonnulenie 
sociale 

Assegni familiari 

• Posso sapere quali documen¬ 
ti dovrò inoltrare all'INPS per 
ottenere gli assegni familiari a 
favore di mio marito che è pen¬ 
sionato per invalidità? * (As¬ 
sunta Pessina - Roma). 

L'accertamento del diritto agli 
assegni familiari per il mari¬ 
to che sia titolare di pensio¬ 
ne di vecchiaia o di invalidità 
liquidata a carico dolt'assicu- 
razione generale obbligatoria è 
da ora in poi affidato al dato¬ 
re di lavoro. 

Non sarà più necessaria, per¬ 
tanto. per l'erogazione dei sud¬ 
detti assegni nella ipotesi pro¬ 
spettata. la preventiva auto¬ 
rizzazione da parte degli uffi¬ 
ci deiriNPS, ma sarà suffi¬ 
ciente che la lavoratrice richie¬ 
dente presenti al datore di la¬ 
voro il certificato di stalo di 
famiglia ed in più un atto no¬ 
torio (o una dichiarazione so¬ 
stitutiva di esso, presa e sot¬ 
toscrìtta ai sensi dell'art. 4 
della legge 4-1-1968, n. 15) dal 
quale nsulti: 

a) la categoria ed il numero 
del certificato di pensione del 
marito, la sede che lo ha ri¬ 
lasciato e l’importo mensile 
della Tensione stessa (l’esat¬ 
tezza di tali dati dovrà essere 
controllata dal datore di lavo¬ 
ro tramite la consultazione del 
certificato di pensione che la 
lavoratrice richiedente gU do¬ 
vrà esibire); 

bì Tammontare degli eventuali 
altri redditi fruiti, a qualsiasi 
titolo, dal marito: 
c) che per il marito né la ri¬ 
chiedente, né alcun altro fami¬ 
liare percepisce le quote di 


maggiorazione della pensione, 
gli assegni familiari od altro 
trattamento di famiglia. 

Nel caso in cui non si verifi¬ 
chi la situazione sopra pro¬ 
spettata (marito pensionato di 
vecchiaia o di invalidità) re¬ 
sta inteso che la erogazione 
dei relativi assegni familiari 
sarà subordinata, come per il 
passato, alla preventiva auto¬ 
rizzazione di questi uffici. 

Giacomo de Jorio 


l*fiHpvrta 

tributario 

Dazio e lavoratori 

€ Negli ultimi numeri del Ra- 
diocorrìere TV sono apparse di¬ 
verse lettere e relative risposte 
concernenti l'esenzione dal da¬ 
zio per la costruzione in pro¬ 
prio di abitazioni da parte di 
lavoratori. Dal tenore di tali 
lettere e da una mia recente 
esperienza personale, mi sono 
dovuto cortvincere che ad u.m- 
fruire di tale esenzione siano 
ben in pochi. La verità è che 
ì vari uffici addetti alta riscos¬ 
sione di questo tributo non 
fanno altro che trovare il pelo 
nell'uovo e cavillare, ricorren¬ 
do agli appigli talora ridicoli 
ed anacronistici. E' necessario 
infatti per ottenere l'esenzione, 
costruire case che per le dimen¬ 
sioni ridotte sono adatte per 
delle bambole, ed usare mate¬ 
riali scadenti. Sarebbe ora. se 
non si vogliono applicare cri¬ 
teri più adeguati ai tempi, di 
abolire la trattenuta GESCAL. 
poiché come ebbe a dire un 
funzionario di un ufficio del 
dazio: " Chiedono l'esenzione, 
nia poi la relativa imposta qua¬ 
si tutti finiscono per pagar¬ 
la" m { Bruno Zaffi . Codigoro, 
Ferrara). 

Quanto da lei asserito con ram¬ 
marico è fondamentalmente 
esatto. Resta comunque il fat¬ 
to che, essendo le esenzioni 
sempre provvedimenti di carat¬ 
tere eccezionale, è giusto che 
il legislatore si preoccupi di 
prevedere una serie dì cautele 
e di condizioni, anche se poi 
Quest'ultime vengono a ridurre 
in pratica Testensicme delle det^ 
te agevolazioni. 

E' anche giusto d'altronde che 
i Comuni, ì cui bilanci sono de¬ 
ficitari, siano piuttosto rìgidi 
neirapplicazione delle norme 
agevolatrici. che, mi creda, in 
materia di Imposta di Consu¬ 
mo, sono una vera e propria 
pletora. 

Casa di due piani 

« Mi sono costruito una casa di 
due piani per uso proprio, con 
regolare permesso di costruzio¬ 
ne da parte del Comune. Al ter¬ 
mine dei lavori ho avuto il 
permesso di abitabilità. Ho 
chiesto l'esenzione venticin¬ 
quennale dalla lassa sui fab¬ 
bricali e ho presentato le plani¬ 
metrie ail'Ufficio del Catasto. 

A questo punto però vivo net 
dubbio non sapendo se devo 
ancora presentarmi in qualche 
altro ufficio per essere total¬ 
mente in regola per non tro¬ 
varmi un domani con delle 
gradevoli sorprese » (Mario 
Bngo • Borgotaro). 

A nostro avviso deve rivolgersi 
airUffìcio Distrettuale delle Im. 
poste Dirette che cura le prati¬ 
che per la esenzione dalla Im¬ 
posta Fabbricati. 

Sebastiano Drago 

















il tmcmico 
rmMo g tv 

Una scelta 

M Sarebbe mia intenzione ac¬ 
quistare un buon complesso 
ad alta ledeltà stereofonico, 
ma mi sono reso conto che «*- 
stono in commercio campo- 
rtenti che pur avendo in deter¬ 
minati casi quasi le stesse co- 
ratteristiche tecnicfu hormo 
prezzi abbastanza ditfersi. ve- 
jiemto al mio problema perso¬ 
nale sono indeciso su quale sce 

f liere fra i due complessi di cut 
e allego le caratteristwhe » 
(Antcmio Cali • Palermo). 

La differenza di preno tra i 
vari complessi dipende da mok 
ti fattori anghg iodìpendenti 
dal prezzo base di origipe qua- 
li Ti^idenza d^li oneri ^ga- 
Dall, la quantità di pezzi im- 

K rtaii ecc. . . ^ . 

r quanto riguarda i dati tec¬ 
nici c'è da osservare che sp» 
so essi sono rilevati in conm- 
zioni diverse di misura e quin¬ 
di non sempre sono diretta- 
mente confrontabili. 

Circa infin e U quesito relativo 
alla scelta tra i due complessi 
c'è da osservare che le loro 
caratteristiche sono abbaston- 
za simili, per cui forse sembra 
ingiustificata la spesa maggio¬ 
re che sarebbe necessaria per 
l'acquisto del primo comples¬ 
so citato nella sua lett«^ 

Per quanto riguarda i dimi^ 
ri acustici c'è da notare che 
il suono di quelli del pnmo 
complesso è abbastanza diMi- 
mile da quello del secolo, 
pur essendo entrambi di buo¬ 
na qualità. 

Le consigliamo pertanto — s* 
le è possibile — di effettuare 
prima dell'acquisto un con¬ 
fronto diretto tra i due np^ 
duttorì mediante commutazio¬ 
ne rapida da uno all’altro on¬ 
de orientarsi nella scelta m 
base, non solo sui suoi gusti 
personali, ma soprattutto, sulle 
caratteristiche deD’ambiente in 
cui detti ripiodultori dovran¬ 
no essere collocati 
In generale gli alioparlano del 
primo complesso, più n^i di 
toni medi, sono prefenbm m 
ambienti molto sordi, cioè a 
basso tempo di riverberazione. 
I riproduttori del secondo in¬ 
vece sono da preferirsi in am¬ 
bienti riverberanti. 

Enzo Castelli 


il fola-cine 
ope ratore 

Sviluppare 

m Ho intenzione d’ora in iwi 
di sviluppare io stesso le foto- 
grafie che scatto e vorrei sa¬ 
pere qual è a materiale neces¬ 
sario e dove posso trovarlo» 
(Mario Sansaione - Fognano 

Lo sviluppo ddle pellicole f<^ 
tografiche in bianco c nero è 
unoperazione che ciascuno può 
compiere da sé facilmente e 
eoo poca sp^. Per il colore, 
invece, che richiede un proa> 
dimenio più complesso, deli¬ 
cato e costoso, lo sviluppo ca¬ 
salingo può essere giustificato 
solo da un'intensa produztcMie 
fotografica o da esigenze par¬ 
ticolari. Limitiamoci perciò al 
bianco e nero ed esaminiamo 


il tipo di attrezzatura neces¬ 
saria- Questa consta di quattro 
eleménti veramente tonda men¬ 
tali t il recipiente in cui svol¬ 
gere le varie operaziooi, i pro¬ 
dotti ehitniri (sviluppo, arre 
sto e fissaggio)., un termome¬ 
tro e un orologio. 

Per quanto riguarda il reci¬ 
piente, esso può essere costi¬ 
tuito da ntm semplica bacinel¬ 
la (meglio se una per ogni fase 
del procedimento) o da una 
sviluppatrice a tenuta di luce 
détta « tank ». 

L'uso della bacinella, nella 
quale il rullo di pellicola va 
tenuto immerso arrotolandolo 
e srotolandolo ccHitinuamente 
in entrambi i sensi, assicura 
risultati impeccabili, ma ha 
l'inconveniente di richiedere 
un'oscurità assoluta (la luce di 
sicurezza verde consentita in 
Questa sede ha um luminosità 
quasi inesistente) e la conti¬ 
nua immersione delle mani nei 
prodotti chimici, il che. anche 
Se non produce solitamoite 
grossi danni, non costituisce 
certo un bagno salutare. L’im- 
pi^o della tank elimina inv^ 
ce tutti questi inconvenienti, 
perché, una volta caricato il 
film nella spirale intema, con¬ 
sente di svolgera rintero pro¬ 
cedimento in piena luce c con 
estrema facilità, perché gene¬ 
ralmente le operazioni di riem¬ 
pimento. svuotamento, lavag¬ 
gio e controllo della tempera¬ 
tura sono assai agevoli. So¬ 
prattutto ptf il formato 24 x 36, 
^ sono poi alcuni tipi di tank 
in cui nemmeno l'operaziooe 
di caricamento deve essere ef¬ 
fettuata al buio. 

Infatti, rinseriinento della pel¬ 
licola nella spirale avviene per 
cosi dire • automaticamente », 
una volta inserito il caricatore 
fotografico nella sviluppatrice e 
agganciata l'estremità del film 
a un meccanismo trasportato- 
re azionabile dairesterno.. Na¬ 
turalmente, il prezzo di svilup- 
patricì provviste dì « raffìna- 
tezK » come il caricamento au¬ 
tomatico. termomètro e taglie¬ 
rina incwporati, ecceteriL è 
superiore a quello dei modem 
più semplici, i quah sono però 
generalmente fomiti di dispo¬ 
sitivi che rendono estrema- 
mente agevole la manovra di 
carìcamento. , . 

Di sviluppatrìci. tra semplia e 
multiple, autwnatiche e non, 
in plastica o in metallo, ne so¬ 
no oggi disponibili, circa una 
yy^nrina di modelli, con prez¬ 
zi compresi fra le 2000 e le 
30.000 lire. ^ . 

Per quanto riguarda i prodotti 
chimici, almeno a^i inizi è be¬ 
ne attenersi a quelli consigliati 
per il tipo di pellicr^, adope¬ 
rata. mentre, se si è in vena 
dì esperimenti, non c'è che 
rimbarazzo della scelta fra la 
quantità di preparati nrodotti 
da Case come Agfa, rerrania, 
Ilford, Kodak, Ornano. Pater- 
son eccetera. Il termometro 
è un altro elemento necessa¬ 
rio. perché consente di con- 
troUare in qualsiasi momen¬ 
to che i bagni siano alla tem¬ 
peratura richiesta. Per un la¬ 
boratorio domestico lirmtato 
sd biaiKD e nero, anche il più 
economico dei tòmometrì per 
uso fotografico in circolazioDe 
(600 lire) va bene. Tuttavia, è 
possibile scegliere fra oltre 
venti modelli con una gamma 
dì prezzi fino a 8000 lire. Un 
preciso controllo da tempi di 
sviluppo è molto imp<M*tante 
e, anche se per i primi tempi 
SI può adoperare il contamn 
Duti da cucina o la , sveglia di 
casa, è sempre meglio munirsi 
appena possibile di ,uiio, dei 
tanti orologi contaminuti da 
— gue a pag. 19 
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segua da pag. 127 

laboratorio meccanici o elettri- j 

ci reperibili a prezzi variabili 
dalle 3000 lire in su. A questi 
quattro elementi fondamentali, 
si aggiunge poi tutto un cor¬ 
redo di accessori più o meno . 
utili, ma in ogni caso abbastan- i 
za economici, come: cannello 
di collegamento rubinetto-tank | 

f er il lavaggio, pinze tergi- ! 

ilm, mollette appendifìlm, re- i 

cipienti graduati, imbuto, ecc., . 
che, insieme agli altri già elen- ' 
cati. il nostro lettore potrà fa¬ 
cilmente trovare presso qual¬ 
siasi buon rivenditore della 
propria città o della vicina 
Varese. 


Confronto impossibile 

« Desidero acquistare una buo¬ 
na macchina fotografica, mu¬ 
nita di esposimetro e mirino 
reflex, ed avevo scelto la Mi¬ 
nolta SRT JOl. Mi è stato però 
consi^iato di preferire la Ze- 
niih E. Gradirei essere aiutato 9 
in questa scelta con un giudi- ' 
zio sui due apparecchi e, in 
particolare^ sui loro obiettivi» 
(Aldo Bertino • Torino). 

La Minolta SRT 101 e la Ze- 
nith E sono entrambe fotoca¬ 
mere reflex 24 x 36 ed entram¬ 
be buone, ma appartengono a 
due settori differenti. La pri¬ 
ma rientra in quello degli ap¬ 
parecchi di gran classe, dalla 
dotazione ricchissima e dalle 
capacità nressoché illimitate. 

La seconda appartiene invece 
alla categoria delle fotocamere 
che permettono di godere ad 
un prezzo accessibile dei van¬ 
taggi della fotografia reHex, ma 
con tutte le limitazioni deri¬ 
vanti da una dotazione ristret¬ 
ta al minimo indispensabile. La 
differenza fra i due apparec¬ 
chi salta immediatamente agli 
occhi quando si considerano 
elementi come il sistema di 
controllo dell'esposizione, il 
metodo di messa a fuoco, il 
comando de] diaframma degli 
obicttivi (automatico nella Mi¬ 
nolta e manuale nella Zenith), 
la scala dei tempi di posa e 
cosi via, fino ad arrivare alla 
qualità delle ottiche, in cui 
esiste ancora un divario di 
progettazione, di resa e di raf¬ 
finatezza di realizzazione a van¬ 
taggio della fotocamera giap¬ 
ponese. Insomma, considerati 
ciascuno nel proprio campo, 
i due apparecchi risultano en¬ 
trambi altamente consigliabili, 
mentre un confronto diretto 
fra la Minolta SRT 101 e la 
Zenith E. che costano rispetti¬ 
vamente 200.000 e 70.000 lire, 
appare impiossibile. 

Giancarlo Plzzlranl 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 15 
I pronostici 

di ROBERTO ANTONELLI 





















addolcisce la mia palle' 


dica Ho provato Nuovo Lux. 


rw iiifn "Il Uarchasa di Sad« 


ffe a«rm nutriente sotto le tue dita 

_; Kiii/tuo I iiv nra si trasformerà 


Aaaiungi solo acqua. Nuovo Lux ora si trasforrnerà 

una vera crema nutriente... e scoprirai che mai prima d ora 

tua pelie era stata cosi doice, morbida e liscia. 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi olii pregiati di base 
le cofhpongono le creme nutrienti. 

Oani giorno lo saprà la tua pelle, ricca di nuova giovinezza 
orbida. perché Nuovo Lux la nutre ed evita che mandisca. 
Prova Nuovo Lux; addolcisce dove pulisce. 

sapone dì bellezza dì 9 stelle sa 10. 
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OGNI GIORNO E FESTA IN CASA MIA 
USO SEMPRE BICCHIERI FORT-BORD DELLA SAIVO 
ELEGANZA! CERTO.... 

MA ANCHE BRIO E VIVACITÀ 
CON I NUOVI DISEGNI IN COLORI TRASPARENTISSIMI 

ATTENZIONE PERÒ AL MARCHIO 
CONTRADDISTINGUE I PRODOTTI 
DELLE MODERNISSIME LINEE 
AUTOMATIZZATE DELLA SAIVO, NE GARANTISCE 
LA DUALITÀ E LA CONVENIENZA NELL'ACQUISTO 


PER 


IjA posta 

DEI RAGAZZI 




Coloro che deslderaiio iTcre riepoeta al loro qnccill écrooo 
Inritfc le Icticrc, con le loro fotograflc, a c Radlocorrfte- 
re TV a / rubrica c la poeta dei ragazzi a / coreo Bra¬ 
mante 20 / (10134) Tortoo. 

t | Cara Anna Maria, abbiamo parlato, a scuota, 
della nostra partecipazione alla vita degli altri. 
Vorremmo esaminarci a fondo, scoprire se 
siamo « sociali • (o • socievoli »?) o no. Una 
compagna ha detto che, in fondo, siamo tutte 
egoiste e preoccupate solo di noi stesse. Fuò 
esser vero? (Luigia Milani, Locate Varesino 
I - Como). 

Può esser vero, ma sarebbe triste. Ti consiglio 
un gioco, che i, tuttavia, abbastanza serio. Rispondi a queste 
domande: 1) Vado spesso a trovare i parenti anziani? 2) Ho sen¬ 
tito, qualche volta, il desiderio di prendere su di me il dolore 
d'un altro? 3) Mi preoccupo di essere utUe agli altri, dimentican¬ 
domi ogni tanto di me stessa? 4) Provo pena per le sofferenze 
non mie? S) Do spontaneamente l’aiuto a chi me lo chiede? 
6) E’ ì^intivo, per schierarmi dalla parte del debole? Sii dei 
tutto sincera, nel rispondere. E se i « sì > saranno in maggia 
ranza, vorrà dire che non sei quell'egoista che temi di essere. 


a Cara signora, ini interessano molto le carte 
geografiche e soprattutto, adesso, quelle detta 
Luna. Gli astronauti, senza carte geografiche 
perfette, come farebbero? Colombo, invece, 
i vero che scoprì l'America proprio per un 
^ errore dette sue carte? Mi dica, per favore, 

—jr come si fanno le carte geografici. (Ciro 

Ricci, Carbagnate - Milano). 

Cominciamo da Colombo. Egli scoperse il 
Nuovo Mondo perché nelle carte del geografo Tolomeo v’erano 
due errori: la circonferenza terrestre risultava di undicimila chilo¬ 
metri più piccola della realtà e la distanza tra il punto estremo 
Ofienlale dell’Asia e quello più occidentale dell'Europa appariva 
molto inferiore alla distanza reale. Cristoforo Colombo consi¬ 
derava dunque TAllaniico né troppo vasto, né troppo pericoloao. 
Ma questo non toglie nulla alla grandeaa della sua impresa. 
Quanto ai metodi per la costruzione deile carte geografkhe, oggi, 
ew sono vari. Validisaimo è l’aiuto dei satelliti artifìciali. Ma ti 
rimanderò, caro Ciro, a un libro che costa poche centinaia di lire 
e ti dirà tutto assai meglio di me. B’ Carte geografiche, della 
• Biblioteca delle ricerche • di Mondadori. 


A me piacerebbe conoscere la musica, ma 
sono sempre scoraggiata dalle difficoltà. Fer- 
chi, vede, una canzone si capisce subito, si 
I pud anche ripetere e, insomrrut, diventa no- 
P stra; ma con quelVallro musica, come si fa? 

^ come un discorso tutto intrecciato e uno 
si sente escluso. MI dica se ho torlo. (Anna 
' Rachel - Cagliari). 

Hai perfettamente ragione, a proposito de) 
■ discorso intrecciato ». E' il discorso degli strumenti dell'orcho- 
sira, che tu non conosci, non sai distinguere e che provocano in 
te quello smarrimento. Due compositori hanno pensalo a questo 
problema, hanno voluto condurre I ragazzi dentro le « segrete 
cose * dell'orchestra, presentando loro gli strumenti in maniera 
piacevole, estrosa. Il primo è il russo Prokofieff. con quel • Pie¬ 
rino e il lupo • ormai famosissimo (troverai il disco, in più edi¬ 
zioni. in ogni negozio ben fornito); O secondo é l’inglese Benjamin 
Brìtteo. Con un disco abbastanza recente (« The Young ^rwn’s 
Guide to thè Orchestra op. 34 ») egli « presenta > ai ragazzi i 
flauti, rottavìno, l’oboe, il clarinetto, i fagotti, i violini, gli ottoni, 
le viole, j violoncelli, i contrabbaaai, l’arpa, i comi, le trombe, il 
tamburo, i tromboni, la tuba e gli strumenti a percussione. 
E tutto in un «discorso musicale»: Variazioni e Fuga su un 
tema di Purcell. lo conosco l'edizione inglese del disco, che ha 
Mrm narratore Peter Pears. Ma deve esserci anc^ iin« edizione 
italiana. Cerca l’una o l’altra e comincerai a non sentirti più 
• esclusa > dalla ip-ande musica. 


Cara Anna Maria, non li sembra strano che 
I delle ragazze e del ragazzi abbiano fatto un 
j eroe di quel •marine* italo-americano che 
Tk ^ W.T’ 1 ^ dirottato l’aereo statuniterue e fha por¬ 

tato a Roma? Cl sio pensando sopra. (Aroldo 
7^ I Biolcati, Cerano • Modena). 

^ Ci penso anch’io, Aroldo. Ma non posso tro- 
M, «strano». 1 Robin Hood, gii Ivanhoe, 

i puri eroi che avevano ereditato dai prota- 
gonisU dei romanzi cavaDereschi (antichi ormai di quasi mille 
anni) il compito di proteggere le vedove e gli orfani e di dffen- 
dere i deboli e gli oppressi, vanno scomparendo: nei libri, nei 
giornali e nei film. Chi li sostituisce? Tipi di grinta dura, deciai 
a curare i propri interessi a preferenza di quelli altrui, adoratori 
della forza (sostenuta da armi che non sgarrano), diretti al 
succew e alla vita comoda (comunque ottenuu). Gli antichi 
cavalieri offrivano le loro imprese ad una dama ideale, spesso 
conosciuta solo di fama, come la Melisenda di Jaufré Rude). 
Gii attuali offrono tutto alla televisione e ai giornali. Una foto 
in prima panna o un primo piano nei telegiornali è il loro 
premio. Quelli che li ammirano? Fanno una solenne confusione, 
Aroldo. Ma non è tutta colpa loro. 

Anna Maria Romagnoli 










Aiax Panno Abrasiìfo 
lucida soma un graffio 

...ne'alle pentole ne'alle mani. 

Aiax Panno Abrasivo 
toglie dalle pentole lo sporco 
senza lasciare un graffio...nemmeno sulle mani! 

Aiax Panno Abrasivo non trattiene 
residui o cattivi odori e non arrugginisce. 
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Stereofonia 


a Donami 

affido tutta 
la mia casa 


Don ami cucine 

rende brillante subito e senza fatica 
tutta la mia cucina: elettrodomestici, vetri 
e ogni superficie cromata, 
smaltata, plastificata. 


Don onrif mobili 

basta una spruzzata e un panno morbido 
per dare al miei mobili una bellezza nuova, 
una lucentezza mai raggiunta. 


Don ami pavimenti 

ò la nuova cera super: super brillante, 
super lavabile, super durevole. 
E’ antisdrucciolevole e profumata, 
adatta a tutti i pavimenti in marmo, 
piastrelle, linoleum, resine. 


prodotti 


Donami 


sono garantiti dalla SQ|JI00 
DIVISIONE CHIMICA INDUSTRIALE 


La radio ungherese ha co¬ 
minciato la regolare tra¬ 
smissione di programmi ste¬ 
reofonici che però debbo¬ 
no essere considerati anco¬ 
ra nella fase sperimentale. 
L'ora quotidiana di trasmis¬ 
sione musicale in stereo è 
quella che ha destato mag- 
siure interesse nel pubblico. 
L'industria nazionale, tutta¬ 
via, comincia solo in questo 
periodo a immettere sul 
mercato I ricevitori stereo¬ 
fonici. 


Più tempo all’attualità 


La BBC ha confermato che 
il tempo dedicato ai pro¬ 
grammi televisivi di attuali¬ 
tà è quasi raddoppiato ri¬ 
spetto alia stagione scorsa. 
Alle quattro rubriche rego¬ 
lari dedicate airattualità, 
Ventiqiiattr'ore. Panorama, 
Europa e lì programma fi¬ 
nanziario. verranno aggiunte 
Su scala nazionale, tre se¬ 
re la settimana, e una nuo 
va trasmissione per Londra 
e il Sud-Est. In un altro 
programma dì BBC/l, Di 
gtomo. che andrà in onda 


la domenica pomerìggio, 
Robin Day intervisterà una 
e più persone su argomenti 
di interesse generale. Tra¬ 
smissioni dal vivo saranno 
dedicate, su BBC/2, alle Con¬ 
venzioni dei partiti conser¬ 
vatore e laburista. Ha già 
debuttato una rubrica. In¬ 
glese dì adozione, nella qua¬ 
le Cliff Michelmore cerca 
di scoprire perché tanti stra¬ 
nieri hanno deciso di vivere 
in Inghilterra. Per tutti que¬ 
sti programmi e soprattutto 
per Sm scala nazionale, il 
responsabile delle trasmis¬ 
sioni televisive d’attualità 
della BBC, John Grist, ha 
sottolineato che verrà uti¬ 
lizzata la collaborazione dei 
giornalisti e delle redazioni 
regionali in misura maggio¬ 
re di quanto avveniva in 
passato. 


Pubblicità 


Secondo l’agenzia Dentsu. 
nel 1968 in Giappone sono 
stati spfói per la pubblicità 
532 miliardi di yen (circa 
930 miliardi di lire), cioè il 
16 per cento in più del 1967. 
Il 35,4 per cento di tale cifra 
è andato alla stampa quoti¬ 
diana, mentre la televisione 
ha assorbito il 32,8 per cento. 


lE 
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Carne In scatola 


■ Sul Radiocorriere TV n, J2, 
ho tetto la risposta data alla 
signora Dirce Testoldi di Mila¬ 
no. in merito ad un consiglio 
richiesto dalla medesima: bi¬ 
sogna dare o non dare carne in 
scatola al proprio cane? La 
sua risposta i stata la seguen¬ 
te: * Per la carne in scatola e 
altri mangimi 5imi7<iri dovreb¬ 
be conoscere ormai ampia¬ 
mente il nostro parere che è 
negativo per i motivi più vol¬ 
le enunciati 

Le premetto che possiedo un 
cane barboncino medio, di cir¬ 
ca 7 anni, al quale, compiuti i 
due anni, ho sempre dato car¬ 
ne trita cruda mescolata nel 
riso cotto con verdure ed olio, 
la sera verso le 17/18. AI mal- 


carne in scatola e il suo parere 
che, seppure da tei evidente¬ 
mente più volte espresso, pur¬ 
troppo mi è sfugjnto • fSe- 
stilia Cannevali - Cervo Mag¬ 
giore. Milano). 


tino, se ha voglia, beve un po’ 
di latte, o anche tè, e sgranoc¬ 


chia qualche grissino o qual¬ 
che biscotto non dolce. Pane 
pochissimo. A mezzogiorno, 
siccome gira intorno alla tavo¬ 
la mugolando, gli do qualche 
grissino con formaggino ma¬ 
gro. Mangia volentieri anche 
tutta la frutta fresca, pera, me¬ 
ta, arancia ecc. che gli som- 
ministro tagliata molto fine. 
Premesso questo, le dirò che 
da circa un anno mi sono tra¬ 
sferita in periferia e per como¬ 
dità, non potendo avere carne 
fresca trita, spesso, la sera, ho 
messo nella minestra del cane 
carne in scatola. 

Leggendo la sua risposta ho 
smesso subito. Però, se fosse 
possibile, gradirei sapere qiut- 
li siano i mangimi simili alla 


Il nostro parere negativo circa 
i mangimi in scatola ovvia¬ 
mente si riferisce ai cibi speci¬ 
fici a scopo veterinario: natu¬ 
ralmente non spetta a ncM for¬ 
mulare un giudizio su quelli ad 
uso umano. 

I giudizi negativi già altre vol¬ 
te espressi e che, ancora una 
volta, riassumiamo possono co¬ 
si sintetizzarsi: spesso nella 
comp<}sizi(me dei vari prodot¬ 
ti, sia qualitativamente sia 
quantitativamente, si riscontra 
la presenza di antibiotici, anti- 
fennentativi, spezie, coloranti 
artificiali, ecc., non sempre in¬ 
nocui. Veda a tal proposito le 
fr^uenti polemiche sulla sofi¬ 
sticazione dei cibi umani: im¬ 
magini come gli eccessi in 
campo veterinario siano più 
facili a verificarsi. 

Come rimedio ai darmi even¬ 
tualmente causati si deve ri¬ 
correre a compresse o ad altra 
forma di sommiiùstrazione del 
complesso B (vitaminico). II 
mìo consulente, fino a quando 
non vedrà i cani e i gatti ac¬ 
cendere il fuoco e cucinarsi i 
cibi, resterà sempre del parere 
che il^ vitto cotto non sia da 
somministrarsi in quanto al di 
fuori delle leggi biologiche di 
natura. 

TuMo il resto da lei specificato 
nella lettera va bene. 


Angelo Bogllonc 











Augurate 

un Natale diBpiiheur 

(cioè un Natale di feliciti) 



Finalmente 

non è la solita cravatta! 


Questo Natale voglio essere più Bonheur 7 Lo sai che in francese 
buono: non me M mangerò vuol dire felicità? 

tutti da solo... 


In tutta la mia carriera, mai ho 
distribuito tanta felicità I 


scatole speciali per Natale. 


Che felicità I E' proprio 
la scatola con la tenda rossa 1 


Cioccolatini a me? 

Sono sorpreso ma vi ringrazio. 


Sempre a mia moglie, 
e a me? 


Sono felice 
come una Pasqua I 


Papà, se te li regalo per Natale, 
poi me li fai mangiare ? 








questi Ingredienti 


tortellini lusso 


FIORAVANTI 


^ DIMlfl I 

COME IfilCRIVl i 


AxCL.'P '^X-V'Ì.jCL 

Pscudo cntcsutrlM — Trovo soprattutto inutile da parte sua cercare 
di Mandaljzzare i benpensanti con atteggiamenti e frasi che lei stessa non 
sente, visto che niste anche in lei un sottofondo borghese che non le è 
ancora riuscito di cancellare. Lo dimostra con la gelosia, con certe 
forrne di esclusivismo. Lei è intelligente, impulsiva, disordinala, in 
qimlche caso caotica, ma non si potrebbe definire un caraitere forte e 
fi aiutata perché disadatti al suo temperamento 

w • lavoro che non le é congeniale potrebbe 

® errori. Studi lingue, si adatti ad un lavoro dignitoso e non 
perda tempo a formare il suo tiumu: può cavarsela da solo. 








‘CjO. 






Ezla • Milano — Ipersensibile, idealistica, egocentrica, raffinata lei è 
esclusi^ nei sratimenti e non sempre le riesce di nascondere la sua 
*'**®®**’‘**'*f* i suoi stali d'animo, il suo fondo romantico e senti¬ 
mentale. Esistono in tei capacità potenziali alcune delle quali non hanno 
avuto II modo di esprimersi. I suoi interessi sono molteplici e pos¬ 
siede un Innato buon gusto. Molte rinunce nella vita le ha fatte per 
timore della critica, per dignità e per incapacità di accelUre il corap^ 
messo. « non è capita, sa tagliare netto, senza sbavature e può diveo- 
lare fredda e distaccata. Non manca di furbizia, ma non sa servirsene. 




.aJ-O-ìX. tyi 


UX) 


u dii4 if ^ «• P*”" essendo timido, 

^ umore è discontinuo: varia 

persone o dell ambiente che lo circondano. Esistono in 
1 ^- nascale che cercano di farsi timidamente strada ^ 

ambiziosi. E raffinato, non sopporta le volgarità e cerca di avvicinar» 
*** intenigenza e di personalità. Tendenzialmmte 
diffidente, ma privo di preconcetti, tende ad approfondire i temi oer 
L ì *** • P®**'***'® esatto di una situazione per seriS 

e senso di giustizia. Le piace essere compreso e tratuto con'^em^ 

Afi 

?• !. !!!“ “ Fantasiosa e confusionaria, lei tende sempre ad 
•* affascina dimenticando le fontì dalle 
nif ^ 5®P*"*>'»- disordinata e impulsiva e usa 

«E!™ ® JlL ^ ^ intelllpente. generosa, polivalente 


Suirsr‘u^>i2'"si**f* ** reapOTisablUtà i>eflì*"dmorr*dMmp^ 

graral trt^ Si fa disimela per nascondere le ingenuità, approf^ 
àf^i *1 ™età ogni coM e si interessa contemporaneamente di moUi prò- 
Prt« di costanza. La Sua 

sonalità, ancora m formazione, è piena di slanci e di intuizioni. ^ 

Maria Cardini 


BA 23623 — Sensibile e colto, lei non perde occasione per migliorare 
Il suo carattere. Lei è generoso, dignitoso, riservato, leggermente diffi¬ 
dente, passionale, ma frenalo dal ragionamento e dal dovere. Soffre ogni 
tanto di malinconia, ma si vince per orgoglio; sa essere diplomatico sol¬ 
tanto {^uando è necesuno smussare gli angoli, ma in questi casi non 
agi-sce in sincerità. Ha de^Ii slanci affettuosi, ma non sempre li 

dimostra. Parola facile e persuasiva. Ha impostato in maniera errata la 
sua vita e questo provoca in lei una certa delusione. 

Qo o^aaxAjÌo chMc} 

quanto timida e sensibile, lei è spinta dairambizione. 
legittima, di emergere per I suoi menti e questo non le per- 
twtte di amineitere i suoi erron per non sentirsi inferiore alPimmagine 
che di ^ SI é cosinuta. Teme le parole dure che la addolorano più ilei 
necessano e per orge^o non sopporta di fare brutte figiu^ nella 
hMon? * ■i"h*1 '’'**■ 1 ® P®' «Parbia. fondamentalmente 

buona e il dolore vero la commuove Le piace la solitudine perché in 

.AAajl. juJX OuCOOO, 

Etanleb F. - Tento — Ragazzina terribile, si. ma per lo meno bene 
educata, molto vivace e un po’ impicciona, ma buona e seria. Carattere 
decisamente prepotente che sa ciò che vuole e fa di lutto per ottenerlo 
ma in numera chiara e aperta Ha un suo buonsenso, forse si esprime’ 
troppo esplicita e sincera soprattutto nel giudizi ma 
‘|?-'^.l® alla Inesperienza, alla mancanza di malizia ed alla sua grande 
vc^ia di vivere. Sia un po’ più diffidente, un po' più guardinga nelle battute 

tvd. lLt.éfÌA. CASVWtM-, 

Manm di 2 — Se avesse unito un esempio grafico della bambina 
ajw potuto tentare di essere più esatu. ma ritengo di poterle die 
suo bisogno di rwrfezlonismo, allo scopo di poter (Mostrare a 
M stessa ed agli altri di saper costruire qualcosa, ha innegabilmente in- 
Huito sul caratte« della bambina che, per il desiderio di parlare un 
linguaggio piu acuito alla sua età, si mette alla pari del fratellino 
tor» anche con lo scopo inconscio di controllarlo e di dominarlo Lei 
ha facto ^tro miracoli per trovare, già adulta, un equilibrio ma ora 
eccede nel voler dare agli altri ciò che le è suto negato. U bambina ha 
eviden'emcnle un temperamento più indifferente del suo, non è sointa dal 
suo amor proprio e si difende con piccole inutili bugie. Provi a disinte¬ 
ressarsi apparentemente di lei e faccia in modo che siano i suoi coeUnei 
a spronarla: credo che otterrà molto di più. 
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Nuova saponetta Mira... 

profumo nuovo... 
più morbida... 
più ricca di schiuma... 

Oggi in 

OFFEIOA 

SPECIALI? 


Le saponette Mira contengono le figurine del Concorso Mira Lanza 


Nuova saponetta Mira 
candida e pura 
...schiuma piu morbida 
profumo piu mod*"rno... 


Scegliete la vostra Mira! 
Con Tofferta speciale 
2 saponette bianche 
oppure 2 super profumate 


Nuova =iaponr*r*a Mira 
Sup'ir Profumat-i 
schiuma piu morbida 
profumo piu caldo . 




saCLà 


OLIVE 


oliva saclà 

capperi che oliva! 



ARIETE 

State attenti a non fervi imbri¬ 
gliare prima ancora di poterve- 
ne accorgere. Felicità, gioia di vi¬ 
vere, prova ùncera di affetto. Per 
non subire un affronto, cercate di 
parlare il meno possìbile. Giorni 
buoni: 7 e 12. 


TORO 

Meglio accettare le proposte che vi 
faranno, altrimenti entrerete in un 
lungo periodo di stasi. La perfidia 
di una persona va neutralizzau con 
tutti i mezzi. Sarà diffìcile risolve¬ 
re una certa situazione, ma la 
spunterete. Giorni eccellenti: 7 e B. 


GEMELLI 

Inimicizia ridotta aU'impotenza. 
Sospendete le trattative e attendete 
la maturazione spontanea dei frut¬ 
ti. Garanzia di riuscita, se saprete 
attendere. Una donna vi consolefe 
in un momento delicato. Giorni oo- 
silivi: Il e 12. 


CANCRO 

Due persone di media età vi saran¬ 
no di aiuto per equilibrare i vostri 
interessi. Un mancalo appunta¬ 
mento causerà incomprensioni e 
scussioni. La diffidenza vi metterà 
neU’imbarazzo: dovete cautelarvi. 
Giorni utili: 7 e 8. 


LEONE 

Dono, proposta, soluzione buona, 
ma da prendersi con la dovuta cau¬ 
tela. Non esponetevi troppo, altri¬ 
menti rischierete di cacciarvi in 
una specie di giungla. Non negete 
tempo prezioso. Possibilità di affer¬ 
mazione. Giorni benigni: 8, 9 e 11. 

VERGINE 

Un cambiamento apporterà pace e 
fortuna. Bisogna favorire le buone 
occasioni: l'isolamento non giova, 
vi dannegpa. Chi attende soluzioni 
miracolistiche è in errore, ^lo chi 
agisce con tempestività ha speranza 
di vincere. Giorni buoni: 9, 11 e 12. 


Mimosa 

• Come si eoirfvd la mimosa? • (Giu¬ 
seppe Pinocchio • Palermo). 

L'albero dell'Acacia Decurrens (mi¬ 
mosa) cresce bene nelle località a 
clima mite. Richiede terreno per¬ 
meabile, non calcareo ed esposi¬ 
zione soleggiata. Può anche colti¬ 
varsi in terreno contenente calca¬ 
re. ma in tal caso deve innestarsi 
su Acacia Retinodes. Si riproduce 
facilmente per seme. 


Acqua calcarea 

Il signor Giuseppe Solari da Geno¬ 
va. avendo più volte letto su quesu 
rubrìca che, per alcune piante, non 
va usata per innaffiare acqua con¬ 
tenente calcare, vuole sapere con 
quale mezzo chimico si può stabi¬ 
lire se in una data acqua c’à o no 
calcare e come si può decalcificarc. 
Non occorrono analisi chimiche, ba¬ 
sta osservare le pentole ove si fa 
bollire Tacmu. 

I depositi di calcare sono evidenti. 
Così pure nell'acqua calcarea bol¬ 
lita e poi lasciata raffreddare si 
forma, sul fondo del recipiente, un 
leggero strato di calcare precipitato. 
In commercio troverà prodotti de- 
calclficanti. Ma. se non deve in¬ 
naffiare vaste superfici, basterà rac¬ 
cogliere acqua piovana. 


Foglie ^Ile 

La signora Agata De Rossi da Lo¬ 
reto e molte altre persone seguita¬ 
no ad inviarci foglie di gerani, la¬ 


BILANCIA 

Se sperate in aiuti esterni, proba- 
biimente non concluderete nulla di 
buono. Sarà difficile spuntarla, ma 
alla fine arriverete in porto. I^r ora 
iniziate da soli, in seguito ci sarà 
chi vi darà una mano. Giorni utili: 
il e 12. 


8CORPIONB 

Ambizioni soddisfatte: finalmente 
avrete ciò che attendete con ansia. 
Vi offenderanno, ma soltanto con U 
perdono guadagnerete la stima del¬ 
l'ambiente. Avvenire felice, qualcu¬ 
no pensa a voi con molto affetto. 
Giorni favorevoli: 8 e 10. 


SAGITTARIO 

Chi ha fallo dei pettegolezzi verrà 
punito dai suoi stessi errori. Tutti 
saranno dalla vostra parte, e gioire¬ 
te nel sentirvi circondati da tanto 
affetto. Presto farete strada nel 
settore che vi interessa. Giorni 
utili; IO. II e 12. 


CAPRICORNO 

Nel caso vostra è opportuno fin¬ 
gere docilità, nù insistete nel vo¬ 
stro punto di vista e peggio sarà. 
NeU'immediato futuro arnverete a 
controllare la situazione. Riconci¬ 
liazione commovente. Giorni posi- 
Uvìl 7, 8 e 9. 


ACQUARIO 

Potrete assaporare molto presto il 
frutto del vostro lavoro. Guardatevi 
dai compromessi. Occuparsi degli 
interessi altrui è uno sbagUo. Gli 
errori si pagano di persona, e voi, 
se non vigilate, sute per commet¬ 
terne Giorni ottimi: 8. 9 e 12. 


PESCI 

Consolazione airultimo momento. 
Rivincita morale e materiale. Sor¬ 
prese a catena, progresso del la¬ 
voro. dei guadagni, e occasioni brìi, 
tanti per migliorare i vostri inte¬ 
ressi. Giorni benigni: 10 e 12. 

Tommaso Palamldessl 


mentando che le piante seguitano 
a produrre fiorì, ma le fo^ìe in- 

g 'iallìscono e cadono. 

' stato detto più volte che il fe¬ 
nomeno può dipendere da eccesso 
di calore, perché le piante sono 
esposte in pieno sole, vicino ad un 
muro e non ricevono sufficienti an¬ 
naffiature, che. in ogni caso, vanno 
falle senza bagnare le foglie. I^rò 
la causa normale è dovuta a ma¬ 
lattia crittogamica che attacca fe- 
cilmenle le foglie dei gerani. Oc¬ 
corre prevenire con irrorazioni di 
poltiglia bordolese 1% o con acu¬ 
prici da farsi nel mese di ^ugno. 
luglio e ripetendo in agosto. 


Le calle 

■ Come coltivare te calle per avere 
bei fiori?» (Giuseppina di Stefano <1 
- Siracusa). 

La calla più coltivata è quella det- I 
ta « etiopica ». E' provvì.sta di un 
grosso nzotna tuberoso e produce 
infiorescenze a spadice avvolte in 
una brattea bianca che costituisce 
l'elemento decorativo. 

Si coltiva molto per fiore reciso, 
in specie sotto serra smontabfle per 
la fioritura invernale. 

Preferisce terreno mollo ben lavo- I 

rato e riccamente concimato con i 

stallatico maturo. Occorre innaffiare j 

abbondantemente mù periodo di | 

vegetazione. 

Si può coltivare anche in vaso e. 
dove il clima Io consenta, anche sui e 
bordi di fontane o ruscelli. Si mol- 
(iplica per divisione di rizomi dopo 
il riposo estivo. 

Giorgio Vertunnl 



IM 







s’il vous pldt 


Che cosa rende cosi diverso II Brut Corpené Malvolti? 
Il bouquet delicato, tutto finezza e profumo... 

Il sapiente invecchiamento con II metodo Champenois. 
La secca fragranza delle preziose uve Pinot.. 

Parole, parole, parole! Chiedete a mille che amano 
il Brut Corpené Malvolti. ed avrete mille 
diverse risposte. L’unico sistema per sapere la verità, 
è gustarlo. In un "flute" altissimo. 


In una cascata verticale di bollicine. E smettere 

per ammirarlo, e poi riassaporarlo. La vita 

ha rari momenti felici: siate generosi con voi stessi! 


INg-MALVOLtil 


CABPENE' 

MALVOLTI 








IM POLTTROKIA 

















per essere in forma 


OOKTIBAO, il moderno bagno di acbiuma, piacavolmante 
nuovo, incredibilmanta vitalizzante. 

DOKTIBAO. un concantralo di art» saluUrl. contiana la 
vitamina A, E. F, H a II complaaao di vitamina B. olii vaga¬ 
tali a la prazioaa clorofilla. 

DOKTIBAD è dalargante (al uaa aanza sapom) a la tua 
azione vi dona la energie dalla natura. 

Ecco patohè DOKTIBAD vi fa aanUra più Iraactii. più rlpo- 
aad, più vivi e la palle è più vellutata, più alasUca. più 
gkwiin*. 

Par M. per lui. per tutte la famigiia OOKTIBAO. il bagno 
per la bellezza e la salute di tutto il corpo! 
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